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(["Tabula di qucfto libro del Me/ 
fue uulgare*([ Del primo libro» 
Aromatico rolato defcriptione di 
Gabriello a carte 6<^ 
Aromatico rofato minore 
Aromatico mufcato 6^ 
Aromatico garófilato 6 <^ 

Aromatico nardino 6 <^ 

Athanafia grande al fegato &! alla 
milza 70 
Alkekengi alritruopico 74 
Acqua melata 80 
Acqua di frucli che {pegne il feruo/ 
redelfàngue 8^ 
C 

Cap° della prima intentione: Pone 
conditioni nello eleggere le medici 
ne da ufcire del corpo et nelloro po 
tere a carte prima 
Gap** primo Delle medicine da fare 
ufcire del corpo 1 
Cap°*iuDella clcdione delle medi ^ 
cine uniuerfali che fi fano perla co 
prehenfione delgiudicio loro fecó^ 
do libro potere ^ 
Cap° primo Della redificatione del 
le medicine con qllo che fi contrap 
pone alloro colla (ua proprietà 8 
Capitolo primo Di redifìcare le me 
dicine có qllc cofe che fi oppógono 
acfle colla proprietà fiia * 8 
Cap° 2° Di redifìcare le medicie cò 
quello che fi contrapone alle medi/ 
caie colla complexion fiia 10 



Cap°aii°«Di redificare le medicine- 
conquello che figli oppone collo ef 
fedo filo 10 
Cap°44°.^)lle proportioni delle cofe 
infieme&Iafeftefle 12 
Soma 2.^ di rcctificare lemediciecò 
bnficu darte:e ^ modi diquocerle 13 
Cafi°.2°,De modi di lauarlc 14 
Cap,3°*di redificare lemedicine cò- 
li modi de infonderle 14 
Della redificatione delle medicme 
co modi di tritarle 14 
La 3^ intctione particulare uniuerfk 
le delle chole che occorrono nella 
hora della purgatione 1^ 
Cap^primo della intctione fé la me 
dicina muoue Si non purgha i<; 
Cap*2°*Se la medicina purga inde/ 
bitamente &! con affanno 16 
Cap*3*** Se la medicina mena trop/ 
po 6i più ^rhe non bilbgna 17 
Confedione de alkefmes cioè di 
grana 63 
Confedione di xiloaloe 63 
Confecèione di mufco dolce che fa 
abbattimento di quore 64 
Confedóne di galanga contro infir 
mita di uentofita grofla 64 
Confedione diccnamomo 6c^ 
Confedione di Semi leuante ledo/ 
glie delle budella 66 
Confedione di melecotogne buo^ 
na allo ftomacho 66 
Confedione di melecotogne 66 
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Confezione di Galicno al tremore 
del quoré ^7 
Confedioue di fufine che uale allo 
ftomacho ^7 
Confecìiorie di reubarbero fine eh 
uale alle febbri ^9 
Confezione di eleZouario che c6/ 
forta loflomacho ^9 
Confezione de afa che uale alle 
febbri 99 
Confezione anachardina alToZi/ 
glia hntelleZo ^9 
Confezione di filonio 69 
Confezione di filonio 70 
Confezione di eleZuario alcaf 72 
Confezione di eleZouario indo 
maggiore 7^ 
Confezione di daZeli Si di diafi^ 
nicon 7^ 
Confezione di medicina (cripta 
daHamech 73 
Confezione pur damech 73 
CófeZioe di mina di Galieno 73 
Confezione de alfelTera fcripta 
da Democrito 73 
confezione dimana diGalieno 73 
confeclione di mczcreon alritruo/ 
picho 74 
confezione de alfcbran alla colle/ 
ra nera 74 
confezione di eupatorio al ritruo / 
picho , 74 
confezione di eleZouario diacido 
mten 74 



confezione di gengioiio 7^ 
cederno condito conforta Io doma 
cho &; il quore 7^ 
condito di cederno allo ftomacho 
&J al quore 83 
condito di bugloffa a tremore di 
quore 83 
confezione di miua femplice 84 
confezione di miua acetofa 84 
confezione di miua di fiigho di 
fruZi 84 
confezione di fticados alle feb 
bri 86 
confezione di gallia mufcata alcer 
nello (5L allo ftomacho 8^ 
confezione di gallia alcfangina 87 
confeclioneditrocifcidiarodó 87 
confezione di rofe &I de eupato 

no 87 
confezione di trocifci di rofe 87 
confezione di trocifci di reubar! 

bero 87 
confezione di trocifci di campho^ 
ra a febbre 87 
confezione di trocifci di rofe allo 
ftomacho 87 
confezione di ramich allo ftoma^ 
cho Si al quore 87 
confezione di trocifci di (podio a 
febbre acuta 88 
confezione di trocifci di fpodio 
confemedacetofa 88 
confezione di trocifci di berberi 
contro la febbre 88 




88 
88 

88 

88 



Confezione di ttociCci dallèntio 
alle febbri §8 
Confezione di trocifci de eupa 
torio 

Confedione di trocifci di anifo 
Confeclione di trocifci di lacca 
alloppilationi 

Confezione di trocifci di terra 
figillata 

Confezione di trocifci coloquin 
tida 

Confezione di trocifci de fanda 
Il a febbre 

Confezione di trocifci amech 89 
Confezione di trocifci di cipperi 
apuzzodiboccha g^ 
Confezione di trocifci di legno 
aloe g.;^ 
Confezione di trocifci di cappe 
ri alla milza g^ 
Confezione di trocifa di karabe 
Cloe ambre di paternoftri 
Confezione di trocifci de alke 
kengi alle ferite g^ 
Cerotto di Galieno optimo 9^ 
Confezione de alfefincon afifto 
le&acancro 

Confezione di unguento che 
(àna le ferite antiche 96 
Cerotto di Galieno allo ftoma / 
cho 96 
Cerotto diapente allegiuture 96 
Cerotto alexandrino allo ftoma 
cho di due ragioni 96 



Cerotto di andromacho a ner 
ui&i giunture . ^7 

D 

Della febbre che uiene doppo lapur 
ghatione 21 
Della doglia del capo doppo lapur^ 
ghatione 22 
De capogirli che uengono doppo la 
purghatione 22 
Della debilita del uedere doppo la^ 
purghatione 22 
Della debilita dello ftomacho dop/ 
po lapurghatione 03 
Della Idigcftióe dello ftomaco 23 
Della feconda 8i terzia Si quarta 
regola 

Della fete doppo lapurghatione 2^ 
Dello finghiozzo doppo la pur/ 
ghatione 2^ 
Del dolore dello ftomacho dop/ 
polapurghatione 2^ 
Della fcoriatione delle budella 
doppo lapurghatione 2<J 
Del ufcita del (angue colla fec/ 
eia doppo la purghatione 26 
Del male de pondi doppo lapur/ 
ghatione 26 
Della debilita 8i firacchezza 
del corpo dopo lapurgatione 26 
Dello fpafmo doppo la purgha/ 
tione 26 

SECONDO LIBRO 
Dello Aloe 2y 
De mirabolani citrini Keboli 



I 
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&iadi ^9 

De mirabolani cmblici IP 

Demirabolani bellina V- 

Deireubarbero 3^ 

Della cafliafiftola 32 

De tamarindi V- 

Della manna V- 

Del fiero 33 

Della rofa 5 

Delle uiole 34 

Dello affentio 3^ 

Defticados cioè tignamica 3^ 

Delfummofterno 3^ 

Dello eupatorio 3^ 

Dello epitthimo 37 

Del afce cioè yfopo montano 37 

Dello yfopo 38 

Delle fufmc 38 
Delpfilio 39 
Del capeluenero 39 

Dellafaro o bacchara 4° 
Del brodo de ghalli Si delle 

ghailme 4^ 

Della uoiubile 4^ 
Della fchamonea 4^ 
Modo di rediftcare la fchamo/ 
nea fecondo Ruffo 4^ 
Vnaltro modo di redificare la 
fchamonea fecondo lui 42 
Modo di correggere la fchamo/ 
nea di noftra inucntiua 43 
Vnaltro modo di correggere la 
fchamonea 43 
Cap° fecundo de turbith 44 



44 
4^ 

46 

47 
47 
48 
48 



Dello agarigo 
Della coUoquintida 
Del polipodio 
Della cipolla fquilia 
Dello eleggere hermodadili 
Del ghiaggiuolo 
Del cocomero afinino 
Della centaurea cioè biondella 49 
Del feme del gruogo orientale 
Debeen 

Della pietra armena 
Della pietra (Iellata 
Della fena 

Delle ragioni del falc 
Del baurac cioè della uernicc 
delfarcocolla 
del ferapmo 
del euforbio 
del oppoponacho 
della aureola 
della efula 

del luf cioè ferpentaria 
della fefcera cioè brionia 
del pan porcino 

della ariftologia - 
del granello delRc| f^->-r'^kr 61 
della gineftra éi 
dello eleboro cioè ftarnuto 61 
diarodon defcriptione commu^ 
nechualeadolorediftomaco 64 
diacimino buono contro alla 
uentofita délloftomacho 
dianifo uale alla uentofita 
groffa 



SO 

S3 
S3 

S<) 
SS 
S6 
S7 
S8 
S9 

S9 
éo 
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Dia mbra c cxccllcte medicina 6^ 
Diacalamcnto ualc all'ai 66 
Dyatriton piperion 66 
Diacurciima grande 68 
Diaciirciima minore és 
DiamoruHa medicina di molta 
utilità és 
Dialaccha grande che uale allo 
ftomacho 63 
Dialaccha minore 68 
Diacofto uale alla doglia delle 
budella 69 
Decodione di capeluenero che 
rifchiara il (angue g'^ 
Decodione di fummofterno al 
fangiie ^6 
Decodione di thimo alflcma ^6 
Decodione di mirabolani a tuc^ 
te due le collere 8^ 
Decodione dcupatorio alfegato 8^ 
Decodione di epitthimo alla 
melanconia 8^ 
Diaquilon piccholo a diflbluere 
Si maturare 97 
Del cadimento de capelli 10 7 
Della infirmita della cotenna del 
capo prima de alopitia 10 7 
Della forfora del capo 10 8 

della doglia del capo 10 9 

della doglia del capo pcatóza 110 
delle purghationi di'materie 
collerice 1 11 

della doglia del capo per friggi 
dezza 1 12 



della doglia del capo per raunamc 
to di collera &! di flegma 1 1^ 
della doglia del capo p'|^cofla 1 17 
del male di magrana 1 17 

della emicrenea per caldera 1 17 
delli abbagliamti capogirli 1 13 
delli abbagliamenti capogirli 
per humore caldo 1 ig 

delli abbagliamenti &! capogirli 
per humore flcgmaticho 1 19 
del capogirlo per collera o per fio 
ma o per uentofita 1 19 

del fuperfluo uegghiare 1 19 

della frenefia 120 
della di minutione della me 
mona 1 22 

della pazia Si della fmania 1 
del male maeftro i :^ 

del male della gocciola i ^7 

della parlafia cioè di chi rimane p 
dnto da uno lato o duno mcbro i 29 
della tortura della boccha i 31 
dello fpafmo 134 
del tremore i 54 

dello flupore i 34 

de! catarro i 34 

della cura del catarro 1 -4 

della cura preferuatiua acioche 
non uenghi infirmita i 39 

delle doglie degliocchi i 44 
delle ferite &: ulcerationi degli 
occhi 144 
della rogna degliocchi i 4^ 

del panno negliocclii 1 4^ 

3 



Del albume de! occhio " 146 
Delle kchryme dellocchio 5i 
della loro abondanza 1 47 

Della macula rofla nel occhio 148 
Della fittola nellachrymatoio 
dellocchio ^49 
Della dilargatione della pupilla 1 ^o 
De nodilopa cioè non uedere 
poi che ilible e tramonto 1 
Del acqua che difcende nel oc^ 
chio 

Della deboleza del uedere 1 9 
De fieli deglianimali 19 
Del cadimento de peli delle 
palpebre 

De peli delle palpebre riuolti 
in dentro ^ '>3 

De luppuli nelle palpebre 1 ^3 
Del dolore del orecchie 1 -^3 

Del dolore del orecchie per 
caldezza ^ ^3 

Adolore freddo &! uentofo 1 <;4 
Delle apoftemationi nelle orec/ 
chie 

Del fuono &i fibiUo nello orec/ 
chic 1 
Delle ferite delle orecchie 1 c^6 
De uermnv. nello orecchie 1 ^7 
Del entrare lacqua nel orechie 1^8 
Del puzzo delle nari 1 «58 

Del fluxo del fangue delle na/ 
redelnafo iS9 
De nocumenti del odorato 1 61 
Della pcaemc nelle nari 1 62 



Delle ferite Si ulcerationi nel/ 
tenari 

Del polippo cioè carne crefciu ' 
ta nelle nari 1^3 
Della ftarnutatione 1^4 
Delle felTuf e delle labbra 1 64 
Della cura deludenti 166 
De denti 

Delle chofe che conftringho^ 
no edenti 

168 

Della corrofione &! perforati©^ 
ne de denti 1^8 
De denti allegati 169 
De uermini de denti 1^9 
Della corruptione de denti 1 69 
Della generatione de denti 1 69 
Della poftema nelle gengie 1 70 
Della poftema nella lingua 1 71 
Delle ferite Si ulcerationi feiO 



fure nella lingua 



172 



Della mollificationc della lingua 
della fua grandezza 17^ 
Dello fpalmo nella lingua 1 78 
Delle puftole nel palato ^ nella 
boccha ^ 73 

Del puzzo della boccha 1 7^ 
Delle infirmita della boccha 1 76 
De ftranghulatione 1 77 

Delle infirmita dclluuola 1 73 
Della apoftemationedelluuola 173 
Della apoPicmatione della mi^ 
dole 178 
Della apofiema della gola 1 79 
Della uocefiocha 181 



Delle infirmiti del polmone 
dello anelito ftredo 184 
Della toffa 190 
Del ufcita del fangiieper laboc^ 
cha 197 
Della pofta del pedo deda pleu^ 
refi 

Della apoftema nel polmone 2 13 
Della pofta mful panno del 
pccto 213 
Della infirmita del quore 2 19 
E 

FJcdouario di fpetie che fcnpfe 
Galicno ^3 
Elcdcuario di gemme 63 
Eledoiiano diccdcrno 64 
Eledouario di granella di 
mprtma 

Eleclouario dì pomi'buono a de / 
bolezza diftomacho é6 
Eledoiiario di perfiche confor/ 
tante loftomacho ^ 
Eledouario che ufono e Re 8i 
gra fignori 

Eledouario di frucli di grande 

utilità ^7 
Eledouario di forbe a confortar 
lo ftomacho 67 
Eleclouario confortante lofto^ 
macho &: le budella ^9 
Egechca o fazenea a doglia di 
ftomacho 7^ 
Eledouario indo minore 72 
Eledouarioelefcof 73 



Emblici conditi confortano Io 
ftomacho 7^ 
G 

Gerapigra di Galieno 70 
GeradcHermete 70 
Gera de Archigene 71 
Gera dyacoloqumtidos dinuen 
tiua di Rafis allo ftomacho 71 
Gera che uale al uedere 71 
Gera con ftantini 71 
Gengiouo condito uale alla 
friggidita 7^ 
Gmlebrofàto 78 
Giuleb guigiubino allafprezza 
del peclo 78 
I 

Ildyafulfurecheuale allefeb^ 
bri antiche 70 
Infufione di gera allo ftomacho 
^ Ihumore groflb 8^ 
I(bpo cerotto defcriptione di 

Galieno 93 
Ifbpo cerotto defcriptione di Vu 
lagno &! di Paulo 93 
Impiaftro arabicho 94 
Ifopo cerotto diatefferon di 

Democrito 96 
Impiaftro diaquilon grande & 
piccholo di tre ragioni 97 
Impiaftro dichocchole dalloro 
a doglie fredde 97 
Impiaftro allo ftóaco e alfegato 97 
Impiaftro di ghalba ai fluxo di 



due ragioni 



97 



Impiaflro relato ad andromaco 
alle giunture 98 
Impiiftro de andromaco 98 
Impiiftro di fcnape monda di 
democrito alle gotte 98 
Impiaftro di fermto dirfmocrito 98 
Impiaftro del fìglulo di Zacchi / 
ria alle giunture 99 
Impiaftro diafìnicon alio ftoma / 
cho&ialfcghato 99 
Impiaftro diafinicó dalexadro 99 
Impiaftro di aglio dalexandro 99 
Impiaftro danftarcho alla frig/ 
gidita di ftomaco 99 
Impiaftro di Onbafio alle pofte^ 
me dure di due ragioni 99 
Impiaftro di melliloto I99 
K 

Keboli conditi confortano io fto'/ 
macho 74 
L 

La terza intcntionc particulare 
uniueriale delie chofè che oc/ 
chorrono nella hora della pur^ 
ghatione ^ 
Lacoro condito uale al cerueb 
lo Hi nerui 7^ 
Lohoc di pino che uale alla tolTa 
anticha Si allafma 76 
Lohoc di papauero 76 
Lohoc difquilla 77 
Lohoc di noftra inuentiua alla 
tofle&ialfiocato 77 
Lohoc de alfelcera cioè di brio 
niaSiuitcalba 77 



Lohoc di noftra inuentiua 77 
Lohoc che uale agli etichi di 
confumati 77 
Lohoc adafma allo anelito 8i 
alla tolTe anticha 77 
Lohoc di mandorle alla tofle Si 
alpcdo 77 
Modo di confezione di tefticoli 
di uolpe 64 
Modo di confedìione de Alkan 
gi uale al uomito 64 
Modo di electouario di pfilio 
che purgha la collera 73 
Modo di elcclouario rofato 73 
Mele cotogne condite 7^ 
Mele rofato fi fa chofi 76 
Mele uiolato fi fa chome il ro/ ' 
fato 76 
Modo di confezione di Iccur 
fecondo la intctione di Qalieno 
8i chiamafi diacodon puro 76 
Modo di confezione di more 8i] 
ildiamoron 77 
Modo di cófeZioe di fugo dmoce j 
Si igreco fichiama diacaridó 77 
Modo di giuleb uiolato che ua^ 
le alle febbri 78 
Modo di (ccaniabin diradici 
alle febbri gi 
Modo di (ecaniabin chepur^ 
gha la flegma gi 
Mododifecaniabin dileuiftico 
contro la flegma groffa 
Modo di oximelle fquilliticho 84 
Modo di condito dimelecotog^ 84 



100 
100 



lOO 



Modo de mfufione dacqua di 
cacio Cloe fiero 8^ 
Modo de infufione di fugho di 
herbe 86 
Modo di aminiftrare etrocifci 89 
Miftura a fanare le ferite 100 
Modi da fare olio rofato 10 2 
O 

Oximelle fquilliticho 8^ 
Operatone de yfopo humida 93 
Olio dimadorle dolci alle dogl^ 100 
Olio di mandorle amare alle 
oppilationi 

Olio di noci alla uentofita 
Olio diauellaneadoglie 
Olio di humiliache a doglie 
di culo 

Olio di noccioli di pefche alle 
oppilationi 

Olio di been taglia &! netta Si 
mundifica ^ 
Olio di fcatapuza alla uctofita 10 1 
Olio di cartamo alla opilatióe 101 
Olio di noce indica adoglie 10 1 
Olio di ciriege a doglie di giun / 
ture 

Oliodeamahalep 101 
Olio di granella di cedro 8i di 
citrangoli a doglie 101 
OliodifeftuchiSidipmeal 

feghato 

Olio laurino a doglie 101 
Olio di granella uerde a fana 
re le ferite 



IO i 



Olio diftinco allo ftomaco 10 1 
Oliodibalfamo 101 
Olio di granella di fifamo allo 
fperma ^^i 
Oliodifemedilinoallofpafmo 101 
Olio di granella di papauero 
alle febbri 

Olio di feme di ladugha alle 
febbri 

Olio di feme di zuccha cedriuo/ 
il &: melloni a febbre 101 
Olio rofato compiuto 10 2 

Olio camomiUmo di e benedec 
to dutilita 10 ^ 

Olio molato alle mfiamationi 102 
Olio daneto a dolori 102 
Olio di liglio adogla dipedo 10*2 
OliodiliglioSyreos 103 
Olio irrino & expurghatiuo 10.3 
Olio fambucino ramorbida 10 3 
Olio di keiri a dolori 10 3 

Olio di ladugha uale chome 
quello de papaueri 103 
OUodimelliloto 103 
Olio di papaueri adolori caldi 103 
Oliodmenufare 103 
Oliodizuccha 103 
Olio di cotogne allo ftomaco 10 3 
Olio di mortma allo ftomaco 10 3 
Olio di pome di mandragora 
alle mfiammationi 10 3 

Olio di Iella 103 
Olio di cenamomo 10 j 

Oliodifauina 103 
OUodipuleggio 103 



Olio di ruta io 3 

Olio nardino e bencdcdo a tuc^ 

te le ir/firmita 103 
Olio mafticino a neriii 10 3 

Olio di ftoracc a doghe 10 3 

Olio di cotto a rifcaldare 104 
Olio de alchanna conforta le 

membra 10 4 

Olio'dimaioraa adogF dicapo 10 4 
Olio dimezcreó antruopichi 10 4 
Olio de afce Hi e olio fincino a 

doglie di reni 104 
Olio di cocomero afinino a do/ 

glie di giuntare 10 4 

Olio dipomi dicitragoli adogl^ 10 4 
Olio di gruogo a nerui 10 4 

Olio dipepe prouato a nerui 10 4 
Olio di euforbie folemne io 4 
Olio uolpino optimo 10 ^ 

Olio di ferpenti alla cotenna 10 <; 
Olio di fcorpioni rompe la pic/ 

tra nelle rem 8i nella uefcicha 

Si chacciala fuori 10 ^ 

Olio di ranocchi a doglie digiuna 

ture 10 <; 

Olio di huoua alla cotenna 10 
Olio di frumento alla cotenna 10 
Olio di (enape adoglie 10 <J 

Olio di ginepro alla chotenna 

ghuafta 

Olio di fraffino 10 6 

Olio di gagate 106 
Olio de philofbphi 10 6 



Pere condite confortano lo fto^ 
macho Si il quore 7^ 
Pome condite confortano il quo^ 
re 

Perfiche condite confortano 

lo ftomacho 
Paftinache condite 
Parlare m aceto rquilliticho g4 
Pillole alefangmc cioè di Ipe^ 

tiene 

Pillole ftomatiche c^q 
Pillole agregatiue di noftra in/ 

uentione 
Pillole agregatiue maggiori 90 
Pillole agregatiue minori 90 
Pillole deupatorio maggiori 91 
Pillole deupatorio minori 91 
Pillole di reubarbero * 91 

Pillole alkekengi di noftra in/ 

uentiua 91 
pillole a febbre antiche 91 
Pillole ide che icripie Aly 91 
Pillole alandahal de hermete 91 
pillole di farcocolla 
Pillole fetide maggiori 91 
pillole fetide minori 91 
Pillole di icrapino 91 
Pillole deuforbio 91 
Pillole di reubarbero pi 
Pillole di mezereon al ritruopi/ 



cho 



91 



Pillole luci maggiori &: minori 92 
Pillole ftomaticc di fci ragioni 92 



Pillole dagcirigo 92 

Pillole a febbre lunghe 92 

Pillole dùrodon da ftomacho 92 
Pillole turbittate cioè auree di 

due ragioni 92 

Pillole turbittate cioè auree 92 

Pillole de lapis armeno 92 

Pillole al chatarro 92 

Pillole di ferapino 92 
Pillole di bdclio magiori alftuxo 93 

Pillole di bdelio minori 93 
Pillole di bdelio di noftra inuen-^ 

tiua 93 

Pillole di coloqntida amorfea 93 
Pillole di oppoponaco alla par ^ 

lafia 93 
Pillole dermodadili maggiori 8i 
minori di tre ragioni 93 
Pillole febelie a oppilatione di 
miLra 93 
Parlare del acqua de ceci 20 7 
Permutatione de pleurefi 2 12 
R 

Rob cioè fugho diribes cioè du^ 
no arbucello S'i 
Rob dagrefto alta debilita dello 
ftomacho 8^ 
Rob di corniole 8^ 
Rob di berberi 8^ 
Rob di fumach 8^ 
Rob di more 8^ 
Rob di cotogne allo ftomacho 8^ 
Rob di pere 8«; 
Robdifufinc 8^ 



Rob di melegrane acetofe 8S 
Rob di pefche uale al rifchalda / 
mento 8<; 
Rob acetofa di cedro 8^ 
R ob di frudi faluatichi 8^ 
R ob di friidi lieua la fete &! fa 
ufcire del corpo 8^ 
Rob di mortina 8^ 
S 

Secacul cioè barbe di kalkateppa 
condite rifchalda le reni 7^ 
Siroppo dipòi acófortare licore 78 
Siroppo di pere a confortare lo 
ftomacho 78 
Siroppo di pefche uale allo ftoma^ 
cho rilchaldato 78 
Siroppo di cotogne uale chome 
quello delle pere 73 
Siroppo di fugho dacetcfà uale 
alla febbre 78 
Stroppo di ftgho di zuccha uale 
alle febbri collerice 78 
Siroppo di fiifine.Sindimeleg* 78 
Siroppo di granate dolci 78 
Stroppo di cortecce di cefrno 7 8 
Siroppo dacetofita di ccderno 78 
Siroppo dagrefto uale aluomito 78 
Siroppo di granella di mcrtina 78 
Siroppo di kefmes cioè duue 
paffeallatofla 78 
Stroppo di daderi allo ftomaco 79 
Siroppo di papaueri alcatarro 79 
Siroppo di bifanzi alle febbre 
nelle uenc 79 



Stroppo acetofo 79 
Stroppo acctofb diradici 79 
Siroppo jcetolb di fugo dhcrbc 79 
Stroppo acetofb di fugo di frudi 79 
Siroppo acetofb di fugho dacqua 
di frudi 79 
Siroppo acetofb di cotogne 79 
Siroppo acetofb di pomi 79 
Stroppo acctofo di fufinc 79 
Stroppo acetofb di pomi 80 
Stroppo acetofb alle fcbri calde 80 
Siroppo acetofb alla collera 80 
Stroppo utile alcatarro caldo 80 
Siroppo di charme 80 
Stroppo di porcellane 80 
Stroppo uiolato alla toflè calda 80 
Siroppo che uale a fiochagione di 
uoce 80 
Siroppo dipapauero alla tolTe fèc^ 
cha 80 
Secaniabin di nepitella allefeb/ 
bri 81 
Stroppo acetofb diarodon alle feb ^ 
bri 8^ 
Stroppo acetofb di fugho dherbe 
con Ipetierie 32 
Stroppo di menta allo ftomacho 
di noftra inuentiua 8^ 
Stroppo daflentio allapetito 8- 
Siroppo di fum.moflerno maggiore 
81 minore 

Stroppo di regolitia alla tolTe 82 
Siroppo dyfbpo allafma 82 
Siroppo di marrobbio a uecchi 8i 



friggidi 82 
Siroppo di chalamento alla milza 
grolTa 8^ 
Stroppo di nepitella alfinghiozo 83 
Siroppo di thimo al pedo 83 
Stroppo deupatorio allefebbri an / 
tiche 83 
Siroppo de epitthimo alla collera 
nera 3? 
Stroppo di flicados 83 
Sucahal erttf Si e gallia grande o 
reghale 87 
Sufuf cioè poluere fbdiliffima di le 
gnoaloc 89 
Sufuf di legno aloe allo ftomacho 
S<ialquore 89 
Sufuf diarodon allo ftomaco 89 
Sufuf aromaticho 90 
Sufuf buono che ingrafTa 90 
Sufuf di granella di mortina 90 
Sufuf a toilè anticha 90 
Sermone del acqua del orzo 20 6 
T 

Triaca diatelTeron 6j 
Trifcra fàracenica maggiore 6y 
Tnfera mufcada laquale fece al- 
Kangi 6y 
Tnfera diGalieno confortante lo 
ftomacho 6g 
Tnfera minore a llabondanza dei 
meftruo 63 
Trifera minore confortante lofto/ 
macho 

V 



Vngucnto diafinfcon allepiaghc 
difficile a (aldare 
Vngucnto diafinicon dcfctiptio 
ncarabicha • ^"^-^^ •:!:^^ 
Vngucnto nobile di Nìcodcmo 
di due ragioni 
Vngucnto ccfarcos grande 
picciioio 9^ 
.-Vngucnto Arthanita gr;jnde Si 
picchola — 9^ 

. Vngucnto di lilio fcripto da 
Alzczar 9^ 
Vngucnto alchracl 9^ 
Viigucnto rofato alle infzationi 9^ 
Vngucnto uiolato , 9^^ 

Vngucnto dipapaucro alla do^ 
glia calda 9^ 
Vngucnto bafilicon grande 81 
minore 9^^ 
Vngucnto di bdelio al male 
macftro ^c^^^6 
Vngucnto di Filagrio allo 
Ipafmo 96 



Vngucnto aureo ^ 
Vngucnto di ccrufa 96 
Vngucnto firicinaaHe f-rrite 
putride ^ 
Vngucnto cgyptiaco grande 
alle ferite 

Vngucnto trifarmacoa nafcer 
carne Si falda di due ragioni 9Ó 
Vngucnto alfafurine relato ad 
Alcxandro ^5 
Vngucnto palmco alle ferite ico 
Vngucnto di palma 100 
Vngucn to a rogna 
Z 

Zucchero rofato conforta Io (lo 

macho &! liquore 

Zucchero uiolato ualc alla infià 

matione della collera j6 

Zucchero buglolTato conforta 

liquore 

Zucchero alkalil cioè borragina 
toalloftomacho 

FINITA 



LA OVALITÀ DE PESI 
DOSI alcuna e indetcrminata come noi diciamo Manipulo una par ^ 
tetdu*^ pti cioe^^^rofe.^ ai*&Ic^ ♦Similmte.9<!* aloe parti.x^ maftice pti 
iiii.&! (^^Alcunaltra c determinata e limitata p una certa mifura dipc^ 
fo e quefta m molte (petie fi diftingue delle quali folamente fi farà me 
tione di quelle che comunemente ufano emedici praticanti.Comincc 
remo adunque dalla dofi minima con laquale emedici laltre dofe mu 
furano 8i chiamafi* Kirat e uno pefo di quattro granella dorzo. 
Grano Si e tato qto pefa ù gnello di grano o dorzo di comune gniza. 
Scruopulo3 ♦contiene grani^xx.&i e laterza parte duna dragma* 
Dragma»3>contienegranuIx.&:e lodlaua parte duna oncia benché 
gliantichi lapiglialTino perla nona» 
Aureo o uero Exagio contiene una*3.&!*S* 

Oncia.2*contiene.viÌK3*{ècondo emoderni: Et fecondo gliantichiax 
& e la duodecima parte duna libbra* 
Ciato contiene^^*u8i*S* 
Cotila contiene.^^viiii» 
Libbra contiene.j^xii* 

Emma e lameta dun fextario 81 contiene^viiii^ciati 5i fecondo Yfidc/ 
ro e mifura di chofe liquide & contiene fecondo lui Libbrea* 
Emina Romana c.f.xx.Si la ytaUcha 8i egyptiaca c.f.xyuSi.S^ 
Sextario contiene bbbreau 



CINCOMINCI A. ILXIBRO. DELLA. CONSOLATIONE , 
DELLE. MEDICINE. SEMPLICL SOLVTIVE. IL.QVA 
LE FECE.GIOVANNI.FIGLVOLO.DI.MESVE. 




El nome di dio mifericordiofo di cui c5 
jY> fcntimcnto ilparlare nccuc gratu et la 
, docirma perfcclónctPnncipio delle pa 
;' rolc di Giouanni Figluolo di Mefue Fi 
\ Vguolo damcchFigluolo dehely Figluo 
• ' ^' lo de abadclla Re di damafcho.Acha 

Éde ragionamenti tra icercanti di fape^ 
re CIO che cfli fi ricordarono che di ri^ 
, Ivjr correggere le medicine fcmplid da fa 

'^^^i^^T^'^^'àì '^^^ corpo:Molti faui haucua^ 

T^ i rV^c^-S^k^ cVm no fcripto polio che alla fcialacquata. 
Ne ninno di loro diede in quefta materia pcrfeda notitia . Ma per di 
ucrfi capitoli di diucrfe cofe diffono laffando il bricuc e raccolto dire. 
Ma alcuni de noftri cari amici aquali fumo tenuti percarita ci hanno 
pre<^ati che noi di quelle cofe fparte ncfacciamo una hopera raccolta 
Per'pricghi dcquah noi cimettiamo a fare quefta col aiuto et bontà di 
dio che fta bcncdecto.Fa adunque pietofo idio diqueftì comandamé-- 
ti raunato felice che profperi ogni cofa il theforo della tua largheza . 
Facciamo adunque la noftra hopera di due parti. Nella prima lafcien 
tia unmcrfale da correggere le medicine con leconditioni et modi lo. 
ro. Nella fccòda parlare particulare in ogni medicina del effere et del 
potere et della corrcdione fermiamo et q termmaremo: Nella diftmc 
tione de capitoli del primo libro di quattro intentioni rauneremo par. 
lare m qucfto noftro primo libro . ^La prima intentione pone con 
ditioni nello heleggere le medicine da ufcirc del corpo et nclloro potè 
re.La feconda pone códitioni nella corredione delle malitie deffe me 
didne. La terza corregge le malitie fopraucnenti mentre che la medi 
cma adopcra,La quarta pone le conditioni nel correggere i nocumen 
ti remanenti dopo lapurgationc.La prima intentione contiene due ca 
pitoli. Il primo fie de eleggere le mediane che fi fa perkcomprchcfio 



ne de giudicii loro fecondo il proprio eflere JI fecondo della elezione 
delle medicine che fi fa perla comprehenfione de giudicii loro fecon- 
do illoro potereXa feconda mtentione cotiene due fonimeXa prima 
e di correggere luna mediana con laltra medicina* Et contiene quat^ 
tro capitolull primo e di correggere lamedicina con lacofa che per na 
tura glie contrariagli fecondo e di correggere lemedicine con cofà co 
trarla a effe có laqualita fua cioè caldeza Hi feccheza Jl tetzo e da cor 
reggerle con cofe contrarie a effe in effedo . Il quarto capitolo e delle 
quantità Si proportione delle cofe che fi mefcolano infieme.(f Lafecó 
da fomma e di correggere le medicine con la bontà che facquifta loro 
per arte.Et cótiene quattro capitolali primo capitolo del modo di quo 
cere le medicine Jl fecondo capitolo del modo di lauare lemedicine^ 
Il terzo capitolo e delli modi di medere a molle le medidne Jlquarto 
capitolo del modo di tritare le medicine .([La terza mf entione conti 
cne tre capitoligli ptimo e quando la medicina muoue 8i non uota fuo 
n Ihumore.Ilfecondo capitolo della medicina che da faticha nel fare 
ufcire JI terzo capitolo quando la medicma fa ufcire contra debito. 
([La quarta intentione contiene.xiiucapitoluCapitolo primo della fc 
bre rimanente dopo la purgatione.Capitolo fecondo del dolore del ca 
po dopo lapurgatione.Capitolo terzo de capogirli dopo la purgatione. 
Capitolo quarto del uedere mdebilito dopo lapurgatione.Capitolo gn 
to dello ftomaco indebilito dopo lapurgatione. Capitolo fcxto della fc 
te dopo lapurgatione.Capitolo feptimo del finghiozo dopo lapurgatio 
nc.Capitolo odauo della doglia dello ftomaco dopo lapurgationc ♦ 
Capitolo nonodeexchoriationc delle budella doppo la purghatione. 
Capitolo decimo del fare fangue di fodo dopo lapurgatione. Capitolo 
undecimo del male de pondi dopo lapurgatione.Capitolo duodecimo 
del rimanere debole 8i uinto dopo lapurgationc. Capitolo tredecimo 
dello ipafimo dopo lapurgatione.Contiene adunque quefto libro.xxvi 
capitolu(['Laprima mtentione della eledione delle medicine folutiuc 
per comprehenfione de giudica fecondo leffere proprio.Cap*» Pruno, 
n Oi diciamo che la medicina da fare ufcire non e cofi fada per 
fua qualità ma perchella e cofi fada della natura.Et non fa ufci 
re perche luno contrario facci contro allaltro ma perchella da natura 



Si nò pchc habbi cófimilitiidinc noti più quefto humore che laltro o 
pchc fieno contrari! ma perche e cofi fada* Et non che fia graue o lu 
eiie aopera dilbpra o difotto ma per lanatiira.Dotata e ogni cofa iduc 
modi fecondo che fi dice di uirtu de helemento 8i de celeftiale da lu^ 
na per uirtu comune dallaltra per propriatperoche da rifcaldare et da 
raffreddare:ogni colà calda e fredda* Ma da fare ufcire non perche fi 
a calda o fredda:ma perche cofi e dotata dal cielo govnante cofi lafii 
a compofitione^Et per quefto luno fa ufcire laltro uomcre ofiidare Sic 
luno per uno modo laltro per uno altro:&! quefto e tale dal aelo fbpra 
lafiia complexione.Difle Platone la natura doto le cole da proprietà c 
fecódo che ciafcuna menta nella fiia fpetie fa quello che e proprio go 
che a ninna cofa e propria operatione fènone quella che laferma rego 
la:ma certificare quefto non fi apartieneal medico ma acolui che cò^ 
fiderà più altamente cioè alphilofbpho . Ma penfare e inconuenientc 
checofà fimilc tragga o contraria perche le cofe contrarie fi caccino 
luna laltra di non fi tirano^DilTe ilfigluolo di Mefue anco bifbgna difà 
pere che ioperatione della medicina dafareufcire nelli humorififa 
condifcredione della natura gouernante.Eluotare delli humori e opc 
ratione di natura Si lamedicina e come e uno ftrumento allartefice* 
Difle ypocrate la natura e quella che guarifce non ilmedico.Ma ilmc 
dico porge alla natura ilbifogno ♦ Ma quando quello che fi porge alla 
natura uince per quantità o per malitia fa ipregiudicio defTa opationi 
ffrenate^Ma laquantita più che bifogna da nocumenti che de dare la 
troppa quantita^Ma la malitia da nocumenti di più di più ragioni . Et 
a te ficonfa dauere aprefTo a te lediuerfita delle medicine buone di dI 
le ree Si poche delle ree ne fono certe della cui malitia non fi dubita 
chome e il mezereon 8i la fcatapuza di leuforbio di molte altre.Et co 
me e il turbitti nero &: la garigo nero di durotet la colloquintida che c 
fohxdi la fcamonea de corafceni:da lequali tifcofta fc none in gran ca 
fi^Et ancho allora le temi ♦ Et habbi cautela leuando quanto puoi la lo 
ro malitia propria^Et molti fciocchi &i fpetialmente beftialietnuoui 
lufano non le correggcdo nó fappiendo che le fono fopra ogni ueleno 
mortali* Et non fàppiendo i grani nocumenti che le fanno nelli mcm 
bri principali et alle uirtu loro* Difle il figluolo di Mefue non folamen 



te qucftc fi uuolc fnggirc Ma tude le medicine pofto che fuflbno me/ 
no ree fàluo eh (e obfèruaflbno le códitioni e modi i quali noi diremo 
fc a dio piacerà Laconfideratione che e thefbro del fapere le bontadi 
8i le malitie deflé e queftaxh e alcuna uolta fi uuole confiderare le di 
(pofitioni della fubftantia Alchuna uolta le difpofitioni della compie^ 
xione Alciia uolta qllo che (egue di quella complexione Et di quello al 
chuna uolta ne da giudicio il toccharc Alchuna uolta lodore Alchu^ 
na uolta il fapore.Et alchuna uolta le difpofitioni del tempo 8i del lue 
gho o della uicinita delluna medicina allaltra Le conditioni de obfer^ 
uare n^lla fubftantia fi e lagrauezza 6i leggierezra Codile Si. groflb te 
nero Si tenace raro 8i {peffo^Si acquiftafi da quefte Icientia dimaligni 
ta 8i di bontà delle medicine* Di quefte medicine quelle di maggiore 
potentia quato più fono leggieri tanto migliori Et le più graui fono ma 
ligne la fcamonea*&! laloe il più lieue fono miglioruEt cofi lacoUoquin 
tida 8i Icuforbio.Et il fale.&I lagarigho. Saluo che fe non fuflbno diql 
le nelle quali fi richiede che fieno fpeflèSi fode chome e lermodattilo 
Si yreos^Lapis lazuli quefte cotali quanto più fede Si graui fono migli 
oruEt quelle che hanno humido fuperfluo le più leggieri fono migho/ 
ri chome e lagarigho il turbitto il polipodio lafquilb ♦ Et ancho le mc^ 
dicine che fanno lafiiaoperatione agrauando quanto più graui tanto 
migliori ♦ Per quefto i mirabolani quanto più graui tanto migliori ♦ 
Et chofi il reubarbaro . Si fimilemente laflèntio . Si chofi il fugho fu/ 
o Si cetera^ Et quelle che fi mifiirano per pieno Si per noto le più gra>' 
ui fono migliori.Comee la cairiafiftola*&: i tamarindi . Si il been^Et il 
chartamo.&! il granel del nnl Si il miglialfole Si cetera . Et quelle che 
fanno loperatione loro fdrucciolando* le più graui fono migliori cho" 
me e il pfilio. et la caflìafiftola*&! le fufine.le febeften Si cetera^Del mi 
furare le chofo fodili Si grofle ne diremo pocho ftanteXeflere tenero 
et tenace pare procedere dalla fodèile et dalla groflà fubftantia pero 
chella fodile e tenuta tenera et la groffà tenace . ma quefta non fi dee 
tenere femplicemente pero che delle chofe di grofla fubftantia fi tru^ 
ouano delle tenere et delle tenaci . Et fimilmente di quelle di fubftan/ 
tia fodile fi truoua delle tenere et tenace chome fitruoua laloe tenero 
et tenace^Et la fcamonea e delle fpetie del fale . Et truouafi il ferapmo 



tenero ce tenace et lanacardo^Onde ilgroflb o (odile non e cliagione 
di qucfto^ Ancho pare che fia lapunta Si la impunta pero che il pm pu 
ro e più (odile Si tenero Lo unpuro più groKo Si più tcnace^Sopra ilpu 
ro Si limpuro fodile Si grofTo (ignifica più il tenero Si tenace (e già no 
fufle qualche co(a lacui humidita fulTe uifcofa come e il zucchero e le 
fue (petie» E deffi di queftì il più puro e più (odile e più tenace * Quelle 
co(è che eflb mifurano per (peiTo Si raro a quello modo (tanno che ql 
le che fi mifurano per graue Si per lieue che dedo e*Di(re ilfigluolo di 
Mefiie tu debbi fapere nel confiderare le complexioni che la medici^ 
na calda da effedi de proprii giudicii che e futtiliare ri(caldare ranfia 
care maturare fmaltire aprire le uie Si cetera^Et (è (ìa calda troppo di 
lèccha morde da (ete Sic{.Si{€ pure fullc caldiffima morde quocc ti^ 
ta troppo confuma arroifica il luogho &! arde Si mortifica» La medici 
na fredda raffredda (pefla ragrinza infieme leparti &! c| .Et fe e troppo 
fredda riftrigne Si racchiude 6(i ♦ Et fe pure fia freddiflima ghiaccia 
& uccide Lumida in hunudifce fa la chofa corrente Si morbida Si ap 
piccha^Et fe e troppo humida chiude fa uentofita Si uoniito Si cctera 
La (éccha di(eccha raggrinza Si<^*Et fe fia troppo (èccha fende Si if' 
quarcia Sidi^Et più ficure (bno le medicine calde che le fredde Si ihu^ 
nude migliori delle (eoche; Et generalmente quanto lemedicine (bno 
più preflb a temperamento tanto più (bno (ànc^Et quanto più e dallu^ 
gha da cffó tanto piggiore 11 tocchare giudicha del molle Si del duro 
della(pro Si del morbido ♦ Ma al molle et al duro ui fono giudicii pro^ 
frii JI molle fa lachofa obbedientejl duro fa il contrario de quali lu/ 
no ageuole laltro malageuok a alterarlo» Et ad te fi confa di fapere cH 
quefto e ageuole a correggere et laltro e malageuòle» Ancho della co^ 
fa. alpra et della morbida ci (bno certi giudica pero che luno e più fec 
cho laltro più humido Lamorbidezza nelle medicme forti le fa meno 
ree et più ficure et choiì atìaltre et fpetialmente in quelle che po(rond 
fìa(cereafpreemorbide»Etla(prezzafa il contrario la coUòquintida 
morbida e buona et lafpra e rea . Et cofi la(rentio et il fummcfterno et 
il fugo del cocomero afinino et lagarigo et cetera^Et degli odori debbi 
(àpere che (odore buono rende la mediana migliore pero che confor 
ta la uirtu et ripara et conforta il loro fimdamento ma ilgraue odoi^ 

ài 



fa il contrario di qucfto 8i fa cffcdi de opcratiom mabgaioli 6i torti* 
Dille il figluolo di Mefue fecondo me i giudici de (apori delle media 
ne fono molto da confiderare (òpra lamalmi &! bontà defle pero che 
le uirtu loro per ogni chofà fi mutatbifogna adunque qui parlare de fi 
pori in quanto fi fa pergli giudiai defle per cognofcere la malitia 8i la 
bota lóro come e diciamo che la medicina che ha (apore mordace e 4 
chutò fi infiamma ageuolmente e mordace penetratala ardente 6d 
fchorticha 81 apre &; rifolue la uentufita difeccha da lete di magra 6i 
taglia Si alTodiglia diuide tira da lunglia rifoluc tofto fa fiio effedò 
& forte«&; lafiibftantia fua e fodile di confortatalo damaro e tardo Si 
debilemente fa ufcire. La chofà amara difeccha 8C con fuma da fètc 
apre leftremita delle uene confèrua dalla corruptione tira pofto che 
non chofi tofto chome la chola achuta netta Si rifoIue fende di fa do 
glie conturba e fcorticha fa ulcire (angue rifolue lauentofita Si fa la fu 
a operatione tarda &: forte 8i e ingroffa fiibftantia Si raffrena la cho 
(a achiita* la chofà fàlfà taglia Si netta afTodiglia Si liquefa morde Si 
difende dalla corruptione conturba Si apparecchia a uomito Si afcm^- 
gha et da fete et fa afpro mundifica et rade apre et pone U fua operati 
one tarda et debolé et e confubftantia inezana et conforta ciò che 
ufoire tardi et debolemente:La chofà unta ramorbida et fa fdruccicv. 
lare làfìàtiua et mollifica fa abominatione et fàtia genera uentofita tq 
ra et pone fua operatione tarda et debole et e I fiibftantia mezzina té 
raffrena la chofà acuta et amara et (àlfà: La chofà dolce laua et ram^ 
morbida richiude la u^ntofita et fa debole operatione et mezzana tra 
tarda et ueloce et e m. fabltantia mezzana et raffrena lamato et lacu^ 
to et lacctofo et conforta hnfipido La chofà fenza fàpore fa fdruccio^ 
lare et e uentofo (pegne et tura et fpefTa et a opera tardi et debolemci^ 
te et e cò fiibftantia mezzana raffrcnatiuo delUcuto dellamaro-et del 
falfo et dellacetofoXachofà ftiticha rauna et ragtinza et falda et fpcf 
là et aopera tardi et debolemente et e in fiibftantia grofTa et raffrena 
ciafcuno di cui 10 tho dedo cioè lacuto et il fàlfo confortaiLa cofa ace 
tofa e penetratiua apitla taglia diinde fottiglia fpeflà fa afpro laua afpe 
gne pone fiia opecatiòne pretta ne forte ne debole et e in fi;bftantiA (ò 
44c raffrena la cofa acuta conforta ladolcc et la in fipida • Et debbi fa 



pere che quelle medicine fono piggiori nelle quali e pura acuita come 
cleuforbio&i ilmezereon meno ree fono nelle quali e lamaritudine 
pura come e lacoloqumtida di ilcocomero afinino Si cetera* et qlle eh 
Ibno compofte daciuta &! da amaritudine fono inqucUo mero chome 
e la fcamonea &! quanto più fi fcofta dalla amaritudine di acuita tan^ 
to ancho dalla malitiatancho più foema fella ftiticita e colla acuita co 
me e Icpitthimo 8i lalafce cioè lifopo et più ficuro quando la ftiticita e 
colla amaritudine chome e il rcubarbero laffentio 8i il fummofterno 
Et quelle che fono compofte dacuita &i amaritudine Si ftiticita fono i 
quello mezzo chome e lofticados^Et uniuerfalmente fecondo la quan 
tita dello acuto et dcllamaro uincendo la ftiticita la fa più ficura.Et le 
più ficure fono quelle che fono dolce chome e la caffia la manna o le 
infipide chome e la mufoellagine del pfilio o uero di compoflo fapore 
dolce Siacetofo chome fi fono le fofine e tamarindi ♦Ancho fono di 
più ficure le compofte damaro di di dolce chome fono le uiole: et più 
fe concile fia ftiticheza chome nella rofa che ogni medicina fa più fu 
curatperlaqualchofafappi che aiuto fado per larte tanto uale quanto 
quel della natura onde fpefle uolte per larte faiuta doue la natura ma^ 
cha pero che larte e ymagine della natura di fua feguace ♦ Et noi dire 
mo poi gli aiuti h&i per larte^Et i cholori quanto qui e dibifogno non 
danno foientia ordinata che per uniucrialcfiuengha in partichularc 
ma incidentemente fignificano fopra labonta di lamalitia di certe me 
dicine chome dicemo la fohamonea uaria o alquanto biancha buona 
la nera e rea,Et lagarigho biancho e buono &1 il nero e reo ♦ Et chofi il 
turbitti e la colloquintida Et diciamo della rofa ben rolTa elTere buona 
di della altra non quanto il particulare parlare nepuo pigliare la philo 
fophia da di quefti colon fufficiente foientia.Noi qui parliamo in par^ 
ticulare de colon delle medicine bene o male fignifichanti con quefti 
o còqueglu Et il tempo ancho da giudicii del effentia delle medicine 
in che tempo fi debbono chorre di in che no ♦ Et quanto la uirtu loro 
dura di che molte per lantichita fono miglion di certe fono più mali/ 
gne&: certe più frefche fono migliori di certe piggiori . Et fechondo la 
uerita fappi che delle amare le più uecehie fono piggiori perche fono 
pm fecche pero che lamara da fe fempre e fecchiffima • Et delle medi 
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cine acute le uecchie fono miglion pero che fi rifolue quel chaldo eh 
fi infiama fubito^elacuita loro le più frefche fono ladofè Rinfiamma 
tiuc:le più giouane Si (litiche fono più ficure Si le dolci migliori lemez 
zane:&!chofi le infipide pero che nelle più frefche abonda iumido fu/ 
perfluo cagione alla uentofita Si inflatione: le falfe più antiche fono pi 
u acute Si legiouane conturbano di fono chagione auomitare le meza 
ne fono migliori^Et di quelle che hanno debole uirtu 8i fono rare che 
hanno uirtu ageuole a rifoluere o uero pofta nella corteccia le più gio/ 
uane fono migliorijpero che delle antiche il tempo lieua uia la uirtu et 
nelle contrarie e il contrario*Et quando dico più antiche o più gioua^ 
ne intendo mifiirando giuftamente dogni medicina nel fiio genere pc 
ro che ne anticho chome lacenerc ne ancho giouane chome grami ^ 
gna intendo.Ma noi parleremo del tempo del corre le medicine e del 
la loro iunghcza di uita fo adio piacerà Jlluogo e di qlle coféch fa mol 
to alla generatione 8i per elfo fàcquifta difpofitione Hi proprietà nelle 
cholè ♦ Difle Platone Diede la natura principio di uirtu dogni cho(à i 
luoghi alle chofo accioche in elfi fi impriemano le uirtu alle piante 8i 
allaltre chofo fecondo che le meritano fecondo la loro (petie 8i natu^ 
ra &! nella terra non libera fc inchina ad auanzare ma la pianta tira 
dalla terra quello humore che e fuo allei cóuenicte et chofi lUupino ti^ 
ra lanitrofita della terra et lauite la dolcezza della e la coUoquintida 
tira lamaritudine delle foe parti riarfe di cofi il cocomero afinino* Ma 
quefto non e di quefta foientia ancho e di philofophia ♦ Et dicho che 
gliauenti Ihumido fuperfluo nate ne luoghi più fecchi più buone fono 
di le chofe fecche ne fecchi piggiori Eccho lermodattilo ne luoghi hu 
midi r»ato e reo di cofi il turbitti di lagarigo* Et dicefi che d mezereon 
nato ne luoghi delle ftufe e reo di uelenofo di chofi il cocomero afinx^ 
no di lacolloquintida di lalfentio uicino amare non e buono» Et dicefi 
che la foamonea decorafeeni non e buona Et quella dantioccia fi • Et 
credo che la difpofitione de luoghi o lalpedo delgouernante non aun 
modo qui di quiui faccia quefto La diuerfita o la fimilitudine fa buone 
o quefte o quelle Eccho chel guarii cioè loftincho et il pepe dellacqua 
Cloe 1 crefcioni diffimili fono migliorugla uicinita delluna allaltra mù 
gliori o piggiori facquiftano ledilpofitioni di per leflerc una o più anco 



cliomc fi dice del hermodattilo allafquilk &I al rafano cioè la rauànel 
laglidauighoreSilifopo alepitthimo et la quercia al polipodio et la 
ruta alla fena ♦ Et dicefi che la fcebram agiugne malitia alla fchamo^ 
nea^Et chofi illadicinio uillofo et la pietra al pohpodio et ilbafilicho a 
lepitthimo et leffere folo fa buona la caffiafiftola et fa la colloquintida 
rea et Ia(quilla et il cocomero afinino fimilemente pero che la uirtu 
(parta e più debole che la raunata infieme» Et de fapere che la grande 
za et lapiccholezza della chofa la fa uighorofa et non uighorofk et pe 
ro la coUoquintida grande e migliore ♦ 

Capitolo fèchondo parlare uniuerfale della elezione delle medicine 
che fi fa perla còprehenfione dello giudicio loro j[ecódo il potere loro^ 

d Iflé il figluolo di Mefiie loperatione della medicina da fare u(ci 
re con quello che la opera fecondo la regolatione che da lana^ 
tura ancho il fa per modo di uiolentia et in forza pero chella non fa u 
fcire Tenone per forza che la fa alla natura non per natura comune 
ma per propria pero che ella non mena Ihumore in genere^maquefto 
c non quello già fe non facelTe operatione ffrenata ♦ Et di quefta opera 
tione ffrenata e chagione la troppa quantità chome e dedo pero che 
ogni medicina da ufcire e uelenofa onde la natura non può fofferire 
la troppa quantità defla* Ancho fifforza di ghouernare quanto può laf 
fàlto della medicina chon la uirtu del corpo quanto e poffibile et fof< 
fera fenza faticha eflanatura che lefuperfluita delchorpo efchano 
et rallegrafi deflfere Igrauata per uirtu della medicina chome che {cU 
la il facefle da fè fteflà^Et lechondo i più manifeftì modi di purgharc 
fi fa in due modi de quali ypochrate fa mentione nel libro de fuo fpar 
titi ragionamenti cioeperloftomachoet perla boccha odi fedo per 
lo (exo^Ma per di fopra più di rado che per di foào et quello e perche 
la medicina quando e nello ftomacho non ua allo humore ella trapaf 
fando ma perla uirtu imprefla inefla trafcegliendo quello humore 
che glie proprio allei et e la fiia fimilitudine allhumore chome e della 
magnete cioè la chalamita al ferro ♦ Et il tirare non e fe non e delle 
uene et delle uie occhulte del chorpo per fine che Ihumore arriua 
allo ftomacho et alle budcUa^poi la natura delio ftomacho et delle 



budcllc grauata fi muouc a chacciarc fuori pia rade uolte pero uicnc 
allo ftomachotct le ucnendoui fi muoua in fii fa uomito (e di fbdo ini 
china fa u(circ del fèxo* Ma il ucnire alle budella e il più et quefto per 
(ci choleXa prima perche la materia e inchinata alle parte di fo&o ♦ 
La Icchonda e perche le uene di le uie per lequali le membra chaccio 
no le fuperfluita e più inchineuole alte budella che allo ftomacho • La 
terza perche la natura fece le budella eflerc membra da chacaare fu 
ori Si Io ftomacho no^La quarta che e meglio di mandare delle chofc 
trifte a luoghi uili che a nobili . La quinta perche e meglio di mandai 
re perii luoghi propinqui che perii lònginqui. La fexta che Ce lamateri 
a ua allo ftomacho e meglio chella efcha di fodo che di (opra ♦La uir^ 
tu naturale fece laporta difetto dello ftomacho per cacciare fuori ♦ Et 
quella difbpra per mettere dentro non per cacciare fuoruEt pero lana 
tura più rade uolte aopera la medicina a fare ufcire di (opra che di fot 
to^Ogni operatione della medicina che adopera altrimenti che dóde 
debba e meno che buona^Ancho debba (apere che del numero delle 
medicine da ufcire certe fanno ufcire per bòccha Si certe di fbdo.Tu 
&c quelle aoperano per boccha che hanno per proprietà a indebolire 
la boccha dello ftomaco di fopra di poi ftando nello ftomacho tirano 
da lebudella di dalfeghato a effo ftomacho e generano mi dilpiacerc 
di turbatione:et poi contra almouimento della uirtu naturale chaccia 
fuori perla boccha^Ma perla parte di fodo menano le medicine lequa 
Il ftando nello ftomaco et tirano dal fegato et da altre membra lumo^ 
re chelle debbano et poi alle budella perle cagioni poco e decie et faa 
no turbatione nel uentre et poi fechondo chorfo naturale caccia fuo^ 
ri perlo (éxo lumore.Et per quefto modo la medicina da uomire fa uo 
mire et quella da ufcire di fodo fa ufcire difbdo^Et debbi fàpere eh la 
mediana da uomire alcuna uolta fa u(cire difodo et cofi anco pio cò^ 
trario.Cagióe del primo ealcua uolta ladilpofitiòe della medicla alcu 
na uolta lanatura dello pigliante alcuna uolta p abe duequefte cagióì 
di queftì ne cagione del primo fc la materia e diquelle che notano nel 
lo ftomacho o di quelle che fono fpiaceuoli o diquelle che danno tur/ 
batione troppo gride. Il fecódo modo e dare medicine nello ftomaco 
òbole o acro dare medicina a chi ha fecce fecche nelle budella o ucro- 



chi ha Icuie ftrcdc.pcrie quali fi caccia la materia* Et anco alcuna «ol 
ta che la ucntofita licua fu la medicina in corpo dello ftomacho ♦ La 
terza e la commotione corporale onero animale fii la medicina et la 
puza et lafpedo della chola abomineuole et cetera ♦ Et la uomitiua la 
trouiamo iolutiua di fodo per quelle tre chagioni contrarie alle dede 
Luna e fe la medicina fia di fubita defcenfione dello ftomacho o fia 
mifchiata con chofa diledeuole* La fcchonda fe la medicina fia data 
achi ha forte ftomaco o achi lapiglia per grande fame quando lo fto^ 
maco e auaro o nero quando ha ufcita di corpo ♦ Il tcjrzo e hauere div 
fi penfieri adaltro per cofc diledeuoli di fuori et perche la natura reg/ 
gente ogni chofa giudicha cflerc meglio a fare che la chofa da uomu 
re faceife ufcire di fbdo perle chagioni dede ♦ Ancho delle medicuic 
che fanno uomito certe lofanno foauemente et che non dapnotrop^ 
pa uiolenza alla natura certe altre fanno ilcontrario Jieuementefa uo 
mire il feme del aneto et quello della tripice Et quello della nigella et 
quello della rapa et quello della radice ♦ Et il rafano et il fale et il fiore 
della gineftra et il feme della cipolla et laf^rQ et cctcra ♦ IVlezana^iiéte 
fa uomire la noce aomica et il cartamo il baurach il falgcmma et il fai 
indo et il been grande et cetera*Con gran faticha fa uomire lo clcbo^ 
ro biancho cioè lo ftarnuto eleboro nero il mezereon il cQCoi^ero afi^ 
nino et cetera ♦dfle il figluolo di Mefue loperatione delle medicine 
che menano del ^borpo fi fa in quattro modi eolla proprietà naturale 
loro^O effe menano per loco proprietà fbluendo chome la fchamone 
a et il turbitti ♦ O eflè fanno ufcire con fua proprietà di granare et rag 
grinzare chome fanno imirabolanuOelTe rammorbidanoetfaiv 
no fdrugciolare come fa la manna lacaiTiafiflolache ramorbidano le 
fecc^ o uerofaccendo le budella fdrucciolenti come fa lamufcellaginc 
del pfilio^Et IO dico che alle medicine che di proprietà fanno ufcire di 
folu^^^iido quafi fempre nafcc una uirtu di tirareet di radicare perochc 
la tirano dalla parte dì (òpra le materie et dalla parte di focìo ledabar/ 
bano ♦ Ma laltre medicine non e cofi ma quefta uirtu e debole laelTc 
et non fanno qucfto fe none poco ancho più tofto menano le materie 
che le fchótrano : et il membro più dallungha al quale effe uenghono 
c il fegato e il capo fe non e che le menano le materie che andauano 



al capo et cofi non per fé ma accidentalmente fanno prò* Onde fàppi 
che le medicine che fanno ufcire certe fanno prò per loro natura ccr 
te a chafo per accidente^Dicumo quelle per fé eflcrc utile che per fu/ 
a natura o per Tua qualità fanno frudo chome fono i tamarindi che g 
proprietà et qualità contrariano alla collera et il turbitti alla flégma ♦ 
Et per accidente diciamo quelle che fiparte da quefte conditioni pero 
che alchuna uolta fa quello che non debba (èghuire perfua natura co 
me e che la fcamonea raffredda il corpo et e calda et fa quefto no per 
che la fia chalda ma perche ella uota Ihumore chaldo del corpotOn^ 
de fe per prelentia duno humore il corpo fta caldo per mancamento 
deflb li raffredda^Et io dicho del potere delle medicine contra le ma^ 
tene che le menano foegliendo Ihumore che e loro proprio a uotarc e 
alchuni dicono che lemenano quello che e nel corpo pai che non deb 
ba et poi laltro che e doppo efib in quantità et quelli errauano uolen^ 
do che le medicine menino fènza eleggere humore. Et fc quefto fuflc 
nero il più uoterebbono fempre fléma pero che elfo e più che ambe du 
e le collere ma quefto non fi crede ancho dico che mena quefto hu^ 
more et non ognuno» Ancho alchuna uolta chaccia il fodile humore 
et lalTa il groffo Alchuna uolta fa il contrario pero che dogni medici/ 
na la natura e di menare quefto humore et quello laflare in corpo: la 
propria operatione dogni medicina e regulataet non trapaflà lapotea 
tia della chofà patiente et il fuo bifogno: et no ogni chofa ma quefta o 
quella raguarda fe non fuffo già operatidnìr ffrenatà:et della fufficiea 
tia di quefta ditermina là philofophia • Noi diciamo che la medicma 
prima uota Ihumore al quale ella e appropriata poi doppo elfo quellò 
che gli e più habilc poi laltro per ordine* Vltirno aopera nel (àngue il/ 
qiule fine nel ultimo la natura ripone per fuo theforo ma pute chon^ 
ftreda ultimamente il manda ritenendolo quanto puote ♦ Ma quello 
che lamena prima per fua natura fallo regolatamente Ma ghaltri me 
na chome difordinata perlo fuperchio della fiià operatione et fa la na 
tura chome fa uno che fi adira ageuolemente quando e atizato fa più 
et peggio chelfo non uuole et pafla la ragione nel operationi fiie . E)èb 
bali diftmguere il potere delle medicine in quefto modotla medicina 
che per natura ha auotare la collera prima uota clTa poi d flemnia fòi 



la melanconia poi ilfàngue.Et quella eh per natura uota iiflcma prima 
uota eflb poi lacoUera et poi la melanconia poi il (angue^Et quella che 
uota la melanconia prima uota efla et poi la collera et poi il flcma et ul 
tima mente ilfangue^Ne non e da marauigliarfi che niuna medicina e 
che uoti il (àngue pero che la natura il guarda in fine nel ultimo et fc^ 
none per forza nó lo abandona mai* Et fé tu diceffi del fangue corrot 
ro dice che eflb nó e più fangue^Difle Galieno del ftngue già corrotto 
Tu debbi fapere del fangue che come fi corrompe laparte fodile diuc 
ta collera gialla et laparte groflà diuenta melanconicha*Et quefti due 
humori fi fanno ufcire le medicine fenza dubbio ♦ Il (àngue uota ogni 
chofà che fa ufcire ffrenatamente e quefto in tre modi o uero perche 
la medicina fchortica le uene o perche e di quelle che apre le fommi^ 
ta delle uene per modo chel fàngue nefce o uero pche per eflà fi uota 
tanto il corpo chel fàngue ancho nefce» Et di quelle che fanno quefto 
e laloe reo et ilcocomero afininoXa cctaurea la colloqntida eh nafcc 
fola i fu lofuo pedalejeuforbiojl mezereo reo lafcamóea pcorafcenu 
Et fono certe medicine che mundificano il fàngue et rifchiarano cho 
me fono i luppuli clcapeluenero il reubarbero de feni* Ilfiero e propri^ 
amente delle capre di buono pafto* et il fugo delle rofè la caiTiafiftola 
lalTentio Jl fùmofterno laloe^Gliafodilli et ilfugo fuo lamannaXe me 
dicine eh gnatura purganolacollera e laloe lafcamóea lafTctio leupato 
rio il luppulo ♦ Mirabolani citrini 11 fummofterno ogni ragione di reu 
barbero il fiero il fugho delle rofe mole cafTiafiftola tamarindi fufine 
pfilio tereniabin la mannaXe medicine che propriamcte uotano il 
flegma fono chebuli et emblici et bellirici falgemma coloquintida tur 
bittiftichadosyreosfàrcocoUabeen cioè uno granello pepe biancho 
la fchatapuzza lifbpo feccha et afce cocomero afinino hermodadilo 
leuforbiolafquiUailcominolafarocioelabacchara il polio montano 
lorticha Gengiouo acqua di chaulo zucchero roffo * Lemedicine che 
per natura menano lacoUera nera cioè la melanchonia fono lepitthi ^ 
mo Io ftichados i mirabolani neri il polipodio lefula lapis lazuli una pi 
etra et chofi lapis armeno la nepitella de monti la fena elleboro nero 
et fale indo et fale natticho et fale nero et fimili ♦ Et le medicine che 
uotano gli humori riarfi fono fiero fena e mirabolani mdi fiimofterno 



Cafllafillola lupuli lauolubilc maggiore et cctcra ♦ Le medicine che uo 
tano lacquofita fono iturbitti et alce ilcapel ucnero ilfale lUalgcma leu 
forbio la kerua cioè lafcatapuza lariftologia la centaurea il cocomero 
afinino:lacqua citrina gialla nota lireos il cocomero afinino lagarigo 
illerapino il merereon lefula ilrame arfb et c^, Dille ilfigluolo di Mefue 
ri potere delle medicine Si del refpecto loro a mcbri di alle fugfluita t> 
gli hiimori in elfi di della mùdificatióe loro da effe mcbra colle medi 
cine diciane hora^Onde (appi che lematerie che (bno nello ftomaco 
Si nelle budella fi purgano ageuolmcte* Si quelle che fono nelle uenc 
mezzane tra le budella Si il feghato fono più malageuoli ♦ Et più ma^ 
lageuolmente quelle che fono nel feghato di fbpra*et più malageuolc 
quelle che fono nelle uene CoàiluSi più quelle che fono ne membri Si 
malageuoliffime quelle che fono nelle giunture &! fpetialmente quan 
do ui fono ftate aflài ♦ Et dicemo che le medicine che purgano foluea 
do tirano dalle parti di fopra &I fbarbano da quelle di focto e ^fonde^ 
Et dicemo che le medicine che menano per altro modo meno fano ql 
le et menano quafi folo le materie che lefcótrano^E uero che ogni me 
dicina ha particulare ^prieta di menare più tofto di quefto mébro cH 
da quellox che certe hanno più refpedo al capo et fono quefte cioè U 
colloquintida lagarigo lofticados laloe lapis lazuli lapis armeno lepit^ 
thimo lalquilla il fàle indo keboli mirabolani neri et cetera ♦ Et certe 
hanno relpedo a membri del anelito et del pedo et uotano le fuperflu 
ita loro come e lagarigo la alafoe lifopo la uolubile maggiore lamanna 
lacaffiafiftola hreos lacoUoquintida et cetera^Et certe che uotano dal 
lebudella et dallo ftomaco come e laffentò mirabolani laloe.etqlle eh 
purgano le materie che lefoótrano et cetera* Et fono certe che purga/ 
no le materie vi fegato et dalle parti fue come e lagarigo lacqua delca 
ciò et la uolubile maggiore et luppuli et reubarbero el fughe delle ro^ 
le leupatorio el fugho fuo laffen tio i mirabolani i tamarindi il fummo/ 
fterno lireos cioè el gicaro el mesereon lafona lefula lottone arfo il fc/ 
rapino lafarcocoUa^Et certe purgano dalla milza come lagarigo la fo/ 
ne lepithimo loftarnuto nero lofticados leupatorio laffentio il faleido 
illatnero la nepitella de monti et cetera*Et fono diquelle che purgano 
dalle giunture et dalle parti remote et dallungha chome lermodattilo 



lalarcocoUa la colloijntida ilturbitti loppoponaco falgéma file indo fc 
rapino euforbie ccntaurea cocomero afinino eleboro nero polipodio 
& cetera.Et fono di quelle che purgano la cotenna 8i mòdóla come il 
fiero il fumofterno la colloqumtida lepitthimo lagarigho il polipodio 
mirabolani indi la uolubile Si cetera.Diciamo del potere delle medici 
ne fecódo ilbifogno delle difpofitioni de tépi del anno.Et diciamo che 
la difpofitione del tempo molto caldo o molto freddo uieta il pigliare 
medicina.Onde ypoc.quado e diftate ilgradilTimo caldo habbi lame^ 
dicina fofpeda.Et Galieno dice che per tre cofe fi debba temere luna 
pche le materie per lana calda ci ifiamano 8i puienfene nelle fefe. La 
feconda pche la uirtu fi rifolue di idebolifce pio caldo 8i molto più fc 
fi piglia medicina Xa terza cagione fi e pche ilcaldo dellaria tira I fuo 
re la uirtu della medicina ♦ Et ancho dice ypocra* (e tu purghi dittate 
purga le materie di fopra Si diuerno quelle difotto^Et dice Galicno gli 
humori fecondo ladifpofitióe de tepi del anno acrefcano e fcemano p 
laconuenictia delle cofe ifieme o uero ladifconueniétia,Diftatecrefcc 
lacollera Si fignoreggia Si pche e calda Si acuta fale ageuobicte i fu. 
Adunque fi uuole dare medicina che meni di fopra ♦ Diuerno crefcc 
ilflcma Si e iltempo della abódanza fua Si pche e graue difcende alle 
parti di fodo.Et po fidia medicina che purghi di fodo. Diffe Giouan^ 
nitio diftate fi fchifmo le medicine acute Si che purgano diflbluendo 
poche ageuolmcte fi ifiamano^Et diuerno fifchifino qlle che fano lu ^ 
brico ilcorpo po che delle prime fi può cadere m febbre Si infcortica ^ 
none di budella Si male de podi Si delle feconde fi teme chelle nò Idc 
bolifcano loftomaco fi che no fifmaltifchu .Et diffe che ne tepi de gra 
caldi Si de gran freddi fi temano le medicine che hano acuita poche 
nei uno fiteme fcorticamcto Si fefe Si nellaltro fiteme fupflua uotagio 
ne Si umcunento di uirtuXa fecóda intentione e regola nel corregge 
re le medicine da ufcire Si e due fómeXaprima cótieneauucapitoli* 
Capitolo.ude redifìcatione delle medicine có quello che fi cótrappóc 
a loro colla fua proprietà ♦ ([ Diffe il figluolo di Mefue noi habbia^ 
mo moftro dinanzi le differentie delle bontà ideile malitic delle 
medicine da fare ufarethora fa dibifogno dileuare ma lemalitic 
loro 0 al meno raffrenarle fechondo che e poflibilc , Et quefto faremo 



di grafia di dio bencdecSo con qllo che rópc la malitia loro et lo cxcef 
fo foro et da loro^pricta falutiferc et qfto indue modi o noi facciamo 
qfto colla compagnia daltra medicina o per bota che facqfta p arte eC 
dcbbafi intédere laCÓpagnia di cofa che habbi uirtu cetraria alla mali 
tia che noi temiamo nella mediana da fare ufcire.Et qfta fi fa itrc mo 
di fecódo DemocritoXuno e cótraponédo alle malitie delle medicine 
leali effe hanno da natura leqli fono uelcnofita et inimicitia alla uita 
noftra cofa oppofta et còtraria aco p fua ^pdeta. Il fecódo modo e có 
traporfi alle cóplcxioni loro inmutando la caldeza et lafreddeza et lu 
midita di cetera.Il terzo modo fic I correggere i loro difedi iquali noi 
diremo poi.Ma credo achi confiderà più altamente che qfto nóbafta 
fe non fofferuano due cofc oltre aqfte.Laprima e che facordino bene 
le cofe inficmc inconcordia delle ^pfieta loro accio che dopo la pace 
facta tra effe fi faccia una uirtu di tude chonie diciamo che gengiouo 
imprieme neturbitti una uirtu mirabile ella rauanella ne lermodattilo 
Si larauanella collo turbitti mefcolata nò uale niente qfta miftura per 
che nò fi còcordino ifieme. Anco lafcamonea offende liquore 5i ifia 
ma la collera 8i diffolue molto.Onde lambra conforta liquore 8i ilcri 
ftallo rimuoue lacaldeza:&: lagalla rauna ladiffolutióe de mcbri di nò 
dimeno anco nò e buona mefcolaza di qfte cofe inficme colla fcamo 
nea pch nó fi acordano Ifieme i jpprieta radicalc:ccrchi aduque ildoc 
to 8i fauio eh della ^portióe ha fcripto Si domadi ifaui fich cffo habbi 
ifecreti di qfte & di qlie.Lafecóda cofa e prudcteméte hauerela^poc 
tióe delleqtita delle chofe che fimcfcolano inficmc pie cópofitioni po 
eh diqfte ncuienc lamedicla cófolata dopo lapace òlle difcordic hauc 
do bontà folcni. Et quello che dire fidcbba delle proportóni fi dira poi 
Capitolo primo di redificare le medicine con quelle cofc che fe oppon 
gono a effe colla proprietà fua. CDiffc ilfigluolo di Mefue noi acqui 
ftiamo alle medicine folutiue proprietà laudabili con quello che oppo 
ne a effe per fua proprietà Siche ha uirtu colfuo afpedo fcpra qualche 
malitia e non altra.Et chiamafi quefta uirtu eh la cofa ha dalla fua na 
tura e fpetie:ma hano differctia ificmc qfte &: qllc noi acqftiarao labó 
tade itre modi poch o noi acrefciao lauirtu loro o noi ^mutiamo lalo^ 
ro malitia o noi miglioriamo la loro operatione, ^La prima regola 
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a Dgiugnere ficonuienc alla uirtu delle medicine che fono di de 
bole opatóne perqualche cofa agilità che facci la loro ogatione 
uirtuofa con la ipreffione della fua ^prieta cóeffe e mifura delluna 8i 
laltraSi quefto fifa no pche fia calda ne perche fia fredda ma perche 
e cofi fada come diciamo che ilcorallo fana loftomaco lapionia la epi 
lenfia cioè ilmal maeftro ^ nò pche luno fia caldo o freddo olaltroSi 
nò pch fia graue o lieue ma pch e cofi dotato. Et dicefi eh ilferpcte fa 
ringiouanire.Etche lacalamita tira ilferro.Et cofi dimolte altre cofe. 
Et mdue modi e debole laiurtu della medicina o nero diminuita luno 
che la opera meno che non bifogna di debolmente o uero che laope^ 
ra tardo Si fa loperatione quando il corpo a altre faccende o magiare 
o dormire &i alcuna uolta aopera ildi fecódo. Alcuna uolta cómuouc 
lumore di noltira fuore.Et alcuna uolta tira fuora ilcibo nó fmaltito o 
uero ficommciaua afmaltire.Se lamediana aopa debolmcte di nó fa 
lopatóne cópiuta o uero aopera poco come fa ilturbitti che trae delfle 
ma laparte fodile folo. Et come e loepithimo che nò fa ufcire fe nò fc 
ne piglia gran quantità o elTo nó fa ufcire. Et come lamana che nó fa 
ufcire.Et come lermodattilo&i molte altre cóuicfi cófortare labro uir 
tu cóquelle cofe che foftengono luna laltra acaoch deftintìamcte de 
loro refulti lauirtu facccdo lopatióe cópiuta èomteTe tu cófortafli iltur 
bitti colgegiouotallora ^priaméte purga il flcma broflb Si lumore cru 
do ma folo nó fa quello.Et fe ficonforta lepithimo cólofiero o uero co 
lacqua melata o ueroficógiunga conlofal gema o con lofale mdo o cò 
glimirabolani neri loperatione iua fimagnifica. Et fe ficóforta lamaa 
na cò hfopo montano o con lo ameos o con lochardamomo purga co 
f iutamcte di bene.Et fe faggmgne alermodattilo il cornino o il pep^ o 
della polucre fua di del fugo della fquiUa o della rauanella di facciaa 
fi trocifci la loro operatione farà nobile di purgano dalle giunture la> 
materia grolla Sitenace^Ma fe lamedicina opa tardi difa. fua operati 
one dopo lungo tcpo come fa lagarigo labe lermodattilo o turbitti di 
cetera. Sara daniefcolare con loro chofa che affretti la loro operati/ 
bne come lagarigo ficonforta con lo firoppo acetofo faélo col mdeò 
iiero col fai gemma . Et laloe con lefpetie alefangine di lermodattilo 
colla fquilla di col rafano Si il turbitti comi gengiouo propriamente • 



p Ermutiamo kmalitia delle medicine ^La feconda regola* 
con lecofè che fanno ciò con leproprieta loro: Lacomune ma^ 
Iitia delle medicine e difare inuecchure e doffendere lemembra prix 
cipali di chi lula lequali pricipali mcbra fono fondamento delle uirtu 
principali e hanno a indebolire glifpiriti che muouono levtu e ilcaldo 
noftro natiirale.E ptanto anoi e dibifogno dimefcclare alle medicine 
(blutiue cole che hano ^prieta di confortare il core e lemcbra pricipa 
li e dare loro difpofitioni laudabili e cóqnefto aiuto (aqfta alcorpo gio 
umeza e (ànita : Lecolè che fano quefto fono cordiali e ftomatice ce 
rebrali e cófortatiue degli altri mcbri lecófortatiue manifefte Vna fo 
pra tudi 1 qucfta regola e dicòfortare il core in ogni purgatone e qfta 
debbe ellère laprima intentione po che ditudi gliaccidcti che occor^ 
tono prima occorrono alcore come al fódamento della iuta* Lafecon 
da intentióe debbe edere allo ftomaco come a receptore de laltre me 
bra non fa dibifogno principalmente confortare le non quando fàuef 
fc dalloro uotare humore. Delle medicine cordiali inquattro modi fé 
eleggono leuirtu pocfi fono di quelle che folamcte cófortano come fo 
no lepomi dolci e odorifere e legno aloe e doronici 8i di , Altre medici 
ne fono che permutano lacomplexione calda come fimefcola alla fca 
monca rolè fadali & c^. Ouero lafredda come agiugnere a tamarindi 
lamace ♦ Et le altre con quefto chdle confortano ancho fanno a x 
luto a ufcire come ilfugo delle rofe e leuiole & lemblici & c| . Et laltrc 
fono che fcemano lexcelTo della medicina folutiua e della operatone 
fila come e laKarabe:loSpodio: Le medicine ftomatice anco fidebba 
no mefoolare alle folutiue accioche leconforuino in elfo il fondameli 
to delle uirtu naturali e contemperino come e lamaftice e loCpigoSidi. 
Et accioche permuti lacomplexione con quello che diriza ilreggimen 
to ad alterare o caldo o freddo o humido o (ècco come tu puoi eleg ^ 
giere tra lemedicine ftomatice. Et coli diciamo delle medicine ccre^ 
brali • Diflè Galieno molti antichi feciano le gere mufcate confiderà 
do che lanoce mufoada coforta ilceruello e nerui et cofi fa lofticados 
lagalla ilcaftoreo.Et cofi diciamo delle medicine del fegato e degli al 
tri membri^Et a te fta ditrouarle nelle tauole dellemedicine {empiici. 
La terza regola dimigUorare loperationi delle medicine. 



n Oi miglioramo lopatioe della medicina meicolido conefli co 
ù. che pfua jpprieta meni lauirtu della mediana almcbro il^^le 
noi uogliamo purgare. Et fapeftì che iauirtu e qlla che govna e diftiii 
glie tra lauirtu della cola e lauirtu. Il medico ha folo aporgere alla na 
tura con migliore modo dimiftione infieme delle cofe . Fece idio bc^ 
nedeclo che lanatura diftmgua fecondo ladiuerfita della jpprieta del 
le cofe idiuerfi e diuerfi modi come p exemplo lagarigo cò iofticados 
fa gran prò alle mfirmita del capo.Et con laindiuia domeftica o falua 
tica a qlle del fegato o con lo{pigo E con loilbpo ortolano o montano 
alpedo.Noi adunque confidiamo che lanatura manda aluoghidiuer 
fi fecondo laneceflita di qfte o qfte altre onde qftì fono come lèruido 
ri tra qli la natura diftingue e infpartifce come fàuia come allartefice 
fe pfente lapietra qdra e larga e laqdra fa duno cato e lalarga fa ritta 
E cofi ciconfidiamo nella natura eh fecódo il bifog° effa porgerà amé 
bri diquello che effa rapporta allei hora aqueftì hora aquellu Noi adu 
qiie facciamo utile e buone lemedicine nel mefcolare le medicine fo^ 
lutine con quelle che menano la loro uirtu amembri eh noi uogliamo 
purgare e difopra dicemo lemedicine che fono apropriate aqueftì o a 
queftaltri mcbri , Et qui mofterremo lecópagnie che fanno uenire a< 
mcbri leuirtu loro come amcbri del capo fanno ageuole a uenire lauir 
tu defolutiui lanoce mofcada lapionia lofticados lacoro.Et ilfiloaloes 
ci fale indo ilfal gemmo ilbalfamo illegno fuo e il fuo feme lanacardo 
lincenfo il laudano e buthurfeuten lamirra ilcamedreos e il camapitc 
OS lo fqiùnanto e lafquilla lofpigo il caftoreo la gentiana kzaffetida li 
fopo e lafce cioè thimo ipinochi il pepe lamaggiorana il fcrapino.Al- 
le membra del pedo et del polmone fa peruenire lauirtu delle medici 
ne lireos lalafce cioè lifopo montano Iifopo et il gruogo la regolitia il ^ 
fugo fuo luue paffe il capei uenero la fquilla lameos il cordiimeno iliiu 
go del caulo il brodo del gallo antiquo il nafturtio lemàdorle le pine 
il polmone della uolpe ilfifeleos lauellana loppoponaco lamirra il fera 
pino larauanella il calamo arromatico gli anfodiUi lauolubile maggio 
re la loro la nepitella lafauina leuiole lariftologia il draganto la goni ^ 
ma arabicha lo libano il mele il zucchero le more fienogreco il mar ^ 
robbio le cofe che fanno uenire al fegato le uirtu del folutiuo fono Io 




fpigoh bacherà Iam(b il finocchio Icndmiafaluatica&Jdomeftica le 
mandorle unire il folio lapaftricciana leupatorio laflentio la lacha la 
culcute.Et quattro granelli cioè il fcmc della ppio del finocchio delpre 
tefcllo et del anifo. Il cCxinamomo lo fparago lacqua de ceci laquercia 
maggiore lapiccola la iiolubile lireos la loro lofquinanto la camomilla 
il fumo fterno il fiero il fugo del finocchio et del pretesilo lafquilla il^ 
uino &! ♦Le medicine che fanno uenire allamilza lauirtu del (blutiuo 
fono il paftricciano la nepitella lo (pigo il tamarilco il cappero il pane 
porcino la corteccia del falcio il (al gemmo il fai indo lacoro lireos il ^ 
marrobbio la robbia de tintori laflentio leupatorio lanifo il finocchio 
lo fparago la aifcute la fcolcpendria lafqlla lafaro lauolubile laglio fai 
uiticho lagno cafto il camepitheos le mandorle amare lariftologia ♦ 
Amembri delle giunture mena lauirtu delle medicine folutiue il gen ^ 
giouo la ruta faluaticha lafquilla lafa loppoponaco lacaflìa lacqua del 
porro Si il fiigo del cauolo &i cordumeni lacoro e tre pepi laglio (àlua / 
ticho il camedreos & il camepitheos 8i lafcelamonio . Et il polio mon 
tanotChe fcplici fano uenire ad altre mcbra le uirtu delle medicie cer 
ca nelle tauole delle medicie fcplici eh noi habbiao pofìe q lepiu famo 
fe e qlle eh fono come radice dellalt^ ♦ Cap° 2** ^Diredificare lemedì 
cine co qllo che fi contrappone alle medicine con lacomplexione fua^ 

d Iflè il figluol di Mefue noi contrapponiamo alla medicina trop 
po forte con lafua qualità mutando il reggimento con colà eoa 
trarla a quello che fiteme di caldezza &: di freddezza o di fecchezza 
o dumita commenfurando lunacólaltra fecondo lapoflibilita dalluna 
allaltra ma determinare queftonone dinoflra intentione prelentc 
ma chi uuole hauerla legha il libro de haly (enis 8i dal chindo* 
Capitolo tertio : Diredificare le medicine con quello che fègliopponc 
con lo effectofuo* 

d Ifle ilfigluol di Mefue noi contrapponiamo a rei effedi dellemc 
dicine e ^priamte fono effedi dellemili difpofitioni iquali fogni 
tano alcuna uolta e fpetialmte qn la medicina e diqlle ree delle q li noi 
habbamo dedo.Et diqfto timore fono gli effedi che guaftano lanata 
ra e fono qfticioe^Cóturbatione fare uomire mordicatóne diftomaco 
generatiòc diuctofita acuita c i fiamatione forofita e fooratióe agticc 



di uene fupcrflua attrazione tr afcommento di budella congelationc 
deficcatióe corrugatióe in uifcatione adherctia oppilatione conftrictì 
one Si cetera*De<juali ne fu fado mctióe Si cótrapponiamo a effe col 
aiutorio dellecofè contrarie a elle con lofuo effeAo»Et aquefto alcuna 
uolta ciaiutano le cofe fàlutifere e che migliorano effe col odore e col 
fàpore fuo o uero con le dilpofitioni che fono di fuftatia atta* Et (appi 
che buoni odori lieuano la malitia delle medicine Hi lieuano lafiia co 
motione chelle fanno 8i lauolonta del uomire 6i confortano il: cuore 
ilceruello rallegrano lodore trifto o uero (piaceuole fa tudo il contrae 
no e lopporre delle cofe calde o fredde &i ceterarfidebbe mifurare fe 
condo igradi delle co(e alle quali fimefcolano* Anco ciaiutano le coic 
fecondo ilàpori acorrompere condefiderate cjuali (bno i làpori lacuto 
lamaro il falfo el dolce liintiiofo Iinfipido lacetofo Si loftiricho* Qiie^ 
dirompono gli exceffi delle medicine di molte uarieta che Ihuomo 
teme. Vedi lacofa acuta aiuta a charmmare kmateria 8i rifbluere U 
uentufita che perla medicina fi pigliaSi per quefta intentione le fpetic 
acute alefangine fimefcholano con ellè pero chelle fottigliano erifol^ 
uono lauentufita chome e il daiicho il pepe lungho il finocchio che fi 
mefcolano alla fcamoneaJIfinocchio lanifo il polipodio 6i d ♦ Et mol 
te aiutano a tagliare lumore groffo e uifcofo e failo ageuole acacciarc 
fuori quello nelquale non poteua opare lamedidna^Comechi mefco 
la nellegere gradi lafquilla fa dirittaméte accioche effe notino lematc 
rie eh fono malageuoli a purgare e fpeffo lamedicma acuta aopa chi 
folutiuo tiri lumore dallungi come la caffia nelle pillole fetide 6i ipepi 
nelle gere e fpeffo la medicina debole e che aoga tardi lafa affrettare 
inquefte operationi' cimegliora ilturbitti mefcolado con lui ilgengiouo 
e lermodattilo mefcolandoui ilrafano ♦ Et collo cartamo icordumeni 
e 1 uerita toglie uia lacongelatione e apre lopilationi e acquifta allemc 
dicine lauirtu dilpanderfi perlo corpo ageuolmcte pofto che di pfe nò 
farebbe qllo come laglio faluaticho nelle grandi medicine elle cofe a 
pitiue fimilemente in effe lacofa amara aiuta nel rifoluere Si e buona 
amefcolare con Icmedicine che fanno ufcire ploro acuita.Et pochlic 
fono oppofite per loro fuftantia e raffrenano loro medefime e co qfto 
(aiutano luna Ultra nel fare ufcire et po aopa futtilmcte chi mefcola 



Ia(camonca c laloc ipcro chellc Ce medefimc reAificano» Anco aiuta/ 
no lecofc amare aconfortare loftomaco e refoluere lauentofita* Et an 
co da alle medicine cheleconferuino da putrefadioncilcorpo noftro 
Anco rimuoue per vtu qlla e cóforta i corpi: Lacolà falfa cóforta ogni 
mediana che fia debole e tarda nel opare«Et pero fece fauiamcte chi 
meicola illal gemo con lo agarigo o altro (ale:Et fimilmente cólo epiti 
mo e có molti altri peroche eilb uigora loperationi loro e affrettale po 
fto che lefaccino dileccare e dieno fete e con certe fanno conturbati 
one e con certe lalieuano^Et lacofa (alfa rifblue lauctufita e aquifta fot 
tilita alle medicine e facilita 8i eflère tagliatine e cóleruatiue da lapu^ 
trefacSione^ Anco rimuoue e fa fèccare la fuperfluita fumerfa e idcboli 
re e tagliare la derenti e uifcofè e groflè e quefta e lafiia ^prieta e lena 
re uia lopilationiXa cola untuoià aiuta a fare fdrucciolare lacoià lubri 
ca fa più lubrica lacofà appoggiante o atta a dapoggiarfi fimilcmentc 
fa traichorrere lacuita rompe e laferofita e ramorbida lafpra chofà 8i 
da abilita alle medicine che aoperano tardi faccendole torto defcen^ 
dere pofto che imolti fia diquelleche fano raunata e eh i debolifcano 
loftomaco lacofà dolce fa lemedicine piaceuolc 8i e come fondamene 
to delle cole che fi mefcolano iii fano lemedicme eflere la natine Sia.^ 
fteriiue mundificatiue di rimuoue lorribile odore delle medicine di 
lieua uia lacóturbatione e rópe lacuita e laferofita e lemedicine ditar^ 
di opatione conforta e rimuoue lahederctia e fa fdrucaolare: cóforta 
il corpo pofto eh i generi mfiammatione in alcuno e uentufita lachofa 
in fipida Cloe fenza fapore fa fdrucciolare e fpegne infìammatione 8i 
rompe lacuita e rimuoue la ferofita 8i lamordicatione la chofà aceto/ 
là aiuta tagliando di con quefto rompe Imfiammatione della medici/ 
na di lieua uia la mordicatione di lacuita di fagli acquiftare lafuttilita 
di lapenetratione lieua uia laconturbatione di lanaulea di conforta lo 
ftomaco caldo di il corpo di lieua uu la infiammatione delquore data 
per la medicina . La chofa ftiticha rende più pretiofà ogni operatio ^ 
ne di medicina di conforta il quore el corpo &: loftomaco di rimuoue 
lappetito del uomitare di rompe [acuita di infiammatione di contrae 
pófi alla medicina có la Tua ^prieta laqle fa ufcire (ague delle uene di 
icortica le budelle e aqlle che tirano troppo e a qlla eh acrefce troppa 



morbideza nelle budella & e delle migliori cofé che Ceno a mefcola^ 
re nella medicina cR fa ulcure p fua acuita e qfto e Itre moduli pruno 
pche p fiiftantia e oppoflo a effe e i pte g qualità po che la colà ftitica 
rompe lacuita come e decèo ìH la mfiammatione : Onde i ùm lodano 
lafcamonea corretta nella mela cotogna &! lamefcolanza delIè:La 2^ 
cagione e che per quefta meicolanza fichomprende e chacciafi fuori 
meglio del corpo da lamedicia Si coli llcócede mefcolado lalcamonc 
a conglimirabolani: La 3^ che nó fi impnemono 1 nocumenti alquorc 
e a imcbri nutritiui da lamiftione delle colè ftitiche come e dedo e gc 
neralmente Icftitiche polle in effe medicine le fa tucle ficureXa coli 
dolce a ogni chofa da frudo fatuo che allefalie ♦ Et la cholà untuola 
con la achuta e buona mefcholanza : e con lamara: e con ogni cholk 
che ha lèrofita 1 fe che Icortica di che nó jfdrucciola Si eh genera 
mordicatione^inutilemente fimelcola con lacola dolce e conlacola fc 
za làpore:ma con la acetofa e più mchineuole aluomito^Lacofaaceto 
fa con lamedicina acuta e mefcolaza utile e co ladolce e có ogni colà 
ifiamabilejnutile e có lamara e con lafalfa con laftitica e fcorticatiua 
e con laferofatla colà i fipida có la acuta e có lamara e có lafalfa e me 
fcolaza utile e có laferofa e fcorticatiua e Ifiamatiua e mordicatia e m 
utile có laftitica Jacolà làllà cólacuta e amara e untuolà e dolce lame 
fcolara e futile le none có qlli eh Ibno didebole opatióe ma ha di bilb 
gno dicófortatione . Lacofa acuta e faltà chonforta ogni cofa che me 
na debolmente e tardi del corpo : Della colà amara e acuta 1 qualche 
modo e utile lamiftione e inutile có la cofa falfa e có ciò chella fa fcor 
ticatione e lerofita e defeccatione : Sono anco delle colè eh fecondo 
lecóditioni delle fuftantie aiutano arimuouere lamalitia delle medici 
ne come fono le colè cóglutinatiue e eh hano uifcollta 1 lè po*ch qftc 
fono oppofte alle medicine che hano afcorticare le budella e aprire le 
uene come amefcolare il draganto o la maftice o il bdelio con lo aloe 
có la colloquintida col cornerò afinino e uno diffe eh illaudano aqfto 
c mirabile e fpetialmente mefcolato có lacolloqntida e uno poco doli 
o rofato e altri truouono altro come hauemo neparticulari luoghi» 
C AP° 4** delle proportioni delle cofe mfieme &i a fe fteffe* 
d llTc Qiouannx il modo 8i le porportioni fi debbe chonfiderarc 

b4 



nel mdcolarc fcco(c infirmc delle qualìTiòi pariamo accioche lame/ 
diana ficonfoh di diuerfe proprietà faccendo una uirtu 8i quefta no 
ftra intcntionc comprenderà iaquantita delle medicine nella cófolati 
one delluna con laltra infieme p confideratione delle ^prieta fole.co 
me ficonlblino lemediane p comprcnfione della quantità delle medi' 
cine leggi Haly fenis e al Krindi e trouerraloXa cófideratióe che noi 
itendiamo qui breuiffimamcnte e facciamo e cofi ogni medicina che 
cófola o ella eforte oella e debole o mezana e chiamo lavtu lapotctia 
delia medicina con quale ella produce leffeAo nelcorpo noftro e ilfuo. 
potere e forte come e dedo nellemedide dimolta acuita come e lafca 
monca Icuforbio il mereteon : Et le debole fono fichure chome fo^ 
no le medicine dolci come fono leuiole la caffiafiftola lamana . Lemc 
zane fono quelle che fono di debole acuita e debole amaritudine: tra 
lequali fono anco gradi eleuati uerfo la malitia e uerfo la fecurita di 
più &i meno : Ancho ogni chofa che e bezzaar ciò e buono rmiedio 
cótra lamalitia delle medicle folutiue o ette fono digran frudo o dipic 
colo o di mezzano et chiamo frudo tudo (quello che ficontrappone a 
la malitia della medicina o per lequali lauirtu del corpo figovna o ue>r 
ro la mala cóplexione firimuoue e dico di gra frudo qllo nel qle tudc 
qfte itctioni foccorrano 8i con qfto poffono elTere nutrimento del no 
ftro corpo come e lacofa dolce: di piccolo frudo dico quella cofa che 
ha una diquefte intctioni dede di nó piu:o due al più alto trattone eh 
potefle elTere nutrunto delcorpo noftro:anco e per alterare e p aiuta^ 
re folamente come lacofa acuta lamara falfa ftitica* Et chiamo lacoia 
di m.ezzano frudo che ha più di quefte intentioni predede có quefto 
che fecondo alcuna parte pofla eflere nutrimento del corpo chome e 
lacofa untuofà : la mfipida e lachofa nella quale fitruoua dolcezza 8d 
brufchezza infieme come fono ifandali le mele cotogne o uero dolce 
za con acuita come e il mele o uero dolceza col acetofita come e laco 
fa muza o uero dolceza con infipidita come fono lepome. Confiderà 
adunque cofi che alcuna uolta bifogna mefcholare mediane di forte 
uirtu ha cofe di gran frudo &! a te fapartiene dopo la pace di tude la 
proprietà p modi di proportioni e aconcordia diconfolarle:Et iquefto 
modo bifogna dicrefcere quella che c digran frudo pio bemfitio che 



dallui falpeSaefcemereno qllatnedicina chrc di forte nittatchcdói 
loffeia nclcorpo p forteza delta fili imprexionc : farai aduqrcofichei 
noi acrcfceremo lacola digra fr«do e Iceniefemo lamcdiciiia diPorte^ 
uirm di qfto uuole Democrito qn cflò dilTe e dibifogno che fu facci la- 
medicina forte effère debole e iteruiéne che lamcdiana cólblata con 
lemedicine e cóla^pportioe e più ficura come ró cÓfokta e pin iniqua* 
Ma e fidebbe gmgnere la medicina diforte uirtn co cola dipoco giòui' 
mcto e fcemeremo lamediana di forte rtu p qlfo eh noi diciano e Ice 
meremo lacolà dipoco giouamto fimilmte pcfi no fi aqfta p efla le no. 
una mtctione Si alterare o pmutare: Ma fe fagiugne lamedicina dide^ 
bole uirtu cócofa digrade utilità fi accrefceremo lamedicina didebolc 
uirtu nó temédo della fua iprexione nel corpo: anco bifog^ che k\?tu 
fua fiuigoreggi p fiio acrefcimto iqtita come anco difle Democrito la 
medicina debole faccreice inqtita e poi acrefcere fifa cofa digrade n/^ 
tilitacome e dedto^Et fe debbe agiugnerc cofa dipoca utilità conlame 
dicina dipoca nirtutallora fi acrefccremola medicina di debole uirtu 
pquelloche declo habbiamo Sdfcemereino lacofa di piccola utilità p 
qllo che ancò habbiamo dcào ìii qfto e qllo che p hora tu debbi fapc 
re dèlie ^^ortionu Altri diconòaltre éofeper lediuerfe intentioni* 
SOMMA 2^ Di redificare le medicine cò bnfici darte Epnma demo 
T.ifc ; Ifle Giouani ledifpofitioni aqftate.p latte raf^ di di quocerle» 
frenano lemalitie delle medicine (ohitiue pocH larte ciaiuta in 
quattro modi alcoccdo e lauado e mettendo a molle e tritado:Et dico 
eh ladecoàióe e una che come leflàtura^Vnait* e come aroftire* Illef 
(are aiuta refoluere lumidita fupflua della medicina e maturado e car 
minado lauctufita grofla ouero lamordicatiua facccte fubv^fiòe e nau 
£èa emouimeti laboriofi nel corpo e rópe lacuita e fiipfluita della (ero 
fita e lofcorticamto e pqfto filoda de lafcaonea cotta nelpomo o nella 
melacotog^ e neluafo deliiet° colfiigo òUerofe e có lolio dellemldorlc 
dolci eòe noi dircoXefupauita deltirare e della iniqta firaffrena nel^ 
lo leflare eòe noi cociano alcuna uolta alcuna cofa diqlle eh hano i lo 
ro malitia da temere nel uct^ dunalt^ cofa e rimane la vtu fua iqlla co 
fe:ma minore come noi ficchiamo uno pezo diftarnuto nella rauanel 
la e poi dopo lacocitura fua nella cenere cidiao larauancUa eh ha la \^ 



tu della ftarn ufo debole in ft &! cociamo lafcamonea nel fugo defruc 
ti e nel iciropo e poi diamo quello fugae quello (ciropo hanno lauirtu 
della {c4monea e qfto e quello eh philofophi chiamano diuifione del 
la cola fecondo lafpetie de laltra cheeiecondo lamedicina* Anco di 
molte medicfe rafFreniano lamalitu coccdole ne fughi e nellacque di 
lerbe e nefemi e dellaltre cole accioche lenceuino permutatione dal^ 
le vtu deflè.Ma anco refta di lage lemedicine foftencti debole o forte 
decodóne ogni chofà che la uirtu fua fi nfblua tofto o che fia tenera 
per natura o che habbi lauirtu polla nella parte di fuori ha bilbgno di 
decodóne lieue Jotroppo quocere refblue lauirtu loro come fanno Ic^ 
uiole e quattro Cerni e capei uenero lepithimo et uniuerfàlmente tudi 
1 fiori 8i fintile chofé &! le cole contrarie perlo contrario et lecofc del 
mezzo ha bifogno di mezzana cocitura ♦ Et ogni cola che ha di acui 
ta cotta e più benigna pero che ladecodione rompe laloro uirtu fe no 
fufle già cola la cui uirtu fufle pofta nella fuperfiicie cioè nella pte di^ 
fuori o uero fuffe debole . Et ogni cola di grofla fuftatia ladecodionc 
gli acqfta ageuolezza: Et ogni mediatia cotta lecondo larte e iecódo 
la legge e più ageuole: ma per decodióe nó fifa frudo nelle medicine 
che foluono perlo fare jfdrucciolare delle quali fia da curarfi:Et qn fu 
melcolano lemedicine di di vie intentioni et tu cerchi dare loro uirtu 
comporta nó (emplice Scuocerle lefa meglio mefcolare accioch della 
loro raunata nelca una uirtUi naturale che facci una operatone rauna 
ta e fe luna e più debole che laltra bifbgna di graduare la decodionc 
loro più et meno come e dedo: Et ladecodione Ipetuola refolue lauir 
tu dcllamediana onde ate ficonfa dicuocerla mifurando ilcaldo alle 
fuflantie delle cofe et alle utilitadi debole et alle fortuLaroftire e frig 
gere nella padella alcuna uolta acrefce la vtu della medicina come (a 
roftifce laiqlla et diueta pm (blutiua et alcuna uolta fcema come aro^ 
ftire il pfiho e lafua humideza fa ufcire meno e molte cole faroftifcoti 
pch duictmo pm benigne alcua uolta p laroftire luna delle due vtufi^ 
raffrena e lalt^ luigorifce come nelli mirabolani e nel reubarbaro e 
tu folutiua e uigorafi la uirtu che fa la cótradióe pio aroftirlo e fcema 
qlla che fa ufcire.Et i been e uirtu da fare uoniito e vtu da fare ufcirc 
perlo uctre qn farofiifce fimatura la humidita fua fuperflua falfa che 



fa uomire e rimangli kuirtu da fare ufcire del iientre • 
n Oi diciamo eh p lauare le medi^ Gap*' 2°. Demodi di lauarle» 
eie faglia imolti modi bota alcua uolta glo lauare firimuoue la 
caita delle medicine come qn filaua il feme del ortica col lacqua o col 
le mufcelagine de draganti accioche non arda lagola o lepri p leqiia^ 
li ella pafla et come filaiia ilfalnitro có lacqua della zucha o có altra Ci 
mile per una medefima intentione : Et alcuna uoira lilaua p leuar uia 
da effa luna delle fue uirtu e fpetialmente lapeggiore che fpauenta 8i 
rimanghi lamigliore del operationi fue come noi lauamo ilapiflazuli 
ik lapis armeno accioche Spurghino di (otto folo e fènza ambafcia Si* 
non lauandoli purgano di (opra 6i difetto con gran fatica e come noi 
lauiamo lalaccha accio chella non meni troppo &! chclla apri meglio 
le uene turate e lauiamo laicc peroch nó lo lauando Iblue più e meno 
conforta i membri nutritiui ma lauato fa il contrario e fono medicine 
che hanno lauirtu poHa nelle fiiperfice che felle fi laualTono la perdo 
no come e Icdiuia faluatica Si domeftica Si lero(c:E alcuna uolta le la 
uiamo oue e bifo^ dinettare leparti i brattate alcuna uolta lauiamo g 
crefcere la vtu come e lauare laloe có lacq dello fpetie p còfortare più 
il mcbro e liuad có licq delle colè che purgano come e il turbitti Si U 
garigo^Et lauafi c5 lacqui debdelio o deldragato accioch nó dia dano 
nel aprire leuene p modo eh facci u(cire fague e debbi fàpe eh la coli 
foftiene deffere lauato fecódo lauirtu fua più o meno* 
CAP^ diredificare lemedicme con glimodi de infonderle ♦ 
d IlTe il figluol di Mefue efacqfta bontà alle mediane p metterle 
a molle po che alcuna uolta lacofa acqfta certa difpofitióe pmc 
terla amolle alcuna uolta la lafla nella cofa nella quale efla fimette m 
molle lacofa acqfta difpofitione pero chella firipreme della fua maliti 
a come filieua laparte lieue della acuita e della ferofita dal mezereon 
Si da lefula a fonderle nello aceto Si come ilturbitti infufo nello ladc 
di nuouo munto Si difeccato firedifica Si lieuafi del effere conturba ' 
tiuo Si alcuna uolta la ifufione acrefce uirtu alla medicina come fmfo 
de il turbitti nel fugho del cocomero afinino Si crefce lauirtu fua nel 
purgare lematerie dalle pti remote Siinfiidefi lermodattilo nello acc 
te della f<jlla o nel fugo fuo o nel fugo del rafano e acq^ftafi lauirtu fua 



grande nelle giunture e infondefi lagarigo nello fciroppo acetofo (cpli 
ce cómele et diiiéta più uigorofo e alcua uolta fa linfufione lamedicia 
eflere fdrucciolcte come alcuna uolta fi Izuppa lacolloqntida e ^pria 
mente lafua parte drent"* nel grutino del draganto e fa che non facco 
fta auiUi e trapafla e non nuoca alculo e alleuene e cofi fi ìfonde laCra 
monca nellolio molato e fimili laffafi ladilpofitione della cofa per fon 
derenella colà nella quale fi infonde qnlecofe che hanno humidita 
riceuono I le ladifpofitióe della cola fumeria ì elle come fi Jfóde laloe 
icerti fughi che aqftano p qfto lauirtu deflb aloe e poi fufa iqlla ifufio 
ne e qllo p molte utilità o uero accioche lauirtu dellacofà paffi allegti 
molto da lilga come e ifódere laloe nellacq dello fpetie alefagine o ue 
ro accioche fia più benig^ come fi Ifóde lafcamonea legata nello ico^ 
minciamto diqlcfi fiigo fpellato o uero nel fiero o uero acciochefigta 
luna jpprieta da lalt^ come nello ifùdere deireubarbaro edemirabola 
ni uediamo pche fipte da efli lauirtu che fa ufcire e cade nella ifufióc 
remancdo lacola eh ragriza nel refto e alcua uolta nò fola la\?tu e ìa.^ 
jpprieta cade nella ifufióe ma aco dalcua cola la corpulctu come fiuc 
de nella ifufione della caffiafiftola e detamarindi 8i fimili • 
Della redificatione delle medicine con modi di tritarle ♦ 
t R itare lemedicine fa gra frudo aqfio che tu attedi del correg/ 
gere lemedicme.Sono molte nelle qli nó bifog^ afaticharfi a tri 
tarle e fi^no molte nelle quali bifbgna bene tritare e fono molte nelle 
quali bilbgna mezana tritatura.R efta a fapere qllo che e dedo. Pero 
che fono alqte delle quali lauirtu filieua tofto uia o elle fono ditenera 
(iiftantia e qfte nó hano bifogno di molta tritatura come e lafoamone 
a antiochena buona ma nella groffa bifog^ iftare più a tritarla e ogni 
cofa fecondo che e più e meno groffa ha bifog*» dimagcriore o minore 
tritatione p tre cagioni tinfegno tritare lemedicineXuna accioche le 
cofe fimefoolino ifieme meglio e dellè nafoha una uirtu o uero accio 
che alle medicine lacquiftì una uirtu apropriata o uero per reprienie ^ 
re qualche mahtia in eflà: Lo exemplo della prima e il tritare della 
triacha o delle altre medicine : Lo exemplo della feconda diffe Ga / 
heno Io maffannai i tritare bene il comino e porto che fia da fare u y 
fare del corpo fegue che effo fa orinare : Io ti dicho che alchuna uol 
ta alcuna diqfte cofe acute eh fanno ufcire molto ipoluerizato làqfta 



^pricti deiTere più trapallantc e pafla p parti p le^li non paflaua pri^' 
ma Si ^uoca p qllc. Excplo del f Diffe ilfigluol di Serapione e bifog^ 
della colo^ntida efpetialrhte della pte dréto che lafpoluerezibn e nm 
noftu còtcto neilafulfificictia dellatntatura fua po eh ogni pte trita eh 
lalla fificchi tra uelli dello ftomaco e nellebiifecchie riuolte Si diquel 
la humidita chella truoua enfia e apoftema o ella fcortica e fora il luo 
go:Ma quando efla e bene trita perfediffimamente non fa cofi elreu^ 
barbaro fa il contrario della fcamonea che quello che e più puro e mi 
gliore e più graue e bene trito e piuuigorofo ma il raro e non Iblidoch 
fia molto poluerizato non ha uirtu della quale fi faccia ftima ogni tri^ 
tare che fifa conuiene che fi faccia deliramente e conformifi alle fiib 
ftantie delle cofe che fitntano ma ogni tritatura laboriofà refolue la^ 
uirtu. La f intentione particulare uniuerlale delle cole che 

occorrono nellora della purgatione eficontiene quattro capitoli, 
d I ile ilfigluolo di Mefiie dopo quefte cofe fiuuole contraponerc 
agli accidenti foprauenenti nel pigliare della medicina Si fono 
accidenti terribili Si e materia Si cagioni di molte infurmita Si di uec 
chiezza Si di morte in anzi il tempo Si fono quelli cioè o che ella mii 
oue Si non mena o uero che ella mena con faticha Si indebitamente 
o uero che ella mena più che non bifbgna anco in fine che e niente i 
corpo lauenimento delle quali cole per tre cagioni interuiene o perla 
inconuenientia che da parte della medicina onero perla inconue ^ 
nientia che e da parte del pigliantela o uero perla inconuenientia da 
gli accidenti (bprauenenti alluno &!allaltro Sia te ficonfa difàperc 
lamifiura intucle quefte cofè:Le cagioni gradi che rende il corpo (ano 
Et a te anco rimane a làpere qllo eh la inconuenientia nero che e dal 
la parte della medicina Si ho che ella e delle maligne Si fe ella non c 
fi fada non e forfè con le conditioni o con loperationi artificiali delle 
quali noi habbiamo dedotEt a te rimane dilchifare lechofè da eflerc 
fchifate nelle quali ne larte non altro fa aiuto con quelle da non (chi 
fare obleruare le proportioni Sd leconditioni per parte delriceuentc 
uiene errore o perche fe diquegli a quali fiuietano le medicine o uero 
fenon fi premelTino gli apparecchi neceffarii a efla iquali fanno il cor 
po fecuro della pena & fono propriamente iaghuagliare Ihumorc 
che laauotareSidaprire leueneSifare il corpo ubbidiente 



obbedictc e fare ufo di ftare morbido del corpo p parte degli accideti 
difuori puiene errore come nel male gouerno del magiare e delbere . 
CAP* f . Della intentione fe lamediana muoue et non purga ♦ .j 
a Rechiamo q i ragionamti eh expógono cialcuna códitiòe delle 
pmifletEt prima fe limedicina non facefle ufcire o fella faceflc 
ufcire ma tardi : allora interuiene quello o per debolezza della uirtu 
che non può operare nella medicina onde la medicina non aopera in 
cffa o nero perla uentofita groffa che follieua lamedicmatO uero cac 
eia negli occulti luoglii et poi fegue che ella e chagione di febbre pu ^ 
tride Si ftramortimenti Si di morte fubitanea o uero pero che lauirtu 
cjti ha acacciare fuori e debole o uero per turamento Si ragrinzamen 
tocheenelleuieperlequaliefce lumore o uero perla in obbedientia 
della materia a elTere cacciata fuore onde fi fa in efla comotione gra/ 
de Si non efce ma dilarghafi più perlo corpo Si crelce o uero chella ^ 
medicina e in (e debole e rienfia nella fua operatione e a teiiconfa di 
cóprendere quefto e corregere quanto e polTibile po che fc fufle p de 
boleza di natura di quefto e (egno perlo (entimto noftro chiaro come 
e el migliorare e fimile o la medicina fia di quelle che facci lopationc 
(uà fdrucciolando il dare cibo che fubito conforti lauirtu Si bere co(a 
non troppa fredda aiuta lamedicina nella operatone lua:Se diquefto 
fufle cagione uentofita o qualità rea fignificafi perii fegni delle uento 
fita che Cono paflati o uero di mala còplexione fimile o divfà e lacura 
e che có crifteo e conuomito ficaccipoi i torno aquelle cofè che lieua 
no laucntofita e lamala qualità cóqlle co(é eh tu (ài: Sella e expulfiua 
e debole e la medicina e debole nel loperatione fua o remifla diamo 
lacq fredda no tropa fredda e una hora dopo diamo colè brufche gra 
uàti come fon lemele cotog*^ e lepe qfte cofe fano defecare lamedicìa 
de loftomaco: Ma fe fufl^ pturamto di uie Icriftei fadi come ladifpofi 
tione richiede fono migliori e ogni cola che rimnouc ragrinzamento 
di quelle cofe eh noi diremo e (é con queftì aiuti nó farà lopatione (ua 
nó fiteme p efla offcfa dalla quale fia da curare ma fe Umedicina faO 
fe diquelle che fanno ufcire grauando uoglano certi antichi fella non 
ha menato del corpo eh fi bea fopra efla acq fredda laq le fa trafcor ^ 
rcre e agraua onde difcende più tofto: Ma efll errano cófirmado qfto 



fempliccmctc pofto che facci quello necorpi liberi e eh hano leiiie del 
corpo liberotma in qlli che hano effe turate e ftrette nelle riuolte mol 
te de buchi fi fanno le uie più ftrette affai:ondc m quefto fidebbe lue^ 
tare : A te fapartiene di difcemere quello . Daremo adunque lacqua 
tepida pero che lafa tranfcorrere e per effa non temeremo quello dee 
to difopra e diremo ogni medicina agrauatiiia chente effi fu fella nó 
fa ufcire teme chella offenderà e ^priamcte quando le uie fono torte 
e ftrette noi cerchiamo dicacciarla fuore o có cofè eh lafaccmo (clruc 
ciolare di quelle cofè dede o có quella che lamenino fuori diquelle co 
fc che fono dede : Ma fe lamedicina farà diquelle che a opermo fo!^ 
uedo e farà di quelle nelle quali nó fidebbe comprimere e nó ha faclo 
ulcire di neceffita darà affano agofcia e mouimto come fpafino o iftc 
Cóe e retratióe del corpo e farà mouimti laboriofi i tudo il corpo edo 
lori delcapo e (cottomia cioè capogirli e doglie docchi fiche parrà eh 
glie(chino:e dolore diftomaco ifmifurato e quafi afogheranno molti: 
allora fiuuole affrettare a cacciarla fuori del corpo e qfto o có uomito 
o có purgatióe có cofè moneti có qlla uirtu che fia migliore a cacciare 
fuori e fè mouimcto fuffe alle pti difopra raffrenifi e auiifi difotto col 
Il crifteri e fe fuffe pur bifcg^ faccifi cóforticari: Et ruffo diffe eh lama 
litia dimolte medicine fade come e dedo firaffrena colbere acq frcd 
da fortiffima e (édere i eflà po che rópe lafiia acuita ogni cofa che la 
rompe rimuoue la infiamatione e lafiiriofita diqlle cofè dede e diqiiel 
le colè che diremo fano prò aquefto e cofi lefpetie della tiriaca coire 
e dedo nelli capitoli qui apreffo^Ma fe lamedicina farà diqlle che fi ^ 
concedono e menerà ma farà abafcia e mordicatione nel uct^ e darà 
anfieta e I capo dolore con capogirli e negli occhi obfcurita e fbauigli 
améti noi ciaffretteremo difbccorrere có fopofte e crifteri atirare giù 
dopo il dare medicine che agraumo come fono melecotog^ e mafticc 
Molte di fimili cofè cacciano lamatena giù có lauirtu^Se qfte colè nò 
fanno utile eaco crefcono gh accidcti lamedicma alleuata pur afccdc 
allora e dibifog* laflobottomia e fpetialmente della uena del fegato e 
poi diqlla del piede che e molto uirtuofa aqftotma i tude qfte cofe cò 
fiderà e a%eda grandi benefitii dicnfteri c ^priamente fecondo che 
U4i(pofitK)nc richiede queftj fanno ficurijda grandi terrori il uomito 



fidebbc più todo prouocare qn la medicina deflè dolore diftomaco 8i 
delle apetito auomitare e fono disile che affogano altrui danno il^ 
finghiozo che affoga altri:aIlora ardifci difare uomitare nó afpreggia 
do go icriftei ma confidentemcte raffretta allora propriamente quan^ 
do lamedicina da doglie neluétre o fotto lecoftole o da moleftia i effi* 
CAP® 2®* Se la medicina purga indebitamente Si con affanno ♦ 
1 Amedicina noi diciamo che opera indebitamente Sii cófatica cRi 
mena quello chella non debbe Si da gran doglia Si mouita al cor 
po come e mutatione diftomaco Si doglieSi affanno^Ma fella farà u^ 
fcire mi non quello humore chella debbe ma pure cofa corrotta^ cat 
tiua dinuouo fiuuole purgare quefto humore che tu intendeui dipiirga 
re:altrimenti eflb (allarga Si crefce i corpo perla comotione fada Si g 
la conuerllone deglialtri humori inquello come interuiene nelle comò 
tioni depantani Speffb uedemo quando firagunano infieme di diuerfi 
luoghi lecofe pure Si le ipure ogni cofa diuenta ipura Si corrotta* Ma 
fella medicina mena non ilcorrotto ma ilbuono humore fa icorpo affa 
no grande pero che quando lamedicina purga fupfluita non da affano 
Ma qfi quelli che prefà lamedicina {affannano Si tormentane Si inde 
bolifoó troppo (appi eh finora lutile onde lanatura glicontrafta alla me 
dicina: allora fiuuole affrettare dicacdare uia preftamcte fuori lame 
dicina e rompere leforze fiia equello xrhe fa quefte due cóle e berelac 
qua calda della quale bea Ipellb pero chelberla fa fiibìtò ufcire lamex 
dicina delcorpo Si rompe lauirta fua e noi dareno piena Icientia delle 
cofe che fanno quefto.Ma iluomito e lapetito aquefto interiiengono o 
perche lamedicina g fua natura e a fare uomitare o pche pofto chella 
p (e non faccia uomitare pure più Si più cagioni làpoflbnó fare nomiti 
ua come c ladeboleza delloftomaco o laftcheza deltefeccie ò ueró la 
ftretteza delle uie o nero pche lamedicina e abomineuole o pchelaue 
tofita inalza lamedicina Si le uomtto interuenifle per diféccarione del 
le feccie o ucro perla ftretteza decanalkìcriftei fono^cèflarii t quel 
lecofe che aprono lopilationuma fé queftò nò baftalTé e mèglio affare 
collo uomito:Ma Te pdeboleza delbflomacó o pe^ orribilità dellamc 
dicina tu temi uomitotquefta fie atta dodrìtla che nd &bitp come lue 
mo la prelà fimuoua:ma ftia fermo àlTai don fokriiétc deintìtimicti C<5é 



porali ma anco depcnfieri de laio p infmo che lanatura cornicia ad in 
tcderfi colici c aopera in elTa go che la natura no aopa in lei fe ella nò 
aoga nella natura: e allora dicofe odorifere e di fiori e derbe fiuaglia / 
no porgegli come e lamenta: laperfa : la maggiorana foglie di cedro e 
frudi fuoi lappio laflentio lerofe lemelecotogne lemele appiè ilbolo cò 
lacq rofata e aceto ftropicciare leftremita e ftrignere imodo difare do 
ghaulcua uolta porre nel lacq calda pugnete le mani epiedi e di grade 
utilità aqfto.Ma fopra lamedicina ftitica mordino e beino qfi leccan- 
do e bagnifi il uolto loro co lacqua rofata o có altra acq odorifera e 
priamente quando rifentifle da uomire. Allegrerà e foUiatudine dife 
fta:anco liberano dal uomito e qiì loftomaco fi farà ripofato uadino e 
muouinfi a poco a poco po che ilmuouerfi e utile e qfto infeg^ ipoc* In 
terucgono dogle glo bere delle medicine ipoch epugne Si offcde lofto 
niaco e leparti pie qli ella paffa o gche lauirtu deltirare e grande lefla 
c tira ilbuono humore col cattino o gche ella da malitia di mala copie 
xione alli mcbri p liquali efla paffa:onde noi ciaffrettereno di róge Si 
indebolire lauirtu fiia o nero di cacciarla fiibito fuori del corpo come 
dedo e difopra &! chome noi direno . 

CAP» tertio Sella medicina mena troppo 81 più che non bifogna. 
l Vfcire del corpo alcuna uolta e troppo perlo bere della medici^ 
na per tre chagioni alchuna uolta e cagione la chonditione e la 
difpofitione della medicina. Alchuna uolta ladifpofitione diquello eh 
lapigla:alchuna uolta ladifpofitione delle chofe foprauenienti alluno 
Si laìtro per difpofitione del pigliante la medicina:interuiene quello 
o perche cffo ha molto humore che ha bifogno dipurgarlo: o nero de 
hokzzi delle uene o nero per iftracchezza delle infirmita delle uenc 
o uero per ladebolczza de membri che mandano fuori lumore ^lefu 
pfluita o uero pche fono diquegli che non fidebbono purgare mai gli 
quali noi moftriano nellibro delle purgationi per difpofitione dellamc 
diana può interuenire pero che effa e di quella che pugne gli orificii 
delle uene 8i mordono &i aprono o uero perche la da alcorpo qualità 
maligna onero perche defla qualche chofa eficchata tra leriige depa 
retarli dello ftomaco o delle budella o uero pér la troppa quantità prc 
Ql 0 uero perla g la malitia dellaqualita Si aenenofita fua &! a te ficòfa 



dicognofcerc qfte cofe:Iccofc che fopraucgono difitori alluno e lalf i 
co hanno potcntia aquefto fluxo fuperfluo . DiiTe Galieno ladifpofitio 
ne del ueuto dal mezzo di uenente apre le uie & falle rare & fa lana- 
tura ubbidiente al fluxo Si fimilemente il uento del fettentrione prcx 
mcndo:ancho fa fluxo onde uietano che fi dia medicina m quegli té. 
pi fpetialmente a chi fulTe offefo da elTa ageuolmente . Il bere acqua 
fredda fopra eflk ancho il fa e uniuerfalmente ogni male recro,m,ento 
nelle fei chofe non naturali ilfa come e in berenn mangiare: m dormi 
re:&: uegghiarcmellana e habitatione nello cxcrcitio Hi npofo dclcor 
po nel cirere ripieno o uoto nel allegrezza o triftitia qfte fono fei cofe 
non naturali legnali tieni amente chio non te lo diro più per lauenirc 
ricorri qui quando tibifogna . Noi arrecheremo adunque che lau.rtu 
non manchi poi che noi faprcmo lachagione del fluxo per tcftimonio 
del e chofe che fono ftate prima hora con quelle cofe che indcbohfco 
no lauirtu delle medicine Si rompela:horacon quelle che lacacciano 
hiori: hora con qlle che confortano la mrtu delle uene e degli onficii 
loro a ritenere 8i riftrlgono : hora cò qlle che lieuano uia la còmotióc 
fada nel corpo delTa Si imouirati della mediana:hora có Òlle cfi uol. 
gano lamedicia alcótrario deifluxo delu.V:hora cedile eh rallec-rana 

kioecofortanoilcore:horacóqllecheigroiranolamater.aera'ìrett5 
la nelle uene e cofi tu rauni ogni cofa nella cura. La Prima RegoU 
1 t adunque quefto e per cagione che fia nella medicina di migli 
ore chura Si leuare uu della medicina lauirtu fua Si fare chclla 
etcha tofto del chorpo fuori e i faui da tre chofe dicono che ella ficac 
eia. tolto fuori: Leprime fono lechofe lauatiue o aftcrfme ciò e purcha 
tiuc bene che mondano beneo ueroquelle che priemono omSiaRn^ 
mno Delle lauatiuetufaichelacqua calda rompe 5^ permuta la po^^^ 
tia della medicma Si delTe e lacqua dellorzo e lamufcelaggine del pfi 
IO u lenie delle meIccotogne:Et de purganti buoni e il zuccharo col. 
lacqua chalda e il mele e lacqua dellmic palTe e lacetofe col mele . 
Ui quelle che aggrauano e la melacotogna:le pere:lapiole:la maflice- 
, mirabolani Diffe Ruffo chi uuole ifpegnere la malitia della medie!* 
na bifogna che bea qualche mufcellagine col lacqua tepida fopra efli 
è<:coIloliodcIIemandorlepoiaduehore dopo pigli qualche una di41 



lecheagraiuno&Ictiori fichaccia tiiAa lauirtu della, mcdicha. noti 
lalTandoui nulla deffa ne di Tua potcntia : & Galicno diffe egli e uerO 
che lacqua chalda lana &i monda fa ufcire del chorpo ogni chofa 
che fulTe a picchata a loftomaco o alle bufecchie Si la fredda ingtof 
ù. quelle medefime chofe a picchate* Diffe Giouanitio che il fiero col 
mele Si uno pocho difale e perfecliflima lauatione 8i non lafla in cor ^ 
po punto di uirtu della medicina ♦ LA 2^ R egola 

n Oi confortumo leuirtu delle uie di delle uene 8i de luoghi don 
de hanno a ufcire lefuperfluita accio cH efli membri ritenghino 
chon le chofe odorifere Si che fono (litiche Si ragrinzano imembri e 
chiudono leuene Si ipoli per gliquali efchono glhumori dandole per 
qualunque modotmette meglio etiamdio faccendoui enfi eri fe pur bi 
fogna Si laneceffita fia de aiutare cóeffuEt e una cofa più comune nel 
laquale fono molte delle mtentioni fopra decìe e la maftice pero che 
ella rauna leparti de membri infieme Siconfortalo.Difle Amech da^ 
do due o tre«3*di maftice col fugho delle melecotogne con lafua uirtu 
comprelTiua chaccia uia ogni rimafuglio di medicina Si poi iftrigne il 
corpo che non efcha* Et fe loftomaco Si il uentre fugneffi col lolio ro^ 
fato chaldo quanto più fipuo fofferireSi poi uifilpoluerizi fu poluere di 
tnaftice e di ghalle o uero di ghallia o di rofo truouafi cflere mirabile 
cofa: Ancho dilTe Amech piglia draganto abronzato dalletre allequi 
tro»3*Si quocilo col lade dolce o acetofo Si bealo Si e cofa mirabile. E 
ancho delle chofe prouate a quefto e di abronzare da ledue per in fi ^ 
no alle tre.j.di feme di nafturzi cioè dagretti Si quocergli col lofugho 
delle melecotogne o uero dellechocchole della mortina Si darlo achi 
ha fluxo perla medicina e fommo aqueftoSi fpetialmente fe effe fcmc 
non fi trita pero che la uifcofita loro figuafta nel tritargli il airiandro 
ufa quando uuoi ingrolTarc la materia Si ufa laterra figiHata Si il fan^ 
gue del drag* quando credi che fia fcorticato Si lo Spodio quando tu 
uuoi leuare idolori pungitiui come punture e lacatiua ilfangue deidra 
gone Si lacarabe quando bifogna leuare uia ilfluxo del fan gue Si ilfu>' 
go della barba irana quando leuene traboccono della materia allei u 
della Si di graffi nelle punture Si mordichitioni delle buc'ellaSi nello 
fcortichamentolorolamufcellaggine delpfilio nèl^caccureilrefiduo 
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della medicina e lecofe ftupefadiue <jn ficerca fomno e di a dormtare 
ilmcbro che fé nó fenta e ingroflàre lumore: ma qfto fiuuol fare p gra 
bifogno et quando laltrecole non iiagliano p difpato fare cofiin gra 
càgioni e timorofe» Le madri delle medicine che hano in fe lauirtu vi 
ragrinzare Si del raunare &i cófortare 6i ritenere fono lamaftice lero 
fe il leme loro il legnoaloe crudo cortecce di melagrane fuc^ho di bar 
ba ircma leghalle la ghomma laterra figillata lo (podio nuccioli delle 
melagrane Jl fumac lameos il feme di porcellana il frudo del tamari 
fcho il coriandro il feme della petacciuola legranella Si le foglie della 
mortina il chommo infufo nello aceto arroftito&Ilanifo achonciato 
m«^llo modo che ilcommo le cortecce dello incenfo ilpfame della lep 
ilfangue del dragone legranella del nafturtio arroftito lagallia i frudi 
deirogo cioè more di fèpuE dellecofe compofie:anco fono al(|te le qli 
e dibifogno dufare in queftì cafi come e il zuccharo rofato có la mafti 
ce Si lagalha il cotognate uecchio.dellecofe che noi habbiamo fceltc 
et quefto eledoiiario noftro rimuoue il fluxo del corpo per medicina 
uenuto:&: quando fufle per friggideza fpetiaimcte e conforta le budel 
le &! rifcaldale 8i lieua uia lauentufita e carminala elfluxo et lauentu^ 
fita delle moria fermafu^j Jignoaloes:gallia mufcatatcipperi: calamo 
aromatico an,3Jucomino carmeno infufo nello aceto di et node et a 
roftito,3.iii Jeme di porro arroflito.ja.S.mirabolani dedi emblici m ^ 
fufi nello fugho delle melecotogne e arroftiti .3*vi;granella dune paf>- 
fe.^v.et granella di mortina tntci fod:iIiirimamente.3.xvi. fiori di me 
lagrane coccole di ghiadi arroftite incefo frudo di tamarifco rifo an* 
♦3.iKS,ameos.3aiu trita {bdililTimamente ogni cofà e frega in uino ir^ 
miglio odorifero et poi gli rilecca et di nuouo gli fregha con lacqua a 
ticha delle melecotogne o uero delle granella della mortina et rafcm 
ghifi in uafo uetriato et poi glifpoluerizza et inuolgi nella miua delle^ 
melecotogne et e laprefa.3aiucol fugho delle melecotogne [o con qllo 
della mortinatCompofitione di trocilci ete trouato dinoi optimi aquc 
fta intcntione et quando il fluxo e lungho.^j.balauftie cortecce dighi 
andi infufe nello aceto e arroftite e fumac e granella della mortina c 
ipo^ftidos an.3.n,comino carmeno et galle infufe nellaceto et arrofti 
te e capi dellemelagrane frudo di tamarifco e mace e legnoaloe e gal 



lia aromatica maftice {pigo an*3a»fcmc dacetofa goma bolo granella 
duue palle aroftiti an*3.S,granella diconadoli ifufi nellaceto e aroftiti 
♦3*ii*fa trocifci duna^3*Iiino cóuino brufco 8i fia laprefà uno col (ligho 
o fciroppo dimelecotogne o uero col fugho ftitico. Eledouario Icuan^ 
te uia il fluxo del uentre ^cedente p medicina con fegni di chaldeza 
^♦granella di morfina triti minutiirimamcte^3.xii. rofè Ipodio fiimac 
fendali bianchi roffi di citrini balauftie ghomma an^3,uS,granella di 
melegranate acetofe arroftite.3*viu choriandro infufo nello aceto Si 
arroftito.3* ini Seme dacetofa di il feme di piantaggine di ilfeme delle 
rofè an.3»udi tude quefte chofe fi facci buona tritatura di ftropiccin-^ 
fi chon fugho da grefto o di mortina di chon la ceto di lecchinll poi fi 
rinuolgha chon lamina facta chollo fugho delle melecotogne di eoa 
laceto di laprefa e»3aii*con lofciroppo delle melecotogne* Compofltio 
ne di trocifci fadi da noi perfedifTimi al fluxo del uentre di alla fcorti 
catione delle budella»^Xpodio.3.viurofe di feme loro acatia balauftic 
fangiie di dragone aii*3auS.feme dacetofa,3,uS* berberi carui fumac 
feme di petacciuola feme diporcellana abronzato an*3.ufaccianfi tro 
cifcu3.S«piglinfl chon lacqua dellorzo mondo , Dimach buono alRu^ 
xo deluentre di alla deboleza del fegato di delle budella fàno di e prò 
uato.^^acatia fumach ypoquiflidos el fugho della barba ircina galle 
laudano chalamo aromaticho roie el lème loro fandali bianchi roffi 
galliamofchata ramich cioè certa compofltionediSerapione che cofi 
chiamata maflice filoaloe fpicha olibano chofto mirra ciperi affentio 
♦3aufacciafi buona tritationedelTe poi togli fugho di foglie di rofeSi 
di foglie di rani acqua rofàta&uino pontichoan ♦3a.S* atufain efli 
caldi lidi di lanode pane bifchotto defemu3*iii.dattili fecchi numero 
♦xiughomma arroflita.3.v.miua uifcofa buona ,3, iiù fa quocere ogni 
cofa a fuocho lento tanto che diuéti chome mele poi rauna colla poi 
uere delle fopradede chofe di rimena bene nel mortaio per 1 fino che 
tnào diuenti uifcofo poi ugni fopra lapeza di afumica collo filoaloeSi 
e pitima có efTo.Dimach pfedo piglia rofe elfeme loro polpa defumac 
fandali bianchi di rolTi fpodio fangue di dragone carabe balauflie gal 
leacatiaypoquiflidosgalliamufcata cortecce di mandraghora capi 
di melagrane an*3»ui.camfora*3J.trita di fa poluere di togli fugho di 
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uiticci o di triku^ÀiSngo dagre[lo*3.i* fugo di nette di mortina a ceto 
ari»3aanfundefi in efli di 8i no&c fauic dorzo.3.iii.ghomma*3.v*gra ^ 
nella dimortina triti optimamcte.3aù^me(cola cò efli mina aceto{a«3 ♦ 
♦lii^quoci cò lieue fuoco g fino che diucti (pefla e uifcola poi raunata i 
fiemc nel mortaio co lefpetie e pefta p ifino che fi mefcolino bene ific 
me poi diftcdi in fu lapeza e affumica col legnoaloe & epitima có eflb 
e ^uato pfedifllmo^Crifteri aco fi faccino fé bifbg^ go che fono uti 
Il Si có qlle co(e che hano le itctioni che tu (ài ♦ Crifteri utili molto 
butiro*3*xxx*fangue di dragone*3aii* più Si meno fecondo il bifògno ♦ 
LA TERTIA REGOLA 
n Oi riuolgiamo lamedicla alcótrario del fluxo del corpo colli ba 
gni e fregagioi e có lecole che fano fudare e có le cofe apentiue 
e che fanno uomire con leuentofe e legature e ftretture delle ftremita 
Cloe delle cofce e delle braccia ^priaméte có doglia e generalmcte có 
CIO che tira la materia alle parti di fuori Si fannola riuolgere dalle uie 
delle bufècchie pero che quefta e cofa più neceflària. Ibagni e lefrega 
gioni fono aquefto grande cura e benificio efficace e fpetiale Si fpctial 
mente fadi con lacqua dolce uigorate con le co(e che aprono i pori et 
confortano il corpo chome e la chamomilla laflentio laperfa le foglie 
delcederno Jdeboli nellarte con lacque ftitiche bagnano glignoranti 
chelle ftringono ipori e lemedicle e i forni riuolgono drento Si di que^ 
fto fegue maggior fluxo:Ma fia latua intentione in aprire i pori e tira^ 
re lamateria difuori quanto puoi e cofi fifa effummatione delle mate^ 
rie e uapori acuti fuffumeranno fa adunque chello infermo fudi nelba 
gno o al uapore dellacqua chalda Si fa fregagioni prima lieui poi forti 
quanto patifce Si infìno che eflb fudi molto bene lìfudore fiuuole fpef 
fo nettare accioche laltro pofla ufcire continuamente peroche elfudo 
re fipone in fu glipori Si non lafla laltro ufcire pero fiuuole fpelTo net ^ 
tare le fregagioni delle ftremita fanno gran prò Juolgari Si glialtri eh 
nó lono domeftichi e itcdcti nellarte dellamedicla comunemte bagna 
no glingnorati qftì 8i quegli dopo la medicina non fappienti che ifba 
gno tira difuori chome dice Galieno e Ignoranti che efli oppongono 
al reito della materia che era già pofta in mouimento dalla uirtu del^ 
la mcdicma ritornare alle me da mandarla fuori richiamandola allc^ 



imembn per uireu del bagno allora era àgeuole aiutare chella Cotteti^ 
traffe o chella fi nfolueflethora farà malageuole. Oltre aquefto fe noi 
cichonfidiamo che per uirtu del bagno fi chacci fuori la materia 8i a 
membri uili quefto non e minore errore pero che ficaccia dalle bude! 
la alla chotenna che luno &! laltro fono uili 8i ignobili pergli nobili Si 
chofi ficaccia da uili membri a uili pergli nobilu Oltre accio lanatura 
caccia meglio pergli luoghi lùcini di conuenienti che altronde:Onde 
diffe ypocxhe lamateria che fidebbe purgare fidebba trarre perle uie 
alle quali effà finchina le efle Cono competente a purgatione : Errano 
adunque quelli che bagnano dopo lapurgatione medicina prefa poch 
fifanno cadere i oppilationi 8i infirmita di cotenna Si fecondo la vita 
ilbagno non e conueniente dopo la medicina fc ella non menaffe già 
troppo pero che allora cóftrigneiluentre . Ma nel bagno poi che farà 
fiidato dagli chole confirettiueS: confortatiue po che fe tu rauni due 
intentioni buoneXuna chelle budella Me non nceuano la materia e 
dallaltra parte riuolgi alla parte contraria a elfi la materia Si fe quefto 
non faceffe utile lacarne 8i tuào il corpo nel bagno con panni lini ba 
gnati nellacqua lugo fpatio fipercuota da ogni parte p fino che lacote 
na arroflifcha di cofi poi fifrcghi che eflo fuduSedere nel bagno fulle 
pietre calde o uero fulli morbidi 8i rari Si rifiraldare có effe ilati il ueti 
tre lereni uale molto a quefto leftremita fileghiho colle bende ftrettc 
fiche dolghano forte Si cofi riuolgi lamateria al cótrario del fluxo del 
uentre.Le co(è aperitiue Si da fare orirfàré hanno quefta ^prieta ♦ Et 
cofi diflè ypocXorina di node fada molto fignifica piccola ufcita del 
chorpo . Et Inani difle la moltitudine del fudore Si del lorina lieua la 
moltitudine della feccia Si quefto e perche le materie neuanno più a^ 
quelle parti challe budella ancho fipartono dalle budella Si dal capo 
delfegato alle reni e allaltre membra e laffono le fecce fecche nellebu 
della che non efchòno (e non tardi* Anco ^uocare il uomito e cagióe 
di quefto difle ypocalfluxo alcuna uolta cura il uomito Si il uomito cu 
ra il fluxo. Et diffe Inain quefto e perche luno dal chótrario allaltro ti 
ra quello che cagione di qfto Si diqiiello: Qiiefta ogatione fano lecop 
pette pofte fotto lecoftole nel uentre Si nelle rem fipongono le legam 
re Si Icftropicciagioni e legrauatiói delle cxtremita fono diqfta itctióc 
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e jppramciitc difccndendo dalle diteli a giù pel braccio fino allunghic 
LA QVARTA REGOLA 
I A affaticheuole cómotione e nouita nel corpo filieua col fbmno 
e col ripofotDilTe ypoc.cp tu uuoi fermare il ftuxo faAo pia me/ 
dicina e multiplicato fa che lo infermo firipofi e dorma: Dillè il figluo 

10 diMeiiie dico ilripofò corporale animale con lecofe diledeuoli afcti 
menti il fono diledeuole con cati da fare dormire e melodie e ogni ar 
te diftrumcti e cofè da fare dormire e ciò che cura il ueghiare fupfluo 
8i lappi che uno folo dormire e optima co(a a leuare uia ogni cómotio 
ne diuct^ e fimilmte ilripofo eòe ilnauicare eh cómuoue ilcorpo ffypo^ 

11 bere e il magiare fiuogliao leuare uia fè già nó foprauenille ffinimto 
Si macare di uirtu pero chefli creicono e non ifcemano la cómotione» 

LA QVINTA REGOLA 

p R Icipio dogni intctióe e il reggimto rallegrate il corpo e ilquore 
lecódo laminiftratione delle lei cole non naturali dcde di (opra 
Mettali icafà dada topato nó freddo pero che il freddo racchiude giù 
mori dctro e e di bifogno tirarli fuori ne nó fia lana calda pero cheflb 
rifolue e indebolirce:Et fcegli de cibi Si del bere e del laltre co(è quelle 
che diledino liquore e confoftinlo e rallegri lanimo& noi diremo di q 
fto interamente pou. LA SESTA R EGOLA 

1 N groflare e idqrmetire e il rimedio da fare quando tucJi glaltri 
nó uagliono Si e già lacofà difperatatallora firicorre a quelle co^ 
fe che fono di tanta freddezza che le fanno quafi indormentire i me^ 
bri non che glumori come e la tiriaca nuoua e il filonio. Et chi cura có 
chofe friggidiflime da principio queftì fluxi fa chole pencolofe po che 
quella non e lauera cura ma falla poche fi ifriggidano e congelano la 
materia e falli falla retentione Si poi torna maggiore che pruna ilflu^ 
xoanco come traboccando uiene colà ghiacciata e legni mortaluMa 
lacura e leuare uia lacagione che fa ilfluxo e cófortare lemembra elle 
uirtu come e dedo. Ma quando la neccflìta confthgne e niunaltra co 
fa e ualiita:allora hauemo a dire chome dilperati dulàre quelle chole 
dede Si Ipetialmente corrette p modo che fileuino uia inocumeti che 
lepoflbno fare.Diquefte cofe fredde fidcbbano temere più chole pero 
che lefono cótrarie alla uita noftra^ Cógelanti mortificanti pio freddo 



loro c pur^ più c molto più qn fono frcfchc larte c lacompagnia difea 
de da loro nocumenti e Iieuali ma ditre mtentioni le cofe mefcholatc 
con effe rendono buone loperatóne loro* Prima qn faccozano có elle 
lecofe che rifbluono et rimuouono qlle co(e che poflbno iteruenire p 
labro freddeza come amefcolare con effe il caftoreo li pepe il gruogo 
poche qfte cofe fono triaca delle cofe che aIloppiano:ma lipepe e il ca 
ftoreo faarefoluerepiu ilgruogo matura e pacifica lapotentiadi quelle 
chofè ftupefadiue . Secondo iimifchmo có effe qlle cofe che cóforta 
no e qlle che recreano gli (piriti come fono le cofe cordiali e ftomatice 
eh fanno utile a lauita come e lofpigo la zettouaria idoronigi <^ ♦bifo 
gna eh a effe (kccópagnino qlle cole eh fermano e pacificano la rema 
cómoffa e laltre materie correnti da qfta pte aqlla come e la mortina 
la fàdaracca cioè lauernice lolibano:e coli la. iniqta delle cofe friggifli 
me filieua uia* Ma (e poffibile e il meglio e non darle: Et Ce pure lane^ 
ceffita conftrigne meglio e di non le dare beretma in ipiaftri o i foppo 
fte o I crifteri felle nó faceffono : Et fe tu pur fuffi còftretto adarle bere 
dalle có timore e có cautela e qto più le dai antiche tato meno nuocer 
no gch la uirtu dellecofeftupefadie fimatura e fmaltifce colle cofe me 
fcolate e darle lafcra manzi il (bmno e la migliore hora che fia po chi 
lefino dormire e (ài chelfóno ripolà le cómotionuEt fono diqlli che le 
dàno lamadiha e fpetialmte qn eflb non ueghia troppo pche giunga 
tlfomno e laneceffita del leuarll a ufcire del corpo leu«ido la mordicati 
one e al tuAo riguarda di non le dare fopra cibo ne di darle a corpi a^ 
boàdantrSi ne acorpi non purgati:ma dopo la purga tione &2 lieua uia 
il darlo ogni di cótinuamte: aco interucgano cofe che cófortino tra lu 
na uolta Si laltra p cóferuatióe del theforo e fappi che lenuocono agli 
occhi e aftntimti e tu truoua demodi che nógli nuochinoe dane poeti 
p uolta accioche lauirtu non foffenda migliore e il darle più uolte che 
a una e meglio e uenire inazi agli affalti e meglio e alcuna uolta fidan 
no pffo alla cóinotióe deflì come nel gra dolore colico cioè male difia 
co: Et galieno dice nella colica forte alcuna uolta e pm dibifoc^no làcu 
ra fal(à cioè itormctire lauirtu che lacura uera e fpetialmcnte qii lado 
glia e fmifurata accioche lauirtu non firifolua e chaggi e q porreno ai 
|tc delle medicine narcotich chiamate cioè friggidiflime e ftupefadi 



uc ucro eh fono utile iqfto cap**Mcdicina trouata da Ifraellita diforte 
ftiticheza utile al fluxo g medicina Si. agli altri fluxi del uentre buono 
e prouato . ^ . olibano ciò e incenfo minuto ♦3.uprefame dilepre.3.11. 
oppio.3»S,galle.3aii*facciafi trocifcu3*S amo e laprefa.Cópofitione dei 
le pillole del figluolo di 2^ar buona al fluxo del uctre e fluxibilita dibu 
delIa*]9<:*bdelio fadaracca oppio Icéfo minuto miua gruogo an.facciafi 
lepillole come ceci dane lafera tre o cinq^.Cópofitióe di trocifci noflri 
ualcti alfoprabódate fluxo dellamedida e alle paHióe coUirica cagliai 
tri fluxi del uctre cófortanti lala reftringncti eluomito colle fignifi^ 
cationi difriggidita di fanno dormire^^^xipero ìcenfo minuto ameos 
galla gruogo gallia mufcata garofai balauftie camerzit cioè frudo del 
tamarifco cortecce dimelegrane mirra (pigo an.34ii*iurquiamo oppio* 
an*3*uS,fa-troci(ci duno auro luno da^udiloro* Vnaltra compofitionc 
noftra di trocifci che fono optimi m ^polito a ogni fluxo del uentre c 
uomito con caldeza•9^ Jpodio feme di rofe acatia ypoqftidos balaufti 
c fangue di drag^galle e gruogo an,*3»u,bolo.3.uS. oppio lufqamo an 
♦3,ufa trocifci •3»S.uno p prefa có acqua rofa ♦ Quarta itctione e del 
la emcdatióe denocumti remancti dopo lapurgatione òi fono^xiiuca/ 
pitolull primo della febbre che uiene dopo lapurgatione ♦ 
d Ifle ilfigluolo di Mefiie parliamo delle infirmita remancte do^ 
po lepurgationi e prima della febbre che rimane dopo lamedici 
na la uenuta fua e o pche la medicina fu molto calda et acuta &i lafla 
lamala complexione nel corpo o per impinzamcto della materia che 
fi doueua cacciare fuori (e no fi caccio òde diuiene fracida et accede 
lafebbre o uero pio occorfb demouimti corporali o déllaio (opra colui 
che fipurga o uero pio occorfo del freddo grande racchiudete ipori e 
uietante larefpiratione di uapori o uero per lo foprauenimen to del cai 
do ifiamante lamateria e glumori commofli o uero pedo troppo tofto 
mangiare in fu la medicina prefà onde qualche chofa della medici ^ 
na rimane nello ftomacho Si uanne nelle uene chol abo e chagi ^ 
one o di fluxo grade o di riftrignimento dichonculchatione di qual ^ 
che materia Si di chorruptioneo uero di qualche cholàche doueua 
andare manzi alla medicina Si non ui andò Sd lafua operatione e con 
tra glhumon crudi : Onde dentro fi fa dilTolutione Si non fi uota 



fuora Ihumore ma cTionciiIchatioiic et corruptione rimanc.Et gene/ 
ralmeate ogni reo reggimento in fu lamedicina puote eflere cagione 
diqueilo : Aiutaci poi che noi (àppiamo lacagione delia febbre per te 
ftimonanza delle chofe dede che iafanno hora con quelle chofe che 
fanno Scontrano delle cagioni che hano fade la febbre et che lieua^ 
no uia quelle cagioni:hora con quelle chofè che curano la intentionc 
della febbre:Et alcuna uolta e più bifogno di refiftere alle cagioni che 
Iafanno alcuna uolta di refiftere più alla febbre et ipetialmente quaa 
do lafebbre e maligna et a te ficonfa di difcernere quelle cofè : Ma fe 
elàra cagione della febbre fredda conchiudente pori lachura e amini 
ftrare quelle chofe che aprono ipori et iichiudano luapori di quelle co 
fc che noi dicemo et prouochare il (udore c molto utile a queftotEt (c 
fufle che il caldo glinfiammaflè o pche lamedicina fu molto calda et 
acuta la cura e cò lecofè che ifreddono lacuita et expégano la ifiàma^ 
tione diqlle cofe che noi diremo et fefulTe per la materia che fi douea 
cacciare fuori e no fi caccio ma e conculcata et infracida la cura e la^ 
cxpulfione diqlla materia con fare prima quelle chofe che a guaglino 
et apparecchino la materia a ufcire del corpo:Et fé fufle g mouimti di 
corpo o damino fu la medicina la cura fua e la cura della febbre fada 
daqfta come tu {ài:Ma (e fufle ptroppo fubito mangiare fuUa medici^ 
na lacura e diftare afl^ai fenza magiare poi oltre a qfto fèlla febbre fuf 
le molto grade lacura e có lecofè eh lalieuino et co lapparatióe dellari 
a et có aminiftratióe delle cofé refrigerati del bere e del magiare et u 
tioni e impiaftn intorno alquore et ilfegato e ammiftrare cofe odorifc 
re friggide e aminiftratióe di cofe cordiali fredde et ultimamcte cóba 
gni humidi tcpati et có tude lecofè cótrarie come ifaui hano fcnpto ♦ 
Ma fe lafebbre fuflè pigra lafua cura e alcuna uolta contra lafua cagi^ 
one chlla fimaturi e rifòlua e aftragafi e aco còt^ la febbre dicacciarU 
DELLA Doglia del capo che uiene dopo lapurgatione 
I Afua uenuta o p eleuatione di uapori al capo iqli lamedicia mu 
oue et leua infu et fpetialmete o quando ella purga con fatica o 
quando ella non purga pfedamte o uero ella muoue matena nel capo 
et non lapurga fuore e aco g uenimento dicofà uenente difuon nel ca 
po achi fipurga come caldo o freddo Si e eh noi anco curiamo poi eh 



(apremo lacagione fua pcrochc fcfàra per uapore noi iltrarreno alla p 
te contraria con lecojfe decie 8i fc pure fuflè già nel capo noi flobotto 
marenolaceffalicafefuflè uapore caldo curiamolo comeglialtri do^ 
lori fadi da fimile cagione &! confidati nella flobottomia della (àfena 
peroche e potente Iquefto fado:Et fe il uapore fufle groflb e freddo cu 
ralo có quelle cofe che ladifpofitóne richiede come fai: Ma le fuffe p 
lamateria commofla Si non purgata bilbgna dipurgare di nuouo do^ 
po la maturatione di quella che cagione didolori fè fufle perla ma^ 
la complexione data dalla medicina lacura e per mutare lacomplexi^ 
cne con quello che bilbgna* Decapogirli eh ucgó dopo lapurgatióc 
1 Nteruiene alcuna uolta che uapori delia medicina muoue lie 
ua in fii uanno al capo & fanno mouimcto come di cofa cómof 
fà come fa lacq molla mouimento giratiuo e come una ruota e come 
fano i lieti qiì i fii lapiaza fino mulinello o uero qn due acque correnti 
fifcontrano chelle (auolgono Si. qfto e perche luapori leuati fanno ra 
uolgere ifumi nel luoghi uoti del ceruello Si nelle uene &; fanno com 
motione nelU fpiriti ilpiu doue terminano li iftrumenti dilèntimenti e 
allo infermo pare che in lui làuolga Si che laterra triemi e muouafeli 
fotto ipiedi Si qfto curiamo inquefto modo:Se tu uedraiilfangue abó 
dare trai (àngue della uena della tefta cioè della cefalica fcharificarc 
lorecchie e porre coppette in fuUo crino delle rem e mfii legabe fagra 
frucìo Si fimilemente ogni reggimento raffrenante iKkngue e fa utile 
nel fine della cola bagnarli nel bagno dacqua dolce:Et fé fufle per a ✓ 
bondanza daltro humore lacura fie purgare lumore che efa per uomi 
to o perlo uentre Si poi confortare ilceruello con quello che ladifpofi/ 
tione richiede Si fregare leparti difetto Si rifoluere i uapori e riuolger 
lì alla parte contraria Si retificare il membro mandante come e lotto 
macoul fegato:o la milza:o il fiele o altro membro , 
11 4° cap° della debilita del uedere che (egue dopo lapurgationc 
a Lcuna uolta auiene ladebolezza del uedere perla dileccationc 
feghuente lapurgatióc fupflua: Alcuna uolta plumidita cófirct 
ta nel neruo uoto dellochio laqlehuldita lamedicia ftruggeeliqdifcc 
e nò latira ftioritalcua uolta pio uapore groflx) e turbido ilq le lamedici 
na alza fu alcapo e alle membra del uifo:Se fuflr gdxfeccatione a^fta 



ta p fugflua purgatioe (bno utile lecofe humide mamfeile decibf e del 
bere e ditucìe lecofe che in hu-nidifcono il corpo imembri del uederc 
cornee ilbagno:ildormire:et ilrecreare ilcorpo et fimil cole. Et lè fufle 
p huldita rachiufa dalla medicina ne mcbri del uedere lacura e lepil^ 
Iole cotie e qlle di gera et quelle delle Ipccie la defcriptione delle q li e 
aprelTo a te e diftillare negliocchi ilfugo della cilidonii e del fmochio 
e ilfiele dealcubugiaiiele dellaguiUa o uero dello (pinofo o uero della 
fcarua o dellaquila o della capra o con lo chollirio de fielu Ma (è fullè 
per uapore groflb turbido la cura e purgare la materia donde filieua e 
ripriemere quegli uapori cólefregagioni delleparti di fotto et colloro c 
xercitio et con ladiftillatione dechoUiru come habbiamo dcào e ami 
iiiftrare lecofe inanzi ilcibo che rilbluono le fuperfluita che fono nel^ 
loilomaco come e infundere lagera o laloe o la decodrioe dellaflentio 
o del loximelle (quiUitico o dopo il mangiare di quelle chole che non 
laflbno leuire i fumi (ìi chome fono ichoriandoli et lemelecotogne c 
poi fidieno le chofe che confortano il uedere et che nettano gli occhi 
dentro et ffetialmente £é a te fa di bifogno ♦ 

CAPITOLO quinto.Della debilita dello ftomaco dopo lapurgatióc 
n Ome comune e deboleza diftomaco ma alcua uolta uiene itiic 
to loftòaco e allora fègueadefla ladeboleza ditude levtu alle q 
li elTo e minerà: Alcuna uolta uiene nella pte diibpra a eflb flomaco c 
allora idebolifce lapetito:alcuna uolta nella pte difetto et legue della 
deboleza dello ilmaltire.alcuna uolta uiene nel fódo e nelli iiiUi deflb 
ftomico e (egue deilb ladeboleza della vtu retctiua:auiene alloftoma 
co deboleza dopo la purgatione o pchella dae mala cóplexic^ allo fcO 
mico o uero pche lapurgatióe a (bttiglia troppo effo ftomaco e ranfia 
calo 0 uero pche purga lumore buono notate difbpra e lafla ilreo rac^ 
chiulb nepoli apiccato e [zuppato o uero pche qlche cola della medi > 
Cina rimane apiccata a loftoma co o uero pche cómuoue m elio mate 
ria et nolla caccia fuori o uero pche lamedicina e di quelle che riarde 
et morde loftomicho onde da grande imprexione etfchorticha lo^ 
ftomaco pero che lagente da maggiore imprexione nelle cofe dimoia 
to lenti mento:Noi foccorriamo a qfta infirmita poi che Iharemo fapu 
ta lama cagione per teHimomo delle cofe che iafanno;hora có le cofe 



che rctificano aqiiclla idignatione che loftomaco ha prcfa perla me/ 
dicina:hora con lecofè eh lieuino uia e correghino lecagioni della de 
bolezza^hora con lecole confortanti: hora con lecole eh lieuino lacó 
fufione delle materie dagli altri membri a eflb laqual co(a fpeflb inter 
mene et fpetialmente quando inqualchuno de membri uicini abonda 
lamateria e quello membro e forte i madarlo uia e loftoniaco e debole 
òde p forza cóuiene chello nceua poche lagente pollo che fia debole 
agcuolmte a opa Tuo effedo e Ipetialmcte qiì lacofa e apar ecchiata* 
LAPR IMA Regola della indigeftione dello ftomaco 
d Ico che conciofiacofa che dinatura de ilblutiui fia de offende^ 
re loftomaco ilpiu apparecchiare allui le cagioni Si imodi delle 
indignationi p inimicitia Si uiolctia che fifanno a elTo ftomaco: hora 
cingegnamo di refiftere alle cagioni e amodi dellefue idignationi e ^ 
priamente con quelle cofè che agiungono alla uirtu Tua &! con ripofb 
e fomno e co grado dicibo et eledione deflb et propriamente tale che 
cóforti e rauni leparti dello ftomaco e rimuoue lalaffitudine che lofto 
maco hebbe pia medicina^Nenó fifegua coloro che dano ibrodi graf 
fi e mollicci e pultiglie fubito dopo lamedicina pero che lì indebolifco 
no &i rinuincidifchono loftomaco Si mollifichano&! riempiono e fan 
no faftidio Si quali uomito pofto che bere uno poco di brodo alcuna 
uolta fia utile e ^priamte quando hifogna tranlmutare lapotentia de 
lamedicina da membri nutritali pero che ella e diquelle che lauano e 
che fubito fa ifdrucciolare: Adunque allora fiuuole cibo che raghuni 
loftomaco infieme e le parti Tue lalle et accrelcha iauirtu fiia come fo 
no cibi de acetofita poca che di(pezi:&i di coie ftitiche ficondifchino 
come miua e feglet et fimili cibi fadi con lo agrefto ej.pezi e fia la qti/ 
ta loro picchola fiche loftomaco non fia grauato peruenendo apoco a 
poco per ifino aqlla qtita che foleua loftomaco ulàre da fano:Enó dif 
menticare che fempre fia ne cibi loro menta : agrefto:o melecotogne 
o poma odorifera et piole et fiigo di melegranate iùmac fpetie aroma 
tiche et cotognato et lamiua . 11 loro bere fia umo odorifero di focìilc 
di lieue di di conueniente permiftióe con lacqua nella quale il fole no 
molto puote alla quale filpruzi có lacqua rofata Jl timo dolce Iqfto ca 
Co non e buono di cofi il uino grolTo di torbido di fchifi lacqua calda 



e fredda molto pero che Uchalda rellafli loftomaco 8i diCpcr^ U ufr 
tu fila Si lafredda uccide il fuo chaldo debole elloro bere fia pocho 8i 
non ficonfidino nella fete grande che hanno ne non gh fatiffaccmo * 
ma foftenere la fete di quelle chofe che fortificano loftòmaco: Schifi 
no le chofe graffe e pefci e frudi di cibi dimala digeftione & dicattiuo 
nutrimento e lufo con ladonna e lira pero che quefte chofe nifu lame 
diana fanno inuecchiare ilcorpo 8i cadere nelle infirmita.Delle cofe 
che dopo la medicina prefa confortano lo ftomaco & tucìo il corpo Si 
che reftitinfcono loftomaco alla fua uirtu e il fomno pero che effo he- 
ua uia tude quelle comotioni Si acuita che loftomaco hebbe dalla me 
diana j3fa e la eledióe decibi e del bere e pigliarne poco e ilripofo e U 
ria tepata e ildiledo dellaio e del corpo e fimile reggimto e fàppi eh ilr 
bag^ e diqlle cofe che pm offende fe già nó fiiffc che ufaffe troppo po 
eh allora glie ilbagno neceffario e qfto e qllo che ognuno douerrebbc 
ufare m fu lepurgationi. Seconda R egola 

n El leuar ma lecagioni della debolezza dello ftomaco bifogna a 
fta regola che non bifogna ne anco fidebbe lecofc che alheua^ 
nomaidarefenócólecofechecófortino fi che leucgano luna dopo 
Ultra e faluo fe lorigine e ilfiiidamto e qfto faremo có lo aiuto delle co 
fe medianah e ftitiche e cordiali e ftonratice: Ma fe allo ftomaco iter 
ueniffi deboleza pia malitia della cóplexióe data dalla medicina la cu 
ra e pmutarla có qllo che fidebbe.Ma fe fuffe p rarefazione diftoma- 
co lacura e malageuole:Ma cerchifi e ingegmfi di curarlo có reggimc 
to direftituire lauirtu fua apoco apoco da luna parte có ripofo e con il 
dare cibi dibuono nutrimento e che fubito riconfortino il corpo et ri^ 
ftormo pofto che fieno dipiccola quantità come fono Ictuorla frefche 
del luoua tremandi da bere e fegati delle galline graffe et giouane et 
lale degli uccegli et de polluH uino odorifero et dallaltro lato dare le- 
medicine che raunino la uirtu dello ftomaco come fono le medicine 
ftitiche et dibuono odore et non forti et fano utile in quefto cafo <yìitn 
piaftri fopra effo dicofe odorifere ftitiche et conferuano in effo il cai ^ 
do che forfè fi refolue perla rarità fua et fe tanto foprabonda la choft 
che fiuenga nel etica dello ftomaco:Lacura e di dare cofe che aiimen 
tmo et che rittorino il corpo et alcuna uolta lecofc che tempermo k ^ 



uirtu diquèlle cofè dc&e &I che noi diremo* Ma fé fufle làdebolesa vi 
lo ftomaco perche la medicina mena il buono humore Si laflk il reo o 
uero che ella molTe lumore di non lo purgo la cura e inuotare quello 
humore &I poi tornare aconfortare loftomaco. Et fe fufle perche par/ 
te della medicina fufle apiccata alle ruge dello ftomacotLa cura e già 
deda t di fe fufle perlo fcorticamento facto nello ftomaco la cura e co 
quelle colè che congiungono lauirtu fua infieme del faldare 5i confor 
tare fe ella e frefca fe e antica con quelle cofe che nettano Si che fiib 
dano Si confortano* La terza R egola ' « 

n El confortare Io ftomaco debole fono tre reggimti* Il primo fic 
leuare lacofa offendente come tu fàu II 2° dare lecofe che lieui 
no uia la laflitudine come e dccìo* Il f che tu ammiftri del bere e del 
mangiare e degli altri generi ao che conforta Si tcpera lauirtu con lo 
aiuto delle cofe aromatice 81 ftitice bi delle cofe poco acetofe Si delle 
cole calde: nel f o nel z° grado nelle quali lanatura fidilccèa 6i nó tra 
paflire inquefto reggimento triforme che tu fèmpre conforti il quore 
pero che glie iltheforo della cura di il tudo La 4^ regola 

p Oi che tu harai purgato loftomaco del lumore mandato allui c 
uuoi cheflx) nonrne mandi più:" due reggimenti hai a tenere lu^ 
no di tirare la mateni/che mene lUo ftomaco alla parte contraria co 
me e dedo con lefregagioni di Con legart leftremita ftrette faluo che 
con bagni * Il 2° e ragrinzare la uirtu dello ftomaco di confortala che 
non lo riceua quello che glie mandato dagli altri membri pero chelk 
uirtu unita non riceue il contrario fuo anco il fugge* 
CAP° 6°, Della fete che mene dopo lapurgatione 

a Lcuna uolta foprauiene prima eh la medicina meni alcuna uol 
ta uiene dopo Iapurgatione:alcuna uolta uiene dopo lapurgatio 
ne fuperfluajl foprauenire dellafete amene per qualche cofa dellamc 
dicma o per qualche cofa che e dallo ftomaco o per qualche cofa che 
e per quello che fidebba purgare Xadifpofitione della medicina e ca^ 
gione della fete fe ella e calda o acuta o falla o amara o difèccatiua p 
qualunq3 modo fufle Slperdifpofitione del riceuente uiene la fete qua 
do eflb fufle pieno dumori caldi e acuti come e la collera roflà e lumo 
re fallo 0 fc eflTo fufle troppo caldo o troppo fecco 0 luno e laltro mlic 



mcJEt fé con la operationc della medicina buona quedi caldi himiori 
fe purgan laiete fabatte fé già nó ui rimanelTe lamala còpIexione^Ma 
fc loftomaco fuflè pieno diimori grolTi e uifcofi eflcmatici nó fifa lete 
ma le dopo lapurgatione uiene lalete e buono (egno e qflo dilTe ypoc^ 
che chi fipurga &i fta p fino che effb ha fete e di qftì chi nó ha fcte p 
fa lamedicina pigline tate chcflb habbi fete e cheffo fafciughi. R uffo 
diflè più e più uolte ficóuiene purgare pfino che lafete ucga 6° lafctcti 
a dypoc.e ricordoffi diparlare ne libro de Icpidimia^Nóbifog^ diueni 
re alultima purgatione e uotagione col lopera della medicina*Et Gali 
eno difle Io eleffi delle due uie qfta più ficura che e meglio tra pm uol 
te purgare che I una fola lafete filoda per qfta intentione dopo lapur^ 
gatione ♦ Et Giouanni dille lafignificatione della lete laudabile e qfta 
Si Ipetialmente qiì tre altre fignificationi ieguono laudabili lequali fo 
no laleuita e iagiocondita e ilripofo delle fuperfluita della medicina la 
fequente la lete nó e qlla che )^poc.confidero pero elicila fuperfluapur 
gatione fa cadere nella difeccatione e nel etica delloftomaco e nella 
(ète e afpreza onde più terrore che utilità lignifica. Ma nella lete che 
nomino ypoc*non bilbgna diporre rimedio lenone difoftenerla edor 
mire po chella fcneua e confortafi lofmaltire e non ti confidare nel da 
re molto bere fubito pcrochflb guafta lauirtu e acrefce lalete et non la 
heua e fa cadere nelle opilationi ree Si nel idropico. Nella lete facta p 
localdo dello ftomaco lacura e di uezeggiarli per fino che lamedicina 
habbi opata e dopo qllo Iella la lalTa cura la lete e curarla có quello eh 
permuta có qllo che ficon uiene e guarda che tu non fottometta lana^ 
tura collo latiffare colmolto bere:ma lieua lafete cóqlchcofa qfi lecca 
do diqlle cofe eh faui Icriuono lafete fegucte dopo lafupflua purgatióe 
lacura e ogni reggimto che I humidifce eh fi fiiialtifca e cóforti cóqllc 
cofe eh dede fono. C AP^ 7° ♦ del finghiozo eh uic dopo lapurgatióe 
i Lfinghiorro e mouimto Ipafinofo dello ftomaco fado da cofa no 
cete come che le lefue parti fullòno contratte 1 fe medefime nel 
forte mouimento il cui auenimcto nella purgatione uiene p due modi 
o elfo fopra mene nella purgatione o efla lafegue il foprauenimento fu 
o &! alcuna uolta perla difpofitione della medicina:alcuna uolta perla 
materia mollà da ella ladifpofitione della medicma e o fupflua calde 



za noceiìte pia Tua mordicationc odia cfcccheza corrugate e ragri za 
te fada dalla materia mofla dalla medicla e qn itcruiene eh fi muoua 
materia aleuta mordicatia calda e mene nelloftóaco Iduccdo nocumto 
dicótradióe pia dia mordicatióe O uero materia grofla frigida rauna 
te et rcpicte èi, estendete loftomaco Jl finghiozo fegucte lopatóne del 
la medicina e qllo eh fifa plèccheza data pia troppa e difordinata pur 
gatióe e fiipflua:Qiiella che no e anco cófermata ma e pcófermarfi o 
e già c5fermata»Ete {3**ypoc.{egno timorofb e qllo eh e fado pia difec 
catiòe della medicina ficura dado lecole che pmutano la uirtu fiia e ql 
lo che e fado dalla materia moflà dallamedicina ficura uezeggiado p 
fino eh la fipurghi co (àtiffacccdo colle cole alterati qllo che fu impflb 
Qiiello che e fado dalla feccheza nó cófirmata ficura cóle cole humc 
tantu Quello eh e faAo dallafecchezagia cófirmata nó ha cura come 
diflè y^poc^negli amforifmi e ifijccelTori fuoi lanno confrmato poi ♦ 
CAPITOLO B^'^Del dolore dello ftomaco dopo lapurgatione ♦ 

u Iene alcuna uolta dalla mala cópiexione fimile o di vfà laqle ha 
laflàta lamedicina o uero pio fcorticamcto fado da eflà medici 
na o da uentufita acuta piigitiua calda o da uctufita grofla fredda mof 
fa dalla medicina 8i nó refoluta SiCc fuflé dallamala cóplexióe fredda 
lacura e pmutarla có qllo eh ficófa accio:Sella e co materia bifoga chi 
la fimaturi e uguaglifi e poi fipurghi : Et fella fufle pfolutione dicótinu 
ita curifi come e dedo: Et fella fuflTe peruentufita calda o fredda curifi 
con lecolère fblutiue che ifaui hanno fcripto* 
CAP^ ♦della (coriatióe delle budella che uiene dopo la purgatione • 

i Nteruiene lofcorticamento delle budella o per uirtu della medi 
da o pia materia acuta moflà da eflà laqle fede e rode e noi ha 
biamo già dede lemedicine eh hano p natura a federe e fcorticare 8i 
deflé plereno I pticulari luoghi^Et a te fàptiene difapere e cognofcerc 
fe lafcorticatura e nelle budella difopra o inqlle difotto o in qlle di me 
zo e qlle fifa pie differctie deluoghi de dolore e delle puture e p le gur 
gulationi e p altre che ifaui hano (criptotLacura anco degli (corticam 
ti diremo come fidebbe curare lofcorticato nelle budella difopra o di^ 
fotto o inqlle del mezo:e a te cóuiene Tape quefto:Et fe Qftimafle qfto 
iteruenire perla medicina lacura e còquellc cofc che mdebolifcono U 



uirta della medicina et cacciala fuori del corpo et poi con qlle cofè eh 
hanno iiirtu de incarnare 8i difaldare: Et fé intcruenillc per materia 
acuta 8i (corticatiua lacura bi uguagliarla &! cacciarla fuori dolcemc^ 
te accioche non uenilTc luno male fbpra laltro &ipoi e neceflario ilrcg 
gimento confolidatiuo già decèo ♦ 

CAPITOLO x° ♦del ufcita del (àngue colle feccie dopo lapurgationc 
i Nteruiene alciia uolta pio fcorticamto delle budella o uero peli 
lamedicia e diqlle che aprono leuene tato che nefce ilfague cóc 
c lacolloqntida e ilcocomero afmino o p che pelTa fidiuiene a lultima 
purgatione e uotagione fupflua pio Tuo tirare fupftuo poche fi fa forza 
a lanatura di e cóftretta a cacciare ilfàngue fuori Ifua diftrudióe e noi 
habbiamo dedto della fcorticatione e {petialmte có qlle cofe che rau^ 
nano leparti e cófortano e cófolidano* Et le interueniflè pche lamedi 
Cina diuiene a lultima e fiipcrflua uotagione lacura e già deda* 
CAPITOLO xi°*del male de pondi dopo lapurgatione 
f Affi alcuna uolta dallo fcorticato fado tralfexo e larga chiami 
to fideri e faffi plaauta della medicina o p lacuita della materi 
a moffa dalla medicina e alcuna uolta interuiene pch alculo disilo eh 
fipurga uiene freddo offendcte:onde (ègue apetito dellufcire falfo cò^ 
pefb:Et lacura e colli crifteri (bppofte 8i ipiaftri fecondo che la di(pofi 
tione richiede diquelle co(e che ilàui hanno (cripte* 
CAP® xii° ♦Della debilita &! ftraccheza de corpi dopo lapurgationc 
i Nteruiene alcuni uolta che latroppa uotagione e fupflua abattc 
lauirtutOnde Galieno lodo eflerpiuficurachofailuotaretrapiu 
uolteche in una fola e diffe effere più ficure le Ifirmita di ricpimto eh 
della fupflua uotagione e cófermo qfto fuodiré p autorità dypoc^ouc 
dice più poffibile e uotare luomo ripieno che riempiere iluoto* Et diffc 
Giouanni poffibile o impoffibile dicendo habbiamo refpeAo alla uirtu 
nei cui faluamento o cadmicto fta ilguarire o ilperiretma ella e più fai 
ua ne ripieni che ne troppo noti anco e ne troppo uoti caduta: òde più 
poflibile e uotare il ripieno che riempiere iluoto 8i fpeffo rimane lade 
boleza nel corpo da lamalitia della medicina laffante lamala qualità 
e lauirtu uinda perla inimicitia che e tra loro due : Onde Democrito 
lodo che lamedicina forte fifacci debole 5i la rea e maligna fifacci Cu 
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cura e lalutifera e noi farcno qucfto nel ^ceflb del libro noftro e alcu 
na uolta intcmicne perlo foprauennnento del caldo e trambafciamcn 
to e [colui che fi rifolue pche fi rifolue il caldo e lofpirito e partonfi dal 
fondamento loro lira anco (opra lamedicina &; ipenfieri lufo della fc/ 
mina lafaticha Cono cagione diqueftì accidenti fopradedi: Et noi infe 
gnereno dicurarle cognofciuta la fiia chagione* Et noi uolgiamo hora 
lanoftra intentione alla chagione e cacciamola peroche quello e ilthe 
loro della cura:Et hora ha bifbgno a occupare contra laccidcte in pri 
ma e propriamente quando tememo lareiblutione della uirtu pfua for 
teza:Se uenille p uotagione fiipflua cóuiene reggimcto igrallàtiuo co 
me e decfèo nella debilita dello ftomaco:Ma fc p mala cóplexice curar 
fi co coie cótrarie a ei3a i q litatuMa le fufle p gra caldera e refolutióe 
facla a eflà o p lira o ufo co dona cóuiene el reggitfito dedo dC qn uolc 
mo curare laccidcte cóuiene reggimcto ingralTante e cófortante: Et a 
qllo fanno cofe diledeuole e cibi có gradatóne e ripofo e fomno e ami 
iiiftratione delle cofe odorifere e diledeuolec medicine cordiale e fto 
matice:Et (àppi che ilbagno e digrade utilità i qfto cafb in fine deffo e 
^priamcte bagnarC i acq dolce tcpata e lufare brodetti di pollo e uc / 
celli 1 lobag° e tuorla duoua e jppriamcte dopo la fregatione lieue e un 
tióe de nerui e mofcoli co olii tcpati come e lolio di fpigo e di camom J 
la e de keiri : Et dille Galieno che lolio uecchio caccia laftraccheza c 
deboleza dimcbri e fimilmte lolio dimaftice facto có olio rofato Si ui^ 
no antico. DELLO SPASMO dopo lapurgatione. 

1 Nteruiene alcuna uolta dopo lapurgatione alcua uolta nella pur 
gatione qllo che uiene nella purgatione alcua uolta uiene pchc 
lamedicina muoue molta materia e nó latira fuori laquale alcuna uol 
ta chorrc a i neruì e imufchuli riempieli e diftendeli loro lulli picco 
li e crelcegli perlo largo e rafcortali perlo lungo onde lemembra mcor 
dano & ragrinzano perlo mouimento faticofo come le contra lachor 
da del archo ilquale ralchorta e quelli che fono atti a quefta infirmita 
ft)no quelli che fono di complexione piena e dabitudine e hanno le uc 
re ftrei:re e che hano molta humidita ne nerui e cfi beono molto uino 
e JÌaina. uolta interuiene eh lamedicina leua fu uapore humido et tur 
bido c grolTo a i ncrui co lauentufita éfìatiua e fallo ucnire alcua uolta 



intcruicne perlo freddo fbpraurórntc aqucllo che ha prefa la medici 
na ilquale freddo e fi grande chelTo offende merui e imiUcoli onde ef 
fi fpcllano e htiranfi uerfo illoro principio ♦ Alcuna uolta interuiene p 
che lamedicina e diquelle nelle quali e qualità uenenoia laquale ueae 
do anerui &i amufcoli opera in effì cótradione Si ragrinzamcto:Oa^ 
de i nerui fuggono e raccolgófi m(c niedeliiiu per cacciarla: loipafmo 
fado perla purgatioiie e lofpafmo fecco Si e quello che ypoc ♦ condan 
no Si dilTe effere mortale &i (petialmente quando e confermato pofto 
che dello (pafmo fado per riempimento la cura e lafebre foprauencte 
come dille ypoc* non impregiudicio deflb e cófigliato dcbbafene trar 
re da quefto loipafmo faxào di riempimento ilquale non {blamente no 
fichura per febbre ma ancho echagione di crefcerlo chome e quel 
lo eh e fado jppriamte dalla materia molta molla pia medicia nó pur 
gata fuori laqle feneua anerui e amulcoli come ededopochlla febbre 
ihama lamedicia e fagli acqftare uctufita p laqle efla nuoce più la fua 
cura uera e affrettarli ditirarla fuori tofto qlla materia moffa aiutido 
la medicina dandogli ageuoleza p laqle ei& caccia uia la materia e fc 
tu uedi ilbifogno fallo anco con forti medicine poi torna arctificare la 
malitia della cóplexione iprefla ne nerui 8i nemufcoli Si confortarli ef 
fi e ilceruello e lanuca cioè ilfilo dellereni Si tudo ilcorpo^Et le fufle p 
eleuatione de uapori lacura e deda Si ciò che riuolge i uapori alla par 
te contraria con lecole dede.Et le occorrefle per foprauenimxnto di^ 
freddo lacura Si cioche rifcalda inerui e imufculi con laproprieta fua* 
Et fc interuenifTe per qualità uenenofà lachura e hora con quelle cho 
fe che fubito permutano lapotentu fua chome già fu dedo ♦ Alchuna 
uolta con quelle chole che retifichano i nerui &; i mufcholi Si che Iie^ 
uano Iemale imprexioni fade m efTì . Alchuna uolta con quelle che 
chonfortino i nerui lofpafmo doppo lafuperflua purgatione:dice ypo* 
che e mortale Si quefto e lo fpafmo di fecchczza il quale chome e dee 
to (e fi chonferma non fi può churare Si fc eflb non e chonfermato 
churafi chon reggimento che inhumidifcha&ichonildarecibo&i 
fomno afTai Si altre fimili chofe ♦ Cominciano i capitoli del fecon 
do libro delle medicine femplici E prima di quelle che purghano de^ 
bolcmente; Et poi di quelle che purghano f atichofameute . d 3 



Capitolo primo de Aloe 



Capitolo tredecimo dello Sticados 



Capitolo fecondo de Mirabolani Capitolo xiiii^ del Fumoftemo 



Capitolo undecimo della Viola Cap° xxiif de Galli et di Galline 
Capitolo duodecimo del Aflèntio Capitolo xxiùi^ della Volubile 
COMINCIA ILi^IBRO ET PRIMA IL PROEMIO 

Oi habbiamo ^lungato il parlare delle itentioni e modi dire 
n tificare lemedicine che foluono ifino q có ragionameto uni / 
ueirfàle: Et habbiamo pofte lediftidiói nelle itctiói et modi co 
códitioni folcni acaoche fitruoui la expofitione del noftro fe 
creto fotto breuita raunate cofe necelTarie aqfta intctione . Noi uoglia 
mo alpfente diciafcuna medicina porre ^prio capitolo cioè del eflère 
loro e del potere e di emedare le malitie I efli &! che di effe feguono 8i 
inqfto cópieremo tudo lUibro^Noi chiamiano aduq^iDio nro fauoreg 
giatoreal qle ogni cofà fidiriza e dal qle uegono tude lemifericordie il 
qle fia bndedo e poniamo nelpricipio tra particulari folutiui Singulari 
capitoli delle medicine benedede nelle quali no e uenenofita che non 
fino operatione p iaquale caggia nocumento nel corpo 8i preporro a ^ 
tudi i capitoli quelli del aloe. CAP° Primo dello Aloe 

I A loe e delle migliori &: più excelfe medicine uataggiate ognal ^ 
tra:Et pofto di quefti dogni folutiuo laintentione fia didebilitare 
lauirtuS: le membra che fono origine deffe Si dare loro nocumento 
per quello che dedo quefta intentione e rimoffa da laloe : Ancho non 
folamente che effo non nuoca ma effo ancho conforta le membra de 
bill 8i fagli tornare nelle proprie uirtu : Et non ue fe none una cofa cR 
pau nociua che effo apre lefummita delle uene p modo che nefce fa ^ 



citrini: indi:&!kebuh^ 
Capitolo tertio de Emblici 
Capitolo quarto de Bellirici 
Capitolo quinto del Reubarbaro 
Capitolo lexto de Caffiafiftola 
Capitolo (eptimo de Tamarindi 
Capitolo oàauo de Manna 
Capitolo nono del Siero 
Capitolo decimo della Rofa 



Capitolo xv'' del Eupatorio 
Capitolo xvi° del Epittimo; 
Capitolo xvii° delllbpo chiamato 
afce in arabicho 

Capitolo xviii° del Ifopo montano 
Capitolo xviiii° delle Sufme 
Capitolo xx° del Pfiho 
Capitolo xxi° del Capeluenero 
Cap** xxii° delLafero cioè baccarà 



guc :&1 eflb e di qfte medicine buone retificatorejmellò collaltre e Ipe 
tialmcte cóqlle che aopcrano diffoluendo poche effo rctifica effe me 
dicme Si, rimuoue iloro nocumenti:8i non fi debbono fpogliare dalla 
fila mefcolanza po che effo le regola Si retifica e qllo go eh pia fiia fii 
ftatia e cótrario alla fiittilita e allacuita delle medicine e p lo filo effec 
to laiiita nello adopare:&i pia fiu ^prieta nmuoue lamalitia chlla me 
dicina farebbe e daffe e di tarda operatiòe afare ufcire^Eleàóne luno 
e che fi fa in fucutrino laltro in pfia laltro in armenia laltro in arabia : 
Ilmigliore ditudi e il fucutrino:poi ilpcno:poi larmeno:e larabico e il 
più trifto^Gli approuatori i fei cofe lodano ilpfedo aloe cioè nel colore 
nel laporemel odore:nel pefi):e nella fuftantia colle conditioni i effe ♦ 
Nel colore che il buono e giallo come cedro maturo tirate al roffo nel 
quale fia clarita:6<; fe e i eflo fpeflèza con colore difegato e qllo che fu 
parte da qfto nó e buono tanto 8i e chiaro:&! e dibifbgno che eflb fia 
di odore ^pno buono e nó extraneo aqftato p altro. Et ilfuo fapore fc 
códo lacóueniétia còfideràdo debba fentirfi nel primo gufto dolce de 
dinante allamaro 8i fia lieue nel pefo &i qto più e lieue tato e più perfc 
dote nella fua fuftatia fia tenero Si abile a rompere:^; qto più e remof 
fb da quefte proprietà tanto e piggiore.Lantico iltcpo lo fa nero: e ate 
làpartiene diconolcere che effo fipuo adulterare cioè fallare: I falfato 
ri illauano per modo che lefue parti groffe Si ì mode fipartono:poi illa 
uano nellacq marina Si uno poco di gruogo più uolte poi illaffano fcc 
care &! piglia fplendore Si cholore citrino &! buono odore:malodore 
manifcfta lafua falfita . Complexióe Si proprietà Effo e di complexióc 
calda in 2^ grado Si difecca in f Si difecca fenza mordcre:&! cófuma 
lefupfluita :c pferua dalla putrefadione&! apre le ftremita delle uene: 
Si molti diffono che effo offcde il fegato fl:ruggcdolo:e pare che qllo fi 
a per loperatione che effo cxercita nelle uene ma laretificatione glida 
che effo facci prò al fegatotNello aloe lauato (cema la uirtu del purga 
re Si crefce lauirtu del cófortare loftomaco: Nel nó lauato e ilcótrario 
e anco meCrholato col mele e meno folutiuo Si meno attrattiuo Si più 
iaua lepti pie qli effo pafla.COR.recT:ióe tre cofe fono 1 effo pie q li bi^ 
fog^ correggere luna eh effo pena affai a opare:óde bifog^ eh effo chi 
piglia idugi iIcibo:et pch la fua opatióe nó fi extede pio corpo molto a 
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faeicfia per infiao al fegato fé non fufle molta quantità e laltra cheflb 
apre le uene:&i noi cicótraporremo a quefte cofe in tre modi correcrc^ 
dolo . Pero cheflb a opera tofto mefcolandolo colle fpetie alefangmc 
fodiliffime 8i che hanno acuita chome e colla mace di colla noce mo 
fchata 8i collo cennamomo 8i collo fpighotcollo chalamo aromatico 
collo fquinanto 8i carabe: afaro: maftice: garofani dequali parti equa 
li e gruogo.S. 8i bollano mfei tata dacqua deflc lieiiemente per mfino 
che rimane laterza partetSi piglia per ogni libbra di quella acqua.3,yi 
8i Ixffx fecchire a lombra prima e lecca al fole perfeclamente, Molti 
altn fanno ilfimile colle fpetie della gera pigra di Galieno e uelocita 
loperatione Tua lifoponl cennamomo: la caffia di certi danno la infu , 
(ione dellaloe Si lacqua delle fpetie di uelocifi il fuo effedo : Et acqui^ 
fta de operare da lunga ne membri remoti colle chofe cheagiungho 
no al uighore fuo chome e lacolloquintida propriamente di ilturbitti : 
c mettafi nellacqua delle fpetie e facciafi al modo dedo o facciafi qfto 
nellacq del cacio cioè fiero o uero fi facci deflc trocifci e pillole o uero 
fifacci cófeitiòi et eledtouari ifieme có efl"o e có laltre . Rimuoueremo 
inocumcti che effo fa nelle iiene retificadolo col bdelio o col dragato 
o colla maftice.NelIo aloe che nò e cofi buono alcuna uolta fono mag 
glori qfte tre cofe dede:e anco e conturbatiuo facccte dolore di corpo 
et offende loflomaco et il fegato nel menare et da fatica allo ftomaco 
et alle budella et alcuna uolta lauirtu rimane i efli et fa ufcire fague et 
fpetialmte nuoce alle morici et alfexo:et noi habbiamo retificato laua 
dolo p infino che delle parti I mode finetti bene Ifudcdolo nel acqua 
delle fpetie et agiugncdoli qlle cofe eh fanno tofto fdruccioIarc:et niu 
na cofa e tanto magnifica delle retificanri come e il bdelio e il dra<?aa 
to:et fe fopra eflL fibeue lacqua dellorzo col lolio delle noci o colla de 
codióe del lune paffe o có lacq tepida e il mele Iena la fua potétia di fu 
ori del corpo. Il potere:Purga lacollera e liflcma e mudifica ilcapo e 
loftomaco da eiTuancho fa grande utilità aloro dolori et fa utile alla 
mhammatione dello ftomaco et fete et doglia deffo facìi dalla collera 
Et chi ilcontinoua il pigliarlo ogni di non uedc nel fuo corpo e nelli in 
ftrumenti defuoi fentimenti infirmita cìtt non fia ageuole a curare:et 
cofcrua dalla corruptioneicorpi morti et fpetiaimcte mcfcolato colU 



mirri ce col {àngue del dragóe ce mcCcohto colla mirra: falda lulcera 
tioni putride ree: et difécca fenza mordicare:et la lauatura Tua nel ui 
no o nellacq rofa o nelfugo delfìnocchio pparato netta et rifcliiaralo 
chio et acuza iluedere et ftrigne Iciachrj^me et afottiglia il fentimto c 
laragione et fa utile alfegato et lieua lideritia cioè ilsiallume delcoroo 
nuoce alle inorici et alculo: Onde guardiTi del pigliarlo chi nefuffe di 
fecluofo guardati didarlo p gradi freddi po che eìfo fcortica et fa ufci 
re fangiic . Laprefà e da uno mezo aureo p mfino*3>ù> Et i infufione 
da uno aureo ifmo 1.3.111. CAP° demirabolanucitrinukeboluetidi 
m Oiti penfarono eh imirabolani citrini Indi et neri et keboli fic 
no nati da una medefima arbore:et che 1 citrini fono no maturi 
et neri et gli indi fieno bene chompiuti ma non maturi: et dichono 
che gliarbori loro fono diquelh che fanno due uolte lanno ♦ Et che 
i citrini fono del primo granello: et chofi meri kebolifono produci 
dal fccòdo germollo:Et altri dicono che elfi nafcono di diuerfi arbori 
et quello e quello che ficrede peroche fono diuerfe: Et fono delle me.^ 
dicine benedede pero cheffi non dcbolitano perlo loro menare anco 
cófortano loftomaco et ^priamcte lebudella et rauna leparti loro e cò 
fortano ilfegato S>i il quore et fe none a una chojfi paiono nociui pero 
che fi opilano e propriamte achi fuife apto a oppilare agcuolemente ef 
fi fono delte più perfede cofè a retificare le medicine che hanno acuì 
tactche purgano diflbluendo magnificamete adiuiene frudo mefoo 
largii et propriamente 1 citrini colla fohamonea pero che elfi laripric 
mono per loppofitione e delle fubftantie delle qualitadi infieme et gio 
uano nel purgare elTa . Eledione : T citrini in cinque proprietà gb ha 
no lodati i {km nel colore che fi fieno citrini con molta citrinita tenen 
ti un pocho del iierde et fieno nel pefo graui et fpeffi et che negli lor 
re pezzi rotti fitruoui quafi ghommofita et che elfi fieno groflì et la lo 
ro corteccia fia fpeflà et chomprehendenti lofla picchole : Et loda^ 
rono i cheboli in quattro proprietà che efli fieno groifi e più groffi fo/ 
no migliori et fieno quafi neri traenti al voffo et fieno graui nel pefo e 
fubito fe attuffino nellacqua et fieno fpeffi nelle loro cortecce . I neri 
et gli indi in cinque proprietà furono lodari che effi fieno neri fpeffi u 
fubftatu loro groffi et graui et fenza noccioli et |to cffi Cfcoftano da/ 
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qiieflc proprietà tanto fono rcmoffi dallabontaXompIexionc e ^pric 
ta Tucti fono freddi m primo grado et (ecchi nel fecondo grado e fo/ 
no difeccatiuiet confumatiui delle humidita et fiipfluita putride appa 
recchiati et raunati legti nelle quali fuflè laflita et mollificatione *Cor 
redionetTre cofe fono in efli pie quali bifogna di correggerli» Prima 
efli oppilano e (petialmente chi fufli difpofto a ciò e pche ageuolcte fc 
feltrano ne uiUi dello ftomaco et nelleparti delle budella et perch filaf 
làno ilegni del raggrinzamento ploro fa(!ì:o:Et noi emendiamo diqllo 
che noi habbiamo dedo: Prima uietado chefli no fi dieno aqlli cofi di 
fpoftì a opilationi et aquelli che non fono a effi aparecchiati fimefooli 
con effi cofo che uietino le opilationi come e lacqua delle cofo agitiuc 
manifeftetet la infufione loro collo fiero et rimuoue quefto nocunicto 
da effi eiliiigo del fiimofterno uale fimilemcte laflctio et lagarigo: il re 
ubarbaro:et lolpigo et ci e mediamo qllo eh puote auenire diqllo eh 
dicemo nel f et nel f con qllo che rimuoue da effi) qllo appiccharfi 
chefifannoaloftomacoetacqftmo lenita come feficófortaflècol o 
lio delle mandorle dolci et col olio ro&to o collo uiolato o collolio fifa 
mino o uero al meno fitritino con effo le mandorle dolculuue pafle e 
lor noccioli le amorbidano &! confortano labro operationeSdfono di 
propria utilità con effi cofi aquifta loro la caffiafiftola et le uiole condì 
te et la manna et tamarindi &J fimilu&rrti altri dicono che non e buo 
na permiftione laloro colle medicine che fanno fdrucciolare perochc 
lopationi loro in fo medefime fi occidono et io no ueggo quello anco 
firimuoue p eflè da elfo laderentia &! lachorrugatione aquiftane di 
purgare con ageuoleza & fappi che ladecodóne aqfta loro maggiore 
oppilatione che fola la infufione:e la infufione fa minore oppilationc 
che ladechoctione j Et larroftirli foema la loro operatione faccendo ^ 
gli più ftitichi &! larfione molto più : e triti più purgano Sd più laflàno 
la impreffione della ftiticita nelle uene:Gli infufi fanno pm quelle co^ 
fo Si la loro infufione più fichonfa quando Ihuomocercha di purga 
re ♦ Et Irritargli quando ficercha che fi laffino ftitichite quanto più 
fitritano e propriamente chomealcohohcioepoluere fodiliffiima più 
a operano quello. Keboli conditi meno foluono & pm confortano i me 
bri nutntiui:Et non conditi fanno ilcontrario; Vno modo diretificha 



re loro Si e utile Si da. loro buono fapore 81 emenda ciò che fi tcmefle 
di loro e che fipigli demiraboUni conditi la quantità che tu iiorrai 8i 
quello fia diftatc Si fondi fopra effi laquantita del lolio delle mandor 
le dolci pia quale fipoflbno fregare bene e fecchinfi femp o uero frega 
do fé afpgano dolio come rugiada di, qfto fi facci tre di col lacqua del 
zuchero o uero col fiero e con poco zuchero tritinfi al fole uno pocho 
fpruzando col acqua decta &! poi fa trocifci deffi Si feccali allombra e 
fono diquelli che (partono quello che e in elfi iechondo leiTere damilo 
che e in loro fecondo natura Si e uno modo folemne pero che iegli la 
fundono nellacqua del cacio cioè il fiero delle capre dopo la loro trita 
tione Si pongono deifi una parte Si.xiuparte di fiero Si ponghono in^ 
ua(b in uetriato con laboccha ftre^ta Si laffmgli otto di poi gli quoco^ 
no con uno bollore poi glulropicciano con lemmi Si colangli Si laffo 
gli (ecchire quella acqua Si fannone troafiri o uero le pillole ♦ Et (òr 
no di quegli che con elfi melcholano delle medicine benedecte quelx 
le che fi uogliano fecondo la mtentione deloro bifogni et fanno ilfimi 
le et e bifogno digrande amaeftramento.il modo del condire i keboli 
c piglia di loro humidi o uero humentàti fechondo larte quelli che tu 
uuogli et pugneli elfi atorno et quocegli nellacqua ageuolemente nel 
acqua con ageuoleza per fino che batti poi gli lajfla uno di in fu latauo 
la et priemi la loro acqua et attuffagli nellacqua melata et laflagli due 
di poi gliquoci con lieue fuocho et poi che fi fieno chùtti ripolli m ua^ 
fo in uetriato et dagli dappoi (ei mefi* Larte deglumentargli fi fa co^ 
fi infuiidigli in molta acqua et pongli aJlble odo di poi togli uno uafo 
grande chome uno ualb da olio : o tu fai in terra una foffa in luogho 
humido doue tra molta arena humida diuifi fi firpellifchino fpcflb git 
tandoui fii dellacqua et rinouando la rena de tre di in tre di per infi^ 
no che eiTi ghonfmo et humidifchmo bene: queftoeilmodo dehu 
mentargli» H poteretl mirabolani fanno nngiouanire chi gli ufa et 
dannogli cholore buono et fanno la boccha odorifera et chofi fanno 
il fudore et producono allegrezza et letitia et confortano il quore:lo/ 
ftomaco:et il fegato et fono utili al tremore del quorc et cófotano et a 
parecchiano e mòdano loftomaco e fano utile alle morice e afpcgono 
lardore della collera^ Ma loperatione de citrmi e migliore in quefto 



che glipurgano di fono utili al tremore del quore a quegli che hanno 
calda complexione e laloro fricatione col acqua del agretto ocollac 
qua roiàta o collo fugho del finocchio netta locchio e lieua la fuperca 
lefadione del fegato 8i gli alcohohfadi deffi ftrigne le lachryme 6i fa 
no utile alla mollificatione degli occhi 8i fanno utile alla terzana 8i a 
ialtre febbre della collera e tritati colla maftice fanano lulcerationi Si 
ferite &! difèccale Jkeboli purgano ilfléma e agiunghono alla ragione 
dellmtelledo &! rifchiarano il uifo &! propriamente conditi e mundifi 
chano loftomaco di confortano di fono buoni al ydropico et alle feb>^ 
bri antiche ♦ I neri et gli indi purghano la melanchonia et la choUe ✓ 
ra aria et (bno utili alla melanchonia et al tremore et rilchiarano il ✓ 
cholore et fono utili alla lepra et rimuouono latriftitia et fono utili al ^ 
la quartana* La pre(à:de citrini tritati e an*3,ii»infino a.A\ct infufì aft 
♦3*v*per ifino a*xx*Et de keboli triti e an*3aup mfino ajiù.et degli ifu 
fi afi«3,iiii.p fino a*x. degli idi e eoe de keboli et chi gli piglia guardifi 
dal uento finggido et Iieui uia i pefa* CAP° 3** ,De emblici 
1 I emblici fono delle medicine che cófortano loftomaconlquore 
ilfegato:e lebudella^Eledionetlmigliori fono qlli chehano ipe^ 
zi groffi e rpeffi e graui e qlli che meno crefoono nelle olla e più nella 
carne irari nóhano fpinto, Complexione e proprieta:fono di fredda 
cóplexione in primagrado et fono cófortatiui delle mcbra lafle et rau 
natiui de loro parti et afpengòno il caldo nello ftomaco et nel fegato* 
Correzione li emblici nutriti fono di maggiore operatione et bellirici 
di minore corrugatione* Il modo di nutricare li emblici piglia di loro 
laquantita che tu uuogli et attuffagli nellacqua et pogli al fole per fino 
chefli in humidifohino et gófino poi gli pmi et poni nel acqua melata 
et laflàgli per uno di poi gli quoci con ageuoleza et quando fono cotti 
laflàgli raffreddare e poi da loro mele taberzet laquarta parte ditucio 
et riponi ♦ Et certi danno loro fpetie odorifere et chonfortatiue cho 
me e il cennamomo il filoaloe la ghallia ilchardamomo il gruogo et fi 
mile Jl modo difare il forembrach infondi gli emblici collo lacte dol ^ 
ce et mettafi fii il lade la fera et la madma et quefto tre di et fecchifi 
al ucto et allombra et ripongafi Jlpotere:purgano ilflema e cófortono 
il ceruello et i nerui et accrefcono lo intelledo et confortano il quore c 




fanno utile x\ tceinorc del quore e mundificano loflomaco dalflema e 
dalla putrcfadione e confortanlo e lieuaiio il furore dello e lieuano ui 
a la fète Si danno appetito Si lieuano uia il uomito* Lapreia delTi tri 
ti a bere da uno aureo per fino intrela mfufione da tre per ifmo in Ccu 
CAPITOLO qVARTO DE BELLIRICI 

b Ellirici fono delle medicine bndeàe p loro fafpecla cófortatioc 
Elediòetimigliori fono igrolTi póderofi fpeffi e dcfi delle cortec 
ce^Còplexiòe e ^prietaSono freddi nel f grado:recclii nel ii'^jnelpotc 
re e nella jpprieta fono come licblici ♦ Cap° <^°^ del reubarbaro 

r Eubarbaro e delle medicine benededèe e fblcni nelquale lirauna 
no molte delle intentioni che iicercano nelle cole che purgano 
& mondano lequali noi diremo poi ♦ Elcdione delle ragioni e mani 
ere del reubarbaro qiule nalce in india e quello e dedo de féni: laltro 
e reubarbaro dcào di Turchia: Ma quello de (eni e il migliore e poi c 
il barbaro di poi e quello di turchia e il più lodato tra elTi e quello eh c 
qiiafi nero più tenente del roflb il quale e graue colla rarità fua nelqua 
le e nelle fue rodure fitruoua dicholore quali fotto rolTo e dacqua Si c 
quafi giallo Si e quafi croceo Si e frefcho e non laflare che tu non fac 
ci che tu fappi chellb ficontrafa Si faliafi pero che deflb fipigha intc^ 
ro chome eflb e gran quantità e attuffafi nel lacqua cinque di e lafla ^ 
fi fecchare i quella acqua e fa (Iene poi trocifci e fono medicina di Re 
Si fignori Jlreubarbaro fi (ecca Si uendefi come e Si già ha perduta la 
nima 6(!lauirtu Si cognofcefiperoche quello nelqualenonefalfita c 
raro Et meno e ftitico Si e dicholore di gruogonl fallato ha ilcontrari 
o di quello e lauarieta che eflb debba hauere nelli fuoi pezi Iha pduta 
anco diuengono neri in effuComplexione Si proprietà di calda fom^ 
plexione fono e fcccha nel (ecódo grado Si dicefi che e nel primo Si c 
più uerotraunarófl nella fua miftióe acq e terra dati a eflb ftiticheza c 
fuftatia e aere che effb da fuftatia rara e fuoco pficicte già cui opatióc 
nelle pti terreftri lofece eflère amaro: Ma lafua terreftreita e fecondo 
il fuo profondo e la fua parte fochofa e difuore : onde la infufione dw 
uide lefue fubftantie:e ilchompimento della operatione della folutio^ 
ne fua i lopilatione per effb e Si pia fignoria del chaldo nella fuperfici 
c Si leffc^o della chontradione per elTo Si perla fubftantu terrea fti ^ 
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tica. Rcclifìcatioe no e in lui nocumto aparcte c dalTi dogni tcpo in 
ogni lieta e afaciugli e allegrauide e delle migliori e più pfedte cofe eh 
(àeeorino có lui e ilfiero della capra maximamcte e fimilemcte infun 
dello nel lacqua della endiuia e dellappio:prima bollire & colare o nel 
acqua della petacciuola :Et nó filalTi che nó fimefcoli có lui lolpigo po 
chelh fa grade utile có efib e mettiui altudo uno poco di uino biacd et 
odorifero e chiaro nella (uà ifufione e fpetialmcte qn Ihuomo uuole le 
uare uia lopilationi e (àppi che nel adulterato di fallato nó rimane nul 
la della uirtu (blutiua da farne ftima^Diqllo che e puro la ifufione fico 
uiene qh folamcte ficerca di nettare e foluere e aprire lopilationi e def 
fo trito ficóuiene darlo bere qri luomo cerca che dopo lapurgatione ri 
maga ilcorpo ftitico e cófortato:ma qfto interuiene meglio diqllo che 
e abrózato e più ipellb e bene arfo qllo che e puro (bftiene qllo che bi 
fogna e eh menta di tritatura:Ma il raro o il laflb tritato firifolue mol 
to lauirtu e cofi ladecoclione fortemcte refolue iauirtu chente efla fid 
aJlpoteretpurga lacollera eilflcma e lamaggior ^prieta Tua e dimiidi 
ficare loftomaco e il fegato e giouare a loro dolori pugitiui e a qlli del 
le budella e rifchiarare ilfangue e leuare uia lopilationi di le infirmita 
delle quali lopilatione e cagione comee ydropico e liderico e lac^roflc 
za della milza colla febbre di opilatione 8i limili cofe.Et perla Tua fub 
ftantia e utile allo Iputo del fangue e alfluxo delTo donde che efcha e 
alle cadute e perchoflè lana lerodure dentro dal corpo e fuore e (peti 
almente deffà una.^x della mumiaai^granella e della robbia de tinto 
ri uno granello e mezo collo uino ftitico di e ladofe. ^.uS ^ Et luntione 
del lolio fuo alle contufioni di contradioni delacertit&ia ledoglie loro 
uale di e lamedicina del finghiozo di e medicina buona alla di linteri 
a e proprie deflb quello eh farà arroftito di dato collo fu<?ho della peta 
ciuola &: uno poco diuino ftitico di e utile alle febbri periodice & alle 
febbn delle opilationi di alle febbri antiche.Laprefa Aberlo e da*:^.S . 
per infino aAiiù^^di conferuafi per ifino a quattro anni di guardali da 
laputrefaftione&icorruptionefèfèunga della cera &! della trementi 
na (trutta o la cera fola o fi fotterra nel mele tabarzet o fepellifchano 
nelpdlio o nel miglio t conferuafi di fuo eifere per tempo extenfo 
CAPITOLO SESTO DE CASSI AFIST OLA 



I A Cciffiafiilola e una mediana delle qli e fidaza daueriìe gd fru 
do &; e fcnra nocurhto macante dacuita e mordicationc e di o 
gai ex:eiTj> da offendere laquale fipuo dare a pcribne dogni lieta Si a 
fancuigli e alle grauide:Eledóae miei proprietà ficognoice eiTcre buo 
na chella fua canna fia groiTa:pieaa:fplcdida:graue:3(! lafua polpa fia 
fplendida e graffa e tratta della canna fua e tenuta neuafi debilifce. 
Complexione e ^prieta E temperata tirante al caldo et e humida nel 
primo grado Si e lenitiuatrefolutiiu rifchiara il fàngue:rimuoue la cai 
deza deffa e della collera rofla^Redtifìcatione None nocumento ap^ 
parente in eflà (e non chella nuoce achi ha debole lebufecchie &C cor 
renti e rimuouefi quello nocumento da efla mclcolandola cò mirabo 
lani e del reubarbaro e co lacq della maftice e có lo(pigo e buona me^ 
dicma: Alcuna uolta bifbg^ dagiugnere alla flia lubricità e ^priamen 
te nella difécchatione delleferite &! ulcerationitonde i(àui mefcolano 
con efla lolio delle mandorle dolci e le cole aperitiue lafanno dirizza 
re alle uie dellurinatOnde bifogna labro permiftione. Alchuna uolta 
qn bilbgna amembri dellaf^^ expuUione faccendo prò Et efla e diquel 
li fblutiui che aoperano tardi 8i debolmente:onde chon efla fenc uuo 
le mefcolare colà che habbi acuita come e lifbpo montano Si del orto 
poch cofortano lafua vtu (blutia e più (e fimelcola c5 co(e eh fbluano 
iluct^Sieffa e di nobile ogatiòe c5 lofiero*Ilpotere mudifica il lagne Si 
Iieua ogni acuita Si lieua la (ete e {petialmte collo fugho della endiiiia 
o del cauolo o della endiuia ialuatica nelle qli e già fada depurationc 
fccódo larte Si efla mùdifica loftomaco e purga lacollera e il flcma e o 
pa qllo (ènza nocumto Si excelTo e maca anco dimordicatione : Si ra 
morbida lagola e ilpedo e refolue in eflb gliapoftemi Si e utile arifcaU 
damti delle reni prelk colle co(è aperitiue e colla mfufiooe della rego 
lita C nò laffa generare lapietra nelle reni Si e utile alle febbri calde ^ 
CAPITOLO SEPTIMO DE TAMARINDI 

i Tamarindi fono datteri acetofi e fono feudi della palma faluati 
cha in india : Et fi fono del numero delle medicine nobili nelle 
quali non e excelTo . Eledione Efli fi lodano quado hanno quefte fei 
^pneta chffi fieno neri nótroppo cóchiareza e fieno teneri e miftì col 
li Olili c eh fieno chomc radici Si fieno frefchi c grolfi Si non fecchiSi 
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fieno dolci con poca acetofiti neri 81 puri e non pmifti e fono deifalfi 
tori cR glifalfano colia carne delle fufmetMa quefta ficognofce chefll 
non lucono e che effi fono più humidi & e in effi lodore e illaporc del 
le rufine* Cóplexione e proprietà Effi fono freddi e fccchi nel fecódo 
grado di rinfrefcano di efpengono e lieuano lacuita 8i le infiamationi 
Redificatione Offendano lollomaco freddo e mdebolilcono 8i fono 
di tarda e debole operatione noi remediamo il nocumento che effi fa 
no alloftomaco melcolando con effi qualche cola di quelle che cófor 
tano loftomaco come e lalpiga olamaftice ^priamente &i farlo collo 
fugo del finocchio e dellappio et della endiuia domeftica e làluaticha 
lieua qfto nociunento da effi et coli collo allentio e laloro ifufione co 
lacqua dellade delle chapre uigora laloro operatione e cofi illugo del 
fumo fterno e de lupuli Jl modo della loro infufione e togli laqtita de 
tamarindi che tu uuoi e mettali fu lei tanto fiero o dacqua di tre ragi 
oni melagrane o dakra acqua lemplice o comporta e fregagli colle ma 
ni e bolli uno bollore poi cola bene che fia chiaro e molti raunano co 
effi quantità di iufine effi fanno il fimile & fono di quegli che danno 
la infiilione non lacholatura quando ficercha difoluere e danno laco 
latura quando effi uogliano expegnere linfiamamcto e mefcolall alla 
ifufione loro lerole e ilandalue propriamente il machazir Si lo Ipodio 
c fono più uigorofi a hfpegnere 8i effi foflengono di decozione aliai 
temperatamte e la fupflua guafta labro uirtuJlpotere purgano la col 
lera e raffrenano ilfiio furore e dellàngue e fanno utiìè alla infianiatio 
re del fegato e dello iftomaco e fono medicina della fote e dogni cal^ 
deza fada da effi e fanno prò alideritia e raffrenano il uomito e fono 
medicina uera delle febbri acute che hanno bifogno dilenificatione e 
fono di debole operatióeXaprelà onde laloro prela e da,2.ÀL per fino 
i.^-v* Et conleruafi tre annuma fe occorrefle che effi fi nfcaldino effi 
ficorrompono e cofi lentore che uenga in effi gli ifracida e il migliore 
modo diconferuagli e ftrignerli i uafo ì uetriatro e porgli in luogo Ire^ 
fco. CAPITOLO OCTAVO DELLA MANNA 

1 A manna e cofa che cade fopra certe erbe e arbori e pietre . La 
cui materia e uapore che filicua el qiiale fifmaltifcc e maturafi I 
aere qiì e temperato e fecundo e lene negli alpedu Et e di duierle ragi 



oni jfccodo ladivfita delle cofé nelle qli eflò cade: qn cade falle pietre 
e come gocciole piccole che firappigliano bi fanofi come femc e cade 
do fuUe piante piglia lauirtu loro 6i e mcfcholata confufccgli di foglie 
Si fiori. Ele(2:ione:diqiicl[a che cade Tulle pietre quella e migliore che 
c chome feme bianco di e dolce di frcfchatdopo quefta e quella che e 
quafi citrina:quella che e obfcura e cenofa e anticha e non buona ma 
diquella che chade Tulle piante quella e migliore che e pocho meTcho 
lata con foglie e quaTi bianca Si frelca. IfalTatori del zucchero e delle 
foghe della fcna lafalfono laquale dopo certo tempo fi matura o eflà fi 
mollifica di ftruggefi di cofi fimanifefta lafalTita.CompIexione e f>ipn 
etatetempata e quafi uno poco calda di e lenitiua:afl:erhua: mudifica 
tmi:di fcdatiua . RedtificationctNon nuoce a nulla ma Tolue tardi 
confortafilaTuaoperationemefcolando lilbpo con ellà &luaticho8i 
domeftico di anco altre cofi: come fu dcdo della caffiafiftola ma cógi 
unta colle altre mediane uigoriTce laloro operatione che pia Tua dol ^ 
ceza lefa acoftanti alla natura:effa cotta a opera più tofl:o Galieno la^ 
meTcolo colla Tcamonea di cofi lopcrauat&i i Tuoi Tequenti nel lodarci 
no di mcTcolaronla collo turbitti di altri ncfeciono altre coTe Tecondo 
che alloro pareua Jlpotere:purga lacollera có ageuoleza:&; effa amor 
bida lagola ilpedo e iluentre di lieua laTetcX ApreTa e da.3. vupfinoa 
.3.xv.à cóTeruafi uno anno. CAPITOLO NONO delTiero. 
1 L fiero e materia delle ifuTioni:&; efla e pfè medicina buona ma 
cate dogni nocumcto.Electionenlmigliore e qllo delle capre gio 
uane di nere di di buona pafturat&lche habbino di poco partorito do 
po quefto c quello delle pecoretSd lodafi in Ce confiderato Te eflb e fire ^ 
fco di di buono odore di dibuono Tapore e non extraneo e non fia cor 
rotto. Compiexionc di proprietatE dicalda e Tecca complexione inpri 
mo grado per fino nel Tccondot&ie To(3:igliatiuo:lauatiuo:afterfiuo: di 
mundificatiuo perla Tua nitrofita di TalTedine; di purga lo ftomaco pia 
mordicatione e aperitiuo delle opilationi. R edifica tione:ElTo e fun 
damento delle infuTioni & da fè e debole operatione:elmele uigoralo 
patióe Tua e uigorata collo lupulo mundifica il Tangue Jmirabolani: il 
reubarbaroulTugo roTato :àiolato:etamarindi:lacaffiafifl:ola:ifiori del 
fumofterno:c ilTeme Tuo uigorano loperatióe Tua di purgano lacollera 



rolTa SI glutnori arfiSi uigorafi colli kcboli et lifopo dimeftico et fatua 
ticho et collo agango et purga lacollera et il fléma.Et colli mirabolani 
indi e collo epittimo et polipodio purga lamelanconia et gli umoriarfi 
et collo yreos purga lacqua citrina:et non fi laffi che con elfo fi metta 
lo fpigo pero che eiTo uigora loperatione fua: Et la endiuia faluatica et 
domeftica et la cufcute et la lingua arietis cioè del montone ciò e la la 
ciuola : la uolubile :lofpigo :il reubarbaro:lairentio:leupatorio:lafaro : 
ilfumo3:erno:lappio: ilfinocchio:lemandorle amare:e quattro Cerni ci 
ce anici: finocchio:carui:ameos: lafcolopcdna et laltre colè aperitiue 
notcpero che fi aprono lopilationuet dafli alcuna uolta trattone il bu 
turo quando luomo uuole lenire lemembra expulfiue et leuare lacagio 
ne:et dafli fènza trarne il bituro quando luomo uuole lenirlijl potere 
Purga lacollera Si gli humori arfi ageuolemente Si e utile alla manna 
di alla melanconia Si atude lopilationi Si amali fadi da cfle come e il 
ritruopico &: liderico cioè il giallore del corpo e alla grofleza dellamil 
za &: a tucìe le febbri dicollera Si a quelle che fono per opilationi Si e 
medicina buona alla infezione della cotenna lequali fono per collera 
riar& Si altri humori caldi come e la impetigine Si laferpigine cioè uo 
latiche Si fuoco faluatico Si rogna fecca Si bolle Si prurito cioè pizico 
re Si ulcerationi ree fecche Si lepra et fimiliXa prefa e da.f .yi.per m 
fino in libbre.iiiu CAPITOLO DECIMO Della Rofa 

1 A rofa e delle medicine benedede nella quale e uirtu conforta 
tiua et purgatiuatet permuta la mala qualità nel corpo et e roflà 
ctbianchaedeabe due fono di molte foglie et fpefle et crefpe etedi 
poche foghe et piane.Eledione:migliore e larofla diuera rofleza di po 
che foglie et chofi della biancha:et migliore e il fugho di quella che e 
maturatet feccha e migliore quella che nó e matura ne compiuta. Co 
plexione et proprietà: Fredda e nel primo grado et fecca nel fecódo et 
c coinpofla didiuerle fuftantie tra lequali può cadere fpartimento et e 
cópofta diparti di terra e diparti aquolè mezanarhte che danno aefla 
ftiticheza et e diparti aere: onde efla e dolce uno poco et aromatica e 
diparti focofe fodili perle quali e lafua perfedione e fpetie danti aefla 
lafua amareza et rofl'eza:et lauirtu che fa il roflTore pm ìpreme che ql 
la che fa lamantudmc:onde nellaremotióe dcllamaritudine dcflà cR 



Crimuouc Colo pcrio (ccchirla non firifoluc pero lafpetie mi nella ab/ 
(cilTione della rofleza nóealtnmctirolacheluoinomcrtoe huomo 
lamaritudine mquella che e frelca e più chenon e laftiticheza fua e la 
prima fua operatone e pia fua amaritudine: onde larofà frefca e ipeti 
almente il fugo fuo fa ufc/re.Ma quado firifolue lacaldezza che gli da 
lamaritudine perde ladifeccatóne fua allora fimanifefta lafua fuftatia 
ftitica che fa cóftipatione di {iiticitàt Si e il fugo fuo caldo quafi infine 
del primo grado pia exclufione fua dalla cofa terreftre^La rolà e relb^ 
lutiua expegne le ifiammationi conforta lemcbra&! rauna leparti loro 
&! e cóftrettiua 8i il (ème fuo e più forte Si fimilemcte ipeli eh fono nel 
mezo del fuo {ème:e ilfuo fugo e refolutiuo e aperitiuo delle opilationi 
Si afterfiuo 8i lbIutiuo:&! la fcccha e piu ftitica 8i più freddatSi quado 
c nò compiuta e più friggida Si piu ftiticat&ilabianca e piu Ritica. e più 
friggida che larofla* Correa:ione:Non e in ella malitia ma e di qlle 
che Ibluono tardi Si debolemente e il fiero uigora lafua opatione , Se 
del fugho rofatoa. -z^^fimefcholi col fiero et uno pocho difpigho e fblu 
tiuo perfeclo Si cofi e la infufione delle foglie dellà* jaxol lacqua del 
cacio Si uno poco dimele purga fenza moleftia:e lolciropo fado delfu 
go fuo folue lieuemcte Si etra ilfugo rofato e laro(a e ilfeme fiio nella c 
mcdatione delle medicie acute come e lafcamonea* Et itutìe lemedi^ 
cine acute come e leuforbio:e nelle fccche come fono mirabolani Sii 
co nella cafTiafiftola fidebba porre lolio delle mandorle dolci o il rofa 
to o limolato o ilfifamino o lófacino lerofe códite col mele nettano Si 
lauano Si cófortano:&! códite còzucharo fono di meza e piccola after 
fione ma più cófortano Si più fliticano:e lacqua loro facla p ifufione c 
miidificatiua Si aflerfiua Si folutiua:& qlla eh fifa p fublimatóne cioè 
lacqua rofata còforta molto &i no e folutiua pia refolutióe della calde 
za foclile nella fua decodioneXerofe bianche nó foluono cofa che .fi 
a diflima ma fono pm flitice chellerofTetenòfono po lebiache confor 
tatiue come lerolTe: Si fappi che lerolTe nó fbflcgono deffer cotte piato 
Si fpetialmcte lefrcfche Si rifoluefi da effe lauirtu pia quale effe netta 
no Si purgano Si manifeflafi la loro uirtu flitica che fa cóflndione* II 
fugo loro foftiene tcpatamente decodione e aqfìane bontà e futtilita 
di mùdificareUolio fado dcUerofe nó cópiute e più freddo e più fhtico 



c fpetialmcte qn lolio c di oliue no perfedamete mature:c fado di rofe 
ncllcqliepfcdamaturationecpiu rcfolutiuo comunemente e meno 
fnggido dclqiiale ilmigliore fùdaméto e duliue competentemente ma 
ture e olio di fifamino* II potere: 11 fuo fugho e la infufione defle frc 
Iche Si cópiute purga lacollera Si mùdifìca il (àngue da eflà &1 le uenc 
Si lartene Si e utile alic3:eritia:&! apre lopilationi del fegato Si dellofto 
maco e mudificagli Si cófortagli effi e ilquore Si e utile al tremore def 
fo Si purga lamateria chel (a. Sic utile alle febbri collerice larofà Si lo 
Ilo filo Si lafua acq ftiUata cóforta loftomaco liquore e ilfegato Si rau^ 
na legti laffe delle mcbra Si cóforta laretctiua Si lieua uia i dolori cai 
di gfedatfitet&I expcgono e pmiitano lamalitia della ifiamatione e lic 
iionla Si fino dormire S<ifano catarro Si ftarnutire et nuocono acatar 
rofi et (trigono luua et lagola et cófortano et lieuano uia lacrapula del 
ciboXaplà del fugo e da.^a Jfino a^iucol zucharo e lapotióe fca cófu 
go loro e da.^ai. infino a*v* CAP^ xi.DcUe Viole 

I E uiole fono medicina tcpata e conueniente e ^mutano la mala 
qlita efoluono iluctre^Eledióemiigliore fono leprime Icqli ihblc 
no ha refolute nel caldo ne lapioua no ha difgfà lauirtuXóplexione c 
proprietatSono fredde e humide nel.f.gradoxt qn fono fecche fono 
meno hiude e fredde et nellafrefoa e huidita fupflua fopra lifirmita 
Iacollera:&:ialoro acqua e laloro pfedice e fpetie.Qn fifeccano firifol 
ue luldo fupficiale loro et manifeftafi lamaritudine loro che e pia cai 
deza che era Icpolta et allora e più calda e meno humida, ode di qlla 
che e frefoa purga pio uetre facccdo fdrucciolare:e qlla eh e focca pur 
ga diffoluédo et e ifrigidatla narcotica e Iieua idolori caldue expegnc 
le ifiamatióne lenitiua e folutiua.Redificatione:e delle medicine che 
debolemente purgano:et alcuni agiungono con efla turbitti p meta et 
fano trocifoi et cofi uigorano la loro operatóne:et certi gli agiugono la 
fcamonea et efle e lolio loro entra nella correzione dellemedicie acu 
tenifugo loro e ilfoiropo fado deflb purga lenicdo:et leuiole fochepur 
gano dilTolucdo effe ficódifcono col zucharo e col mele : ma col mele 
fono più aftcrfiiic et meo alteratie:et col zucharo fano ilcótrariotefap 
pi che leuiole uó foftcgono deffcre cotte troppo et cofi ilfugo lorotet ri 
uigoriTce laceto nella infufione lorotefafli mirabile aniolta ifiamatioc 



e il migliore oliò loro e quello cfi e fado collo onfadno o damandoric 
Ilpotcre purga lacollera et altera ilfuo exceflb Si e utile a tude le infia 
mationi et ledano ladoglia del capo calda fada da gra caldera e fono 
(bnnifere Si fàno catarrote amorbidano il pedo e lagola Si fono utili a 
luuola et alla f^nantia cioè alla poftemationi della gola e del pedo Si 
licuano ina la(ete e fanno utile a lopilationi del fegato Si alla poftema 
tiór Tue" calde e aqlli che liano (parto ilfiele efano gra frudo allefebbri 
dicaldi huori e alla fete defle.Lapfanlbere defle e dalle 4°. J.aLs*". Si 
del fugo loro da*2.aianfino ufAuuc códite da«^ j*per infino a.^aii ♦ 
le? 1 : > Affentio e di molte ragioni ma qui CAP**.xiu Dello Affentiò 
parleremo dello aflentio romano,Eledione:ilmiglicre e qllo eh 
e remoto dal odore del mare et che nafce nelle terre libere Si ha le fo 
glie biache e morbide e piane:la(pro et reo:e il migliore tempo del cor 

10 e laprimauera:e cofi del opare ilfiigo fuoe cofi lacq fiia:e ilmigliorc 
tcpo del corle 1 fiori e ilpricipio della ftate» Cópiexione e ^prieta:e cai 
do nel f grado Si feccho nel 2® Si ilfiigho fuo Si ilfiio fiore e più caldo 
quafi nel i° grado:e laflentio e cópofto difuftatia calda che gli da ama 
ritudine e nitrofita Si fallo apitiiio delle opilationi Si folutio del corpo 
c difiiftatia terrea ftitica:óde elfo e cófortatiuo delle mcbra e rauna ic 
pti lafle ma e più (litico che amaro: e anco più inqilo che e più feccho 
ma lafuftatia calda e più nellafiipficie e fignoreggiate:onde lafua pria 
operatione nel corpo e fii lacaldeza & la 2^ opatione fii la natura del^ 
la fiiftantia ftiticatet certi dicono che eflb purga pio uct^e qfto còpmc 
do*Redificatione:Nó e m effo nocumento apparente: ma ilfugho fuo 
nuoce allo ftomaco pia fiia falfeza Si e debole folutiuo:&i delle cofe cK 
ilmigliorano agiute con effo e larofa Sic ilfumofterno e ilfiero Si loffi 
go glida uirtudi manifefte : e liuie paffe fensa noccioli corregghono o 
gni malitia ♦ Il modo di fare il fiigho fiio e che tu pigli quella quan ^ 
tita del fiigho fuo che tu uuoi nel mezzo della primauera Si purificalo 
nel modo ufato Si fa fecchare al fole o alla cenere calda nel uafo I ui^ 
triato come fi fecca laloe:e lacq fiiblimata fiia fifa come qlla dellerofc 
Si dellaltre che fiftillanoXaffctio foftiene compctctcmte la decodióe 

11 potere Purga lacollera roffa dallo ftomaco Si dalle budella Si dalfc 
gato Si cxtendcfi lafua operatione alle ucne Si mondale dallo humo ^ 



re caldo et àquofo c alcuna uolta ilpurgha per orina : Et Ebegozar dff 
fe che elTo purga ilflcmatEt altri dicono che eflb non ha aoperare nel 
la ficma cofà da curarfene et qfto e ueroXalTcntio coferua da corrup 
tione o putrefadione: et fpetialmcte bere la infufione nel uino ogni di 
.fA.o.iu et lacqua diftiUata fua et ladecodione fiu fimilemente et no 
lafla intignare ipanni ne in uermmare et fa gran friicSo alle cótradio 
ni et perchofle de membri et fpetialmentecol mele di rifchaldato col 
uino et uno poco di comino: et fé nel uino o nellacqua della chocitura 
fua et laradice del cocomero afinino (è in bagni lafpugna etpriemafi 
et leghifi premendo fopra letempie uale alla magrana et lolio fado of 
fi fimilemente e uaporatione facta della decozione fua nel accf o nel 
uinò fa utile alla doglia dellorecchie et tuono fuo et alla fordeza laua 
re labocca col laceto della cocitura deflò lieui ma ilpuzo della boccha 
fado perla putrcfadione delle gengieetdellaltre parti: e il uino della 
cocitura deflò et delle chortecce del cederno e lacqua fliUatadeflb c 
utile al puzzo della bocca per chofa che uifia putrida che e nello fto/ 
macoli fugo fuo col ianime delle perfiche uccide iiiermini nello orec 
chie.Dellaflctio e fumofterno e luue pafle fenza uinacciuoli e mirabo 
lani citrini fifa buona beuada alpizicore et alla fcabbiatet uigora lofio 
maco et ilfegato et della lapetito morto et apre lopilationi et cura le i 
firmita defle come e lideritiaiet il ritropico et uccide i uermini et trali 
fuòri et (petialmente lUedouario fado deflò cofi cioe.^.de Iafl"ctio.^, 
•ù.del euforbio«^ji,S,o*uero*^ j.Sxorno di cenno arfo,^ ,uS,òlmeIe 
quanto bafta fa aco laflentio grade utile alle febbri lughe e alle febbri 
delle opilationuLapla deflb cotto o ifiifo e da^-^.v afino inMiu et del 
la poluere da.i.iup ifmo ufAÌu Cap**.xm*defl:icados cioè tignaica 
1 Oilicados che medici lodano e {arabico et e piata di foglie iodi 
h lunghe che ha ftipite fodile:et dicholore di cenere lachui la^ 
eleuatione fopra laterra e due gombiti e ha fiori fimili allerpighedella 
faggina ma fono più chorte di fenza feme,ELECTIONE:Ilmigliore 
e larabico e lamigliore parte della pianta fua e il fiore et poi lefoglie . 
COMPLEXIONE et proprietate caldo nel primo grado et fecco nel 
fecodo: Sie cópofto di parti terreftre fredde che glidano uno poco di- 
ftiticica poca:e di gti focofe fodili donde diuienc allei acuita Si amar 



ritudinc ma c più limita. Cui cfi no c Iamaritudine:et più lamaritudic 
chelaftiticita (ìiatonde e futtiliatuio:reIblutiuo:aperitiuo del opilatiòi 
afterfiuo et folutiuo del uctrc;&ie pferuatiuo cóferuate dallaputrefadi 
one 8i cóforta ilcorpo già ftiticita Tua ilceruello e nerui 8i lebudella 
e qfta e lafua ^pricta.R ECtificatione Debbafi uietare achi hauefle U 
collera nello ftomaco pero eh egli cóturba Si fa fete di uomito Si affa 
no co faticatanco nuoce achi ha calda Si fecca cóplexióe:S<:achi e fot 
topofto alla collera:S!e debole folutiotOnde bifog^ mefcolare co elTc 
il fàlgemma e mirabolani neri con elTo o i kebolumagnificano lopera 
rione fua Si fimilmente lafquilla e ^priamente nelle nifirmita del ca^ 
po e mfufb nel fiero megliorano tude le fue conditioni e luue pafle 
za i uinacciuoli fono: e delle cofe eh lamcdano:e il(ale e falgcma recti 
ficano eiro:e ^prie adogni parte dcflb fci tato diqllo:e il fugo de pomi 
dolci indecodione dcffo uenfica qIlo:e dellò e poco diipigo e olio uec 
chio fenefa olio buono de utilità manifcile^ Ifiori fuoi poco fbftenctho 
no deffere cotti Si lefoglie puuIL POTERE:piirga la menancoma c 
il flcma Si pi?rga il ceruello Si i nerui Si i membri defenrimenti Si con 
fortagli Si fra grande prò alleinfirmita fnggide defli inqualunque mo 
do fufàno o m bere o m fomentationi e lauandete olio fuo conforta il-^ 
ceruello e nerui Si rifcaldagli Si uiuificagli Si nelle medicine dello fti^ 
cados lafquilla congiunti o laceto fuo e perfecèa medicina al mal ma 
eftro e capogirglite con lapide lazuli o col fai indo o con altre cole ua 
leti ad efla:et e buono alla melanconia Si alleinfirmita dipaura:&i ilfii 
*go fuo o de pomi dolci naie alle melanconie del quore Si lauaporatiòe 
della decodione fiia apre lopilationi delle nari &! e medicina buona a 
lopilationi delfegato8(i della milza et dellebudella et lieua ledoglie de 
nerui et delle giunture et demufculo fecondo ogni modo aparecchia^ 
to et conforta lemembra dentro offefè da friggideza et fp etialmentc 
materiale et uieta leputrefadióitet il fuo fciropo e ogni altro modo da 
to uale alla quartana et alle febbri di lungo tempo et fpetialmente alle 
flématice.Laprefa della decozione fua a bere e da^v.a.vii.^i, et della 
poluere da,5^,iii.allc.j.v. CAP" ♦xilii» Del Fumofterno 

1 L fumofterno e delle medicine benedede ma labódaza deflb il 
runuoue dal numero delle medicine prctìofe pero che con que^ 

i ^4 



fio che cflb c (blutiuo eflb conforta et rauna leparti lafle et non e in cf 
(b nocumento apparente et e dello alquanto che ha il colore palido ui 
olacio.Eledionejlmiglore e quello lacui herba e uerde ceneritia et le 
CUI foglie fono piane et tenere et il chui fiore e fbtto uiolacio ei crefpo 
e non buono:e il migliore tempo del chorre lerba e di operare il fiigho 
fuo e laprimauera et del corre il fème e il fine della primauera» Com 
plexione et proprietà Diflbno alcuni che elTo e freddo altri dilTono iU 
contrario ma lecondo laueritatElIb tiene del caldo onde m eflb e uir> 
tu calda pofto che ella fia minore della freddeza lua non dimeno cC^ 
(a fignoreggia nella liiperfice dellb et e lecco nel lecondo gradojifc^ 
me Ilio e più caldo et pero e amaro e acuto:onde ellò e futtiliatiuo e pc 
netratiuo e apitiuo delle opilationi e lblutiuo:e dalla fuftatia fnggida c 
ftiticha et raunatlo e c5fortatro:elafl:iticita e più chnó elaliia amaritu 
dre:óde lafua opatióe e maggiore poco a bifognate di fuore Iblutiuo et 
confortatiuo.Redificatione Non e in eflb nocumento apparente ma 
ha bifogno lafua operatione deflere uigorata con cole che faccino 
fto come e lalèna emirabolani il fiero et delle cholc che a mendano la 
fila operatione fono kefmes 8i luue pafle lènza noccioli e mele loro 5i 
loperatione del fugo filo e come fu dedo del fiigo dellaflentio &! le fc ^ 
pie del liigo Ilio uafi uitriati con fopra ftillatione dolio conlèruafi lun > 
go tempo a bifogni» Il potere Purga ageuolmente di purga lacollera c 
gli humori arfi et diftendefi lauirtu fua alle uene et rifchiara il lànguc 
et muadificalo et e medicina folemne lechondo ogni modo che fidia 
nelle infurmita della collera e altri humori riarfi chome e la lepra ilpru 
rito la rogna la impetigine e leuolatiche e fimile : et e medicina buo ^ 
na allopilationi et alle infirmita fadle da efle et conforta Io ftomaco et 
ilfegato et lebudella et conforta leparti nelle quali uiene moUificatióc 
et e utile alle febbri colleriche et alle febbri del lequali e cagione lopiU 
tioneXaprefa Del fuo fugo e da.^*S,per infino ììì.^au Et della decoc 
tióe ma da.^.x Jfino uf.xv.ct della poluere fua da..fMiS fino alle 
CAPITOLO xv° Dello Eupatorio 
1 Eupatorio e herba lunga uno gombito molto amara le cui foglie 
fono come quelle della centaurea minore uerdi afpre et intaglia 
tc:et iliuo ftipite e foaUe et quando fi fecca diuenta citrino;et nafcono 



{opra eflb fiori quafi (ottoctrìni poco lunghitEt furono alcuni che dif/ 
fono che leupatorio e lerba delle pulici nella quale e ui(co(lta apiccaa 
te^EledioneuImigiiore tempo del cerio e ilfine della primauera et co^ 
fi del fugo fuo ♦ Complexione et proprietà: e caldo nel primo grado et 
(ècco nel fecódo et e comporto con fuftantia calda fodile :onde e fiitti 
liatiuouncifiuotafterfiuotmundificatiuo preferua dalla corruptione et 
putrefaclione et e refolutiuo chonueniente lenza attradioneet e in ^ 
cfCo parti terreftri:onde eflb e ftitico alquantotonde e confortatiuo et 
adunatiuo delle parti* Redificatione E debole folutiuo ma lafua uir 
tu ficonforta col fiero:e ilmodo della operatione del fugo fuo e chomc 
6lfugo ©Ilo aflctiojlpotenpurga lacollera etilftcma ageuole et cóforta 
loftomaco et il fegato et lebudella et e utile alledoglie defll et e folénc 
medicla ditude lopilatioi et delle i firmita fade da cire:et e mirabile al 
lefebbri lugo tcpo durateXapla delfiigo fuo e dalle Ji.aHe^v^^.o uero 
.vudella fua poluere dalle, jai*alle,^aiuet nelluogo fuo fipone lafletio 
qn nó fitruoua:e del affaro ari Jameta deffo^Cap" lé.DelIo Epitthimo 
1 Epitthimo e herba che crefce adoffo allaltre come la cufcute et 
a efla faffomiglia lerbe fopra leqli eflb nafce fono la lafce cioè il 
timo et lifopo montano et brigamo cioè lo fcarfapepe e deflb quale c 
cretcfe quale e de afliria.Eledioneul migliore e qllo di creta quafi rof 
fo dacuto odore:et quello de afl".ria et dopo eflb e qllo che meno roflb 
et anco e migliore quello che e maturo et grauetet lamiglior parte def 
fo fono lefue extremita grofle che fono come fiori il fottocitrino e pai 
lido e meno buono . Complexione et proprietà: e caldo et fecco nel 
fecódo grado.Et Galieno difle che eflb e caldo nel 3*» et e cópofto di g 
ti ignee da leqli eflb ha acuita et dipti terreftri p leqli eflb ha ftiticita 
aIquanto:et eflb e refolutiuo aperitiuo del opilationi futtiliatiuo et con 
forta Icbudelle fa lafete et genera affanno necorpi caldi et e debole et 
tardo folutiuo:onde e prohibito ne gran caldi e fecchi dicomplexióc 
loperatione fua crefce perla dofè et quantità crefciuta:et acompagnan 
dolo con cofa che magnifici loperatione fiu e leffedo come fono mi ^ 
rabolaniindietnerietfpetialmente conpocho eleboro nero lacqua 
melata con pocho fale o lacqua con decodóne delle uue pafle col fale 
fimilemente et col fiero chaprino fi uigora loperatione fua: Il falgcma 



et il Tale indo et il Cale màico fono delle coCe colle quali effb giunto a 
crcfce lauirtu propria fua: ma ueloce et pfta fa loperatióe fua fe a eflb 
fi agmgne qualche cofa acuta come e il pepe lugo il gcngiono et fimile 
Et no dimenticare chetu nó metta nelli fuoi bcueroni lolio delle man 
doric dolci nel qiulc eflò fi inuolua:et nella decodóne delle palTule fé 
za uinacciuoli pero che acrefcono labonta fua leniendo cioè amorbi> 
dando il uentre che fi teme perla nitrofita fua: et non dimenticare cK 
lepitlumo fofticne poca decodionesonde bifogna diquocerlo fecondo 
laIcggc.II potereEffo paffa ogni altra cofa nel purgare. Lacollcra nera 
Cloe melanconia (ènza moleftia.Et certi dicono che elfo purga del flé 
ma:Et Paulo difle che elfo purga lumore arfo et partefi da elfo quello 
che comprende ladmerfita.Et io non trouai che faceflc quello la potè 
tia fua fopra lumore melanconico et le infirmita fade da elfo e gran^ 
de et fpetiairate fopra le l'firmita del capo come e la melacolia etta cpi 
Iella et lapauraet ilcapogirlo ctladoglia delcapo et alguengue cioè Ifir 
mita nella quale Ihuomo parla fccomedcfimo lequali fono facte dalla 
more melanconico et uaie airrcmore del quorc et agli ffinimenti et al 
lemfirmita melanconiche et e optima medicina alle opilationi della 
milza et alle Tue ifirmita:et e utile alle ifirmita di lipocondrio et alle o 
pilationi fue delle renf: et il frequente ufo del fuo bere e folemne me- 
dicina alcancro et alla lepra et alle ulceratóni neretet rimuoue laqiup 
tana.Laprclà della beuanda fua indecodóne e dalle. v.alle.x.3.et del 
la poluerefua dalle.iii.alle.vii.3.et chi il piglia non lufi diftate. 
d Icono alciii eh afce e lifopo Ca» 17.de afce cioè ylòpo mótào 
dellorto Altri dicono che e Ipetie dorigamo et e pianta dimoltc 
uetteetramietexpandófietrizzanfiinfularadice loro uno mezzo 
gombito et lefue foghe fono minori di quelle del lorigamo et colcon- 
fi fuUo cefpugho fuo chome foglie purpurine et le foglie fccmano pio 
crefcere degli Pipiti et multiphchano nelle uette grolfetet il fuo fiore e 
come quello della nepitella quafi roflbtet lafua pianta e madre del epi 
thimo che nafce fu neflb lo epithimo.CompIexióe et ^>prieta: e caldo 
et lecco nel fccódo grado:et Diafcoride dice nel pricipio del 5» grado 
et e pui uero et e refolutiuo:incifiuo:apitiuo: calefadiuo j carminatiuo 
della uentufita:et quefto e lapotcntia della fua caldeza. Rcdificati 



one e in efla caldczi non (uperflua c forfè filieua pia melcolanza Cax 
collaltre co(e:ctlicuafi ifundeadola una hora nel aceto me{cholato et 
ancho fameada colle une pafle Sii con lacqua melata con uno poco di 
fale:&: aiuta ella aflbluere dandogli fufficientia ilfalgemma c lafua de 
codione congiunta con lammna circa a.yiuaurci purga afuffìcientia 
&: e buona medicina : Et falTi de fiori fuoieolio uecchio chefichia-' 
ma alce Hi e giouamento di molti e utilitate afce foftiene mezanamc^ 
te della decozione: Et fi trita troppo allora e più penetratiua Si la Tua 
uirtu pafla alle uie dellunna Si multiplicha la prouocatione del lurina 
et non purga tanto dalla parte del feceflb Jl potere purga il flcma con 
ageuolezza:Et certi diflbno che lapurga la melanconia 6i fe quefto c 
falla debolmente Si uigorafi itorno accio collo falgemma Si collo falc 
indo quando bifbgna ma uerfb ilflcma loperatione e m anifefta Si prò 
priamentedelle parti del pedo Si del polmone &! delle me delanclito: 
Si e utile alla infirmita del ceruello Si di nerui fadi dal flcma Si cófor 
ta i nerui Si fpetialmente ilfuo fciropot&Iogni modo che fufi eflb:e lo^ 
lio della afce già dedo difopra rifcaldato ccforta i ncrui Si e utile alle 
infirmita diloro fredde Si lufo fuo cófcrua lafanitade Si la uirtu del uc 
dere Si lieua lafua debilita Si il uapore della decodióe fua lieua uia il^ 
dolore dellorocchie Si iltuono uentofo defla Si mundifica ilpedo Si il 
polmone I ogni modo pre(b:et fpetialmente i pedi deuecchi ripieni di 
flcma groflb uiichofo et e medicina buona atifichi afmatici et lieua le 
doghe del polmone et lufb fuo e utile a uecchi et a qlli che il uerno of 
fcde:Et iKciropo fiio et ognaltro modo pfo fono utili allo apetito pdu ^ 
to et allamalitia dello fmaltire e lufo fuo rifohie lauctufita groflà et car 
minala et cacciala et fpetialmente con baurac cioè fpecie di fale et ti^ 
ragli fuori i uermini del corpo:et fa uenire il meftruo et prouoca luri^ 
natanco ilfciropo e ladecodione fua e utile al rigore delle febbri. Lap 
ia defTo cotto e da.3.v.ad*x.e della poluere fua e da*3.ii.aaiii, 
1 Ifbpo e di due ragioni luno fìchiama Cap°,xviiu Dellifbpo 
ortolano lungo uno mezo gòbitote non multiplica in molti ger 
mogli come fa qllo che e chiamato afce:e le foglie fue fono maggiori 
che qlle de lafce e il fiore fuo et porporino: et laltro e con fogle minori 
et più e non fono leuette e rami fuoi tato lughe* Eledice e (|llo ilcui fa 



porr &: odore fono acutijct di due fpetie il maggiore e megIio:et iltem 
po di chorlo e quando prima fiorifce . Complexione et proprietà: E 
caldo et fecco nel fecódo grado et quello.che e maggiore e pm caldo 
anco e caldo in f grado et e in eflb fecondo ogni difpofitóne caldeza 
focèile fignoreggiante faccente eflb futtiliatiuo et afterfiuo et refoluti^ 
uo extenuatuio della uctufita.Re(3:ificatióe:e debole folutmo go (èac 
flb f mcfcola cordumeni cioè agretti e ireos cioè ghiaggiuolo e fblutlo 
più for^e e fimileihte lamana colla decodióe deflb cóforta lauirtu fola 
tuia delTo et e folutmo buono e fufficiente:et finiilemte ilmele elfa pm 
folutiuo et luue pafle fcnza uinacciuoli e lafqlla magnifica logatióe fu 
a ladecodionc et lacótritione foftiene mezanamente come fa lafce JI 
potere:purga ilflcma ma meno che lafce et e medicina buona del p'ec 
to e del polmone e delle mcbra dellanelito e mùdificali dal flcma arof 
fo et dagli humori putridi e aflbttiglia lolputo groffb et fallo faniofo a 
geuole afputare et e utile allafma et allatofla fada dagli huori grofli c 
putridi e fa ilcolore buono eqfto pio frucèo chflL fa allo fmaltire e gcH 
P eiTo facqfta futtilita et bòtade et ageuoleza nello {pirito:et nelle ifir 
mita del ceruello e flcmatice et molto frudifero e ^priamte nel male 
maearo.DiiTe Inaim lutilita del ifopo e 4)priamente delfugo fuo cotto 
et in ogni altro modo pfo et fpetialmente collo oximelle fqlitico e gra 
de nel mal maeftro et fpetialmcte lamateria e flcmatica:et noi hab 
biamo 45uato quefto e brigamo congiunto con eflb fortifica aquello c 
ladccodione fua col uino refolue lapoftemationi dure et fpetialmente 
della milza et delle budella et cofi lo ipiaftro deflb e difichi elghiagiu 
olo et li baurac cioè fale: et lacocitura caccia i uermini fuori del corpo 
et cotto con fichi euaporare lorecchie uale al tuono in eflà et al fufilo 
fuo et lacocitura deflb collo oximelle lieua ladoglia de denti . Lapfà 
della decoctione fua da.3*vua,3.x.Et della poluere da,3aii,alle.3.vii. 
1 E fufine fidano arifrefcare et apurgare Cap^xix. Delle Sufinc 
Elezione Tude quelle che fono bianche o gialle o rofle meno 
fono utili m medicina che le nere:et fono diqlle deflè che fono muzc 
che fono pm alteratmeiet ledolci menano più del corpo:et luna et lai/ 
tra rifrefca e purga pm o meno ledamafcene e larmene i qlh cafi fono 
più forti pofto eh alciii dicono iIc5tario:et le huide alcui fano più q[I 



lo che Ie{cchc:et lefcchc meno ficorrópono nelloftomaco chelumidc 
et lumide più fono atte acorrógfi.Cóplexióe et ^prieta:lcdolci più tra 
lafreddcza et lacaldeza ftano ma più fono fredde et fono humide nel 
:t grado et lemuze fono nelpricipio del 2° grado:e tude fono lauatiuc 
et refrigeratiue et lenitiue.Redificatióetlapiu cóuenicte cofà còche ef 
(è fimefoolmo fono itamaridi et acrefcono lauirtu loro e fpetialmte 
imodi della ifufione loro manifeftì e lacalTiafìftola et lamanna et leni 
ole códite^Del acqua loro fifa foiropo di giouamcto manifefto della lo 
ro carne fifa buono eledouario:Qiielli darmena inauo jiu luoghi fen 
dono larboro delle fufine circha uno palmo et mettóui dctro lafcamo 
nea et turano co loto et poi ifrudi diqllo arboro purgano et fimile fan 
no imolti arbori daltre fofifticatióuUpoteretpurgano lacollera e dano 
fi nellelfirita collence:e lieuano lamalitia loro e lamateria dicfi elle fi 
fano nuocono allo ftomaco e fono di piccolo nuthmctoXaprefà della 
acqua loro intorno e aaJibbra collo zucharo* Cap°xx, Del pfilio 
p Silio e medicina permutate lacomplexione et fa folutione: et la 
folutione fua e labifichando e delTo Inno e biancho laltro quafi 
nero et tira nel porporino ♦ Eledione: Qiiello che e compiuto e mi^ 
gliore et che e groflb et grane et attuffafi nel acqua ♦ Complexionc 
et proprieta:e comporto di due fubftantie lequali fipoflbno {partire tra 
lequali e corteccia che diuide in eflo e fubftantu meduUarc dentro et 
c (ubftantia fperfà in eflb fti lacorteccia lamedullare e calda et feccha 
nel 4° grado et e acuta molto icifiua rubificatiua et ulcera tiua et e uc 
nenolà et lafuftatia difuori fpla fu la corteccia e frigida fecódo Ruffo 
nel 3° grado e humida anco:e fecódo Diafcoridc e fredda et humida 
nel 2° et e più uero, Dilfe ypoc*nella epidimia no e 1 terra cola fredda 
có humidita oltre ab° grado.Et dilfe Qalieno cofa humida nó trapaf 
la iltermine fine alqualc fi extede il reggimcto deIlucmo:óde nó troua 
mo humido fare doglia fe no 1 qto puote eflere có materia che co laq 
tita fua fimuoua a foluere ilcótinuo.Retificatione:Qucllo che deflb e 
cóqualTato col acqua fredda delle fonti et diucta mufccUaginofo e bc 
cfi come elfo : et fpetialmente col lolio uiolato o collo fciropo uiolato 
purgha iluentre et quello che e fritto e chonquaflato col lolio rofato e 
medicmacontra il fluxo deluentre et degh humonma trito in nelTun 



modo fidebba dare abete pero che iltritarlofcuopre lafua mirolla che 
pmuta ilcorpo e fcortica JI potere:dibattuto co lacqua fredda come c 
declo purga lacollera & e utile alle febri ifiamatie molto e alla fete gra 
de calda &! rimuoue la mfiamatione da mébri fpirituali:et ramorbida 
ilpedo e cóquaffato collo aceto uale alle pofteme calde alla refipiUa et 
alla formicha et lieua le mfiamationi et adolori fadi da effe et ^)pria/ 
mete le ipiaftrationi fue cofi nel grande dolore del capo pcaldeza fac 
to.Fritto et dibaduto almodo dedo e utile alfluxo della collera et del 
ladifinteria et alfluxo medicinale et ^priamcte della fcamonea e del 
laltre medicIeacuteXaprefa da.3.1. per infino à.^MU Et guardifi da^ 
effo chi ha debole budella e ftomaco. C Ap^xxl.del Capei uenero. 
i L cjpeluenero fichiama capello difóti fecódo alcuualcuni il chi 
amano coriadro del pozo:et e herba lecui foglie fono fimili alle 
foglie delcoriadro rdi fodili et ilfuo gabo e qCi uno mezo góbito et fo 
no eoe peli porcini et fono dicolore tra ilncro et ilroffo ma più toftonc 
ri et nó fiorifcono et nafce ne pozi et fóti et luoghi aquofuEledióetmi 
gliori fono qlh chhano lefoglie vdi:ma qlli eh fono uecchi fecódo'tuc 
te lepti loro e fodili declinati alla gialleza nó hano fpo.Cóplexióe e^) 
prietatdiffe Galieno lacóplexióe fua e cóuenicte pche e cópofto di gti 
aquofe e terreftn fo&le mezanamente pie qli effo e ftitico e di ptical 
de e foclilitóde lauirtu fubito firifolue : lauirtu debole nel debole fubic 
do tofto firifolue et anco lepti calde fono pofte nella fuperficie : onde 
mteruiene quefto et p qfto pare chella cóplexione fua pieghi uerfo il^ 
caldo pofto che Galieno dica che e temperato et e perle parti calde et 
e refolutiuo:futtiliatiuo:aperititiuo delle opilationi et purga e propria 
mente frcfcoulfecco ritiene ilfiuxo.Retificatione:Non e malitia in ef 
fo ma e debole purgatiuo:Ma leuiole:la caffiafiftola: lamanna et infu 
derlo nel fiero iluighora nel purgare et pocho foftiene di decodione. 
Il poteretpurga lacollera e il flcma e glumori groffi et inzuppati et mii 
difica ilpedo et il polmone et mundificha ilfangue et rifchiaralo et fa 
bello colore et fa buono alito et mundifica lo ftomaco il uentre et il fc 
gato et uale cótro alle doglie loro et e medicina cótra lopilationi delfc 
gato et della milza et e cótra ilgiallore della coténa et cótra tude lem 
firmita delle opiUtiom et jppriamcte laifuGóe fua nellacqua dellappio 



c de Icdiuu o di ceci neri o nellacq dequittro Cerni o nel fiero et col Io 
lio camaillo licuano Ie(crofoIe:e illciropo Tuo uaie alla poftema delpet 
to et del polmone et fa urinare et lu(b della loro cocitura rópe lapictra 
et purga lamatrice diqlle che hanno ptorito et ^de cole fa guirtu ^dlle 
pti calde fue^Ma g uirtu della ftiticita raffrena il fluxo delle medicine 
et del fangue et còforta loftomaco et iluct^ chelTi nó riccuono lefupflu 
ita et uieta il cadimcto decapegli et cóforta leradice loro e fagli crefce 
re e multiplicare neluoghi che biibg^ e ^priaméte col olio dellamorti 
na o dellaudano e col uino ftitico:e lafui poluere aria fa il{imi!e:e laua 
re ilcapo coUacocitura iiia col uio lieua laforfore:e ilfimile colla cenere 
fua e (alda lefiftole lachrymali del occhio* La pia difua cocitura qn fi 
piglia p ufcire del uct^ e circa libbre^u Cap°*xxiudella(àro obaccara 
1 Aiaro e herba montanina le cui foglie fono chantonute chome 
quelle della edera et gli fiori fiioi fono chome quegli del fenic 
chauallino:et tuda quefta herba e odorifera et pizicha la lingua ghu^' 
ftandola» Eledione:lamigliore parte delTa e laradice et propriameii 
te quando e grolla et Ipefla e lodore Tuo fodile acuto et il fapore acuto 
con ftiticita uno poco» Compl^xione et proprietà: e calda et feccha 
nel terzo grado Diafcoride dice che e caldo in fecondo grado et fec " 
cha nel terzo grado et e più uero et e futtiliatiuo aperitiuo delle opila^ 
tioni reiblutiuo et prouocatiuo et e uno poco ftift'cho ♦ Retificationc 
lamigliore chofà con che fimefcoli e ilfiero collo fpigo et lacqua mela 
ta per purgare et certi Imfun^pno nel mufto conferuandolo tre mefi 
et quello umo e buono a ritropici et allàmilza foftienc didecodione te 
peratamentetet pio tritarlo mqlto e più prouochatiuo che Iblutiuo* 11^ 
poteretpurga per uomito et per difotto et prouoca lurina e purga lacol 
lera et laflcma ma pm manifeftamente laflcma et purga delle ache et 
delle gmture gli humori et uale alle doglie di qlli luoghi et jppriamcte 
la ifufione fua Si i ogni modoche eflb fipigli et e cofa molto utile alle o 
pilatiòi delfegato e della milza e alle dureze loro e alle ifirmita delle o 
pilatiói eoe e ilritropico e ilgiallore ditudo ilcorpo e ladureza dellamil 
za e ^priamte iluino della ifufióe fua eòe e dedo.et uale allefebri tìlle 
opilatiói e alle febri atich e ugnefi il doffo e lafchicna col olio fiio e col 
laudano et fa fudare et uale alle opilatóni delle febbri et jpuoca luruu 



e multiplica il Cerne della generatióeXaprefa:II bere della ifuCone fu 
a e da dua aurei p fino a*3.mue della poluere da.3.uper fino aauaurei 
CAPITOLO ♦ xxiii . del brodo de galli 8i delle galline ♦ 
d E galli e dellegalline giouane ecópetentemte graffe e deglialtri 
uccegli fono di migliore nutrimento perche ageuoimte ficóucr 
tono 1 fangue buono et hano poca fupfluita ma lacarne delle galline e 
migliore che qlle degalli fe nó fuffono già capponi e i neri fono miglio 
ri che ibiachi et più lieui et lepollaftre fono migliori che lecralline e^dc 
galli fono migliori qlli che nó hano anco calcato lacarne de uecchi fo 
no ree pche dmctano nitrofè et falfiginofe o mafchi o femine che fie 
no et nó fono buone i cibo ma i medicina et propriamcte il brodo del 
gallo uecchio et qfto cófideramo qui^Electione:!! migliore gallo aqfto 
ufo fecondo Cìalieno e latiquo roffo et qto più antiquo tato migliore e 
qllo che e uoloce al mouimto e feructe alcalcare e ardito allazuffa nel 
quale e mezanita tra graffeza et magreza • Cóplexione e ^prietatll 
brodo del gallo atiquo e caldo pia nitrofita et falfugine fua e lauatiuo 
et afterfiuo et apre leuentufita ^uocatfuó et folutiuo della natura. Lo 
patione del brodo del gallo fecódo Galieno e I qfto modo che il aallo 
ficibi fecondo alcangi di crufca et di mele et uno poco difale et poi faf 
fatichi tanto che ftracchi:Et diffe alcagi affatichifi cóbattcdo poi glifi 
tagli ilcapo et ifbudeilifi et Ifalifi co falgema e quocafi i acqua a fuffid 
cntia p fine che rimanga hf parte et méttefi i cffa chi una cofa chi u 
naitra fecódo le intetioni diuerfe. Retifieatióe mefcolifi alla cocitura 
fua ilturbitti o il cartamo cióe feme di gtuógo orietale et purga ilflcma 
et collo pohpodio purga lamelanconia et fimile collo epittimo et col fc 
me daneto et col dauco cioè paftinaca carmina lauetufita.Et col fàlere 
ma et collo aneto et col dauco et col polipodio cotti uale al dolore del 
loftomaco et alla colica et almal delfiaco et alla doglia renale et delle 
giuture.Et lule fimilemte aquello medefmio cotto col cartamo et anc 
to et fai gema et uale allafma col ifopo montano et ortolano. Laprefà 
deffo e hbbre.ii. CAPITOLO .xxiiii Della Volubile 

I E lauolubile fono moke fpetie una fichiama fune dalboro et ha 
il fiore biaco et e come una tromba et ha hdc et chiamafi uolu 
bile grade:et e unaltra i cui rami uanno fu per laterra a piano et fopra 



rami delle piate icui fiori 81 foglie fono minori e chiamafi uoliibile mi 
nore 8i e unaltra (petie che ha lefoglie quafi bianche lanole Si ha lac 
te Si laterza fpetie ha lefogiie afpre come quelle del cetriuolo &: ha le 
fogle come dampoUe apiccanti 6i chiamafi luppulo : Et e laquarta fua 
Ipetie lecui radice fono come quelle della uite alba:ma e più grofla aa 
co e groffa come lazucca maggiore:&i il fuo pedone e quafi due góbiti 
8i lefue foghe fono ftrette piccole come una faetta alata 8i per piccola 
cagione caggiono 8i ha lacT:e 8i chiamafi rex dellecofe che hano h&c 
di diquefta fifa lafcamonea^ElcdionetLamaggiore diquefte due c mi 
gliore che Iia lefoglie alate a modo di faetta che nafoa in luogo tempc 
rato remoto da ogni exceffo.Complexione 8i proprietà: Dille Ehafco 
rides lagrande e temperata Sii tira nel caldo uno poco e focca nel (èco 
do grado Si e refoIutiua:maturatiua:aperitiua:S<l abfterfiua cioè fpur< 
gatia Tempre piglia per ciò Si purga del corpoXapelolà e piena dilanu 
gme E fiipflua calda e altera Si taglia Si diuide la fagittale e calda e fo 
cha nel fecondo grado* Et Galieno difle nel principio del terzo grado 
c iliade fuo Si nel fine deffo terzo Si e agra rompe Si ulcera Si lafua a 
greza no e nella potentia deladifìcii della maggiore Sic in ogni parte 
dellerba fua lacuita e laferofita : Ma più nelladle &I e in effa abfterfióc 
crefolutione:&i noi parleremo della foamonea nel fiio capitolo JUiipu 
Io e temperato tira nel frefco Si e nel principio delprimo grado 6(!qeta 
idolori da caldeza e alpegne le infiamationi Si e lenitiuo.R edificatio 
ne Lagrande apre lefómita delle uene Si pero coneflà fi debba mefoo 
lare draganti e maftice lamigliore cofa auigorare loperatione fua e il^ 
fiero collo (pìgo e maftice:la(agittale nó (apparecchia a rifoluere Ce no 
c ilcoagolo fuo et e lafcamóea lanuginofa altudo fidebba fohifare e la 
mena ilfangue Si e come ueneno* Il potere La lanuginofa mena il fan 
gue excorticando ma lalpra purga lacollera citrina cioè il lupulo e mii 
difica il fangue da efla Si rifohiaralo e fè da la infiammatione Si fagli 
gra giouamento.Lafua infufione nel fiero et il firoppo fuo lieua uia lic 
teritia cioè fparto il fiele e ingiallito e lacqua et poco ha bifogno della 
fua aminiftratione i medici del tempo noftro cófiderato che ella e me 
dicina buona Si efla e il fugo fuo col fauic ddlorzo cioè la farina fiia ri 
muoue il dolore del capo caldo 8i ualc alrifcaldamto dello ftomaco 8i 
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ddfegato e ilfuo firopo ualc alle febbri eollence e alIelanguigneXaiio 
lubile grade purga lacollera adufta co ageuoleza e apre lopilationi del 
fegato e delle melèraiche e uale a lideritia col fugo del appio e del ea 
duna e col fiero uale alla poftema calda del fegato e alapoftematiói di 
fuori e ipetialmcte col (auic e olio rofato e laceto e lieua la foda atiqua 
e jppriamcte col lolio rolàto o camomillo e ilfugo iìio e diqlli che fkna 
no lulcera dellorecchie et e medicina alpedo e alpolmone e modifica 
le de lefupftuita et uale allafmatet uale alle febbri liìghe et ^priamcte 
alle febbri del opilationi et aqlle della collera citrinatEt dellaradice vi 
la fagittale et dellolio rofato et camomiUino fifa ipiaftro cót^ ladoglia 
del capo antiqua da friggideza:e cura lemicraneaXaprefa della dece 
dione della maggiore II bere e da leaiii..^*et della Ifufione nel fiero c 
circa libbiea. CAP^PRI^^O Della Scamonea 

, 1 A fcamonea e (blutiuo et Democrito difle chella e fblutiuo p ex 
cellentia et e fopra tudi ifolutiuitet fallì del fugo duna Ipetie del 
lauolubile lecui foglie fono come (àetta alatatet nafce inantiocchia et 
armenia e corafireni et nella ^lucia dearabia et di turchia et nafcenc 
ne paefi noftri ma e rea:Et credo che ladifpofitione del luogo e ilmo^» 
do delauorarc e larte e ilmodo di farla ualc molto eh lafia buona e eh 
larea fia rea* Il modo di farla fono quattro il primo quando fimanife^- 
fta lafiia radice da terra ftnza chlla filieui et fanofi tagliare in più luo 
ghi fopra laterra et truouafi che nefce didi indi rugiada come góma c 
laflàfi leccare et cólcruafijl 2*^ modo quando fc extirpano dopo ciò le 
radice al tudo et taglianfi et raccogliefi iliade loro che nefoe e quocc 
li o uero fifocca alfole et fanofi forme et fuggellófi:et diqfta foamonea 
il colore e fotto biancho o uario * Il terzo quando fitritano leradice et 
trafene il fugo et faflene come fu dcào della decodione et dellaltre e 
fuggellafi daltro fuggello hora et perita lafcde defuggellueqfta foamo 
nea e grofra:grade:graue:et nera tenente del uerde et e di graue odor 
Il 4° modo e tritare lefoglie e gamboni et trarne ilfugo et farne al mo 
do dedo. Eleclóne Latiochena e migliore poi larmena quella che fi fa 
ne noftn paefi et incorafceni et rea altudote migliore e quella del pri^ 
mo fuggello o uero forma et poi qlla che e della 2^ forma e laltre fono 
rce;et laucrde epiggiore ditude lodafi lafcamonea in cinque j)pneta* 



Laa^^chella fia chiara di colore come goma e jppriamctc la prima (pc 
tic fbttobiaiicha et uariaXa 2"^ fc fltocca uno pezo Tuo col acqua o col 
la(àlma diuenta come ladeXa f chella fia tenera et dmiolta ageuor 
leza a ròpe Si IpoIiienzare.La 4^ chella fia lieue. La chella fia do^ 
dorè buono Si ^Jprio e nó graue qlla che e remota da quefteproprieta 
non e buona^Conferuafuxx^anni ma quanto più e anticha tanto e pi^ 
u debole.Complexione et proprietà Calda e nel 3° grado e fimilemcte 
(èccha 8i e meno agra che lafua pianta E credo che larte pi farla rópc 
del acuita fua di e amara Si e afterfiua: mafiua: relblutiua con molta 
attrazione lacui attradione fidili cde molto alle remote partu Ree 
tifìcatione Cinque chofè fono meffa che offendono luna euentufita 
mordicatiua che fa nello ftomaco fubuerfionc naufèa &i affanno* La 
l'^chella ha caldeza e acuita ageuoli ad infiamare^Onde fa ageuolmé 
te cadere in febbre et fete 6i propriamente quando truoua il paticntc 
acto accio^El f peroche fa forte tirare et dilargamento delle ftremita 
delle uene onde fa diuenire m fluxi grandiffimijl4° quando e in eflb 
fèrofita che excorticha lebudella Si genera idolori acuti pungitiui e fa 
cadere indefinteria e tenafmoneXa cola e la proprietà et loperatio 
ne fua che impreme nocumenti ne membri che (bno fundamto della 
uirtu come e ilfegato 5^ il quore et loftomaco Si le membra legati con 
efli debbeli aiutargli colle co ."e eh lieuano uia i nocumcti come e di co 
trapporfi alla prima cofa deda con quello che rilblua iluapore turbido 
mordicatiuo che fa fubuenìone e affanno Si aqfto uale il quocerla nel 
pomo peroche lafmaltifce matura Si niblue Si exchiude 1 fiioi uapori 
Si lieua la (erofita fua:8imefcolafi nella decozione diquelle cofe che 
tifoluono lauentufita Si carminóla come ildauco e lagalanga e il feme 
del finocchio Si del appio &!c| . Et dico che ladecotìóne e generale ap 
parecchiamto deflà Si lieua molti de nocumcti dcdnc cótraponiamo 
ci a quello eh dedo fu nel fècódo luogo mefcolando nella decoclionc 
qualche cofa refriggeratiua e opado diróge lacuita fua Si la ifiamma^- 
tione fua Si aquefto uale la decoctione di quelle chofe che extmgono 
&: lenificano come e la mufcellaggine del pfilio e lacqua e lacarne del 
le fufine Si il fugo delle rofe e lacq delle uiole lieua quefto nocumento 
da cflk Si il fugo delle melecotog^ muze et il fumac Si lofpodio fanno 
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ilfimile &! contraponiamoci aquello che noi dicemo nel 3° Juogo me / 
fcolandoci nella dccodónc quello che rauna lauirtu delle mcbra laflè 
Si aqfto uale lacofa (litica e ciò che lieua lafugfice dellacuita fua e np 
me lafua futtilita e lauirtu penetratiua fua come e lamafl:ice:la melaco 
tognanifugo fuo et imirabolani citrini fono mirabili aqiiefta intctionc 
et fimileméte cicótraponiamo aqllo che e deào nel 4° luogo mefcola 
do có ella ^iio che ha infè due intctioni^Laprima e chella gliacqfti a/ 
geuole ufcita e qfto có cole che caccino fubito laudacia fua fucri di 
fto fanno lecoiè che fanno fdrucciolare come e la mufcellaggine del/ 
pfilio 8i lacarne delle fufine e fai che le cofe comprexiue come lemelc 
cotogne e lamaftice pfe dopo le medicine cacciono uia laudacia della 
medicina Si debilitano lauirtu fua:Et Ruffo difle a chi ha prefa lafca 
monca lamigliore cofà e dopo quattro o cinq^ hore ilpfilio conquaiTa/ 
to coUacqua tiepida et olio roiàto dopo due hore gli da la infufioiie de 
mirabolani citrini et cofi non fitemono inocumenti fuoi , La feccda e 
repriemere laiurtu della acuita et della fcrofita et qfto fi fa con le cofe 
huniide et uifcofè come e ildragato et il bdelio et olio rofato et olio 
le mandorle et funile.Et contraponianci a qllo che e dedo nel luo/ 
go che e del theforo dituda loperatione e quello e dacqftare loro boa 
ta colle medicine che confortano lemembra et leuirtu delle quali cflc 
membra fono fudamento et aqueftouagliono le medicine cordiali o 
calde o fredde et le medicine ftomatice et epatice et aiutaci etiamdio 
larte e modi dellapparecchiare come e dedo ♦ 

Modo Di redificare la Scamonea Secondo R uffo 
q Vocafi la(camonea nella cotogna iuolta uno di col lolio rofato 
o col uiolato o có lamadrolino e poi fitriti ageuolmte et uolgafi e 
riuolgafi nella fcodella uetriata pfino eh lafifechi colla ifufione demi 
rabolani citrini fada et collugo ;51Ie melecotog*^ et poi fa trocifa defli 
duna quarta.3.e ladofe e uno trocifco : et fa folutione fcnza. moleftia , 
q Vocafi lafcamóea fecódo Vno alt° m° aflài buono fècódo lui 
lapnma dodnna e agiugneui demirabolani citrini (opra laterza 
parte delTa poi piglia feme dappio feme di dauco an.3.ii . Et quoci con 
fugho delle melecotogne chon facilita et cola et ufa la inuolutione et 
la exfecclaatione chome e dedo qui prelTo: DilTc Ruffo fia tua faccca 



da da crefcerc 8i difcemarc 8i dimutarc fecodo cR ladilpofitióe richi 
ede c la coia^DilTe Galieiio mefcolai có lafcamóea&Icó lei tanto della 
fcamóea et tre tato defla di fugo rofato dopo labóta della deccdióe fii 
a nel pomo et trouai de modi della j3paratione defla quefto modo aC' 
fai bene emendante molti fuoi nocumentuSi alcuna uolta mcfcholai 
con eflà fei tanto del glutino del pfilio fecilo buono:Et alcuna uolta 
mefcholai medicine cordialu&i alcuna uolta altro fecondo ilbifbgno 
della chofa.Dìflè Amech togli due tanto defla delle foglie delie uiole 
et il mezo del pelo fuo della requilitia & inuolgila nel lolio rofato &! fa 
trocifci di 6i fia ladofe loro uno defli.Diffe Inaim diflbluafe nel o 
ho delle madorle có poca medicina (litica e ogni di ogni di ficcmuoua 
alfole có aminiftratióe dolio apoco apoco fe bifbgna:dopo qiicfto an^ 
cho ficommuoua di di in di con lacqua rofata nella quale fia fiato re^ 
foluto il bdclio poi il (eccha 8i quoci nel cominoj&lpoi nella terza par 
te defli di mirabolani o uero fifaccino trocifcit&ifia lafua dofe,3,S,Dif 
fe Paulo ilgcgiouo e ilpepe lugo di lanifo amifio alla dcccdice e propri 
amente nel pome acetofo o uero brufco rimuoue i nocumenti fuoi» 
Modo di Correggerla di Noftra in Vcntiua 

q Voci ipezi dellafcamcea tra molte madorle dopo lapurgationc 
loro tra lefoglie fepellendoli tra lacenerexalda & dopo il di della obic 
tìione delle mandorle diflbluafi nellacqua delle melecotogne acetofc 
nelle quale bolla lafpiga 8i lanifb Si. laltre'fpetie e (èmi odoriferi di fcc 
chinfi 8i poi có poca maftice e bdelio quocafi nella melacotogna o nel 
pomo inuoluto nella mafia &! poi fifaccmo itrocifci duna y^.^.c uno fia 
ladofe aopera fenza nocumento* Vnaltro modo di correggerla 

m Efcola quanto e efla defumac 8i ilqrto defla difpodio Si facclfì 
trocifci chome dedo e hora da fezzo Si diflx)lua la fchamonea 
con odo chetanti di miua Si pocho di fpigho dopo la inuolutione fua 
nel olio rofato o amandrolino Si quochafi ageuolemcnte Si emenda^ 
fi dalla fua malitia Si fai che laloe emenda la fua malitia:&: i mirabo^ 
lani la magnifichano: Si la decozione fua nel fugho della porcellana 
o nel acqua del fuo feme lieua più de fuoi nochumenti Si le medicine 
cordiali Si ftomatice chalde o fredde fechondo che la chofa nchiedc 
rompe la fua malitia Si e di bifogno di fare la fua decozione con faci^ 



lita la ipetuofita nclquocere agiugnc alIamalitia:Et elTa come tu fai (b 
ftienc poco detrituratione onde bifogna di poco tritarla Delle colè eh 
fanno facile e iieloce lufcita defla dal chorpo fono lemelecotogne qua 
do nelle confedioni 8i eledouarii funefcholano infieme:&ifimilemc^ 
te 1 mirabolani pero cheffi fono delle chofo che tofto lachacciono fuo 
mia fimilemente fo fopra eflà fibea uno poco doppotSi (ài che lacqua 
calda caccia laudacia fua: 8i fimilemente laltre come noi dicemo nel 
canone Jl potere Purga lacoUera molto forte et tirala dal figue et dal 
le uene fortemente:et lafua opcratione e come quella del furiofo et e i 
nimica alquore:al fegato: et loftomaco et alle budella et e di quelle eh 
fanno la naufca:et conturba le budella et fubuertele et fa fote et abbat 
te lappetito del cibo et quando deffa e della mirra et del cofto et gruo 
go et fugo dagrefto et uno poco doppio fifano trocifoi con inno brufoo 
et propriamente duno aureo:etfaffi linimento duno delTi fopra lafron 
te et letcpie cópremendo propriamente col tuorlo del luouoet collo a^ 
ceto forte (àna ladoglia del capo friggida antiq et limale del la magra 
na forte:et fo fifreghi fui dcte rimuoue ildolore fuotet fopra leforofolc 
jppriamcte còfugo del appio et del dauco le lieua uiatet fe fifa linimen 
to de uno delTi col fugo del fifimbrio et collo aceto e inluogo del appio 
fipóga ilcaftoreo et ugafi nella pte pofteriore del capo uale al fonno ^ 
fondo et alla Iitargia cioeappoftema fredda nellamemoria:et quando 
lafcamonea fi fottopone colla lana fa uenire il meftruo et fa fconciarc 
et cura il morfo dello fcorpione Et jppriamente Imita fu collo fugo del 
lamenta o col nino Schifigli pigliarla chi e di calda cóplexione o acto 
hauere febbre Et chi lapigliaguardifi dal freddo et dal caldo Etlieui 
uia 1 frudi et ^priamente i freddi et lacqua fredda et il fomno lugo fo 
pra eifa et Icxercitio et lira:et cóferuafuxiuanni , La prcfà da •v.grani 
per infìno a .xiu C AP° 2° Del Turbith 

i Lturbitti e radice derba lecui foglie fono chome quelle della fe^ 
rula ma minori et ha lade et e deffo filueftro et domefticho et e 
grade et piccholo : et e biancho et e del citrino et e del nero» Eledio^ 
ne Qiiello che nafce in luoghi più afciutti et più gòmofi perla fpeffitu 
dine del fuo ladete ilcontrario e anco pedo contrario: et partefi da le 
fpricta. che fono fette fecódo ifaui cioè che elfo fia biaco uoto canofo 
et góinofo;et lacorteccia fua fia cineritia et piana et fu recete et ageuo 



le a rompere: il giallo e reo 81 il nero piggiorenigroflb e no buono e il^ 
fodile fimilemctc quado e debole: ^(llantiquo e cattiuo:5i quello eh ha 
lacorteccia groffi: Siche ha dentro quando firópe come nerui et e fai 
uaticho e reo : &! quello che none gòmofo e debole 8i conturba il ueii 
tre:&: a te ficófa che tu cognofca iltalfificato có ilftiUare iulle extremi 
ta góma &i cognofcefi che quàdo il rompi non e dctro chofnet iltrop/ 
po frefco conturba di nnuolge lebudcUa et lantiquo e debole et quello 
che e in mczo e ilbuono . Complexione et proprietà E caldo et feccho 
nel 3° grado et e refolutiuo cócópetcte attradione e genera uctufita co 
munea fubuerfione di naufca: bi ufandolo difcccha il chorpo perche 
nota lumidita fottile. Redificatione Tre cofe fono ì elfo da corregge 
re elfo e debole inoperatione Hi tardo nel operare nuoce allo ftomaco 
di fa fubuerfione di naufèa di difccca il chorpo: il redificarlo e chellb 
rade le budella : di gittifi lafua chorteccia per fino che appare il bian^ 
cho fuo:&:correggefi il primo difedo fuo congiugnendo con elfo qual 
che chofa acuitiua che il uigorifcha in operatione fua di il gengiouo e 
cptimo aquefto pero che gli imprieme in elfo una proprietà mirabile e 
e anco che effo purgha lumoregrèflb e uifcofo e anco dalleparti remo 
te con ageuolcza cioè dalle giunture di da lanche e dalle parti profon 
de di dittanti per fe non fa quefto ancho purgha del flcma quello che 
e foctile di laffa il groflb di aopera quefto tardi di chorregge quello eh 
e decìo nel fecondo luogho mefcolado con effe medicine ftomatice o 
dorifere e che lieuino ma lagitatice i effo còme e la maftice di lagallia 
di lefpetie propriamente il gengiouo il pepe lungo di fimilitet emenda 
fi qllo che e dedo nel ultimo chome diffe Alkangi mefcolandoui lolio 
delle mandorle dolci ouero congiugnendolo colle mandorle ochol 
succherò: Et R uffo diffe dandolo colli fiftici firimuoue quefto nocu^ 
mento da effo: Et il giudeo diffe effo colla confedione delle melecoto 
gne o col fugho fuo collo mezzo del pefo deffo digengiouo di ild oppio 
deffo dimandorle e buono folutiuo . Diffe amech fannofi trocifci def^ 
fo di due tato deffo difoglie di mole e lameta deffo digcgiouo:et purga 
fcza moleftia:Diffe giouanitio togh dedatteri ifufi nelaceto di e nodc 
pti ceto pcnititgtuKmadorle purgate:ptuxxx.tiu:bitti:parti*xxxv ♦ fca 
monca partuxu*33.pepe lùgo foglie di ruta feccha an^parti^iiii.per me 
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Icok bene &:cofc(3a có mele CchmttàtoSle mediana mirabile. DilTc 

ilhg uolo di zezanilìnedicamto deturbittì chioelelTi nellelfirmita nel 
Je q I e necel&rio piglia turbitti.x.parti,33.parti.v.zucchero parti .xx. 
tt alcuna iiolta fipiglia,3.iii.di maftice.AIcuna uolta alt" fecódo laltrc 
intctionuEt dilTe aco fé infódi ilturbitti nel fugo del cocomero afinino 
di node poi che farà rafo delle fue cortecce fecchifi Si e optimo al. 
le ifirmita delle giuture.Il turbitti di dccodióe e tntiiratióc foftienc có 
petcntemente inocumenti fuoi caccia lacqua melata calda e aq zuccfi 

rata rolli fimilmte calda colloliopllemidorle.Ilpoterellturbitticófor 
tato purga luore flématico groffo Si uifcofo e dalle pti remote e dalle 
giijture ^priamentc:e effo mundifica loftomaco ideacela dallui lefup 
fluita apiccate amili dello ftomaco 8i monda il pedèo dal flcma groffo 
«^putrido et purga dalie giuture et da luoghineruofiet dallanche Ihu 
more groflo et u,lcofo:Et e materia agli dolori delle giuture:Et lufo fu 
o difende dalla lepra et dalla infec^ione della cotenna dalflcma come 
e lamortea e baras:Et e medicina buona dellefebbre flématichc E chi 
ilpiglia figuardi da lauftro ucto et nóufi pcfcc.La pfa deffo tritocda 5 
♦uper infmo in.^.ii.et deffo chotto da.3.ii.per infino in.?.im. 
CAPITOLO 3° DEL AGARIGO 
I Agango e medicina digrande utilità locui nafcimento e fugliar 
bori grandi iquali già infracidano et rodonfi : etlafua generatio 
ne e come quella defunghuonde alchuni (limarono che fia funghe et 
cofi pare. Alcuni dicono che effo e come apoftema fado per putrefac 
tione.Eledione E mafchio et femina il mafchio e reo et e quello chec 
lungo nero et graue et ha quando firópa come fila di ncrui et e duro e 
denipfo:lagarigo lodato da faui e la femina e ha cinque proprietà bue 

«e Cheeffof.abianco«lieueetageuolearompereetpLfo errare 
rnolto Et che effo fia dolce nel principio dellaffagg,arIo poi paia ama. 
ro et ftitico et lamigliore parte deffo e laparte difopra deffo:et ilfuo fti 
F e no e buono che e come legno corrotto et quello che e roffo e reo 
- n ^ P'^°P"«'i E caldo nel primo grado et fecco nel fecon 
, ^ «i' fuftantia aerea nella fuperficie p iaquale pare dolce 

«el principioedi parti terreftri fattili ondeeftiticondlequahftan^^^^ 
partitocofeeainarounopochoetefuttilutiuo:refolutiuo.mcifiuoet 



folue ilucntf e et carmina lauentuCta grofla et apre tu5e le opilationù 
Redificatione Piccholo nocumento e in cflb fecondo i faui ma e de * 
bole et tarda la fua operatióe.DilTe Diafconde e tarda et debole ma ^ 
Ccura pero che in effo fono competenti parti di dolceza et ftiticita ma 
uighorafi la fua operatióe fe aelTo faguigne il terzo deffo difalgemma 
et facciafi deffo trocifci con lamanna.Et dice Inaim lacqua melata co 
giunta feco uigora lafua operatione.Et diffe Aly Se deffo e della fexta 
parte deffo de keifin o di dauco o laquarta parte deffo difalgemma fi 
faccino trocifci colla uifcofita del polipodio frefcho e mirabile leffccto 
del operatione fua a quello che bifogna:Et il giudeo dice collo oximel 
le fquilitico fi magnificila lopatióe fua:et diffe alchuna chofa di uirtu 
achuta mefcholata con elfo et di quelle chofe che acrefce lauirtufua: 
Et Galieno faccianfi trocifci deffo chol uino della infufione deL j^.nel 
quale lapoluere fua fpeffo fi infonda et faraffi operatione perfeda* 
Delle chofe agiunte a effo chcluighorano e lofpigho et il fiero delle ca 
prctet foftiene temperata dechodione et trituration e Jl potere Purga 
il fìcma groffo et lachollera roffa.Et Galieno dice purga luna et laltra 
chollera et il flcma et gli humori groffi et putridi et la proprietà fua c 
di mundificare il ceruello et i nerui e tucìi i fentimcti et mufcoli et pur 
ghare lematerie che fono nella nucha e apreffo a effa e mundare ilpol 
mone et il pedo dagli humori uilcoli et putridi et purgare loftomacho 
ilfegato:lamilza:et lereni:et la matrice delle donne et purghare lama 
teria dalle giunture : Onde Democrito la chiamo medicina familiare 
pche ha comodità atude le pti del corpo:et uale atuAi idolon intrinfi 
CI del corpo et e medicina mirabile al male del capo antiquo et alepilé 
fia et alla uertigine propriamente et e utile alla pàzià et alle infirmita 
melaconichc et alle ifirmita de nerui et alla pofteme del ceruello et e 
medicina buona allafma et alla difficulta del anelito et alle ulceratio 
ni del polmone et del pedotet lana ledoglie dello ftoniaco et delle bu 
della:ct e medicina di tucìe le opilatóni et ifirmita ^cedcti da lopilati 
oni come e lideritia et ilritruopico et lagroffeza dellamil2a:etfa utile 
alla doglia del fegato molto et della milza et delle reni et cura lapofte 
matiói deffi et ^uoca lurina et ilmeftruo et purga lamadre: et lufo fuo 
tòghe uia ilfozo colore della cotenna et fallo bello et uccide m corpo i 



ucrmini 81 tuie àlhfciaticà 81 alle doglie delle giunture 81 e molto uti 
le alle febbre antiche 81 di diuerfe materie et aloro tipori gradi e (peti 
almeiite con bere qllo che ficófacci co effo.La prefa deflb trito da.3.i^ 
per fino a^^aunella decodióe da43uupfino a,^,vxt cóferuafiitre anni* 
1 A coloqntida e qlla che qlli dipfia C AP° 4° della Coloqntida 
chiamano zuccha di diferto e nafce in pianta chiamata fiele di 
terra po che doue nafce atorno a le uccide lerbe &i e come ueleno aef 
fc òde qlli de arabia lachiamano la morte dellerbe 8i lefoglie fue (bno 
aple 8C pilole &I irami fuoi fi diftendono fuUa faccia della terra chomc 
fa lazucca: et laterra filila quale efla giace pare aria ♦ Eledione E di 
due ragioni mafchio &: femina e il mafchio fullo qle nafce come fa 
nugine 8i e gue có dureza 8i tira nellalpro e nero:S<! lafemina e migli 
ore 8i ^priamte eh ha leuirtu buonecioe chlla fia groffa e lieue et qto 
più lieue e tato migliore: e fia laffa e lene morbida e biacha et fia com 
piutamente matura:&! quando la parte Iteriore e polpola e lalTa e lene 
e biancha molto 8i quella che non e compiuta in matureza e rea pero 
chella chonturba chi la piglia 8i fa uentufita con diffìculta et purgha 
, fuperJluamente et mena fangiie et forfè uccide: et quando fi fuggella 
con tudo il fuo germuglio che nafca una coloquintida: quella e rea et 
mortale anco e ueleno et quado nelluogho non e le noe una piata gfe 
nalcente e rea et peffima:et quella che nafce nelterreno forte et poluc 
rofo e ne luoghi danimali uenenofi et ne luoghi delle ftufe fa coloqui 
tide minori et fono fimilemte male:etqlle eh nafcono nelle terre laxc 
c a renofe et libere e qlla che fe eleffe o uero le elegge et trafene lapol 
pa fila et iltépo la indebolifce Jl tempo del corla e lautunno e ^priam 
te quando in giallifce et rimuouefi lagialleza fua ♦ Complexione et prò 
prieta E calda et fecca nel terzo grado et e cópofta diparti focofe et di 
parti di terra riarfa et e purgatiua et tira lefiiperfluita:et il fuo trarre c 
dalle parti da lunga et e iblutiua incifiua et afterfiua* Redificationc 
Qiiattro cofe fono da correggere in efla Nuoce alloftomaco et al quo 
re et al fegato et conturba et fubuerte lebudella et fa operationi diffici 
li: et apre gliorifìcii delle uene duna apertura che fa ufcire il (àngue et 
aopera quello più fortemente che laloeet (corticha leuie Emendali 
ilpruTio et il fecódo nocumcto dedi mcrcclado có efla medicine cordi 



ali et ftoniatichc e dal fegato Icquali migliorano le fiie conditioni cho 
me e lamaftice et lagallia . Il terzo e il quarto nocumento filicua con 
chofè uifchofe et glutinatiue:et eh rimuouano da eflà laiercfita et fac 
ella tofto fdrucciolare chome e il draganto il bdelio lagomma lamafti 
ce et fimilcEt dilTe il greco defla e de laudano fi fanno pigliando par 
ti equali poi eh fono fregate bene col lolio rofato:pillole:e fono buone 
et fané aqucUo che bifognaJl modo di redifìcarla focódo ilfigluolo di 
Serapione:Infundi lapolpa fua nellacqua melata et ^priamente della 
decodione et (eccala et tritala optimamente et dalla con lacqua mela 
ta doue bifognaJlmodo di reclificarla fecondo me:tagliala futtilmen 
te collo choltello et inuolgila con inuolutione fodile con ghomma di 
draganto o del bdelio et feccala et tritala poi optimamente fa trocifci 
con pocha maftice rcfoluta in olio rofato o collo laudano o chon lac^ 
qua melata quella arte fa quello fonza moleftia : et (àppi che della de 
chodione foftiene affai : Et dice il figluolo di Zezar non bifogna di 
tritarla molto pero che troppo poluerizzata fchortica le uene et le me 
Et il figluolo di Serapione diffeebifogna che fi poluerizzi quanto c 
poffibile altrimenti fchorticha et rompe:et a m.e pare che imperfedif' 
fima poluerizatione fiia fi frangha la uirtu fiia perla permiftione delle 
chofo congiunte con effa et trapaffa iluoghi delle bufecchie fenza im 
priemere nocumenti in effi et i nella quale non fifa quello fquifitamé^ 
te:parte (entità fta ne uilli delloftomaco appicchata et nelle inuolutio 
ni et apollema et rompeXhaccia ifuoi nocumenti dal chorpo lacqua 
delluuc paffe col lolio delle madorle et delle noa con gli olii predeài ♦ 
Il potere Purga il flcma et gli humori uifcofi et tiralo dalle membra 
profonde.Et Inaim dice che lapurga ancho la collera citrina et la fiia 
operatione fi diftende a nerui et alle giimture:et Diafooride dice chel 
la non fa operare nelle materie che fono nelle uene della quale fia da 
curarfene fe none nelle materie che fono ne luoghi profondi et da lu 
ga e lafua potentia e grande nel purghare il ceruello e nerui e mufco ^ 
li et il polmone et il pedo et e grande mediana delle loro infirmita co 
me e il dolore delcapo antiquo:et ildolore del craneo cioè tdIIc micra 
nea diffìcile e delepilenfia et mal dellagocciola et uale atude le ifirmi 
ta de nerui et a capogirli et alla difcefa dellacqua a locchio et e chofk 



di molto fruclo allafma 8i alfa toffc atica 81 allargare lanelito 8i e uir^ 
tuo(a operatione laliia alle doglie delle giùture IH alle gotte friggide c 
allafciatica ^priamcteje fecódo ogni modo da darlo e ne crifteri &: fo 
pofte:&! uale al male del fiaco dal fléma fado Si da uctufita 8i uale al^ 
ritruopico e meffa nella matrice ucade lacreatura &! fé co efla e forte 
aceto fifrega lamorfea lana efla di fimilemcte la lebra Si la elefatia:8i 
fc fiuota quello che e nel gulcio delluouo Si empiefi Si bolla con la ce/ 
nere calda Si ungali icapegli glifa neri Si tarda lacanuteza e nógli laf 
(à caderetEt diftillata nel orecchie lieua la doglia Si uale cótra il fuo^ 
no filo et le li empie daceto forte et lauifi la bocca dopo labollitura lìia 
lieua ladoglia del dcteXaprela da^vukarati ad^x. et chi lapiglia guar 
difi dal freddo et dal caldo ♦ CAP*' Quinto del Polipodio 
i L polipodio e radice derba che nalcc fu gliarbori et Tulle pietre c 
chiamala il greco la felice degli arboruElectione:qllo che nalcc 
filile pietre ha humidita fiiperflua non Iriialtita et fa uentufita et fiib\> 
fione et uoglia di uomiretma il migliore e quello del albore et propria 
mente del arboro che facci ghiande et che ha quelle odio proprietà 
buone eh fia groflb et lodo et nodolb et il colore fuo quali participi da 
nereza et dirofleza ma poco e quado firompe ha colore diftitici et ha 
del odorifero et nel fiio làpore e dolceza con ftiticita et lafla nelgufto 
uno poco del amaro et e reccte^Cóplexióe et ^prieta Ehfle Diafcoride 
c caldo nel 3° grado et lécco nel 2°*Et difle Aly e caldo et lécco nel 
et rilblue lumidita uilcolé et e exiccatiuo et afterfiuo e C:)lutiuo*Recli 
fìcatióe E delle colè che diléccano et cófumano i corpi et fa lub vfionc 
c male ftomaco et logatióe fiia e debole et tarda:etlieuafi dallui ilprio 
nocumento ammiftrando qllo co lacqua melata o con lacqua delluue 
paflé o con lacqua dellorzo.Diflé Amech quocafi col brodo del gallo 
o delle galline et e optimo Iblutiuo: Et lieuafi lécódo nocumeto melco 
landò feco qualche cola che apacifichi lapetito al uomito come Ibno i 
femi odoriferi et lefpetie eoe ildauco lanifo et illéme delfmocchio ilgé 
giouo et fimiludella deco(3:ióe C)ftiene fiifficientemte. Il potere Purga 
lacollera nera cò ageuoleza e fléma groflb et mufcellaginolb e lematc 
ne delle giuture et uale al male del fianco fecódo ogni modo opato et 
alla dureza della milza et jppriamtc collo epitthio e fale indo e uale al 
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lefcbbrc melaconicc e ^priamétc col lacq melata e (ana le fiflure dcV 
le maniXapfa da^jJi^p fino a.iiii.aurei. Cap° della cipolla fqlla. 
1 Afqlla ha (ecódo Qalieno due utilitadi gochella purga leniate^ 
rie et apparecchiale alla purgatione^Eledione: lamigliore e qlla 
che ha parte pero chella fola e uenenola e anco e migliore quella che 
ha (apore compofto di dolceza et agreza et che ha fplendore nelle fu 
c foglie et che nafce in luoghi liberi quella che nafce ne luoghi delle 
ftufe o fola e rea^Cóplexióe et ^prieta:Calda e nelterzo e feccha fimi 
lemte e cópofta di pti focofc pofte nella fupfice (ua eh dano uehemé^ 
tia dacuita et di pti terreftri arie che glidano amaritudine et di pti ae 
ree mezane che glidanno dolceza alquanta.Et e incifiua:aduftiua : al 
teratiua: refolutiua et tira le materie alle parti difuori: Et alTottiglia le 
parti grofle che fi acoftano et cóferua dalla putrefadionc» R edifica 
tione La roftirla la fa fbluere ageuolemcte et la prepararla collo aceto 
fa le materie grofle appicchate et profundate ageuole a chacciarle fu 
oru Ilmodo dello arrolìirla e eh tu inuolgha ogni fchoglia diperfe nel 
la patta etfotterale nella cenere calda per infino che fi quocha a fuffii 
cientia poi letrai della pafta et a operale doue bifogna ♦ Laltro modo 
da roftirla polle in uafo uetriato colla boccha ftretta et fuggellale firet 
tamte colla carta dipecora et laflàla^x* di per grandi caldi et muoui il 
uafb et mutalo fpeflb per modo che atorno tudo fi rilcaldi poi ne trai 
lalquilla et a ogala doue bifbgnatet alcuna uolta fimefcola con cffa do 
po lafua decodione tanta farina dorobi quanta e efla et fanne trocifci 
et cófèruagli abifogno: et Paulo difle lamine fiie come elle fono fi pon 
gono nellaceto nella primauera per infmo al principio della ftate nel 
uafo uitreato fuggellato et pofto alfole et poi lufa doue bifogna: et ftp 
pi che lafqlla di decodióe foftiene tcpatamte. Il potere Purga glume 
n uifcofi et grofl'uEt Aly diflè con qfto anco purga lacollera nera cioè 
melanconia e lafua utilità e grande alle infirmita delcapo come e lace 
falica et limale maeftro et alcapogirlo in ogni modo:e loximelle fuo fa 
lematerie groflTe et uifchofe ageuoli a chacciarle fuori et fodiglialejet 
eflà in ogni modo data fa grande utilità alle infirmita delle giunture 
et e medicina buona al polmone et al peclo et alle ifirmita fue ^priam 
te lo elcdouario delfugo fuo e delmele pfo apoco apoco labcdo o uero 
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leccando Si nfchiara lauoce:&! fimilcmente loximel!e fiio 8i laceto fu 
o8ic medicina buona allamilza di alla fua grofleza di e delle cole eh 
cólèriiano ilcorpo dalla putrefadionete che ilcóferuano nellafiia laita 
de e luib fuo dimagra ilcorpo Si cófèrualo I giouctute laceto fuo rafciu 
ga e cóforta lagcgiua lafla e putrida et rafferma i dcti ccmofli c lauare 
labocca có eiTo fa ilfimile Jl berla e gfeda medicina al puzo della boc 
ca &i fa effa odoriferat&Ilana ildolore dello ftomaco e aiuta afmaltire 
Si lufb fuo 1 ogni modo cóforta ilcorpo laflb bi mollificato di fa il colo 
re buonoXaprefa dello aceto fuo a bere e da,3*v Jfìno,xn*3.et delloxi 
melle fuo e da*vi*aurei infino a.-2^*ui*e defuoi trociici da.2.auin,.2 auu 
h Ermodattilo e radice derba Cap° 7° ♦ De hermodattili 

montana: e dello quale e lunglio quale e tondo ♦ Eleclione: 
Ma quello diche qui fiparla e iltondo:e deflb quale e biaco quale rolTo 
Si quale nero deflb il migliore ha quefte tre ^prieta cioè uero biacho 
dentro Si difuori et che e groflb Si di mezana dureza Jl raro et illaflb 
et lieue e debolealroflb et ilnero ciafcuno e reo lacui natiuita e I luogo 
grafló o humido e reo poche e fupfluamente humido e gófiato e lana 
tiuita fua uicina a lalquilla e migliore in tilde le fue còditioni Si fimile 
mente in uicinita del rafano Jl migliore tempo di corlo e la primaue^ 
ra* Et gli migliori fono qlli nequali paflb già lameta del anno dopo la^ 
diieccatióe loro buona^CóplexioneSs; ^prieta Sono caldi e lecchi nel 
♦i°*deb° grado:e ìeffi e huidita fugflua cagione alla iflatióe e uctufita 
e nau{ea:óde e meglo allo ftomaco reumaticante a elfo fuperfluita da 
gli altri mcbri^Rectificatione Tre colè fono in elfo da correggere li^ 
primo fie il nocumcto che fifano allo ftomaco: Si il 2° e che fa uctuf ta 
cagione di uomito Jl 3° che cffo e debole Si tardo nel purgare : Et ale 
xandro dice che eflb nuoce allo ftomaco raunando in eflb fuperfluita 
molta Si genera 1 eflb ucntufita groflà:&! lieuafi qfto nocurhto da eflo 
mefcolado cóeflb comino et maftice et gcgiouo: e fimilemente il pepe 
lungho con eflb e ilmentaftro e keifin rimuoue quefto nocumento da 
efl:o:Et Alkangi difle fe deflb e uno poco digengiouo fene faccia troci 
fci col fugho del rafano e più uigorofo nelle operationi fue:et di quelle 
cofe eh la magnificano Si megliorano e lafquiUa e ^priamcte (e defla 
aflàta Si del fugo fuo fifanno trocifci et propriamente có poco Ipigo et 



gengiouo et delle cofé agiuntc a eflb uietinti alloftomaco per cfló giù 
humori fono imirabolani poche agrinzano et cófortano loftomaco e 
Fano tofto difcendere eflb pofto che da fe difccda tardi* II potere Pur 
ga ilflcma groflb et propriamente dalle giùture: et e optima medicina 
alle gotte et alle doglie delle giunture prefb per boccha e anco impia ^ 
ftrato et ^priamente colla farina dellorzo et tuorlo delluouote lufb fu 
oingraflailcorpoetmultiplica lolpermacte mediana alle ferite net 
ta leloro fordeze et cófuma lacarne putrida ì efleXapfà e da.u aureo 
pfino adai. et cóferuafi p tre anni. Cap° 8° W ghiaggiuolo 
1 Reos cioè ilghiagiuolo e radice derba chiamata ligho e fono du 
e ragiói luna ha ilfiore porporino e ha gdi di di vfita nella porpo 
reità fiia come ha larco baleno Et po fichiama yreos Et laltro ha ilfio 
re biancho.Eledóne:c]ueIlo eh ha ilfiore biaco e più debole! ognicofà 
e deflb qllo e migliore che ha labarba biacha et tienealquanto delrof 
fo et e grofl^à et dura et fpefla et nella quale e odore buono come e lo^ 
dorè delle uiole ^priamente e il (àpore et acuto mordicatiuo perla fua 
agreza e ha modi raccolti lamigliore parte deflà e labarba fua et poi il 
fiore et ilmigliore tempo dicorle laradice fua e il principio della prima 
uera . Complexione et proprietà E caldo et fecco nel terzo grado et 
in eflb e agreza e acuita et e abfl:erfiuo:maturatiuo:et refòlutiuotleni^ 
tiuotaperitino delle opilationi (edatiuo:mundificatiuoj et fblutiuo del 
chorpo et prouocatiuo: Quello che ha il fiore biancho e chaldo et fcc 
cho nel fecondo grado et e refolutiuo et afterfiuo con equalita et e di 
più fodile fubftantia:Et pero lolio fuo e più folutiuoet più penetratalo» 
Redificatione Nuoce allo ftomaco et per quello fida con lacqua me^ 
lata et pocho fpigo:et emendafi nelle fue conditioni col fiero et acqua 
melata et mafl:ice alle cagioni del pedo et del polmone . Confedione 
del lolio piglia de fiori fuoi laquantita che a te pare et delle radice per 
meta et fegue del operatione quello che fu dedo del lolio rofàto et uio 
latoXoperatione del fugo fiio e come loperatione del fugo del laflenti 
o Del tritarlo et quocerlo foftiene cópetctemente Jl potere Purga ilflc 
ma groflb et lacoUera mefcolata feco et purga lacqua citrina con agc 
uoleza:et ilfuo afpedo e ^priamente al polmone et al pedo maturado 
et fodiglundo:et purga da efli iematerieconageuoleza et jppriamctc 



grolle e uifcofc apiccate: laltro afpedo fuo 81 al fegato 81 alle membra 
uicinc Sballa milza nmouendo le opilationi loro curando le infìr^ 
mita delle opilationi 8i purgando le materie da effi come e il ritruopi 
co et fimile:Et e delle coCc che ben nfolue ladureza loro e lapofteme e 
doglie Tue Hi e medicina buona lenitiua refolutiua dogni dureza di, ;p 
priimente delle giuture 8i di nerui &; della pofteme dure &; delle fero 
fole e ^priamente cotto col acqua delle bietole o de cauli o col uino c 
mefcolato col mele 8i. olio di camomilla 8i uale alle doghe del capo a 
tiquo e ^priamente il fugo fadone impiaftro e fa ftarnutire molta fug 
fluita 8i purgale pio nafo dal ceruello acte acorrere alle pti delquore o 
culte:e lafua amiftratione colla fapa fa grade utile alla toffe atiqua de^ 
laqle e cagione lumidita grofla &i uifcofi 81 uale alla malageuoleza di 
anelito e mundifica lebudella et lamatrice et uale foppofto et ipiaftra^ 
to alle doglie Ioro:et purga ilfangue meftruo et fa fcóciare et e grande 
medicina delle ferite antiche et putride eh gli mudifica et genera car 
ne 1 efiè laudabile: anco uefte dicarne lolTa nude et glimpiafiri et chri 
fteri fadi delTo uale allafciatica: et lauado labocca colla decodione fu 
a nel aceto lieua ladoglia del dente et lafua remate lafopofta fada def 
io apre lemorici e lufo fuo uale achi hauefle loffilato luolge nella natu 
ra:e faffi delfugo fuo et dcllafarina dellefaueet de ceci uno linimto bu 
ono che mudifica iluolto lolio fuo cóforta i nerui et legiùture:et uale a 
lofpafmo humidotet uale alle doghe del pedo et allapoftema in eflb c 
nel polmone e diftillato nellorecchie uale alla doglia deffa et difliUaii 
allapuza delnafb e rimuouela et ugnere letcpie có eflb fa dormire e ua 
le alledoghe delcapo e matura ilcatarro e ugnef có eflx) uale alla dogl^ 
del fegato et della milza et delle reni et uale a doglie delle madre e òl 
legiuture et alle gotte: ladofe cioè Laprefa e da.3aianfino a»3. vi.et c5 
fèruafi due annu CAF^^NONO Del Cocomero afinino 

i L cocomero afinino e come uno cocomero piccolo et e molto a 
fpro et amaro et lalua herba ha lefoglie chome il cocomero ma 
più afpre. Eledóne Lamiglior parte e ilfrudo fuo e ^priamte qn eflb c 
maturo ilfugo fuo e dopo eflb etlabarba fua e ilpui caldo frudo epiu ci 
trino e cópiuto:et fpoghafi da Ha uerdeza e ueramente amaro il cui fu^ 
go e biaco et ha feco uno poco del graflro:il no cópiuto e reo et mena H 



languc diCottotct kradice (uà entra imolte medicine digradi frudi 81 
utilita:e ilmigliore tcpo del corlo e ilfinc della ftate et dicorre la barba 
fila e ilfine t5lla primaueraXópIexióe Si ^priéta E caldo e fecco nel f 
gdo 81 e còpofto di gti difoco e digti terreftri arfe 8i e refolutio e api^ 
tioz)lopilatiói:c ap leueneSi po fa doglie dicorpoe affano e aopa tardi 
Redificatione Ilprimo nocumcto feméda nella tua opatione agiugne 
do un poco di bóllo o di dragato o fe fi da coUade dolce muto difrefco 
o col mele 8i uno poco di fale 8i uigorafi 8i ageuolafi lopatione fua fc 
nellopatione del fugo fiio fimefcoli qtita difalgcma:Et fappiche le fpc 
tie alefagine acrefcono la vtu fua lopatióe delfugo Tuo e piglia delfugo 
fuo qto tu uuoi 8i ^priamte qn Igiallano 81 fono cópiutamte maturi 8i 
trane ilfugo ageuoleméte nó premcdo troppo & feccalo come fi fecca 
lafcamonea 8i laloe 8i alcuni agiùgono delle Ipetie odorifere &! legale 
nel pano p fino che icomicia afpeflare:& apicchifi i eflb 8i poi firimu 
oua.Et alcuni uipógono altre cofe (ècódo lediuerfe mtctioni ilnocumé 
to fuo caccia dal corpo lacqua dellorzo melata 8i fimile iluino 8i lolio 
Il potere Diffe Giouannitio purgha come lafcamonea fecòdo iauerita 
purga ilflcma fortemcte puomito 8i pio uctreSi alcuna uolta lacollera 
e ^priamcte fe fitruoua aparecchiata 81 mirabilmete purga lacquofi^ 
ta dalle pti dimalageuoleza apurgare 8i ^priamcte ilfugo fuo 8i lafua 
radice collo aceto ipiaftrato 8i laradice fue cotte collo aflentio & con 
lacqua 6^ col lolio pfino che fieno bene cotte 8i facaafi ibroccationc 
filile tcpiee del acqua loro calda 8i lolio fifaccia della feccia empiaftro 
ftrignédo itorno alletcpie firifolue lemicranea di grade malageuoleza 
81 il capopurgio del fugo fuo fimilmcte uale&l ^priamcte có poco fugo 
e ladete mena della ma del nafo lefupfluita della tefta mo\tc8i uale al 
puzo del nafo 8i alantiquo dolore del capo 8i alepilcfia:Et ilmodo -òlle 
ipiaftratione dedo rcfolue lapoftemationi grofle 8i dure 8i le fcrofole 
6^ opriamcte mefcolado có effb qualche cofa difterco col meleulfugo 
fuo e delle fue radice e buona medicina alntruopico 8ittàc lacqua 
trina cógrade forteza 8i ladecodtione delle radice fue uale alla gialle 
za del corpo 8i alle opilationi del fegato et della milza et fa grande u 
tile allafciatica empiaftrato et fado crifteo lafua poluere della radice 
col mele affottiglia et abellifce lemargme foze et fegni nmancti dopo 
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IcpcrcholTcEt falTi del fugo della radice Tua 81 della farina delle fauc 
undione buona che rifchiara et netta lacotenna del uifo et la fozzu-^ 
ra della cotenna et fregafi la morfca con efla radice et laceto forte et 
lieuala uia et uale alle lentigini : et fappi che lafolutióe deflb quado fo 
prabondalle mena ilfangue* Il fugo fuo conferuafi treanni et debbafi 
aminiftrare dopo fei meCXapfà del fugo fuo da.x.granelli p fino a»3* 
♦uet hf^ ptea*3»et della poluere della fua radice da .3*ii.per fino*3.iiiu 
I Acctaurea e lamaggiore Cap° .x.Della Cctaurea cioè biódella 
et laminore tra lequali (idiftinguono proprietà manifefte * Elee 
tione Laminore e migliore in ogni colà i cui fiori hanno colore 
citrino di paglu et lamigliore parte della pianta e il fiore et il fème fu^ 
o:et il migliore tempo del corlo e il principio della ftate^Complexionc 
et proprietà E caldo et fecco nel 2° grado:Et R uffo diflè che e nelprin 
cipio del f grado et e cópofta di gti terreftri riarie che glidano 1 gte a 
maritudine e di parti non riarfe e permiftione daquofita perle quali c 
ftiticita et e ì effa dolcezza dalle parti aeree in efla et parte dagrezza 
dalle parti fochofé ma lamaritudine in efla e più che laftiticita et latti 
ticita più che ladolcezza et della agrezza 8i lagrezza e in efla fenza 
mordicationetonde e dellecholè che cura leferite anco lefalda et cica 
triza et e afterfiua exiccatiua et cófuma lefuperfluita et fblue il uentrc 
et quando purgafle fuperfluamente mena il fangue perche apre gli ori 
fidi delle ucne per modo che trae il fangue . Ma Hermete dubitaua 
che efla apre le uene et trane il làngue conciofia chella falda et guari 
fella leferite^Et Alchindo dice che lauale allo ^puto del fangue et a o^ 
pera aritenerlo e aragrinza illougo donde eflb elee* Diflè il figlu 
olo diMefue aquefto dubbio (àtiftà a lueftigare lacópofitione fua pero 
che lamaritudine e laftiticita fono in efla come fignoreggiante et fan 
no al raunare et deflr procede laprima operatione pero che lauirtu fu 
gnoreggiante e più propinqua ma quando fi detta la fua caldeza et a/ 
crimonia dopo lalunga fiia operatione con grande agitationeet com-^ 
motione nel chorpo fifa loperatione feconda dalla uirtu della fuftanti 
a acuta et calda et aopera quello che e dedo et non fempre ma quado 
lauirtu et lapurgatione foprabonda.Redificatione E diquelli che a o^ 
pcrano tarcù et e conturbatiua aperitiua degli orificu delle uene et c5 



fortafi la opationc lua co acqua melata 51 col oximelle 8i uno poco di 
[ale o coUacq della decoclione del ameos melata ^priamtc e col falgc 
ma di rimuouefi co qfto medefimo il nocumcto fecódo 8i emendafi il 
terzo aminiftrado qlche cofà di maftice cò elTa di decoclióe di tritura 
tione foftiene apieno Jlpotere Purga ilflcma crudo Si^priamcte lami 
nore e lacollera citrina e lematerie delle giiiture Si mùdifica inerui 8i 
uale alle loro doglie 8i allafciatica molto ipiaftrata &i aifterizata et fi 
milemcte lo ipiaftro uale alle doglie de nerui di alli fmaccamcti et per 
collé demufcoli&!polpafl:relli&: ^priamcte cógmta col pane e col fale 
poco di col mele o col lolio di e medicina allopilationi del fegato e del 
lamilza di 4)Uoca ilmeftruo di fàna le doglie della madre di trae fuori 
ilfaciullo di uale alla doglia del fiaco di deluctre et uccide ibachi e me 
naglifuori del corpo Lutilita della ftiticita fua e che cflb uale allo fpu^ 
to del (àngue et fàna leferite et miidificale et fàldale : Et ^priamte qfi 
e malageuole a làldarle et propriamente lapoluere fua et lungucto fac 
to deflk et il uino della decodione (uà et e aquefto optano etpropria^ 
mente alle fiftule et ulcerationi maligne et certi diffono fuperftitione 
che fèlla fiquoce colla carne {àlda lefue parti diucrfeXaprefa e del ter 
20 duna*|.*g fino in^ujxt^S.Et mdecoàione da*^a*perinfino inaili» 
CAP^.xi.Delfème;51gruogo Orientale 
i L cartamo e di due ragiói domeftico et ialuatico:et diflbno alca 
ni chelnil e fpetie dicartamo e no e uero.Eledione Qiiello di eh 
noi parliamo e ildomeftico e lamigliore pte deflb e il Icme Ilio et poi il 
fiore c li migliore fème e ilbiacho piano e pieno et groflò lacui midolla 
e untuoia grafia et lacorteccia fodile et il migliore fiore e quello che e 
chome peli grofli. Complexione et proprietà Caldo e nel primo grado 
feccho nel fecondo:et ilfìore e meno caldo et ilfaluatico e più caldo et 
più feccote i eflà lauirtu dclacìificii in eflx) remiflà: et e il chartamo a^ 
fterfiuo:aperitiuo:conturbatiuo et fa uomito et male ftomacho: et pur 
ga difotto et il fuo nutrimento e piccolo et dicefi che fapiglia lade nel 
lapoppa et nello ftomaco.R edhficatióe Nuoce allo ftomaco fa faftidio 
et e tardo et debole folutiuo et laffa morbido lebufecchic Jlprimo no^ 
cumento fiio {emenda mefcolando có eflb qualche medicina ftomati 
ca chomc e iamfo lagalanga lamace Et confortafi lauirtu folutiua et e 



mcdafi ilnocumcto cheflb fe alleititeftini mefcolado coeflb qlche me 
diana acuta come e ilcordumcno ilgcgioiio illale et illagcma 8i cj ♦ Dif 
fè Paulo piglia lafiia midoIla»x»3* del cordumeno uno aureo Sifa defll 
gnella eoe ced 8i dane*3.v*&J purga fufficictemcte: aco diffe lega vlla 
fua midolla qtita fuffìcicte nel pano e apiccala nel oximelle qn fiquocc 
8i e (blutiuo jppnamcte (è e oximelle fqlitico * Difle Alkagi togli della 
fila midolla ♦xù^aurei et de penniti aureiaiuxordumeno.33» an^aurui* 
rauna ogni co(a col mele 8i fanne forme come noci Si da doue bifbg^ 
uiia o due.Et Qalieno difle quoci lafua midolla nel brodo del ghallo o 
delle galline & aoperalo doue bifbgna colle fpetie.Et ancho difle della 
fua midolla et il terzo defla apefo dimandorle 6i il fèxto dipine rauna 
ogni coCa. col mele cotto Si fugo della (quilla:&; e di mirabile utilità a/ 
qllo cH noi direno^Trafi da eflb olio di molte utilità lopatione fua c 
eòe qlla i>l bec 8i -óloìio 'òlle madorle Jlpotere Purga ilflcma pio uctrc 
di p uomito 8i fimilemcte laquofita et uale alle fue ifirmita fade defli 
come e lacolica cioè male del fianco e fimilemcte criftenzzato et mu 
difica ilpedo 8i ilpolmone &1 ^priamte ilpdecio lohoc qfto lohoc fie u 
no eleàouario da pedo &! ogni altro modo daminiftrarlo 8i rifchiara 
lauoce di cofi lolio fuo &I lulb ilio multiplica illemetil fiore.fuo con lac 
qua melata rimuoue ilgiallore del corpo tudo* Laprefà dat3aiiuper fu 
no ad* v%aurei : 8i del fiore liio da.3a.per fino aai.auri ♦ 
b Een e granello de almefus e quale CAP* .xiu De Been 
e grande quale e piccolo. Ilgrade e come lanocciuola triangula 
to:Il piccolo e come cece:S<: luno et laltro ha la midolla iituofà et lene 
8i bianca. Eledione II maggiore e fano et il minore e maligno . Il 
grande e migliore lachui corteccia e biancha fodile 8i piena di lacui 
midolla e biancha lene molto uncèatSi lantiquo e migliore delfrefcho 
El piccholo e meglio eh fia nero et tirante al biancho &; che la midol/ 
la fia untuofa biancha di lene di lantiquo e migliore che ilfrefcho» 
Cóplexione di proprietà II grande e caldo nel prmcipio del terzo gra ^ 
do &: e fecco nel fecódo có elfo e humidita fupflua co agreza di e icifi 
uo di abfterfiuo et miidificatiuo et aperitiuo delle opilationi et fubvfi 
uo delle budella conturbatiuo perlumiditafuafuperfluaetfa uomito 
et ilmcno e forte 1 ogni operatione malageuoli et fatichofe che condu 



chono acadimento di uirtu 81 fudorc freddo^Redificatìone Lafua a^ 
miniftratione del piccolo et da elTere uietata (è no nelli empiaftri di le 
fricationi et gli olii Tuoi fimilemente ma nelle untioni : del grande la.^ 
malitia e da potere correggere Si fono i elfo da correggere quelle nuo 
ce allo ftomaco 8i fa fubuerfione in elfo et folue con difficulta &! tar ^ 
di 8i noi dicemo nella regola che abronzarlo refolue da elfo Si matu^ 
ra lumidita fiipflua 8i e cagione ad fubuerfione Si naufea di fallo folu 
tiuo folo di fotto^U feme del finocchio 8i del lanifo con elfo retifica il 
primo nocumento 8i ^priamcte mefcolato alla decodione fua Si falli 
della midolla fua dopo lafua decodione e della meta delfo dimandor 
le dolce 8i mele duue paffe forme: eòe dauellana Sifono molti utili do 
ue bifogna loperatione della decodione fua togli delfo intero qllo che 
tu UU01&: 1 uolgi nella pafta e cuoci nella cenere calda o uero trai labro 
midolla 8i tritala molto bene e poni de lèmi et òlle fpetie qualchuna e 
inuolgi nella carta Si fopra inuolgi lapafta Si fa come dedo e di fopra 
lolio ìitrae come quello delle mandorle Jl potere Purga ilftcma difot^ 
to crudo et grolfo et e medicina mirabile alla coUica flegmatica e uen 
tofa et ancho crifterizato et fottopofto : et faffi impiaftro della midol 
la fua et farina dorzo et mele foluet uale alle infirmita fredde di nerui 
chome e lacontradione et lolpafmo et rifcaldali et lieua la loro durez 
za et la nodofita et impiaftrato fopra il fegato et Umilza et ^priamen 
te con farina di lupini et col lalpigha e uale alla dureza delle opilatóni 
loro» Il been piccolo fe impiaftfa alle infirmita dede e uirtuofo et fi ^ 
milemente lolio fuo : Lolio de been uale alle margini che rimangho^ 
no delle ferite et alle lentigini et alla brutteza della cotona et alla mor 
fea et diftillato nel orecchie uale alla doglia in effa et alfuono in eflk p 
alla fordeza et alfuffilare fuo^Laprefa e da»3»S.per fino a.3.uS. ^ 
i Apietra armena diffe Alexan Cap°.xiii*Della pietra armena 
dro e trouato hauere progatiua in purgare lacoUera nera cioè la 
melanchonia lacui operatione e più lalubre che dello eleboro nero et 
più uirtuofa che della pietra lazuluEledione Laniigliore ha colore me 
2ano traluerde et lofchuro terreo e indo et ha diftindione di machu/ 
le uerdi et nere et che non e in termine di pietra et ancho ageucle a/ 
diffoluerc et da polucrizare et che e morbido a tocchare et macha da 
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fprcza*CopIexione 81 ^pricta E caldo helprinapio del 2^ et Cecco ì cf 
fo 8i rcfolutiuo abfterfiuo et excòturba e fub vte Io ftomaco 8i purga p 
uomito 8i p uentre^Redifìcatione Nuoce allo ftomaco genera fubuer 
(Ione &:fa folutione&anguftia.Et Alexandro diflè non lotopurga per 
uomito et per difetto Si cófatica ma lauato purga difetto fenza mole^ 
ftia:Lartc di lauarlo e quefta Tritalo ageuolemcte inuafe di pietra poi 
fondi fopra elfo acqua dolce 8i laualo come tritandolo & fa cofi trcta 
uolte Tempre rinouando lacqua et dopo qfto laualo.x^uoltecol lacqua 
ro(ata:Et Alkindo dice laiiafi con lacqua della bugloffa dopo la purga 
tione Tua poch naqfta ^prieta mirabile pquefto alle infirmita melane 
cornee Jlpotere Purga lamelanconia Si con lauirtu (iia purga il cerucl 
lo da elfo et ualle alle ifirmita fade da effa come e lafmaia lamelaconi 
a li capogilrlo il dolore del capo il male maeftro il timore la fufpeaióe 
la lepra bi al male della milza al cacro alla morfea nera di alle febbre 
melanconice* Laprefa Del nó lauato da.3,Sa fino a.^.uS.&i dellauato 
da*3a.per infino à.^Au C AP° *xiiiuDella Pietra Stellata 

1 A pietra ftellata e pietra difchiada di marmo 8i ha macule do^ 
roSddelfoalchunoe biancho chiamafi marchafllta : laltro 
chiaro e celeftrino Si chiamafi lapide lazuli : Si alchuna uolta lami y 
nera e origine fua mena luno Si laltro* Eleclione Migliore e quello 
che e più di uiuace cholore nel cholore del lazurro Si ha macule ora^ 
te Si li mefcholato con lamarchaffita e non buono Si fimilemente il y 
Iieue ♦ Complexione Si proprietà E caldo nel fecondo Si feccho nel 
terzo grado : Et Inaim e inciafehuno nel terzo &! e in elfo acuita non 
fenza ftiticita:&! perla fua acuita e arfiuo Si alteratiuo:purificatiuo:ab 
fterfiuo:incifiuo:&i nel non lauato e proprietà di radere 1 peli : Il kua^ 
to gli conferua Si prolunga Si genera i peli nelle palpeble. Redifica 
tionelneflb fono i nocumenti dedi della pietra armena Si uoglion fi 
leuare uia con lauarlo come dicemotdi tritatura feftiene più che lapic 
tra armena* Certi laui Ihanno pofta dopo la lauatura fea nelle còfciti 
oni della letitia Si ^priamte,3.viii*deira a una libbra dicófedióe Si da 
nolo có fugo della bugloffa depurato & coluino fedile antiquo et e me 
dicina folemne alle infurmita del quore melanchoniche conforta lani 
ma et fa 1 eflà memoria dallegrezza : Cófedione della pietra lazuh di 



noftra inueationc togli della Ceti tinta &I polpa di fichi (cechi libbre u 
na Si ftngmla cioè mettila nel fugo de pomi dolci di capi di rofe di eia 
fchuno Ubbrea.S JalTalo uno di 6i poi fa uno poco bollire per fino che 
lacqua aroflà poi netrai lafeta 8i poni ilzucchro taberzet.j.CX. di cu 
oci per fine che fia fpelTa bi poi lalieua dal fuoco Si metti m effo caldo 
ambra cruda tagliata apoco apoco.3*vi*&: laffa ftruggere in effo Si poi 
gitta fopra effo poluere diquefte cofe togli legnoaloe crudo Si folio aiì 
♦3aiiudella pietra lazuli lauato Si aparecchiato.3.xiumargarite cioè g 
le.3auoro pfeao.3 j.mufcado.3.u&: il terzo duna*3Xonfia con le cofe 
predede et e quefta medicina digrande utilità altremore del quore et 
agli ffinimenti et alla triftitia fenza cagione et e delle cofe che confor 
tano lanima mirabilmente.Upotere Purga la melanconia et gli humo 
ri arfi et mundifica leuene Si ilfangue da effi:&: non lauato purga p uo 
mito Si per uentre gli humori groffi melanconici Si uale alle infirmi^ 
ta del ceruello Si del quore come e la epilenfia lafmania la melancoia 
Sileinfirmitafadedalumore melanconico et da excellentiffima uti 
hta alle infirmita del timore et del tremore del quore et agli ffìnimen/ 
ti et confortafcne il quore et lieua 1 fuoi nochumenti conforta lanima 
il pedo et il polmone et uale allafma da gli humori groffi : et alle mfir 
mita della milza et e delle chofe che chonferuano lagiouinezza et ral 
legrano lauita et preferua dalla lepra:et fottopofto prouoca ilmeftruo c 
daffi achi foftiene lefefe melacoice et curale et uale lufo Tuo al emorro 
ydeXapfa e daa*3.p fino ad.iuS. CapM<;. de lafena 

1 Afena e foglia derba chiamata in perfia Alzemer et la natiuita 
fua e come della robiglia et truouafi della faluatica et della do^ 
mefticha. Eledione La migliore parte in effa e la fogliama poi le fo/ 
glie ma m effe e uirtu debole moltotet lamigliore fogliama e quella eh 
tira a uerdezza et al nero uno pocho et nella quale e damaritudine al 
quanto et diftiticita et che c bene compiuta nella quale fono femilar^ 
chi piani* Quello che tira nel biancho e non buono et fimile il non c5 
culto leini Jori foghe fono le uerduLe foghe qfi bianche et fodili fo/ 
no non buone et lantiquo e fenza uutu:et 1 fuoi ftipiti fono inutUu 
Complexione et proprietà E chalda nel principio del fechondo grado 
et fcccho nel primo:et iefoglie grandi fono nel primo calde et e abfter 
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fiuo mudificatiuo & refolutiuo. Redificaton e E debole folutìuo et tar 
do 8i debilita loftomaco còfortafi la opatióe fua mefcolado co clTo ql 
che cofa acuta come e. 3 Jalgcma fai indoSc! mediane cordiali Si fto^ 
matice:Et Galieno dice quocafi col brodo del cappone o delle galline 
o colla carne di purga fenza doglu di cóuiene che laqtita fua fia affai 
& (e fi ifóde nel fiero col lofpigo èi poi fidia uno bollore e buona medi 
Cina:&: fmiilemcte comado uno che quantità dellk fi fùmerga nel mo 
fto 8i fia bianco 8i doppo tre mefi fidia achi bifogna Si e uino folutìuo 
purgate ilceruello Si 1 fentimcti Si genera letitia:5<; fono alcuni che ap 
parecchiano lafua decodione &: delle fufine Si dello fpigo Si e buono 
folutiuo:di decodione foftienecópetctemctejlpotere Purga la melari 
coma có ageuoleza e lacollera adufta e purga ilceruellonlquorenlfega 
to:lamiiza:&: lemcbra de fentimcti Si apre le opilationi delpolmone c 
de fentimcti Si uale alleloro ifirmita Si apre le opilatiói dellebudella c 
còferua nella giouctu chi lufa &:genel:a allegreza Si lieua latriftitia:S<: 
pógonfi lefoghe fue nelle lauade alcapo Si ^priamcte colla camomilla 
Si cóforta ilceruello Si inerui:&: logni modo ufata cóforta iluedere Si 
fortifica lo udire Si e medicina buona alle infirmita dumore melanco 
nico Si anticheXa prefa In infufione e da tre auri per infino a^-^.u 
1 Efpetie del falefamofe fono qttro Cap^ié.^iJlleragiói del Sale 
II fale comune:&:ilfalgcma:ilfal natticonlfal indo.Del primo fa 
le decìo (ale dipane alcuo e minerale et e più duro et più amaro:laltro 
e marino ilquale lacqua diffa ageuolmente:IlfaIgcma e come criftallo 
et fendefmlfàl indo e quale quafi nero quale quali roffetto obfcuro : II 
fai nattico equafi nero et ha odore di napta: Eledióe Ilminerale e più 
forte eh ilmarinotet ilfalgcma più et il nattico uiepuuma lido e più for 
te ditudnet ilquafi roffo e migliore del quafi nero et il quafi nero e più 
forte et ogni fale qto e più amaro tanto e più forte • Complexione et ^ 
prieta E caldo et fecco nelfecondo et quanto e più amaro più e caldo e 
più fccco:et e cópofto diparti terreftri riarle et amare et diparti aquofe 
lenza fapore lequali effendo equali nefce fapore falfo et fignoreggiati 
leparti terreftri tira più nello amaro et fe lacquofe non e tanto amaro: 
ilfale e liquefammo folutìuo et cóftipatiuo pfèruatiuo dallaputrefadióc 
cxeccatiuo mordicatmo fubuerfiuo dello ftomacho et conturbatiuoSC 



fa a(pc<5o diuoIto^Redìfìcatioc Tifale no e come radice imedicina ne 
nutrimento pofto che per fefialblutiuo maponfiche diauigore alle 
radici pche cóforta tude le medicine che (bluono tardi et deboimcte 
con melcolanze (èco amigliorare leconditioni fiie nóce co fa. che ftgu 
agli aquefto a rimuouere laferofita fua come fono i mirabolani et qfto 
perle fuftantie infieme aopatulecofè infipide anco Fano ilfimile et fimi 
lemente ifpeffano Jl potere Ogni fàle purga gli humori grofli et uifoo 
fi et lafiia folutióe e diffolucdo qllo che truoua lumidita et poi cóftrig^ 
et ilfale dapane fa ageuole ilcacaare òUeliipfluita e rimuoue ilfaftidio 
de cibi defta lappetito et crifterizato purga il flcma uitreo et il uifoofo 
et melcholato con laltre medicine folutiue le uighora nel purghare*. 
Vuolfi melcholare hufto con tanto pezzo di ua(à rotte de (éni quan ^ 
toc elfo ne fa dentifricio buono che rifohiarai denti et lieua ogni 
loro fozzura et fortificha lagengiua debole et mollicia:et fono di que 
gli che mefoholano chon eflb il cippero et la fohiuma marina mafla^ 
chumini cioè la pietra da in uetriare leuaia et chorno ceruino et fimi 
htetilfale bollito col lolio et foprapofto tepido fopra larfura i5lfuoco no 
lafla fare uefoiche:ct ùto fopra inerui glicóforta et fimilemte cotto co! 
lolio et poca tremctina pofto fopra lapiitura del neruo richiufa no laf 
(a uenire il mal maeftro ne (pafmo ne fimile fopra laflobottomia ceca 
Et mefcolato có crufoa et mele uale nella trituratióe et gcoffa dinerui 
et afinaccatura deffitet dogni altro mcbro et aldolore dellorecchie et 
ilfale mefoolato col lolio et col mele rimuoue ifognali delle pcoflè neri 
et tude le(petie del. (ale cófumano le addidiói della carne et le fiipflui 
ta come c ilpano et lijgula dellocchio et lacarne putrida et c| : et uaglia 
no allafqnatia et aldifocdere delluuola et alla moUificatióe della ligua 
et tucle Fano uomito et difpógono a eflb et fcema lo fpma cioè il ftmc 
biaco diche fi generatet lufo fiio genera lafoabia* Il falgcma purgha il 
flcma uitreo et gli humori difficili a purgare et rifchiara i fentimcti et 
uale alla Vtigine et ^jpriaméte mefoolato collo agarigo e tre mirabolai 
et mudifica ilpedo et loftomaco et ualealla doglia i effbtet delTo fifa il 
détifricio buono che mudifica i dcti Jlnattico et ilfal indo fono più for 
ti di quegli in ogni cofa et ambe due purgano la melaconia fortemctc 
et ilflcma et pferua ilcorpo da putrefadóne et uagliono alla lepra et al 



le infirmita melanconice ma non fi aminiftra per fc ma ponfi nelle co 
fcdioni perle cagioni dede et nelle pillole et criften etfopofteet altri 
modi daparecchiamenti* CAP*» ay^Del D:iarach 

i L baurach quale e minerale qualee artificiale:Et il minerale qlc 
armeno quale affricano quale romano quale egyptiaco:larme ^ 
no e piaftrofb biaco e ha mefcolata rolTeza e purpureita et e faìfò mor 
dicatiuo:et laltre (petie inqfte ^prieta fono menopotcti et più deboli: 
lartificiale e come lafchiuma del falnitro che e biaca et morbida et e 
falfk mordicatiua et e laltro come fiore di fale* Eledione II minerale e 
più forte che lartificiale et larmeno e più forte che legyptiaco:e qllo o 
gypto più che laffricano et che il romano:et il migliore deffi e qllo eh 
ha ^prieta. vi*ch e piaftrofo et fragibile et e lucido nelle Tue rotture et 
e leue fpugnofo e biaco mefoolato córoflèza et e fàlfo mordicati'o et <5l 
lo artificiale meglio e il fiore deparieti et qllo che e de nitro e più forte 
Cóplexióe et ^prieta E caldo nelpricipioiòl f gdo (ecco nelprio eilpiu 
e I eflb falfeza et e ftitico uno poco:óde e cóueniente la fua afterfionc 
et e exiccatiuo Icifiuo dellemateric grolTe et refolutiuo:afterfiuo:mu^ 
dificatiuo^R edifica tione No e medicina radicalmente nelle cófeclio 
ni ma e eòe dedo e del fale q difopra ♦ Il potere Mettefi nelle cófedioi 
et medicine e crifteri fopofte:et purga ilfléma crudo et uifcofo dóde c 
difficile et dato col mele menalo p uomito et uale aldolore pilo ftoma 
co uccide luermini et tragli delcorpo i ogni modo dato et uale alla col 
lica flcmatica et uctofà et ^priamcte il criftero deflb e dolio di ruta et 
acq o pure có cocitura diruta et uale in ipiaftro co fichi et fterco dimu 
la al ritruopico et alla doglia della milza et dello ftomaco friggido ♦ 

l Alarcocolla e góma darboro che e co Gap** Del Sarcocolla 
me arbucellino et e fpinofo i cui rami fono nodofi aflettati aliar 
boro et cogliefi deflà gomma et defla quale e bianca quale fucutrina . 
Eledione II fucutrino e migliore et quanto più e amaro tanto miglio^ 
re.Cóplexione et proprietà Calda nel 2° grado:et la (èccheza fua e mi 
nore della fua caldeza et e maturatiua:afterfiua:refolutiua:apentiua : 
et falda le ferite et mudificale et incarnale. Redifìcatióe E ditarda et 
debole purgatone et cóturba chi ha collera nello ftomaco fignoreggia 
te ^che bifog^ achi ha caldo loftomaco et nel quale e collera nò fi dia 



uigora loperatione fiia*33.e icordumeni cioè Cerne dagtetti ♦ Confedfo 
ne delle pillole difarcocoUa lequali fece AIy*i9<!*farcocolIa.3aiuturbitti 
♦3JÌii*polpa dicoloquintida»3a4S^ct cofi de*33Xalgcmma*3*uDiflblui la 
làrcocolla nellacqua rofata et fa pillole et fono mirabili alle fbpradcc ^ 
te colè et nutricafi la farcocolla col lade dellafina ogni di fundendo il 
iade fu in efla nella fcodella uitriata per fino incinq3 di et e medicina 
buona alle infirmita degiiocchi Jlpotere Purga ilficma crudo et gliliu 
mori groffi et jppriamcteqlli che fono nelle giuture et nelle anche et 
mudifica ilceruello et inerui et il polmone:et uale alla tolTa et allafma 
et e delle cofe che uagliono a uecchi et ^priamcte aflcmatici ma lufb 
fuo genera canuteza^Diffe Diafcoride lufo fuo ingralfa ilcorpo et mul 
tiplica lofpma et emedicia optima a loptalmia et agliocchi cifpofi e 
priamcte nutrita al modo dedo et uale a lulcerationi putride ne gli o^ 
recchie et alla marcia in effuet ^priamte lUucignolo itindo nel meli-' 
crato et i uolto nella poluere fua la apofitione fua e grande et uirtuofa 
aquello et e medicina excellentiifima atude leferite frefche et putride 
et lantiche et mundificale et genera carne in effe et faldale: et quefta 
e lapropria uirtu fua* Laprefa e da*u3*per infino a.3ai^ 
c Lferapino e góma de alafce et e arboro Cap° .i9.Del Sera pino 
fimile al oleandro mótano.Eledione 11 migliore e quello il chui 
colore e quafi tralbianco et il roffo:et che ha odore di porri et ageuolc 
mente firifolue nel acqua et e chiaro con fuftantia fpeffa et quello che 
e più leggiero e migliore et che non e in abondanza dodore a (è et no 
ha odore di ghalbano pero che quello che e cofi adulterato cioè con^ 
trafado. Complcxione et proprietà E meno feccho che caldo et lafua 
caldeza e i f grado et fecco nel 2° grado:et I effo e amaritudine con a 
cuita chome e lacuita del porro et e cópofto di fuftantia fcdile di fuo 
co et di fuftantia terrea ma lafuftatia fociile e più et e refolutiuo carmi 
natiuo della uentofita groffa fottiliatiuo:extcnuatiuo:folutiuo:et pro^ 
uocatiuo.Redificatione Nuoce allo ftomaco alfeghato ma lefue ma^ 
litie le lieuano uia le medicine che habbino dello ftitico come e la ma 
ftice lofpigo lenula gli da ^prieta mirabile aquelle cofe che bifognano 
Diffegiouannimefue imodi di prepararlo affai buonuFcra lacolo^ 
qumtida et gitta le granella fua folamcte et empila dacqua co poco fpi 



go et maftice et bolli nella cenere calda per fino eh ficonfumi la f pte 
della poi nutrica il ferapino có lacq (èmp infudendo uno poco p fino 
che igrafll poi il fecca et fa trocifci et fono excellentilTimi alle ifrmita 
delle giùturc et allacqua gialla de ritruopichi . Et laltro modo e uicino 
aqfto et pmuta dallacqua della coloqntida a lacqua demirabolani foli 
Laltro modo di noftra inuctiua togli fugo de enula.|-.xvii*et Ifondi in 
elTa maftice et fpigo an^jaiii* e bolli p fino che ficólumi la meta poi co 
la et nutrifci il ferapino al modo dedo nutrifcefi aco pie ifirmita degli 
occhi colfugo della ruta o del finocchio et diqualche fele et ^^priamte 
danimali rapace et faflène excellcte medicina aqllo che fa bifogno» 
Ilpotere Purga ilficma groffb egli humori uifcofi et lacqua citrina e la 
^prieta fua e dimundificare ilceruello e nerui et trarre le materie loro 
et ualle alle ifirmita loro fredde:et jppriamete in ogni modo eh tu lufi 
chome e il dolore del capo antiquo lemicranea difficile ilmal maeftro 
ilcapogirlo ilparalitico o tortura di boccha tremore di neruuFalTi un^ 
tione delTo del fugo della ruta et daccto et uale fimilemente alle infir 
mita dede et allefmaccature de nerui et demufcoli et e optima cofa al 
lematerie che fono nel pedo et propriamente nutrito col lacqua della 
ruta o có lacqua de enula:et ^priamente uale alla doglia in eflb unto 
et beuuto et alla doglia dallato et allantica tofla et allanellito faticofo 
et e medicina grande al ntruopico perche trae lacqua citrina et ^pri^ 
amente con due tata chefla e apefb de mirabolani citrinuet i modi fii 
CI del nutrire fono aquello mirabili:et uale alla durezza della milza et 
rifolue la inflatione fua beuuto et unto col fugo de capperi et collo acc 
to et nfolue leforofule et ledureze e nodi demcbri: et nutrito col fiigho 
òlla ruta et fele almodo dedo e uale alla ofourita del uedere et e medi 
Cina grade alla difoefà dellacqua allocchio e propriamente alcool fado 
deflb e unto collo aceto fopra lorzaiuolo ilcaccia et uale in ogni modo 
operato alle doglie dellegiunture et e potente i ifbarbare le materie t>f 
fi intanto che delle anche et delle giunture profonde:et crifterizato fi 
milemente uale et beuuto:et crifterizato uale alla coUica fredda e ucto 
fa et alla doglia deluctrete beuuto et fottopofto ^uoca il meftruo et uc 
dde lacreatura incorpo et uale alla doglia della madre et alla prefoca 
tionc deifa^Laprefa Da*3.S .per fino aa*aureo» 




I Euforbie c gomma che aiianza CAP» ,2o,DeI Euforbie 
tudc laltre in rifchaldare et futtiliare et e fa il luogho rolTo et e 
darbore di luoghi diferti et faluatichi et ftenli le ehm foglie nei prin^ 
cipio quando nafchono fono chome lanugine et poi chaggionoet na 
fcono foghe chome quelle del polio marino. Eledione 11 migliore c 
più lieue et più da rompere et ha colore di paglia chiaro et e di forte 
agreza et dodore molto achuto et che e frefcho il quale ha trapaffato 
già lanno ma il frcfco dellanno fuo e chome ueleno e fuoco et e goma 
che fi dilTolue nel olio et propriamente il frefco antico forfè fi diflolue 
Complexione et proprietà Caldo et e feccho inquarto gdo et e più cai 
do e più fottile che niuna altra gomma et e in eflb uirtu che fa arfione 
et rofleza et e trapaffatiuo:lauatiuo:excorticatmo et purga co grande 
faticha et affanno et fa ftramortire et fudare difudore freddo.Redih 
catione E inimico del quore:fegato:ftomaco perla maluagia potcntia 
fua pero che e acuto et molto ferofo et infiamafi molto e adunque di 
bifogno di rompere lauirtu fua con cofe che raffrenino lacuita fua et 
che afpengano lafua infiammatione et chelfaccino fdrucciolaree có- 
uiene che laqtita loro fia molta che uefta et cuopra lafuf erficie fua et 
bifogna di nollo tritare molto:et Alkangi diffe i pezi del citro togli et 
fepeUifci legranella fue prima luoluto nel lolio delle mandorle et nella 
cetofita fua poi fi luolghino nella pafta et quochafuredificafi p qfto e 
rimuouefi lacuita fua.Laltro modo che rompe lauirtu fua fecódo che 
narro Amech Inuolgilo nel lolio delle mandorle poi il fepellifci nel fu 
go della reqhtia et nella mana diffoluti o in qualche fugo ftitico et fia 
laquantita loro molta et fa pillole et dalle acuì bifogna: Et Inaim difle 
apparecchio con lacqua melata et con fpetie alefanginc:et maftice et 
fpigo fono de redlificanti comuni et emendanti tudi i nocumenti del 
acuita ^lle medicine tcacciano laudacia fua le medicine lubrificatiue e 
cxtmtiue come e lacqua dellorzo collolio delle mandorle etdiefene 
dipunto imputo fpeffo . Il potere Purga il flcma groffo et uifcofo da lu 
oahi profondi del chorpo et mundifica il profondo delle giunture da^ 
ah humori groffi et difficili ad eradicare:et no ecofa fimile allui i qfto 
et mundifica inerui et confuma lumidita inzuppate in effi et diffolue^ 
fi in olio dikerua cioè fcatapuzza:et unto ualle alle infirmita denerui 
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fredde come e laparalefi loftupore et ponfi (opra ilfegato et lamilza et 
uale alledoglie loro fredde et uentofe et fregafi lapoluere fua collo acc 
to fallo nodofortemte et riniuouelo:et pfo a bere emcdato e medicina 
grande alle doghe nodofè che uanno et ucgono perle giunture et e vi 
le cofe che fanno ftarnutire con forza et e medicina buona a Iitargia 
et alla obliuione cioè dimenticaggine et jppriamente unto col lolio di 
(pigo nella collottola et e dellemedicine cH purgano lacqua citrina: et 
Diafcoride dilIea*aureo deflb occide* Laprefa da karat.up fino i ♦iii» 
conferuafi ani quattro ilfrcfco del lano e mortalc:et chi ilpiglia figuar 
di dal freddo:conferuafi che elfo non inuecchi nel miglio nelle faue o 
nelle lenti» CAP°,xxi Del Oppoponaco 

1 Oppoponaco e góma duna piata fimile alla ferula ilcui pedoe fili 
eua alto dalla terra uno o due gombituetle fue foglie fono mino 
ri di quelle della ferula et il thorfo fuo e dicholore di paglia et fa fiori 
dibuono odore et di colore doro et fono come fiori danetotet ilauora/ 
tori delTa fanno tagliature piccole tra labarba et il pedone fuo circha 
uno mezo palmo; et efcene humidita quafi orata et rappigliafi et e lop 
poponaco.Elcdióe Ilmigliore e giallo di fuori et quafi biancho dentro 
quello che e amaro et agcuole a rompere nel acqua et che e dodorc 
buono et proprio:et fono degli huomini che falfificano conlarmonia^ 
cho fopra cholorando granella minute deflb ma lodore et labianchc 
za et lafradura manifcftano lafalfita : et la migliore parte della pian/ 
ta e lagomma et laradice.CompIexione et proprietà E caldo et feccho 
interzo grado et laradice fua nel {ècódo et erefolutiuo carminatiuo -òl 
lauentofita groflà futtiliatiuo:lenitiuo: mundificatiuo: et abfterfiuo et 
chofi lafua radice* Redificatione Nuoce alloftomaco et fa fète et c 
tardo nel operare della redificatione fua dicemo nel ferapino. Hpo 
tere Purgha il flegma groflb et uifchofo dalle parti longinque et prò ^ 
priamente dalle giunture et mundifica ilceruello et i nerui et uale alfe 
mfirmita loro fredde et e di quelle chole che acrelce iluedere in oani 
modo ufato et mudifica il pedo et uale alla tofla aticha et alla difficul 
ta del anelito et cofi lafua radice et fafli impiaftro deflb et di fugho de 
appio et òl aceto buono alla milza et rifolue ladureza fua et diffc uno 
pógafitupte deflb nel mofto e ufato dopo tre melili mno uale alritruo 



pico et alla grandera della milza et empiaftrato fópra inodì dimcbri c 
filile fcruofole le refolue et lauifi labocca collo aceto della decozione 
fila et ualc alla doglia de denti et alla corrofione loro e beuto con lacq 
t)l mele calda uale achi pifcia agocciola et fa orinare et prouoca il me 
ftruo et fa fcóciare et e medicina buona alla prefocatióe della matrice 
et alle ifìrmita fiie fredde et alle doglie delle giùturc et alle gotte et al 
le doglie de ginocchi et alla forte fciatica in ogni modo cH fiifi et uto 

0 ipiaftrato et ^priamente coi fugo delle faue et de cauoli et col mele 
et uno poco di ^letet e buona medicina e ^uata alle ferite putride et a 
tiche:et che fono faticole afaldarc pero che fa m effe nafcere carne et 
uefte loffa nude et ha m quefto proprietà: Et Hebenzezar diffe che fc 
deffo e apefo lameta deflb dirafiira dipanno di lino antiquo bianco et 
uino et mele et olio rofàto Tene facci unguento tritandolo nel mortaio 
hora lolio hora ifundcdo iluino e cofà mirabile a riempiere le ferite di 
carne et ^priamcte in qlle che paiono malageuole a faldare:et alcuni 
agmfono a effo il litargiro mirra et aloe et farcocoUa o laquarta parte 
della quantità del oppoponaco et faflene medicina nobile che (ana le 
fittole et leferite fraudulente et e medicina prouata alfreddo delle feb 
breet propriamente beuto chollo aceto o in hora del parocifmo et 
unta lafchiena deffo diffoluto có fugo del appio et lolio del aneto»Lap 
fa da*U3.per fino a..^Àu CAP^.22,De laureola* 

m Ezereon e herba chiamata Ipfia rapics uita cioè toUcte lauita c 
dalcunifacccte uedue:edalciii leone della terra et e herba loai 

1 pedone e lugo dadue gombiti et lefoglie fue fono fimili alle foglie del 
lo olmo ma maggiori et produce granella nere fade chome quelle del 
lamortina et e herba laAofa grande le chui fpetie fono più et una gra^ 
de e ha lefoglie fodili et e lapiccola che ha lefoglie come quelle del o/ 
liuo et meno fpeffe e ha lefoglie crefpe et afpre : et deffi alcuo e che ha 
colore ^d.€ et unaltro Iha quafi nero et unaltro che ha ilcolore ^ducc 
te colore dipauoneXledione Ilmigliore e che ha lefoglie gradi e vdi c 
che nafce ne luoghi Uberi nella uicinita dellerbe di fue fpetietet quado 
nafcepiantapreffoaeffoe mortale et qlla che nafce preffo alle ftufc 
c uelenoet quella chehalefogliefpeffe et piccoleet fimilmte qllachc 
Iha aefpe e afpre^et quello eh e quafi nero*Complexióe et proprietà E 
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caldo e {ecco nel 4° grado Et diflc il&gluolo di Zezar e nel fine del f 
grado ma quello non e uero e in elio uirtu acuta ignea et achrimonia 
fortiffima & e excoriatiuo alteratiuo ferofo inflamabile 6i e cófùptiuo 
Si diflblutiuo della uirtu^Redificatione E quafi ueneno Si nuoce a m2 
bri che fono fundamento di uirtu in debolifce SidilTolueli^Vuolfi ro^ 
pe lafiia malitia Si lafua agreza Si qfto fifa có aiuto di cofe che rompo 
no et pmutono lacaldeza einfilmatione fua e laferofita comelbno gli 
olei freddi&i propriamente lecofe che afpéghino come e la mufcellagi 
ne del pfilio et ilfugo della porcellana e ilfugo del endiuia e mirabile et 
lacqua dalchechcgi e del folatro humido e altaraxacon cioè cdiuia (al 
uatichaeacqua di berberi: Et rompono ancholacuitaiua lecofe Ipif 
fetiue e che hano del brulco come fono mirabolani che fono mirabili 
a qllo:Et dilTe ilfigluolo dx Zezar ildoppio deflo dafletio giuto có effb 
eméda lamalitia ìua: Diffe Diafcoride ifudafi lefoglie fue nel acetoa°. 
di et focchi{i:&! cóqfto filieua la uirtu dia ferola e ifiamabile:et dico eh 
fè tu nel laceto quoci o infódi lecotog^ o la mace o berberi farà meglio 
&! liiggellall almezereon labonta diquefto aqllo che bifogna Si della^ 
ceto della infufione fua o decoclfióe fua ienefacci firoppo acetofo fitru 
oua di molta utilità doue bifogna:Et Qalieno diffe fe fi ifonde lefue fo 
glie in furoppo rofato poco prima eh iicompia ladecodòne fua &! diali 
lofiroppo doue bifogna non e in elfo folpetióe ueruna Si difle dequoca 
fi in brodo di galli antichi et e lenza folpetione : Et quando lolio del^ 
mezereon lilla conmefoolanza daltre medicine che habbino arópere 
lauirtu fua:et loperatione fua e quefta togli delle foglie fue.3»xLet met 
tua fu libbaii.dacq dolce et laflaa°*di eta^* node et poi la fa bollire a 
Icto fuoco p fino che torni libbrea*S,et nella colatura poni dellolio t>l 
le madorle dolci.j^^S* ^ bolli ageuolmctegfino che lacqua e confuma/ 
tatallora fe fipone lolio colle foglie et col acqua et bolla infieme a con^ 
fumatione del acqua làra di uirtu più forte:Et Ruffo dilTe attuffa on x 
ce dna delle foglie fue nel cado de mofto et laflalo tre mefi : et farà co 
fa mirabile al ritruopico et fenza nocumto caccia fuori lacqua citrina 
Cófectióe del mezereon dmoftra inuentiua:togIi pti^x^difoglie fue 
parate carne dicotogne leflè nel laceto del uino et zucchero taberzet 
an*ptulxx*mana parti^xLacq dicacio Ifufione dagarigo ptuxxx* olio 



del mezereo:pti*xii*diflbIai ilzucchero e il mezereon nclfiero pdcdo 
et mcfcola co kcarne delle cotogne e quoci có ageuoleza g fino che fi 
a eoe mele e luolgi lapoliiere tJilc foglie d1 mezereo col lolio già dedo 
c cófice có eflb et e medicina benededa al ntruopico. Cófeclione idIIc 
pillole almezereon eh uagliono acacciare lacqua có fortitudine lenza 
paura togli dellefoglie preparate.3*v*mirabolani citrinu3aiii*kcbolu3* 
^4 cófici có lamana e có tamarindi dilToluti nellacqua della endiuia* 
Et lappi che lalmezereon foftiene poca decodióe et la cótritione labo 
riola guafta lauirtu fuatCacciano inocumcti luoi dal corpo lacqua del 
orzo et lacqua delluue pafle lacqua della endiuia domeftica et faluati 
ca lieuano la Ifiamatione rimafta nelcorpo:et fai che la medicina cóp 
ffiua caccia laudacia delle medicine Jlpotere Purga lacqua citrina có 
fortitudine:et Alexadro difle cógiùta có cofe che purghino la melaco 
ma purga eflà:et có cole eh purghino ilflcma mena eflb:e laflentio do 
po aeflb glida ^prieta mirabiluet fa purgare la collera il maggiore gio 
uamcto che ficerca dallui e alritruopico pch mena lacqua raunata nel 
uctre et nuoce folo alfegato aco atudi i mcbri nutritiui et uccide i lùbri 
ci e uermini etiragli fuori e iferpenti delle budella e fafli letente delTo 
et del mele et cura lefiftole et lulcerationi maluageet lauare laboccha 
collo aceto della decodione liia et uale al dolore et alla corrofione de 
denti et allagengiua fanguinofa et alla mollificatione:et faffi uguento 
deflb et del aceto e olio e cera allafcabia et faffi deflb untione et dizol 
fo et mele et aceto forte alla morfea e baras et alla lentigine et lieuafi 
uiatet alcuna fifrega fulla morfea et baras colle foglie fue et col aceto 
forte et e optimo:et Gioiianitio difle uale alla quartanaXaprefa e da ♦ 
^3,S.p fino a.3.i»e q[fto nelle decodiói e nelle poluere da karatiaua^v* 
1 Afcebra cioè efula e fpetie derba ladofa CAf 23 Della Efula. 
et e ilfolutiuo decótadinuet quale e grande et ha Icradice roton 
de e groffe di corteccia fpelTa et denfa et graue et laltro e piccholo et 
ha leradici fodili et difodile corteccia ♦ Eledione II grade e reo et fen 
de lebudellanlpiccolo e quello che fi elegge e lamiglior parte della pia 
ta e lacorteccia della radice fua:e iliade fuo e più acuto e più fortete la 
mic'liore radicee quella che ha cinq3 buone ^prieta cioè che ha iacor 
teccia più lieue et più fodile et rópefi più ageuolemcte et e rofTetto al| 
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to come la caflia propriamente fopra laquale e già paflato mezzo lan/ 
no lafrelcha del fiio mefe e rea la nera e mortale et quella che nafte 
ne luoghi delle ftufe • Il migliore tempo a chorla e i l principio della 
prunauera:&i dellade fuo e il fine della primauera» Complexione 81 
proprietà E calda Si feccha nel principio del terzo grado:&!illade fuo 
e caldo di e compofto di fuftatia ignea di acuta di fodile 8i di fuftatia 
terrea (litica &i e incifiuo:futtiliatiuo:exiccatiuo lolle materie fummer 
(è liquetadiuo di aperitiuo difiruptiuo i>lle uene di de loro orificiu Ree 
tificatione Nuoce alquore alfegato allo ftomaco rompe leuene di (cor 
tica lebudclle di laffa infiammatione che fanno cadere nelle febbre:e 
cmcndafi ilprimo nocumento che fiteme di lui mefcolando delle me/ 
dicine cordiali di ftomatice di epatice con eflb:e il (ècódo di il f nocu 
mento ficorregge mefcolandoco(econglutinatiue&!raunatiue5i fai 
datine come e il draganto e propriamente la góma e il bdelio di la mu 
fcellagine del pfilio di il fugo della porcellana Si c| •Et il 4° nocumento 
filieua melcolando feco chofc rinfrefcanti e che expengono apreflb a 
me di infunderla nel fugo della endiuia (àluatica e domeftica di poco 
aceto o infugo diporcellana o di cauolo e daceto di le fufle aceto di de 
codione S<i de infufione dimelecotogne e meglionmirabolani glidano 
^prieta pfecla e fimilmte laflctio e laloeSi dice ilgiudeo ifódi nelladc 
dolce o nero nel acetofo di rinuoua 1 elfo iliade molte uolte & leccalo 
e cofi firipremera dalla fua malitia*Et difle Ruffo (è folutione fifa fug 
flua per eflb leggha iKbluto nellacqua fredda ma quefto mipare incon 
ueniente pero che il freddo circhunftante racchiude di rauna la uirtu 
della medicina di uigorala di anco caccia le medicine alle uie donde 
hano a ufcire e debbafi (bccorrerre eoe nel canone e dedo^ Cófedióc 
dellepillole che uagliono al ritruopico Togli deflb preparato parti qua 
ttro mirabolani citrini parte.iii.aloe garti cinque Confici confugo di fi 
nocchio o dendiuia da,3.i,S.per fino ad.3aii, di alchuni con lade fuo 
Si farina &! fano aalde e zucchero et aceto et lade fuo foluono:Et cer 
ti con carne di cotogne et maftice fanno buono folutiuo ♦ II potere 
purga lacqua gialla de ritruopichi et gli humori melanconici et le ma 
tene delle giunture et uale alle doglie loro et e optima medicina al ri^ 
truopicho ma nuoce al fegato et dilèccha il corpo di chi lufa et confii 



ma lofperma e iliade fiio ùl quefto molto più efficacemente & fa ueni 
re lefebbriXaprefà Della corteccia fua e daai*per fino a*vii4karati Si 
dellade fuo da.i^karato p fino a.iiukarato e pefb di 4** gnella dorzo ♦ 
1 Vf aoe fèrpentana e herba chiamata CAP''*24,De Luf 
collo didragone:&! delTa qle lia lefoglie piane quale cre(pe:&l la 
radice della piana di fuori tiene del nero ma dentro e biancha crefpa 
di fuori cineritia dentro biancha 81 tiene delgiallo di nelluna 8i nel al 
tra radice nafcono torfi di talli che hanno macchie chome fèrpenti ♦ 
Eledione Lamigliore parte di tuda la pianta e laradice: et la migliore 
radice e la grofla compiuta nata ne luoghi liberi: di il migliore tempo 
di chorla e la primauera 8i il principio del eftate ♦ Complexione di 
proprietà Diffe Diafcoride la crefpa e più chalda che la piana: Et R uf 
fo dille la piana e chalda nel primo &I la crefpa nel fecondo grado : Et 
Galieno la piana e chalda nel principio del fecondo di lacrcipa nel fi^ 
ne deflò di e più uero di in ciafcuna e caldera di acuita pofta nella (u^ 
perficie quando lafuftantia terrea e uinccnte più di luna di laltra e ab^ 
fterfiua:inciriua:penetratiua:aperitma:fubtiliatiua degli humori grof 
fi di uifcofi apiccatula crelpa atuclii quelli e più forte ♦ Redificatione 
Nuoce luna di laltra perla fua acuita allo ftomaco di al fegato deboli 
fa reumatizzare di morde reumatizza allo ftomaco materie da uici^ 
ni membri di quello che i faui hanno più clcdo a correggere il primo 
nocumento e che fi apparecchi con rob o con mele dune paflè o col^ 
lefpetie alefangine:Et togliefi il fecondo nocumento fuo mefcolando 
feco cofe ftomatice ftitice come e lamaftice lemelechotogne di dare i 
trocifci diarodon dopo il dare fuo lieua il nocumento fuo^Eledouario 
ilquale Amec fi trouo nel cui giouamento noe dubbio refblucdo lumo 
re nello ftomaco &: ne mébri nutritiui di nelle rem di fana lemorice et 
refolue la loro uétofita di naie alle doglie delle rem di fa apetito a ufa^ 
re colla donna quefta e lapermiftione* Monda laradice della crefpa 
&: lauala col uino poi laquoci nellacqua di alcuna uolta non fiquoce di 
e più forte^Et fia deffa pefta libbreàufapa libb.vuEt alchuno tefto ha 
mele di fapa an Jibfe-ui.pepe cennamomo.33,mace garofani an .^.vu 
Ladofe e da.3-iihad*3*v.Cófedóne digera luf defcriptione de Hermc 
te pia quale fafpeda fiducia de utilità prouata a doglia di capo di emi 



cranca et ucrtiginc et cpilefia et tremore et tortura di boccha et parla 
fia et purga Icfupfluita degli humori groffi et uifcofi et fodili dal capo 
et da nerui et dallo ftomaco et giuture et da tudo il corpo et fa frudo 
manifefto alle doglie delle giùture et delle reni et i>lla matrice et qfta 
c lagmiftione^^^aloe^j.upolpa dicoloqntida*3.vin*radice delluno et 
dellaltro luf lecca ghiagiuolo turbit agarigo ferapino mirabolani citri 
nichebolietindi an*3*K et mezzo gengiouo cennamomo mafticec 
leboro nero euforbio affaro calila lignea Tale indo gruogo caftoréo ap 
pio leuiftico (eme di mezereon fticados an*3*urqlla a roftita^3ai*et»S. 
fcamonea*3ai»fa buona trituratione et luolgi lapoluere nel fugo del co 
cornerò afinino qtita che fi polla bene inuolgere in elTo fugo o in poco 
olio di noci poi il lecca et inuolgi m poco mele (chiumato in quantità 
che fi facci come pafta:etdopo lei mefi fi dia doue bifogna et fia laqua 
tita da*3a.per fino in*3*iuDiirc Filagrio fa tortclle cioè fette della radi 
ce piana frefcha et m^onda et chontrita quanto fipuo con tanta farina 
di grano qto e ella &i quocafi come ilpane et diefciie ogni maclina a^ 
chi ha lemorice et lieuale uiatdi decodione luno et laltro luf fofliene 
affaullpotere purga ilflcma (odile et groflb et mundifica et cóforta le 
reni et prouoca lorina et della il coyto et mundifica ilpedo et ilpolmo 
ne et uale aquegli in cui e fofpeclo del afma uenire ipeflb et di tolTe g 
abondanza dumore uifcofo in eflb et ^priamente il lohoctdelfugo fu 
o col mele et lapa et alcuna uolta fida col luouo et uale fimilementc* 
Difle Democrito lutilita delluna et laltra (petie e grande alla doglia ^ 1 
le emoroyde et alla loro uentofita fecódo ogni modo da miniftratióe 
fua et (bttopofto et impiaftrato et noi Ihauiamo prouato et e di mani^ 
fefto firudo a lumore crudo dello ftomaco et delle renuEt Qalieno dif 
fe che relblue lapoftemationi dure et ladureza della milza et degli al^ 
tn membri:et uale allulcerationi maluage et alle fiftule et confuma le 
carni che crefcono nelle nari et non lalTa corroderle et uieta farui can 
ero dentro Jl fijgo fuo col mele ftillato nellorecchie uale al tuono m ef 
fa. et alla fordezza et al dolore et mundificha lafordezza fua et difcc^ 
cha lulcerationi m efla ambe due le fpetie fiie mundifichano la faccia 
et lieuano la bruttezza della cotenna et lieua uia il panno et la lentigi 
ce et lamorfea et propriamente con mele : et fe fai impiaftro col mele 



c lofterco delle capre fulla gotta et alle contufioni denenif et uale alle 
doglie loro lafbpofta delTa prouoca il meftnio et fa fconciare et dicefi 
che caccia iierpenti et leuipere euermini uenenofu 
f Efccraficliiama uitealba la cui Cap''.2^. ^Ua fe(cera*i.brionu 
radice e di colore di terra di fuori et dentro e bianca:et Tulle fue 
barbe nafchonogermoUi dimolte inuolutioni fu per glialtri arbori et 
nalcono foprefle uinacciuoli et acini come duue:et chiamanC une lu^ 
pine et e fua fpetie fefirefi3:cioe zucca (kluatica la cui radice e di fuori 
di colore cineritio e deatro biancho nò della biachezza del primo et 
chiamali zuccha danimali rettili ♦ Complexione et proprietà Difle Di 
alcoride felcera e chalda et (èccha interzo grado et e compofta dipar 
ti di fuoco et parti terreftri arie et lefocole fono più potenti m cflà on^ 
de e agra mordichatiua con amaritudine pocha:Et Galieno diflé eia 
cfla di ftitiata alquanto et e incifiua:rubifìchatiua:(ubtiliatiua: abftec 
fiuatfefirefim e meno chalda et la parte terreftre e più in efla che qlx 
lo del fuocho : Onde e con amaritudine umcentc fopra la grezza fua 
et e in ogni chofa più debole che fefcera ♦ Redificatione Della ree 
tificatione fi dica in quello modo che- e decèo de luf da poi che quella 
parte e allato a quefta • ChonfeAione de alfefcera la quale fcripfc 
Demochrito mundifichante il ceruello et lanucha e neriii et fa frucfto 
manifefto al male maeftro et alla uertigine et alla parlafia et alle in ^ 
fìrmita de nerui fredde della quale quefta e la mefcholanza* Recipe, 
laradice dellalfefcere mondata et trita libbra mezza mele duue paflc 
libbre quattro fquillaarroftita pine monde an«^. i.et*S, nocemuicha 
da chordumeno mace gcgiouo arì*3.ii.garofani pepe lugo ah.3a*et*S* 
Cfeleos fai gemma galla ari.3aXpiga,3.S* agarigo*3aiu fticados*3*i* et 
♦S.Ladofe fua e da,3,iuper infimo in*3.v*8idaffi doppo féi mefi, Dif 
(e effo mcdefimo togli del fugo fuo^f ♦ v.aceto fquillitico libbre una ac 
qua di decodióe dorigamo difopo lecca decordumeni de fticados ìih 
.S.mele duue paffe lib.S.mele likii.fa Groppo utile alle cofe dede: La 
dofe deffo e .fÀu Diffe il figluolo di Zezar fa del fugo fuo et del mele 
del uue paffe lohoc buono allafma et alla toffe. Il potere Diaafchu - 
no laradice et anche il fugho fuo purga il flcma prouoca lorina mundi 
Éicha il ceruello i nerui et le membra del lanelito dalle fuperfluita fleg 



matice Si putride di apre le opilationi delle budella &! delle reni 8i na 
le per ogni modo che fufi al male maeftro Si al capogirlo 8i alle mfir / 
mita fredde de nerui 8i fa manifefta utilità alla tolTc et allafma et prò 
priamente prefo lambendo et alla doglia dellato et mangiafi iltallo fu 
o nel principio quando eflb mette et propriamente colle fpetie et uale 
al fiato trifto della boccha et propriamente alla chorriiptione del^ 
lo ftomaco porto che rimefcola lo fpirito nel ceruello come fi dice lufb 
filo (peflb:et relolue le apoftemationi dure et la poftemitiói pila milza 
et propriamente lo empiaftro fado dclTo colli fichi et col uino et fimu 
lemente loximelle fiio prefb continuamente et rimuoue col uino il pa/ 
naritio: et uale a lulceratione ree et trae fuori lepezze dellolTo et le (pi 
ne et legni et propriamente coluino et col mele: Et ibeueraggi fadi del 
fiigo filo et grano cotto et mele fa abondare iliade et ilfcdere nella de 
codione fiii purga lamatrice et fa fconcure (bttopofio et mangiato la 
radice fiia et ilfiigo mundifica lafaccia et lacotenna foza et ilpanno et 
Icmargini che rimangono delle ferite et propriamente có fanne di ce 
ci et di fané et cotto col lolio lieua illangue occulto^Confcdione ditro 
cifiri nfchiarante lafaccia et lacotenna brutta et fa colore buono cóme 
{colando rolTeza^Togli farina bianchilTima farina dorzo o diceci bi^ 
anchi et di mochi farina di faue mandorle dolci draganti an.3ai.radi 
ce dal fefcere fccca..^.Ù€t.SSa. trocifiri con albume diiouo ugni con ac 
qiu dorzo et dopo due hore laiu con lacqua della crufca con fiigo del 
la fefirere et con del mele et uino et propriamente parti equali fi fa bc^ 
uanda alle (cruofule et e prouato:et fimilmente fafli empiaftro dellara 
diccfiiaetmeleetlpegneleet eprouato et uale amorfi degli animah 
uenenofiXaprelà della radice e daj*aureo per fine ad*ii* defefirefim 
et del fiigo filo e da.3a.ad,3.ii*et fimilemente del fefirefim ♦ 
a Rthanita e il pan porcino o uuoi di Cap° *26»Del pan porcino 
re pane alcurit et alcuni chiamanlo malo della terra o ciclamen 
Et truouafi grande et piccholo la radice del grande e come la rapa to 
da et la parte di fiiore e terra nera et dentro biancha et fono fuUa ra^ 
dice frondi et fiori chome mole quafi bianche {enza eleuatione di fti^ 
pite filila radice Jl piccholo ha radice molte in modo dauellane et di 
cecuComplexione et proprietà E calda et fecclia nel principio del ter 



2Ó grado &! e inci(iuo:calefaaiuo: fiibtiliatiuo: refblutiuo: abfterfiuot 
mundificatiuouperitiuo delle opilationi Si fa abondare iifudore mun 
difica molto lacotenna Hi refolue lafua fozeza ♦ Redificatione Rice^ 
ue quello di redificatione che e dedo in capitolo de luf Si in capitolo 
dcalfercera*Difle ilfigluol diSerapióe:Togli delfugo {m.^AiiiAiffoìni 

10 col zuccheroS<: quocilo per fino alterzo Si dallo lamadma di e me^ 
dicina certi Si prouata alideritia^Et il Greco diffe ilfugo Tuo conmelli 
chrato o coKèccaniabin prele parti equali Sichuoci fecondo ladodri^ 
na di fbpra Ibno medicina prouata a lideritia citrina ♦ Redlificationc 
Vnguento artanite inuentiua dalexandro col quale unge il uentre lU 
pe<fèignoneilfianco Et purga chome pigliando medicina etuuolfi ufi 
re per chi non uuole pigliare medicina:&Iugnendolo (ullo ftomaco fa 
uomito e uale al ntruopico purga lacqui gialla Si e quella la fili permi 
ftione Recipe fugho de arthanita libbreaiufugho di cocomero afini^ 
no libbre una olio inni cioè di ghiagiuolo libbre dui butiro di uaccha 
libbre una polpa di coloqumtida^i-aii^polipodio^j.vi^euforbio.jL^S.tri 
ta quello che e da tritare Si tuffa ne fughi Si pollo nel uafo uitriato co 
bocca ftretta Si ftrigni bene ilcapo Si lalTa oào di Si poi bolli tudo 
no bollore e cola Si poni (ulla colatura di ferapino aurei*v*Si di mirra 
auri* iii Sì che firifolua prima nellaceto del uino Iqtita fufficicte Si rau 
natU(loin{ieme&! bolli fempre comouendo con fufto per fine che fi 
chonfumi quafi lofugho : Si poi gli poni .f.v. di cera e auruv.di felc 
di uaccha bolli per fino che lacera fidiffa allora togli la fcamonea aloe 
mezereon coUoquintida aii,auri*v*euforbio auri ÀiSal gemma aurij,. 
turbitti auri. v.pcpe lungo Si gengiouo camomilla cenamomo di tudì 
auruii^polueriza Si mcfcola con effi tritando nel mortaio per fine che 
c compiuto Laltro ungeunto Artanate eh refolue lapoftema dura del 
lafplene Si lafua petrofita Si lefcrofule.^al fugo fuo Si lauifcofita che 
fitrae della radice della felce.an. libbre una o uero.S. fugo della extrc 
nùta della tammaricie.j.ii.olio di ghiaggiuolo liba.yfopo humida.^^ 
:<v.aceto.j^.ii.armoniaco bdelio an.j,i.et*S,cera citrina.^.vi. fa feco 
do che dedo di fopra:Il pan porcino foftiene di decozione affai ♦ 

11 potere Purga ilflcma mufcellagginofo prefo Si fottopofto Si anco li 
nito Copra lifemorc Si i funchi Si leparti che gli fono mcine:&: apre le 
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opilationi delle budella &! della milza &! propriamente prefb col oxi^ 
melle:et f opra impiaftrato S>i uale alla collica flcmatica éi a quella che 
e per reten rione difeccia Si e colà mudificate il capo &! gliocchi 8i prò 
priamcte fafto deflb ilcapopurgio Sii lieua lemicranea fredda Si altra 
doglia dicapotet uale altremore et alla parlafia et alle ifirmita del cer/ 
uello flcmatico et ^priamcte facccdo ilcapopurgio pfa prima lagerapì 
gra o ilteodoricon. Vnaltra cófedione dipiUole fetide o altri fimili e il 
capopurgio luo uale alla deboleza vi uedere et allacqua che defcendc 
allocchio et e cofa jpuata alideritia et cóvte i uapore et fumo et fiido 
relamateria (iiate ^priamcte ilfugo (iio colfecaniabin ocolmellicrato 
o mèlliloto et bifogna che chi ilpiglia ftia bn copto accioche fudi mol 
to forte fudore citrino et ff ogni m° da muftratióe uale alladureza -òl 
lamilza et òUalt^ apofteme e alle fcrofule:et beuto et fottopofto ^uoca 
il meftruo et e cofa molto aperitiua de capi delle uene et maxime delle 
moricitet dicefi che fella donna il tiene apiccato al collo la radice fiia 
chella non genera et unguendo ildietro con elio uale allufcire fuo» La 
preia da auriaii* per fino a auruiiii*et propriamente del fugo fuo ♦ 
CAPITOLO.xxviuDella AR ISTOLOGIA 
1 Ariftologia ha tre fpetie cioè la luga e la tóda et unalta lacui bar 
ba crefce eoe iltralce della uite^Complexione et proprietà Diflè 
Diafcoride tucie (bno calde nel principio delterro grado fecche nel 2? 
et pare che la luga fia più calda pofto che lafua terreftrita uinca later> 
reftrita della rotonda et pare che larotonda fia più (odile onde a tudc 
le opationi più pfta^Et ciafcuna e apitiua lopilatiói et refolutiua atrac 
tuia traente lefpine et ipezi dellegno fitte nella carne et ambe due fo^ 
no futtiliatiue ma larotóda piutpquello che habbiamode(3:o:laltra(pc 
tie Tua e in tuAe quefte cofe più debole pchella non e famofa ♦ R edifi 
catione Purgado no nuoce aco uale:et nelle altre cofe habifog** direti 
ficatione come e deAo de fuf didecocSione et trituratone (bftiene pie 
namcte.llpotcre Purga lefiiperfluita flcmatice : Si diflbno alcunich a 
co lacollera e cofa eh molto mundifica il polmone et il pedo dal flcma 
et putredine et fa giouamto manifefto allafma e alla tofle (ecódo ogni 
modo duib et anco lafuffumigatione fua aminiftrata g embuto ♦ Con^ 
fedione di formelle ilcui giouamento e magnifico allafina anticha et 



alla tolTc humida et propriamente quando firiceue fuffumigio interpo 
nendo tempo delluna defle perlo tragittorio ^♦ariftologia rotonda et 
arlènico citrino parti eqiiali rauna con tuorlo duouo et fa formelle co 
me auellane:etanco lariftologia e delle cole che mundificano ilceruel 
lo et uale al mal maeftro et maxime larotonda uale anco alloftomaco 
remouendouento(bfinghi02o*Etlieuatudi i dolori fadi dalla uento 
fita nelle budelle et lieua lopilationi della milza et leuentofita i eflè et 
propriamente nella rotonda e quefto collo oximelle delle radia et tut 
te lefpetie mudificano lamatrice delle grauide etprouocano ilmeftruo 
et fanno fconciare et larotonda e optima medicina alle ferite frauda^ 
lente et purga lefiftule et genera lacarne i eflè; et la impiaftratione co 
efla con mele et fale uale alla gotta et alla contufione delli mufculuet 
con idromelle cioè acqua melata cura lulccrationi dellorecchie et for 
tifica ludire:laceto della fua decodione ftringe le gengiua et rimuouc 
laputredine fua et freghando identi con efla gli mundifica et e buona 
medicla alfreddo et capricci òlle febbru Lapfa e da..^.ui^ fino I aurui^ 
CAPITOLO^xxvuK Del Granello Del Re 

1 Abelmeluc lìchiama propriamente granello del R e et e deflfo ^ 
le piccolo quale grade: et dicefi chelgrande e lakerua cioè lafca 
tapuza^CompIexione et proprietà Difle Diafcoride e caldo e fccco nel 
terzo grado: Amec dice nel principio del terzo grado. Redèificationc 
Deredificatione bifogna quello che fu dedo difbpra capitolo de been 
olio de ambe due fitrae come qllo delle madorle Jl potere fa uomito c 
purga có affano et mena il flcma có grade affanno et alcuna uolta la ^ 
collera e materie delle giunture et acqua citrina et quocefi le granellc 
fue et propriamente trite nel brodo del gallo antiquo et uale alla collie 
ca et alle doghe delle giunture et alla gotta et alla fciaticha et quocefi 
con fiero o munghafi fopra efla lade caprino et colafi et uale al ritruo 
picho : Alchuna uolta lolio del kerua uale alla collica flegmatica et uc 
tofa.Laprefa tofi de kerua da cinque granelli per fino in .viu et dellal 
tro da.vii.p fino in^xv-grani. Cap°*xxvmu Della Gineftra 

a Branhunc cioè lagineftra e caprefto degli altri arbori et e arbo 
ro montano fui pedone fuonafchono molti fufcelli cioè uinchi 
ritti et pieghafi fenza róperfi ode filegano glurbort có efli et ha ifiori 
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gialli come meze lune 8i ha foglie come larobiglia &! ha il feme diftic 
to come lelenti 8i chiamafi italiano gmeftra* Eledióe Laultramanna 
e migliore* Cóplexióe &i ^prieta Dice Diafconde e calda 8i fecca 1 2^ 
gdo tu li feme fuo e più caldo nel fiore fuo 8i nefuoi ftipiti e huldita fu 
pflua có uirtu icifiua ode multiplica il uomito Si fono tucte le parti fue 
cóturbatiucSiicifiue futtiliatme 6<! jpuocatiue nuoce alloftomacoà! 
alquore.Redificatióe Diffe il Filagrio che có mele rofato fitoglie ilfuo 
nocumeto di fimiltfite có ro(è Si maftice 8i ilfeme fuo fidebba dare có 
acqua melata ro(e anifo feme difinocchio et dauco et fimili lieuano il 
nocumcto fuotilfiore fuo poco (bftiene di decozione ma il (eme più et 
p uomito et p uctre purga ilflcma có forte uiolctia et lematerie che fo/ 
nonellegmtureetmudifica lerenidaognifugfluita:et ^uocalunna 
fortemcte et rópe lapietra nelle reni et nella uefcica et no laffa ferma - 
re lematerie i elTe et raunarfi 1 pietra et qn ifiori fuoi triti fidano cóme 
le rofato o col luouo refolue lefcrofule et oximelle delTo o del Cerne fuo 
refolue lapoftemationi della milza et fe conefTì fi rifpifla il uomito lia^ 
le alla fciatica et alle gotte et alle doglie delle reniXaprefa de fiori da 
♦3ai ♦per fino in*3>v.et del feme da*3aup &no a. ahi ♦ Ca°.3o.t> Eleboro 
I O eleboro cioè loflarnuto e barba de alfugi o uero alputi et e di 
due fpetie biancho et nero.Eleciione Ma il nero e migliore et e 
più ficuro che ilbiancho anco^ilbiancho fa accidenti terribili:ma il ne 
ro acquifla giouinczza et incolumita:et quello che defTo più fe eleggie 
e quello il cui fàpore e acuto et morde il ghufto et ha colore chome la 
baccherà et che e fragibile et mezano tra fòdile et groffoxet mezo tra 
frefco et Iantiquo:et mezo tra graue et lieue anco più lieue eh graue:et 
e lene et nó ha afprezatet lamiglior parte della piata e laradice fua:Et 
vìla. radice fua lamiglior parte e ilfufto et delTi lamiglior parte e la bue 
eia : et ilmiglior tempo dicorla e lapnmauera et laflatenl bianco e me 
no acuto et meno mordace et più amaro eh il nero lalt^ ^prieta ha eh 
ilnero ma più de atichita foftiene eh ilnero^Cóplexióe et ^pneta II ne 
ro e caldo et fecco nel f grado et e futtiliatiuotafterfiuotcorrolìuo del 
la carne che crefce nel ulcerationi re(blutiuo:et dicefi che qiì nafce a 
prefTo le radice degli arbori che fono 1 frucli loro folutiui : 11 biancho 
c caldo et fecco nel mezo del terzo grado et e fimilemte expurgatiuo 



mordicJLtio c rtlultiplica iluóitiito et fa ftaf nufatióc co fortitudine» Il c 
dificatione II biaco ha corpi del tempo noftro e molefto et aco e come 
ueleiio atto ad affogare:ma il nero e la uirtu de corpi al topo noftro pu 
re il foftiene pofto che có difFicuIta* Diffe ypocJo eleboro e molefto a 
corpi fani larte e lafoUicitudine et anco in redificando et in aparecchi 
arlo al tcpo et aclii bifogna et allora fa utile ♦ Difle il figluolo di Zezar 
fafli il tcreniabin eòe ilmele et attuffafi I eflb delle foglie et pezi del ne 
ro parti cóuenicti circa o&o hore et traggliaft da elfo et poi fe aopino 
tereniabin cioè manna pche ha lauirtu dello eleboro et fimilmcte fifa 
del mele del uue pafle et alcuna uolta fimettano nel brodo delle galli^ 
ne o della carne et faffi ilfimile :et alcuni forano la radice 61 rafano et 
mettonui dentro ilpezo dello eleboro uno di et poi nel tragghono et a 
operano il rafano che ha lauirtu dello eleborotet alcuna uolta (e ifcdc 
nel oximelle et fafli il fimile:et alcuna uolta nel uino dolce : et alcuna 
uolta nel condito modico o I altro firoppo o fugo: alcuna uolta nel bro 
do del gallo o della carne et quocefi nel brodo et poi artekift o orzo i 
frato o rifb:et alcuna uolta fibee il brodo p fe folo il dauco il pepe lugo 
lanifo ilpretofello lifopo (ecco calamcto ongamo afce bonificano lopc 
ratióe fua et melcolafi bene collo epittimo et polipodio et fale indo cdi 
peroche confortano* Compofitione di pillole lequali fcripft Aly la cui 
utilità e grade alle ifirmita melaconice alcancro alla lepra alla morfea 
nera difficile lacui pmiftione eqfla*§*u di gera pigra ♦3*xiKelebro nero 
poUipodio an.^ai.epittimo fticados an*3^viuagarigo lapide lazuh fale 
indo coUoquintida ah^3.iii.et laquatita e da*3.upfìno a aiiriji^et fono 
fané et prouate et chaccia la uirtu delluno et del laltro lacqua del uue 
paflé etlacqua dellorzo il brodo de ghalli et delle ghalline coUolio 
o delle noci o delle mandorle et fimilnpigliare lapoluere i>llo ftarnuto 
nó e ficuro Jlpotere Diciamo dileuare uia ilbiaco pch affoganlnero pi 
gliare eòe tuAi dicono ^priamente retificato fecòdo larte e lalegge:et 
nó ficóuiene fe nòe acorpi robufti et animofi:nellaprimauera:ma dato 
quando et acuì ficóuiene fa acquiftare giouineza et fanitade et coftu^ 
mi laudabili et cóplexioni buone quefta e laproprieta fua fecondo che 
dice ypoc.et elfo mundifica tuào il corpo dalle fupfluita corropte del 
corpo e mcbri et purga có agcuoleza lacoUera permifta groflk et il fleg 
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ma et lacoUcri nera con uirtu (enza moleftia et mudifìca il fangiie et 
trac dalle uenc lefugfluita mifte col fague aco da tucio il corpo e dalle 
cócauita demcbri Si dalleparti remote di dalla cotcna Si e cofà folcnc 
amondare il ceruello 8i tnào il capo et gli ftrumentì de fentimenti et 
nerui 8i budella Si lauefcica Si lamatnce:Et uale alle ifirmita loro co/ 
me e la doglia del capo &i propriamente laemicranea lafmania lame/ 
lanconia il capogirlo il mal maeftro la parlafia Si alla lachryma dello 
echio Si uille alle ifirmita delle giuture Si alla durcza Si alle poftcme 
loro e alle Icruofole Si e come tiriaca p excellctia Si alla Icpra Si alca/ 
cro:e alle fpetie delerpete eftiomeno Si alle puftule che confumano (e 
fteiTo et qn fipone lo eleboro nero nel cohol cóforta il uedcre:S<l fé fidi 
ftilla laceto •óiìa. Cui decodione nel orecchie uale al fibillo Si altmnito 
Si fortifica ludire Si lauado la bocca cò pdedo aceto ualle alla doglia 
del dcte Sfalle ifirmita della milza Si alle febbri lughe Si atiche Si al^ 
la qrta ia colerici Si alle ifirmita pllamelaconia difficile a f barbare Si 
jpuocx liirina Si il meftruo lufo fuo fa il colore buono Si a^fta al corpo 
colore buono Si fimile alla bocca Si rimuoue la ifirmita come e lamor 
fei Si baras i ogni modo de aminiftrarla Si fregafi collo aceto fimiltii 
te Si rimuoue lafozura della cotcna Si ilpannoalbianco fortemente §i 
malageuolmcte fa muouere 5icon terribili accidenti Si cóeflb fifrecra 
no le infirmita della cotenna Si uale Si cura la fcabia Si il fuoco falua 
tico ci le le.itigini Si uale luno Si laltro fternuto alle fiftole Siferite ma 
luagie ♦ Laprelà di^vukarati per fino àd.^AUo per fino ad*3aii . 
COMINCIA LANTIDOTARIO DI MESVE 
h Abbiamo fcripto nelli dua libri precedenti delle dichiaratici 
diqlle cole che habbiamo ^uate ma aco alqtecofe degne di 
niemoria:deIleqli noi raunate facciamo fóma laqle noi chia 
miamo grabadin noftro cioè abreuiatione dicolè fecrete in qle le me^ 
dicme 4?uate Si famofe poniamo diqlle che noi habbiamo cerch e tro 
uate acoloro eh ha larte della medicia Si ifècreti di (ape t>{idera:et po 
marno tucla qfta latitudine doga due fóme nella pria lefaniole et fole 
ni medicine cópofte nella fecóda lemedicme diciafcuno membro alle 
ifirmiti a^pnate diftindetNella pria ordiniamo^xiudiflicìiói lapria e 
pgli eleJlouaru la 2^ delle medicle oppiate la 3^ delle medicine folutic 



la quirta dccoditi la delle fpctic de lohoc la 6^ de firopi e fobub là^ 
7^ delle decoclioni la 8^ detrocifci la nona delle pillole la e de lief 
et delle polueri la xi^ degli uguéti ec Ipiaftn la xii*^ degli olii * Lapnma 
diftinàioiie che e degli eledoiiani a fubdiuifione che deffi quali fono 
diledeuoli quali amari et ambe due fono folcni et pria diqlli che hano 
affare deledationi cótitoh delle utilità loro direno et poi parlereno de 
gli altri come piacerà a dio: Prima parte de eledouaru delecleuoli: 
Eledouario dilpetie che (criple Galieno 
c Ledouario di (petie che fcripfe Galieno de utilità prouate aca^ 
gione diftomaco Si difegato alle ifirmita fade i effe di flcma 
groffb et uétofita digeftice cóforta Iflamatióe rimuoue e cura leifirlta 
fade da eflb ritarda icanuti ilcolore fa buono e della bocca et delfudo 
re fa buono odore rifcalda lereni defta lapetito a lu(àre con femma 
irudi acetofi cura Sd rimuoue ilfaftidio et labominatione:et qfta e lag 
miftionefua*9^Jegnoaloe crudo rofean,aiirei.xiugallia mufcada do 
ronici mace pepe lungo noce mufcada menta fecca fpiga caffia mafti 
ce cenamomo garofani affaro ah^aureMiucalamo aromatico auruiiii 
gruogo cardamomo maggiore et minore triafandolo reubarbaro co^ 
Ito cubebe .33Xeme difinocchio anifo Icuiftico an^aurMuzuccherc*^, 
vi^miua aromatica»j»xii*melefchiumato quanto baftatla quantità per 
pia e da*3ai*p fino ad auruiii*([^Eleclouano digcme lacui utilità e gra 
de alle infirmita del ceruello et del quore et dello ftomaco et del fega 
to et della matrice fredda:et noi habbiamo jpuato labòta fua al tremo 
re del quore et agli ffinimenti alla deboleza delb ftomaco :et quando 
alcuno lattrifta et non (à ilperch et acolui che ama lalblitudine et ufi 
lo i R e et principi perche gli fa dinobili coftumi et allegri tcóforta lani 
ma et fa buono odore et colore la pmiftione e^^.perle biache.3.iiu fra 
mento cioè pezi dizafhn giacinti fardini cioè berilli granati fmeraldi 
an.3a*et.S*zedouaria doronici cortecce di cedcrno mace feme deal 
felengemis cioè melliffa an.3ahcoralli roffi carabe limatura dauorio 
an.3.uparti due been bianco et roffo garofani 33 pepe lungo fpigo folio 
gruogho leiufticho an*3à.trocifci diarodon legnoaloe afi.j.v.ccmia ^ 
momo galaga zuriibet an.3a*et»S,fogle doro et daricto an^un^S.ma 
fco buono*3»S*abra.3*ù*c5fia cpmclc e fugo dcblici e colatura tcrcma 



bit! di rofé parti eguali quanto bafta:Et laprefa fua c da*S, aureo per fi 
ne adaaureo con acqua di buglofla &i uino odorifero* d^Confedi^ 
one de alkefmes cioè legranella da tignere ipanni aoe grana di gradc 
utilità al tremore del quore &I agli ffinimcti Si al male nel quale Ihuor 
mo parla (écofteflb èi alla triftitia fènza cagione Sd e delle cofe che co 
fortano lanima mirabilmente lacui gmiftione e quefta.9^.fetI tinta di 
grana lib*u8<! ^priamente tinta di nuono di attuffala nel fugo de po ^ 
mi dolci 8i acq rofata an Jib*i.et.S.8(! lalTala uno di di poi la fa bollire 
uno poco pfino che lacq arrofllfca Si poi netrai lafeta Si priemila e po 
ni 1 effa zucchero taberzet*3x.L&i quoci p fino che ha fpcflèza di me 
le Si riniuouila dal fuoco e gitta I elfo caldo abra cruda tagliata minu 
ta*3aiiu8<!lallà liqfare Si poi gitta fopra eflb quefte poluere^^^.legnoa^' 
loe crudo et darlèni an*3. vi Japide lazuli lauato et pparato*3JÌ*gle hi 
anche.3ai*auro buono43>umufcho buono*3axhonfici : Et la pre(a c 
auri*ii*et*S^et e buono et ^uato. (fCófcAione di xiloaloe che e me 
dicina grade alle ifirmita del quore et dello ftomaco et delfegato fred 
de et fana dagli ffinimcti et tremore del quore et cóforta loftomaco et 
^cura lofmaltire bene et fa buono odore di bocca et genera allegreza 
i^Jegnoaloe crudo et rofè an*3»viiKgarofani (pigo nardi noce mufca^ 
da galliamuicada cubebe cardamomo leuiftico maftice cenamomo 
cippero f^nanto zedouaria becn biaco et roflb foghe diféta cruda mar 
gante et coralli rolTi karabe et foglie dicederno et cortecce fue et alfe 
Icgemift Cloe ième dimagiorana fifimbrio meta (ecca pepe liigo*33*aìi 
*3aiiumu(co buono.3aJa3*^ pte du3a»et*S,dabra confici cómele de em 
blici et miua aromatizata:Et fia ladofe fua da*3*i*per fine a*3jii, 
d Efcriptione de eledouario (arbochengi et e rallegrante de de >» 
fcriptione damech figluolo diZaccharia nel q le e gra fidaza de 
utilità alle ifirita il quore ftomaco et fegato et chonfortalc et uale aU 
tremore deflb et fa allegro et giocondo et fa bene fmaltireet fa buono 
odore di corpo et di bocca odore buono et colore chiaro et la permifti 
oneequerta.^.roflegnoaloean*3.vi*mace noce mofcada galliamu 
fchada cardamomo heil cioè cardamomo minore an,3ai, cennamo^ 
mo croco an.3auet.Sxipperi.3*v>garofani:maftice:fpigo:airaro an*3» 
iu*fa di tude contritione buona et fa con mele de emblici et aromatx^ 



za cflb con quarta parte di una*3.dimu(co Laprefa e da^j^i^per fino in 
,iii. ELECTOVARIO di CEDERNO 

. c Ledouario di cederno di noftra inuentiua conforta lo ftomaco 
et procura ladigeftione et fa lodore dellabocca buono et caccia 
lauentofita grolla et cóforta llquore♦9^♦cortecce di cederno aurei ♦xx* 
garofani legnoaloe cenamomo mace galanga an*34umufco»3*S^ car/ 
damomo»33*an*3a*confice con mele:Lapre(a e*j,S^ 

c Onfedióe dimufco dolce che fa abattimcto di quore : et alle m 
firmita melaconiche:et achi lattrifta lenza cagione et uale alle 
ifirmita del ceruello come e ilcapogirlo ilmal maeftro la tortura la par 
lafia et alle ifirmita del polmone et alla difficulta del anelito la cui per 
miftióe.9<!.gruogo doronici zedouaria legno aloe mace an*3,u«ple bla 
che e feta cruda aria karabe coralli rofli an^3»iuct S.gallia ozimo cioè 
feme dibafilico curato ciocfeme dortica aii.3auct S.bec biaco et rolTo 
folio Ipigo garofaniafi*3*ugcgiouo cubebe pepe lugoan»3a»etS,mu{co 
parte due da*u3Xonfici con mele crudo quattro tanto qto di ogni colà 
ape{b:et poni nel uafo uitreato:et fia laprcla^3a»g fino ad.3*ii* (è quefta 
confeclione tu uorrai fare amara farà più efficace atutìe ledcde chofc 
et afeccare lumidita dello ftomaco et lafua putrefadione et propriam 
te agiugnendo nella permiftione Tua aflèntio rofc an*3aii*aloe optimo 
lauato*3aiii*caftoreo keifim an*3a*ccnamomo .3*ii^ct 

m Odo di cófcdionc dctefticoli di uolpe et e (àtjrió buona edlhid 
et cófupti et igraffa et multiplica ilfcme onde fa apetito al luxuri 
are et lapcrmiftóne e^]9^♦^atirlon che fitaglia dal padre fuo lifca.e trita 
et quoci con ladèe di pechora dolce inquantita fufficiente fuUa bracia 
per fino che fia cotti et iliade confumato : et fondi allora Ibpra eflb o^ 
Ilo di mandorle dolce.^aiuet dibatti cofi con legno et poi fondi ibpra 
tudo il firoppo ilcui modo e togli fugho di bugloflà cotto et fchiumato 
hbbre dua fugho di pomi dolci libbre una zucchero buono et bianche 
hbaii^mefcola con predede cofe commouendo continuamente per fi 
necheecóuenictemctecottoetpoUogiu dal fuoco et poni fopra eflb 
cenamomo fodile eledo*^v*been biaco e roflb an.3aulegnoaloe.3a1i 
gruogo et fandali citrini an*3a»S»confici et poni in uafb uitriato: et fia 
laprefa da auri*iii*ad»v*auri ♦ Laltra chonfedione de tefticolx del / 



V' 
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laiiolpe cioc barbe dcrba che fono cofi chiamata & e fatinoti faccctc 
rizare laucrga di multiplica lofperma di ildefiderio diluxuria.^»barbc 
dicalcatreppa biache e mode lefle i acqua di ceci de quali lapria acqua 
fu gittata libbrea* de tcfticoli della uolpe. j.viii^radice dirafano^^-aii* 
ferpentaria piana* j4i*Trita et ifódi nel lade della uacca o della peco 
ra «|tita eh auazi leradice due dita olio fi&mino et butiro frelcoan^j* 
.iiuquoci con ageuoleza pfino che fifa fpeflb et (e allora leradice non 
fulTeno bene cotte fódi lade &i olio fopra effe &; butiro pfine che fieno 
bene cotte poi fopratuclo quefto fódi mele fchiumato lib.vufiigo dici^' 
polla humida lib^uS.quoci tudo Ifieme pfe<fèamctc Si poi lieua dalfuo 
co 8i gittaui fu lapoluere cioè quefta^^xode deftinchi colle reni e pet 
tignoni .^.viiiXeme di ruchetta gcgiouo biaco e roffo fagiuole fenie di 
nafturtio:cenamomo:pepe lungo:bauaa cioè feme di paftmaca: (èna 
petfparagi an*3*iiiixonfici con effo ultimamcte lumetti pine mode lib 
.uS.fiftici mondati.^.xxeruelli dipaffere*|-*iuogni cofa cófici bene e 
aromatiza cÓ43a*dimu{co buono (ii fia ladofè fiia da.|^*S,gfino a ^f.u 
co uino buono di poco ♦ ([^Confedione di galanga cótra ifirmita di uc 
tufita groffa Si acetofi rutti medicina prouata di almale fmaltire e bo 
nifica lopatiòe dello ftomaco di del fegato freddo:anco emeda i difec 
ti loro.^^galciga legno aloe afi*3*vugarofai mace kelfirm an.3au33aiia 
cro:pepe:cenamomo bianco pepe an*3.uS4calamento (ecco meta (ce 
ca aii*3»uet il fème dappio di difmocchio e danifo carui ari.3a«calamo 
aromatico.3.uS4Zucchero taberzet*3-x*mele fchiumato quanto bafta 
laprcfa e da.jai^pfino auriai* ([^Diarodon defcriptione comune cR 
uale adolore diftomaco di del fegato di alle puture in effi da caldezza, 
di acuita dicoUera gialla che fa fmaltire ilcibo e uale alloftomaco e al 
fegato debole*9^*foglie di rofe roffe*3.xxx*troci{ci diarodò trocifci di 
fpodio liqricie an*3»iiii*garofani di gallia mufcata an.3aiK(podio gruo 
go maftice legnoaloe an*3aude tre (àndali an»3aiuaffaro fpigo mace 
cardamomo porcellana laduga fcariola feme dicetriuoli dimelloni di 
zucche biache margarite alfelengemììft rafiira dauorio dragati giimi 
arabico an,3,ucanfora.3a*S.mufco da*3a-lafexta parte cófici co firop 
po dirofe e acq rofata^lapfa e. 2, Aromatico rofato loftomaco elquo 
re cóforta di rafciuga [umidita delle budella defta lapetitoct conforta 
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la digeftione Si licua *il uotnito et la difpofitione al noinito*^ Soglie di 
rofe rofle*3*uct.S Jegnoaloc macc garofani trocifci diarodó gallia mu 
fcada ahauet^S.regolitia mòda*3*viiixenamomo fodiIeSi eIe(fto»3aii 
galaga gengiouo noce mufcada an.*3ahct.S» heil fpiga an*3»u(lropo ro 
lato iiropo dicorteccc di cederne qto batta: et lapfa e da*3*m.g fino a 
*3*v*Et fono diqlle che aromatizano có la fexta parte du^.u di mufco^ 
^Aromatico rofato defcriptione di Gabriello naie cótra idifedi dello 
ftomaco &: nutrica tudi i mcbri nutritiui di e cótra lo ftomaco di lumi 
dita &; lamoUificatione della materia ^juato Si corregge ogni putrefa 
dione 1 eflb il ccruello il quore cóforta òi lapetito detta Si fa digefture 
m fubuiene mirabilmcte aqlli che cleono del male e fono debolu^^fo 
glie di rofe.3*xv*regolitiamódata*3*viiJeg°aloe buono (àndali maga^ 
ziri an»3aiuccnamomo buono Si fcelto.3,vaTiace garofani an*3ai.et* 
Sagoma arabica dragati aii ♦3^11. e due parte deIlaltra*3.noce mufcada 
cardamomo et galaga ah^3*ufpigo»3auambre3ai* mu{co3a* firopo 
roiato Si firopo dicortecce dicederno qto batta* ([Aromatico rofk 
to minore loftomaco Si liquore cóforta.Si pacifica le ifiamationi loro 
lacui pmittione e^^aofe roire.3^x Jegnoaloe &: fandali magaziri aìi* 
3aucenamomo eledo*3»mumattice.3a.et3a*abra3aKmufco3aXi/ 
ropo rofato eh batti* ([^Aromatico mufcato uale alle fincope Si tre 
more del quore Si cóforta ilceruello Si liquore Si uale al mal maettro 
Si alla pfocatione della matrice et fa lodore della bocca buono.i^^^leg** 
aloe»3.vÌKdar(cni eled;o*3*x*abra cruda ♦3aiianu(co buono et eleclo3 
aufiropo rofato qto batta* ([^Aromatico garofilato cóforta lottoma 
co Si liquore et lieua ladifpofitice deliioito Si iluolto Si uale cótra lapu 
trefadioncnclleparti dello ttomaco Si rifcalda lemembra nutritiueSi 
diflblue lauctofita &! carminala ^.garofani*3*vii*mace zedouaria gala 
gafandah magaziri trocifci diarodon cenamomolegnoaloefpiga in 
da pepe lugo cardamomo an,3a*ro*3aiiiaegolitia gallia mufcada an* 
jaufolio cubebe ah*partiaiuduna.3*firopo dicederno qto batta ambra 
3a.mufco.aaXaprera e da*3aii.pe!;fino in*3,v ♦ ([Aromatico nar^ 
dino lottomaco ilfegato Si lebudella cóforta Si lereni Si laucfcica e da 
apetito aluxuriare Si fa lodore buono della bocca Si del fudore confor 
ta ianehto Si fa ladigeftionc del cibo Si nfolue lauctofitaSC lapmiftióc 
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c9^Xpigainda.3a'i>ofè.3>iiii\rcgolitia*3ai.S.galIia fcbellié cubebe leg*» 
aloe macie garofai ccnamomo folio ido amfò cortecce dicederno tre 
cifci diarodó an*3.uet ^ pine purgate delle cortecce madorle purgate 
an*3.v*góma arabica dragato ah.3aumufco3.S.có firopo rofato che 
baftr ([ Dyacimino buono uale cótro alla uentofita dello ftomaco 
Si dellebudella Si rifcaldale et fa fmaltire.R ecipxomino infufo nello 
aceto 5(:rirecco.3*x.33.cenamomo an*3aui.garofani leg°aloe mace an 
♦3ai.et*S»galaga pepe lugo cardamomo ah,3aumufco3,S, mele fchi 
umato quanto bafta ♦ ([ Dj^anilb uale alla uentofita grolla dello fto 
maco Si alla freddeza fua Si allabódanza del flcma in effe Si alla lun 
ga toire.^.aniru3.xx.regolitia maftice an.3.viiucaruimacegala'ga.33, 
finocchio cenamomo an.3A%de tre pepi calamento piretro caflìa ari. 
3ai.cardamomo garofani cubebe grucgo Ipigo an.3.uet.S,zuchero,2. 
iumele fchiumato che baftì . (j^Dpmbra e excellente mediana Si 
conforta ilceruello Si liquore Si loftomaco Situdc lemcbra Si procura 
Iadigeilione&: rallegra chi lu(a et rifcaldaimembri della nutricaticc 
uale auecchi et friggidi dinatura et alle dóne et alle infirmita t>lla ma 
trice.^xenamomo doronici mace garofaninoce mufcada folio gala 
ga an*3aiurpigo cardamomo maggiore et minore arì.3j,gcgiouo^3,uc 
Sbandali citrini Icgaoaloe pepe lungo an.3.ùambraaureo.umurco.3, 
S.cófici có firopo rofato et acqua rolàta:Laprera e.3,S,p fino ad.3.iii, 
(f Confedione di Cenamomo che e lana et prouata a humorofita del 
loftomaco et alla putrefadione in elTo finaltifce il flcma et fa fmaltirc 
i5J*cenamomo eleào et fo(lile;3,xv.dar(èni commo enula an.3.iiii ♦ ga 
langa.3»viùgarofani pepe lungo cardamomo gcgiouo heyl mace noce 
mulcada legnoaloe an*3aiKgruogo.3.Kzuchero taberzet*?.v* confici 
con mele fchiumato et alcuna uolta fipone i elfo ildoppio a pefo di me 
diana dizucchero poluerizato futtililTimamcte come hef : Et alcuni a 
gmgono*3a*di mufco lepartuiuet poluerizafi có cfTnEt e ladofe fua da 
3.uper fino in.3.iu ([ÈIedouario di granella dimortine che confort 
ta loftomaco e ilfegato et uale alla lublicita e ufcita del corpo perla ma 
la digeftione la chui permiftione e chome quella delle fpetie defla ma 
agiugneui gnella di mortina trite futtiliffimamcte.3.c* mirabolani ne 
n belluria emblia fopra iquah fu dato già uno bollore uel lacqua delle 




ftielecotognc 8i nino odorifero àn.'^Mixami anifi cornino Cerne dap^ 
pio m fuu m aceto dmino di et node &i feccati e cafloro ah.j^v, confi 
ce con miua aromatizata Si dallo con firoppo di decozione di mele ^ 
cotog^([;Dyacalamcto defcriptióe di Galieno eh uale alle ifirmita de 
mcbn nutntmi fnggide e -ò ladigeftióe &! allamalitia pilo fmaltire et fa 
paflàre ilcibo almembro ilquale non può paflare alfegato di a tucio il^ 
corpo Si quella e lafua ^pneta &! uale alrigore z)llefebbri et empiaftra 
to Si unto alla fchiena fodiglia molto lumidita grofla Si uifcoia Si 
refolue lauentofita Si uale alfmghiozo friggido forte Si uentofo mala 
geuole a rifoluere Si prouoca lurina et il meftruo.9<f*caIamento fluiua^ 
le Si montano fifeleos Si petrofello ari*3,vKgcgiouo.3,iiu feme dappio 
extremita di timo ah*3*iukeyrim.3»vupepe.3.xiKmele fchiumato che 
bafti:Et laprefa e.-^A ♦ ([ Dyatriton piperion deicriptione communc 
che rifcalda loftomaco Si il uentre Si lieua ladoglia deffi per humidi^ 
ta flcmatica molta Si cruda eflb da elTe Si uale contra i rutti acetofi e 
procura ladigeftione^^.de tre pepi aii^auruwgengiouo afce cioè yfor 
po metano anifi ah^auriaufpiga ameos amomo ari^aurui.caflìe femc 
dappio fifeleos aflàro enula fcccha ah*aureo.S,confice con mele fchi 
umato:Ladofe fua e da.^.uinfino a.j ji, ([Dyacimino che uale al 
dolore dello ftomaco Si del uentre f^do da freddo o da grofla uentO' 
fita Si da. flegma groflb coadunato aldolore della collica Si al finghi^ 
ozo che affoga fado da repletióe o dalla uctofita grofla Si allaruduati 
one acetofa Si difperge la uentofita Si apre le opilationi &; riichalda i 
membri nutritiuu^^^comino carmeno infiifb nelioaceto dipiu di Sidi 
fecco.3»xx*«33,timoaii*3,iii.pepecenamomoan,3ai*ameos.3J.et.S,fo 
glie di ruta Cecca baurac roflb ah*3*iiiuconfice con mele fchiumato* 
c Onfedione di femi leuante ledoglie delle budelle fadi dalla uc 
tofita oppilationi apre la lubricità dalla malitia della digeftiore 
cura R ecipe comino feme di finocchio carui aniib daucoameos femc 
dappio amomo infufi di et node nellaceto &! lecchi an,3*v^i* cenamo/ 
mo.3A'i. keyfim*3*iii4garofani cardamomo fpiga aiì,3aiii,cccnouóma 
ero pepe cioè pepe lungo fifeleos galanga ah •3,v. mele fchiumato che 
baftì Et alcuna uolta fi pone i eflb duo tato di zucchro che tude laltre 
chofe Si fa chomc fuffuf cioè polucrc futtiliflima Si e fano Si exp erto^ 
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€ Onfedlionc di mclecotognc buona confortante Io Oomacho Si 
faccentc kdigeftione Si retcnentc il fluxo del iientre Si retenc 
te il uomito collencho Si flegmatico Si fa ilcolorc dichi lufa buono 
carne di melecotognc cotte nel umo libbre tre mele buono fchiuma ^ 
to altrettanto quoci con ageuolczza Si poi che effo (ara cotto gitta fo^' 
pra effo cenamomo garofani cardamomo an*3a«darfenu^iiugengio^ 
wo pepe lungo mace ah.^dnu Et quando inuita la neceffita fi quocono 
lecotogne nel aceto acagione calde Et alchuna uolta fi mefcola a effo 
de aceto la terza parte deffi o mezza et quando (agiugne fugho di me 
lec^raneacetofelametadeffo Et alchuna uolta il fugho di cederno in 
quarta parte a pefo deffe Et alchuna uolta fifa fenza fpetie Et alchuna 
uolta colle fpetie predede Et alchuna uolta con quefta polucre ^Sipo^ 
dio berberi feme dicetofa triafandali rofe roffe uguali parti Et alchu/ 
na uolta fipongono altre chofe fecondo diuerfe mtentioni di phylofb 
phy Et alchuna uolta faromatizano Cvol mufco o camphora o con am 
bc due Et alcuna uolta fifa con zucchero Et alchuna uolta con mele ♦ 
CConfedione di mele cotogne fada con fiigho di melecotogne che 
defta lapetito perduto del mangiare Si conforta loftomaco Si il fegato 
Si fa finaltire et ritiene ilfluxo ijjXugho di melecotogne et mele anJib 
breaii^Si fia il mele difchiumato Si buono aceto libbreau quoci con a 
geuolezza Si fchiuma continuamente et quando e Ipeflb come mele 
ppluerizaui fu pepe lungo cenamomo gengiouo afi^^a.garofani legno 
aloe ah.^^S. mufco du3aJaterza parte et alchuna uolta fifa fenza fpc 
tie et alcuna uolta con effe dede o con altre chome bifogna Et alchu 
na uolta con zucchero Si ci et uariafi m più modi ♦ (j Eledouario 
de pomi buono adeboleza di ftomaco Si del quore et conforta lofmal 
tire 9^.carne di pomi dolci et odorifere monde et tagliate in pezzi lib* 
vi^zucchero biancho libbre*v*acqua rofata libbre.ihlegnoaloe«3.vJa 
dali citrini.3.iii.garofanu3aiiixenamomo eledo.3,uiuet*S. ambra ♦341 
mufco laterza parte du'^.uct chofi fifa eledouario de pomi acetofi : Et 
eledouario de pomi piccholi et aromatici et dolci. CE'^^ouario di 
perfichc confortante loftomaco Si eh expegne la fete et mitigha lardo 
re dello ftomacp et rimuoue il puzo della boccha i^^^carne di perfichc 
mezzane tra acerbe et mature et monde dallefue chortecce et 1 fughi 



loro an Jibbrc.iii.OTCcIi<rro tabcrrce libbre dm trita le perfidie che 
fregio come midolla Si mettmi fii ladccoclione có firopo come e dccto 
nella cófedóne delle cotognetet qn e cotto polueriza fu legno aloe.3ai 
cenamomo cubebe mace aii^jam^làndali citrinu3ai* mufco fexta gtc 
duna.3-et falTi alcuna uolta fenza fpetie e cofa (àna et prouata , 

c Ledouano che u fano i R e prelati 8i gran fignon*5«!*pine mó 
de.j,viii,mandorle monde^j.v.zucchero biancho libbre cjuat 
tro acqua rofata libbre una et^S.olio ^ìa^sSnandorle frefche et dolci 
l^^nucenamomo eleclo ♦3aiiuet*S. garofani .3aiiJegno aloe»3.uii*(an^ 
dali citrini.3.iii.ambra*3a.mu(co fexta parte du5,i*8<I e buono di pro^ 
uato 5i conforta loftomaco Sd liquore et ilpedo éi ilceruello . 

e LeAouario fecondo il quale fogliano ulare i R e &i lignon in uir 
tu del primo*^«pine monde, vi. mandorle monde dola«3*iiii» 
zucchero biancho libaiii* acqua rolàta libbre j.et*S^ foglie di refe rof 
fe. j^uet.S.fcidali citrinh3Jii.et*S Jbra f pte di^3»umufco*vi«pte du3a 

c Ledouano difrucli digrlde utilità ad folutione di uctre con ie^ 
gni dicaldeza Si abódaza dicollcra Si e grade medicina al lapc 
tito gduto.^%carne di melecotogne Si di pe odorifere Si brufche Sidi 
mele afre &iciafcuna fiaftata lelTanellaceto di uino forte nelqlefia 
ftato ifufo fumac di et nodeSifugo dagrefta fopra lacui trituratione fi 
a affaticatofi p fine aconfiimare legranella an/liba,carne di (orbe nó 
mature, 3. v^zucchero lib.iiii^quoci che fia (peflb come mele Si poi po 
ni (opra effb.^ài.difiigo di berberi (podio feme dacetofa à'n.f. uet qn 
€ fado riponi iuafo uitriato Si da*3.ii*p fine aanxóacqua fredda o fu-' 
go di cederno e di ribes ♦ ([Confedione di Galieno et e cófedionc 
di cofe acctofe et fa altremore di quore Si ftomaco fado da caldeza c 
da eftuatione Si da ardore di ftomaco Si la fete alle fumofe erucluati^ 
oni Si al feghato infiammato Si alla febbre Siagli ffinim.enti Si alleb/ 
breza* R ecipe. legno aloe cubebe an,3aiiuro(e choralli roffi margari 
te biache landali citrini auellana inda an.3,ii*berberi (eme dicocomc 
ro&:dizuccaSidicedriuoloan.3aiiufpodio karabeSigumi dragati 
an*3aii*boloarmeno.3*iixt4S/eme decetola*3.mu(eme di porcellana 
buglofla an.3.iii.e*S.caphora*3*hcófìci cófugo di cederno o da gretta: 
La prefa da*3»u.ad*iiii*có acq frefca* ([Confedónc di fufmc che ua 
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le a lardorc t>llo ftomaco et allafetc et foluc iluctrc et dafli nelle fefe et 
fpegncle.^^.carne di fufine nere lughe et muze eh tirino aldolce et lef 
fè nel acqua nella qle fia leffa laporcellana Iib.h.zucchero biaco li6 a. 
acqua uiolata liba.quoci ageuolmcte p fino eh fpelfi et riponi i uafb ui 
tnato et da auruuii^o^v ♦ (nEleAouario di forbe cófortate loftoma/ 
co et leuate lafolutióe forte.^^^carne diforbe nó mature uicine alla ma 
turita et leflTe i acq nella qle fieno bollite prima lerofe et lecortecce del 
le melegrane libanudi mele o uero dizucchero life*ii.et*S,quoa a fpef 
fitudine et riponi I uafo uitriato et dà.f.u La 2^ pte ^llaa^.diftidióc 
Tiriaca diatellèró lecui utilità fono molte alle ifirmita fredde iJlcer 
uello come e al mal maeftro latortura ;511a bocca la parlafia et alle ifir 
unta dello ftomaco come e ladoglia et la iflatióe et lamalitia 611a dige 
ftióe dello ftomaco et fegato come e lacacefianl ntruopico lopilatiói et 
uale almorfb òlio fcorpióe et alueneno beuto^^.gctiana et coccole dal 
loro mirra ariftologia rotóda an^cófeda ccmele fchiumatoLapfa da a 
tireo.S^p fino auruu (J^Trifera faracenica maggiore de utilità jpua 
te et molte et cólerua icorpi nelle (anita et nó laffa cadere nelle Ifirmi 
ta cóforta lemcbra ftracche et refolue lauétofita et toglie ladogliapllo 
ftomaco et fa fmaltire et fa lodore olla bocca et ditudo ilcorpo buono 
et fa buon colore et fana lemorici et multiplica ilcoyto et difecca lumi 
dita dello ftóaco et laputrefadione delle budella.^^. kebuli indi et bel 
linci cblici et citrini an.3*v,cinamomi de tre pepi barbe di calchetrep 
pa folio {pigho cardamomo maggiore et minore chaffia fitaragi ap^ 
pero appio fagiuole garofani been biaco et rolTo gégiouo an*3.iu {figo 
noce mufcada macie fifamo fcorticato an»3*iiumadorle dolce et ama 
re aii*3. vJegno aloe reubarbaro (ème di finochio maftice an.3.ii*al fc 
Icgcmiftj^mcta fecca origaiiio pficoan*3*het*S/rega mirabolani con 
butiro di uacca et trita lefpetie có olio mandorlino et cófeda có mele 
che baftì Laprela e da*3»uet.S*p fino aau.et certi agiugono il turbitti 
nella cófeaóne*3*xv*et fono di qlli che aromatizano qfto có qrta pte 
du3-udimufco. ([Trifera mufcada laquale fece Alkangi jpua.ta, mi 
rabile alla uentufita et mollificatione delloftomaco et delle budella et 
alle morici et alla corruptione della complexione et alla cotenna difo 
20 colore et da apetito da ufare có dóna.^^^keboli neri mirabolani bel 



lirici cblici pepe pepciugo 5 ciperi caffia (piga Ida sin^^.vScmc daneto 
feme diporri an.*3ai*feme dipaftiaca rofè cenam^ noce mofcada garo 
fai ari*3a*et*S,mace keyl gallia leg**aloe crudo mufco an*3j* ganella 
dinafturtio*3*x*cófiLci cómcle fchiuato et da*3JÌ*gfino u^auu et alcua 
uolta ui fimette*|^ai*difcoria ferri nutnta^d^Trifera diGalico cóforta 
te loftoaco et rifcaldalo e uale allauctofita e allcorici e allùore crudo e 
aiuta iBfiderio t)l coyto e rifchiara ilcolore di rifcalda lereni Si uale al 
la uentofita della matrice &i alfluxo delle moria.Recipe ditudi imira 
bolani an*3*x*gengiouo maftice cenamomo garofani an»3*viugalaa ^ 
ga maratro anifi appio ameos Ipigo aflàro gruogo aii*3aiii* cofto pepe 
nero 8i lungo calTia an*3.iù*noce mofcada mace cardamomo maggio 
re §i minore chalamo aromatico legno aloe an43ai*tuderi biancho Si 
rollò alufulfume cioecipperi an*3aii*et*S*ambra ♦3»i*mufco*3,u parti 
tre frega mirabolani con olio dimandorlc dolci 8i confeda ogni cho^^ 
fà. con mele fchiumato:et Qalieno anco qh agiugne fcoria di ferro nu 
trita nellaceto forte fecondo lamifura di tude lemedicine Sd alciia uol 
ta fecódo lameta defleLapfà deffa e da,3a*ad*ii*(I^Trifera minore g 
àrte de fenone alla corruptióe e fupflua abódaza del meftruo di delle 
morici di alla corruptióe della forma et deboleza dello ftomaco e gua 
fta lumore crudo di rifchiara ilcolore di conforta lauefcica e rimuouc 
ilfluxo deluctre*9^*mirabolani neri enblici bellirici citrini kcboli noce 
mufcada ari*3*v*nafturtio aflàro origliamo pfico pepe olibano ameos 
33camcrzit Ipigo fqnanto cipperi aii*3aiu,fcoria ferri nutrita in aceto 
cinque di di afIaro*3»xx»arrofti(ci mirabolani có butiro di uacca di lai 
tre cofe iuolgi co olio dimadorle dolci di aromatiza có mu(co .3a.e co 
feda con mele fchiumato di da dopo fei mefnLadofe e da*3*upfino a 
3aii*8<! e experto di efficace di ^jpnamente a lumorofita dello ftoma^ 
co di putrefadione deflb ♦ ([ Trifera minore defcriptione manife^ 
fta confortante loftomacho di ilfegato di uale alla mollezza dello fto 
maco di alle morici di alla corruptione della forma♦9^♦ murabolani kc 
boli indi bellirici emblici afi.pti equali luolgili nel buturo di uaccha Si 
friggili di cófici có mele di éblici di aromatiza có mufco Et in unaltra 
defcriptióe cipperi olibani feme dappio nafturtio aflàri anXexta parte 
di*3.uSi a preffo agli altri fcona di ferro nutrita parti.iu»5C e buona Si 
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d Yacurcuma grande ualcte alle ifirmita atichc cacefia C prouata 
ydropico fa gride frudìo Si dibarba le ifìrmita antiche & lughe 
del fegato et della milza che fono già in durate di naie alcolore fozo e 
alla corruptice dello ftomaco di. allumidita fredda 8i alla uctofita grof 
fa 1 effi Si al dolore delle reni Hi della uefcica & prouoca lurina.^^.gru 
ego aflaro pretofello dauco anifo Teme dapioah.3.inureubarbaro meu 
fpigo an.3.vi*cotto mirra calTia fqnanto carpobalfamo robbia de titi/ 
tori fugo dalTentio fugo deupatorio olio dibalfamo an.3aKcalamo aro 
matico cenamomo an.34,et.SXcordeó fcolopendria fugo di regolitia 
an*3auet*S.dragantU3j.confe(3:a con mele fchiumato:Laprefa e da ,3 
ù per fino ad*3.iiu CDy«acurcuma minore che uale a quello che la 
maggiore come efla^ijc'Xpigo mirra caflìa gruogo fion difqnanti collo 
cenamomo ahxonfeda con mele fchmmato bi e buona Si prouata ♦ 
d^Dyamorufia e medicina di molte utilità come e ladyacurcuma gri 
de e prouata 8i efficace ^priamente alla doglia dello ftomaco da frig 
gideza &: humore crudo Si alle infirmita della milza Si del fegato lun 
ghe fade in elfi perlo ritruopico.^.gruogo acoro an.3,iumirra,3.iii.ba 
che dalloro.3auct*S. dauco cenamomo calTia cominocarmeno carpo 
balfimo fiori difqnati feme dapioanifocordueni Ipigomcta fecca mar 
macor ameos an.3.ixofto di tre pepi an.3.Kconfeda con mele fchm ^ 
mato Laprefa e da.3j.uu3.iu ([ Dyalacca grande che uale alla de. 
bilita dello ftomaco &! del fegato &:alle ifirmita fredde in elfi lopilati 
oni del fegato apre Si refolue ogni dureza e rompe lapictra della uefci 
ca Si delle reni Si prouoca lurina Si e folemne medicia al ritruopico c 
alla cacefia.^.lacca lauata Si reubarbaro an.3.iiùfpigo aromatico ma 
ftice feme dappio fqnanto aflentio fugo deupatorio ameos laiuna ma 
dorle amare cofto mirra robbia de tintori feme di finochio et anifo af 
faro ariftologiagentiana gruogo cenamomo yfopoherba caffia cime 
difqnati alTctio bdelio an.3.uet.S.pepe 33 an.3.uinf6dilamirraetbdc 
Ilo nel uino et laltre colè trita et con feda con mele (chiumato Et la 6 
fa delTo e da uno auro per fino ad auruiu ([Dyalacca minore della 
intentione della maggiore.^^.lacca lauata gruogo cofto fiori di fqnan 
ti robbia de tintori ariftologia lunga requilitia pepe an.3a,et*S,reubar 
baro,3.m»mirra bdcho aii.s.uconfeda come laltra • 



€ Onfcdione di reubarbaro fine che ualle alle febbri anticfi et al 
le febbri delle opilationi et alla corruptione della forma et allic 
teritia*^*reubarbaro perfeAo fugo dcupatorio fugo daflentio an*3* v* 
fumofterno Ipigo anifo cime difqnanti icme dappio alTaro caflia man 
dorle amare fcotticate ah.^.Saiiirra gruogo an.3a4Confe(3;a con mele 
fchmmato^ (]^Dyacofl:o ualente alla doglia delle budella et alle cpì 
lationi in effi et alprincipio del ritruopico^i^. cofto amaro cenamomo 
caffia an*3. v^feme dappio anifb cime difquinanti reubarbaro an.3au. 
alIàro*3aiiugruogo ariftologia mirra an*3ai.mele che bafli ♦ 
c Onfedione de eledouario di noftra inuentiua che conforta lo/ 
ftomaco et lebudella et lieua la mollificatióe defle et lalubricita 
fada perla I digeftióe et lieua ilfluxo del uentre continuo con fegni di 
friggidita et quello che adueniflè per medicina troppo forte et confor 
ta lebudella et rifcaldale et rifblue lauctofita et ferma ilfluxo delle mo 
hci*^*legno aloe fpigo gallia mulcada cippero calamo aromatico an» 
3*ii*comino carmeno infufo in aceto di et node e abronzato *'}mu fe/ 
me di porro arroftit043a.et»S,emblicict bellirici infufi in lligo di mele 
cotogne et arroftite noce mofcada an*5auet*S, granella dinafiurtio a 
rottiti ♦ 3* VLgranella duue paffe*3.v*granella di mortina trita futtilifli 
mamente.3*xxvi*balauftie coccole arfe olibani frudo di tamarilci an 
3auet*S*ameos*3*iii*trita ogni chola etfregha nel uino odorifero epoi 
(èccha et fregha di nuouo nellacqua delle melecotogne o delle granel 
la della mortina et di nuouo diCccca. fui uafb uitriato o di uetro et poi 
trita futtiliffimamente et inuolgi nel mina aromatica Et fia la prefa fu 
a.3»iii*con firoppo di melecotogne o di mortina* 
e Ledouario confortante loftomaco et lebudella et Iieua il fluxo 
del uentre con (ègni di caldeza et uale al uentre eh ufcilTe trop 
po per operatione di medicina et accrefce lappetito del cibo* Recipe 
granella di mortina trite futtiliffimamente*3.xu*rofe (podio fumach 
de tre pepi fkndali balauftie ghommi abronzato ari *'}axuS^ granella 
di melegrane arroftite*3»viu conadri infufi nellaceto et arroftiti .3,1111, 
feme diacetofa feme di petacciuola feme di rofe an.^autrita bene o/ 
gni chofà et fregha con fugho dagrefta et dimortina et dacetoet fec^ 
cha poi luolgi nella mma acetofa Et fia ladofe fua*3auo*ùucòfiropo di 

li 



mclccotogne acctofè. Modo di confezione de Alkangi ualente 
alla folutione della natura Si al uomito -òì flegma & alla malitia della 
digeftione et conforta loftomaco debole et ilfegato et rifcaldali et prò 
cura lapetito et fparge lauentofita et e quefta lafua permiftione.^. ro/ 
fecofl:orpigoan.3»mufiore alchiliL^a.nocemofcada calamo aroma 
tico garofani macie cardamomo an*3au,ct*S,cipperu34Xiu de tre pepi 
an.3aiuet*S.33»3*iumirabolcU neri emblici bellirici an,3^iiuo uero^vi^g 
nella dimortina liba.balauftie incenfb cortecce di cederno frudo de 
tamarifci an»3Jiiubolli co buono et antiquo uino uno bollore et poi ra 
Iciuga et poi bolli con fugo di melccotogne uno bollore et (eccha I ua^ 
fo diterra uitnato et trita ogni colà come alcohol et cófeda có miua c 
da.3aiKcófiropo dimelecotogne. (TConfeAione de afa che uale al 
le febbri antich et alpiodo diloro et altremore et alla q rtana et amorfi 
uenenofi.^j.afa pepe mirra foglie di ruta lecca an.3JiiNcófe(2:a co me 
le fchiumatotEt da ladofc fua da*3J.pfino a auruuet ^priamente có/ 
oximelIe:&; delle febbri una hora manzi ilparocifmo e ne uenenati co 
uino caldo ♦ ([ Confezione anacardina e confedione de faui et di 
coloro che dcfiderano di (apere perche alTodiglia lo itelledo e fcnti^ 
menti et racquiftalamemoria perduta et uale alla doglia dello ftoma 
co et del uetre fado da freddeza et rifchiara ilfangue et fa colore buo 
no.^.pepe pepelugo mirabolai keboli bellirici éblici et Idi et uino v bc 
duft aiì*3aucofto anacardo zucchero taberzet burungi coccole dallo 
ro an.3.vucippero.3aiu. trita gli anacardi di p fe et poi laltre medicic 
et cófetta co butiro di uacca et mele pti equali prima bolliti et da dopo 
lèi mefuLaprefà e*3aucó acq di finocchio et dappio et guardifi chi la 
piglia da fatica ira et luxuria et ebrietà* Diftindione 2*^ delle oppiate 
(I^Cófedione tdI filonio di prima mctione et di manifefte utilitadi et ^ 
uate in leuare ildolore et fepatione da cafi di morte et ^priaméte al^ 
dolore òlio ftomaco fado da friggidita et da humore crudo o da ucto 
fita grofla extcdente et lieua ladoglia ólfiaco cioè dibudella et delle re 
ni et della matrice et de lati et aftrangolamto et difficulta della urina 
et alfinghiozo*9^.pepe bianco feme cauallino bianco an,3,xx. opio^j. 
x*gruogo.3,vXpigo piretro caftoro an*3a.confea:a con mele fchiuma 
to che fia quattro tato eh tude laltre cofetLapfa e come uno cece o ùl 



ili pìccola con quello bere che fia acio Si fono diquclli cfxCponghono 
una ter2a*3*di muico ♦ ([ Confcdione di filonio delcrjptionc de A 
mech figluolo di Zacchera diedi molta expientia i Icuare uia il dolo 
re 8i le Ifirmitadi fopradcde Recipe nigella caftoro pepe ameos choc 
colle dalloro cornino fogle diruta calamento oppio giufquiamo cortec 
ce di mandraghora an^parti equali in altro luogo dice oppio parti due 
gruogo parti*uConfe(fìa con mele fchiumato Laprefa e da»3*uada*au 
ri o uero da.3.ii.ad auruii. ([ Egcthea o fàzenea prouata adoglia 
dii tòaco fadta da freddeza Si ogni dolore fado da fimile cagióe Si dx 
uentofita grofla Si adolore di coUica et difficulta di natura et adolori 
didenti&Iauentofita di matrice &:u^ le manifeftamcnte allafterilita 
beutaSi fottopofta con lana Si olio digiglio^^^.caftoro mirra pepe opio 
pepe grande galbano cofto cenamomo fiuiaialeriana meu*i*aneto fai 
iiaticho dauco gruogo aflaro ah^parti equali confeda con mele fchm 
mato Laprela e auri.uet fono di quelli che confedano con rob ♦ 

a Thanafia grande che uale alla doglia del fegato et della milza 
Si alle opilationi in efli et alla doglia dello ftomaco Si allafma c 
alla tofla antiqua Si mundifica il pedo Si alfluxo del uentre antiquo c 
alla difintcria e aHuxo del fangue Si e come ilfilonio a leuare uia lido 
lore Si uale alla doglia delle reni et alle moricuet Qalieno comado eh 
in efla fimetteflè ilfegato del lupo poche p ^prieta uale alle infirmiti 
del fegato.§<:.gruogo opio mirra dente ciuallino bianco caftoro cotto 
cordumeni feme di papauero nero fpigo eupatorio fegato di lupo e cor 
no dextro dicapra o uero di ceruio ah^pti equali et trita qllo che e da 
tritare et laltre cofè fi aliquidilcono nel uino et confeda con mele (chi 
umito et da dopo fei mefi Laprefa e da auruS.per fino ad*u con uino 
fuaue et dolce o con rob et fugo de endiuia et dappio» 

i Ldiafulfure che uale alle febbri atiche et melanconice et flcma^ 
tice et alla cóftrldióe del anelito et alla toflè anticha et aqllo eh 
ha il pedo pieno dipuza et uale mamfettamente alla dureza della mil 
ra et alntruopico et ^uoca lurina et rópe lapietra et uale al morfo ^ He 
cofe uenenofe et achi fiteme che habbi pfo ueleno.^^.pepe biaco et lu 
go an*^vufolfo giallo Iccfo meu giufqamo biaco mirra florace cordu 
meni an*3*8*^'uta cotto an,3.v.opio mandragora an*3aii,gruogo ♦3*iu 
ct.S.caflia vi ♦ confeda cò mele Tchiumato et afa dopo fei mefi# 



(fConfedionc diftorace che ualc allbprabondate fluxo del uentre di 
collera di flegma et uale almale depondi fado da freddeza.^^.ftoracc 
liquida oppio aflaro feme di gmfquiamo bianco cafloreogruogo mirra 
olibano aii.parti equali mele quanto bafta confeda con eflb* 
I Aterza diftmdione e delle medicine folutiue del corpo:e deflr 
alquante fono con aloe alquante con colloquintida alcune con 
turbitti alcune con fcamonea Si, alarne deglialtri folutiui pigliano de 
nominatione delle quali noi per ordine parleremo Si prima delle gerc 
g Era pigra di Galieno ha nome da maritudine Si e medicina op 
ti ma nellaquale fono iiirtu nobili Si opatiòi Si e futtiliatiua ape 
ritma refolutiua delle materie cattiue Si grofle Si uifoofe: Si fecca qllc 
che fono ne pori in fuppate Si ucnc ftrette come ifpugna etfa folutióc 
buona et cóucmentc et e calcfadiua et aperitiua delle opilationi et ab 
fterfiua e qlla nella quale e bloe lauato cóforta più e qlla che nollo ha 
lauatD e più folutiua et meno cóforta et alcunifanno qfta medicina co 
mele e alcuni fcza eflb:aco fino trocifoi có acq di bdelio et dragato et 
lauirtu di qfta medicina e da inolte utilità ^uate alle ifirmita delcapo 
e dello ftomaco e del fegato e delle giiìture e delle reni e della matrice 
e demcbri fredde et purga le humidita generate in effi leputredinu^^^ 
cenamomo mafticc aflaro ipigo cacpobalfimogruogo xiloaloescioe le 
gno aloe caflTia an.pti cqli et alcuni agiugono fiori di fqnati ^tuùct al 
cuni agiugono laflèritio alcuinJaloe a pefo doppio ditude laltre chofc 
g Era de Hermcte et e la gera luf fopra laq le fi afpeda fidanza di 
molti giouamti et ^uati Si ^priatfite a doglie dicapo et alla emi 
cranea al capogirlo alla parlafia al tremore et alla tortura della 
bocchi et purga le fuper fluita -et propriamente dello humoregroflx) et 
uifohofo et fodile et propriamente defoendenti dal chapo ne nerui et 
giunture et ftomicho et tudo il chorpo et fa utilità manifefte alle gi^ 
unture et alla choUicha forte:et alle doghe della matrice et quefta e la 
I>ermiftione.9^*aloe»^ j^trocifoi alandal auri.viii.turbitti agharigo ;luf 
dabe due fecche y reos forapino mirabolani citrini keboh indi arì,3.uc 
S.gcgiouo cenamomo maftice bdelio eleboro nero euforbio afaro caf 
fia ialeido caftoro gruogo appio leuiftico feme dimezereó fticadofari 
3*u %lla d>^i^oftita.3,u,et*S Jcamóea bona*3.ii*fa ditude buona triturati 



onè et Icgotnmefiponghòilo nel uino odorifero et la polaerè fi iniioV 
gi nel fugho del cocomero afmxno quantità che ui fi inuolghi bene et 
poi leieccha et di nuouo iiele rinuolgi nel dedo fiigho et uno poco do 
ho di noce et di nuouo fccchalc et confici mele fchiu ma to quanta che 
diuenga come pafta et da dopo fci mefi Laprefa fua e da ♦U3*alle.ij«5* 
c Onfeclione di gera de archigene con fimili defcnptK>ne:et ux 
le alle infirmita generate dal flegma chrudo et mekneonia et 
uale alla uertigine et al male del capo et uale al principio delle 
mfirmita deliiedereet alla fiochaggine perhumidita et del dolore 
della ghola et alla difficulta del lanelito et allo fpafmo et alla pofieme 
dihumorigrolTuetuale allacqua citrina et alla rogna et dafli a bere 
nella doglia dello ftomacho et del uentre et della matrice con decoc^' 
tione di ruta: Alchuna uolta ui fi pone in efla al quanto caftoro per fi^ 
ne a tre filique cioè a pefo di dodici granella dorzotet alle doghe del 
doflb et dellanghuinaia con decodione dappio et alla iiena (ciaticha;- 
et fimili con acqua di centaurea et con efla fimefchola fiigho dicoco^ 
mero afinino et colloquintida filiqueaiiian acqua di bruotino et dafli 
a bere in morfo di cane rabbiofo et fa fichurita al timore del acqua et 
jppriamete con*3J*di grachio fluuiale arfb ^.polpa dicolloquintida 
lumarrobbio fticados elebro nero camedrcos fcamóea leuco pepe ma 
ero pepe an.^.iucipoUa di topo arroftita euforbio aloe gruogo gctiana 
petrolelloarmoniaco oppoponacoah^^^upolio cenamomo (èrapino 
mirra fpigo fquinato calamcto montano ariftologia rotóda an.^MAnc 
le che baftì Et fia ladofe fua auriJuucon decoAione^de epittimo et di 
palTule monde. ([ Gera de archigene defcription< di Paulo.Reci- 
pemarrobbio agharighochamedrecs polpa di chòlloquintida ftica^ 
dosan*auri cinque cenamomo fpigo polio gruogo ah.auri quattro op 
poponaco ferapino petrofello ariftologia rotonda pepe biancho aii.a^ 
uri.v.trita lemedicine fecche et conquafla Icgomme et ifondi nel me 
le et mefcola Et laprefa e auriaiii.con fa le trito pefo.3a.c0 acq melata 
([ Gera dyacoloqntidos de uientiua diR afis eh purga loftomaco et il 
capo et tudo ilcorpo dumori grofli et uifcofi et purga lacollera neratet 
uale allafmania et melacola et al mal maeftro alcapogirlo alla tortura 
élla bocca et laglafia et diffblue lauétofita et còforta loftomaco et ladì 



gcftionc 8i c medicina buona alle fiftule & lulcerationi ree 8Ì al clero 
ÒC alla lcpra.9^.fticados agango camedreos an.3.x.coloqntida clcda 
bona.3.xx.Ì altro libro fitruoua coloqntida 8i trcafci ala'daal an.3.2.;;. 
fcrapino oppoponaco an.3.viu.pctrorcllo ariftologia rotonda pepe bii 
co et nero an.3.v.caffia.3.vù.cenam° gruogo mirra fpigo polio an.3.4 
lamirra ifódi neluino et trita lemedicic et cófccìa có mele fchiumato. 
g Era di noftra inuctione che uale aluedcre obfciiro S«: alla grolla 
uentollta fignoreggiate fopracapo e loftomaco e purga le iuper^ 
fluita di tucto il corpo della melanconia Si collera et del flcma.^.aloc 
buono.3.xv.epittimo cofto an.3.v.euforbio gruogo fpigo Si camedrc 
OS an.3.vuagarigo,3.vuii,garofani.3.u.calamo aromatico maftice caf 
fia an.3.viii.xiloaloes.3.iin.pepe bianco e pepe nero gentiane amomo 
an.3.i.rcamonea cotta in pomo.3.ii.mele che baftì Laprefa e auri.i . 
CGera cóftatini dcfcriptóc Irani che e medicia bndcda e maximam 
te nelle feb acute dimolta caldeza-.Et fpeg"^ lafete: et atuta labullitóne 
del iangue:et ìfìamatione del quore e òlio ftomaco e del fegato e tolle 
ogni Ifiàmatce.9i.firacoft bono cioè mana bona e frcfca.^.uii.tamarl 
di keiron.z.vi.midoila dicaffia.^.mi.zuchero uiolato.i.xvi.fugo dc' 
diuia fugo dappio fugo dimele dolci et acctofc et muze'^acetofita di ce 
derno an.^.iu.diflblui il firacoft et itamarindi et lacaffia ne liquori gi 
a deài et poi cola et moda dalle fcofe poi togli radici dendiuia et dap 
pio an.|.ui.foglie di lupulo capei uencroaii.^.ii.prunecioefurine fec 
che niimero.c.uiole.^.i.et.S.rore.;i.i. fpigo.3.ui.quoci ogni cofa i lib. 
uudacq di fote p ^inoche torni.S.et poi mmetti zucfiro pfedlo lib.iii. 
aceto fine lib.i.d^^mo bollore poi uigitta fu laprima cocitura et quoci 
per fine che ha f;->aitudine di mele:et ultimo uimetti fii fandali atri, 
m rolli fpodio karabe E berberi feme di porcellana et e acetofa e femi 
communi Teme di melloni et di zucche et di cocomero an.3.iu. legno 
aloe.3.iiii.kubebc.3.v.camphora.j.i.riponi m uafo di uetro et e nobile 
medicina Laprefa e da,3.i.per fine ad.jai.con acquafredda di fonte. 
Il rnfera pfica jpimta. ì pfia et uale alle febbri acute et alle ìfMmatiói 
de Jo ftomacho et del feghato agli iderici chaldi per le oppiktiom et 
la lanitadc racquifta il uedcre perduto per fummi recupera abbatte U 
fete et no laflk fare le uifirmita de arùoni et e grade medicia nella tta 
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te pcQilcntialc c nel iutimno.^Sugo diTohtto dcnditiia. daf pio deptt 
rati ah JibbrcJ.gitta fopraefle mole (ceche o uerde et rofè ah.^iuSu^ 
go diloppoli hb^ufoglic di fcna.j aua garigo.^ajufine damafccne im 
mero.Lcurcute*j.S,mirabolani citrini keboli indi an*jai*fpigo aro / 
niatico an.34ÌubolIi fulla bracia con ageuoleza per fino eh rimane lib 
♦i.et poi uigitta fu de epittimo buono et netto*3*xLet inuolgi mirabola 
ni nel olio di mandorle dola et da loro uno bollore et lieua da fuoco e 
cola et diffolui in una parte diqfta colatura tamarindi buoniet frefchi 
fÀiununa. ♦^♦uet^S, polpa dicaflìa*|^aiiuzucchero uiolato*j*xii,coU 
et mudificalo dalle granella et da fcofi nellaltra gte dellacq gitta zuc 
chero taberzet lifeuii^aceto lib.uquoci có ageuoleza poi il gitta fu qllo 
che e diflbluto nefughi et rauna ogni cofa in uno et quoci afpellitudre 
di meletultimo polueriza fureubarbaro buono^^.ii.mirabolani citrini 
•^>uet,S.keboli indi bellirici emblici ah*3 jiiugranelle di fumo 

Iterno trocifci diarodon mace maftice chubebe (podio (àndali citrini 
ah.3auet*S,dequattro granella an*^ii*et.S.ani(i»3aiii.rpigo.3,iia noi 
gi in olio uiolato et riponi in uafo di uetro et da con acqua fredda et fu 
go dendiuia o fugo difoprauiuoXapfa c.fA. CCófedione di elcdo 
nano alakaluf et e eledouario có buono lapore cópoftò da noi et fafli 
diftatetet purga lefugfluita ditudo il corpo et ^llo ftomaco et del fega 
to et cóferua chi lufa ingioucntu.^\mirabolani citrini kebuli indi an» 
pti equali triti et uaglia et togli olio dimandorle quato bafta et ifondi 
fopffo et frega có mano et fa cofi tre di al fole:et mentre agiugni lolio 
che (lleccha (opra ilquale infondi lolio et poi laquanèita del zucchero 
biancho cctotanta defla acqua di fóti diffolui con acqua tre di lamiftu 
ra decìa continuamente tre di trita in effb de olio uno poco fempre in 
fundendo et fa qucfto per fine che lamaritudine de mirabolani fiparti 
poi fa fecchare nellóbra et poi togli dituAo quefto.3»xv-turbitti buono 
3»vu anifi maftice an.3.iufpigo,3,Ket.S.uiole (ècche,3*vu*femedappio 
3a*et.S^nabet zucchero bianco aii*3»x*cófeda con melcfehiumato et 
fia Laprefa deffo*3aiucó acq calda ♦ ([ Cófedióe laltra del eledoua 
no alcaf di (apore buono ilquale anco noi componemo et faffi di fiate 
et purga lefuperfluita di tudo ilcorpo et dello ftomaco et fegato et có- 
forta lo ftonucho et lebudelle moUifichate et ualc alla dcbiliu dello 



fnultirc 8i alla friggideza de membri nutritiui di fa defiderare il cibo 
8i fa colore buono 6C lodore dichi lu(k e aflbdiglia ilfentimcto e retar 
da icapelli canuti Si ipcfieri Si cóferua i giouentu&! acrefce iluedere c 
ildefid ^erio della luxuria ^^^mirabolani keboli e negri ari*parti ÀL em^ 
blici bcliihci aii^parti.iii* citrini parti attrita et taglia fecondo il^mo/ 
do decto difopra nella rèdificatione loro bifogna dicóferuare e poi to 
gli di tucto qfto*3»Ì4.turbitti biaco e módo*3.viK gcgiouo cardamomo 
nuftice cenamomo legnoaloe garofani pepe cubebe galage macie fc/ 
me dappio*3*Ket.S,(pigo*3*uptuiupine mode zucchero taberzet Si na 
bet arÌ43*xn*cófed:a còmele fchiumato: Et fia laprefa fua»3aKcó acqua 
-calda* d^Confedione de eledouario indo maggiore che purga lefii 
pfluita deglumori et ^priamcte deftcmatici et putridi dallo ftomaco e 
da mcbri nutritiui et riiblue lauentofitagroffa deffi et cura leinfirmita 
facìa da la loto abódaza come e ladoglia dello ftomaco et pile budellc 
et doglie difianco et direni et purga lematerie dalle giunture et fa uti/ 
lita maifefta adoglie 1 effe ^^xenamomo garofaniipigo rofe caffiama 
eie cipperian*3auu(andalicitrinu3auet>S Jeg°aloenoce mofcada an 
3ai»turbitti buono bianco et gómofo et arondmofo^^J^zucchero et pc 
Ulti a*n*3»xx*galaga lied cioè meleghete ouero cardamomo maggiore 
(ècódo Serapióe cardamomo affiro maftice an*3*uet.S.(camonea bu 
ona cotta in pomo*3»xii,ogni cola con olio dimandorle fifreghi poi to 
gli fugo di cotogne et dimelegrane et fugo dappio difinocchio aii Jife ♦ 
S^qiioci co mele ad Ipeflltudine et cófeda có lpetie:Lapre(a e auri aii» 
d^ELeclouario indo minore de intétione del maggiore ^.twrhittu^x* 
zucchero ♦c,3,mace garofani gengiouo cenamomo cardamomo noce 
muicada pepe an*3*viulcamonea*3»xiucòfecT:a cò mele fchiumatotLa 
prefa e auruiii* (J^Confedione di dattili et diafmicò laquale fcripfc 
ilfigluolo di Zezar utile afebb cópofte et lùghe et e ficura medicina et 
uale alla collica e adoglia di corpo et humorc crudo et alfreddo et e (b 
lutiuo ageuole ^'.datteri ke\^ron ifufi i aceto tre di et tre nodi partile* 
penniti iy hari parti^Umandorle mode parti .xxx* turbitti parti ♦xxxv* 
fcamonea parti^xxiuzucchro pepelugo foglie diruta fecca cenamomo 
ma.ce legaoalQcamfi fmoccliio daucagalanga an.partiai,S,et trita o 
gni cofa beile et confeda cò mele rchiumato qtc bafta et e medicma 



mirabile Laprefa e da auriaii*ad*vii ♦ (TModo de eleAouario di pfi 
ho che purga lecoUera citrina Sd uale alle febbri difFiali 8i forti di ado 
glia di capo Si uertigine eh proceda da fumi collerici Si naie a calefac 
tione del fegato Si agiallicci*^ Jugo di buglofla domeftica e faluatica 
fugo dcdiuia Si dappio cotti fchiumato ahjib.iu& mettiui fu cufcute 
anifo foghe di fena an»2.,S*capeluenero^a),ufugo difumofterno.-^uii 
affaro*3.iùufpigo.3aulaira il di Si lanode Si da.uboUore e gittaui fu ni 
olo uerde o fecche.2^aiuepittimo,-2.iu&: quefte cole fi bollino unaltro 
bollore piccolo poi cola Si priemi Si nella colatura poni .fMU di pfilio 
Si laflk uno di Si una node ogni hora agitando colla Ipatola Si poi ex 
priemi lauifcofita fua tuda Si poi togli quella uifcofita libami* e gittaui 
fu zucchero biaco lib*iuet*S,j[camonea cotta inpomo^^aii.et^S^quoci 
con ageuolezza Si poi che (ara cotto gittaui fu poluerc diarodon tro^ 
cifci difpodio reubarbaro ah^^a.trocilci di berberi ♦^.SXaprefa e da^ 
3,uuper fino a»iii*aun : Et chiamo quefta confecìione Amec eledoua 
rio di trocifci Si fono di quelli chcci agiugono aceto life.uS, Altri agm 
gono fugo di uiole lib.i*&: e medicina nobile ♦ (J^Eledouario elefcof 
che purga lefuperfluita datucto ilcorpo Si caccia lauentofita Si uale al 
le doghe delle giunture Si de lati Si alla colhca Si purga lereni Si la ne 
(cica Et da apetito di coyto*^.fcamonea,atiochena buona turbitti bia 
co»3,vi*garofani cenamomo gengiouo embhci noce mofcada polipo ^ 
dio an^3Juc*S^2Ucfirobiaco*^*vuconfecT:a con mele fchiumato Lapre 
la e da auriauadaii* d^Confedione di medicina (cripta da Amec e 
uale a ogni paffione fada da collera &:flcma falfo come e fuoco faina 
tico uolatica lepra cancro corrodente Si fimili Si e medicina di fóma 
utilita*^*mirabolani citrini^j^ jiiukeboh neri reubarbaro buono an.^ 
ii^agango colloquintida pohpodio an.3.xviiuairentio hafce fena ah, 3, 
viXugo difiimofterno hfe.i Jufine Jx.paffule fènza uinacauolui, vian 
fondi tudo in fiero qtita fufficiente Si pongafi 1 uafo uitriato diftrccia 
bocca &! tura bene Si lalTa ftare cinque di Si poi bolli uno bollore e po 
i cola et nella colatura poni caffia fiftola móda.^jimtamariduz.v. te 
reniabin cioè mana^j-aufrega con mano et cola et gittaui fu di zuche 
ro biaco buono hb.het^SXcamonea* j.i.et.S.quoa pfine che ha fpelli 
tudie di mele et poi polueriza mirabolài citrini keboli idi an*^-S. bel 
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lirici emblici reubarbaro Cerne difumofterno an*3*iii*anì{b ifpigo an*3* 
iiXaprelà c da.3ai*pcr fino ad auriai ♦ ([^Confedione altra pure da 
mcch ^uata contro le ifirmita della collera nera a humori riarfi co 
me e lafniania lamelanconia il capogirlo lafmemoraggine le infrmita 
della cotenna come e larogna la morfea la lebra il cancro la elefantia 
leuolatiche»9^*mirabolani neri keboli indi epittimi an*3 J,fiimofterno 
aflentio an.3*xx.hafce nepitella polipodio agarigo regolitia buglofla» 
aii»3*x*fticados camedreos camepiteos bedeguar anirian,3,v* fufine 
giiigiole (èbeften aurijxx^uue pafle fènza uinacciuoli liba.quoci iaccf 
fuffcicte p fino a 32. pte &i poni i ella life.ii^difapa life.udi mele fcamo/ 
nea^jauquoci con ageuoleza tato che fpefli come meleLaprefa deflà 
e da ♦liuper fino a*vi* Modo de eleàouario rofato che purga laco 
Icra fenza moleftia Et uale alle infirmita fade da eflà et alla infirmiti 
delle giuture calde 8i al mal del capo per caldeza 8i alcapogirlo et do 
glie di capo di allideritia citrina di e (ano 8i ^uato.^^.fugo di rofe rof 
fc cópiute libbre jiii.zucchro taberzet lit)*uet,S,tereniabin pura et fre 
Ica Cloe mana*^.vi*(camonea antiochena*^a.et*S.quoci ogni cofà a 
fuoco come candela fado con ageuoleza tanto che habbifpeflìtudine 
di mele 8i poi uigitta fu trocifci difpodio^z.i.gallia gruogo ah.3.ii.tro^ 
cifci di berberu3aiii.nponi inuafo uitriato La pre& Tua e.3»v^ 
C Onfedóne de alfeflèra fcript^.da Democrito purgate il ceruello 
e neruiSi fa grade utilità a lepilcfia et alla uertigine 8i allaparla 
fia et alle infirmita de nerui friggide.^^.radia de alfeflèra mede 8i tri 
te lib.S.mele di pafliile lifeaùi.fqlla aflata pine mode an,ja*et»S, no^ 
ce mofcada cordumeni 33 mace an*3augarofani pepe lugo ari\3a,et*S 
fifeleos ralgcmagalliean.3a. rpigo.3,S.agarigo.3aihfticados.3.uet.S . 
La pfa e da.3aKp fino a.ùu.da dopo lèi mefi , ([Confezione di ma 
na diGalieno &! e di nobile 8i buona opatione 8i purga co ageuoleza 
Si purga lacollera gialla fenza moleftia 8i uale alle Ifìrmita fade da ef 
ia e medicina deledeuole Si dibuono (apore.9<!,mana pura et frefca 
8i difapore buono liba.fcamonea atiochena.^a* diflblui lamanacófu 
go dirofe rolTe Si fia laqtita del fugo cóueniente circa liba*&! quoci co 
ageuoleza per fine che ha decodione fufficiéte poi poni fopra eflb ma 
fìicc.3au.poi riponi et da.-^.S.Diflè Galicno lacompofitione di quefta 



medicina molìra la Tua uirtu po che e compofla di partì conucnfenti i 
complexionc Si proprietà* ([ Confezione di mezereon di noftra i 
uentione che e benedcda medicina al ritruopico Si purga iacqiia citri 
na con fortczza^^^^foglie di mezereon preparate parti dieci carne di 
mele cotogne lefle i aceto di uino et zucchro taberzet an^partulxxx» 
fiero de infufione dagarigo partuxxx.tereniabin cioè manna partuxl 
olio de almezereon partuxiudiffolui il zucchero et la manna in fiero 
prededo &! meicola la carne delle mele cotogne Si quoa con ageuolc 
za per fino che diuenti (peffo come mele Si inuolgi la pokere delle fo 
glie del mezereon con olio già declo Si confeda con elfo Et fia la pre^ 
fa.3aiiu ([Cófedióe dealfebran che purga lacollera nera etilftcma 
et lacq gialla»^*alfebran buono Si fcelto*^ jumirabolani citrinian*^* 
iupolueriza Si uaglia Sigitti fopra cfli fugo di finocchio humido qfita 
che cuopra Si poni cinque di al iole fempre nnouando uno poco de di 
ftillatione del fugo (opra elfi poi lafla leccare et poni nel uafb uitreato 
Et e laprela da*3»uper fino ad*3.n.con zucchero Si acqua calda ♦ 
([ Confcdione deupatorio mirabile ad lideritia Si al ritruopico Cu 
gho deupatorio reubarbaro buono aii ♦3aiÌN gruogo.3aK laccha feme 
di cufcute aii*3*uuftremitadi dilquinanto feme di cetriuoli et dicoco-^ 
meri Si di porcellana fugo de aflentio ah*3*uKfcamonea cotta in me^ 
le cotogne.3^ii»et,SJa buona trituratione ditude quelle cole Et fia lap 
fa fua aureo*ucon lade di camelia o con fiero alkckengi Et le fiiffé lui 
caldeza hpriemilo con fugo dilblatro Si dendiuia et di uolubile ♦ 
^ Alkekengi e medicina di più Si maggiori utilità Si prouate airitruo 
pico et cacefia Si alle infirmita del fegato Si della milza Si alla mollifì 
catione de mcbri della nutritione et alla corruptióe della forma Si ua 
le alle morici et alle ifirmita delle giuture.i^^^fugo di uolubile fugo den 
duna fugo dappio purgati aìi Jib.uii.gitta fopra elfi mirabolani citrmi 
keboli aii*5.xii.emblicK3.Lindi bellirici an*3.viiKagarigo.3.x.airentio 
cufcute radici dapio Si di finocchio Si danifi ah.3aiiK yreos.3.x. pafTc 
enuclate.3Jxxx.bolli con facilita per fine allameta del fugo poi cola Si 
frega con mano ogni cofa bene fi-egata Si gitta fu una parte de fughi 
de tamarindi Keyró*^*viiu caffiafiftola.j-.viiumana.z.uhSipoi cola 
dalle fcroffi Si ncllaltra parte del lacqua gitta pennitiiaari libam-poi 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magl.C.3.20 



ircfcola tuAc inficmc SI da duoi bollori & poi uigef ta fu olio fifamino 
freico. j,xv*&i dibatti tudo infiemc poi quoci che {pcffi come mele po 
i Ijcua dal fuocho Si polueriza fu trocifci durodon trocifa dcupatorio 
trocifci de affentio trocifci di reubarbaro an.^a.et^S.yreos, agha 
righo foghe di mezereon nutriti in aceto ah.auruvmXcamonea fugo 
dcupatorio fugo de aflentio gruogo lacca lauata mirabolani citrini kc 
boli aii.auruiuubellinci emblici indi an.auruiiufpigo anifi ah* auruii» 
turbitti buono^^.vi auolgi prima tude qfte cofc có^^aiudolio dimezc 
reo Si mefcola co pdecìe cofe Si bene incorpora Et fia lapfa dà.^Aiu p 
fine adaiiucon acqua dendiuia ([Confeaione de eledlouario diaci 
doniten che uale al mal delfiaco et alle infirmita de mcbri nutritila Si 
purga laccliera.9^Jugo dicotogne lib.iiumeletaberzct libaufcamonc 
a*j.ueC:.S.gallia buona garofani 35 maftice pepe lungo cenamomo no 
ce mofcada an.^aii.confcda ogni cofa infieme Et fia laprefa da.uau- 
reo adaiuSi fe tu uuoi che purghi la collera et il fiegma mettiui.3. v*di 
fcamonea et*3.xn*di turbitti et fe tu uuoi che purghi folo il flcma leua 
ne laicamonea Si mettiui turbittu3*viucartamo (corticato ape(b deb 
la fcamonea:& le tu uuoi che purghi lacoUera nera poni 1 luogo delle 
dede cofe lo elcboro nero o uero lo epittimo o lo polipodio Et molti fa 
no quefto electouario con mele Et altri con zucchero et alcuna uolta 
fifa có fugo di melecotogne Alcuna uolta fifa con lacarne loro et fugo 
Alcuna uolta con lacarne fola. La quarta diftintìione. 

1 A quarta diftindione e dellecondite Si chade alcuna uolta nelli 
c:n-ì; fm&i qiiefta operatione:alcuna uolta nelle radici delle piante:al 
tìiiìa uolta ne rami Si ne talli loro Alcuna uolta ne fiornet noi parlerc 
mo deffi Si prima de diuerll modi di condire 1 frudi* 

Ebull conditi confortano loftomaco Si dano apetito Si fanno 

k fmaltire: Si uigorano ifentimcti Si laragione : SL rifchiarano 
il uedere a chi gli ufa conferuano in giouineza: Il modo dico 
dire e.i5.%defli hiimidi fe puoi hauerli o almeno humentagli fcccdo lar 
te che e poiTibile hquantita che tu uuoi Si pugnigli tucèi coUcftilo ator 
ro Sj! quocigli nellacqua con ageuoleza per fine eh fi palTino poi gli laf 
fa iuUa tauola et priemine lacqua et attuffagli nellacqua melata et laf^ 
l4gU dua di et f 01 gh quod a lento fuocho con faalita:et poi che fono 



cotti gliriponi i uafb uitriato 8i attutagli nel mele della decodioe loro 
Si dane dopo fci mefnlarte a humetarc i keboli infódigii nel lacq affai 
& pogli alfble odo di Si poi togli uno uafo grade o tu fa una foffa grarf 
fottoterra i luogo humido 8i pogli tra molta rena humida difpartiti lu 
no da laltro fepolti &i (pellb gligitta fu dellàc^ aflài ogni 4 di tu rinuo 
ua larena per fino che gonfino Si diuengano bene humidi* (£ Em^ 
blici conditi confortano loftomaco 8i rimuouono lumidita fua raccol 
gono la uirtu deflb inficme Si il modo del condire elli e^^^Jaqtita che 
tu uuoi e infondi fbpra effi lacqua Si pogli alfble perfino che gonfino c 
humidifcano poi gli ripriemi et pogli in acqua melata e laffagli dna di 
Si poi gliquoa co facilita Si poi gli laffa freddare Si agiugni có mele ta 
berzet come có quarta parte di tudo Si riponi Alcuni gliaguingono le 
Ipetie come e cenamomo &! gallia cardamomo gruogo mulco e fimili 
1 Emele cotogne condite ilfluxo del uentre Si iluomito lieuano co 
fortano loftomaco Sci fanno fmaltire*^*cotogne grande monde 
da ogni fracido Si mondifi dalla buccia fua Si dalle granella fue Sita.^ 
gitale in pezi conuenienti Si quocigli con giuleb molto aquofo e dopo 
uno di quocile per fino che compiutamcte fieno cotte poi la romanza 
có mufco et polle nel uafo uitriato Si feppellifcile con giuleb con eh fu 
rono cotte Et alcuni le quocono con mele Alcuni con uino cotto Et al 
cuni le condifcono con Ipetie Et alcuni ncfanno altri concmii» 
(ELE pere condite cófortano il quore Si loftomaco Et ilmodo dicódir 
le e chome delle cotogne» ([ Lepome códite cófortano liquore e li 
cuano gliffìnimcti clbatteret)l quore. Et il modo i)!códirlce come x>IIc 
cotog^ ♦ (ELe perfiche condite loftomaco Si liquore caldo conforta 
no et afpengono la fete et lieuano il puzo della boccha Et il modo del 
condirle e chome delle cotogne. ([Il cederno condito conforta lo 
ftomaco Si il quore Si fa bene fmaltire Si buono odore diboccha.R e^ 
cipe.cortecce di cetro mondo dalla carne loro et propriamente gran^ 
di come palma della mano la quantità che adte pare Si mettiui fu del 
ranno chiaro tanto che gliquopra e mutalo per fino a.ix.di una uolta 
ildi &:poi uimetti fu lacqua chiara per fino che adolcifchono Si lieua 
fi lamaritudine loro.Et dopo Iella in acqua difóte affai in uafo mondo 
per fino che intenerifchono poi glipriemi per fino che nefcha lacqua 



dcfll c poi rfondi (opra cflb in uafb di pietra giulcb quantità che dfi ui 
fi attuffino e cofi glilafla ildi e lanode.uct fia ilgiuleb dizuchro biaco 
Si tre tata acqua 8i poi gliquoci co ageuolcza amodo dipcniti & poi di 
fparti Iccortccce del cetro dal zuchero Si riponi i uafo uitriatoSd codi 
fci có giuleb rofàto lacui decodione fia come nabit fiche luno fiiolo fi 
a dicortecce dicederno laltro di giuleb 81 riponi i uafo uitnato 8i dan 
ne dopo uno mele 81 fono chi laromatizano có abra 81 mufco» ([ Se 
cacul aoe barbe dicalcatreppa códito nfoalda lereni 8i da apetito a lu 
xuria 8i rifolue lauctofita dello ftomacoalmodo di códirle e^^^.radice 
dicalcatreppa biache grofle & tenere 8i radi lecortecce fiie cmeritie c 
leflale e modale da talli dét° duri e tagliale inpezi corti e poni nelle ua 
cuita k)ro*33.humctato come fu dedo nel capi** il gcgiouo códito e ga 
rofano uno humctato 8i togli a ogni pefo tre tato mele e aldii pógono 
due tato mele eta^pte dizuchro poicfi e cotto có ageuoleza mettiui fii 
fpetic alefagine parti cóuenienti Et lapfa e da-^.i,a.ii* ([Gengiouo 
códito uale alla frigidità 8i alla moUifìcatióe dello ftomaco et almalc 
finalture 8i alla corruptione dello ftomaco 8i arudi acetofi et alla leni 
ea delle budelle et alla multitudine della uctofita et fa il cibo fubito tra 
paffare alfegato et pio corpo et ilmodo fiio e.9<!.33,fre(co fc puoi hauer 
lo o tu lumcta fecódolarte ptui*mele pti^iiuzuchero ptui.quoci come 
illècacul dedo et alcuni toIgono.33.humetato comefecacul ptui.et faf 
fi più dilicato Et alcuni ilcódifcono có ifpetie alefagme Et alciii fanno 
altre cofe Jlmodo di humétarlo e come de keboli e ^priamcte che tu 
glifóda nel acqua poi gli fepellifci nella rena et ria.33.biaco et mòdo et 
frefco^ (TConfedione di gcgiouo che uale come dedo fu difbpra^?^* 
rucfiro biaco parti ,viiumele taberzet partiJiii,33,buono e biaco poluc 
rizato fiittililTimamcte come Alcohol partuiiuacqua de ifufione di zu 
chero quanto batta flempera il zucchero chon acqua melata quanto 
batta quoci poi uigitta fii la poluere del gengiouo et commuoue fi che 
fi incorpon infieme et apparecchialo . ([ Le pattmache condite ua 
gliono chome il fecacul et chome etto ficondifcono* 
1 Acoro condito uale al ceruello e nerui Et il modo fiio e chome 
del fccacul ma aggiugnefi a ogni parte defle fecacul buono par 
ti dua* (l Zucchero rofato conforta lottomacho et liquore et tudc 



Icbudella & naie alla mollificatione loro Et il modo lùo e*^^, foglie di 
roic bianche o rofle quanto uuoi et fpandile allombra infu la tauola p 
fino che laloro fuperflua humidita firifolua et fieno ro(e ne troppo fac 
te ne poco et tritale in uafo di pietra poi uimetti fu in effe zucchero ta 
berzet tre tanto che non fono efle et riponi in uafo uitriato et tura la 
boccila fua con charta pecorina & poni al fole tre mefi ogni di fpeflb 
agitando &! poi il lieua dal fole 8i ripollo SC certi fanno qucfto con ro^ 
k che non hanno nulla di compimento di truouafi più ftitico fono 
di quegli che non tritano le rofe ma taglionle con leforbici Si freghan 
le con mano molto le rofe Si ilzucchero & poi ilpongano al fole* 
d Zucchero molato naie alla infiammatione della collera &i afpegne 
lalete 8i il uctre fa lublico 6i il modo fuo e come di ziichero rofato ma 
bifogna alle uiole diipanderle più e di più ftare in fole* (J Zucchero 
buglolfato conforta il quore uale agli maniaci Si melanconofi Si agli 
ffinimenti di altremore del quore Et il modo fuo e come del zucchero 
molato ♦ ([ Zucchero alkalil cioè boraginato conforta lo (lomaco il 
quore Si ilceruello Si caccia lauentufita Si loperatione fua e com.e del 
rofato ♦ (f Mele rolato fi fa chofu^%foglie di rofe preparate al mo^ 
do dedo di fopra Si fieno delle due parti et parti fei dibiiono mele quo 
CI con facilita chom.e bifogna Si fono di quegli che ponghono mele Si 
fugho di role parti equali et niente uipongono di fuglie:&! fono dique^ 
gli che uipógono di foglie parti una et meza Si di mele partigli» 
m Eie uiolato fi fa chome il rolato Si chofi il buglolfato Si chofi il 
boraginato ma nel mele boraginato fono di quegli che ui pongo 
no lefpetie alefangine note* ([Quinta diftindione e delle fpetie de 
lohoc de quali fono alquanti che fi fanno di chofe piaccuoli SC alcuan 
te di chofe hornbili Si fpiaceuoli Si di tufie ordinatamente tracftcre / 
mo foriucndo qui le più famofe Si ne particulan foriuerremo le nó pm 
famofe Si molto utili le piacerà adio* ([ Lohoc di pino che uale al/ 
la toffa anticha Siallaima Si alla uifcofjta dello fputo Si alla flretteza 
del lanelito*9^*graneIla di pino.3.xxx.mandorle dolci aiiellanc arofli 
te draganti ghomma arabica regolitia et fugho fuo amido capei uene 
ro barbe dighiaggiuolo an*3auucarne di datteri kcyron*3.xxxv* maa 
dorlc amare.3»m*mele duue pafle zuchcro tabcrzet butiro frefcho an 
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^Mumdc tàhctzct quanto bafta Laprefà cfA, (TLohoc di papaue 
ro di diccfi diapapaiiero uale alla toffa calda &! allafpreza del pedo 8i 
allo fputo fodile Si che ha bifognc di maturatione de ingroflàre &! 
uale alla febbre calda Si aldolore del peclo 8i alla pleurefu^^papauc ^ 
ro biancho.3*xxV*mandorle dolce Si fcortichate granella di pino gó^ 
ma arabica draganti fugho diregolitia an.3.x*amido,3jiu.(eme dipor 
ccllana lème di cotogne an*3aiihgruogo,3,upcnniti bianchi ♦^aiiufi ^ 
roppo dipapauero quanto bafta Si proprie fado di capi di papaueri bia 
chi &! neri Si (éme di lac'ìugha Si uiole* 
m Odo di confedione di lecur fecondo la intentione di Galieno 
Si chiamafi diacodion puro Si uale a quegli che dal capo al pec 
te Si alpolmone i catarri fodili corrono Si fono cagione di toffa Si di 
non potere dormire.^^.x^papaueri mezzani tra piccholi Si grandi Si 
mezzani tra {ecchi et humidi et gittaui fu uno ftaio dacqua cioè libbf 
ii^et^Sxt fia acqua pluuiale et fcfono humidi più che (ecchi laflagli di 
et node*uEt fe fono (ecchi più glilafla et poi gli quoci mentre che fie^ 
no cotti et faranno confumate due parti dellacqua allora cola il fugho 
loro et poi rimanghono due confiderationi pero che le il catarro farà 
fodile et temafi il fluxo fuo alpcdo et alpolmóc et alla cana et leuigili/ 
c allora bi fogna dimefcholace rob cioè fapa quantità chefia lameta et 
quocilafoprafuochoidoue non fia fiamma ne fummo mabracia fola 
et non li conuiene mele in quefta intentione pero che il mele indebolì 
fce lachuita perche e futtiliatiuo et e fuori della noflra intentione qui 
et perche e materia lodile molto et il mele c futtiliatiuo quando la re/ 
pletione e nel pedo et nel polmone et uorrai la medicina che purghi 
allora e il mele buono perche fa dormire et le materie che (óno nel pc 
do difpone a purgharle Et alchuna uolta fi fa la mediana dambe due 
quando fono ambe due le intentioni Et laprefà fua e«3.uet più o meno 
fecondo ladifpofitione et bifogna che chi ha il male lo tengha in boc/ 
cha inghiottendo apocho apocho come richiede loftruggere che fi fa 
colla falma ma fe tu uuoi cheffo ritengha il fangue dalla cintola in fu 
da uene o da altri luoghi o dalle budella allora agiugni alibbf una def 
fa diquefto mettafi acatia rub^heufiftidos gruogo et mirra et balauftic 
an*3**i*rdniic^3auuet afa Et fono di qgU che pógono nel dyacur puro 



luogho del mele et i penniti et chi il zucchero et al chuna uolta ha bi 
fógno la dilpofitione del mele eh e di molta caldezza et acuita di fare 
medicina di papaucro nero et fieno icapi loro J.et alcuna uolta di bia^ 
co et di nero et luogo del mele fipone il zucchero o uero i penniti ♦ 
([ Modo di confedione di more et e ild)^amoron conueniente alla po 
ftematione della ghola et ©Uuuola et a ogni ftrozarc^^.expreflione di 
more dolci che fono come fichi et more de feni anJib*uct*S, fapa et 
mele anJifea* quoci con ageuoleza tanto che (pefli come mele et ripo 
ni et fono di quelli che fanno quefta medicina lemplici et chi gli agm 
gne quando laneceffita coftringne del lalume della mirra del gruogo 
del fugo dellagrefto aii^parti equalu ([Modo di cófedióe difugo di 
noce et in greco fichiama diacaridion et uale a qlli che dal capo alpec 
to ilcatarro fodile et acuto defocde et alla cana del polmóe ete cagióe 
della poftema et di pfocatione di morte et e a qucfto medicina nobi-^ 
hffimatllmodo fuo e.^^^fiigo delle cortecce delle noci di fuori ncdi da 
gofto lib*iiii*et da loro uno bollore et poi agiugni mele libai^et quoci g 
fine che fi i zuppi bene et diuenti chome mele et dopo quefto uergho 
no quattro intentioni pcroche perle donne et fanciulli et quelli che fb 
no humidi naturalmente bafta quefta medicina chofi fada etquado 
la infirmita e nel principio lagiungha qualche co(a ftitica come fono 
rofè balauftie et quado la infirmita e m ftato gruogo mirra et quado il 
male e nel fine (ale e fale armoniaco et fimili et e medicina excellctif' 
fima et buona et e ^uata* {[Lohoc difqlla e medicina digradiffima 
utilità aqlli achi lamateria e grolTa et uifoofa et dura amaturare et abo 
da ne mcbri de lanclito et rcdclo ageuole a cacciare fuori et uale allaf 
ma et alla doglia del pedo et de lati.^Xugo difilla et mele fchiumato 
pti conucnienti quoci infuftantia lohoc et piglifi cofi leccando ♦ 
j^Lohoc fano et prouato et e di noftra in uentiua uale alla toflà et alla 
fiocagione della uoce fadla da frigidità et flcma grofla che e nel pedo 
et nel polmóe*9<:*ccnamomo yfopo fecco regolitia an.2,S,giugiole (è 
beften an,3.xxx.uue paflé fichi fecchi datteri graffi an.i-auo uero nu 
mcro*xxx^fienogreco*3»v*capeluenero.05,i,anifo finocchio yreos ne 
pitella Ccmc di lino aft ♦3aiu»tU(le quefte cofe quoci i ìihAnu dacqua p 
fino che torni iib^ii* et gitta fopra eflk hfeaudi penniti et quoa et Tgraf 



fa. ad (peflitudine di mele poi gitta. (opra eflb pine mondc*3.v.niandoi: 
le monde regolitia draganti ghonima arabica amido an*3aiuyrcos*3* 
li.mefcola tude queftc cliofc et raguna per fine che fi maturi infiemc 
et diuenti bianco La prefà fua da.3. v.per fino a.3»x.et piglialo apocho 
apocho lecchando» ([ Lohoc de a!fe(cera cioè di brionia et uite al/ 
ba uale chomc quello dellafquilla Et il modo fiio e come m quello et c 
medicina prouata^Lohoc ad caldeza et aipreza di pedo et atoflà cai/ 
da»9J*radice di regolitia*3.xv*kefmcs graffa^j.iufèbeften giugiole an 
3*xxv4quoci con ageuoleza con libbre*iiii.dacqua per fine a libbre^u e 
gittaui fii caffiafiftola^^a^et poi lacola dagli (coffi fuoi et mettiui fu (a^ 
pa*-^aiiNpenniti Iibbre^S.poi quoci per fine che ingrafla et pi mefco^ 
la con efli farina di faue.-^.iuet pigliane leccado. ([^Lohoc laltro di 
noftf a inuentiua.^.papaiierK3.x*radici di regolitia.3.viulèbeilen .xx. 
pfiliogranelle di cotogne an.3.v.quoci con libbre.iiu dacqua per fine 
che torni adJ*et.S,et cola et gittaui fu (àpa et penniti an ,j,iiiu et poi 
quoci di nuouo per fine che ingrafla poi mefchola con efli draganti et 
gomma an»3>v.papaueri bianchi et ditre granella an„3ai* ([ Lohoc 
buono che uale agli etici et confiimati di carne et expurga la puza del 
pedo et mundifica ilpedo et allenta latoffa^^^.papaueri bianchi fpodi 
o {émedilino abronzato gtuogo mandorle dolci aii.3Jiuamido draga 
ti gumi Teme dimelecotog^ feme dicedriuoli an.3,vhgnclla di naftur 
tio codo madorle amare faue an.3.i^et.S.penniti;3 Jx.diflblui ipcniti i 
acqua difóte et quoci et cófeda 1 eflè laltre chofe et da.3aKCÓ acq me 
lata^ ([ Lohoc adafina buono et alla còftridióe de lanelito et alla tof 
fa. àtica et fottiglia luore groHb.9^.(qlla aroftita,3aui.radice diligilo ce 
Iei'{ecioeghiagmoK3auyropo marrobbio an.3.Kmirra gruogoah*3*S 
cófeda có mele ♦ ([ Lohoc di madorle che ua le alla toffa e alla graò 
difeccatióe del pedo e del polmone♦9^a^ladorIe dolci e amare Icme di 
hno abrózato pine mode anifo dragato goma arabica fugo diregolitia 
et radice fua an*3a,et.S,zucchro penniti an.3aiucófeda có mele et fa 
go difinocchio bolliti qtita fufficiente* (^Sexta difHdióec de firop 
pi et robub cioè fugo fpelTato dequalialcuni fono fcpiici eòe fono igm^ 
icbbi et-alcuni fono di còpofitione diftefa perla multitudme delle utili 
tadi loro et fono di qudli che fono fpetie di fecaniabm et fono diquel^ 



Il che ficondi(cono con kCpctic de fiighi Iclpetie fi fanno demodi del/ 
opcrationi loro niente altro meritando lenone fpelTargli (blamente^ 
m Odo de operatione di giuleb che naie alle febbri arliue e agraa 
de fete et alla infiamatione dello ftomaco et del pedo.^^acqua 
de infufione di rofe libbre. v.zucchero lib.iiiuquoci con faalita et dal 
lo con acqiu fredda* (fModo di giuleb molato che uale alle fcfe di^ 
grade infiamatione et allafpreza delpedlo et alla toffa et alla pofta del 
pedo et faffi come il rofàto ♦ (jJOperatione de infufióe di rofe et di 
uiole.^/oglie di rofe et di mole frefche lib.v*bolli i uafo uitriato diter 
ra có bocca ftretta et Ifódi foprefle acqua calda lib^xv^et tura labocca 
del ua(b et laflalo ftare otto hore allora di nuouo tu il cola et nel uafb 
metti tante rofe et mole qte prima et di nuouo qlla acqua rifcaldata ui 
metti fu et ftrigni labocca fimilmente p quattro hore poi cola et (é tu 
uuoi conleruare poni nel uafo uitriato di boccha flretta et diftilla lolio 
nel orificio (iio et ftngni bene et poni alfble.xLdi et chiamafi qfto mu 
charo cioè giuleb rofàto o nero uiolato* ([Laltro giuleb rofato.^^ a 
qua rofàta life^ui.zucchero libauet fa come e dedò difopra ♦ ([Giù 
leb di fugo uiolato^^^rXugo uiolato lifeaiuzucchero lib^iufa come e de 
&o difopra et fimilmcte fipuo fare del fugo di role et e folutiuo* 
([Giuleb giugiubino uale alla(preza del pedo et alla tofla etingrofla 
lolputo fodile et fallo ageuole acacciare fuori et uale alla fiocagione et 
alla poftema del pedo.^.giugiole grade et grolle numerose» quocile i 
lifeaiii*dacqua perfine che rimaghino lib.ii.et con lib.udizucchero fa 
firoppo* ([ Siroppo dipomi confortante liquore debole et lanate da 
gli ffinimeti et tremore diquore.^Xugo dipomi dolci et acetofi àhAih 
v^quoci acófuptione della meta et laffalo due di per fine che rifchiari 
et poi cola et con lib.iii.di zucchero fa firoppo et fono di quegli che at 
tuffano lafeta tinta di grana per fine che a roffifca et riceua lauurtu -òl 
latinta et e migliore. (["Siroppo di pere cóforta loftomaco e ftrignc 
iluctre Et ilmodo fuo e come qilo de pomu ([Siroppo di pciche uale 
allo ftomaco rifcaldato et alla fete et alpuzo della bocca Et il modo di 
farlo e come qllo depomu ([Siroppo dicotogne uale come qllo vile 
pe Et ilmodo fuo e come qllo (òlle f e* ([Siroppo difugo dacetofa naie 
allefeb colcrice et alia mfiamatione dello ftomaco et conforta liquore 



caldo 81 loftomaco Sd uale alle febbri pcftilcntiali Et ilmodo fiio c cho 
me quello del fiigo delle uiole* (fSiroppo del fugo di zucca uale ab 
le febbri colletrice molto ifiamati et allalpreza delpedo et allapoftema 
1 eflb^i^^ una zucca grande et inuolgila nella patta et quoala nel for^ 
no et,^*della exprexione fua libbre cinque zucchero libbreaù.fa co ^ 
me di (opra* (]^Siroppo di fufine e come delle mole et chofi fi fa et 
uale* d^Siroppo di melegrane acetofe uale contra lefebbri calde et 
flegmatice di molta infiammatione et faffi almodo (bpradecto* 
(fSiroppo digranate dolci uale alla toffa et alla pleure!! et alla (ète et 
faffi come e dedo:et alcui uattuffano lafeta tita di grana et e migliore 
(["Stroppo di cortecce di cederno conforta loftomaco et fa lodore del 
labocca buono*9^.cortecce di cederno frefchc libba^quoci in acqua di 
fonte lib^v^tanto che ficonlìimi Ji^parti et fa firoppo có lifej^dizucchc 
ro et condilci con quattro grani di mufco: et fono di quelli che nel gm 
leb mettano del cederno gti conuenienti et propriamente qn lappila 
lagfeAione della cocitura et e diledeuoletet quando fi attuffa nellacq 
della decozione deléederno la (età tinta nella grana e più excellente. 
([^Siroppo fado dàcetofita di cederno lacui utilità e grande I expegnc 
re la infiammatione della collera rofla et lefebbre infiammante forti» 
Et febbre dipeftilentia et propriamente lefade nella ftate uenenofà et 
uale alebbreza et alcapogirlo et alla lete girade.^ Jugo dàcetofita dice 
derno lib^xiuquoci iuafo uitriato filila bracia có ageuoleza tato che fi 
confiimi la 3^ pte deffa poi cola et laffà tato che fi rifchiari et togli def 
fo che fia chiaro lib^viuet fódi fopreflb giuleb chiaro et puro libbre. V* 
et quoci tanto che (peffi et Ce fuffe difl:ate laflalo alfole tato che laquo 
fita fila ficonfiimu Siroppo dagrefto uale aluomito et alla folutio 
ne del uentre colerica et alla infiamatione dello fl:omaco et alla lete fa 
ticofa et alla febb colerica et cóforta loftomaco delle grauide che ricc 
nono fupftuita ageuolmctetet uale còtra uenenitet ilmodo difarlo e co 
me del firoppo del cedro:et alcuni il códifcono con garofani ♦ ([Su 
roppo di gnella di mortina uale alla folutióe atica et alla tofla et cófor 
ta loftomaco et il polmone et lebudella Et ilmodo di farlo e come diql 
'o dellagrefto. Stroppo dikefines cioè duue pafle uale alla tofla et 
lpe(2;o:quoci ilkefines come e dedo nel firoppo dellegiugiole. 



{f Siroppo de ilbclac cioè dadcri conforta loftomaco et nflrfgnc iluo 
mito et il nctìti:c ♦^jalbdac et tranc inocaoli et quoci tanto che ficon 
fumi le due parti et fa firoppo ♦ 

N lino a qui habbiamo Icripto gli firoppi (empiici et igiuleb^ 
i hi degli firoppi compoftì iàra hora mai il parlare noftro delli 

firoppi che hanno a infriggidare et poi di quelli che rifcalda 
no et confortano» ([ Siroppo di papaueri uale alcatarro et alla toflà 
che fa ueghiare.^.papaueri bianchi et neri et propriamente icapi loro 
SLh*^Axxt quoci in lìbbreanudacqua piouana tanto che torni bbbre.u 
et^S.et fa firoppo con zucchero bianco et penniti ah^j^iiii* C Sirop 
po dinari et e la mterpretatione fiia firoppo de bifanzi utile alle febbre 
delle uene richiule et alle febbre collcrice et flegmatice che fono dure 
a diacciarle et uale al giallore della cotenna *9<:*fugho dendiuia fughe 
dappio aiiJibb.iulugo diluppuli lugo di boragine o di buglolTa ahJife^ 
,uda loro uno bollore et fchiuma et depura et togli defli purificati life* 
ùiuzucchero taberzet libbreauet^S.quoci con facilita tanto che facci 
firoppo» Alcuna uolta adogni parte di fiigo depurato fipone del laceto 
buono et chiaro laparte meza Et alcuna uolta fiboUe in fugo di foglie 
di role et di uiole an.jai.regolitia».^,S»(pigo»3auanifo finocchio femc 
dappio an»3.iiuet e mirabile . ([ Parlare dello firoppo acetofb già c 
magnificata tra i phylofophy lauirtu dello firoppo acetofb et la fua e>c 
cellentia e potctia cótra le materie calde et fredde fbdili et grolle et ui 
fcole et appiccanti et Ce nulla de infrigidatione ue lubito fi tolle non le 
uata uia lauirtu penetratiua Et qfto teftimonia Galieno po che la potè 
tia fua e comune atude lematerie fe nó e a lumore melaconico pche e 
a elfo Umile in cóplexione.et noi diciamo cheffb fa trapaflare le uirtu 
delle medicine doue eflè nó paflèrebbono dalloro et fa chefle diiudo/ 
no ilduro et malageuole:lacompofitione fua e-^»zucchero bianco gti 
cinque et mettiui fu in ualb di pietra acqua di fóte dolce et chiara par 
tuiiiuet quoci (emp Ichiumando et quoci alfuoco di carboni o con pie 
cola fiamma et fenza fumo tanto che fichiarifichi et lacqua fia fcema 
ta per meta poi fondi fu laceto di uino biàncho et chiaro partiaunel li 
Clic et nel forte partiaiiuet nel mediocre parti.iu^et dopo qfto da a ef" 
fo dccodiòe gfecU Et fia iapfa fua da» jà^pfme a^uu»cò acqua fredda 



m 




Odo di firoppo acetofo con radici lacui oratorie c a colera grof 
fa 8i diffìcile 8i afléma:taglia netta &! apre le opilationi eh fono 
nel feghato Si nella milza 8i nelle reni.Recipe^acqua di fonte chiara 
lib*x.&:gittaui fu radice di finocchio 3i dappio 8i dcdiuia an.^aiuani 
fo feme difinocchio et dappio aii*3.viii.(ème dendiiùa* j.S.quoci con 
ageuoleza che torni ad^vJibbre poi uigitta fu zucchero buono Iib.iii* 
et rifchiara come prima poi uimetti fu fufficiente quantità daceto fe/ 
condo il modo della dodrina difopra et da doue bifogna* 
m Odo di firoppo acetofo di fugo dherbe R ecipe fughi del firop/- 

po dinari partiaii^et fondi fopra eflb de aceto buono partici, 
m odo di firoppo acetofo di fughi difrudi che lieua ma le infìama 
tioiii delle febbre et della collera rolTa chiara et lafete et la ifia 
matione dello ftomaco et del quore et Dlfegato.^^^fugo di granate mu 
ze et acetofé ari.gti*ùi*quoci con ageuoleza g fino che icemi la 3^ ptc 
et poi illafli nfchiararetdel quale togli partuii.giuleb partuiii* o più o 
o meno et quoci perfedamente . C^Modo di firoppo acetofo difugo 
et acqua defrudi et ftrigne il uomito et ilfluxo collerico conforta lofto 
mico caldo et lieui il uomito delle grauide^^^^iugo di cotog^ et dime^ 
le et pere et melegrane muze et zanir afi^parti equali acqua didecodi 
one di fumac et di berberi an*ptui.et*S,zucchro i^ìAiufà eoe diibpra 
m Odo difiroppo acetofo di cotogne uale aluomito et alla folutio/ 
ne del corpo et alla fete et conforta loftomaco.^^^fugodicoto/ 
gne acetofe et propriamente di quello che e depurato et fadèo chiaro 
parti^xaceto buono partia*et»S. zucchero partigli* (TModo difirop 
po acetofo di pomi cóforta lollomaco et liquore et lieiu la lète Et limo 
do della operatione fua e come firoppo di cotogne» 
m Odo di firoppo acetofo di fufme et e firoppo che afpegne ogni 
infiammatione et uale allo ffinimento et al tremore del quorc 
et alle febbre infiammate et alla iete grande et lieua la ebrietà et capo 
girli et il uomito et e prouato^^j.acqua di fufine acetofe et acqua di ta^ 
marindi et fugo di melegrane acetole aii Jibbrea.acqua dacetofita di 
ciedro libbre.S.quoci con ageuoleza et con Iibbre^udi zucchero fa fi^ 
roppo Et da con acqua fredda o con acqua di neue : Et alchuna uolta 
non fipone in effo zucchero et falli come fapa buono et prouato» 
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m Odo di (Troppo acetofb di pomi dclcriptione noftra et iialc alla 
febbre colerica di molta acuita et ^priamenteche uieneagioua 
ni dittate caldiirima:et naie alla fete fortiflima et affannata et alla in^ 
fiamatione dello ftomaco et delfegato^^^Xugo di mele acetofe fugo du 
ue acerbe fugo di melegrane acetofe aftJibaacqua rofata acqua dei^ 
fufione ditamarldi et di fufine an JibJ^et.SXugo dcdiuia cotto et fchi 
umato et aceto an.libauzucchero lib*8*^t cófici có^3ai*dicafora et da 
c6 aqua di melloni o co acq fredda* Siroppo acetofb dipomi et ua 
le chome laltro de pomi di fopra^^.fugo di pomi acetofi libbrea* fugo 
deacetofitadicetrolibbre^S.giuleb buono libbre.ii,da con acqua di 
neue:Et alcuna uolta ui fi attuffa la feta di grana tinta ne fughi et allo 
ra e migliore alquore ♦ ([ Modo di firoppo acetofb altereniabin et 
uale alle febbri chalde di molti ffiinimenti et agrande fete et toffa fec^ 
cha et alla infiamatione delfegato et dello ftomaco^^^.altereniabin.j. 
iihpollo in uafb di pietra et infondiui fu fugo dendiuia cotto et depura 
to libbre»i«da uno bollore et poi ilfrega con lemani et cola et poi togli 
acqua rofata et fugo di granate muze an JibbaXugo dagrefta duna a 
qua dacetofita di cetro anJibbre^S^zucchero lib^nuet da eòe difopra* 

m Odo difiroppo acetofo che purga lacollera et afpegne la Ifiama 
tione fua*^*iiifine fecche febeften an*numero*c*tamarindi Iib^ 
bre«S, mirabolani citrini,|^aiiufugo di rofe frefche.iaii* manna caffi 
afiflola ah.^aiuzuccliero lib*iiiuet fa firoppo et poi ui metti fu aceto 
lib^iufugo di melegne acetofe lib*uet*S,quocicóageuoleza poi togli 
fcamonea buona*3,vi*et trita et lega ipano fbdile 0: mettila nel firopo 
et quoci fèmpre fregado ilpano tanto che lafua decodióe ficópia e ufa 

f Iroppo utile al catarro caldo et aldifccdimcto dalla tefta alnafb 
et alla pofla del pedo et alla toffa^^^.giugiole febeften an^numc 
ro^c^uiole mana an*^ J»regolitia fiori di bugloifa an*3.xii«feme dimal 
ua et dimelecotogne an*3»vuet con zucchero libauet fiigo dimelegra 
ne dolci libbre.ufiropiza* C^Siroppo di canne uale alla toffa et a Ila 
pofìa nel peclo et lieua la fete.^Xugo di melegrane dolci libbre.uu ac 
qua di mele de femi et acqua di channc di zucchero o penniti anJib/ 
bre.uet.Sia firoppo . ([Siroppo di porcellane che fpegnc 

la fete et k infiammationc delle febbri et chonforta io ftomacho et 
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ilfcgato rircilda.tu^Siigo de cndiuia cotto et Epurato Iibbre^iiii. (èmc 
diporccllana^j^xiu trita il Cerne et infondiui fu il fugo et laflàlo nel ua^ 
fo di pietra di et node et quoci con ageuoleza che torni allameta et fa 
(iroppo:et alcuna uolta uifagiugne aceto libbrea* o fugo .di melegranc 
acetofe libbre.uet.S. (][Siroppo molato uale alla tofla calda et alla 
pofta del peclo.9^*nioIe*jaufeme dicotogne et feme di malua an.3,8* 
giugiole febeften an*3.xx.Et quoci con hbbre^vudacqua di zuccha a^ 
confumatione della meta o terza et có liba.et*S,di zuchro fa firoppo^ 
(f Siroppo che uale a fiocagione di uoce et alla tolTa et alla pofta -òl pe 
do.^^giugiole lib*x*uiole feme dimalua an*3*v^capeluenero*2^4*{èm^ 
di cotogne et di papaueri et di melloni et di laduga et dragati ah.3aii^ 
regolitia orzo modo an*3* viiuquoci in libaiii.dacqua difonte et cóhh. 
li^dizucchero fa firoppo* d^Siroppo di papauero che uale alla tollk 
fècca et tifico et catarro et uale al fonno papauero bianco et nero 
an*3.Kcapeluenero.3.xv.regolitia*3.v.giugiole.xxx,{èmedilad:uga*3* 
xLfeme dimalua feme di cotogne ari*3*vuquoci in libaiiudacqua che 
torni juet con zucchero et penniti an^j-^viii^firopiza* (][Gia habbi 
amo parlato de Groppi cópofti et propriamente di quelli chelieuano la 
infiamatione hoggi mai parleremo di qlli firoppi che lieuano lafriggi^ 
dita^Et prina delle ragioni nelle quali entra mele et aceto chiamati (c 
caniabm ma prima diremo dellacqua melata ([Del Aqua Melata* 
Ermone dellacqua melata pofono gliantichi diuerfita nel 
f acqua melata et dierongli più proprietà et utilità e {pegnc 
lafète et uale alle infirmita friggide etpropriamte qnfono 
nel ceruello et ne nerui et uale alla tofla humida et purga 
il pedo dalla puza et dallumore groflb et uale alla uia del lurina et no 
lafla in elfi pietra generare et purga per urina et uale almal del fianco 
per uentofita et laua et netta lebudella et purga et mundifica il uentrc 
dalla feccia et beefi I luogo diurno nelle infirmita de nerui et delle giù 
ture et e buona beuanda*([^Dimolti modi di farla noi neporremo due 
Il pnmo.^.mele buono et mondo di colore comune chome di paglia 
mezano tra fodile et (pelTo et che fia con buono odore et che fia uno 
poco acuto et che non fia molto antico et fia elfo parti una et mettilo 
in udfo di pietra o uetruto et mettiui fu acqua di fonte chiara et dolce 



parti* viii^Et quoci con agruoleza 8i (chiiima (cmprc fi che lafchìuma 
non uiftia punto del mondo Sii cola con panno (pellb Et fè elTo fi beue 
frefco fa che fia bene acquofo di bcuafi come e lenza altra mefcolaza 
per CIO che quella che e grofla nó pafla nelle uie remote et fi fi cóuertc 
[collera pia fiia dolceza & da pm fete Et fe effa haueffe afopftare uuol 
fi fare più fpeffa come giuleb:allora fiuuole mefcolare con molta midi 
one^Et fappi che larte del quocere gli acquifta molte ^prieta et e che 
qn e poco coda fa ufinre delcorpo et meno nutrica et fa enfiaretlamol 
ta decodione lieua uia la infiamatione et fa finaltire et più nutricha 81 
meno muoue del corpo Et fono di quegli che laromatizano co Ipetie a 
lefangine cioè con»33*gruogo cenamomo mace et fimiluEt fono diqlli 
che laromatizano có gallia mufoata legno aloe 8i fimili Jl lecódo mo 
do di farla e^^.mele parti*!» acqua di fonte chiara parti* viii*ftépa con 
efla uno poco di fieno greco 8i ^priamcte adogni partix* de acqua et 
di mele fieno*-2*iii*de elfo et racchiudilo I uafo di legno come il mofto 
fiche rimanga iluafo uoto a mifura di tre dita Et quefto pche elfo boi 
le come il mollo 6i dopo lafua bollitióe ftrigni la bocca fua come le fuf 
(e uino:Et dopo tre mefi il beui*Et fe tu louuoi aromatizare poni le Ipe 
tie alefangine in elfo legate nel pano ♦ (["Sermone i fecaniabin puro 
cioè fado di mele aceto e acquatlacqua ui fi mette per tre utilitadi:La 
prima pche lafoftiene più di cocitura onde fi rifolue qllo che e cagióc 
deifiamatióe:La focóda pchelafohiuma filieua piuageuolmcteXater 
za po eh p qlla lauirtu pila medicina corre meglio p tudo ilcorpo:et il 
mele e cótrario alflcma 8i e nel mele & nel aceto la uirtu refultate una 
uirtu perla loro melcolanza che non e i ueruno di loro di p le et non e 
poflibile a chi pruoua che elfo fi difcordi poche qfta miftione cófegue 
molte utilitadi nel corpo tudo 8i ^priamente alle materie delle giutu 
re poche le diuide 8i fodiglìa di rifolue lumore groflb che e nello fio/ 
maco 8i nel fegato Si e efi&cace alle materie delle feb di lugo tempo p 
eh effo lediuide et matura*Et il modo fuo e eh tu pigli due parti di buo 
no mele acqua difonte chiara parti*viii*aceto buono partui.Et alcuna 
uolta richiede ladifpofitione che tu agiuga allaceto come già dedo fu 
nei capitolo del firoppo acetofo Si loperatione fua e mele Si acqua 
& gitta lafchìuma poi uimetti fu laceto Si quoci Si nò laffare leuare ne 
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crefccrc lafchiuma aco ogni hora lalieua fi eh ftia chiaro c qn e cotto 
il riponi Lapia fua e da.j.up fino adaii* ([ Modo di fecaniabin di 
radici e uale alle febbre antiche di abfterge lacoUera grofla Si il flema 
8i apre tude le opilationi Si propriamcte che fono nello ftomaco e fe^ 
gato 8i milza 81 fa orinare.i^^^cortecce diradici dappio òi difinocchio 
ah^fMScmc dapio e difinochio an*ja,monda le cortecce di tritale e 
gittale fopra eflè i uafo di pietra di buono aceto et bianco di antico lib 
x*acq liKxiix laffa ftare uno di 8i una noàe di poi cjuoci p fino eh fcc 
mi il poi cola 8i mediui fu mele che fia lameta deffo&i quoci con a^ 
geuoleza come fti decto di (opra* (L Modo di fecaniabin che purga 
il fléma*9^.del lecaniabin fado di radici circa lib appicca in eflb 
quando fiquoce midolla di cartamo legata i panno raro fctìile di fpef 
(b la ftropiccia per fine che e cotto di alcuna uolta fipone in eflb turbit 
ti &:.33Jegati nel panno di apiccato dentro in eflb* 

m Odo di lecaniabin che purga la melan conia >$«!*timo nepitella a 
garigo regolitia bugloflTa dimeftica et laluatica aft, polipodi 
o.^aiuquereola maggiore et minore fticados et fpiga bianca anifi an*« 
3,v.paffiile fenza grani life^S Jondi fopra eflì di buono aceto bianco et 
fugo dibugloflTa an,libbre.u.et*S^acqua lib ji.ct laflTaa^^di et node poi 
quoci con facilita a confumatione della meta et poi cola et có life*iii,di 
mele fa (ccaniabin e nella decodione fua poni nello panno de pittimo 
j^uileboro nero auriauet fofpcdi I eflb et frega come difop^ fu dedo* 

m Odo di lecaniabin dileuiftico contra flcma groflb et uifcofo et 
putrido che apre le opilationi del fegato et della milza et ^uo^ 
ca lorina*$«r*barbe dappio et di finocchio et di pretofello etcalamento 
dauco àn.f.u gengiouo Teme de anifo dappio et dileutfuco eupatori^ 
qfbaccara aflentio charui ah. j.S. garofani galanga an.3,uKfpigo*3ai* 
quoci in libbre.udaceto per fine che torni almezo et con lib.v.dimelc 
fa firoppo cioè fecaniabin ♦ ([ Secaniabin di nepitella che uale alle 
febbri antiche et lunghe et alla dureza delle budella et della milza et 
alla freddeza dello ftomaco et del fegato et taglia et netta le materie 
grofle et putride.^.radice dappio di finocchio et dendiuia àh.fASqtii 
nanti *^au (ème dappio et di finocchio et danifo an.3*vi* (pigho bac^ 
chara maftice caflla clialamento faluaticho et domefticho dauco prc 



tofèlfo a.n.^Aiiùgitofa.m lemftico gengiouogalanga àh.^Aubolli in Iife 
vm,daceto&i dacqua libbre. vi*tanto che rimangha il 3° Si agiuani life 
V*di mele fchiumato Si da*^.uoau ([Stroppo acetofo diarodon 8i 
uale alle febbri compofte Si aqucUi nequali e corropto lafpedo Si label 
leza apre le opilatiom della milza Si del fegato.^^ Jugo dcdiuia Si dap 
pio Si danifo libbre,ii,et.S,radici difinocchio Si dappio Si dcdima aìì 
jaurofe.2^a.regolitia.-^.SXpigo.3ai.et*S,anifo finocchio fème dappio 
an.3*vii.gitta fopra efli libbre. vudacqua dolce Si quoci tanto che fico 
fumi partuiuet con hbbreaiudizucchero et daceto libbre.iufa firoppo 
Et laprefà e da. j.i.adaii* ([Siroppo acetofo di fugo derbe con ipc^ 
tiene apre le opilationi et le infirmita fade da eflc cura et uale alla feb 
bre de hutnori mefcolatu^»fugo di finocchio et dendiuia et dappio et 
di luppulo cotto et fchiumato an Jibbre.iufugo di buglofla hbbre^u ro 
fc fpigo.3,iii.regolitia.3.vin.fème danifb et difinocchio et dappio reu/- 
barbaro eupatorio alTentio cufcute an.3.v*zuccherolibbreauct.S^acc 
to libbreauCondifci con gallia aromatizata.3au ([Siroppo di men 
ta conforta loflomaco freddo la naufea et iluomito et ilfiuxo del uen^ 
tre Iieua et il finghiozo.^^.fugo di menta libbrea.fugo di mele granai 
te dolci et acetofe iquali fieno già cotti ad meta libbreaumele ozuchc 
ro libbre.uquoci et ufa . (j^Siroppo di menta di noftra inuentiua et 
e migliore del primo.^^.fìigo di melecotogne muze et dolci et fugo di 
melegrane acetofe et dolci et muze ahjibbre.iatietti fbpra efli libbre 
i.e.S^di menta feccha foghe di rofè.-^.ii Jafla flare.i.di et nocìe et poi 
quoci con ageuoleza che torni meza et con mele libbreau o uero con 
tanto zucchero fa firoppo et aromatiza con gallia ♦ 
f Iroppo dafTentio che uale allapetito perduto et alla debilita del 
loftomaco et alla mollificatione delle budella et alla debolezza 
del feghato et alla doglia in ef^o.l9^.a^^entlo romano libbre.S, foghe di 
rofe.2.aufpigo.3.iiuuino biancho buono et odorifero fugo di meleco/ 
tpgne an.hbbre Juet.S Jaflàlo uno di et nodìe in uafo et poi quoa con 
facilita per fine al mezo et con mele hbbre.ufa firoppo et e prouato et 
nobile* (TSiroppo daffentio laltro prouato.^^.fugho daffentio ro ^ 
mano.3.c.quoci in Iibbre.imdacqua che torni atterzo poi frega con 
le mani et cola et con mele et umo an^hbbre una fa furoppo ♦ 



r Troppo di fùmoftcrno maggiore conforta Io ftomaco Si ilfcgato 
8i apre lopilationi di cura le mfirmita della cotennatEt propria 
mente de humori riarfi o falfi chome fono leuolatiche la rogna la leb 
bra.^.màrabolani citrini Si keboli ah.3.xx.fiori di borranae dibuglof 
fa uiole afTentio cufcute an.-f a.regolitia Si rofe àh.f.S, epittimo poli 
podio an,3*viufufine Si paiTule an.libbre.S.tamarindi caffiafiftola an 
^auboUi tilde in libbre.x.dacqua tanto che torni libbrean. Si con fii^ 
go di fumofterno cotto &; depurato Si zucHro an.libbre.iii.fa firoppo* 

f Iroppo di fuimo fterno minore defcriptione manifefta ualle alla 
collera riarfa Si alla fcabia Si alprurito Si alle puftule Si alle in^ 
firmita flcmatice del flcmate falfo Si apre le opilatiói e uale allideritia 
citrina Si fa il colore buono.^^.mirabolani atrini.-^.iuuiole cufcute af 
fentio an.^^.uquoci con lib.vu.dacqua che torni al3° Si togli il fugo vi 
fumofterno fchiumato lib.iuzuccherolib.u.da.^.ho.ii.Et alcuni i ef 
fo uappiccano fcamonea.^.S Jegata m panno raro Si fanno bollire. 

f Iroppo di regolitia uale alla tofla antica Si mudifica il polmone 
Si li pecto^^.regolitia. jaucapeluenero .3,1. ylbpo (ècco ,j^,S.et 
mettiui fu libaiiudacqua et lallà ftare.udi et node poi quoci che torni 
al mezo poi uimctti fu zucchero mele e peniti an« j.viù^acqua rolata. 
^.vi.fa firoppo et ufa. (TSiroppo difopo uale allafma alla tofia aldo 
lore del pedo et delle coftole.9<:afopo feccho radici dappio et di finoc 
chio petrofello et regolitia an»3.x.orzo mondo..2,S Jeme di maina et 
draganti feme di cotogne an,3.hucapeluerero.3. vu giugiole febeRen 
an»numero.xxx.pafluleenucleate,3.xihfichi fecchi datteri graflfi ah. 
x^penniti bianchi libbreaufa firoppo. ([Siroppo di marrobbio uale 
a uecchi et fnggidi naturalméte et alle 1 firmita del pedo et alla toflTa 
loro atica et a lafma fada del flcma groflxD et putrido ^prie acolui acni 
c duro lolpiccarlo.^.marrobbio.j.ii.yfopo capelueneroah.^a. c:h - 
mento anifo radici dappio finocchio ah.3.v.feme di malua et di fieno 
greco et ghiagiuolo ah.3.iii.feme di lino feme dicotogne an*3.iujpafiu 
le enucleate.iaufichi fecchi graflj.xv.pcniti life.ii.mele buono lib Au 

f Iroppo di calamento uale aqlli che hanno grande milza et che 
hanno lebudella friggide et auecchi:Et alla tofla antica et allaf 
ma.5^.nepitelU dimefticha et faluaticha ah. j.ù.leuifticho dauco fqui 



canfo an^j.v^palTulc cnudcitc Iibbrc^S^mcIc libbrr.dua» 
f Iroppo dmcpitella cH ualc alfinghiozo caluoìto dicollcra rolla c 
di flcma Sidi humori groffi collcncK^^Xugo dicalamcnto lib^ 4 
lugo dimelegranc acctofc con lapolpa Tua interiore libbre* vanno odo 
rifero Iibbreauuquoci che torni per meta poi lafla (lare due di che ri ^ 
fcgha Si co hb^iiiudi zucchro fa liroppo ò<: aromatiza cò.^j. di gallia 
aromatica 8i riponi 1 ualb uitriato e ftrigni labocca e lafla alfcle.xl, di 
f Iroppo dithimo uale alle infirmita delpedo di del polmone fred 
do 6i dello ftomaco Si del fegato &1 e a eflì optima mediana di 
uale afreddi di complexione Siafreddeza del uerno.^^uette dithimo 
j*iunepitella meta fccca an*3*xv»aniri finocchio appio dauco an*3àiii 
paflTule.-^aiii^mele libbreaufa firoppo aromatiza con gallia.3*iu 
f Iroppo deupatorio che uale alle febbri antiche Si ^priamcte aql 
li che hano corropta laforma loro dello ftomaco Si del fegato c 
apre leopilatiói Si uale alla friggidita Si alla mollificatiòe Si alla uctoii 
ta 1 effi aldolore fotto lecoftole Si alpricipio del ritruopico^^^.radid 
dappio Si di finocchio Si dcadiuia Si dibrufchi an* ^aurcgolitia (qna 
ti culcute afléntio ro e an.3»xvucapeluenero fpiga biaca fiori dibuglof 
(ào radice Tue a nilb finocchio eupatorio an*3*v* reubarbaro mafticc 
an*3aiu(pigo certecce dicapperi baccarà folio an*3ai.quoci in lib^viiu 
dacqua che torni al f e con libbreaiii^di zucchero fa lìroppo e fugho 
dappio e dendiuia depurati qtita debita ♦ ([ Siroppo de cpittimo cac 
ciate lacollera nera Si glumori riarfi ccforteza Si cura le infirmita fac 
te da efli &: uale aqlli ^priamcte che fono pa rati alla Icbra Si al cacro 
Si che hanno ulcerationi maluagic Si fiftole Si rogna e forfore,!?.:, epi 
thimo buono ortolano.3.xx*miraboIani citrini Si idi ari *3-xv. cufcute 
fumofterno an.3.x. timo buglofla Si calamcto emblici bellirici regoli 
tia polipodio agarigo fticados an.3*VKrore Cerne di finocchio Si dani/ 
(ban*3ai»&:*S.prune.xx.paflliIe,-2aiiutamaridKjaKet*S,zucctiro life 
ni.rob libaiia firoppo. ([ Slroppo difticados ^uato a tude le infir^ 
mita de nerui fredde chome e laparlafia lofpafmo la epilenfia iltremo 
re de membri la tortura del uoltcM ecipe fìon diflicados.3.xxx.hafcc 
nepitella origamo an.3*x*aniri piretro an.3*viupepe lungo,3aiugengio 
uo*3aLpairuIe* j^uu^melc libbre^cinque Condifci con cennamomo C4 
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lamo aromatico gruogo 33 pepe nero et lungo an .^.uetSAcga. nel pan 
no raro et fofpcdi nelfiroppo Laj3fa fua e^j^.Kcó acq didecodióe difpi 
go et da alkilil cioè rormarino*([ParIare noftro I melicrato et condì 
to Sono huomini che chiamano mehcrato beueraggio fado di mele e 
di iuno:et chiamano códito qllo che e fado di mele et di uino et difpe 
tie:et molti altri fono che chiamano luno et laltro Juno et laltro nome 
Emodi loro fono diuerfi et fono di molte utilitadi come e la friggidita 
dello ftomico et del fegato et lamollificatione m eflì Et quella beuan^ 
da e loro molto utile et uale alla uentofita de fianchi et fa buono odo/ 
re della boccha et il cholore del corpo buono Et il modo fuo e♦9^allno 
buono et antico libbre^xatiele fchiumato lib.ii^gittaui dentro cenna^ 
momo.3.vXpiga aromatici.5*ugarofai gcgiouo legno aloe mace ari .3* 
iiiixardamomo.5.iugruogo.3.i.eL\S,trita groffìmeate et cola in cola/ 
toio (pefTo di panne et aromatiza con.3.uudi mufco • 

m Odo di condito dicedro lodomaco et liquore conforta et ilfega 
^ to debole et fa fmaltireet fa lodore della boccha buono .i^j.cor 
fecce di cedro o uero foglie fue onceaiii. melechotognc .-^àu pomi o/ 
doriferi numeroauudiuidi in pezzi et poi togli delle fpetie dede di fb^ 
pra laquantita già deda et fondi fopra efla uino antiquo libbre .viiu et 
lafla due di et poi quoci uno pocho et mele fchiumato et zucchero ta 
berzet aaJib .inacqua rofata lib.iuquoci afpefleza di mele et nel fine 
aronutiza co parte duna*3.di mufco et fe tu ildai frefco bafta pie 
cola decodione et beuilo in permifto . ([Condito di cedro laltro eh 
uale a debilita di ftomaco et di fegato et aquelli aquali uiene offenfióc 
perla friggideza et uentofita et fa fmaltire il cibo et conforta lapetito e 
uale altremore del quore.^.cortecce di cedro.-^.v^buglofla^^, uet^S. 
marmacur cioè cenamomo.-z.S.garofani aureoajegno aloe aureo.S* 
trita et gitta foprelTo di buono uino puro lib.uii.et laflaaiudi poi uimet 
ti fu zuchro taberzet libbre.iuaromatiza có aureo^S .di gailia :gruogo 
quarta parte du3.i*maftice*3a« mufco fexta parte di ♦i*3* 

c Ondito di bugloffa buono et ^uato ad tremore di quore et de / 
bilita di ftomacho et m ilitia di digeftione et allapetito pduto et 
acorruptione di forma.^.bugloiTa menta fecca foglie di rofe cortecce 
ài cedro o foglie fue aii. j..ui.alfelengemific. j.i.di tre ragioni dicoto^ 



gne Si dì tre ragioni di pomi a.n.fA.ctSScta. cruda tagliata noce mti-^ 
fcata zedouaria gallia bccn biaco6<i roffo fandali citrini gruogoan*^* 
i*ct.S Jegno aioe.3 juuino e acq an Jib^vumele Iib^viiuaromatiza co 
mufco la f pte du3a A\3audi gallia* (j^Modo dicódito di melecoto 
gnc &: c miua loftomaco Hi il fegato èi, tuàe lebiidella cóforta :defta la 
petito &; jpcura ladigeftione Sii ferma iluomito Si ilfluxo del uctre.Et e 
medicina ^uata etfamofa^^Xugo dicotogne acetofe lib,xx4Uino buo 
no life^x.quoci cófacilita tato che cali il 3° féj3 fchìumado:colae lalTa re 
fidere che rifchiari Si poi uimetti fu dimele buono fchiumato life*vi*c 
di nuouo bolli Si lieua lafchiuma fua&i mettiui fu fpetie alefagine lega 
te nel pano fofpefo nella deda medicina:&! fia ^priamcte cenamomo 
heil an43.m.garofanu3au33*maftice an*3a.et,S.gruogo.3aulegno aloe 
mace an.3.uet*S,Et fc nò e ilgruogo laltre cofe fitritino groffamete Si 
mettile ì pano Si {bipedi ogni hora fregado qfto (òpra lamedicma tan 
to che diiienga fpeflb et poi aromatiza có mufco f- pte du3a*et due*3» 
di galIia:Et fono di qlli che lefanno fenza fpetie: Et fono diqlli chepo 
gono ilzucchero m luogo del mele quando fa bifogno Si fanno cófpe-^ 
tie Si anco fenza ♦ (L Confedione di miua femplice che uale come 
difopra e dedo^^/ugo di cotogne libbre.c.et poni 1 uafo di pietra mo 
do bolli con ageuolezza fempre fchiumando tanto che torni al mezo 
poi cola Si lal& uno poco ripolareaiuhore Si mettiui fu libbre^xLdi ui 
no antiquo Si poi quoci có labracia tanto che fia fpeflb Et fono di quel 
h che pongono zucchero in luogo di nule et di quelli che fanno có fpc 
tie Et di qlli che fanno fcza efle Si aromatizano al modo dedo difop^ 
c Onfedóne dimiua acetofa uale come fu dedo difopra Si propri 
amcte qn uifono fegni dicaldeza *^Jugo di cotogne acetofe lib/ 
bre*xLet quocilo che (cemi il mezo poi uimetti fu aceto buono Si bian 
co libbre Jxx.&: fa come e dedo. Confedóne daltra miua.§*!.fugo 
dicotogne libbreJxx.&i mettiui fu meta fecca Si foglie di cedro ari. 
vuhfoglie di rofe*^aiubolli che torni per mezo Si poi ui metti fu fugo 
di uino antiquo bianco libbre.xxv*&: poi compi la fua decodione cho 
me e dedo con fpetie o fenza Et fono chi lefanno con uino chi con a/ 
ceto. CConfedione di miua fada di fugho di fruduR ecipe fughe 
^ di cotogne che già fia cotto Si al mezzo tornato libbre dua fugho di 




mele montane&I pere (aluatiche cotte per meta an Jibbre.i* uino anti 
quo libbreauquoci come e dedo con (petie o fenza elle • 
p Arlarc m aceto f^ilitico concordaronfi gliantichi delle utilità di 

del aceto fquillitico ad molte mfirmitadi et ftudiarono ne modi 
difarlo modi diuerfi famofi de quali noi parleremo Et lutilitadi Tue Ib^ 
no molte et manifcfte alle mfirmitadi del capo pero che uale alla epi^ 
Iciìfia et alla uertigine et alle genguie guize et laffe et putride et con^ 
ferma identi et fa lodore della boccha buono et fé ue in eflb puzzo lo 
fimuoue fortemente et uale alle membra del anelito et alla canna del 
polmone et conforta ipolpaftrelli che fanno la uoce et nxhiara lauocc 
Et amembri dello fmaltire uale peroche rimuoue laputredine dcUofto 
maco et fa ladigeftione buona et conforta lapètito et uale alla milza c 
alla doglia nelfegato et dello ftomaco^Et uale amembri expulfiui pero 
che fa utilità manifefta alle giunture et alle doglie loro po cheflb a fot 
tiglia glumori grofli et fa lematerie uifcofe ageuoli acacciare* Et alcu^ 
na uolta purga lumore groflb et uifcofo.Et alcuna uolta purga lacolle^ 
ra nera et e di quelle chole che conieruino il corpo dalla corruptione 
et che il confortano nella iua(anita et lulbfuo acquifta magrezza al 
corpo et conferualo in gioiientu et conforta il corpo laflb et mollifica^ 
to et fa il colore buono.Il modo del farlo e,^*delle fcoglie della fquil^ 
la et ^pru mente di quelle del mezo alla corteccia la qtita che tu uiioi 
et cucile fpartite nel filo có ftile dilegnoet laflale feccare allombra.xL 
di poi le mìnuza m pezi con taglieri dilegno et poni aogni libbra deffa 
aceto buono et bianco libbre. viii»et pollo in uafo uitriato con boccha 
ftretta et ftrigni il capo Tuo et pollo al Ible.xhdi et poi il cola et a opera 
doue bifogna.Et fella necefllta ticoftrigne di fare tofto (cpellifci il ua ^ 
fo nella cenere chalda o nella rena calda continuamente et non pero 
di fubito ma rifchalda alchuna uolta : Et Paulo diflc poni le fue fcho^ 
glie nel principio della primauera per fino al fine della fiate nel aceto 
m uafo di uetro fuggellato porto al fole et poi lufa et pigliane a bere o^ 
gni di uno poco a digiuno tanto che tu peruenga a .f.uctS ♦ 
m Odo di oximelle fqllitico lurtuofà cótra le materie malageuoli 

et attuffafi ne luoghi ^fondi et uale alle infirmita dello ftonu ^ 
CO et del capo et delle budella et arudi acetofi et alla mollificationc il 
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kucfcica.$!.me!e fchiumato libbte.iii.acceo fqniìUticò Iibfe.n^quoci et 
jfchiiima et compi la decozione Tua come fu dedo di (òpra nelle com 
pofitioni de fecaniabin . C^Modo di oximelle fqtullitico fifa come il 
fecaniabm delleradici ma glo aceto comune fipiglia qui laceto difqlla 

o Ximelle fqiullitico de defcnptione di Democrito che fa gradc 
utilità al mal maeftro et al capogirlo et allemicranea et alla opi 
latione dello ftomaco et del pedo et alle humidita difficile in effu^, o 
rigamo ifopo leuiftico cordumeni fticados an*3*v*quoci i libaii^dacq 
tanto che torni Lb^u et mettiui fu lib judi mele et di paffule lib*S,fugo 
di brionia*^,v*accto (quillitico»^*uet»S Jieualachiuma cótinuamente 
et quoci come di fopra e declo* ([Reda in quefta fexta diftmdóne 
a parlare delle Ipetie diuerie de fughi in Ipeflàti per caldeza di fuocho 
o di (òle^Et primo di fugho di ribes ♦ 

Ob Cloe fugo di ribes cioè di certo arbucello che nafce in firi 

r a^Conforta loftomaco caldo et lieua ma il uomito collericho 
fpegne la fete rimuoue la ebullitione del quore et confortalo 
et rimuoue ilfluxo collerico et rinfrefca^^^.fugo diribes libbre.x.quoci 
con ageuoleza che fcemi il terzo poi cola et laffa rifedere tanto che ri 
fchiari et poi quoci con ageuoleza in uno uafo di uetro tanto che diuc 
ti (f elfo o tu il poni al fole tanto che firappigli et conferuaet da con ac 
qua fredda ocon acqua di neue Et fappi chel rob del herba acetofà e 
nella uirtu di quefto dedro* ([Rob dagrefto ualealla debilita dello 
ftomaco fada dalla infiamatioi: e in efTo et al iiomito collerico et al tre 
more del quore et alla folutione da humore collerico et lieua lafete Et 
il modo del operatione fua e come quello de ribes* 
r Ob di corniole uale come quello del agretto et còforta lapetito ♦ 
Et il modo del operatione fua e^i^^Xugo di corniole nó molto ma 
ture Et loperatione fua e come quello di ribes* C R ^ ^ berberi ua 
le come rob di ribes loperatione del farlo e come di quello Se tu puoi 
hauere il fugho fuo*Et le tu non puoi hauere»^*delli fecchi libbre .11 ♦ 
et mettiui fu fugho dagrefto libbre ju.et lafl'a ftare tre di tanto che fi 
humidifchino poi fregila con mano et priemi lacquofita tucia et quo/ 
ci chome e dedo* ([ R Ob di fumach uale 

chome de berberi et chofi fifa . ([ ROb di more de feni matu^ 

1^ 



re ualc come rob difumac Si fafll come eflb, ([Rob di cotogne con 
forta loftomaco et il fegato Si Iieua lafugflua ufcita 8i il uomito Si faf 
fi come quello de ribes* (j[Rob di pere uale come qllo delle cotogne 
Si faffi come cflb* ([^oh di fufine fifa come il primo et expegne la i 
fiamatione&i lafete et fa ufcire deluctre* ([ Rob di melegrane aceto 
fe uale come quello de berberi Si cofi fifa» ([Rob di pefche uale al ri 
fcaldamento Si alla fete Si faifi come fugo di cotogne* ([ Rob de a.^ 
cetofita di cedro uale chome rob di ribes e chofi fi fa* ([R ob defruc 
ti (aluatichi licua la ifiamatione cóforta lo ftomaco Si uomito Si Iieua 
ilfluxo*9c%fugo di melegrane acetofè Si muze fugo di cotogne acetofe 
fugo di pere non mature montanine fugo di zarur o nero forbe fugho 
dagrefto Si fugo dacetofita di cedro an ♦parti equali gitta in elfi berbc 
ri &:fumac an.parte meza fa come fu dedo in rob de berberi* 

r Ob de frudi lieua la infiammatione fpegne la fete fa ufcire del 
corpo Recipe fugho di melegrane acetofe Si muze acqua di fu 
fine Si di tamarindi an*parti equali acetofita di cedro parte mezza fa 
chome e dc&o di ribes* ([ Rob dimortina fi fa chome rob di ri^ 
bes &; oeni firoppo fado di ftighi (e fi fpefla fenza zucchero Si mele fi 
chiama rob* SEPTIMA DISTINCTIONE 

([La feptima diftmdióe e delle decodioni &:infufioni delle quali noi 
parleremo diuerfita come noi habbiamo fado nelle predede* 

d Ecodione di capeluenero che rifchiara il (angue Si mudificalo 
dalle corruptioni delle materie pmifte (eco e raffrena la acuita 
(ua ideila collera roira*^*capeluenero*^*i*et*S*fumofterno*^*i*lupo 
h mole fecche an*3*vin*fufine*xLgiugiole*xx*quoci i life*iii*dacq có a 
geuoleza tato che torni a lib*u&! metti I effa cafliafiftola módata dab 
la corteccia fua* j*iii*tamaridi*^*ii*mana*j*i*reubarbero buono *3aii* 
frega có lemani Si cola Si dallo lamadina et alcua uolta fipone ilfiero 
della capra libaiu*i luogo dellacqua* ([Acqua defrudi che fpegne il 
feruore del fangue et della collera et rifchiara il&ngue et purga lacol/ 
lera ageuoImente*5J*fufine numero*xK febeften guigiol^ afi*xxx* ta^ 
marinduiau*caffiafiftola*j*in*manna*^*i*fa come fu dedo ♦ 

m Odo de ifufione dacqua dicacio cioè fiero miidifica il (angue e 
lacoUera purga con ageuoleza*i5^ *foglie di rofe frefche compiu 



tc.f.ii. f eubarbero buono aureo A.ctS Spigo. ^S. trita, il reubarbaro et 
lerofe grolTamtc et metdui fu fiero di capra ^priamte libbreji, et lafla 
Io ftare dalla fera alla madina poi cola et ufa Et alchuna uolta per du 
fedo delle rofe frefche fi fa (énza. effe . ([Modo de infufione di fu.- 
ghi derbe che e nella mtentione delle prime.^.fugho dendmia di bu 
gloffa di luppuli depurati an*3*iiiumettiui fu chortecce di mirabolani 
citrinh2.ureubarbero.3.iiutamarmdK2.S.polpa di caffiafiftola .jmk 
fa come e dedo di fopra* ([ Decodione di fumofterno mundihca il 
(angue et lacollera con ageuoleza purga glumori nari! et apre le opiU 
rioni del fegato et cura la ideritia*^* fugo di altaraxacon dendiuia et 
de luppuli et di bugloffa an.j^aiiiXugo di fumoflerno,^. Sonetti fopra 
effi cotti et depurati mirabolani citrini mdi an.jaupaffule«^,u tama^ 
rindu-^jiufa al modo fopra dedo. ([Decodione ditimo purga ilflé 
manale a flegmatici et uecchi et conforta loftomaco et fa fmaltire et 
rifolue la uentofita delle budella et del fianco^i^c^thimo cufciite yropo 
ah*ja*paffule*3*xx.mirabolani kebuli emblicuj^uturbitti .3.nu ftica^ 
dos.3A\eupatorioaffentioan.^*iii*quoci tilde quelle chofe in libbre 
iudacqua tanto che torni ad libbre.upoi cola et gitra in effo turbitti.3* 
i*gengiouo.3.S.agarigo*3a,et laffa ftare per fino alla madinaet poi co 
la et piglia ♦ d Decodione di mirabolani che purga ambe due lecol 
lereet ilflegma*^*mirabolani citrini kebuli indi aii^jj.tamarindi.-f *i 
et.S,fuiiiofterno*3*vnuaffentio,3aiufufine,xxx.pafliile.ij;quoci i lib 
breaii.dacqua tanto che torni libbrea^et togli deffa libbre.S.doue bi^ 
fógna et metti in e(Ia«3.udi turbitti et di agarigo.3.S, Et quado tu uuci 
che fia medicina nobile non ui mettere qlle due cofe ma bafta.^.iudi 
caffiafiftola Et fono di qlli eh quocon qfte cofe i acq difiero et e nobile 

c Onfectione di fticados uale alla febbre flegmatica et alla doglia 
dellegiutureet denerui et alla friggidita loro.^.fticados origao 
ah*3aiiufeme dappio di finocchio et deupatorioah .3aii* fqnato ifopo 
afi*3*ii«paffule*3^Viii»turbitti bianco et cannofo.3ain,quoci et dalla ♦ 

d Ecodione deupatorio a doglia di fegato et opilatióe ì effo et del 
lamilzaet afeb compofte.^.eupatorio affentio affaro fpigo ca^ 
pduenerocipperi reubarbaro fumofternobedeguar fpina bianchaet 
fpmagiudiucaaii.34Ùii,kebuli mduah.3.vuupaffule.j,uquoci et dalla 



d Hco3:ionc de cpittitno purga la melanconia Si ualc alle ifirmif t 
mclancoaicc c alcacro Si alla lcbra*^»mirabolani indi fticadof 
cpittimo paflulc an« j^ukcboh fumoftcrno an*3aiiufoglc di (cna*3.viu 
poIipodio*3*vÌ4turbitti*3ani*eupatorio.3,v^tu(a:c qftc cole fcnóc lo cpiti 
mo bolli i hbàu^di fiero tato che torni Iib.upoi uimctti fu lo epitimo Si 
da uno bollore 6i poi cola Si fregha eleboro nero*3.uagarigo .^S. falc 
indo aurcj^S.&i; dallo* ([^Infufione di gera che purga lo.ìlomaco Si 
ilcapo Si ualc acontmuo dolore del capo Si dello ftomaco Si a lemicra 
nea*9^»della gera Si dello aloe an*j»S.mettiui fu lib^i.di decodlòne ii 
eupatorio già deda Si metti in uafo di uetro Si poni alfolcxa* di o più 
Si danne ogni maclina^-^^i^deiTa o meno fecondo che bifbgaa ♦ 

i Nfufioae altra digerì che purgi lumore groflb Si lamelacola Si 
ualealle infirmita delcerueilo melaconice^^j^della gera Si dello 
aIoean*3.v»8imediuifuIa decozione de cpittimo già defta libbre.i* 
Si fa almodo decto. (j^Infulione di gera altra che purga lumore grof 
fo flcmatico metti lopra efla ladecodione di afce cioè di timo lifeau Si 
fa come fu declo di ibpra» ([^Octaua diftintìione e ditrocifci Si rau 
nera il noftro parlare di diuer.e defcriptioni fecondo le inuentioni de 
tkui Si di quelle che noi habbiamo prouite et trouate anco* 

Onfedione di gallia mufcata che conforta il ccruello et ileo 

c re et entra nelle pmiftoni delle medicine et fa delcorpo et d 
la bocca buono odore lacui pcrmiftione e*^. Jegno aloe cru ' 
do buono et lecito parti*v*ambra partuiiuet mufco buono parti.uglu^ 
tino draganto et acqua roiàta quanto balia amefcolarc fa trocifci limi 
li folli mirre et fuggella et poni lu uafb di uetro et ufa doue bifogna Et 
aplTo alcuni fi diffblue labra i uafo uitruto con uno poco dolio dibcea 
et laltre cofe còfecìafi có ciTo. d^Cófectione alia de algallia Si febei 
lic lofto:T\aco et il quore cóforta et i fegati deboli et entra nelle grandi 
medicine»^» foglie di rofe frciche et humide che già cominciano ad 
aprire i nodu ja*et*S.trita!e optimamenté riti mortaio di pietra et poi 
metti (opreiTo legno aloe buono et eledlo garofani girmmi et fpiga in ^ 
da an*3*ixt.SXandali citrini*3auramich*3aiu trita chóme alcohol co 
olio rofato et humentifi con acqua rofata dmfufione di gomma arabi 
ca:Et unaltra uolta fi tritino et di nuouo rehumcta c tòta c coli fa^udi 



ultiniamente aromatiza co mufco parti juduna^j.abra e cafcra an.au 
reo.S.fa trocifci come fu dcdo et luggella* (j[CófecJionealtra digal 
Ila alefangma et e lafua interptatione aromatizata €t e qlJa della cjua 
Icgliantichi confiderano et parlaiiotilceruello licore loftomaco et ilfe 
gato conforta et tudi imembri i^utntiui et ugnefi fopra neriii deboli et 
confortagli et entra nelle grandi medicine et quefta e quella dellaqua 
le noi intendiano.^'.emblici buoni gittati i nocciolu^aiiKtrita grolla- 
mente et poni in ualbuitriato et mettiui fu acqua buona ro(ata infuli 
one dirofc Cecche et cortecce di cedro Iib.S.flrigni labocca del uafo e 
lafla.iiudi et poi metti dellacqiia della deda infufione.j.iiii.et doma- 
ne fa il fimile tanto che del cmblici lauirtu fia impflà:Et allora.?i^*leg° 
aloe buono.3.viii.ramich. j.uet.S.qfto ramich e una cópofitióe di tro 
ciici et rofe«3*x*garofanh3,x.(piga indo.3«iii. iandali citrini aromatici 
3*iiii.guma arabica. 3,vutrita tuda come al cohol mettiui fu uno poco 
di fugo della infufione predecèa delli emblici et trita in elfo tanto che 
tuclo apoco apoco (e infonda Et ultimamente aromatiza con*3*i*di ca 
fora: mufco*3, ambra.3a1.fa trocifci et fuggella al modo dedo et poni 
in uafo uitriato et tura et ufa. ([Confeclnne ditrocifci diarodon la 
cui utilità e grande alle febbre antiche et alle febbre dipermiftione du 
mori et afebbre flcmatice et aquelle nelle quali 11 corrompe laforma et 
uale al dolore diftomaco et lieua uia lumidita fua.^.foglie di rofe rof- 
fe aurei.vi.(piga aromatica aureiai^lpodio.aureoa.regolitia aurei .in* 
legno aloe aureiai.gruogo aureo.Sanaftice.3.iuconfe(la con uino bia 
co et fa trocifci di.3.u (j^Confedione di rofe et deupatorio di utilità 
prouate a febbre antiche et compofte et doglia di fegato et opilationc 
m effe et ideritia . R ecipe foglie di rofe.3.viiufpigha.3aiKreubarbaro 
3aiiu(podio *5.i*et,S,regolitià.3aii.et.S.fugho deiipatorio.3.x. fa troci 
(ci con manna ♦ ([ Confezione di trocilci di role chome e choa 
fermato nelibri di molte utilitadi de quali la maggiore e a doglia di- 
ftomacho et al male ifmaltire et propriamente a quegli che hanno U 
forma chorropta et a ritruopichi et antiche febbri. R ecipe rofe .3.1111^ 

legno aloe.3.ii.maftice.3.Ket.S.aflcntio romano cennamomo (pighi 
chaflla lignea fiori di fquinanti an.:;.ufa trociici di,3au con uino anti 
guo et acqua di decozione di radicu d^Cófedlione di trocifci direu 



barbaro che uagliono a doglia di fegato et allopilatione Tua et alle fiic 
apoftemarioni et alle infirmita antiche in cllò et alntropico et alla cor 
ruptionc della bellczaetafadi giallu^.reubarbaro buono,3.x*{ugodc 
upatorio»3jiiurofè.3»iiufpigo anifi robbia de tintori leme dappio alTc^ 
tic aflaro an*3,umandorlc amare.3aiiuet fa trocifci de auro^u 
c Onfedione di trocifci di camphcra afebbre di molta infamati 

one et agrande fete et ad incenfione di collera rofla et ad cbulli 
tionc di iangue et ar ifcaldamento diflomaco et di fegato et agialli et 
uale agli ethici et tificu^Joglie di rore»3.iiiiJpodio.3.iiXandali citrini 
3»iuct*S.gruogo.3J*regolitia*3«iureme di cedrioli et di melloni et dizu 
che dragati gutni fpiga an»3a Jegnoaloe cardamomo amido caphora 
an»du3» una parti tre taberzet et manna an,3aii»confe(3:a con mu(ce^ 
lagine di pfilio et acqua rofata» ([^Confcdione di trocifci di rofe lo^ 
ftomaco et ilfcgato conforta et uale alle febbri flcmatice apparecchia 
loflomaco et abfterge lafua fuperflua humidita et lafua permiftione e 
quclta.^/jglic di rOie,3.x»regolitia*3.v*rpiga aromatica»3auet.S*con 
feda cò uino biico et fe tu nomi farlo laxatii^o agiugni {camóea*34iii* 
f Vcahal ertif e e gallia grade o gallia regale loft omaco liquore Si 

ilfeghato tudi imembri nutritiui conforta prouoca lapetito et 
fa fmaltirc la cui permiitione e.^^Xugo de albclach libbre*u& bolli u^ 
no bollore Si poi cola gittaui fu di galle frefchc tritate ultimamente 
j jiu&i la (Ti bollire per fino che diucngha come mele correntcEt poi 
togli foglie di rofe. j.S. cardamomo lingua auis garofani noce mu(ca/ 
ta maftice legno aloe buono an^^^viuet^S^darfenK^aiufandali maca 
zaru3»v»gruogo.3,S. gomma arabica .^a.trita &I cnbella Si mefchoU 
con predelle chole Si (pargi (opra lapietra del marmore unta co olio 
dimandorle per fino che fi difecca et dopo polueriza perfedilTimamé 
te chome al cohol Si aromatiza con aureo^S.di mulco ♦ Dopo fa troci 
fci con acqua rolàta Si fa trocifci (odile Si difeccali allombra* 
c O.ifedióe di ramich laquale e medicina comporta Si entra nel 

le altre medicine Si conforta loftomaco elquore Si il fegato de^ 
boli Si uale alla lubricità delle budella Si bufecchie Si lieua ma la acuì 
taSilieua ilftuxocoUerichoSiiluomitoSipacificha lanima e faqm^ 
fta perelTa giouamento grande m quello Si uale al Iluxo del fanguc 



doue fi fia cfinluffia defla in Icnari et lieua uia ilfluvo del fangiie delle 
nari et liCxix permiftionc e quefta^^^fugo derba acetofà^j^.xvu et bolli 
uno bollore con^j^a.di roCc.2.^iudi gnella di mortineet cola Sdcolla co 
latura melcola^^audellc galle frefche et humide ultimamente tntatc 
et quocafi unaltra uolta^Doppo poliieriza fopra effa foglie dirole.2. 
fandali maca2iru^a»&: lacjuarta gte duna^-^.gomma arabica^-^.uet^S 
carne di fumac fpodio an^^^vuiXugo dagrefto.3.viu fugo di granella 
di mortina ultimamente tritatu^^^iiiulegno aloe garofani mace noce 
mofcada an*34iiiJnuolgi ogni cofa infieme et {pargila in una (codel^ 
la di pietra per fino che li dilecchi et dopo tritala optimamente come 
alcohol et fa trocifci con aureo uno di camphora et con acqua rofata 
et fa trocifci foddi et difèccali allombra et apreflb agli altri fi mette fii 
go di mele cotogne aceto(è non perfedamcnte mature in luogodello 
fiigo derba acetola in tato pcfij et fono alcuni che aromatizanocon la 
quarta parte duna^3*di mulcho» ([ Confedione di trocifci dilpodio 
che fono perfecliffimi a febbre acuta et infiammante et alla infiama^ 
tionc dello ftomaco et del fegato et alla fete gradiffima*^*rpodio,3aiii 
rote rofle*3»vii*feme diporcellana fiigo di regolitia an*3auconfeda co 
mufcellagine di pfilio et fa trocifoi di*3a*et da con fugo dimelegrane: 
Et altri uagiungonoaiiufeme gumi arabica dragato gruogo an*3*Ke^ S 

c Onfedióe di trocifoi dilpodio con (eme de acetola eh uagliono 
alle febbri collerice có lequali e folutione di uétre et lieua la ifia 
matione dello ftomaco et del fegato et alla lete continua.^^roie rode 
3.xiu(podio.3.xXeme de acetora«3«vi*fome diporcellana coriandoli m 
fufi in aceto et abronzati polpa di fumac an*3Juet,S •amilo abrózato 
balauftie et berberi an*3augummi arabico abronzato*3a«et*S.còfeda 
con fiigo dagrefto et dallo con fiigo ftitico quale fia* 

c Onfedióe di trocifci diberberi contra febbri infiamatiue et che 
lafpegne effe et lafete anguftiofa^^^berberi o fugo fiio fpodio fii 
go di regolitia o feme diporcellana an*3aÌKro{e.3*vi*fpigo et gruogo a 
milo draganto an.3.ureme di cedriuolo.^aii.et^S,camphora^3.S, coii 
feda con manna ♦ (T Confedione di trocifci di berberi ^chc 

uaglionoanfchaldamentoetfolutionedichorpoetdolore difegha^ . 
to .Recipe ♦berberi dua fpodio xilo aloe feme de acetofa mafticc 



gallia (piga an*3.i\ro{c*3.v*gumi*3aiix5fici co acqua rofata ♦ d^Cófc 
dione di trociici di aflcntio uale alle febbri antiche 8i apre lopilationi 
delfegato Si, dello ftomaco 8i còforta loftomaco &! uale alla doglia de 
mcbri nutritiui 8i cóforta lapetito.^^.aflentio rofe anifi ah^^Au reubar 
baro fugo deupatorio baccarà appio mandorle amare fpigo mafticc fo 
lio an^3a.fa trocifci con fugo dendiuia Si da con fugo derbe. ([Con 
fedione di trocifci deupatono uale a febbre calde antiche Si a loro ca 
pricci:apre le opilationi del fegato 8i della milza di e medicina buona 
alla poftema del fegato di allideritia 8i alprlcipio del ntruopico.^^ma 
na fugo deupatorio an*3»uro(e*3,S.fpigo,3aiuet*S,reubarbaro baccarà 
anifian.3ai»ct*S,{podio.3aii.et*S,fa trocifci cófugo derba e dallo cóef 
(JJConfedione ditrocifci de anifo lieua lafebbre antica Si apre Io 
pitationi Si emenda lamalitia del fegato»9<!»anifi eupatorio an»3au fé^ 
me daneto (piga maftice folio aflentio mandorle amare an*3*S,aloe^3 
iuConfici con fiigo de aflèntio et da con firoppo acetofo et fugo derbc 
([^Confedione ditrocifci de anifo et fono dux^medicine et fono della 
intentione de primi et uagliono aquartana antica et redificano ilfega 
to et fono buoni et prouatK9^.anlfu3•ilii♦maftice appio fpiga alTentio 
rofè affaro folio an*3a* mandorle amare*3.uet»S, aloe buono ,3ai* fu^ 
gho deupatorio*3aiiuconfici con fugo de aflentio ♦ ([Confezione di 
trocilci di lacca che u .le alle opilationi del fegato et della milza et a / 
febbre diuerfà et antica et alritruopico et fa orinare.i^jJacca moda fu 
go diregolitia et daffentio berberi fugo deupatorio reubarbaro anfto/ 
logia lunga cotto aflaro mandorle amare robbia de tintori anifo apio 
fquinanti an.3a»fa trocifoi du3a* ([^Confedóne di trocifoi di terra fi 
giUata di noftra inuentiua et e di fomma utilità alputo di(àngue et au 
fcita difangue di fotto ^priamente prefi con acqua dipetacciuola et al 
cuna uolta fi ungono fuUa fronte deffo et ferma ilfluxo del (angue del 
nafo et unto fu lamatrice ferma ilfluxo del meftruo^Et alcuna uolta fi 
mette nellamatrice et qn fi ugne ilpe<5ignone et qn nella uefoica^Et al 
cuna uolta fuUo mcbro dóde uiene iKàngue et fono prouati ^9^^ (àngue 
di dragóe gumi arabico aroftito ramic rofe fecche foglie et fcmc di ro 
fc amido abrózato fpodio acatiaypoqftidos et lapide hemathiteet ba 
lauftie bollo arméo terra figillata feme di canape coralli et karabe an 



^Àup€tlc draganti papaucro nero an^jj* .Si.S^porcelIana aroftita cof ^ 

no di creruio arfo mcenfo galle gruogo ai\*3ai.fa trocifci c6 acqua dar 
nogloìTa 8i dalli con acqua difpodio & di gòma arabica di bolo arme^ 
no Si fpiga 8i qn fa pur bifogno uifimette 0ppi0.3ai.et alcuna uolta più 
Si alcuna uolta meno.([Modo de amiftrare queftì troafa e di tre fac 
te alfluxo del pedo fidano con acqua di porcellana o con acqua pioua 
na Si allo fcorticamento con fugo dimelecotogne o con altro fugo ftu 
tico Et al fangue dalle parti difotto uale gittarli con acqua di coregiuo 
la o uero di cardaccioni cioè di uirga pafl:oris.([Confedione di troci^ 
fa alandahal cioè coloquintida che fipongono nella gera deHermetc 
Si nellaltre confedioni grandi in luogo della coloquintida^^^.polpa di 
coloquintida bianca Si lene Si moda legranella fue,^,x. tagliale con^ 
uenientemente Si frega con.^a^dolio rofàto et poi togli draganti gó^ 
ma bdelio ah.3.vianfondi in acqua ro(àta quattro di Si confeda lacol 
loquintida tagliata collo glutino loro fpeflb Si poi fa trocifci Si ufagli ♦ 
c Onfedione di trocifci de fandali a febbre infiamatiua Si fete Si 
mala complexione calda nello ftomaco Si fegato.^c!. de tre fàn^ 
dali an*3.viiiXpodio feme dizucca citriuoli Si porcellana an.3jni.r0fc 
3.viKcamphora.3.i.berberi o fuo fugho.3.fepte boloar.3.iiu.Confeda 
chon acqua di porcellana et da con lade acetofo o con agrefto ocon 
acetofita di cedro o con fugo di ribes . (TConfedione altra di trod 
fci di fandali uale alle infiamationi delle febbri Si alla fete grande 
fandali citrini*3,ii.gùmi arabico.3.iiii*{ème dicedriuoli (corticati an.3 
Confici con acqua diporcellana Si di laduga draganto et fugo dure 
golitia an.3.S.fa trocifci Si ulali come i primi. d^Confedione di tro 
dfci amec rimuouono la infiamatóne Si ramorbidano il uentre et pur 
gano il pedo.9^.foglie di uiole appaflate aflai bene.3,xii. turbitti biaco 
Si g5mofo.3.vi*fugo di regolitia.3.iii.manna.3.iiii. fa trocifcitLa prefa 
loro e.ii. auri con zucchero Si polpa di cafliafiftola Et alcuna uolta la 
necelTita richiede che ui fi ponga {camonea,3*u. ([ Confedionc di 
, trocifci di cipperi a puzo della bocca Si corruptione di flomaco Si ma 
htia dello ifmaltire Si fono fani et prouati.R^.gcgiouo cardamomo no^ 
ce mofcada cubebe mace garofai gallia ah.aureo.ucortecce di cedro 
mafticc fiori di fquinanto cippero fpiga ccnamo embhci extremita di 
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mortina an*auriai*Et in altro mufco karati.iixonfeda co mele et paf 
fiile Et da deffi con nino odorifero et quefto dopo uomito et fclutionc 
dicorpodifbdo* (][Cófe(a:ione di trocifci dilegno aloe utili a debole 
za diquore et diftóaco e atrcmore diquore et oboleza difegato e ritru 
opico et apuzo dibocca*9.rJeg**aloe rofe rcfle an.3,ii* maftice cenarne 
jmo garofani galUa fpiga mace noce mofcada cubebe cardamomo cor 
tecce di cedro Teme dipaftinaca an*3a*et4Sanufco abra an«dK3J-la(c 
fta gte fa trocifd có mele duue pafle et da có nino odorifero* d^Con 
fedione di trocifci di capperi che rifoluono la dureza dellamilza et la 
uentofita.^^^cortecce diradici dicapgi fème dag^cafto an.3*vi.nigella 
(Ugo deupatorio calamcnto acori madorle amare nafturtio armoiaco 
foglie diruta anftologia rotòdaan»3ai*cipgofcolopcdria an.3jJarmo 
nìaco fldifolue nelhceto et lapoluere delaltrc cofe fi cófcda có eflb Et 
lapfà e auroa*có uino di decoctione di radici dicappi cortecce difrafli 
no et cortecce di tamarigie et nette fiie et cortecce difalci: et fono diq 
gli che ra doppiano larmoiaco et e meglio^d^Cófedice ditrocifci dika 
rabe cioè Libra òpaternoftri che lieuanoilfluxo del faguedogni loco 
^»karabe auri^vi^corno di ceruio arfo et corallo arfb dragato acatia y 
poqftidos balauftie maftice et lacca papauero neroabrózatoan^auriai 
icenfbgruDgo oppio an*aureoa*et»S/atroci(ci duna*3»còmufcellagìe 
di pfilio» ([Còfedione di trocifci de alkekcgi^uale alleferite nelle re 
ni uefcica et doglia qn fi orina*9^*granella i alkekcgi*3»viii*{ème dice 
driuoli et melloni et di zucca an*3aii.et*S.bolo armco góma jcenfo fa 
gue di dragóe papauero biaco madorle amare fiigo di regolitia draga 
to amilo granella di pine an*3. vi»(ème dappio karabe bolo armeno in 
(qamo appio an.3.ii.daa»3.có giuleb o cò aq melata^Diftidóe 9^ difpe 
tie et de polueri» ([^S VF VF cioè poluere foAiliffima dileg** aloe diie 
cha lumidita delloftomaco difolue lauctofitaetfa finaltire.$i.leg°aloe 
^♦S.gallia aureoa.et^S.zucchero taberzet.^j.ct^S Jabeuada fiia e au 
riaii^cómiua» ([^Sufuf dilegno aloe altro cóforta loftomaco et licore 
et fa lodore della bocca buono et fa finaltire*^.legnoaloe43*iihcarda ^ 
niomo meta fecca fpiga marmacur cioè marrobbio cipgo cortecce di 
cedro an.3ai.33,a pefo di tude et da con miua» (J^Sufuf diarodon ua 
ic a doglia diftomaco et afriggidita fua et conforta eflb molto.Recipc 



trocifcrdiarodon maftice in.^ÀiiMarahc mcntà fecca legno alocan* 
3.ii*et»S»da*3»ucon nino odorifero* ([ Safuf aromatico cóforta Io fto 
maco fa finaltire diflblue laucntofita et fa buono lodorc ibocca4^*ani 
fa aurco.uS*{èmc di finocchio aureiàiii*rcgolitia 33 an* auviÀL garofa 
ni mace cenam° fcelto galaga an^aur.u.galia miifc.aur.ulcg^alcccor 
tccce di cet°an aiireo.uet^S anufco bif 4^ pte di43a* 33 c 2ucchro tah 
zct apcfo di tufto:Cadi lamcta ditucli Laprefa e auri^ù^co uino buono 

f Vfuf buono et ingraffa et e prouato.ij^^farina di ceci ifufi 1 laclc 
dolce et fècchi et triti et potifufi 1 lade et fecchi tre uolte coli fa 
cendo et poi arfi et cotti.j^^vi^rifo lauato molte uoltc.fÀu grano et or 
20 abronzati et lauati fpeifo et feccati molte uolte inf ufi in lade c fec^ 
catiaii^j jii.mandorle dolci*^*v^papaueri tortelli i feni an*J^ifli*zu^ 
chero taberzet libbrej*trita et da che beua ogni di.^ jiNCOtto con Ja 
ceto ó acqua di ceci ♦ d Sufuf digranella di mortina che naie atraf- 
commento diftomaco et di budella.^^^granella di morfina gnella di 
melegrane acetofe et aroftite an*5.xx.chomino charui infufo m acc ^ 
to.udi et node et feccato coriandro fecco infufo anco in aceto prima 
et poi abronzato orzo non maturo nefpole carub difpine fumac ghian 
di an,3.x* ([ Sufuf atofla anticha et doglia di peao*9c\madorle dol 
ci zuchro àn^'ìÀiScmc di finocchio.j.S.trita & da co giuleb*([ Diftic 
tióe,x»e dipillole 6 leqli porremo diitictiói eoe hauiamo fado nel alt^ 

p lUole alefangine cioè pillole difpetierie Si fono di noftro troua^ 
to et uagliono adoglia diftomaco perlo flcma fado 1 elTo 8i fono 
digrade utilità amiidificare loftomaco Si ilceruello da humori grofli c 
putridi 8i ghftrumcti de fentimcti di ccfortano loftomaco e fano fmal 
tIre.0^4Ccnamomo cubebe leg*'aloe calamo aromatico macie noce me 
fcada cardamomo garofani alTaro maftice fùmita difgnati fpigo femc 
dibalfamo an.ja.aflctio fugo dirofe an.3.v,trita groflàmente 8i met 
tiui fu hbbre.xu^dacqua 8i quoci aconfumatione di due gti e poi frega 
conmano&icola&ipriemilaquofitaloroSipoi togli aloe fulcotrino 
buono libbre una laua nella fcodella di pietra uetriata con acqua pio^ 
uana molte lauationi poi il feccha 8i metti fu della prededa expreffio 
ne circa Iibbre,iu&! tieni al fole Si poi mefcola con aloe mirra maftic^ 
tó*3»v.gruogho*3*iii*tnta bene 8i poi della prededa exprelllone met-; 
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tè il rcflo fn cflc et trita per fine che e fircca e fa pillole defle amodo di 
ceci 8i da defle da.iu3.per fino a.ii.auri Et alcuna iiolta richiede il hu 
fogno difcemare lauirtu vi laloe et poniamo deflb.^.iiiuEt alcuna uol 
ta li richiede dilauare lalce prima nel acq de mirabolani et allora 
deflida.^aui. per fino a.vuuet quoci lacqua et poi che hai cottogli co 
qfta acq ilfccca et laua oltre có acqiu di fp etiene come e dcdo et fono 
fa iifllme. (^Pillole ftomatiche il capo et lo ftomaco confortano et 
mundificano et ilfegato et membra v fentimenti et gliftrumcnti delle 
giunture et purgano la fuperfluita de ambe lecollere et del flcma.^-r.gi 
era pigra.3.viude tre mirabolani an.3aii.agarigo.3auturbitti buono.3. 
X. epitomo ortenfe anifo»3.iue^SXale indo.3Juaflentio fcamonea an 
3.iii.pennitu3.iiufa pillole con fugo di fcariola Laprefa fua e.3aKo.iii. 
jf lUol^^igregatiue di noftramuentióe et hano utilità ^uateafefe 
'ì Tr^i itiche et di diuerfè materie et a infirmita dicapo et diftomaco c 
difegito et purgano putrefadóni de abe lecollere et del flcma et mi5di 
ficano gliftrumcti defentimcti et fono buono purgatrio.i^j.mirabolani 
citrini reubirbero ah.3aiiurugo deupatorio fugo daflentio an.3,ii; fca 
monca cocta m pomo.3.v.keboli idi agarigo colo<^ntida polipodio àn. 
3.ii»turbitti buono aloe an.3.vi.mafticerofe fai gema epitthimo anifo 
gengiouo an.5.i.Elecl:ouario di fugo rofato qiuto balta ad icorporare: 
Et fa pillole grofli: et da.3a.per fino a auri.u ([Pillole agregatiue ma 
glori che uagliono a humori grofll et uifcofi et ad infiammatione di fi 
anchi et purgano loftomaco et lemorici elegmocchia e alla gotta fcia 
tica dal flegnia fade.^^.bdelio mirabolani indi bellirici emblici an.3* 
ilu.turbitti buono eleao.3.xiii.feme de anifi dappio et difinocchio kar 
ui ameos origamo rofe fetaragi indi armel.hermodattili fale indo ma 
(lice armoniaco an.3.i.gengiouo ccnamomo cardamomo acoro fpiga 
gruogo caflia an.3.i.et.S.ferapino.3,iiiixoloquintida.3.iii.penniti bil / 
chi.3auualoe fucotrino.3.xv.Confici con fugo di cauoli et ugni lema^ 
m tue con olio fambucino^ (TPiHole agregatiue m/oori Ilcapo et lo 
ftomaco mundificano dagli humori fuperflui cioè de ambe lecollerec 
confortano loftomaco et il fegato et aprono le opilationi et uagliono a 
febbre antiche et fanano il prurito et lulcèrationi mirabolani indi 
atrini cbiici ah.3.iuùtnaftice anifi fugo deupat<S:io alTcntio refe ah - j* 



iu raucd Ccnu^.v.geri pigva..$MÌxonfcài con fugo dappio et dà ,^Au 
con acqua calda* ([ Pillole dcupatono maggiori a febbre periodice 
8i adoglie di fegato di opilationi 6i gialIume*^*mirabolani citrini fii^ 
go deupatoriofugo daffcntio an*3aiureubarbaro.3Jiuet.S. maftice.j, 
i.gruogo.3.S,aIoe buono.3.v.confici con fugo de endiuia Laprefà e.3. 
lucon fiero, (]^ Pillole deupatorio minori &i fono delle intentioni t)l 
le maggiori^^.mirabolai citrini Si reubabaro fugo deupatorio aloe ah 
parti equali Sicófeda con acqua dappio o có acqua dendiuia e da.3Ju 
p Illole di reubarbaro che uagliono afebbre antiche 5<:fad:e da di 
uerfi humori 8i uifcofi Si putridi Si di molte putredini Si adogle 
difegato Si aprincipio de ydropifia.9<!.reubarbaro.3.iiufugo di regoliti 
a Si fugo daflèntio maftice an*3.i* mirabolani citrini^3*iiuet*S,ftme o 
appio e di finocchi^ an.3.S,troci(ci diarodon*3aiuet.S.gerapigra*3,x^ 
Confici con acqua di finocchio Si da*34iixon fiero caldo lafera ♦ 
p Illole alkekengi di noftra inuentiua uagliono afebbre di lugo té 
po Si didi vfi humori &!dogIie difegato Si algiallume Si alprinci 
pio del ritruopico.^^.alTentio Si fugo fuo Si fugo deupatorio aloe mira 
bolani citrini maftice gruogo reubarbaro lacca lauata anifo bacchara 
cafliafìflola (ème difumofterno an«3.ii.gerapigra*3aiuconfcda cóac- 
qua di fblatro La prefà e da,3J.ad auri.uet.S.Et (è etofle con febb po 
ni rami diregolitia lameta del pefb di tucèi Si fono {ane Si prouate. 
p Illole afebbre antiche de intentione del filagrio.i^^.trocifci dia^' 
rodon (cechi trocifci di reubarbaro an .3*4Xugo dcupatono be 
deguar an.3ai,aflèntio,3*het*S* mirabolani citrini Si (eme di cufcute 
turbitti an.3aiii,agarigo aloe ah*3»viiufàle indo an»3,i*et.S.confici có 
acqua di finocchio Si da,3 ji . ^Pillole inde che fcripfe A\y diTom 
mo giouanto a infìrmita facfìe da melanconia Si acacro Si lebra e mor 
fea diffìcile Si fono buone alla melanconia Si altimore Si alla quarta ^ 
riàSi adoglia della milza & ideritia di milza^^.mirabolani rcri eiebo 
ro nero polipodio an.j* epittimo fticados an.3*vuagarigo lapis lazu 
li lauato coloquintida4Ìàle indo an.3Jiiufugo dcupatono fpigo an.3 ji* 
garofanK3a>gerapigra*3,xii^ fa pillole con fugo dappio Si da*3ai.per fi 
no ad juauri e fono (a#e e ^uate da co acq dicacio. (["Pillole alada 
hai de hermete afoda atica cioc male dicapo c amale di magna forte 
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&! alle infirmita delle giunture et de nerui fané &I ^uate*9^.trocilci a ^ 
UdahaK3^xii»gerapigra*3.viumaftice.3*ù»{algcma aureojJaudao buo 
no.i.uogni cola fe noe il laudano et lamaftice trita et criuella et lama 
ftice polueriza con poco olio dmoce et ugni coneflb lefpetie trite et po 
i con laudano confeda in mortaio tritando con piftello caldo et fa pil 
I^le grofle Et da.3*S.per fino a.,^,u ([Pillole difarcocolla et fono pil 
Iole biache et purgano ilflcma et uagliono ad ifìrmita flématice.^j.far 
CocolIa*3*iÌKturbitti.3,uii* coloqntida*3,uet,S. et altrettanto gengiouo 
(algcma*3J*diirolui lafarcocolla con acqua rofata Et confici laltre co^ 
(e con effa et fono lane et ^uate* (]^ Pillole fetide maggiori che cac 
ciano glumori groffi et uagliono alle infirmita delle giùture et alla got 
ta iì doffo et delle ginocchie et aogni dolore da humore crudo et ado 
glia diftomaco et male di fìaco et a morfea et lebra,]9<:.(eme dappio ar 
moniico bdelio oppoponaco coloquintida armcl cioè cicuta o uero ru 
ta (aluatica aloe epittimo an,3a*hermodadlili efula an*3.iufcam.onea, 
3*iii*ccnamomo ipigo gruogo caftoroan*3,uturbittu3*iiiu33.3a.et*S.eu 
forbio ledue parti du3*udiirolui legóme in acqua di porro et fa pillole: 
La prefa e.3 ji. (j^Pillole fetide minori et fono della intentione del 
le maggiori*9i»ierapino armoniaco oppoponaco bdelio mirra an ♦3*v* 
turbitti,3»xxolloquintida*3*vufa come delle prime Et da..^Au 

p Illole di ferapino a moUificatione e afpafmo et adoglie di giun^ 
ture et didoflb et agotta friggida et foluono ilflcma uifcofo.^^lc 
rapino armoniaco bdelio oppoponaco aloe caftoro armel ah*3àucollo 
qntida*3aii*fa pillole con acqua di porro La prefa e per fine ad.3J. 

p Illole deuforbio che purgano il flcma friggido et uagliono amol 
lificatione et parlafia et purgano gli humori crudi cheuanno a 
nerui.^^euforbio agarigo colloquintida ferapino bdelio an*3*ù*aIoe*3 
v*fa pillole con acqua di porri La prefa e da.3.S,ad*3.i* 

p Illole di reubarbaro eh uagliono adopilatione difegato et dimil 
za et alritruopico*9(!*reubarbaro*3*viuferapino armoniaco bdc 
ho an.*3.x Jacce.3*viii*oppoponaco*3aiiumezereon góma an»3aiii* tur 
bittU3*xXpigo pohpodio aloe an,3.v*maftice*3Ji*mirabolani citrini ♦3. 
X^dilTolui legomme in uino et fa pillole Laprefa e.3ai*con fiero . 

p Illole di mezereon et e medicina mirabile al ritruopicho et pur 



ga lacqua citrina dal feg3to>?^,foglie di mezereon infufe faceto &! Ccc 
chc*3*v*mirabolani cithni*3aiù*kebolu3au* Chonfici chon manna Si 
in acqua dendiuia La prcfa e*3*uct.S* (£ Pillole luci maggiori a^ 
giugono al uedere Si fortificano ludire di mundificano gli flrumeti de 
fentuiiti di cacciano Icfuperfluita guardano lafalute di tudo ilcorpo 
8i poffóil pigliare fcza guardia*^.rofe uiole affentio coloqntida turbit 
ti cubebe calamo aromatico noce mofcada fpigo epittimo carpobalfa 
mo filobalfamo filere montano feme di ruta fq^nanto baccarà tnaflrice 
garofani karui anifi cenamomo finocchio appio calTia gruogho mace 
an*3*ii*mirabolani citrini keboli indi bcUirici cblici reubarbaro an.3*4 
agarigo (èna an*3»v*eufragia.3. vn,aloc fucotrino a pefo di tuàc cófec 
ta cófugo di finocchio Lapfa e da.3ai.i*iii* C Pillole luci minori de i 
tctione delle maggiori^^^Xilòbalfamo carpobalfamo an.3a,celidonià* 
3.v*rore uiole affctio eufragia an*3aiiXena epittimo mirabolai citri ke 
boli idi éblici bellirici agarigo coloqntida fenato licio lapis lazuli an^3. 
ù*et*S,aloe buono apefo ditudo cófìci cófugo difinocchio o dicelidoia 
p lUole ftomatice che cófortano loflomaco elcuore e fano fmalti 
re e purgano loftomaco di ilceruello de glumori corrotti dano a 
petito del magiare.5^.gerapigra.3.x>detre mirabolai e olaflctio an.3.iii 
maftice aifi mirabolai oblici bellirici agarigo an*3JÌi.e.S.33.3augarofa 
ni falgcma fqnati ari*3a.turbitti.3.xiucófici có fugo daflctio e da.3.ii» o 
lii* ([^Pillole ftomatice alie de ìtctióe delle prime.$<r.detre mirabolai 
an.3.iii.rofe maftice an.3.ii.cardam« leg^aloe fìdah citrini cubebe ega 
rofani fqnati noce mofcada ah.^.ù reubarbaro buono^j.S. tiirbittu3. 
vù-aloe apefo ditudi cófici có uino odorifero. ([Pillole ftomatice al 
tre che miidificano ilcapo e loftomaco.^aloe.3»vi-mafticc rofè ari .3. 
ii.cófìci có fugo difolatro . ([ Pillole ftomatice noftre et mudificano 
ilcapo e loftomaco &: pofrófi pigliare dogni tcpo.i?«r.turbittK3.x.e mafti 
ce.3àiiurofe.3.iii»aloe buono apefo ditudi cófici có fugo daffctio ([M 
Iole aladal ^uate ad ifirmita diceruello e dinerui flcmatice e ad ìfirmi 
ta di giùture.9<!.troci(ci aladaL3.x.fàlgcma»3.ulaudao*3«xii,olio rofato 
qto batta e fono ^uate*([Pillole altre ftomatice noftre.i^^.mirabolani 
citrini aloe turbitti afi»3»x.rofe fpiga maftice aii*3.ii.e.S,anifo ♦3.ue.S* 
(ale indo gruogo àn*^.u confici con fugo daffentio ♦ 
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p IIIoIc Jagarigo purgano ilpcdo da humori grcfli&! putridi &ua 
gliono allafina Òi alla tofla antica.^.maftice agarigo ah.3aiura 
dice di ghiagiuolo marrobbio an,3.Kturbittu3.v.gcrapigra,3aiiu colo/ 
gntida farcocolla an.3.iMrjrra,3.uconfici con fapa da.3.iu 
p Illolc che uagliono afcbbrc lunghe & ad infirmita dicollera ci/ 
trina 8i difangue^^.mirabolani citnnundi femedifumofierno 
e cufcute cblici ah*3ahfogIie di rofe feme di cedriuoli ah.^Mu reubar- 
baro.3.viXcamonea cotta icotogne,3J.et*S.rugo deupatorio figo daf 

fctioan*3.iuagarigo»3ahct*S.gerapigra,3.viu.meledeagregationecaf 
fiafiftola tamaridi fugo dcduua qto bada La pia e,3.u*p fino a.ùi.auri 

p Illole diarodon confortano loftomaco&:fanno fmaltire Si fano 
buono odore di bocca^^.trocifci diarodon aflentio an.3.v.fumi 
ta difqnanto macie an»3ah(aleindo.3.Kaloe buono apefo ditude: con 
fice con acqua di foglie di cedro . ([ Pillole turb.ttate & chu monfi 
pillole auree lacollera Si ilflcma purgano fenza moleftia loRomaco di 
ilfegato confortano S^fanno fmaltire^^^r.turbitti buono,3,x\'Kaloe« j.i» 
et.S,maftice rolè an ♦3.VU. mirabolani citnni.3.x,gruogo*3j:uContici 
con fugo daflentio* (f Pillole turbittate alic di uirtu limile alle dee- 
te.^^aurbitti buono mirabolani citrini aloe buono aìi*3.xaiiaflice rofe 
fpiga an.3ah&:.S.anifi.3a.et.S.gruogo.3a.i altro faleid0.3ai.fa pillole 

p Ulole dilapis lazuli ad ifirmita nielacoice bi dicollera adufta 6 
ne ^uate.^^.lapis lazuli lauato.3.vi. epittimo polipodio aìi .3* 
viiufcamonea eleboro nero raleindoan.3aKet.S.agarigo.3.viii.garo/ 
fanianifi an,3aiiugerapigra*3.xvxófìci co fugo dcdiuia et da.3.n. con 
fiero* (["Pillole de lapis armeno purgano uarii humori di collera ri 
arfa SI dimelanconia fenza moleftiaSi l^le alle infirmita fade da efli 
^j.lapis armeno lauato di pparato gerapigra aii.3.v- epittimo polipo- 
dio ah.3.Miufcamonea cotta in cotogna.3au; garofanK3aKfaleindo.} 
i^et.S.confedacon fugodicauolo. ([Pillole a tude le mfirmita del 
catarro di dicoriza & atofla catarrale.i^,mirra pura*3. vi ♦olibano ,^,y 
oppio iufquumoarì.3aui.gruogo .3a-et.S.radicedi lingua canis.3auu 
et.S fa pillole et da .3,$. per fino a.3a. ([ Pillole diferapino ^iiate a 
doghe di giunture et afciatica et gotta et uagliano adoglie cimatrice 
&: fanno uenirc il meftruo^^jXerapmo armonuco oppoponaco bdclio 



an.^AUtSScmc dappio amcos harmcl anifi an^^f* acori Cctaragi Uo 
nepitella foghe di cctaurea polio cofto fai gema an*3,S.aloe,3.vi.coIlo 
quintida.3. v.fa pillole et da. ([Pillole di bdelio maggiori prouate al 
fluxo di mona et ulcerationi m effe et alfluxo del meftruo^^.bdelio.^ 
xiuameos ,3.m.keboli indi bellirici emblici tiene arfe karabe a 11,3. iu'e 
Sanfondi il bdelio in fugo di porri fa pillole come ccci Laprefa e du3,ii 
per fino ad auruiu ([ Pillole di bdelio minori et fono de intctione vi 
le maggiorK^.mirabolani citrini indi bellina keboli cblici an*3.i.bde 
Iio.3.v.fa come e declo. ([ Pillole di bdelio di noftra iniientuia ua. 
ghono come le predede fané et prouate.^.mirabolani neri et emblici 
et bellirici aa.3.v*bdelio.3»x.fcoria diferro feme di porri an*3aiucoral 
li arroftiti karabe concule abronzate an.3a.et*S,ple.3.S.cófici cornee 
dedo* ([Pillole dicoloqiuntida prouate amorfea che fia malageua 
le acurare Si a doglie di giunture Si a infirmita flcmatice et di collera 
nera.9ixoloquintida*3.vumirabolani neri e citrini^S: ferapino bdelio 
farcocolla an.3.v*aloe.3.viunigella comino origamo perficho nafturti 
o bianco falgcmamufco romano an.3aanfondi legomme in acqua di 
porri Sdfa lepillole Laprefa e da*3.uad aureo .i. ([ Pillole di oppopo^ 
naco buono alla parlafu alla bocca ftorta & alle infiVmita de nerui 
fredde Si adoglie di giunture Si di ginocchi Si di doffo.^. oppopona^ 
co hermodadili ferapino bdelio armoniaco coloquintida an*3A%gruo 
go caftoro mirra gengiouo pepe macropepe caffiafiftola mirabolani ci 
trini neri bellirici emblici an.3a*fcamóea*3.ii,turbittu3aiii*aIoe*3.xii*i 
fondi legóme 1 acqua di cauoli Si fa pillole có effe Laprela e da.3a* per 
fino ad aureo.uS: da con acqua de lua* ([ Pillole dermodaclili mag 
giori prouate adoghe di giunture Si agotta friggida.^.hermodattih a 
loe mirabolani citrini turbitti colloquintida bdelio ferapinoah.3,vuca 
ftoro farcocolla euforbio oppoponaco armel appio ah.3*iihgruogo ^j^j^ 
et.S. Confici con fugo di cauoli Si h pillole . ([ Pillole dermodadili 
minori agotta calda^9<!jiermodaaili .3.v*fcamcea ♦3»u*et.S,mirabola 
ni citrinK3aH;rofe*3aualoe.3.xxonfe(la con cartamo rofato et dàA.u. 
(ì^pillole noftre dermodattilu^^.hermodattili aIoean.3.v.mirabolani 
citrini turbitti aii.3aiiÙ33*3aufa pillole con eledouaro rofato Si da.^M. 
([pillole febcUc prouate ad oppilatione di milza SC difeghato kdi 



ftomaco c airitruopico e purga il uct^.t^Sipiga. ìda.^.vS^igà romana*3» 
ii^reubarbaro agarigo cpittimo an*3aiii*cofto mafticc camcdreof amo 
mo an,34Ù,gruogo.3aumirri ccnamomo garofani (qnato an*3*i» aloe 
3*x fa pillole con uino anticho 8i da*3ai*con inno permifto ♦ 
DISTINCTIONE.XLDVNGVENTI ET IMPIASTRI 

1 (bpo cerotto defcriptione di Galieno uale adureze et nodofita di 
nicbri adureza di milza et difegato Si adoglie ì effi 8i di matn 
ce et dureza di giunture cioè adoglie digiunture et di nerui e lene efli 
*§:*cera citrina olio dicamomiUa olio di ghiagiuolo an^^^vu maftice* 
f.iJpigo*3ai*et*S*gruogo*3a»et*S*trethtia»ja*refina.-2^*ue.Sjropohui 
da cioè fucido di lana*3 Jxxx ♦ ([ Opatione de ifopo huida.^^^dcgni 
lana fucida libJxxx^mettiui fii acqua difonte calda qto batta ad info/ 
dere di laffa ftare hore.viii*^ poi glida uno bollore Hi pricmi lacqua e 
cola Si, quoci lacqua cò ageuoleza fcp mefcolado il fódo deluafo mafo 
diftag" có leg° largo accioche nó riceua ueftigio de arficcio mete e cu 
oci tanto che diucti come mele correte Si ferbalo. Ifopo cerotto -ò 
fcnptione difilagno jpuato adoglia di milza diftomaco di fegato Si 
adureza loro &^ adoglie di inatrice di apoftema i effi ùto di fuori e aco 
foppofto có lana e uale adureze e nodofita eh fonoigiùture^^^.gruogo 
3,v*bdelio maftice armoniaco aloe ftorace liquida ari.3.viiucera citri^ 
na liba*tremctina. ja*et*S^midollo digaba dmacca graffo danitra an 
3,xvafopo humida lib j.et^S^olio nardino quanto batta bdelio armoi 
aco et aloe diffolui in acqua de infufione di fieno greco Sii di camomil 
la Si con laltre cofe fa unguctotEt dopo filagrio uagiunfono de expref 
fione difquiUa .^-aii^olibano^j^urepo di uitello.3*xv*e in altro cera lib 
uSi e più conueniente* (flfopo cerotto defcriptione di Paulo Et ua^ 
le aquelle cofe fopradeae^i9^*armoniaco.3*x.bdelio*3.v Jigie*3aiiu gru 
cgo.3j.et*S.maftice olibao aloe an*3a^et.S, cera.-iaiuet^S» fepo e mi 
dolio di uitello aiì* jauifopo humida,3.xLyloreon quanto batta ♦ 

u Nguento diafinicon che uale alle piaghe difficili a faldarc 
Si fanghuinofe: Si alle fpetie dipiaghe corrofiue diflegma fai 
fo che mortificano il membro Si apiaghc maluagie Si a fitto 
la 8i ad poftemationi di pettilentia &1 ad pottemationi di materie di^ 
uerfe^Rccipe graffo di rete anticha mondo Si cholato Si graffo di ui 



tcllo antico modo et colato an Jife*i\et*Sxolcotar cioè uetriolo ♦ jaiif* 
olio atico litargiro mòdo an^libaiu trita il Iitargiro et ilcolcotar et ftac 
cialo fodilmcte g pano fudile et fpeflb et poi iltrita cò olio et affaticati 
i mefcholare effi prima agiugnendo uno pocho di olio et falb Et po>' 
i cola (opra eflb il graffo et quoci có ageuoleza mefcolado eflb fenza i 
terporre tcpo có ramo di palmo dellafua extremita grofla gittata la co 
tcna fua et fieno rami filila tagliatura de quali nò e paffato molto fpati 
o et qn fitra lumidita delramo dalla medicla di nuouo babbi laltro hu 
mido et colla ftremita ficòmuoua etiadio deglialtn rami fèparati glhu 
mori fitaglino Ipezi et pòghifi nella medicina et poi fimòdino mct^ eh 
fi fecchano et facciafi quello perfinoche ficompie ladecoclione fiia et 
quefto fifa infine dellora del fuoco o bracia o fiamma che fia fodile» 
u Nguento diafinicon defoiptione arabica et e ungucto de arabi 
a ^uato et efficace alleferite difficili afaldare et aìcarnare poch 
cffo le modifica et i carna loffa humide et fa laloro faldatione ageuo/ 
letlefiftole ilcancro et lepiaghe cura^j^^ioglie de keiri cioè uiole faraa 
nefche di faluia di triafilon de alleluia cioè acetofella acori an* libfe^u 
trita bene et fondiui fu in uafo di pietra olio rofato o dimortina et graf 
fo di rete di uitello anticho et colato libbreauet*S,et lallà ftare .ix* di 
et poi togli mirra monda aloe fucotrino ah*auri, vùufàrcocoUa auri*7 
trita et uaglia et gitta i uafo di pietra di uino biancho o di fugo darne 
gloffa lungha nel quale furono cotte lefoglie deffe herbe aii.j.iiu et fi 
a iluino o uero fugo che ui fi infonde fu quantità fufficiente adiffoluer 
le et laffa fei di et poi torna allerbe et quoci con olio et graffo due bol- 
lori et cola et priemi il graffo et lolio et togli di quefta expreffione lib- 
breaiii»et*S.htargiro mondo et trita optimamente libbre aiuoaiue 
calcadi^f-am.et trita et quoci come difopra fu dedo et cómuoui có ra 
mo dipalma fimiimcte et bolli uno bollore tanto eh muti colore et mu 
tifi et poi ilponi giù dal fuoco fenza in dugio commoucdo tanto che fi 
raffreddi n poco:allora poni Icmufcellagini delle fpetie che diffolueftì 
nel uino poco dinanzi fopra effo infondi cómouendo con peftello del 
ferro tanto che fi faca buona la loro permiftione et poi gitta laloro de 
codionechomefudedoetefanoetprouato Et alcuni uagiunghono 
petacciuola libbre una et maximamente della lunga* 



i Mpiaftf 0 arabico che uale come fu dedo.^^^foglie delle decSe di 
fbpra herbe an Jibbre.i.et.S.olio di morfina graffo di uitello an 
tiquo an*3*viiiumirra aloe an.3*xiurarcocolla.3.viiiudiffoIui ì uino i>r 
bc come fu dedo di fopra lerbe trita optimamte e mcttiui fu lolio et il 
graffo 6<I lemufcellagini delle cofc Si con elle uitriolo auri ♦liiupolle Si 
quoci tucèe con facilita Si fa come pulmcto &: aminiftra i pano o i feta 
Et alcuna uolta fi diffolue i fugo darnogloffa luga o della larga e ^rpri 
améte dittate Si e fpimcto nobile. Vngucto nobile relato aNicode 
mo che uale alle ferite putride &: genera in effe carne Si faldale Si no 
le iaflà corrompere.^^.mirra aloe farcocolla an.parti una mele fchiu- 
mato due tanto di tude laltrc cofc uino buono bianco qto bafta quoci 
co facilita tato che habbi fpeffitudine Et alcuna uolta fagiug^ uitriolo 
circa parte.S,8(! propramente a confumare lacarne rea Si e prouato. 
u Nguento diNicodemo laltro.^.mirra aloe aii.qto tu uuoi uino 
bianco quato bafta trita come alcohol cioè fodiliffimamente Si 
mettiui fu il uino 5^ trita concilo melcolando Si dmuouo infùdi luino 
prima meftado uno poco con effo Si cofi tato che fifaccia ligdo come 
mele Si ufalo Et fono diqlli che ua giungono il urtnolo ilquarto duna g 
te Et fono di qlli che ilcóficiono có olio di mortina Si uino auicéda ho 
ra delluno hora dellaltro ponendoui ♦ ([Vncfucto cefireos <?rande 
che redifica le piaghe maluagie Si alle fiftole difficili & mondificale 
dalla carne morta Si putrefadione et compie la loro faldatione lauda 
bilmente*$<!.armoniaco. j.ubdelio olibano mafchio ariftologia farco^ 
colla an*3*v.mirra galbano an*3aiii,Iitargiro.3.xv*aloe oppopóaco ari 
3»ii.et.S.uerderame.3aii.refina.3*xiiii* cera biancha .fdu olio quanto 
bafta larmoniaco et bdelio diffolui nel laceto il litargiro trita et quoci 
col lolio tanto che il liquidilcha Et allora lieua dal fuocho tanto che 
fi raffreddi uno pocho et fondi fopra effo larmoniaco et bdelio nel la- 
ceto diffoluta et riponi al fuocho per fine che fi infpeflà et dopo metti 
ui fu laltre medicine et u(a ♦ (£ Vnguento cefareos piccholo che 
fa nafcere charne nelle ferite et mundifichale et incarnale et uale al- 
le piaghe frefche et antiche.Recile ariftologia rotonda radice di ghi 
agiuolo fangue di draghone armoniacho farcocolla an.-^.S. Iitargiro 
trito ctpoluenzato.2:,v.quoci il htargiro con libbrea:dolio tanto che 



diucnga liqdo Et còfici co laltrc ctìfc ♦ (fVrtgiirnto àrthanita grade 
telato ad Alexandre col quale fi ugne il uentre et il pedignone et ilfia 
cho et purga chome una medicina et ugnere loftomaco conelTo fa uo 
mito et purga ibachi et naie al ritruopico et purga lacqua gialla Et uuol 
fi u(àre aquelli che non uogliono pigliare medicina.^^Jugo di pan por 
ano libbre.ui.fugo di cocomero afinino libbrea.olio yrino libbre aubi 
turo di uacca libbre^i.polpa di coloqntida^^aii* polipodio.j^VK eufor 
bio,j.S,qlle cole eh fono da tritare trita et attuffa ne fughi e olii et po 
ni nel uafo uitriato di bocca ftretta et ftrigni ilcapo fuo et permetti fta 
re cofi di odo et poi bolli tudo uno bollore et cola et fulla colatura git 
ta ferapino auruv.mirra auruii.ma rifoUiiprinu nel aceto et rauna tu 
do infieme et bolli commouendo fèmpre con baftone tato che i fughi 
quafi fieno confiimati et poi uimetti fii cera, j^^v^fiele di uacca auru vi* 
bolli coneiTi tanto che fiftrugha et poi polucriza filila foamonea come 
tritandola mezereon aloe coloquintida ah.aureoaxuforbio auri.ii^fal 
gemma auruiii»turbitti aureuv* pepclungo gengiouo camomilla afì. a 
uriaixonfici et ufalo* Vnguento dartanita piccola che rifolue le 
apoflemationi dellamilza et lapetrofita fua et lefcruofole.§jJugo dipa 
porcino et uifoofita di radici di fela et fùgo di kilihenzi an*|*viiufu^ 
go diftremita ditamarigi .3JU0I10 yrino libbre.ii.ifopo humida*3.v*ar 
moniaco bdelio an.3*i«et*S.aceto quanto hafta cera citrina •j.vxor^ 
teccc di radici di capperi.^J.et.S,fpigo.3aii.fa come difopra fu dedo. 
Il Nguento di lilio (cripto da Alzezar mirabile a riempiere le feri 
te della carne et propriamente quelle nelle quali pare duro lo in 
carnare et cura lefiiftole et lepiaghe maluagie^^^.oppoponaco parte *u 
rafura dipano lino fodile antico et modo parte^S.uino et mele olio ro 
fato o di mortina an.parti. v.litargiro aloe farcocolla mirra anal 3** du 
na parte fa ungucto tritando nel mortaio hora lolio hora il umo mfun 
dcndo poi la opera Et alcuna uolta uifi agiugne uitriolo il 4° dui*parte 
([ Vngucto alchrael et fa opatióe di cauterio et ugnefi fullo mcbro et 
uefbca et fcortica et uale amorfea et alpano et alle Ictigini della coten 
na et allemacuie fue.^^alchrael fre(che^3*xXugna diporco,3*x*o uero 
v^trita infieme et laffa in marcire ♦viudi et poi bolli et cola et ferua lo 
unguento nel uafo uitriato et uialo doue bifogna ♦ 



u Ngueto rofato che licita le infiamationi òlle apoPicme calde he 
rifipiie et fuoco pfico Et ualc adoglia dicapo calda e a ifiamatiói 
diftóaco cdikgato.^Sug^ diporco frefcà laqtita che tu uuoi &, lauaU 
i aqua calda*ix*uolte et tate uolté có acqua fredda optimamte e poi tri 
ta coneflè rofc roffe frcfchequata e effa fugna 8i lafla i marcire 7 di c 
poi quoci có ageuoleza di dmuoUo trita tate rofe Si Uffa ftare p altri 7 
di 8i mettiui fugo rofato circa di pte*S,et olio di madorle pti ,vuSi di 
nuouo qùoci con facilita tanto che confumi il fugo 8i poi riponi 8i u(a 
Et alcuna uolta fi dirompe in acqua ro(ata uno poco di oppio Si meclc 
fi nella decodione di e mirabile doue bifogna 6i propriamente quan^ 
do non fi può dormire. ([ Vnguento uiolato uale chome il rollato c 
uale alla pleurefi 8i infiammatione di pedo di faffi chome lunguento 
ro(ato» ([^Vnguento di papauero rimuoue ladoglia calda di faffi cò 
capi di papaucri bianchi di neri di con fugna di faffi chome il rofato* 

u Nguento baiilicon grande uale alle ferite doue e ru'chaldamea 
to di propriamente doue fono luoghi neruofi perche gli mundi ' 
fica di mcarna.^.cera biancha refina di feuo di uaccha pece Si tremc 
tina olibano mirra an^olio quanto bafta di nellaltro cera, j.vupece»^ 
iiudi dellaltre.j.i^et^S» ^ • ([ Vnguento bafilichon minore*5^.ragia di 
pino pece cera an*olio quanto batta» 

c Erotto di Cindali optimo a leuare le infiammationi di apoftemc 
calde di fupercalefadioni che fono nello ftomaco di fegato*^^^ 
rofè.3»xii*(andali roffu3»x»(andali bianchi di citrini»3,vubolo armeno 
5*vnJpodio^3aùhcamphora*3ài»cera biancha.3.xxx*oIio ro(àto libbre 
iXonfice di ulà Et fono alcuni che lauano lolio^i lacera prima di poi 
mefoolano cò altre cofe di e megIio*([Cerotto di Galico optimo a ifri 
gidare che uale a febbre acute di adoglia di chapo calda epicchiatiua 
^♦cera bianca. J^uolio tofàto.^aiii» di fia olio uergine acqua di fonte 
chiara di molto fredda quinto bafta molte uolte di bene laua etquato 
più illaui tato e meglio di più excellcte ultimamcte có quaffalo có ace ^ 
to bianche di churo et pocho et u(alo* ([ Vnguento di bdelio ualc 
afpafino et al male maeftro et aparlafia et a infirmita fredde di nerui 
et lanodofita de nerui offende*92.bdelio.3*vueuforbio.3,iiiKcaftoro-3* 
uuftrapio *3,4.cera*3.xv»olio diuiolc faracmefchc oUoiabucro*3*x*ilo 



lio et fcrapino diflblui nel ac^ della ruta (àluatica et laftre cofc ramot 
bida con acqua calda et fa ungucto et ugni con eflb. ([ Vnguento eh 
uale fimilmente*^*caftoro*3.n«piret^ euforbio ftafiragria*33*lenape an 
3aiii*fugo de affodilU et fugo di ruta faluatica a.h.fAnu Iinifi ogni coU 
con fughi et quoci chon .j.v* di cera et ^J^xx^dolio et bolli tanto che 
ficonfumino ifughi et poi cola et u(à* d Vngiicto di filagrio allo fpaf 
mo et amollificatione.^.cera»j*iii*i(bpo humida et fugo di ruta falua 
tica an^^ai^euforbio pepe armoniaco et gruogo olio di balfamo cafto/ 
ro eglutino alibac oppoponaco ari.3ai*figia*3 juet^S.oIio quanto batta 
u Nguento aureo cura et falda lepiaghe fano et ^uato cera ci 

trina*^*vi*olio buono IibbreJuet.S.trementina^^^u^ragia et co 
lofonia an*^.Ket*S,olibano miftice an^j-.uet gruogo,3J* 
u Ngucto di cernia uale alle piaghe et excorticamenti fadi da co 

lera adufta et flcnia falfb et alla rogna lecca et a codura di fuo/ 
co et e reilpili.^^^biacca litargiro an.j^A'upiombo arfo {boria, dariento 
an43aui»niaftice olibano an*3JÌ*et«S*olio rofato aceto buco qto batta 
trita nel mortaio prima lolio poi laceto: laltre cofc poco infundendo tt 
che lenza indugio fitritino hora qtto hora quello infiidendo tanto eh 
mgraffi et ftpure bifogna che habbi larog^ dariento uiuo*3*v.agiugni 
et ufi et nel bifogno fagiugne uerderame*3.ii. ([ Vnguento firicmo 
uale alle ferite putride et arfura di fuoco et excorticatura (opra ungué 
to della cerula mettiiù (età ♦3J\et»S, aloe et mirra an. 3^111 . 
u Nguento egyptiaco grade che uale alle ferite atiche et alle fitto 

le eh hano bifog° di mudificatice pch lenetta et purga della car 
de morta et putrefadióe.^^^ vderame auri.v^mele auri .xniuaceto fot 
te auruvn.quoci fopra elfuoco tato che fpefli alcuni uagiùgono mccib 
mafchio auri •iuet.S. bene trito* ([Vnguento trifarmaco chefa na^ 
fcere carne nelle ferite et faldale.^j Jitargiro trito optimamcte parteà 
fnettiui fu hora olio ora aceto qto batta et mefcola et uguaglia e ufalo 
u Nguento trifarmaco laltro.^, litargiro trito bene partuu aceto 

pirtia.olio atiquo ptiai.quoa bene tato che fia fpeffo et ufalo ♦ 
u Nguento alfa furine relato ad Alexadro mudifica lacotcna e fa 

na laroga fecca e lafpreza della cotona e la ipetigìe elftcma grof 
(b*9:*ccrufa et litargiro alfefurichon aloe gruogho ariento uiuo ff ento 



arraparti cquali olio de oleandro &! aceto quanto batta fa come unguc 
to di cerufà* (j^Confedione de al fefiricon che e meglio compofto a 
fiftole &: acacro Sia. male morto & Iicua lacarne multiplicata putrida 
Si fana la rogna (ècca^i^ Jitargiro bianco uitriolo an^partia* uerdera^ 
me parte.S.trita molto bene con aceto forte al fole di ftate quafi tudèo 
♦udì fcmpre mettendo uno poco daceto Si poi poni nel uafo uitriatoSi 
ftrigni bene lafua bocca Si (èpclhfci nel fimo per duxl.dopo lufa douc 
bifogna* CL Confedione di ungucto che fana leferite antiche Si ma 
lageuoli a (aldare Si e ^juato^^^.aloe buono Si mirra moda aii.parti c 
quali Si poi trita bene con fugo daflèntio Si di petacciuola tato che fia 
come mele Si u(alo con cuoio Si pano (odile* Ifopo cerotto diatcf 
feron defcriptione di Democrito mollifica ogni dureza Si nodofita di 
mcbri &: lapoflemationi dure Si dureza di gmture Si doglia di fegato 
Si di milza di rem di matrice Si di uefcica.^iTxera citrina trementina 
an*3,xii.oIio di ghiaggiuolo^^aiihyfopo humida.^Juet.S. fa unguea 
to Si uCàlo. d^Cerotto di Galieno che amenda il uitio de loftomaco 
fado da friggideza Si prepara Si conforta lapetito Si fa fmaltire et co 
forta ilfegato et lieua i dolori loro^^.rofe dragme.xx*(ugho dallèntio 
aa dragme -xx.lpiga inda.3»x.trita fbdilmente e togli cera monda*^^ 
iiu^olio rofato libbrea.et.S.dilToluialfuoco et laualopiu uolte i acqua 
rola et poi di nuouo dilfolui et laua in uino uecchio et fugo di cotogne 
et poco aceto et poi il mcfcola colla poluere delle cofe et fa cerotto et 
ufa* ([Cerotto diapente che humilia ladureza delle giunture et no/ 
dofita di nerui et uale afpafmo*9<!.cera citrina^-^.iii^ftorace Cgia la3^ p 
te duna^j.trementina* j-Janufcelagine di glutino et anac^j.v^olio di 
ghiagiuolo che batti et e ^nàto et uero. ^Cerotto alexandrino opti 
mo conforta loftomaco et i mcbri nutritiui et rimuoue la dureza loro 
buono et ^uato.^^.uette daflentio o Ubano an.3.x.arittologia ftorace 
calamita an.3-xiufpigo.3aiucera.^.iiii.olio camomillino quanto batta 
lohbano et lariftologia infondi di et node in fufficicte qtita di uino laf 
fctio et lofpigo trita et criuella lolio et lacera diflblui al fuoco et melco 
la feco laltre cofe. ([Cerotto pur fortilTimo et jpuato a diflbluere le 
doglie delle giùture et laltre dureze loro et de nerui et laparlafia la tot 
tura della bocca et tude le infirmita loro fadc da freddo ctlecótritiói 



da freddo.^^^caftoro euforbio pepe lugo et nero an*jj\armoniaco op 
poponaco 8i galbano an^ja^e^S.midoUa di ceruo Si di gamba di uac 
ca an^jautrementina. j^vi^ftoràce liquida^j^ugraflb digallina Si dal 
tra Si di oclia e di porco* j^uet^S^cera Iibbrea*olio uecchio olio nardi 
no olio di ghiàgiùolo olio lauro olio naptico Sicamomillino olio dikeì 
ri an.^*viiuolio di bairamo*janÌ4Uino uecchio quanto bafta ad infun 
dere lemedicine ftcche Si fono di quelli che uàgiugono ifopo humida 
fÀìiuSi e più efficace* ([^Cerotto de adroniàco fado didodici medi^ 
ane Si uale alle friggidita denerui Si di giiiture Et uale adoglie Si a en 
fiati profonduEt le apoftematióni dà maturare matura et dilTolue ql^ 
le da diflbluere*9^.ftorace.3*iiiumaftice.3.xii^ folio fpigo an*3aii*et.S* 
euforbio.3aii*cémamomo*3, vincerà bianca*3»xx.olio dibeen.j*viii*oli 
o di balfamo*3*xv.fa cerotto come fu dedo . C^Impiaftro diaqùilon 
lacui utilità e nota alle poftemationi dure Si alla dureza della milza e 
del fegato et dellollomaco Si alle fcrofule Si a dogni dureza .^♦fieno 
greco Si Iinfeme Si altea cioè barbe dimaluauifchiodiaafcùo lemufcc 
lagini an^partiaJitargiro trito optimamente et mondo fcoria di ferro 
an ♦parte j^et.S.olio antico chiaro partuiiullmodo di farlo e quefto^i^^ 
litargiro et lolio e molto bene nel mortaio di pietra con peftello di fer 
ro li rimena lungo (patio poi fa bollire al fuoco ageuolmente meftado 
continuamente colla fpatola tanto che litargiro firappigli Si poi illieua 
dal fuoco Si laflalo raffreddare apoco apoco dopo qfto le mulcellaglc 
bollano uno bollore et poi inanzi uno poco gitta lemufcellaggine fullo 
litargiro et lolio fempre con quaflando co peftello tanto che laloro mi 
ftione fia conueniente et allora quoci fullo fuoco tanto che habbi fpef 
fitudine^Diffe Amech lafua opàtione e più perfeda fe lapoluere vi ghi 
agiuolo tritamente fimefcola &! e di mirabile utilità a rifoluere Si ma/ 
turare più forti^Ma felle mufcellagine del melliloto Si ^priamente òl 
fcmc fuo firiceuera farà lafua alleuiatione più forte &fono diquegli eh 
per lolio comune pongono lolio irino6i lolio della camomilla Si e ituc 
te lecofe più nobile* ([Impiaftro diaquilon grande a rifoluere Si ma 
turare ogni dureza Si infiato^^Jitargiro mondo trito &: criuellato .f. 
yiuoho di ghiagiuoloS! di camomilla &! daneto ah. j^viiumufcellagfe 
di fcmc di lino Si fìenogreco Si di fichi fccchi grafli Si duue palTe et fu 

n 



go direos c fugo dilqlla et i(bpo humida et gliitino alzanac an.3,xiuet 
S. tremtina^j.iii.góma dipino cera citrina an*|.ihcófici come fut)clo 
et e fUàtoxDifk ilfigluolo di Zaccaria e aqftafi a eflb nel quocere che 
ucga da moUeza delh cera et uada alla fpeflìtudine dello ugi:cto et 
gni fullo pano e fopraponi doue bifog^, ([ Diaqlon piccolo che diffol 
ue et matura gli enfiati fadi da caldeza elle apofteme calde*^^^ litargi 
ro.j^vuolio uechio chiaro lib.Kmiifcellagie di prilio.2,4 ♦mufcellagie 
di lufqamo.j^uet^S.mufcellagine di Teme di lino et mufcellagle di ra 
dici di maluauifchio àh.fAUct lopatóne fua e come dellaltro* ([Im 
piaftro di coccole dalloro ualeadoglie da friggidita et uctofita fade et 
j^priamePite adoglie diftomaco e di uctre e di matrice e di reni e di ue 
fcica e dellaltre interiora^^^^olibano maftice mirra an.^.ugranella da 
Ioro,|ai.cigo cofto an.i.S.mele caldo qtobaftaaraunare et difi-cdi 
nel pano e caldo ilfopraponi doue bifogna Et le uifimette tre tanto cip 
po et pcui dello fterco de leuacche o di capre fecco apefo di tudo e mi 
rabile al ritruopico» ([ Impiaflro che conforta loftomaco et il fegato 
et rilcaldaglu^ Jegno aloe aflentio góma arabica mace cippero cofto 
5,an*j^»Sxalamo aromatico olibano aloe an*3aii.garofani mace cen 
amomo fpiga noce mufcada gallia mufcada an*3J.et.5, raghuna con 
miua aromatica et diftendi fullo panno et fuffumaga fullo legno aloe c 
fopraponi . ([ Impiaftro di gallia che uale aflnxadi uctre et debilita 
diftomaco e dinegato e dibudellecó fegni di fnggidita fano e ^uato.^^ 
gallia mufcata fqnati an.3*uct,S,ramiccioe una cópoutione lumac a 
catia ypoqftidos laudano galle no forate càlamo aromatico rofe et lo 
ro (eme làndali biachi et rolli maftice xiloaloe garofani fpiga olibano 
cofto mirra cippo e alfentio an.3aufa bene tritare et poi togti foglie di 
ruta humida foghe dalloro acqua rofata uino brufco an^^-uet.S, 
attuffa in eflì tortellc calde de feni.3au. datteri fecchi.xiulafla uno di 
et node et poi trita et fa come poluere et mefcola con miua aromatica 
f ♦liuoaiii.góma abrózata*3.viuquoci tutìe a lento fuoco tato che fpef 
fi come mele et poi rauna có poluere delle cofe et trita nel mortaio be 
ne tanto che tudo fia uifcofo et poi ugni fulla piaftra e fuffumiga có xi 
loaloe et epitthima có effo^ Clmpiaftro altro di gallia che uale aql- 
le cofe che ilprùno con fegni di caldeza.9J.galIia ramich cioè una cox 



pofitionc di trocifci rofc 81 Cerne loro polpa di fiimac fandali biachi SJ 
rofli (podio (àngue di dragone karabe balauftie ypoqftidos acatia cor 
tecce di madragora capi di meiegranate an^j*ii*camphora.3»S^trita e 
fa polucre et fou^Sugo dicaprioli cioè uiticcuj*ii*uue agrefte.^a.cx^ 
tremita di mortina humida aceto àh.fA* infondi in elTi farina dorzo 
& granella di mortina trita fbdiliiTimamente an.3aiiugóma arabica a 
bronzata .3aiii»6i me(cola feco miua acetola^jauo^iii* e quoci apiccolo 
fuoco tanto che habbi (peffitudine uifcoia di poi rauna ogni cofà infi 
eme colle (petie Si ugni con efTo fulla piaftra Si fùffumiga con xiloaloe 
Si e optimo Si (ano Si prouato* (£ Impiaftro rclato ad andromaco e 
uale a dolori delle giunture Si di ginocchi antichi Si alla fciatica Si al 
la dureza della milza Si altumore di fianco Si alritruopico feuo di 
montone pece an*3*xviii*ar(ènico roilb Si citrino allume giameno cai 
eie non extinda ah*3-xv*armoniaco._^.ii.diiIblui larmoniaco nelmno 
rolTo Si diflblui alfuoco Si diflblui con elfo libbre.ii.de olio Si polueri/ 
za lecolè da poluerizare Si rauna tudo infieme (econdo il cóueniente 
modo del operatione fua Si u(a doue bifbgna (parto nella peza ♦ 
i Mpiaftro laltro de andromaco che ulcerai coutenza, doue bifb 
gna.^.acqua ardente di fapone libbre jiiugranella di rifo&! gra 
no (corticato aiì.^.vii^poni in uafo uitnato con boccha ftretta Si tura 
bene&!Ia(Iaunodi&nocle&Jpoi lorimefla con legno Si richiudi et 
cofi fa ogni di tato eh legnella fico di(rolute Si fado fia tudo mulcella 
gino(o Si poi rifolui Si quando e bi(bg** du(àrlo loriceui m gufcio dauel 
lana uoto o di canna o in cera aparecchiata Si pollo doue bi(bgna e fa 
come cauterio rodura Si propriamente lalTato Ilare tre hore o più fe^ 
condo bi(bgna* (^Impiaftro di (enape moda de(criptione di Demo 
cnto uale a gotte fciatiche Si altra gotta Si adoglie defla Si di giuture 
Si a ifirmita fredde e a emicranea capogirli Si litargia .^^.aceto ^ fichi 
(ècchi gralTi parti una Si infondi in acqua tiepida uno di Si node Si po 
i priemi fi forte che non ui rimangha humore &Ipoi mefcolaui lafena 
pe trita con laceto meftando diligentemete Si fia la fenape una parte 
Si fe tu la uorrai fare più forte poni della fenape parti due Si fe meno 
forte poni de fichi parti due di fenape partia*8i quando fe appone nel 
luogho laflaloftareS^lieualo uia prima che rompa & propriamente 



quando bifbgna (blo rifcaldarc Et quando filafla tanto chcrompa e ^ 
priamente quando uuoi excluderc lemateric profonde come c in tali: 
Indifedo della fcnape fquibule capnne poni ilprimo di nel aceto infila' 
Ce Si e alritruopico et alla dureza et adoglia di milza efficace Et alchu 
na uolta ui fi aguigne fterco colombino delle faluatiche et radice de e 
nula et feme di nafturtio et granella dalloro Et uale alle infurmita fred 
de delle budelle et alritruopico et adureza di milza et fimili et e proua 
to da medici antichi* ([ Impiaftro di fermento defcripto da demo/ 
crito^DilTe Democrito lo impiaftro del fermento e medicina excellen 
tifllma et quello che e più anticho e migliore con mele flemperato et 
fieno le parti loro equali et lafexta parte deffi fia uifcho quercino et oc 
taua parte fia armoniaco diflbluto in acqua di fieno greco o i lade dal 
boro di moro et uno poco di feccia dolio antiquo et e impiaftro cfrica^ 
ce a trarre lefpine et feduche et loflb del craneo rotto pofto che fullb 
no profonde*ij^*fermento partiaXugo di menta et dalTentio aii* partu 
S.aceto o agrefto o fiigo di extremita di uiti o fiigo di cotogne il quar- 
to di parte^umacie garofani legno aloe maftice fpigo foghe di rofe daf 
fentio (ecco an^duuparte lodaua mefcola et quoci tude et deflb impi 
aftra loftomaco et ilfegato et uale manifeilamente alla debilita loro e 
anco delfijgo del acetofa parti*i*de lendiuia et oifolatro et dellaceto o 
agrefto et fiigo di extremita di uiti aii^partuS/arina dorzo il terzo di 
pteJ^t) tre làndali foghe dirofè {podio faufel cioè auellana Ida fief me 
mithe bolo armeno aiial firxto di parteaXugo di porcellana et mufcel 
lagme di pfilio quanto bafta a raunare infieme fa deflb lo impiaftro et 
pollo fililo fegato et budelle nelle quah uiene grande infiammatione c 
truouafi a ciò mirabile oltra quefto ancho^^.fermento mele olio ladc 
di donna tuorla duoua ari ♦parti equah fa deflb impiaftro matura et ró 
pe le apofteme et leuale et le tu il uuoi fare più forte agiugniui del gal^ 
bano parte*S.3a* Et fe anco più forte baurach il fexto di parte.u fter^ 
co di colobo et digallia arial qrto di parte una o più o meno (e collo a 
ceto et fale tu quoci il fermento al fcghato et alla milza neceflario 
m molte chofe trouerrai nociuo pero (e larmoniaco et ilbdelio et fichi 
graffi pigUan.etlameta parte di fermento uagiugni et propriamente 
folliti nei aceto et foghe di ruta et feudi di tamarifci et baurach aiiJa 



quarta duna parte mefcolando tudèe quelle cofe 81 forte tritile tu il cf 
fedo Tuo piglierai ad miratione alla grolTeza della milza 8i Ce bifogna 
difeccare nelle budelle lecofe contenute fuperflue con fermento &! fol 
fo&fale cenere di uite melcolata agiugni8i (e più potete leuforbio ua 
giugnijDifle Democrito in molte altre cofe lodorono gliantichi la ex 
perientia fua* ([Impiaftro del figluolo di Zaccaria che amorbida la 
dureza & la nodofita delle giunture 8i adolcifce il pedo &! dilpone le 
materie in elTo 8i il polmone duro acacciare fuori.^^.cera citrina, ji.m 
midolla di gamba di uacca graffo di gallina mufcellagine di feme di li 
no an.jaii^olio di lino quato bafta Et le uuoi fare più forte agiugnimu 
(cellagine daltea Si di fieno greco parti conuenienti&!per lolio di lino 
poni olio di keiri citrini o dambe ducdifc anco più forte lauorrai fare 
agiugniifopohumida&Iglutinozanahana quato duna mufcellagine 
Si marauiglierati del fuo effedo a quello che e dedo, (Elmpia^ 
ftro diafinichon che chonforta loftomacho Si ilfeghato mirabilemen 
te ne quali mene debilita grande delle budella nelle quali uiene fdruc 
ciolamento Si mollifichatione Si uale al fluxo di uentre Si di feghato 
Imprima fa cerotto du^audi cera Si di olio rofato olio nardino ah* 
f.muSi poi togli daderi fecchuxLtortelli de feni *^.v*Si poi le infondi 
due di in uino odorifero e*^*carnc di cotogne cotte in uino odorifero 
3*viiu&: trità con daderi optimamente&I mefcola con cerotto&I pella 
nel mortaio tanto che fi mefcoli poi uimetti fu maftice oLbano aflénti 
o romano (ecco an.3 juet.S Jcgno aloe mace mirra aloe (pighoacatia 
gallia ramic calamo aromatico aii*3*iJaudano*3ai.Et dinuouo trita ta 
to che fi mefcoli Si poi ugni fulla lamina deflb &! poi affumiga con xu 
loaloe Si poni fuUoftomaco Se fegato et di migliore operationc e che 
la maftice Si cera et laudano con cera Si ohi fi mefcolino Si cofi có lai 
tre cole fa impiaftro* ([Impiaftro diafimcon defcnptione de Alexa 
dro conforta 1 membri nutritiui Si uale alfluxo del uentre Si aluomito 
Si paffione collerica Si ladifinteria &I fluxo di fegato Si amalitia di di 
geftione Si allo ftomaco che nceue lafupfluita dagli altri membri 
dacleri uicini alla maturatone (ènza oflà once.v^tortelle de feni cioè 
panebifcottaijxarne di cotogne code in uino uermiglio ftitico*^ .i^ 
ct*S*ftoracc maftice laudano an*3*iiii*acatia fugo dagrefto fiori duuc 
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dagrcfte roCc (àndali marcaflita ramich mirra xiloaloc an.dramcj'iiK 
ccra^j^aiiuolio rofato. j^xvMiino ponticho quanto bafta infondi lecho 
le da infondere et confici come tidicemo et ugnine fu lapeza et fuffu^ 
miga con xiloaloe et pollo fu» (J^Impiaftro de aglio delcriptione da 
lexadro fua che uaie a ogni dureza et apoftematione diftomaco et di 
budella et al ritruopico quando comincia et alla uentofita grofla et al/ 
Ihumore groflò et crudo*^ /picchi dagli mondi.jaiutremctina .fMii 
ftorace aloe buono bdelio ari* jaiufiigna di porcho frefcha graffo do/ 
cha an^j^v.maftice olibano ah*ja*et*S.euforbio.^.i.gruogo*j.S,ce/ 
ra citrina»|^*xiuolio nardino et inno odorifero quanto bafta ♦ 
• 1 Mpiaftro relato ad Ariftarco et uale a friggidita diftomaco et ól 

le budella et humore freddo in effi et a uentofita groffa et al ri/ 
ritruopico et atenfione de lati et atude ledoglie dentro delle predede 
cagioni et maximamente dclloftomaco et fegato et dureza in efli et a 
poftemationi*9<!*cera citrina^^.utrementina* j^vi^fugna di porco fre^ 
fcha graffò docha midolla di gamba di uacca an^^aiiubdelio mirra o 
hbao ftorace oppopòaco aloe maftice an*jj. et.S, armoniaco. jaii.co 
lofonia ♦^♦viu allume, j.ufpigo.3. vi» folio calamo aromatico coccole 
dalloro euforbio ari ♦3.V1Ì.0I10 di balfamo libb^Kolio nardino et uinoo 
dorifero quanto bafta confici come e dcào,([ Impiaftro d oribalio ua 
ie alle apofteme dure et alle fcruofule et adureza di fegato et dimilza» 
j5j»!itargiro.j^aiiixera.j..viii*rerina.j^v»armoiaco*j:.aii.colofoia»^ju 
ariftoIogia*^4uet*S4aloc,^a Jcenfo malchio culcute galbano an,3.xiù 
olio antiquo aceto fquilUtico quanto bafta confici chome e dcdo ♦ 
1 Mpiaftro deoribafio liale come ilprededo^^^.armoniaco* jt.iijaf 

(àio due di nel aceto: fqllifico et poi iltrita nel mortaio p hno cR 
diuenti poltiglia et poi il trita -col cerotto fado di cera citrina» j.ii* olio 
camomillmo et di ghiagiuolo aii. jaiii.gruogo.3.v*Confice pcftado ta 
to che fia graffo^Difie Oribafio diitendi deffo Tulio pano et caldo il po 
nifulla fchiena et uale acapricci dellefebbre ma pio aceto fqlhtico po 
ni ilfugo -òì appio et e ^nato ♦ ([ Impiaftro di melliloto che mollifica 
ogni dureza che fia nello ftomaco et fegato et milza et tude lebudelle 
^^r^nicUiloto ♦ j^vi.fiori di camomilla fieno greco gnella dallcro radici 
di madbauifchio affentio an. jaii^lcme dappio cordumci ghiagiuolo ci 



peri ameos (piga calTia an*3a*ct*S,{ànfiigo*3aif.armoniaco.3,x*ftora/ 
ce bdelio an*3.v*trenictina*2^a*et.S,ficht graffi numero*xh,fèuo di ca 
pra et refina an*^.iuet*S\cera.^A"i4oho di maioranaSiolio difpigo ac 
qua di decodiòc difiegreco camoilla e melliloto qto bafta a ifódere in 
fufiòe cóuenicte mefcola 8C cófici ^epittia có effo ([Miftura à fànare 
leferitej^^r.garofilata radici di canapaccia (èrbaftrella camomilla cin^ 
quefogliemamole di mole herba de ucticauoliroffi canape tenere di 
tildi an^o^ ♦urobbia de tintori tanta qto tude laltre cofe bolli tuclo lui 
no che torni per meta poi cola Si alla colatura agiugni la terzapte me 
le 8i coneflTo bolli Si poi cola di refèrua a ufo» ^ Vngucto palmeo ua 
le alle ferite doue e (àngue di alle pofteme peftilctiali Si alle exiture Si 
alle arfìire Si afi^laccamctu]9^.ollo uecchio lib^iiufugna uecchia de pu 
rata dalfale lib^iijitargiro libuiuuitriolo*2^aiu*confici cofi lolio Si lafu 
gna metti nella ftagnata in fililo fuoco e itruggi Si poi uagiugni il litar 
giro e uitriuolo Si runena cótinuamcte có tre rami di palma Si togli ra 
moa.di palma minuzato trito&! intrometteloui et bolli tanto fullo fuo 
co fado Icto di legne fecche p fine che enfia Si torni a fuo ftato e (pef 
fi Si {là denfo» ^Vnguento dipalma^^c'Jitargifo aureo lib^ui^graflb 
di porco nò iialato lib.uuuitriuolo uerde*^ain*tenerume dipalma ^to 
ti piace Si fèmp mefcola có lafpatola della palma Si i luogo del teneru 
me della palma fipuote porre laradice della canna* (]~ Vnguento jp^ 
uato a rogna.^^Xugna^^.v^olio laurino ariento uiuo cera moda inccfo 
biaco poluerizato aii*-2^ jiXale comune.-z^^viiiAgo di petaciuola e difu 
mofterno qto uuoi Cófici cofi lacera Si lafugna nuoua purgata dalla te 
la fila Si olio laurino metti nella ftagnata colli fughi Si pollo alfuoco e 
bolli tato che in liqdifcano Si agiugni polucre di fale comune Si oliba 
no Si maftice nella prededa qtita Si bolli a perfeda decodionc Si poi 
il poni giù dal fuoco Si agiugni lariento uiuo expento collo fputo Si có 
uno poco del prcdedo olio Si mefcola bene colla fpatola Si ugni lepaJ/ 
me delle mani Si frega fortemente la fera per fine a di odo* 

VNDECLMA E LVLTIMA DISTINCTIONE 
u Ltima pte e diftindione di tuda qfta raunata Si e tradato de o 
lii laquale compiuta delle particulare medicine incominceremo 
lafomma fe adio piacerà* ([Sono molte ragioni 8C modi di fare olii 
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artificali alcuno olio fifa pmcdo alcuni iprcmen do come e qn lolio pi/ 
glia lauirtu dalcuna cola alcuno (cne fa per rcfolutione cioè qn per uir 
tu dicaido fidifpte et gli alchimiftì fano dimolti modi et noi^uerreno 
di quefto quello che noi potremo et tu pndi gliarchimiftì et parlare co 
nelTnPrima diremo degli ola che rifanno per exprefllone et poi degli 
altri fé idio uorra.([01io di mandorle dolci lieua lafpreze delle dogle 
et del polmone et di tude leparti difuori et tude le dureze et difeccati 
oni de membri et delle giunture et naie atifichi et cófumati Et ingrof/ 
(à et multiplifica lofperma et melTo dentro uale allardore della matri/ 
ce et della uefcica Et il modo del operatione fua e.ijj^mandorle mon/ 
de dambe due lecortecce la quantità che tu uuoi et trita optimamen / 
te et fa i paftoni defle et lafla nel luogo caldo cinque horc et di nuouo 
trita et polle mzacharali et ftrigni e priemi et ufcira lolio: Et in uafo 
doppio per ifpatio duna hora tu il quoci et poi lemetti in zacharali nu^ 
fcira più abondantemente come che fe delle mandorle trite tu empie 
rai fàcchcttiet (otto lacenere calda o arena calda tralpanno iepellirai 
et poi premerrai abondera lolio: Laltro modo difarlo (uo e malalla/ 
le come lapafta et fuduu fu poco dacqua calda et ftia lapila piegata do 
uc lolio fcoli et mentre che tu fpremi abondera lazacharale o lapian / 
ta di fotto habbia concauita eloemuntorio in parte pm piegata et fia il 
globo iuxta laforma della concauita accioche eflb fuggelh ogni hora 
ilcircuitu de uoto Et quefto e il modo della forma fua • 
(folio delle mandorle amare e apcritiuo delle opilationi &! (blue lauc 
tofita et uale alla doglia del orecchie et alla (ordita et aliìbillo et fufilo 
fuo et lieua uia Iarpre2:a della faccia et il pano in eilà et uale adoglie di 
nerui et a dureza i elTi Et il modo della opatióe i elTo e come nelle dol 
ci* Olio di noce refolue leuctofita grolTe et uale agli enfiati e alleg 
coflè de nerui et alle loro punture e^priamctecó calcina lanata e uale 
alla rogna Et ilmodo di farlo e come e declo» dJOlio de auellane ua 
le adoglie digmture e dmerui Et ilmodo fuo e come e dedo* ([ Olio 
de humiliache uale adoglie di culo et dimorici et rifolue lo enfiato lo^ 
ro et II enfiati delle ferite et lo impedimento della lingua et alla doglia 
del orecchia Et il modo di farlo e come fu dcdo* Olio di noccio / 
hdt pefche apre le opilationi et uale adogUe dorecchie et uccide euer^ 



mìni in clTi et ugni fopra il bellico caldo et uccide ibachi delle ferite e 
uale alle doglie del culo et delle morici et alli enfiati in effe Et il modo 
di farlo e come fu dc&o. (f Olio di been taglia et netta et mundifi- 
ca et apre le opilationi et meffo per lorecchia uale alle fordita et alfufi 
lo et alle doghe loro et rifoluelelcruofole unto filile apofteme dure et 
lamilza et fegato et uale allo fpafmo et alle fredde infirmita di nerui e 
uale alla morfea et alla brutteza della cotona et alle margini delle feri 
te et alle lentigini et uale alle doglie delle giunture et faffi chomc 
quello delle mandorle* (fOlio difcatapuza diffolue lauentofita grof 
fa et carminala et affocliglia ilftéma uifcolb et uale adoglie diRomaco 
et del fianco et del corpo colla uirtu alritruopico meffo o beuto o criftc 
zato et faffi come dedo di (opra* (j^Olio di cartamo uale alla ideri 
tia et alopilatione et adoglia diftomaco et di fianco et uale manifefta ^ 
mente alla opilatione del pedo et del polmone et rifchiara la uoce et 
mundifìca ledede membra Et il modo fuo e prededo ♦ 
o Lio di noce indica uale adoglia di nerui et amorbida il peclo et 
il polmone et rifchiara lauoceet mgraffa et agiugne allofperma 
Et il modo fuo e già prededo* ([ Olio di cinege uale adoglie di giù-^ 
ture et mundifica et purga labrutteza della cotenna et lieua il panno 
et le lentigini et uale alla exf ulfione della pietra nelle reni et nella ue^ 
fcica Et il modo del farlo e come fu dedo* ([ Olio de amahalep c 
più forte in ogni cofà che quello delle ciriege et falli come i dedi ohi. 
([Olio di granella di cedro et de citranguli uale adoglie di giunture c 
alh tumori foprauenienti et (bno lelenge et caccia lapietra delle reni e 
della uefcica Et lacompofitione e come fu dedo^ ([ Olio di fiftuchi 
et di pine mgraffa ilfegato et uale alle doghe fue ma loftomaco e noci 
uo et uale adoglie di reni et multiphca lofperma et faffi come fu dedo 
([Olio laurino naie a doglie di fegato et al male di magrana fredda e 
adoglie di nerui et di giunture et conforta i nerui laffi per fnggidezza 
et uale allo ftomaco et al dolore colico et a doghe di reni et di matrice 
et adoghe di fegato et di milza et di budelle II modo di farlo e.^^gra / 
nella dalloro mature bene quante tu uuoi et mentre che le fono fref^ 
che tritale nella pila et falle bollire in acqua nella caldaia et poi premi 
nel i zachali piano bene noto et colhge lolio eh nuota fopra lacq e poi 
di nuouo priemi legranelle trite i zachah che habbi duoto 8i ifòdi lac 



qua calda &I cogli lolio &! riponi 81 ufa * (fOIio di granella uerde Si 
e albotm cioè tremctma uale a rachiudere leferite Sd e materia di mol 
ti impiaftri Si uale allofpafmo di altetliano di adoglia di nerui Et limo 
do difarlo e come delle granella del alloro ♦ (f Olio diftinco confor 
ta loftomaco e membri neruofi e legiunture iaflèS: fa lacarne robufta 
Et lacópofitione Tua e come del olio laurino o di uiole . d^Olio dibal 
lamo fifa di piata lunga uno gombito o due o più fimile alla ruta falua^ 
tica Si alla corteccia Tua le fono (corticate diuerfo lorientc nefchono 
come lachryme grafie Siedi melbalfen aoe graffo di balfamo Si alcu 
na uolta fi toghe itrilci della pianta nel principio della primauera e tri 
tano nella pila e quocefi nellacqua e ]3mefi nello zacharale Si chiama 
fi olio di balfamo Et alcuna uolta fitntano i tralci Si metteuifi fu olio a 
tiquo Si ponfi al Iole di quaranta poi fi quoce indoppio uafo Si poi uipo 
ni di nuouo altri tralci Si cofi due o tre uolte et poi ficola et riponfi* 
o Lio di gnella di Giamo ingraffa et multiplica lofp erma et amor 
bida ledureze et lafpreze et rilchiara lauoce ctamorbida lago^ 
la et e materia di molti olii et faffi come lolio delle madorle (enóe che 
bifogna che legranella vi fifamo Ce efcortichino prima et faffi cofi net 
ta il fifamo delle fiie in miiditie et in afflalo con lacqua etfale uno po>r 
co et frega con mano et dmuouo lo innaffia tato che fi ibagni et poi lo 
(pandi che fi fecchi et poi labronza uno poco et pollo nel lacco dipan^ 
no aipro et frega aliai tanto che fifchortichi et poi ilmonda dalle cor >' 
tecce fue et macina colla macina et fa alrachine et poi netrai lolio co 
me delle madorle Et alcuna uolta (enetrae lolio prima che fi icortichi 
Et il modo e de abronzarlo ilfifamo prima et poi il macina et fa alra^ 
chine et trai lolio come fu dedo* ([ Olio di feme dilmo uale allofpa 
fimo et amorbida ledureze de nerui et delle giunture et uale a infirmi 
ta di culo et e optimo alle morici et alle feffure con dolore pullatiuo Et 
il modo del comporlo e come dellolio filamino fe non e che non bifo^ 
gna ditcortichare il (eme» ([ Olio delle granelle del papauero naie 
alle febbri del ueghiare et amorbida il pedo di molta afprezza etm 
grafia Et il modo di farlo e come 61 feme dellino ♦ |i Olio del femc 
della ladugha uale chome quello del papauero et chofi fi fa ♦ 
(['Olio di femc dizucca et di feme di ccdriuok et dimcUoni ualc a fcb 



brc ifiamatiuc dogni ifiamatione et ardore de orina et fono efficace e 
il modo ?)Icóporlo ecome fu dedo ólfilamo fcorticato o fptito o co giù 
to eh tu ifacci* ([^Dimoiti femi fi poflbno fare gli ohi et hanno lamrtu 
6 Cerni loro de quali noi non extendiamo parlare et fimilmente de ani 
me denoccioli et dimoiti frudi dequali loperatione e fimilie alle decìe 
f Annofi anco gli olii per impreflione come fe imprieme la forma 

del fuggello nella chofa habile a riceuerla et propriamente qua-' 
do alchuna chofa chome materia fipone in necelTita facia habile che 
riceue la uirtu che laltra chofa Iha dalla fpetie fua Et i modi di fare 
fti olii fono diuerfi et noi nedireno molti modi di quella diuerfita fe u 
dio uorra» (fOlio rofàto compiuto e con fortatiuo et refolutiuo con 
uenientemente fodatiuo ramorbidatiuo il rozo alpcgne le infiammati 
ni et conforta et rauna et irtlpefla et non lafla correre materia et pero 
e optimo beuuto alla difiteria cioè alfluxo del corpo et alfluxo vile ma 
ferie perlo corpo Et ha differcntia ilcompiuto dal rozo perche ilcom^ 
piuto e di oliue non mature et foglie di rofe non aperte Et il modo di 
farlo e*9«!*olio di oliue o olio fifamino frefcho et laualo con acqua di fó 
te più uolte et poi togli foglie di rofe frelche pefte la quantità fufficien 
te et fepellifci in olio che tu hai lauato et riponi in uafo uitriato et tura 
la fua bocca et poni al fole per*vii«di et poi quoci neluafo doppio p tre 
hore et poi fcabia lefogle -òlle rofe et ufa lalt^ frelche et laffa altri fette 
di et poi quoci come i prima et fa di nuouo pmutaticc delle foglie pile 
rofe et mettiui fi; acqua de irtfufione di rofe che tidicemo nel capitolo 
degli furoppi come kquantita dello predecto olio etftrigne laboccha 
del uafo et laflalo al fole^xLdi et poi cola et di nuouo poni al fole et laf 
falò ftare affai/ - 
m Odo altro di fiia operatione et acquiftafene che eflb fia più for 

Iutiuo*9^Xugho dirofe e acqua de ifufione loro pdeda an^gti ,u 
olio lauato et preparato come dicemo ptuùufoglie di role pefte quan^ 
to batta poi laopacome fu dcào di fua decodione delle foghe delle ro 
fé et ripolle al fole fecódo il modo dedo et aqlla medefima pmutatióc 
nlfugo e dellacqua della i fufione loro et fa qfto due uolte Vltimo lo^ 
Iiofolochonfugho rofatoet lacqua della infufione loro riponi nel 
uafo et pollo al fole per^xLdi. . ([ T«tia mododlfarlo♦9^; man/ 



dorle dolci purgate laquantita che tu uuoi 5^ triti nella pila optimimc 
te Si poi la quantità loro Con foglie dirofe trite Si fa paftoni bi lafla 
no di in luogho caldo poi dinuouo trita 8i rimena (cnza iporre tempo 
Si infondiui fu acqua di molta ifufione poco caldo Si cótmuamcte ma 
laxa Si ufcira lolio fuori Et ultimo rimena Si priemi i zacarah Si quan 
do tudo Ihai premuto poni in nafo uitriato Si ftrigni la bocca Si pollo 
al fole Si ufa doue bifogna» C^Quarto modo del operatone fua e co 
me qui preffo dicemo del operatione fua colle mandorle: qui e da dire 
douerll fare eoa lo fiiamo fchorticato ma le mandorle fono migliore 
materia allolio rolato rozo e il (i&mo allolio compiuto • ([^Olio ca^ 
momiUino e benedeclo di utilità prouate pero che e refolutmoconue^ 
nicte Si lieua ledoglie Si non lafla correre glumori perche ha dello fti 
tico uno poco et conforta i nerui et uale adogiie in effi et conforta iluo 
ghi neruoll tucli Et il modo della operatione Tua e come dellolio rofa - 
to fe none che bifogna di fare con olio duliue mature o con olio fifami 
no con queUi m odi di farlo già dcdi* ([ Olio uiolato lieua le mfiam 
mationi dogni luogo et ramorbida lafprcza del pedo et del polmonee 
pacifica lapoHemationi chalde et la pleurefi Et il modo di farlo e cho^' 
me del rolato et le none che fidebba fare con olio rozzo o di mandor 
le o di iiùmo colli modi di farli gia dedi* ([^Olio daneto toghe i do-- 
lori rifolue et prouoca iJ fiidore onde ualc al capriccio delle febbre une 
ti lafchiena e membri neruofi et fa fonno et uale adoglie di capo et ri 
follie lapoSe:iie et le dureze Et ilmodo difarlo e come delcamomillio. 
o Lio di iiglio uale a doglia di pedo etualealleuareuia doglie fac 
. : te da fnggidita et uale a doglie di matrice et alla friggiditj fua 
et rifohalda le reni et lauelcicha et uale alla collica: Il modo di farlo e 
chome quello della camomilla fe none che bifogna che la citrina loro 
fene gitti tuda* II fecondo modo di farlo e Recipe foglie di liglio ♦ 
viu.maftice chalamo aromaticho cofto charpobalfamo ih^f.u garo^ 
fani cennamomo eledo ari j^,S,gruogho*3aiKogni cofa (enone foglie 
di liglio infondi in acqua fufhciente di et node et poi gli da uno bollo 
re o due et poi uimetti olio fi (amino o olio duliue compiuto fopra efle 
hbbre dua et poni in uafo uitnato colle foglie di Iiglio et poi lafla al fb 
le di quaranta et poi cola et aminiftra* 



dJOIio di liglio qn fifa di liglio ^rcos cpiu tcfolutiiio et più h(calda et 
piupaflalafuauirtuEtfaclo de Iigli comuni et noti c più rcmotiuo di 
doglie et mitigatiuo et maturatiuo* ([Olio irrino et expurgatiuo re/ 
(blutiuo et maturatiuo et fédatmo di dolori freddi et fottihatiuo et ma 
turatiuo delle materie che fono nel pedo et nel polmone et uale a do 
glie difeghato et di milza et rifoaldale et uale adoglio di giunture et a 
morbida ledureze loro Et la pofteme dure et la fcruofule et uale a do^ 
glie et afriggidita di matrice et uale allo fpafmo et uale a doglie dorec 
chie diftiUato in efll et uale alle.doglie fue et al puzo del nafo:Il modo 
difarlo e*9<!«radici loro laquantita che tu uuoi e fiori fuoi due tanti et a 
qua di decodóne delle radice fue ^to batta et mettiui fu olio fifamino 
olio dioliue mature quanto batta et quoci in uafo doppio et poi permu 
ta le radice et lefoglie de liglio et fa come e dedo dellolio rofato» 
([Olio (ambucino ramorbida et mundifica lacotenna et uale alle do /- 
glie di nerni et cófortagli Et ilmodo del opatióe fua e come del olio ca 
momiUino» C^Olio de keiri e meglio et più fodile et de keiri giallo e 
e refolutiuo et lieua i dolori ne nerui e giunture e pedo e reni e uefcica 
et fafli come lolio camomillino » ([Olio di laduga uale come quello 
de papaueri et falli come effb* ([Olio di melliloto uale chome il ca 
momiUino et faffi come effo* ([Olio di papaueri toglie idolori caldi 
et fa fonno et faffi come lolio molato et jppriamcte di fiori Tuoi et dica 
pi de papaueri et 4>lle foglie et faffi come effi)*- ([Olio di nenufare ua 
le come olio uiolato et faffi come cSb^ ([Olio di zucca fi fa come ql 
lo del nenufare {e no e che fifa del fugo della rafura della zucca et fio 
ri fuoi et 611olio et uale come qllo di nenufare» ([Olio di cotogne có 
forta lottomaco e membri nutritiui et inerui a quali uiene laffita et uie 
ta multitudine di fiidore Et il modo delloperatione fua e^Recipe car ^ 
ne di cotogne trita con cortecce che fieno meze mature et fiigo loro 
an.parti equali olio doliua non compiuta quanto batta poni in uafo ui 
triato di quindici alfole et poi quoci in uafo doppio hore quattro et poi 
permuta lecotogne et fiigo loro et fa come e dedo due o tre uolte e po 
i cola et riponi et aopa doue bifogna* ([Olio dimortma lo ftomaco 
et liquore cóforta e nerui Et ilmodo difarlo e come il olio delle cotog^ 
([Olio di pome di madragora uale atudc le infiammationi et fa dor^ 



mirc:IImodo difarlo c^^^prcmitura defll copiati 8i olio fifamino an*p 
ti cquali & quoci in uafo doppio tanto che ilfugo ficófumi poi cola e 
riponi in ua(b con la expreffione fua chomc laquarta parte Si ufà» 
([Olio di Iella e nfcaldatiuo Si refolutiuo et uale arigori di febbre età 
infirmita fredde di nerui et di matrice et di uefcica Et refolue el male 
della uentofita et lacoUica uentofa Et il modo di farlo e♦9^♦barbe di lei 
la pefta et fugo di radici fue et olio fifamino an^parti equali uino odori 
fero ptuS.fa come fu dedo nel olio della mortina Laltro modo di far 
io e agiugni alla predella miftura foglie dalloro cordumeni fpigainda 
calamo aromatico an*il fexto di partea^et quoci come fu dedo* 
d^OIio di cenamomo uale chome quello dellella et chome effb fi fa* 
(["Olio di (auina uale come quello de Iella et come eflb fi fa ♦ 
(Inolio di puiegio uale come elTi et cofi fi fa* ([^OIio di ruta le reni la 
uefcica et la matrice rifcalda et uale alle doglie i elfi et delle latora et 
faffi come lolio di mortina*(f Olio nardino e benededo có molte uti - 
litadi et ^priamente a tude le infirmita di friggidita et di uentofita et 
di nerui propriamente et dello ftomaco et del feghato et milza et reni 
della uefcica et della matrice et uale adoglia dellorecchie per uctofita 
et adoglie di capo et emicranea I qualuque modo full et fado di lui ca 
popurgio purga Elcolore del corpo fa buono et lodore Et ilmodo di far 
lo c^^Spigo aróatico an*^ jiuuino et acq^j^Juet^S^olio fifàmino lib*S 
quoci in ualb doppio a fuoco lento circa di quattro bore et mefcola có 
tinuamente: Il ^ modo e.^Spiga. inda»^*iii*olio di maggiorana * j*ii, 
legno di balfàmo Iella folio indo et chalamo aromatico foglie dalloro 
cippero {quinanto cordumeni an ♦3*i*et*S* mettiui fu poi che (ara be/ 
ne trita uino et acqua di fonti quanto bafta olio fifàmino libavi* poi fa 
come prima et quoci hore^vi Jlterzo modo di farlo*^*fpiga inda* 
ftorace garofani an*^aii*noce mulcada *jt*v* olio balfàmino libfeauu 
fa come quello et quoci hore*v* (TOlio mafticino conforta inerui e 
legiunture et le apofteme dure ramorbida et toglie il dolore*?^* mafti^ 
ce*|^àiuolio filàmino kiftui*quoci in uafo doppio: Il fecondo modo fu 
o e togli olio rofato*|^,xii*maftice^aii*uino buono*^*viiuquoci come 
ilprimo fiche ficófumi iluino* ([Olio diftorace uale adoglie di giun 
ture di nerui fadc da firiggidita et dimatrice et dmerm et di uefcica et 



rifcildali effi c murcoIi.9^.olio fifamino.^.xiuftorace.ji.iìu come o 
ho mafticmo et poi cola et ufa. ([Olio di cofto rifcalda i ncrui e ipoI 
paftrelh et apre leloro opilationi et conforta tucli i nerui et uale allofto 
maco et fegatotconforta icapelli et non lafla fare caino et fa buono co 
lore et odore dicorpo.^.cofto amaro.j.iucaflia.j j.uette di maggio, 
rana^-^.viii.uino odorifero quanto bafta ad infonderc.iuncde olio fu 
famino libbre.iu quoci come il nardino hore feu ([Olio de alcanna 
conforta lemcbra neruofe et icapelli nó lafla incanutirc^^^ioglie deal 
canna^i.iiiuoho antiqiio.^.x.fa olio come il rofato e nel difedo defio 
ri fa con foghe e rinuoua ladccodionc flia con poco uino» ([ Olio di 
maggiorana uale adoglie di capo et conforta et rifcalda i nerui et con 
forta loftomaco come lolio mirtino^ ([ Olio dimezcreon uale aritru 
opichi et a lulceratiói maluagie et netta labrutteza ^lla cotcna e il mo 
do difarlo e.^j.foglie di mezereon.^juumettiui fuacqua dolce libbre 
i Jade frefco.i.VKoho fifamino.2.,vm,(juoci tanto che lacle et lolio fi 
cófumi et poi cola et riponi. (L Olio de afce et e olio fericino uale a 
doghe di rem diuefcica et difianco et alla diffìculta del lurina et ^pri 
amente meflTo per laboccha della uerga o cl1fter1zato.9d.afce.jam. gc 
giouo.j.i.et.S.metti fu in uafo uitriato fugo di uette de afce.z.iiiuoho 
fifamino.j^.xiiii.acqua dolce quato bafta et quoci tanto che fi cófumi 
lacqua.ll modo fecondo di fare quel/o e che fi bcue et ugni fu.luogho 
dolorofb Et fafli crifteo et uale adoglie digiunture et confortagli et ua 
le adeboleza di reni et di uefcica et di doflb et adoglie difiancho et fa 
colore buono et acrefce apetito di luxuria Et la pfa fua e.^.ucó iapa o 
c6 uino o co acq melata^^.olio fifamino fugo de afce et lade di uacca 
frefco an Jife.u.pcniti biachuz,v.33.biaco.3.xii.quoci tato cheficonfu- 
mi li fugo et iliade. ([Olio di cocomero afinino uale adoglie di gm 
ture et fafli capopurgio deflb adoglia dicapo et emicranea et alla epilé 
fia Cloe almalmaeftro uale apuzi di nari et mettefi nel lorecchie perle 
(cruofule et uale a fordita et heua il panno et le margine nere. R ecipe 
fugho di cocomero compiuto olio filmino ari .pa rti equali quoci acL 
fumptione del fugho:Laltro modo e.R ecipe leradici loro trite libbre 
mez2a olio fifamino libbre una quoci chome e decèo et ufa. 
([Oho di pomi di atranguh uale adoghe di giunture et allebeng.Et il 



modo fuo e.9;.pomi di citranguli.xii.&: fieno antichi 8i mettigli inte/ 
n inuafo uitnatoS! mcttiui fu olio duliiu o rifamino.i.xxvi.o più fcco 
do lagrandeza de pomi 8i acqua di fonte Si acqua marina ah.iibbrci 
quoci acófumptionc dcllacqua 8i poi uimetti fu acqua dolce chiara Ut» 
i.et.S.S! mettiui penniti.i.viii.&i quoci tanto che lacqua ficonfumi Si. 
uVa nccibi di beuande di poltiglie di farina Uprefa e da.^.i.pcr fino i 
f.iiu ([Olio di gruogo uale ad mfirmita di nerui Si confortagli iU a 
niorkdaledureze loro Siualcallofpafmo Si alle doglie di matrice Si 
fa colore buono:Et ilmodo di farlo c.^i.gruogho.j.i.mirra pura.3.iiii. 
cordumeni.3.viiii,calamo aromatico.3.viii Jfondi lemedicine nellacc 
to.v.di fe noneilcordumeno Si mcttmi fu ilcordumenoSi lafla di.uS: 
poi mettmi fu olio libbre.i.ct.S.quoci a fuoco lento tanto che ficófumi 
laceto Et fono alcuni che pógoiio il uino I luogo del aceto. (L Olio di 
pepe prouato ad infirmita di ncrui fredde come e la parlafia lofpafmo 
Si il torcere della bocca Si altremore Si a moUificatióe Si uale alla epi 
lenfia cioè al mal maellro et alU fciatica et doglie di giutureet deldof 
fo'ct del fianco et apre le opilationi et uale alla matrice et rifcaldale et 
uale alla humidita deffa et uale adoglic di culo p fredderà et a doglie 
di reni et diuefcica et rompe lapietra.6<:.detrepepi.j.ui.keboli bellina 
CI cmblici indi ari.3.v.radicc dappio et di finocchio ari.3.ui.et.S.fera^ 
pino oppoponaco uif^amo bianco an.3.u.ct.S.turbitti bianco buono.3 
xii.33.3.iii.cauolo frefco afcc humida foglie di ruta humida quato di ci 
afcuno fipuo pigliare con mano quoci tutte qn4hai trite prima benecó 
acqua libbre.xxiiii.p fine alla f gte et poi cola et mettmi fu olio dikcr 
ua emine dui et quoci aconfumptione dellacqua Et fono diquegli huo 
mini che ui agiungono m effo ghiagiuolo.3.vi.praflio.3.ii. anifi cordu 
meni an.3.i.et.S.calamo aromatico.3.ii.et.S.fpiga inda.3.i.expremitu 
ra del alafce tre feftaria cioe.3.vii.et ufa douc bifogna Et chi m luogo 
dellolio dikerua pone lolio il ghiagmolo o olio di keiri cioè di uiolc fa 
racmefche o olio di mandorle amare o di tudèi parti conuenienti. 
(TOlio de cuforbio e medicina folerane alle Ifirmita fredde etalle do 
glie loro et delle giunture et della milza et del fegato et faffi capopur ^ 
gio deffo alla dogla del capo et alraale di magrana et alla litargia Et U 
modo fuo c.9i.cuforbio.j.S.olio di keiri,j.v.uiao odorifero altrettali 



to quoci tato eli iluino fi cófiimi &I u(a:II modo di farlo c.5^,condifi 
filTcfrica o ucro (àlTcfragia ah*3aiiupirctro»3^vucaIamcnto montano 
fccco*3.xù*cofto ♦3.x.caftoro.3,v*trita & quoci in uafo uitriato con Iife, 
iiKCt.S.di uino odorifero poi che farà infufo in effo due di p fino a me 
zo del uino &I poi frega con mano opimamente e cola & fondiui fu o 
ilo di keiri o di filammo life.i.et.S^ &; quoci aconfumatione deluinoet 
poi uimetti fu euforbio frefcho & bianco trita optimamente-3*iiii* quo 
ci feco Sd ufalo* ([Olio uolpino & e optima medicina a lartetica 6i 
gotta 8i doghe di doflb di reni uolpe una intera 5i fbudellala 8i 
mettiui fu acqua di fonte & acqua di manna ah* kiftiai* olio uecchio 
chiaro kiftiauct.S.kiftì e pefo donce.xviii^&i quoci a lento fuoco con 
(àle^i^iiutanto che lacqua ficonfumi &: poi loponi in uafb uitriato met 
tiui fu herba daneto &I alafceafi Jibbre^i^Si mettiui fu acqua dolce do 
ue fi^no cotte diquelle medefime aii.^ ^uSi quoci come prima tato c& 
lacqua ficonfumi Si ufa Si e mirabile Alcuna uolta pure fenza lolio fi 
quoce la uolpe in acqua di fonte Si acqua falli & fia lacqua grande qti 
ta con qlle medefime herbe &! aminiftra lauando nella tuia &: e effi x 
cace &; quello non trapafleremo noi che lauolpe tanto fi debba quocc 
re o in olio o in acqua che tu nefacci per lauare che efla fia quafi diffa 
dèa Si tude le membra fue caggiono • ([^Olio di (èrpenti mundifica 
lacotenna Si fana lauolatica.^.(èrpenti neri libbreai.S! fieno interi c 
fondi fu in efli olio filammo kifti J.et^S.kifti fie pelo du^*xviii*8i met 
ti in uafi) di terra con bocca fi retta Si tura labocca del uafo Si quoci a 
fuoco lento tanto che i ferpen ti fidiffaccino Si guardifi chi il fa da ua^ 
pon Si quando e cotto lafli raffreddare Si riponi in uafo uitriato Si ufi 
Io con penna ogni di. ([Olio difcorpioni rompe lapietra nelle reni 
Si uefoica Si cacciala fuori Si propriamente nelle rem Si pcttignone c 
fopra il collo della uefcica unto Si cacciato perla uerga caccia efla 
xx^foorpioni o più o meno Si poni in uafo di uetro Si mettiui fu olio di 
mandorle libbre*ii*Si ftrigni ilcapo ri uafo Si poni alfcle.xxx^di Si poi 
cola Si ufa laltro modo .j^^ariftologia rotonda gentianaSi cipperi cor 
tecce.di radice dicapperi an. j .liondiui fopra olio dimandorle amare 
kiftui^Si poni alfole penxx^di Si poi uimetti fu fcorpioni da.x,a*xv.8i 
di nuouo ftrigni labocca del uafo Si lafla alfole di.xxx.ct porcola et n 
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poni & e mirabile &! Io ìktmo come efce delbagno foie unga almodo 
dedo et fpelTo fene metta perla uerga. ([Olio di ranocchi uale a do 
glie di giunture et agotte calde et ugnifi nelle tempie nelle febri caldif 
fimc et fa dormire^i^^capi diranocchi dacqua circa di libbre^S.et met 
ti luafo di uetro olio fi(àmino kiftuS.cioe. j.ix e tura la bocca del uafo 
et c}uoci come quello de ferpenti ♦ ([Di molte cofe lìfanno gli olii in 
qttcfto modo che hanno uirtu delle chofe delle quali fifanno de quali 
molti fàui hànno fcripto ma noi nó diftcderemo parlare più I efli: Fan 
nofi olii per refolutione in diucrfi modi de quali noi parleremo hoggi 
mai ogni modo colla gratia di dio et porremo dichiarationi mirabili 
delle quali parleremo più largo chi le occulte cofc manifcftano» 
([Olio dì uoua in molte cofe e ,puato mundifica la cotenna et purga il 
fuoco (àiuatico et leuolatichc et cura certe infìrmita di cotona et naie 
aKc fittole et alle piaghe maligne Et il modo Tuo c.^. tuorli duoua lef- 
fe circa.xxx.et rompile con mano et polle nella padella di pietra et fri 
glie al fuoco et muoui collo legno o col cucchiaio di ferro tanto che ar 
roffifchino et rifoluafi lolio da effe et allora pmi colcucchiaioet ufcira 
ne più abondatc:Laltro modo.^^^tuorla duoua poi che fono leffe maci 
nàndo fi tritino et poi fi meftmo co mano come fu dedo in capitolo ©I 
òlió- di inidorle et ufcira fuori lolio:Il terzo modo di farlo e.^^^uoua et 
diftilia nella cazola ad elcbicco come diremo dellolio di philofophi . 
([Olio di frumcto cioè di grano fana lafprczc delia cotenna et le uola 
tiche^^^at grano et pollo fulla piaftra del ferro et fopra effo laltra pia/ 
ftradelféf ro rouente et priemi et ufcira lolio Jlfccondo modo e dipor 
re il grano fcorticato nella campana da ftillare. ([ Olio di fenape ua 
le alle doglie fredde et alla litargia et alla obliuione et fmemoraggine 
et faffi come olio di grano ([ Olio di ginepro uale alla cotcna guada 
et almale morto vile gabe et alle uolatiche et alcacro et alle ferite mal 
uagie.^^legno di ginepro qtitafufficicte et taglia ipezietempi deffo 
uno grade uafo uitriato dctro lacui bocca fia ftretta et fa lafoffa in ter 
ta et aparccchia ifiioi parieticó terra di uafa-ct poi poni lapétola i ter^ 
ra apùto nel fondo della foffa che ha grade bocca et quopri cò piaftra 
diferro fodile forata di buchi affai come uno uaglio p modo che lapia 
ftra^jiopra tuda labocca del uafo et poi fopra lapiaftra poni laboccha 



del uafb ariuerfcio di acociala co terra diiiafa doiie bifcgna cl:e degni 
bocca expiri Si poi accedi ilfuoco fopra tucèo il corpo del uafo 8i lalla 
ardere cofi horeai*có quefta arte corrai olio riponi 8i ufà* ([ Olio di 
fraffino uale come quello del ginepro 8i naie alla milza faffi come 
lo dedo* d^Olio di gagate e come qllo de fiftichi uale alli indemoni 
ati m che hano malmaeftro &! aparalitici Si fpafmofi èi che hano iltc 
tano di gottofi 8i alla prefocatione della matrice Si fa ^pregnare.5^♦ pi 
etre dede gagate Si fono in india qtita fufficiente e fa dcfli come e •òc 
to ncUolio di ginepro: Il fecondo modo e come diremo de diftirlarlo* 
Crollo de philofophi e olio nel quale fi fono cócordati gliantichi e dif 
fono Si trouarono cllb eflère olio deutilitadi occulte alcuni ilchiama^ 
no olio di fàpicntia Alcuni olio benededo Si di umo Altri olio fancto 
Si ilpiu lochiamono olio di perfedo magifterio Sic in elfo uirtu calefa 
diua e refolutiua penetratiua ecófumatiua x3lle fupfluita Si uale al mal 
maeftro alcapogirlo alla dimcticaggine Si alla parlafia manifefliffima 
mente Si alle infirmitadi de nerui friggide Si delle giunture Si allcgot 
te &I adoglie del doffo Si delle reni et della milza Si de ginocchi e del 
la uefcica Si della matrice uno modo fifa dalla natura Si a origine fua 
Si nafce nelle mfule dede fcopuli del mare Si chiamafi natta Si deffo 
fono tre modi perodie deflb uno e quafi bianco Si laltro e quafi roflb 
fod:ile laltro e quafi nero groflbjlquafi bianco e migliore Si poi ilroflb 
e poi laltro Si e unaltro fado dal arte Jl modo di farlo e.^.mattoni an 
tichi molto Si ^priamctc fadi di terra rofla Si fpezali in pczi &!accc^ 
diui fu fuoco dicarboni lenza fumo tanto che mfiamino Si arroffifchi 
no Si poi gluttuffa nella cócha piena dolio de alpheilkil o in olio atico 
chiaro tanto che li inzuppino bene Si poni nella cazola Si lafla Iccca^ 
re p fc poi gli minuza tritamcte Si poni nella cazola Si fugg^Ha 1^ boc 
ca della cazola co labocca de elcbicco collo loto degli archimifti Si po 
ni fuUa fornace doue fia ilfuoco di brace Si quoci tato che lolio ftiUi Si 
poni iluafo fotto labocca dello elcbicco dóde efce lolic Si ricogli Si lec 
ua Si ftrigni labocca -òì uafo doue tu il riponi Si ufalo doue bifogna e ^ 
to e più atico tato e migliore» ([ Il fine di qfto grabadm e q onde noi 
rendiamo gratiaaldonatore di tudi i beni che aiuta Icnofitc fatiche c 
da lume nelle tenebre Si nella fatica ripofo» o 2 



(fin nome di dio miféricordiofbtdi Giouani nazareno figluolo dìMe 
fiictlltradato delle medicine particulari cominciatUquale e iltradato 
della fuffìactia del medico et delle pecfedioni: Difle Giouani Mefue ♦ 
Ana folo le mfirmita iddio et della terra della fragilità 
produfle in lafua largherà la mifericordia bcnededo 
f glonofo et altiffimo* Non dimeno non fi rimancdo da 
lutare ladoftrina da curare chi il teme pero in tuda la 
miente uenga il timore didio et principiera lopcre tue c 
profpereralle non dimeno confiderà ne che odio ne amere tipigli che 
tu tiparta dalla dirittura peroche eie laltifllmo gloriofi^ che giudica et 
fonci ecieli che rimordono de gli elementi che obbedifcono et (e pure 
altro non ci fulTe fonci i tormenti del fuoco^Difle Galieno nò ucgliatc 
pigliare di maluagie mfirmita il pelo di curarle accio che uoi non diuc 
mate m nome di chattiuo medico ♦ Altucìo o tu che hai cura de corpi 
non indugiare perche achi penfire una uolta niente uagliono gli aiuti 
poi laragione chiama algiudiao fe tu habandoni la milericordia doU 
to della abondantia data a te et tu neghi le cofc piccole Trifto adun>' 
que non hauere in uano il dono di dio che le tu hai aiuto abondante>' 
mente della larghezza fiia non fia auaro deffa pero che per uno più c 
grade cofè rimagono^Dio in fudèe quante le cofe prepone et preporrà 
te honora lui et honorera te:temi lui et ficuro prouerraiogni cofa non 
tipartire dalla giuftitia mentre che tu puoull nome et il fado hanno i 
medici che non fimuouono per nulla i quali lacoftantia decoftumi bu 
oni et lagrauita del andare et del parlare honora portanne i doni bue 
ni alla uitatma meglio e dnome buono et famofò che tude Icricchezc 
In uerita uno firallegra et infiiperbi(ce che ha molte cole per experic^ 
tia lequali eflb non prouo mai Et pero lechofeprouate tue fono quelle 
nelle quali tu hai fado confideratione di quello che hai prouato. 
i N tre parte fi diuide quefta opera chio comincio et laprima (ara 
delle mfirmita particulari et loro medicine da capo a piedi, 
(f Lafeconda delle medicine delle infirmita uniuerlàle* Laterza 
delle medicine che fono da fare bello il capo ♦ 
p P ima parte chontiene fei particelle La prima e delle medicine 
delle lafirautadi de membri dei capo* La feconda delle medici 
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ne de membri che {éruono allo (pirito La terra delle medicine delle 
infirmitadi de membri nutntiui La quarta delle medicme delle mfir ^ 
mita de membri expulfiiu La qiunta delle medicine delle infirmiti vi 
le giunture* (|[Seconda parte contiene quattro particelle La prima 
delle medicine alla febbre La feconda delle medicine allapofteme La 
terza delle mediane di folutione di continuità La quarta de uenenu 

t Ertia fomma e una et chofi contiene quefta opera*x* particulc 
lequalinoi diuidiamoper fommcetper capitoli chollo aiuto et 
gratia dello Jfpirito di dio benedcdo et glonofb* 
li Prima particella della prima parte contiene otto (bmme • 
Somma prima delle medicine delle infirmita delli capellu 
Somma feconda delle medicine delle infirmita di cotenna di capo* 
Somma tertia de medicina de infirmita del ceruello» 
Somma quarta di medicine de infirmita de ncruu 
Somma quinta di medicine de infirmita de occhi • 
Somma lexta di medicine de mfirmita de orecchie» 
Somma feptima di medicine de m firmita'del nafo» 
Somma odaua di medicine de mfirmita dibòccha • 

i N COMINCI A La pruna particula della prima parte delle me 
dicme de capelli ♦ ([ E>cj:iani aduqiie lo Ipirito di dio queftì co 
mandamenti milericordieuolmcnte per Tua grana et fecondo le medi 
re della terra ad biibgno fade et ulanza rende feconda pero che fctx^ 
za lui niente e fano et dallui ogni cofa falutifera ♦ 
DEL CADIMENTO DE CAPELLI 

I Acura di quefta mfirmita e in tre cofe La prima e ocaipatione 
circha mundificaré il capo fella e materia offenfiua* Laleconda 
e reggimento nel cibò et bere et nelle altre cofe che rimuouono lama^ 
litia della cotnplexione et che generano humore laudabi'e^Et la terza 
c ammiftrare delle medicine che non laflàno cadere i capegli Et def/ 
fi e la medicina di Qalieno che uale alchadere de chapegli e principio 
di caluezatll mòdo di farli e.^^Xugo di extremita di mortma humida 
et (Ugo de oliue faluatiche an.jau rofe fecche .j,S, aflentia romano 
feccho*3.iubolli ogni chofa con hbbre,S,daceto tanto che fcemi.S.po 
i cola et mcttiui fu laudano ,3.u,et laffa ftateai^di et poi trita et metti^ 
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Ili fu hcra olio mirthino hora uino ftitico tanto che torni bene in fub/ 
ftantia di mele poi mefcola feco ramic»3JÌxapeluenero»3aii*et,S*&i! 
redua ipoluere^Vltimamcte aromatiza có gallie*3.i.et*S,o,ii^ Et ugni 
illuogo poi che larai fregato có pano afpro Et poi che lai unto tre di il/ 
laua di poi ritorna augnere tanto che tu li iiedi fano, Vndione laltra 
di noflra muentioneche non laffa cadere ichapegiu9c\cortecce dica/ 
re arie &i cortecce di auellane arfe granella di mortina ai\43aiiuairea 
tK) galle ah*34KConfici dopo latrituratione loro con olio dimortina Si 
ugni &; e prouato^Mahometh hgluolo dizaccharia a cadimento dica 
jregli 8i principio di caluitio prouato.R ecip e capeUiencro fogle dimor 
tma di tildi abronzati fiche fipoflino tritare Si cortecce di pino &! dee 
hbano an«polueriza &:*]9^Jaudano partuii.mortina partij.&! có umo 
uecchio Hi olio di Teme di rafano trita &; f oi laltre cofe có elfo mefco 
la epithima lanoàe con elfo laua la madina con acqua di decoc 
tiene di capeluenero et di bietola et di foglie di mortina et u(a cjuefta 
medicina po che fana .Laltro pure di luuR ecipe emblici fcglie di mor 
tina &i capeluenero et galle quoci m acqua tanto che fia torbida et po 
i quoci con altrettanto de olio onfancmo tanto che ii conlumi lacqua 
et poi agiugni a lolio che e rimafo laudano ♦3*xiumaftice.3*vuu Et fa 
quocere con uino et poi trita tanto che ingralu et mefcola ramich.3jii 
et ugni (eco radici di capellu Difle Archigenes*R ecipe granella di 
ginepro laudano aflcntio capeluenero aji.mefchola tudo có umo et o 
lio di mortala et lallà duvi.et poi quoci a confumatione del inno et co 
la et ugni il capo dopo lafregatione et poi laua chome e dccìo. 
If COMINcia la fomma :^ della parte prima delle medicine delle ini 
firmitadi della cotenna del capoXApitolo Primo de ALOPITI A 
I A cura di qucfta infirmita fono quattro cole ♦ La prima purgare 
il capo dallumore fotto la cui malitia pare che fia chom.e noi du 
remoXa feconda e che nel corpo fifaca contemperanza dihumcri 
Cloe de cibi laudabili et bere et laltre chole non naturali* La terza fi e 
a tendere a quello che e fado nella cotenna ♦ La quarta e a generare i 
pelu Della prima diremo della feconda trapafleremo perche non e 
qui di noftra mtentione^Della terza et quarta diremo hora .Sella alop 
pitia farà dumorc flCmatico fa la undiouc dmoftra mucntiua.Rccij c 



alkitran cioè pece liquida eufòrbie ruta montana bacche dalloro an* 
3aÌK zolfo uiuo elcboro bianche an,3a*ct*S,tcita le chofe da tritare òi, 
mefcola con olio laurino &C olio antiquo <|to batta xrh habbi mezanita 
tra fpeflb et liquido ^)<;tigni coneffo fullo luogho poi che liai fregfaato 
illuogho col lacipoUa fquilla ò col altre o aglio tanto che lUuogho be^ 
ne arroflifcha* Difle il giudeo linimento prouato alla aloppitia^Re/ 
cipe euforbie (chiuma marina fimo colombino an* drame una elebo»' 
ro biancho (eme di ruta montana cortecce de auellàne&i chaftagfic 
nafturtio ipiga &! caffia an*dragme meza mandorle amare arfecollc 
cortecce fue«3*xuihcon uino cotto Si olio di rafano o laurino aut rofis 
fa lungucnto Si ugni il capo &1 laffa tuda lailocie Si poi lauerai con lac 
qua doue della bietola &i delle faue fieno code 6t facciafi lenza m du 
gio tanto che (ani poi che tu barai freghato Si poi fregherrai có cipol 
la ditopo cioè fqlla o cólaglio o cipolla atica^R iiffiis confeclionc de 
pitthima a daloppitia* Recipeeuforbiomta montana baurach lena^ 
pe artemilia an^parti equali confice con acqua, di cipolla achuta Si e^ 
pitthima con efla doppo lafregagione che arroflifcha ♦ Haly confec/ 
tione de hepitthima alla aloppitia prouata»R ccipe euforbie ruta mó/ 
tana an43*iiiunigella combufta.3.ureme de harmel arfo mandorle 
mare ade colle cortecce amdragme tre cortecce dalbero di fiche 
foglie fue rpuma.marina aria ah.dragme due confici con exprcffione 
difquiUa Si epitthima con ellb dux^tanto che luogo arroffi{cha Si fac 
ci uelciche Si poi ue epitthima iìi ariftologia rotonda laudano Si aflen 
tio arfi Si del firimbrio e licio an.con lacqua di folatre,FigIuolo di Zi 
diaria epittima mirabile alla aloppitia.^Xpuma manna ♦5.x*baurach 
zolfo non trouato dal fuoco euforbie ih.'^AU góma di ruta (aluaticha 
ftafifagriaan«3a.canterelle*3,Lmefchela con feccia dolio antiquo Si 
ugni deffo doppo lafreghatione con cipolla acuta tanto che illuogho 
arroflifcha Si quando morde Si le ampolle apparifchano ugni alchu^ 
no di con graflb danitra odifmerloo con unguento dicerufa SCpci 
torna a lunguento Et fe la aloppitia (ara di humere melanchenicQ fa 
illmimento defcripto del giudeo il quale e. Recipe fchiuma manna 
baurach mandorle amare arfe radice di channe arfe fi ercho di topo 
aii^col aceto §i graffo damtra fa unctione doppo la frcghagione del 
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luogo con (chiuma marina et panno alpro • Lulrima inf cntione e a 
generare i chapegli et churare la chaluezza» Filagne medicina che 
fa nafbere i chapegli doue bifogna et fana il chaluitio* R ccipe charnc 
di lumache et di mignatte et di pecchie et di uelpe et (àie di tefto an* 
prti equali poni in ualb uitriato che habbi molti fon nel fondo cho^ 
me uno uaglio et ponui fotto uafo uitriatro et ufcirannc doppo {patio 
humidita che fi nferui in uafo et quando bifogna il fregha fullo luo/ 
gho chaluo poi che Ihai freghato bene collo panno afpro o colla fchiu 
ma manna o panno afpro . Piginolo di Zaccharia Vndionc che (a 
na della caluezza &! genera peli nella barba e Ibpra cholluR ecipe ce^ 
ra dragme cinque olio di keiri dragme dua Si mezo laudano dragme 
odo euforbio gomma di ruta (aluaticha canterelle ah^dragme tre (e^ 
me di citrangole arie uefpe o pcfchie ari* dragme dua ftorace liquida 
mirra an^dragme dua 8i mezo fa unguento bi ugni dcffb di ncde Si 
lana lamadina di fa quefto doppo lafregatione del luogho forte fada 
8iquandoipehcominaanoana(cere radigli fpeflb accioche eflìin^ 
groflino Si ftieno fermi 8i propriamente quando lono (belili nati cho^ 
me lana ♦ Laltro fuo a quello medefimo» R ecipe cenere di briiotino 
*3.xaientre di canterelle.3aulaudano.3aiK auellane arfe.3autnta con 
olio antiquo Siaromatiza con uno poco di gallia di ugni la node &i la 
«a lamadina dopo lafregationc Si poi che ha fadc ueiciche laflalo u/ 
no di o due di poi rinnuoua perciò che (ana ♦ Laltro che naie fimilemé 
te.^.olio di been ♦3a,caterelle fenza capi di lale .3aii.trita bene di me 
{cola con olio et quoci inpentola uitriata fufficiente nieftando {cmpre 
con lafpatola di quando e cotto lieualo dal fuoco et con poco dimufco 
o de ambra aromatiza et e prouato et propriamente quando e unto do 
po la fngatione delluogo come e dedo» Della Forfore Del Capo 

f E interuiene per humore freddo.^.fiele taurino o dicapra &! ba 
urac ugualmente ftcpa có fugo di bietola di olio dighiagiuolo et 
ugni lafera di lana lamadina con acqua di cocitura di lupini et di fien 
greco aroftito.Etfcfuflè per humore caldo ualequefta medicina 
mirabolani citrini.3*x.con fugo di bietola et di folatro et aceto ftcpati 
et ugni concfll et poi lana có acqua di cru(ca et di lupini et dimortina» 

1 Acura di quefto male e quattro cofè come c dcdoC De fàphati* 



ndia alopitia. Fìgluolo diZaccharia compofitionc de epittimà a (a^ 
phati che uiene nccorpi teneri^^c-.alcana de mecha madorle amare ar 
fe o iTiifte co cortecce loro ftercho ditopo iiene di celidonia corundro 
fecco fcoria dariento robbia detindori cuucuma ariftologia cortecce 
di melegrane Iitargiro ari.parti equali confice con aceto et olio rofàto 
et ugni dopo lafricatione ♦ Galieno dice che curo uno et anche mol 
ti altri con quefto unguento .9^. carte arfe trita et fiempera con aceto 
et ugni fuHo luogho et noi lauemo prouato albifbgno • Democrito li 
nimento che cura (àphati»)^*carte arfe calcina lanata ariento uiuo an 
^♦i^confici con aceto et olio di noce et ugni dopo la fregatione del luo 
gho con panno afpro che bafti* Alexandro unc'èione che cura fapha 
ti antico necorpi duru^^r^bubegi ftercho di topo capi di ranocchi arfe 
colcotar cioè uitriuobarfo barbe di celidonia falearfo galle zolfo ui^ 
no curcuma litargiro ariftologia cubel eris ah^parti una carte arfe par 
ti ji^et^S «cenere alkeruafarcocolla aii^parte.S.ariento uiuo ah* parte 
una et*S,mandorle amare arfe parteaii.confici con aceto di uino et o 
ho antiquo et aminiftra doppo lafrcgatione chon cipolla acuta ochon 
fquiUa et e ^uato et aero et poi lana con acqua de ufnen et di foghe di 
olmo et radice di malua. Laltro di noftra inuentiua.^\litargiro cha 
dinia dambeduechalceuiuaah^^jxarte arfe olibano gromma ar^ 
là ah.j.S, fiefmemithe galle arfe an,3ain.ariento uiuo.3^vi.acetoeto 
ho di morfina quanto bafta quoci tanto che laceto fu chonfumato et 
poi lariento uiuo chofi mifchiando con elfo et uCa. 
([LA SOMMA TERTIA DELLE MEDICINE DELLE IN. 
FlRmitadi del ceruello et prima della doglia del capo ♦ 
1 Ntentione in curare quefto male fe e complexionale et non hab 
bi materia et alterare et leuare ladoglia et fe e con materia fare 
mo luno de due o faremo ambe due et e o leuare uia lacagione o leua 
re ladoglia o abc due. Et fe e da folutóne di cótinuita altre et altre cole 
uferemo come diremo ne fuoi capitoluEt fe fufle da tude infieme allo 
ra bifogna tudo ilgenere della cura come nella foda che e fada dalla 
p ^ftema.Diflè Aly.fe il capo e pofto fotto fignoria di fumi rei non do- 
uemo chominciare dalle chofe che lieiiano la doglia e raro da elfi fe 
non quando fufle dolore grande Gahcno rade uoke fi debba comm^ 



dare da feuarekchagioneiyia non fulTe doglia faéla di fàngue ùCu 
mile acute ma da quello che difpone la materia a leuarla fella e fan/ 
ghuigna o gli humori pecchano nel fangue Si chommcieremo dalla 
flobothomia Et fé ladoglia farà fortiffimaret picchia ancho dalla flo^ 
botthomia Cchomincia Et fe altro humore fulTcprinia fifmaltifcha 
humore&Ipoi fipurghi* Et digeftione fa nella materia clialda ilfi^ 
roppoacetofoS<: acqua di luppuli Si acqua dcrzo Si acqua di.buglofla 
domenica e faluatica e Groppo molato llroppo rofato e dinehufarro Si 
fìmilu Et nella materia flegmiticha fmaltifct loximelle Si loximel- 
le fqlhticho Si halafce Si lifopo lafpiga Si fimiluEt fe farà materia riar 
fa collerica lafua digeftione fa il firoppo acetofo et acqua dtluppuli et 
fumofterno et endiuia faluatica et fimiluEt fejamatern farà mcianco 
nicha nella fua digeftione farà doppio reggimento dalluna parte- eoa 
quelle chofe che lenifichano et humentano.et habilitano ladtirei^a fu 
a et terreftreita fua Et dallaltra parte con quelle cofe che nioluono et 
tagliano et a fodigliano la refolutione con mcifione che noli reduca 
la materia apetrofita et propriamente con cofe che openno còiiìcdiò 
crita et tcperanza et fempre poniamo ordine i qucrto rcggimeiitò dop 
pio accioche ugualmente chaggi digeftione et matura tioiie nella may 
teria et non fi rifolua ilfodile et rimangha il groffo. Noi eleggiamo a./ 
digeftione delle materie o calde o fredde delie undioni et delle epitti 
mattoni et impiaftri et embrocchationi et dellaltre cofe che licorifan/ 
no come di fodo noi diftingueremo et incominciamo a prouare fecò/ 
do il teaimonio del bifogno della cagione.Et e regola che nella dogla 
del capo calda noi cominciamo dalle cofe alteranti oenipiafiri o uctio 
ni eh fieno acioch fi riprema lexceffo fuo et uietifi auenimto dinocum 
to adeflb qta e poflibile (e none in quattro cafi il primo e m doglia di 
calda che fi fa nelle febbri et propriamente materiali: lufo non dime/ 
no de lepittime fredde et derepercuffiui lamultiplica perche non per/ 
mette ufcireiuapori mi tirare laceto etlacqua rofata o molata perle 
nari leua lafua potentia Jl z*' cafo e qfi fifa ladoglia per uapon acuti cH 
uengono alcapo da tudo il corpo o diqualche membro e già ileapo gU 
nceue et allora tiragli alla pte cótraria et rifoluere qlli eh fonò iti lo he 
ua ma» U f calo et qfi ladoglia fi fa da nocuihto eh ucga da multttudic 
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della materia et allora la uotagione la liata. II quitto chàCo e quando 
la doglia e per multitudine di uapori che fieno nel chapo fènza uenirc 
dal corpo o da altro membro et allora laminiftratione derefblutiui co 
ageuolcza et particulare uotagiói la lieuano anco ce regola che gli em 
piaftri et undioni alteratiiu non fidébbiano Ipoglure da una di qucftc 
tre uirtu* Laprima e condecentia nel grado alteratmo^La (èchonda 
che aiuti la uirtu del membro che non riceua fuperflmta* La terza c 
che conforti ilmembro al quale laccofta Et mcomincieremo a ramea 
tare di quelle chofe Et prima di quelle chofe che mundificano il capo 
et il cerucUo et comincieremo a quelli che mundifichano la materia 
calda et uale alia doglia et ìfirmita calda et dico eh ogni materia Fred 
da in tre modi fi può minuire et dico che ogni materia o calda o fred^ 
da fecódo tre modi riceue diminutione o per uotagioni fenfibili et oc^ 
eulte o per diuerfione dalla parte nobile alla uiJe o per limo et laltro le 
uotagtoni occulte regala la natura et le fenfibile fimilemente Et alchii 
na uolta da fe Et alchuna uolta aiuta dalle chofe difuori per operatici 
ne dartefice et quello fecondo due modi o uniuerfa! mente o particu-' 
larmente chiamo quello uniuerfalmentc purgatione che uota lamatc 
ria laquale multiplicha a communita di tuclo o de più famofi o di quel 
Il che fono origine o di quello chome e il feghato ne fiele et lo{loma> 
cho del flegma et la milza della melanchonia et chiamo particularc 
purghatione che e per parte di quello membro nel quale la materia a^ 
bonda et uotafi alli emiindorii fuoi chome quando perlo palato et na> 
re Si orecchie et occhi le materie del ceruello fi purghano la reghoU 
etcbelaparticularein quattro chafi fi prepone allauniuerfale oper 
che la materia non auanza molto in quantità onde bada menarla ne 
luoghi onde fi purgha quello membro dotte e la materia et la infirmi^ 
ta o perche il membro che da non e forte nel dare ne quello che ri> 
cene e raro nel riceuere o uero perche il membro non riceue damcm 
bri communitante con eflb:o uero perche il corpo et glultri mcm.bri 
non (bno podi fiotto lafignoria di materie che fanno lainfirmita in 
quello mcbro. U diuerfione da qualche mcbro nobile allo igr cbile fi 
debba fare habbiao moftro pfr;catiói deextremitaduct ftrig^reet lega 
re p modo eh dogli^ e cóu^tofe e alt^ co.e;lecofe eh haao kctice dellu 
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no &: ddlaltro fono diftcri 81 fopoftc Zi tuftc quelle chofc che tirano 
da liingha di notano Et noi di tudc parleremo !k prima delle euacua/ 
tiom facèe dal artificio fe idio uorra . 

DELLA DOaLTA DEL CAPO PER CALDEZZA 
a Lia foda cioè adoglia di capo per caldeza prima diflinghuiamo 
le mitene et cagione defla &l al fangue diciamo la flobothomia 
effère neceffana Et poi qlle cole che tolgono ladoglia leq li noi diremo 
Nella collerichachureremò cominciando dalle chofe più (empiici 8i 
più deboli andando alle maggiori di più forti ♦ Vndione a doglia cai 
da o finguigna o collcricha o complexionale o materiale fia olio rofa 
to Si acero buico con pochi acqu i rofata affai iì commuouano 81 me/ 
fcholino tanto che ingraffinoS<: poi gli fredda fopra neue deffo u/ 
gni il chapo 8i e prouito^ Et le colla doglia farà uigilia mettiiu oppio 
uno pocho o fugh j di papatiero con chortecce ♦ Diffe Alexandro 
R ecipe cerotto di Qalieno circha once dui &i laualo più uolte con fu/ 
gho dichiuoloSidi foprauiuoS: diladughaSi diendiuia &:fugho 
di zuccha Si di una acerba &i ugni 8i polli di fopra le foglie del falcio 
81 fa eFfcdo mirabile* Vndione forte alla doglia chaldi pulfitiua o 
lio rofato 8i molato con pocho aceto 8i, fugho dagrefto 8i uno pocho 
di camphori bene trita tanto che ingraffi 8i Ibpriponi al capo Si e cf/ 
ficace* piginolo di Serapione embrocchitione che naie a foda cai/ 
da foglie di rofe 8i di mole nenufarro orzo fchortichito foglie di fai/ 
ciò 8i di malua m acqua quoci 8i poi Umetti fullo chapo da alto fe tu 
non temi chatarro^Et fe tu uorrai chella fia refolutiua agiugni camo/ 
milla Et (e tu uorrai che lieui ladoglia et facci dormire togli chortecce 
di pipiueri 8i di laAugha ♦ piginolo di Ziccharia laltro modo de 
cmbrocchire uale alla doglia chalda chon uigilie 8i freneticho* R e/ 
cipe uiole feccheorzo fchortichato feme di zuccha o della fua chor/ 
tcccia feme di Imo pfilio chortecce di papaueri feme di malbauirchio 
feme di lacliigi Si di porcellana rofe quoci nellacq tato eh machi il 4* 
di poi fa ebrocca come e dedo et lana cò ella Icmani e lipiedi et lafac^ 
cia.Liltro modo de cmbro:chire Si nfoliie Si lieua ladogla calda del 
capo,9f:*foglic di malua o laradice o il feme defla o tucli mfiemc Si loc 
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zofchortichatoetroreetuiole et foglie di (alice et foglie dizuccha. 
o fue cortecce et feme fuoi et melliloto di tudi an.partuufiori dicamo 
milla quanto ditucli quoci tudi inacqua et fa cmbroccha chomc 
fu dcdo di fopra.Epitthima che toglie ladoglia del capo chalda deui^ 
fcho Teme pfilio fpartito o duufo con aceto percofla et poi pofta fopra 
capo ualeXaltro modo de empiaftra re a quello medefimo.^cr.fiori di 
camomilla farina dorzo radice de altea cioè malbauifchio feme di li. 
no cortecce di papaueri uiole nenufarro trita con olio rofato et molato 
o nenufarrino permifto con effo fullo capo et fa empiaftro.Diafcondc 
fugo di uette di uite da prima qiì nafcono có farina dorzo diftcpata et 
olio rofato ugni con eifo fopra capo et e prouato . Laltro modo del- 
lo empiaftro a quello mcdefimo et e prouato et rifolue con ageuoleza 
il refto della doglia chalda. R ecipe uirgha paftoris cice cardaccionc 
maggiorana menta acquaticha et feme et barbe di malua et foglie et 
uiole et halafce et orzo mondo an.parte una rofe parte una et mezzo 
camomilla parte due fa empiaftro con effa o uero fa embroccha de ac 
qua di decodionc loro. Mefue Empiaftro di foglie di rofe leuante la 
doglia calda picchiatala et la emicranca calda . Recipe farina dorzo 
trefandalificfmemitha rofcauellane inde bolo armeno acatia aloe 
feme di lactugha camphora an parti equali confici con mufcellagginc 
di pfilio o con fugho di porcellana o di ladugha et empiaftra con eiTo^ 
Ciabbridlo fuffumigio che uale a doglia chalda. R ccipe fandali citri^ 
ni I altro marcaffita auellana Idica rofe an.3auet.S,cafora il f duu^ 
ipiga.3.S,poni in uafo uitriato có bocca ftretta có acq rofata qto bafta 
et tura labocca fua et lafla bollire nella cenere calda E poi ftura et rice 
ui il fummo fuo et e prouato . Et fe de elfo fpargi fulle tempie o tu laui 
delTo lafaccia uale Et fc non potefle dormire agiugni chortecce di pa^ 
paueri con elio et propriamente dragmc tre et più et meno fecondo il 
bifogno* Laltro fuftumigio fuo che rifolue il refto della doglia calda 
Recipe rofe fadali marcalfita legno aloe an .3aufiori di camomilla 
iiiuaq rofa.qto bafta et e nobile et ^uato Et fono di qlli che pòghono 
la camomilla a pefo di tutìi . Et fono di quegli che ui aguin^hono il 
melliloto . Chapopurgii fa con olio rofato et uiolato et di nenufar - 
ro chon pocha champhgra ochon olio di feme di zuccha dolcic 
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e con olio di (alice* Laltro figluolo di Zaccliana uale alla doglia dd 
capo chalda et emicranica chalda 8c doglie delle orecchie* Recipe op 
pio camphora an^parti eqiiali fa cholliri chomc lenti di diflblia uno o 
dua in olio molato o di zuccha 8i diftilla nel uafo o nel orecchio e 
uerace* Laltro del figluolo diSerapione et uale alla doglia chalda et 
e nobile^Recipe fpodio*3ai*oppio*3à*gruogho,3 j.confice co acqua in 
modo di pillole picchole et ula con lade di donna o con olio uiolato o 
con olio dileme di2ucchaetpoiunahorafachapopurgio con lacle 
di donna et qualche olio* Giudeo odorare olio rofato có aceto bene 
coinmoflb et pollo in uafo di uetro uale a foda chalda forte * Laltro 
noftro e prouato amido nabeth cioè chandi an*3*ii*oppio*3*iii*{podio» 
3a.gruògho.3*S.fa chome qui prelTo* Laltro Aaron prouato efficace 
a foda ehalda et doglia dorecchie et doglia di magrana* Recipe fief 
memithe auellana indica feme di giufquiamo feme di lacèugha rofc 
(àndali oppio radice di mandraghora ari* fa dclTi fief et fregha deflb 
filila chotenna con olio roCito o uiolato con pocho aceto et diftilla nel 
nafo et nello orecchio che rifponde alla doglia • 

DE PVRGATIONE DI MATERIE COLLERICE 
i Ncominciamo a ponere gli euacuatiui della materia collericha 
che uagliono alladoglia fada da collera gialla et incominciamo 
dalle pili leggieri chonie fogliamo procedendo uerfo le più forti 
purghiamo adunque prima con lacqua de frudu Recipe fufine ncntu 
quattro tamarindi once dua et mezzo polpa di chalTiafiftola once tre 
mirabolani atrini oncia una et mezza, da labro infudone doppo lade 
codione loro fiifficiente fada» Acqua de frudi (èchondo ilmodo no 
ftro che uale alla doglia da chalde2za*Recipe aflentio rofo uiole an*3 
cinque fummofterno dragme*vi*capel iienero oncia una une paffe e^ 
nudate*^*Krufine numero.xLgiugiole febeften an*xx*quoci confacili 
ta in acqua lib dua tato che torni a life*Ket gitta qlle medefime colè di 
fopra allato dedo et da allo infermo et fono .fAiu di chaffiafiftola et 
once dua di tamarindi cortecce di mirabolani citrini*ia*S,Diire Ga^ 
lieno quando pcrlacqua de frudi doglia non partifle allora fi debba ap 
parccchiarc la mfufione de lalpc et quello c il modo fuo .Recipe fu/ 



gho de eiidiiiia et de luppuli doppo la dcpiiratione loro An.^.vu o uc^ 
ro delluno deffi le nó fipuote hauere de ambe due o (ugho di buglofla 
domeftica o faluatica libbre una mettila (ii aloe optimo.^.i^et poni in 
ua(b uitriato alfble et tura labocca fua duxiu et da deflfo ogni madina 
.2..up fino uzMxò poco di dragato accioche non offenda lemorici^ 
Modo de inhifione che uale alla loda calda fortiflìma et purga lacollc 
ra et fa grandiflima utilità alla febbre coUericha. Recipe fugo dendi^ 
uia codo et depurato libbre due o deghaltri fughi che decli hauemo c 
mfondi in effi o nel luno defli de diamanna. j^vuet da deflò lamadi/ 
na da*^*iupcr fino a.^aiii.Et apparirà tofto lafanitade Te idio uorra» 
Difle Amech modo de ifufione diibda calda cioè a doglia antica dica 
po per caldeza*^%aflentio romano^j^ufumofterno^^.vui.uue laraci^ 
nefche* J^uftigo deupatorio,3»v»fiori di buglofla o domeftica o (àluati 
ca»3*VKCulcute e (eme dendiuia agarrgo an.3aiuquoci in libfe^iiudac^ 
qua tanto che torni lifea.et S,ct mettiui fu cófedione de Amech^^ai» 
et dane ogni madina Et (ana lo infermo perla gratia didio glorioiò. 
DELLA DOGLIA DEL CAPO PER FRIGIDEZZA 
p Arleremo oggi mai della doglia del capofada per frigidità et (e 
fuflir fenza materia o ie fuffc có materia flcmatica o melacoica 
pmifta o uentola et di quefte cole tude noi parleremo diftindamentc 
fè idio uorra Et cominceremo dalle coic più deboli come e noftra ufa^ 
za*Ri(caldatorio indoglia friggida etuentofa miglio intero con quaa 
to e eflb di làle in facchetto fcaldifi i madone caldo et euapora. Ipoc* 
granella dalloro et dolibano lameta trita erfa facchctti et euapora cò 
aceto*Democrito.nL.^granella di fenape interi et granella di nafturtio 
parti equali et infondigli uno pocho daceto di umo forte et fanne fac^ 
chetti et fchalda fuUo madone et uapora con efli ♦ Laltrò fuo proua^ 
to^^^puleggio et karui parti equali et fa come fu dedoXolio di puleg^ 
gio in iiido e prouato.Vndione fade adoglia fnggida di olio nardino 
o olio irrino cioè di ghiagiuolo o laurino o di ben et lìmiluEt fe tu il 
uoi fare più conforta loro uif tu còh cofto o caftoro o euforbie o con pc 
pe chon tudi quelli o chòn ialthtini o chon fimili ♦ Vndione a do^ 
glia dicapo fredda ftiercoia t:riacà,o metndato cófugo di méta et lop^ 
ponu Vndóne próuata dÌiloU4<^iie antiche di capo et ulàfi ungen-* 
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dolo fuUo capo*9^,cofto mirra caftoro neridcn an^parti cquali olio ro^ 
fato quanto bafta et fe cflTo non dormiffe agiugni oppio partc^S* et c 4) 
uato*]Viàhomet figluolo di Zaccaria modo de uclioneadoglia fredda 
et antica et male dimagrana et doglia dorecchie per freddo*^*cafto ^ 
ro euforbio oppio ftorace liqda pepe fogle diruta fenape nepitella mar 
robbio àn*fà trocifci dijuauri o dui^Et nel bifogno glidiflblui con olio 
nardino o di Colto et con poco aceto et diftilla dclTo nella narc e orec 
chie doue e ladoglia et marauiglierati dello cffedo fuo.Galieno dilTol 
ue iltrocifco crudo con aceto forte et olio rofato et ugni con elTo Ictem 
pie et lafronte et rimuoue ladoglia malageuole et la emicranea et e ^ 
uata et fimilemente trocifci di gruogo dedi nello antidotario . Diafco 
ride epitthima adoglie friggide et male di magrana di cenere et aceto 
mefcolato et cotto in olla et ugni con elTo et e prouato* Filagne modo 
de undione adoglia friggida et antica et a emicranea malageuole 
mirra oppio fcamonea granella dalIoro.3aiii*gruogo.3jiuet*S»{èmedi 
iufqamo cioè dente cauallino appio amomo an^3*v*fa trocilci con acc 
to et ugni come e declo con efll illuogo^ Alexandre confedione de epi 
thima alla doglia antica friggida ♦^^♦fimo colombino*3»uet.S Jeucopex 
pe.34ueuforbio*3aiii*gruogo.3.i.et feccia dolio di gruogo,3a,et*S,rau/ 
na tudo con aceto forte molto et fa troci(ci con aceto et fugo de affen 
tio et olio nardino et ugni doue bifogna^Embrocca Idoglia fredda da 
uentofita grolTa con camomilla hafculi fceha malua foglie di lauro fa. 
urna berengefiph cioè fpetie dabrotano et origanio et melliloto et ma 
iorana et nemc et ifopo fccca et Umili diuife o ifieme* Diafcoride (ugo 
dappio unto fili capo lieua ladoglia^Democrito adoglia antica medici 
na ^uata^^ixaftoro radice difinocchio algul ghiagiuolo an*3*ugrana 
lauru3aufoghe di ruta.3.uucera.3.VKolio ro&to^j^.uet^S.olio irrino 
ufa. unguento et ugni coneflb et e ^uato.Diafcoride capopurgio dacq 
di maiorana lieua ladoglia fredda et lemicranca * Euribafìo difle olio 
di cocomero afinino et capopurgio buono adoglia antica et fredda et 
emicranea et mundifica il ceruello da humori freddi et groffi et ualc 
allacqua che uiene allocchio et ^priamtbfe uno poco delTo olio CftiIH 
nelle nari et tirifi fucchiando et poi per^uhora laua le nari con lacqua 
chiara ilfiigo del cocomero afinmo aga, più forte* Galieno capopurgio 
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che naie a doglia antica friggida 8i alla tortura di bocca 5i opilationc 
di nafo Si a difedo de odorare 8i allo ipedimento luo . Nigella il di 8i 
tiode infundi nellaceto Si poi fecca Si trita fodilmente Si poni la po^ 
nere Tua alle nare Si tira lodore fuo fucchiando Si e prouato. Pure Ga 
lieno capopurgio che uale come quello di fopra Si e forte ,9^. nigclla.3, 
iiXugo di cocomero arinino»3 jjale armoniaco.3.S,mefchola con olio* 
di cocomero afinino o olio de alcanna Si ugni defla le nare dentro Si 
tiri a fe bene lodore fuo perche purga materia contenta nel capo fuffl 
cientemente Si poi laua le nari Si il capo con acqua calda* Figluolo di 
Zaccaria Confezione di capopurgio a doglia fredda .^.caftoro eufor 
bio aii.fa deffi fief con acqua di magiorana Si frega fulla cotenna con 
olio nardino o coftino Si delTo ugni le nare Si fugha Si fa come e dee 
to. Elfo medefimo confezione di capopurgio a doglia fredda Si male 
de emicranea Si infirmita di ceruello Si tortura dibocca Svlparlafia^i^^ 
caftoro condifi artanitha polpa di coloquintida baurac cioè Tale eufor 
bio gilbeneca.ftarnuto o uero noce uomica fiele di uacca fecco an* fa 
fief &: con efli fa capopurgio con maggiorana o fugo di perfa o fughe 
di uenan Si e prouato Giudeo capopurgio che uale adoglia friggida fe 
le adip fecco o di uacca o di capra oppoporaco caftoro aii.parre.u oru 
ego parte.S.fa fief et frega deffo fulla cotenna con acqua et ugni den^ 
tro le nare et e prouato. Archigene capopurgio che uale aquello mede 
fimo.^. caftoro fcnape oppoponaco oppio gruogo aloe an.fa pillole et 
ufa come e decìo et e prouato. Alexandre capopurgio mirabile ad anti 
ca doglia di capo et materie grolTe in elfo et uitio dacqua et e prouato 
al mal maeftro.^, fufti ,3.^ fugo di cocomero afinino non molto fre^ 
fcho ne antico fale armoniaco an.3.ii.trita bene et mentre mefcola co 
olio di cocomero afinino o di ghiagiuolo tanto che diuenga come ce. 
rotto et riponi in uafo uitreato et ugni le nare dentro fugha bene et fa 
comee dedo.Egli medefimo.^^.radici dartamtha fecca.3ai.et.S,fuco 
di cocomero afinino,3.iuthta bene et co cannello foffia nel nafo et fu 
ga come e dedo. Democrito fi purga alcuna uolta ilcapo con cofe che 

fimafticanoetelieuepurgatione.^.mafticepartuiupepeparte i ma^ 
ftica affai et fputa la faliua che fi diffolue fempre.Et alcuna uoltl fi me 
fcola laftafifagria colla maftice qn il piretro qn le barbe de alfeffare Et 



alcuna uolta leradicidi capperi Et qfto mena lofpeflb humore &. grof 
fo flcma.Capopurgio di noftra inucntma Et ualc addicati aqucUc elio 
fe che dc&c rono.?^,caftof o.3.i.cuforbio.3.S.galhe edue terzi duna .3. 
condifi di.3.i.parti4.trita bene Si mettmi fu fugo di pane porano qua^ 
tita debita 6L poni allombra tanto che fi fccchi 6i poi trita & con fugo 
di ucne o fugho di magiorana fa collino Si ufa chomc e dedo. Qarga 
nfmi ancho traeno le materie dalla tcfta chome e il gargarifmo facto 
c ilo oxunellc con fenapi o con gera o con cortecce di capperi o con 
piretro o con pcpe.Paulo gargarifma utile alla doglia fredda ci alle m 
Lmita del ccruello flegmatiche gera pigra con oximelle fqmllitico co 
acqita di decodionc de yfopo montano origamo ifopo feccha piretro 
fenape fa gargarifmo con effo ogni hora.Suffumigio di Gabnelo ado 
olia fredda Sfalle infirmita flématiche del ceruello.^i.j.iudimagiora 
na foglie di cedro.? ,i.camomilIa tanto legno aloe fpigo aii.3.v.poni i 
uafo Ultriato con boccha ftrefta Si quoci tanto che fia chonfuniata la 
quarta parte dellacqua 8t poi apri la boccha del uafo 8i riceui il uapo/ 
JeXaltrofuomaepiuforte di quello Siapreleopilationi&loemunto 

no fti.ni2ella parti.u.fogUe dimagioranaorigamo perfidio hafcc et y 
fapoherba fticados an.parte.i.fa chome e dedo. Odoramento che 
uale adoglia fredda.^.gallia mufcada aurei.iiufaduran.aurcunu et.S 
ambra cruda aurei.ii.mufco.3.i.lcgno aloe aurei .1. diffohu lambra m 
uno pocho dolio diben;&tu(ftelaltrechofe fenone ilmufcho trita 
bene di confici con glutmo di draganto & poi che faranno fade fiuo- 
oliono malaffare con ambra diffoluta in olio di becn molto bene Viti 
mo uifimefcola il mufco trito S>i diftemperato con acqua rofata 8i ma 
laflà con altre chofe di fa pomo uno o .iuSi odora & conferua in uafo 
uitriato o di pióbo accioche la uirtu fua nó figda Et qfto e nobiliffimo 
odoramento. Laltro odoramento di caftoro &i rutha feccha parti e 
quali con glutino di draganto fa pomo Si odora le fpetie per fe prima 
che fi faccia il pomo Si e prouato a foda friggida Si uentofa. La tro o^ 
doramentoprouatoafriggidita di cerudlo Si confortalo Si uale alla 
doglia.9i.ftorace calamita fcelta.j.ii.legno aloe.j.m.laudano 1 altro 
hbro buthurfendere confice gentiana an.fA. Et in alerò libro di «U 
le due parti fpiga.3.iii,gallia raufcada,3.viu.mafticc .3,iiii.ambra cru/ 



da*3-ii*etS.garofani mace ^Lh.^Muct.S, confici choll il caftoro Sd il la 
udano Si lamafticc con pocho olio di bccn diflblui Si poi trita nel mor 
taio con pcftello chaldo 8i mettiui fu polucre di legno aloe fpigo 8i gal 
Ila garofani &:mafticemefchola conefliS(ipoi m fondi fugliitino&! 
ghommaarabicha o draganto quanto bafta6(:mefchoIa tritando 8i 
malaffa con ambra diflbluta con uno pocho dolio di been Si malalla 
affai tritando ultimo aromatiza con.3.uet.S, di mufcho 8i acqua ro^ 
lata o tu fa deffi poma 8i odora o fe facci trocifchi &i fa fuffumigio c5 
effi Si e prouato ucrace Hi fufifumighanfi i templi SC le chafe reghali di 
chicfè con ellb* Laltro che uale fimilemen te 8i e buono ♦R ccipe bu 
thurfèndere legno aloe eledo aii.parti equali mufcho duna parte litri 
gefimo fa deffi poma o uero trocifci &! ula &; e buono &I prouatoXal^ 
tro che uale fimilemente^^^.ftorace legno aloe ah*3a*gallia mufchata 
3*xii4ambra*3*vii*mufcho*3Ju&! fa chome e decìo» Laltro nobile aliai 
utile alla doglia & almalmaeftroetalla prefocatione della matrice 
legno aloe gallia mufchada an*3.xv%zifenide*3.viKconfici tritando et 
fa deffe poma o nib:et ufa et fa collina e poni nella matrice Et fono di 
quegli che agiunghono buturfenderc.3*xv* Diffe ypocrate le fpetierie 
fanno grauita di capo ♦ Et io dicho quelle non fi dilunghano che non 
fia I ufo freqte di qlle cofe che cóuertono i uapori al chapo ancho lo ri 
empiono di uapori ma lufb loro moderato conforta il ceruello et rifcal 
da ma noUo fare fi (peffo che te loriempia : Et e regola che non e utile 
apreffb a repletione di capo et quefto e quello che intende ypochrate 
pero che doppo la purghatione rifchalda et conforta et rimuoue il re^ 
fto della doglia •Et fe la doglia e per malitia di complexione fredda fc 
za materia o per fredderà daria trouamo del loro ufo gran frudo ♦ 
Hoggi mai fchriuerremo le purghationi che fi confanno a uotare Ihu 
more flegmaticho che fa doglia nel capo et feghuiremo il modo che 
noi folemo in cominciando da più deboli ♦ 

d Effi e il modo delle pillole de inuentiua del giudeo che mundi 
ficano il ceruello e nerui dallhumore flegmaticho etcheua/ 
gliono a doglia fredda et alla epilenfia et fpafmo et parlafia . 
9^*poIpa di coloquintida*3.xii Jaudano puro*3»x*dragantu3au gallia^j* 



iiiùfalgcmma.3»ùctS*conficichofi li dragante &! la gallia fi diflblua 
in acqua pluuiale 8i il laudano fi dilTolua m pocho olio rofato & poi 
me(cola ambe due Et ultimo confici con efli colloquintida & fai geni^' 
ma ultimo poluenzata ♦ Pillole che uaghono a quefto fono pillole di 
gera&! pillole di fpetie cioè alefangine &! pillole ftomatice lequali fcrip 
fi nel antidotario delle medicine uniucrfaluMahomct figluolo diZac 
diaria confedione di pillole che hanno uirtu digcra 8i fono in fua no 
bilita 8i chiamonle chocchie*^% poluere di gera*3*xx. polpa di collo/ 
quintida*3»vi*et^San altro libro trocifci alhemail perla colloqumtida^ 
3*viù*fcamonea de antiocena chotta in cotogna,3.v* fticados turbitti 
ah*3*xXa prefa e daai*3*a*3*iuet.S, Galieno pillole prouate a doglia 
fredda 8i purghano loftomaco 8i il capo èi da humore flegmatico Si 
putrido di fono pillole fane.]9^.aloe buono Si lecito &! optimo.j^.xu.pol 
pa di colloquintida*3»iiiiXcamonea cotta in mela cotogna.3.iiu ftica ^ 
dos arabico*3*v.(àl gcma»3auanifo alfentio ah.3ai.ct.S,turbitti buono 
&: fcelto.3*xu.fa pillole Et fia laprefa loro da.3,uper fino ad.3.ii. Aaron 
infufione di gera a doglia antica per humore groifo Si flcmatico Si pu 
trido.^^afopo {ceca halafce fuchaha radice di finocchio et dappio.3.8 
turbitti.3.iiiuanifi*3aKet.S.fal gcma.34uuue faracinefche*3.i.quoci in 
hbbre.iudacqua che tornia Jibbra &! cola di mettiiii fu gera pigra*3^x* 
turbitti buono di optimo»3*iiii*poni in uafo uitriato &; poni al fole*x* di 
8i da quefta infufione ogni di da*^.uper fino a.^ ai* Piginolo diSera/ 
pione infufione de aloe che purga il capo di loftomacho di cura la do^ 
glia*9<!*miraboIani keboli belliriciemblici radici dappio di di finochio 
di fiori difquinanto fummita di liglio an.3*x*fpigo maftice calamo aro 
matico an»3aiuy(bpo paftricciane fuchaha cioè marmerucha bedegu 
ar cioè fpina giudaica an*3*v*polpa di colloquintida*3.ii»quoci in libre 
iuudacqua che torni libbre*u&! mettiui fu aloe foccotrino.j^u Siponi 
al fole come e dedo Et e la prefà fua da.^a.per fino in^ù.con dragane 
to et maftice an.3.S.Quel medefimo modo de infundere la gera che 
uale aqllo medefimo et e più forte^i^^^radici dappio e di finocchio difq 
natoan.3,x.nepitellamótana ariftologia rotóda fuchaha bedeguard 
an*3*v-mirabolani idi.3*vu*epitthio di creta ♦3.v»maftice.3.iii^ fpigo*?» 
ii,cafliaamcoscalamoaromaticoan*3aiii,agarigo*3*vufticados*j»vu. 



une (aracine(che*3.ni.<juod i libMu dacq che torni IiB.i^e cola e mct 
tiui fu gerapigra*3a.e fa almodo dedo Et lapfa fua e da.j.i.p fino i .n. 
có olio dikcriia*3JiKDedoglia t)lcap praunamto di collera c di Rema. 
a Lcxandro cófcclióe di pillole fade 8i utile cótra adoglia atica 8i 
emicranea e capogirlo e mal maeftro e artetica et mena glumo 
ri dal profondo demcbri 8i purgano fenza moleftia^^^.aloe optimo.z^ 
ù polpa di colloquintida fcamonea cotta in cotogna affentio bdelio a^ 
meos an*3*S,maftice*3.uii.ani{b.3aueuforbio.3.iiuet*S. baurac elebor 
ro nero an.3aii*có fugo dicanolo fa pillole Et laprefa e da.3a.per fino ì 
3ÀU Pillole noftre utili ad in firmita pi capo doglie antiche di pur 
gano humori grofll di graui Si conferuano la fanita del occhio &i cu^ 
rano lareuma fua ;3lle quali quefta e la pmiftione.^^xolloquintida tur 
bitti an.3.iiii.agarigo.3aii.fticados.3.ii.(camonea.3,iii,et.S^ ipigo fqui^ 
nantofilocaflfiafilobalfamocarpobalfamoafàróuiole rofe epitthimo 
alTentio cennamomo gruogo maftice an.3a.al0e optimo a pefo di tue 
te fa pillole con fugo daffentio. Altre noftre pillole uagliòno fimije^ 
mente a purgare loftomaco et il capo 8i piglianfi dogni tempo di chia 

monfipilloledimaftice.$^.aloe.3,vii.mafticerofean.3.4.turbitti.3.x* 
La prefa loro e.3.ii.per fino in .lii. Qera noftra che uale a doglia di 
flegmafriggida Simundifica loftomaco Si ceruelIoS.^ conforta ilfe> 
gato Si i membri nutritiuui^.carpobalfamo filoballamo caflìa cenna^ 
momo lecito Ipigo afaro maftice cubebe macie noce mofcada fenato 
agarigo ari.3,v.gruogo.3aii.aloe fbccotrino libbrea.niele quato bafta.. 
Laprela fuaeda.3ai.perfinoin.v.3. ([Infufione utile a doglia di ma 
teria flcmatica e collerica Si purga elfi .5^. fufine.xl.fumofterno.3.viii 
aflentio.3aiiumirabolani citrini keboli indi aii.|^.i»tamarldi.3.xv.aga 
rigo turbitti an.3ai.et.S,quoci in life.iii. dacqua tanto che torni a lifea 
et.S.Et defla togli.-z^.viii.et frega in efla aloe turbitti an.3.S,gtea,aga 
rigo.3a.p0i chola Si beili poi che farà ftata infufa iihà nodle Si fe colu 
i che labeue fuflè debole non fregare quelle tre chofe in effo ma bafta 
mefcolare con elfo polpa di caffia.3.xv. A\y modo de infufione dea 
loe Si ualeadogha di permiftione di collera Si di flegma.^c'. mirabola 
ni neri aflentio an.3A^i.fumofterno fpina bianca an.zj.quoci in ìibh. 
quattro dacqua per fmo che tórni libbre una e colà Si mettiui fu .3. vm 
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de aloe 8i poni in uafo uitriato & fa come e dedo 8i da per fine in*xii^ 
di Si, più o meno tanto che fia (ano^Et laprefà e da.2.,i,per fmo i ^fÀu 
et efficace Si prouato ♦ Ruffo confedione dipillole utili adogha anti 
cha de humore groflb flegmatico 8i collericho.^^anirabolani citrini l 
di affentio an*3aii*anifb bdelio maftice an.3ai»fchamonea*3àuet.S,et 
propriamente chotta nella melacotogna:trocilchi alhandaL3aiii»epit 
thimo*3»iialoe buono turbitti fcelto cafllafiftola an.3.vi*falgemma 
3.uet»S,fa pillole con fugho dendiuiaXa prefa loro e da.3*uadau 
Alkindo confezione di pillole adoglia per flcgma di collera Si fpetial 
mente per cagione diftomacho Si uagliono allo ftomaclio Si mundifi 
canlo Si li capo dalle (uperfluita della collera Si del flegma Si mundifi 
cano i (éntimenti et lebudella Si uagliono alla milza i quali ibno»^» d 
tre mirabolani an*3,iii»epitthimo buono alTentio an*3.ihet*S» turbitti 
cannolo buono an*34Viiiuagarigho fchamonea trociici alhandal an*3 
ii^appio anifb an*3*i*falgemma*3aunoce mofcada garofanian3Ji*gc 
rapigra,3,v*maftice*3a*et»Sxonfici con fugho dendiuia Si con penni 
tU3,iiXa prefa e da.3*uper fmo in*3aii* Onbafio confezione di pil^ 
Iole che mundificano il capo da collera Si da flegma Si uagliono a do 
glia mefcolata Si mundificano il capo Si lo ftomacho Si glìftrumenti 
de fctimcti Si proprie del uedere Si trita le materie fortemente^Reci^ 
pc carpobalfamo frefcho afaro maftice affentio fpigo fchamonea cen 
namomo fcelto an*3augruogo.3a*noce mofcada*3.S,turbitti buonoSi 
eledo.3aii»et»S*aloe*3*viiupolpa di colloquintida.3.viiJa pillole ♦ La 
prefà e da*3a*per fino in^3»ii» Galicno confedione di pillole chochic 
utile a doglia permifla Si purgano lo ftomacho Si capo Si iftrumenti 
del uedere»^*aloe fchamonea cotta in cotogna polpa dicolloquintida 
biancha Si morbida maftice affentio romano an* parti equali confici 
con fugho di cauolo o dendiuia Xaprefà e da.3a*ad*3a*et.S* Pillole 
altre utili prouate aquello medefimo mundificano lo capo Si lo ftoma 
co e cófortangIi4^%aloe buono e fcelto^3.v»maftice»3Jiurofè fecche*3^ 
i^.Laprefa loro e da*3ai*per fino in aurei.iu Altre pillole ualenti fimi 
Ieméte.^.aloe*3«vi»mirabolanicitrinu3aiii*maftice*3aiutofe*3ai*gruq 
go.3vU (TSabor figluolo di Girge confedione di pillole Inde utili a do 
ghe di materia melaticonicha malageuole a fbabare e utili a laCnania 
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&! melanconia Si mal maeftro &lebra Sdmorfeanera &! ulccrationi 
nere,5^*gera pigra*3*x*epitthimo agarigo polipodiofticadosan*3,vii* 
mirabolani neri polpa di colloquintida afi*3Jiii*eleboro nero (ale indo 
an*3ai*et*SJapis laziilu3aii*fa pillole da*3atet*S^per fino m*3»n* con a 
qua di cacio Siinfufione depitthimo Si uue faracinefche &!pocho di 
lai gemma 8i fono mirabili Et fbnci alchuni che hanno agiunto nella 
loro permiftione garofani anifi Si fpiga.3»uet*S * Decodione depitthi 
mo utile alladoglia melanconica Si alle fpetie della melanconia del 
lafmania &! della lebra Si alla chiaza nera 8i alchancro Si alla fiftola 
nera*9^*epittliimo fticados mirabolani neri ati.^a* kcboli bellirid em 
bliciturbitti eupatorio agarigo an.3»v.polipodio {enaah*3*vÌ4fijmofter 
no non difquinanti an*3Jiucortecce de eleboro nero,3aiXalgemma,3* 
ii*et*S*uue {àracinefche*^J*et*S,tudte bollino uno bollore in libb*iiii» 
dacqua che torni ad Iib^ufè none lepitthimo di poi cola 6i mettiui fu 
lagerapigra*^j*&i fa comeededo : Laprela eda.jj.per finoin^i^iii^ 
Hamech figluolo di Zezar modo de infufione utile alla foda cioè do^ 
glia di capo la cui materia e humorc arfo o uero melanconia 8i e opti^ 
mo a quello di alla fmania et alla melanconia et al mal maeftro et a ^ 
tigine et lepra et acancro et fcabia et al fuoco {aluatico*^.!* mirabolani 
neri keboli indi an»3»viiuepitthimoetreubarbcro buono àn.f.UYàdi^ 
ci dibuglofla domeftica et faluatica efioriloro an,3*iiii.aflentio*34Ìi*fii 
mofterno*3»v*(cne,3*vii*uue faracine(che«|.a,polipodio agarigo ftica^ 
dos camedreos camepiriieos an*3*uiuregolitia.3*v*tuc3:e bollino (e no 
c lepitthimo in libbre* v%dacqua che torni libbrea.ultimo poni lepitthi 
mo et cola et mettiui fu della confedione de Amech (econda.^^dua e 
poni al fole in uafo uitreato di fei et da deffo da^ja.per fino ad^^^uet* 
S*et e mirabile* Mefue firoppo utile alle chofe dede nobile et e pro^ 
uato et uale alla quartana et alla milza oppilata et a ogni infirmita di 
melanconia^Recipe capelucnero radici di buglofla domefticha et fai 
uatica fiori loro polipodio an^^a^epitthimo.^.ufiori difena et dicamo 
miUa ftichados an.*3*viixhamedreos fqumanti eleboro nero an.3jiu 
fummofterno.3.viii*eupatorio.3auu fugho de pomi dolci .f.vm. tu&c 
Tenone lepitthimo et il fugho de pomi bolli in libbre quattro dacqua 
tanto che torni li6 dua et poi bolli in effo uno bollore lepitthimo et co 

P4 



la con fugo de pomi &I zucchero libbre diu fa firoppo. La prefà fia da 
3*x*pcr fiiio in ♦xxx»& e optimo» Alcxandro pillole de lapide armeno 
ua!e a doglia di melanconia 8i purgano con ageuolezza humore me/ 
lan crnrcho 8i uagliono ad infirmita melanconice chomc e la fmania 
la m;:-.Tnchonia il chancro la Icbra ♦^r^yerapigra epitthimo agangho 
lapide armeno lauato 8i apparecchiato an.3aiiu{camonea*3*v* ^pne 
cotta in cotogna garofani*3a*fa pillole con acqua rofataXaprefa c.^^u 
Gaheno regola e che lacura diquefta doglia non fi debba fpogliare da 
uno de tre reggimenti Si cofi ogni infirmita di melanconia* 11 primo c 
reggimento ingraflatiuo Si humentatiuo pur che non facci chadere 
in oppilatione et quefto acaoche il corpo fia arrendeuole et habile a ri 
ceuere conuenientia de digeftione in tudo il chorpo Et quello reggia 
mento e neceflario in principio et nel mezzo et nel fine et prima il fc/ 
chondo reggimento che diremo et poi accioche non iteruengha nel 
corpo de humore che il fodile fi rifolua et il groflb rimangha etdiuen 
gha pietra indurata» Illecondo reggimento e reggimento refolutiuo 
che fa reiblutione con mezanita et propriamente quello che e habili' 
tato che fi facci quello et quefti due reggimenti bifogna che (èmpre fi 
cno lune dopo laltrotet {ccondo quefto cade digeftione i materia et re 
foluefi ugualmenteJlterzo e reggimento che purga nel quale tre cofe 
ficonfiderano limo che non auna uolta fi facci fubita uotagione ma in 
terponendo tempo accio che lanatura regoli lauotagione et non la uo 
tagione la natura perche lafubita et uiolenta uotagione affaticha lana 
tura non la può regolare et aopera come impeto fiibito di fiamma che 
fubito opera nel fiDctile et lafla ftare il groflb Loperatione del caldo te/ 
pcrato e uguale intra ambe leparti di cofa lefla et arroftita fareXa fc/ 
conda cofa da confiderare e chello euacuatiuo fia menfiirato non paf 
fando lamezanita et non trapafli il grado delle medicine ficure le qua 
li ti dicemo dinanzi nel libro de redifichatione • Il terzo e di non 
fpogliare ifolutmi da ilenitiui et humentatiui Et quefto e quello che bc 
atifica loperatione Anco ce quefto canone che in quefti tre dedi reg/ 
gimcnti fi conforti il quore con chole cordiali generanti in eflTo funda 
meato dallegrezza et tu eleggi defli de femplici et de compoftì dequa 
li e il dare aprcTo a te et con ufo di tude le chofe che fanno allegreza 



et quefto e il theforo della cura. Della doglia per amiflione di me^ 
lanconia et di flegma. (^Giudeo Confezione di pillole utili a dogli 
a per flegma et melanconia^^.mirabolani keboli indi bellirici falerni 
do an.3.uuturbitti epitthimo an.i.i.et.S.ftarnuto nero polpa di collo 
quintida an.3jiu gcra pigra .3.x.agarigho.3.vufticados.3.im.airentio. 
3auLaprefa loro e da.3.uad.3.iuEt fono nobile et excelfeXonfecèione 
di pillole ftomatice che purgano il flcma et ambe due le collere et ua^ 
gliono a doglia procedente nel capo dallo ftomacho per queftì humo 
ru^^gcra. pigra turbitti an.3.xù*mirabolani citrini keboli indi an .3. 
agarigho.3.iiiiXalgemma fticadosameos an.3ai.epitthimo*3.iiufchax 
m0nea.3auet.Sia pillole con fugho difcariola da ad.3a.et.S. per fino 
ad .3auet.S. Andromacho gera utile alle infirmita del capo da flegma 
o da melanconia et fa grande utilità al mal maeftro et amai della goc 
ciola et alla parlafia et alla tortura della bocca et alla mollificatione et 
al principio dellacqua fugho daflèntio once. ugera pigra. j.S^tur 
bitti.3.vm.polpa di colloquintida.3.iiii. fquilla arroftita .3.111. agaricrho 
fticados polipodio epitthimo afi.3.S, eleboro nero pepe lungo et bian 
cho piretro camedreos fquinanti gengiouo an .3.iii.et.S. cardamomo 
mace nigella ariftologia caftoro ah.3.iii.euforbio.3ai.et.S. gruogo pe^ 
trofello ccnamomo fpigo polio an.3.ii.afrentio.3.iiii,pcnniti bianchi 
ùi.mele fchiumato quanto bafta.Lapreià e da.3.iii.pcr fino in.3.v.con 
acqua calda. Della Doglia Del Capo Per Perchoifa 

f Igluolo di Serapione fe fopra lapercoflà del capo non e trapafla 
to tempo nel principio fi uuole ufàre le cofe che non laffino cor^ 
rere Ihumore alla perchoflà et non laffino la materia che uiene al luo 
gho correre et fcrmarfiiui et aciouagliono le cliofe ftitiche có acque 
friggide come e il ramic propriamente con acqua molto fredda et ftri 
gnere bene fuUo luogo et delTe fono le rofe et fandali et auellana indi 
ca et fief di memithe et acatia et bolo armeno et lachimolea et la lete 
nò (corticata et illitio di per fe et infieme aco mefcolate con acqua di 
cauolo o di cardaccione o di petacciuola o di coriandro huido o co tu 
de o có acqua rofa et Ifreddinfi nella ncue o có fugo diporcellana:ma 
fc dopo lapercuffione lara paflato fpatio ditempo grande et lamateria 
c già corfa et raunata uuolfi porre medicina refolutia come e di camo 



milla et di mclliloto et fieno greco et radice di malbauifchfo et fumìu 
Et fé nòe finfoluefle fiiiuole curare come farà dedo nel traciato i apo 
ftemeMa fé lamateria e già corfa et anco corre cótinuamcte et parte e 
raccolta et pte p raccorfi allora bifogna luna et laltra cura qlla eh nó 
laffi correre et qlla eh rifolua lacorfa et qfte fono affai dc&c capitolo 
della doglia del chapo et baftare debbano aqlli che dio gloriofo e alto 
uuole fare fani dio concedente. DEL MALE DI Magrana. 

e Micranea e infirmita di gran dolore di pero alcuna uolta ha bi^ 
fogno di lufinghe di alcuna uolta pure di cura 8i la cura fua ha 
bifogno de obferuatione de reggimenti come fu decto della doglia del 
capo:8i per tanto quelle reghole date iui fi tenghono ancho qui nella 
calda Si nella freddaXa cura blanditiua e cura non uera &i e adormc 
tare il membro nel grande dolore fuo &: il picchiare fuo . Ma noi pre^ 
ghiamo Io datore della fanitade eh la fa 8i aiuta achi fpera ilqle fia bc 
nededo.Noi arechcremo a quefto luogo delle medicine iui recordatc 
lequali noi ponemohauere comunità de utilitadii tilde lelfirmita 61 
capo Si poniamo delle medicine qui alquante lequah fi dicono efferc 
^prie alla emicranea. Della Emicranea per Caldezza 

c T fe peccato e perlo fangue dedo e il trarre fangue cffere utile e 
fe fuffe perla collera la uotaremo poi che farà digefta luna &! lai 
tra parte fua 8i qfto con aiuto delle medicine lequali hanno proprietà 
di fare quefto e deffi e lacqua de frudi Si la infufione de mirabolani c 
la infufione del aloe nel acqua della endiuia deda nellaltra che noi di 
cerno Si fe da anco la gera pigra con lafcamonea. Alexadro cófedicc 
di trocifci colli quali fi fa unclióe alla emicranea collerica forte Si che 
picchia*^%allumx.3^x*gruogho .3.xii.colcotar .3.x.mirra,3.iiu onpha^ 
tiK3JUcalcadis*3ahguma arabica.3aiufa trocifci co uino forte o con a 
ceto Si quando bifogna foluafene uno con aceto permifto Si ugni fui 
lo luogo dogliofo Si ftrigni fu Si lega accioche fi parta ilpicchiamento 
Et alchuna uolta nel bifogno fi pone uno pocho de oppio con effu 
Democrito undione ad emicranea chalda buono Si prouato.^jjeccia 
dmchioftro feccha Si diffoluila tritandola con aceto fortiffimo cò par 
teodauadeffodeoppio de egypto&Iafifaticati affai nel tritarla quafi 
dx.uSi ugni deffo le tempie Si ftrigni Si e prouato* Archigenc ad emi/ 



cranca calda et che martelli et adoglia fortiffima.^Svigo de agretto c 
mirra an.parte.ufeccia dincliioftro da fcriptori parti.ii.allume lame^ 
no gruogo aa.partui*et quarta confici chon aceto tritando et ugni fui 
le tempie et ftrigni fopra effo* Figluolo di Zaccharia fe lo ftomacho 
fuffedi ciò cagione diafi dopo la mundificatione la infufione di corià 
doli et di pfilio con succliero la maclma et continuifi pero che guarra 
(è piacerà adio^ElTo medefimo capopurgio fa con lade di donna et xi^ 
no poco dicaphora et fé neceflìta tiftrigne mettiui tanto oppio qtoe la 
camphora et diftilla nellorecchie deflb et nelnafo dalla parte che duo 
le et dopo una hora diftilla lolio melato con lafie di donna» Delle em 
brocce et dellaltre co{e (opra quefle fi uogliono (cerreet recare a qfto 
luogo di quelle che di fopra fono dede et qui fono conuenicti Et a que 
fto luogo recare quelle cofe che dicemo indoglia friggida fe dio uorra 
Della Emicranea Fredda ♦ ([HERmete linimento ad emicranea 
friggida anticha^Recipe fugho di ruta fugo daffodiUi ah.fÀn. cafto^ 
ro euforbie piretro an.3»vi*pepe fenape ftafifagria calamento gengio^ 
uo an*5aiiugruogo»3aù.et fa trocifci et quando bifogna {tempera nela 
ceto fortiffimo et ugni fullo luogho et ftrigni cópalla et e efficaciflìmo 
et uuolfi ufare quando altre choie non fanno utile pero che e forte; Et 
alchuna uolta con una libbra dolio et di uino hbbre^S.et di cera^^aii* 
bolli tudo tanto cheluino ficófumi et cola fa ungucto mirabile* Demo 
crito medicina grade che uale alla emicranea grade et malageuole et 
liiga laq le malageuolmcte fi caccia et no ce cofk che cóforti come quc 
fta*i9^*dcllo Ipiaftro finapifhio circa dufAuct mefoola fèco fqlla .fS. 
cotto radice di capperi euforbie an43«nu ogni chofa trita con aceto o 
uino odorifero quanto batta a raunare et poni fullo luogho pero che e 
optima^Hipocratc granella dalloro parte.iJcenfo parte,S,mefcola tu 
do con acqua doppo la trituratione loro et ugni fullo luogo. Oribafio 
granella dalloro foglie di ruta ah.parte*iXenape parte.S.rauna con a 
qua et ufà» Alexandre fe la emicranea uiene per cagione dello ftoma^ 
co fa uemito cò eximelle et pepe e con eximelle et porri o con oximel 
le et rafano nutrito con eleboro nere et doppo il uomito da diacidoni 
ten o con cotogne con pepe et 33 apparecchiato nó dimeno mazi al uo 
mito per di tre ufa apozimate de appio de y fopo et dauco et fimili con 



oximelIc^Eflò medefimo capopurgio elquale io ho ufiito (peflb ad cmi 
cranca difficile dehiimore treddo^^^.euforbio caftoro an^parti cqualì 
fa dcffi fief Si nel bifogno fregha con uno deffi con laccjua calda fuUa 
cotenna o con olio di cotto o nardino 8i diftiUa deflb nel orecchie Si 
nella nare che e dalla parte dogliofa et poi bagna et poi diftiUa anche 
della deda medicina et ufaqn limo et qn laltro et tofto guarrai della 
emicranea* Alexandre linimento che uale più adifficile et antica emi 
cranea che fi truoua.5<!.euforbio uitriuolo an*3.iiiianirra pura trocifci 
di gruogo calamita pepe bianche an.3aii*trita ogni cofa et confice cò 
aceto tritando bene tanto che torni come mele et ugnerai deffo tuda 
latcpia et lafla tate che fi lecchi et cofi lafecóda et laterza uolta ugni e 
pei laua et qfte ogni di fenza intermettere tempo fa tato che fia làno 
ie adio piaceraXaltre pure fuo^^^olio difàuina libbra*Kcera« jaiueu^ 
forbio^j.i.fa unguento et deflb la meta del chapo ugni et della fronte 
prima che laui nel bagno et poi laua et fa cefi ogni di pero che diuerra 
fané ie adio piacerà* Galieno no e ufo di cofe friggidiflime chiamate 
narcotiche cioè che fanno adormentare alleinfirmita del capo perle 
ccruello ma pure perla neceflita qn ladoglia e gradifllma et faftramor 
tire e fmemerare noi pure lufiamo ma con grade cautela et rompcdo 
lauirtu loro et meglio e di porle negli empiaftri che nelle beuande et 
pei nelli capopurgiu Degli abbagbamenti et capogirli* 
1 A cura di quefta infirmita e cinque cofe La prima leua uia lama 

teria La feconda conuerte il reggimento al membro che man/ 
dàfcc ueruno che mandi et redifica cflb La terza conuerte il reggia 
mento del mangiare et del bere che contemperano glumori La quar/ 
ta conforta il ceriiello et il capo tiiào che non riceua quello che man^ 
dato fufle Laquinta conuerte ifumi et uapori alla parte contraria et q| 
fto fi fa con fregationi delle extremita et ftrignere con doglia et cóuc>' 
tofo et coppette nelle (palle et cieche tira dalla parte contraria con cri 
fteri et foppofte et fimilu^De abbagliamcti et capogirli p huore calde. 

E il (angue fulTe chagione perla abbondanza fua in tudo il cor 
f po prima fi fcemi della uena delfeghate e della chommunc 

et poi fc il bifogno conftrigne della uena della tefta Et quefte c 
comandamento de ypocra^Et fe pur (egue lai mfurmita fcema della uc 



na che c dopo lorecchie non diquella che polfcggia o da luna parte o 
da amte due:et fe pure la neceffita conftrignefcarifica le tenerumi il 
lorecchie et conuicnfi in quefta (petie di mali i bicchieri nelle gambe 
Et fe Abbondanza del (angue fufle (blo nel capo fi uiiole fcemare del 
braccio et delle uene che fono dopo lorecchia et fcarificare lorecchie 
e utile et porre le mignatte nelle nare et porre i bicchieri nel filo delle 
reni et fpalle et collo et in ogni modo in quefta infirmita uale prouoca 
re le morici et alle femine prouocare il meftruo et fieno ecibi loro cofè 
che alpengono il feruore del fàngue come fono gelatine et co(e aceto 
fc et uale ogni di dare loro la madina il pfilio con quaflato con acqua 
et zucchero o infufione del coriandro et uale lolio rofàto et aceto con 
quaflàti et raffreddo nella uene poi uerfato fullo capo e odorare elfo e 
rofe et di fandali et auellana inda et ciò che (pegne* De abbagliarne 
ti et capogirli per collera* ([Curafi con medicine dede nella doglia 
del capo per caldeza con decodione de mirabolani et infufione de a^ 
loe et altre chofe et con reggimento de cibi che fpengono et con uo^ 
mito et firoppo acetofo ft uiene per comunità dello ftomaco et con al^ 
tre chofè et crifteri et fimili et con gera et con collirii ♦ 

De capogirli et abbagliamenti per humore flegmaticho* 

c Vrafi come doglia di capo per flcma fada et con pillole et infila 
(ione di gera et altre cole et le uiene da ftomaco con uomito có 
oximelle et pepe et con rafano cioè radice o con fenape o con crifteri 
o con lefimili chofe et uale la geralogodion manifeftamente et lagera 
archigenis et teodoricon et gera di Qalieno* Abruaban confezione 
di fticados di fomma utilità a capogirlo per cagione di flegma et colle 
ra*i5^*gerapigra*3.x*agarigo epitthimo an*3aiii* mirabolani kcboli in/ 
di emblici bellirici fticados an*3aÌKfale indo*3JU confici con fecania^ 
bm Et fia la prela da.3.ii.per fino in.3*iii*con acqua calda a digiuno* 
De capogirlo per collera o per flegma o per uentofita» 

c Vrafi eoe doglia friggida di capo fada da queftì humori et i ca^ 
pogirli che fi fanno di materie mifte fimilmente et il capogirlo 
che interuiene puapore freddo lacura e cócofe odorifere calde o fred 
de come la neceffita richiede* Del fuperfluo ueghiare 

f E c per materia churafi in qualunque modo fia chome e dcc^ 



c della doglia dclcapo et con empiaftri et undioni et embrocche et ca 
popurgii et altre^Diafcoride trita fème di papaucri ^fAU o del feme et 
delle cortecce^^a.et fondi (òpra effe acqua di fonte libbra*S,et doppo 
vuhore o*viii*priemine lacqua et da la lèra con zucchero et fa il fono 
foaue et buono Et alchuna uolta il feme del papauero et lacorteccia fi 
pongono nelle beuande et uagliono.Aly fumigioprouato a fare ueni^ 
re fonno,9^*cortecce di papaueri frefche dellanno fuo*3,xx>tortclIe de 
feni.3.viiureme de aneto anifo an*3*vumaftice*3aiupolueriza tudo et 
criuella con panno di feta cruda et mefehola con efli penniti quanto 
e tucto et fia laprelà fua a fanciuglu3j^per fino 111.3.11. et agiouani da.3 
ii^per fino in.3.iiKet e mirabile et prouato Andromaco fuffumigio che 
lieua uia il ueghiare et e prouato.?^» cortecce di papaucri.3.v* feme di 
laduga et daneto et granella di couolo an.3*ii>oppio karati trita tue 
to focìiliffimamente et da deffo da.3aii.per fino in.3.v.Mahomet con 
fectione di tricifci prouati ad (ahara cioè ad ueghiare nella febbre c5 
acuita et lieua il ferneticho et la fete fortiffima.^. feme di ladugha di 
porcellana et di papaueri et di zuccha et di cedriuolo fcorticato aiTL*3» 
vXugo di regolitia amido dragante oppio ah.3*i.et.S. trita tudo fo&i 
liffimamente et fa trocifei con mufeellagine di pfilio Et fia la prefa fiia 
da.3.u.per fino in.3.iui.con acqua fredda et quando la neceffita e ma^ 
giore da con acqua di coriandro humido o di laduga o di cedriuolo o 
di zuccha o fimili. Giudeo trocifci fimilmente ualenti .9^!. giufquiamo 
laduga feme di papaueri aiì^fa tricifci con fugho di laduga da.3.1.0.3. 
iucon acqua fredda. Diafeoride oppio con olio fa fe)ppofta et fa dormi 
re et propriamxnte con licmio: ma e timorofk et per quefto bifogna cR 
fe aconci fi che fi poffa cauare a fua pofta prima che nuocha et chofi 
di papauero nero* Democrito embroccha utile a ueghie fiiperflue e 
a doglia di capo per quello.Recipe foglie de alcanna ouero fiori dizaf 
ferano et capi di papaueri et foglie dappio et di menta et feme di ladu 
gha et iufquiamo an.parti equali quoci nel acqua aconfumatione del 
la terza parte et deflk metti fullo chapo et embroccha con eflb et poi 
legha el capo et quopri con panno et e prouato et di quefte medefimc 
faempiaftroe mirabile. Yfaach embrocca che cura ilfuperfluo ueg^ 
ghiare per cagione di freddeza.Recipe fiori di camomilla di mellilo/ 



to Si daneto cortecce di papaueri feme di malua cortecce di radici di 
mandragora et magiorana aiiJa come e decìo et ebrocca Se da calde 
za et acuita fuffe il no dormire embrocca il capo con acc^ua di papaiie 
ri feme di laAuga mole et rofe nenufarro foglie di falice orzo Icortica 
to dcte caiiallino feme di porcellana cotte fieno ♦ Empiaftro utile al nò 
dormire foglie di porcellana et di ladugha rafura di zucca lete de ac^ 
qua difoprauiuo raguna infieme con mufcellagine di pfilio et con olio 
di mandragora et infriggidato poni fullo chapo pero che cura fe dio 
iiorra>Figluolo di ferapione unctione utile a uigilia.R ecipe gruogho.3 
viuoppio*3*S.caffia.3au diflblui in olio di mandragora o olio rofato et 
fa undione con elfo peroche fana fe dio uorra. Laltro noftro Reci^ 
pefugho diladugha et di porcellana etdifoprauiuoherba didentc 
cauallinocouoloan,partiaufarina difaueet dorzo ah* parte mezza 
oppio circha il fexto di parte una olio di mandraghora et olio rofato 
an*partMÌ.mufcellagine di pfilio partiJii.quoci tudo infieme tanto eh 
torni chome pulmento et laffa freddare et quando il cap farà imbro 
chato pomicio fu et e prouato.Figluolo di Zaccharia olio da fare dor^ 
mire e mirabile et prouato.i5^*oppio*3.x/eme di laduga*3»viii* dcte ca 
uallino mandragora aii.3.v*cortecce di papaueru3,xii.trita grolTamc/ 
te et mettiui fu acqua di premitura di mandraghora o deccdione fua 
hbbra una acqua di decodione de capi di papaueri libbra una olio fila 
mino libbra una quoci in uafo doppio tantoché fi confumi i fughi et 
defli ugni la fronte et la cottola et fe deflb tu faceffi capopurgio uale e 
ùmilmente fe tu ne metti nelle nare et e prouato et buono. De capo 
purgii molti ne fono dedi nella doglia del capo et tu fcegli deffi fecon 
do che richiede la difpofitione et deflì e quello che fi fa con olio dima 
draghora quando fi ftilla nel nafo con lade etfaffi ilfimile con olio 
nenufarrino et olio rofato et olio molato Et alcuna uolta fiftilla nel o^ 
recchie et uale et quando ui fi agiugne oppio come uno granello di ro 
biglia Et alchuna uolta con olio di papauero o di ladugha. Gabrielo 
capopurgio utile a fuperflua uigilia. R ecipe oppio gruogho chorteccc 
di papaueri chaflia aiiia coUirii et dilTolui in olio rofato et diftiUa def 
fo nellorecchie pero che e prouato ♦ Effo medefimo fe cha gione fuG 
fe di friggidita facciafi con oho di gruogho et daneto et di camomilla 



e fe bifogna con poco'oppio ce gruogho fcccho ♦ Gabrielo fummo fac 
to contra ueghiare fuperfluo.^.rofc uiolc foglie di falcie an. j^a Janda 
li macafiru ipsilon dincnufarro.3.iiucortecce dipapaucri.3.vii*poni I 
ampolla di uctro et empi dacqua rofata et tura labocca et poi bolli ful^ 
la cenere calda tanto che fcemi il terzo et poi fquopri il uafo et lo infer 
mo riceua il fumo et dormirà. Laltro pure fuo aflài efficace fiori di ca 
momilla et daneto an.^.u.melliloto.3.vm.cortecce di madragora caf 
fia fquinanti an.3aÌKcortecce di papaueri.3.viiiJegno aloe buono.3au 
ct*S,fa come fu dedo et e prouato. Della Frenefia* 
1 Acura di quefta infirmita fe lacagione già fece imprefllone non 
ce ma fella e tuda uia fullo impriemere et non ha IprelTo ficura 
noapreflb apigri e fciocchi et lacura fua fono.vxofe.Laprima uota la 
materia et lieualaXafecóda tira i uapori fuoi a parte diuerfà. Laterza 
pone reggimento in confortare il capo che eflb non riceua quello che 
allui e mandato delli uapori et che afpenga la loro acuita.Laquarta di 
riza il reggimento a quelle cofe che temperante et proportione fi fac 
ci tra quelle cole chio diro. Laquinta e di leuare uia gliaccidenti le tre 
prime delTi fono principali et raguardano la cagione et fono di necelTt 
ta delia cura le due ultime apparecchiano et aiutano et luna pone rcg 
gimento nella dieta et laltra rimuoue gliaccidenti rei et in quefle cofc 
fi diftingue cofiXaprima compie laflobottomia doue ella e neceflària 
et lamedicina purgatiua doue bifogna fare et aminiftrare de crifteri li 
cui non trapalTanti il grado et il modo de lenitila accio che non fi inci 
tiXa 23 cofa compiono le fregationi delle ftremita et legature ftrede 
et dogliofe i effe efpargere lacqua calda fopra effe inanziet dopo lefrc 
gationi et lecoppette pofte nelle braccia et cofce e fcarificare lorechic 
et lemignatte nelle nari et gli ftarnuti et gargarizare et ^uocare lemo 
ria et il meftruo nelle donne fanguigneXaterza cofa compiono le un 
tioni et gh empiaftri repercuffiui cófiderati come fu dedo nella doglia 
del capo et nella regola dedaXaquarta cofa compiono i obi et beuan 
de che lieuano la infiammatione et lana pura et temperata no lucida 
nella quale fi gittino cofe odorifere friggide et fia odore et rumore et 
Oinrmurio dacque correnti fredde et ogni npofo et aliegreza et dolce 
fuono di ftriunenti c foaue. La qiunta cofa compiono le medicme cfi 



fino fono e eh lieuano ledogle 8i h copagnfa ogiamid eli ufcono lafFi 
no Ilio et fieno Itimi e follieiti a qllo eh ilmedico Iponc difarlo Si fieno 
prudeti Si nó laflino frenetieare o almeno nó tato quanto (ènó fuflbno 
Della Frenefia per fangue* (|[Inpnma (e nò ue eofa eheluieti tragr 
ghafi fangue della iiena della tefta del braccio 8i poi diquella della fró 
te o delle nare colle mignatte pur che il (angue efchà 8i fappi che aor 
gni {petie di frenefi uale aprire le morici di fimilmente fcarificare lo^ 
recchie* Della Frenefia per Collera» (]~Frenefia collerica ha bifb 
gno di medicina che purghi come e acqua de frudi 8i firoppo ro(ato e 
uiolato Si diamanna 8i laltre decie nella doglia del capo le undiói nel 
principio fono con olio rofàto 8i aceto dibacluti infieme 8i laltre co(e 
dede Si impiaftri 8i capopurgii &! fumigii &1 tu glifcegli nel capitolo di 
foda Et (e elTo ha fuperflue uigilie torna alle co(è decle in capitolo de 
fahara Si altudo lieua uia icibi groffi Si acqua fredda Et (àppi che nel 
la (ànguinea e bifogno refolutione più Si extintìiòe meno Si nella col 
lerica il contrario 8^ con quefto ftudio fi (anerai lo infermo fe adio pia 
cera» Della apofteme fredda nel ceruello (£La cura diqfta infirmi 
ta fono cinque cofe lequali noi nominamo nella frenefi ma altrimenti 
prelc Si ufàteXaprima e attendere a leuare uia la materia con crifteri 
forti Si acuti Si conuomito Si alcuna uolta con purgare il corpoXa fo/ 
còda e riuolgere la materia alloppofito &! diuerfo Si mutarla da una p 
te allaltra &I quefto fi fa con foarificationi delle extremita cioè mani e 
piedi Si ftrignerle bene e farle dolere Si fondere lacqua calda fu Si co 
bicchieri appicchare non foharifichando che proceda defoendendo 
chome e inchominciando alla nucha &I chollo defendendo alle fpal^ 
le Si lebraccia et le gambe Si e cofa efficace.Et falTi quefta feconda co 
fa anco con ftarnutare Si gargarizare e fcarificare lorecchie Si prouo 
care le inorici Si il meftruo.La terza cola fi diriza aquefto che nó fi ri 
ceua la materia che glialtri membri mandano nel capo Si quella che 
ui fuffe fi rifolua.Et faffi nel principio con cofe repercuffiue i gte &i I g 
te rcfolutiue come e mefcolare olio rofato Si aceto Si caftoro dibadu^ 
ti infieme Si foprapofte Si anco iproceffo della cofa con refolutiui fola 
mente come noi diremo.La quarta cofa e il reggimento nella dieta Si 
laltre cofe extcrioriXt faffi con cibi et bcueraggiconuenicnti come e 



acqua di ccci et acqua dorzo con barbe di porro et yfbpo et ruta et ac 
qua melata 8i aglio co poco pepe fc eflb nó haueflc molta feb & altuc 
to Iicui uia lacqua fredda di cópiefi anco poncdogli m aria fpicdida Si 
cafà piena de imagini nella quale fia ftropiccio & rumore grade di fa / 
uellatori c5 affano de infermi facendogli adirare Si ingiuriarli acio eh 
eflb nó fi adormenti facecdo in loro pfentia rumori Si ftropicci orribi 
li di fpiaeeuoli Si affaneuoliXa ^3. cofa riuolge il reggimcto a leuare ui 
a gliaccidenti che fono Tonno ^fondo e graue Si ladoglia del capo eh 
non fi {ente e dimenticanza di parlare et de urinare et v u(cire del cor 
po et dellaltrc cofe Et quefta cofa cópiono laminiftratione delle chofé 
che fano ueghiare et nó laflàno il fóno eflere gue et Icuano la doglia c 
rimuouono ladimenticanza et dettano efll alparlare et ueghiare et ca 
uare loro icapegli et incitarli a urinare et ufcire del corpo etiamdio (e 
bifogna apremere loro la uefcica et il pedignone accioche efli orinino 
quefto e tudo il fado della cura loro et quello faccendo guarirano fè i 
dio uorra^Figluolo di Zaccharia criftero utile a litargia flcmatica et al 
la dimenticanza et appoplefia cioè male di gocciola.^^polpa di coUo^ 
q[ntida*3auet*S,cartaino.j4. ccrtecce di radici di capperi ième de or 
tica an* jaiii*nepitella*j*uquoci tuclo in libaiudacqua che torni ilme 
zo et togli diquefta exprefllone lib*S^niurinabati ^fA.ct con olio fa cri 
ftero^Figlttolo di Zaccaria criftero utile a litargia di melaconia et e ql 
la che uiene più di rado et fella uiene tardi fe efbarba et uale a male di 
ghocciola di quella cagione medefima^.epitthimo roflb .|^.i* polpa 
di colloquintida*3aupolipodio ,f^S. chalamento montano.o) ,uquo^ 
ci come di (opra e declo et fa criftero con olio di camomilla ♦ Galieno 
criftero efficace et perfedo a litargia et appoplefia et parlafia ♦i^* pane 
porcino polpa di coUoquintida ari ♦3.uet4S,cartamo*-^.ucctaurea ramo 
re,^*S.eIeboro biaco .3*uet.S Jialafce*j»uquoci tn&o come ededo et 
facrifteroXaltro noftro colloquintida43Jucentaurea^^.S.cartamo po 
lipodio àh^fA^yCopo afce radice dimalua an.op,umele.^au(alecomu 
ne.z,SXalgcma*3aii.fa come e dedo et e mirabile fe dio uorra* II uo^ 
mito fidebba fare có lafenape et có oximelle et olio et fale et acqua de 
crifolocanna o dibietola o con decodione dealferengi et difimili cofe 
Alexadro fe folutione di uentre fuflTe necelTaria plarepletióc et fia pof 



fibilc adarIa*9^»caftoro3 ♦ii» 81 (camoca cotta. 8i pparata (èxta ptc di» 
ja^Si più Si meno fecódo che bifoga 8i có acq melata la da ma licriftc 
ro e meglio che ogni altra purgatione^Starnutatoni et gargahfmi nel 
capitolo della doglia del capo per friggidita glifcegli et ùmilmente le i 
broccationi et icapopurgii di gliodoramcti^Ma de gliodoriferi I qfta g 
te e il nemen Si halafce et jppriamcte nel ^ceflb della cofa Si il cafto 
ro Si nepitella Si ruta Si il fumo de peli arfi có caftoro po che ildefta o 
de capelli dello ifermo iquali tu hai fuelti prima di capo Tuo p forza et 
có doglia.Democrito ilfinapifmo ficóuiene nellalitargia laqle nófipuo 
te fbarbaretqllo finapifmo e deào di fopra tra lemedicine uni vfale ciò 
e nello atidotario noftro* Archigene laceto fqllitico cóqlTato có olio ro 
fato nel qle fia dirotto ilcaftoro uale alla litargia Si fa ueghiareSi alcu 
na uolta fi toglie (cabio del olio rofato lolio dighiagiuolo o dicipoUa ca 
nina cioè di narcifco Et alciia uolta fi mefcola cóeffi capelli duomo ar 
fi Si e allora mirabile* Alexadro icapelli duomo arfi Si triti molto có a 
ceto tato eh diucga come unguéto fono medicina rageuole alitargia c 
fóno jpfódo poche fubito detta dal fono Si mefcolafi alciia uolta có ef 
fi ilcaftoro* Alexandro i uapori del capo fi rimuouono bene fe nel prici 
pio della litargiaSi del fubet dolio Si daceto cóquaflfati liìgo fpatio ilca 
po fi unga ma poi eh Icomiciano aefferedatornobifbgna mefcolarc 
ilcaftoro o ilfinochio fimileméte algul o ilpulegio o lanepitella o iltimo 
6i fimili o nemen Si lanepitella Colo o ifieme^Empiaftro di noftra arte 
uale alitargia Si a fóno ^fódoSi fa ueghiare*9^*piretro fènape fqlla ari 
j^i^caftoroeuforbioan*3*v*mefi:olatuc3:ocófugo de affodilli Si de fa 
fuco Cloe magiorana Si epittia có elfo lapte dirieto delceruello* Andro 
maco tolli fqlla Si trita Si calda fuUo luogo qto delTa bifogna apicca al 
la cottolla poi che con olio rofato Si aceto et caftoro infieme cóquallà 
ti tu harai unto lUuogo* Archigene Imimcto eh rifolue la litargia Si fó 
no ^fondo*9^*olio diben e olio nardino Si di cotto an^ptea^cattoro la 
quarta diparte,i*8i deuforbio Si piretro fimilemente fquiUa parte^uet» 
Sia ditudo hnimcto Si deflb impiattra* Galieno fe lapaffione diuienc 
lunga del caftoro dajiugrani per fine in*v*da bere có oximelle Si olio 
prouato Si fimile fa latnaca o ilmitridato Si uale anco ildiamufco Si fi 
itulijilagrio le cofe ftimoianti ilcorpo fono della ragione delle niedi^ 



cine che f imuouono &I operano più che le fregagioni delle extremita 
8i loftrignere con doglia 8i fono propriamente quando le undioni 6i 
fregagioni fi fanno con chofe acute chome e laceto fquilliticho & laf' 
quiUa &: la fenape con laceto Si lortica di il feme fuo Si il piretro & ilfe 
me de almezereon et lefoglie fiic con quefte fi fregano leftremita et la 
materia chorre alle parti contrarie et prouedefi che non fia profonda 
nel fonno fe Dio gloriofo uorra^ Delia diminutione della memoria . 
1 Nprincipio purga ilcapo et tudo il corpo fe lamaterià e flegma^ 
tica et fmaltiicila prima et nel principio della cola purga con me 
dicinc che aoperino con ageuolezza chome e lagera confortata colia 
polpa della colloquintida et caftoro et glialtri che noi nominamo nel^ 
la doglia del capo et gradatim procederemo alle maggiori come fono 
le gere grandi et il teodoricon noce mofcada et laltre che noi dicemo 
et togli delTo ghempiaftri et capopurgii et laltre et arrecha aquefta par 
te le cofe dede di litargia.Mahometh arafi undione utile allalitargia 
et alla obliuione et congelatione.^^^olio fambucino.^.x^olio di ben.^. 
ii^euforbio.^.i^chaftoro^j^S^faundioneet ugni con elfo illuogo della 
memoria perche uale molto; Figluolo di Zezar gengiouo condito rea 
de lamemoria perduta et propriamente preib ogni madina et alcuna 
uolta fi conforta collo incenfo et pepe et e più efficace Et alcuna uolta, 
fi conforta con anacardi et propriamente come gengiouo condito. 
iihet mele anacardino.j.i.et.S.Et fia laprefa .f.u Figluolo di Girges 
medicina fua prouata a conferuare lamemona^^^.acori Iibbre.S.pcpc 
lungo.3.vucomino. j.S.meicola tixào infieme et ufi Laprefà da.3Jua 
v.Aiy medicina prouata conferua la memoria et uale a uecchi^ij^. me 
le anachardino partuii.olibano cipperi acoro an.partiai.pepe et pepe 
grande aii.partea.keboli indi an.partiaucomino parti*iiu mele quaa 
to bafta Et laprefa e.3.ii.Medicina noftra prouata ad memoria guafta 
et rendela et conferuàla^^.mele mirabolani kebòli libbrea.pepe lun^ 
gho.j.huet.S.tritailpepeetmefchoIa col mele keboli et aromatiz- 
za conghalliamufchada.j.iii.mufchobuono.3.mezza et piglia def^» 
fo ogni maclma a digiuno da.3ai.per fino in.v.et e nobile et prouato. 
Et alchuna uolta mefcholiano con eflb incenfo mafchio.^a. et e pro/ 
uaco et buono;Et quando fi da fenza incenfo poi che hara inghiodi/ 
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noan.graneUadeffo Si! e meglio &I propriamente prefb con acqua de 
ifopo de olibano o con nino mefcIiolato^FigluoIo di Zaccharia confc 
dioneanacardina buona utile alla dimenticanza & allacanuteza in 
anzi il tempo di alle chiaze*§(!^mirabolani indi bellirici emblici an*2.^ 
iii^pepe macropepe olibano*53afopo fecco acori (piga cipperi in altro ^ 
acorohueg an»3.V4mele anacardino.j^vianelc che baftiXaprela e da 
3a*ad*3ai*Laconfedione che noi dicemo in antidotario e exceliente ì 
confortatione de fentimenti Si della memoria Si falla racquiftare a 
chi Ihaueffi perduta* Della Pazzia et Della fmania ♦ 

d Icemo nella doglia del capo la intentione diGalieno delle ifir/- 
mita melanconice quanto alla cura loro ftare in tre chofe la pri 
ma e li reggimento circa auguagliare la cagione defla Si lofmaltire (ii 
oXa 2^ e foUicitudine circa alla euacuatione fua* La 3^ e il reggimcto 
del cófortare liquore Si quefto abraccia ogni reggimento che rallegri 
lanima Si facciala gioconda ♦ La prima cofà due reggimenti latégono 
Ilprimo e reggimento che humcti Si igrafli Si quefto fi debba fare fc^ 
pre mentre che lacura dura purché non facci cadere 1 opilationi:&!co 
piefi qfto reggimento co bagni Si embrocche humentanti manzi il ci 
bo Si la infufione dellacqua calda fuUo capo Si humentare la ria della 
habitatione fua Si fregationi Si undioni che faccino il corpo fiio tene 
ro Slcó cibi Sibeueraggihumctatiui che generino humori laudabili 
Si ciò che ingraffa Si humenta di cibo e di bere et di medicine Si di ri 
pofo Si fono Si qfto fia follicitudine (opra tii&c laltre cofe del fecondo 
reggimcto che hora diro Jl fecondo reggimento e reggimento refolu 
tiuo che fa refolutione con mezanita Si propriamente di quello che e 
difpofto a refolutione per lopere dcde nel precedente reggimcto acio 
che fi facci quello Et queftì due reggimenti bifbgna che mfieme fcmp 
fuccedino acio che caggia di geftione fèmpre nella materia ugualmc 
te pero che e cura ueraXa feconda chofa compiono tre chofè da con 
fiderare nella confideratione di trarre la materia da uotare Jlprimo c 
che non in una uolta e fatichofà et fubita facciamo euachuatione ma 
mettiamo tempo tra luna purgatione et laltra acio che lacura regholi 
la euacuatione et la euacuatione non habbi a regolare la natura Et q^ 
ftoc comandamento de ypocraJafubita et uiolente uotagione e fati^ - 
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co(a non regula la natura & lopcrationc fua c chome fubito impeto di 
fiamma che opera nel fodile & debole & trapafla il groflb: lopera del 
chaldo moderato e ugualmente in ogni parte della chola da leflare o 
da roftire aoperareXa feconda chofa da confiderare che la chofa uo 
ta fia mifurata &! trapaffi il temperamento o trapaffi di pocho il grado 
delle medicine ficure Si benedede lequali noi ti narramo . La terza c 
che non fi fpogliono ifolutiui delle chofe che humentano elenitiuetSI 
quefto e quello che fa Icperatione beate Anco tidico che della fcchon 
da cofa il reggimento fi compie con aminiftratione della flobothomia 
et fubtradione di fangue doue bifogna purgatione di materia et di 
crifteri et foppofte conuenienti prima lem et poi forti et alcuna uolta il 
uomito quando lapaffione fufle flegmatica o fe nello ftomaco fuflè co 
fa che acrefceflè il male o quando il cibo fufle corrotto nello ftomaco 
loroXa f colà compie lufo di tnàc le cofe che generino allegrezza et 
letitia o cibali o medicinali o di bere et delle cofe che fodono et che fi 
ueggono o odorano o i qualunque modo fifentano et dare laria temp 
ata et uedere cofe molto belle et gratiofe et ornate et dare loro occupa 
tione gioconda et uezi et lufinghe et humiliarfi loro in fubgedione Si 
promefle di cofe delle quali eflì fidolcffino di non hauere o dauere per 
dute et moftrare loro giuochi che tolgono loro la intentione et penfic 
ro loro dalla cofa della quale fidolgono et ciò che fa loro allegreza da 
re et contentargli . ([Se il fangue foprabonda in tudo il corpo et le 
uene fono piene uota dellauena comune et poi diqlla del fegato et quc 
fto nella melanconia:ma nella mania fa il contrario cioè incomincia 
dalla uena del fegato et dopo quefta fi e bifbgno di quella comune et 
poi dopo quefta delle uene de talloni dentro Et fe ancho pure bifogna 
fa della uena che ua aldito groflb del piede fe tu uedrai chella fia grof 
fa et fpetialmente quando non fufl!c meftruata ladonna pero che trac 
Et fe quefte chofe non uaglono trane della uena della fronte o tu apic 
cha le mignatte alle nare del nafo peroche uagliono aogni permiftio^ 
ne di mente et debbafi ufare in quefte infirmita apritura largha di uc 
na accioche non efcha il fodile et il groflb rimaneflTe Et fe il fangue fo 
lo nel capo abondaflè allora trai folo della uena del capo del bracao 
et confiderà quale di quelle due parti del chapo fia più graue et allora 
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trai di quello braccio da quella parte EtfefulTeabondanza difànguc 
perle uene raccliiufe nel feghato o nella milza trai -òlla, uena che e nel 
lamano tra ildito mignolo et quello del anello chiamata faluatella ma 
cha o ritta di fé fufle nelluno Hi nellaltro trai hora delluna hora t>I lai 
tra mano Anco tifacemo a fapere che prouocare le morici di ilmeftru 
o nelle donne uale a tudèe lelpetie di queftì mali et fimile ogni apertu^ 
ra della uena de piedi nel fine della cofa^Sabor re de medi firoppo bu 
ono 8i utile alla mania 8i alla melanconia fada per arfione dumore ci 
ce di collera gialla.^^Jugo di buglofla domeftica 8i faluatica an» Iibbf 
li* fugo di pomi odoriferi libbre^nufoglie di fena* j.iiiugruogo*3ai«zuc 
chero perfedo libbreai*fa cofi metti lafèna trita uno di di node nefii^ 
ghi Si poi glida uno o due bollori di fa con zucchero firoppo il gruogo 
ftropiccia nel panno nella fua decodione d.à.fAuoÀiucon acqua dibu 
glollà di nel bifogno fi da con acqua di cacio ♦ Qalieno^^^.foglie di fc^ 
na Iibbrea*8<: attuffale in uno cado di mufto bianco di dopo mefi^vi.u 
(a eflb con acqua di buglofla ogni madina a digiuno di e utile alla me 
lanconia di fmania di mundifica il ceruello di i fentimenti di genera 
gaudio di {è lafèna fi coceflè in brodo digallo o di gallina o di carne o 
di pefce o duoua uale fimilmente^ Figluolo di Zezar infufione de epi 
thimo uale alla finania di melanconia di miftione di collera citrina»^^ 
cpitthimocreten{e*2.aiufiori di buglofla domeftica cioè borragina o 
faluatica*-^a»{ale indo,3,Ket*5*poni in (codella di pietra di mediui fii 
fiero caprino*^*xn*&; lafla ftare di di nodea^aria chiara poi gli da 
no bollore di poi cola di mettiui fu catartico di rofe. j.SXaprefà c.fd 
o^ìi* Laltra infufione.^*(ene*2-iiXufine*xLfiero caprino quanto ba^ 
fta*Trifera de epitthimo che Ma. tra luna purghatione & laltra de di 
quando non fi purga di fa ringiouanire di fa gaudio.^.mirabolani ke 
boli indi bellirici emblici an.parti equali epitthimo optimo partuii. gc 
rapigra parte4S*confici con mele emblici o keboli di da ogni di da*3ai 
per fino in*3aiÌKGabrielo pillole de lapide armeno che mundificano 
il capo da humore melanconico di uagliono alle infirmita come e laC' 
mania melancolia&Itriftitia fenza cagione.^.polipodio epitthimo an 
3,v Japide armeno lauato fechondo larte*3auet*S, mirabolani keboli 
indi an^3*ii*fticados.3»xXale indo polpa di colloquintida àh.^Anu em/ 
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blici bcllirici afce ftarniito nero an^3*u* gcrapigra turbitti an ♦341*. et 
^confici con oximellc 8i da* ja^ojixon acqua di cacio* Figluolo di Zac 
charia Modo di confedione utile allafmania di timore^Rccipe mira/ 
bolani nerK3*xx*ruta (aluaticha polipodio fccbram cioè efula bafilico 
maggiore marrobbio biancho an*3*v. epitthimo ftichados ♦3*x* 
ftarnuto nero alfelengemifch an,3.v*garofani.34Ì* melliire.3aiu cor / 
tecce di cedro Si buglofla an.3.iiiunoce mofcada Si gallia mufchada 
ah.3a*confici con mele di paffule Si mele de emblici Laprefa e da.3ai 
per fino in*3aii* Figluolo di Zaccharia modo di confedione rallegran 
te Si generante allegrezza Si fa ringiouanire Si fa in tudìo il corpo bel 

10 colore e buono odore et fa fmaltire et nó laflà in canutire ♦^^♦ro(e.3* 
iiucipperi.3»ii*et*S*garofani maftice legno aloe fpigo bacchara an»3a^ 
et*S,cénamomogruogomelliflà alfelengemilTe cioè ipetie dibroto^ 
no perle foglie indo macie cardamomo leuiftico noce mofcada gallia 
mulcada cortecce di cederno zedouaria doronici bafilico maggiore 
an*3a*mu{co buono la quarta parte du3a.confici con mele bellirici et 
de emblici che fia quattro tanto che lefpetierie et piglialo come la tri>* 
fera et e più conueniente diuerno* Laltre pure anco alla mania et me 
lanconia conuenienti fipoffono eleggere di quelle chofc che fono da ^ 
te nello antidotario maggiore et nel capitolo della doglia del capo di 
quelle che tirano la materia et di quelle che confortano liquore lequa 

11 cerchaiui et riducile a queftoluogo* Embrocche fi fcelghino le più 
conuenienti nelle quali fia humentatione più che rifchaldare o di raf 
freddare et noi nediremo alTai.Et Galieno difle la decodione de capi 
et piedi de capretti et de piedi de caftroni giouani con ladle di frefcho 
mundo et butiro crudo dice eflere cofa mirabile a humentare quelle 
chole nelle quali fi richiede de humentare et bifbgna cinque uolte ildt 
deflb ugnere ilcapo et embroccarlo» Alchangi Mugni (òpra ilcapo lac 
te et olio di zuccha o di ladugha o di papauero con olio di camomilla 
et uale molto et humenta con temperan za ♦Embroccha utile alloro et 
fa fonno.^^papaueri et camomilla et féme di ladugha an^parti equali 
et quoci in acqua fiifficiente tanto che torni per meta et embrocca ♦ 
Vomitiui utili et congrui in tre cafi dicemo effere pocho manzi et da 
prima fi faccino con cofe lieui con oximelle et acqua calda o con oxi/ 
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mellc et rafano o con rafano che c nutrito co elcboro nero o có expref 
fione di rafano cofi nutrito aoe collo ftarnuto o con dccodionc dim§ 
brahumich et poi torna a confortare lo ftomacho con quelle chofè eh 
noi dicemo Ancho fia la folhcitudine tua doppo la cura del quore che 
fi fmaltifcha bene in elfo il cibo et fe interuenga che fi corrompa in cf 
fo ilcibo fubito et uome et caccia fuori niuna cofa e piggiore della digc 
ftione corrotta et mettere cibo fopra cibo corrotto: et fonno fopra ci^ 
bo corrotto et bagno che troppo foflenere ilcibo corrotto c aquelli co/ 
ia nociua^Galieno uieta cofe acute et che fanno ormare acioche ilfbc 
tile nó firifolua et ilgroflo findurifca . Galicno nella melancolia (piene 
tica o mirachiale fia foUicito torno alla milza et ramich et habbi quat 
tro follicitudini prima che fi mundifichi il corrotto in elfi Secondo eh 
non fi laffino uenire i uapori corrotti al capo et propriamente con uen 
tofe et cofè che arroffifchino in fullo luogo et forfè con cauterii et con 
quelle cole che tirano allaparte contraria come fono crifteri prouoca^ 
re le morici et il meftruo trarre fangue de talloni dentro et della uena 
del dito groflb del piede et porre i bicchieri nelle cofcie et ne pieduLa 
terza e di confortare et recèificare la milza et il mirach che lematerie 
non fi corrompino in elfi anco fe efmaltifcha ogni cofa corrotta et di 
uenti fondamento di materia laudabile:La quarta e di cófortare licer 
uello che non riceua la fupcrflua cofa come (peflè uolte e dedo* 
DEL MALE MAESTRO 
1 Acura di quefto male e^vi.cofè Laprima poni reggimento nella 
uita La lechonda uguaglia et dilponi la materia La terza lieua 
uia la materia La quarta poni reggimento nello permutare il refto del 
la materia alle parti oppofite et diuerfe La quinta redifica il membro 
che manda fe nefluno ue ne fulTe mandante et redifica il ceruello La 
fexta corregge gliaccidentiXa prima compiono glufi delle fei cofe nó 
naturali de quali e lana che fi debba temperare che non fia ne calda 
ne fredda ma fia tirante al (ècco Et alcuna uolta uale mutare aria di^ 
uicia in ^uincia Et alcuna uolta lana ulàto mutarlo le I eflx) la infirmi 
ta iterueniflè Jn elfi fpellb la difufata aria ifirmita fitrafmuta I alcui fe 
il difufato aere acrefcefle il male tornare allo ufato il pmuta et tu lifer 
mo cófideralaria et uedrai tofto qle e utile et quale nociuo aeffo Jlci/ 



bo fidebba mcnfurarc nella fua qualità &! nella quantità &! nelle pro/ 
pneta &I nelle altre cofe Jl cibo ne fanciulli fia il lafle rediificato collo 
buono reggimeto della balia che illada e che efla Ila bene difpofta no 
grafia ne troppo magra ne ftizofa ne pigra ne nó faffatichi troppo ne 
anco ftia troppo i ripo(b*Vigoro{a nel uolto di di buoni coftumi non 
luxurio(a di che habbi loperationi naturali uere di fpetialmcte lo fmal 
tire di laltre anco:e ilcibo ila di buono nutriméto e nó uaporofo ne cor 
rotto di fia il cibo che habbi mezanita con inchinatione afeccita poca 
di fia ageuole afmaltire di nò graui la natura di non pigliare troppo di 
nó magi (él primo cibo non e fmaltito di lieui uia la (aticta luperRua ^ 
to e poflibile di anco eleggi icibi fecondo laproprieta^DifleDiafcoridc 
la ruta e utile aquelli che hanno mal maeftro et lappio lo fa uenire et 
forie la endiuia fi concede et laneto et il choriandro.Siuietano ifruc 
ti tudi fc none alchuni ftitici fopra il cibo acioche non laflino i uapori 
falire fu alcapo et confortano loftomaco et uietanfi i cauoli eporri et i 
pefci fono loro rei le carne del capretto fono loro perfede et de polli et 
de caprioli et di lepre giouane et laltre fimili a queftc Jl bere loro e uti 
le il uino bene in acquato non troppo uecchio ne troppo giouane fodi 
le fia et chiaro odorifero et habbi uno pocho dello ftiticho ♦ Il dolce c 
groffo e reo et fimilemente il puro fe e potente Lacqua melata e loro 
optima beuanda migliore chi uino Dopo il cibo al tudo non bea nulla 
quando comincia afmaltire Et lieui ogni fmifurato bere et non bea ac 
qua et ogni bere uaporofo chome e uino fado didaderi et fimih Ogni 
fame et ogni fuperfluo mangiare fchifu II temperato di giuno inquc 
fto cafo uale Et in quefto cafo meno male e il poco mangiare che il fu 
perfluo*Non luxurii et forfè che tifare alchuna uolta a quelli che (e ne 
fufleno troppo attenuti e utile et fa fano II troppo dormire eltroppo uc 
ghiare nuoce et dormire fuUo cibo fuperfluo e nociuo^Et quando fuf' 
fe ftomaticho et e utile fullo fmaltire del cibo ♦ Ma ancho il fomno 
temperato fullo ftomacho di giuno et uoto nuoce ♦ Il troppo exer^ 
citio o troppo ripofo nuoce* Il temperato luno etlaltro e utile 
fado fechondo che fi debba al tempo pero che il temperato exercitio 
a digiuno uale et doppo il cibo nuoce quantunque fi fia ♦ Ma il ripo^ 
fo gioua et nuoce ogni chofà che rallegra gioua ♦ La anghofcia et 



llli 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magl.C.3.20 



triftitia nuocono et doglia rt Midtudine laboriofà nuocono. La fccó 
da cofa compiono quelle cofe che adadano la materia con loro propri 
età et uirtu chella fia ageuole a cacciare uia come e la fquilla et lacero 
fuo et ilfuo oximclle et ladccocT:ione et firoppo ò yfopo ortolano et mó 
tano dello ftichados o dei acoro o del origliamo o fimiliXa terza co. 
ù. compiono le piirghationi condecenti delle quali parleremo Et i cri. 
ftcri et Icfoppofte lieui et acuteiet nella fanguigna trarre fangue delle 
iaffcne et prouocare le mona et il meftruo et lofperma fc il male inter 
uenilTe per fua retcntione et cacciare i uermini del corpo fe per efli fuf 
fe.La quarta cofa compiono igargarifmi et gli ftarnuti propriamcte et 
uomereetmafticharcchofechemultiplichino la faliua et lo Iputo et 
le fregationi et leghare le eftremita et leuentofc in eflc et gli empiaftri 
che arroflifcono et propriamente fuUo membro che mada fe nefliino 
fulTe tale . La quinta colà compie redificare loftomaco o la matrice o 
le budelle o altro membro chome dcdo e et diralTi Et in tudte quelle 
cofe redificarc ilceruello debba eflcre la mtcntione prima come fu òc 
toXa fexta cofa còpiono ufare le medicine che con loro ^prieta et na 
tura retardano et lieuano uia la uenuta del male o che il fanno tofto a 
dare lua o che altudo nó lalTano uenire o occultalo come pi fidira:et 
alcuna uolta lafcbbrc flcmatica et propriamente lunga rcfolucct fmal 
tifce et confuma la materia fua Et alcuna uolta preffo alla refolutionc 
delTa apparifcc nelle parti del capo faphati et morfea cioè chiazc et lì 
gnifica falute.Apozima de yfopo utile al mal maeftro mirabilmente. 
9i.yfopohcrbalife.i .uue fàracinefche.j.ii.quoci in acqua piouana lih 
iii.tanto che fi confumi per meta et danne ogni madina con oximel. 
lefquillitichobuonoetproiiato:alchuna uolta fi mette dentro yfopo 
montano:et alcuna uolta epitthimo et e più efficace:et alcuna «cita fi 
fa deffo firoppo melato buono utile alloro molto. Le chofe lequali fen 
p bifoga dibcre fono lapconia et ilfemc fuo ilpiretro ilfifeleos et larifto 
logia rotonda et quefte fidebbano dare inanzi et dopo la purohatione 
con acqua melata o có apozimate dappio o có fimili altre.Iouannitio 
cófcdtione di gera diacoloquitidcs della quale fafpcftano molte utilità 
atude le ifirmitaólcapo et del cerucllo et de ncrui di difficile remotióe 
come c doglia di capo et male di magrana et mal maeftro et plafia et 
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tortura di boccha et chapogirlo et obfchurita del uedere.9^.gerapigra 
nella quale aloe fia doppo alle fpetie.^.vutrocifci alandahah jau^tur^ 
bitti.^ai Jquilla arroftita agarigho fticadosah.^ai^et.SXcamoneaan 
tiocena cotta in pomo aureuvuueleboro nero falgcma bdelio an.aurc 
iaiù^bdeliorefoUùnelumomefcholatotuclelaltre chofe trita etcri^ 
nella fa trocifci con bdelio refoluto et fcccha allombra et di nuouo tri 
ta di crmella Si confici con mele duue paffe tritando tanto che torni 
chome palla fa pillole et da.^a* ad.3au Mahometli arafi confezione 
di medicina che fi da ogni di almal maeftro &: a capogirli Si apparec^ 
chia lamateria*^*fticados*3.x*agarigo.3auet.S.fifeleos.34ii* uiole fec 
ché.3»v»confici con kefmes et da ogni di in modo dijuoaii» noci con 
oximelle fquillitico . Elfo medefimo laltra confedlone di mirabolani 
al mal maeftro propria Si prouata.^.puretro fifeleos fticados an.3*x* a 
gharigho*3.v\cordumeni afce ariftologia rotonda affodilli regholitia 
carpobalfamo peonia an*3ai-&: togli fugo difquilk Si mele parti equa 
il pile qli cotte qto bafta a raunare quefte cofe togli Si riponi in uafo ni 
treatro Laprefa e da.3.iuper fino in.3 jù.&: e medicma optima. Figluo 
lo diSerapione pillole alla epilenfia diflegma prouate.9«!.fifeleos arifto 
logia rotóda caftoro fale indo an.3*iiiuradice di peonia trocifci difquil 
la ari.3»vugera pigra fticados epitthimo ati.3*x.polipodio.3*vii» agari^ 
go»3*xii.Colloquintida.3.5^i»turbitti»3.xv*oueroA%mirabolani neri belli 
riciemblician*3aiiJapisla2uli*3*xiiumitabolani citrini eleboro nero 
camedreos Sicamepitheos an*3*viii*conficicon fecaniabin fquillitico 
Laprefa e.3a,ad.3auet,S.Figluolo di Serapione pillole al mal maeftro 
melanconica fedeli Si achiaza nera &: infirmita melanconice.9^.gera 
pigra*3»v*epitthimo.3*x Japis lazuli lauato*3>viufcamonea coUoquinti 
da ftarnuto nero fpigo an*3aucòfici có acqua melata Si da co acqua i> 
pitthimo Si duue paffe* Alexandro pillole delle quali niuna e più forte 
alla epilenfia S^artetica&Igotte^^^.aloefcamoneacoltoquintidabde 
Ilo ftarnuto nero cortecce de giimi arabico euforbio baurac an.partc 
S.cófici cofugo dicauli Lapfa da*3a.ad.3auEuribafio medicina buona 
che fi piglia ognidì Si uale almal maeftro Si capogirlo•9^.bacche dal^ 
loro pepe biaco fifeleos piretro ah*3aii*radice dipeonia ariftologia ro^ 
tonda an*3ài*chaftoro trocifci de fquilla an^ja^chonfici con oxiniellc 



Iquillitico ce con qucfio ùicdefimo oximellc Io da ogni di. Crifiero mi 
rabile*9^.a[afcc yfòpo aflcntio an.3Ji.poIpa di colloquintida.3ji. ccn^ 
taurea*3.iin.cartamo,3,Kiuolio di kerua*3*v*fa cnftcro có cffu Starna 
tatorii et capopurgii et garganfmi et mafticationi fe eleghano in capi 
tulo de foda.laruta et il caftoro fpartiti o infieme odorati fono utile fo 
mamente et coU lagomma della ruta faluatica et fa ringiouanire et de 
fta li morto del parocifmo, Alexandro de lifopo et del pulcgio et origa 
mo con quantità fufficientedi fichi fecclii fa paftiUi i quali eflb mafti.- 
chi peroche ilflcma deponghono et confortano il ceruello et mundifì 
cano Anco ilpiretro con lamaftice et cera quantità fufficiente mefcho 
lata quando iì maftica rimuouono il flegma con uirtu loro et purgano 
il ceruello mirabilmente. GJapeonia fecondo ogni modo deamini^ 
ftratione e medicina grande al mal maeftro cioè la radice et ilfenie 
filo et {è defla ogni di da*3.ii.per fine in.3.iiiuda con acqua melata et 
de yfopo o con oximelle uale mirabilmente et fimilmente fe fai defla 
capopurgio o gargarifmacon oximelle et zoffia defla nel nafo et uale 
et fe continuamente lapoluere fua fe odori uale et e prouato apiccarlo 
alcoUo e optima utilità et prefa ne cibi et nelle beuade et faflTi filmo col 
(ème filo et e mirabile Et prefo con mele rofato ogni di fana fe dio uor 
ra.Hipocratedifl^eemoltidoppoelToetnoihauemo prouato ilpire^ 
troefltre medicina fedele al mal maeftro et propriamente il condito 
filo et illedouario fado deflb et di mele Et itrocifci fadi dcffb con ac^ 
qua melata prefi et ilcapopurgio deflL II condito delTo fi fa chome fai 
il gengiouo condito et e prouato et buono. Confedione di piretro utix 
le al mal maeftro et alla tortura et alla parlafia et alle infirmita de ner 
ui fredde.^.lccacul cioè barbe di calcatreppa Iib.upiretro huido o hu 
mentato.^.vi.mele fcliiumato libbre .v.pine purgate libbre.i.et.S, cò 
dendolo con gengiouo et piretro aii.-^.ugarofani noce mofcada cube 
be an.3.iii*cennamomo.3,v*et in altro libro piretro hehuegh o gengi 
ouo humidi o humentati ari.|^.iii.prouato et buono et altroue mulco* 
3a.Galieno dopo lapurgatione del capo et del corpo da triaca et mitri 
dato idi nequali tu metti in mezo lapurgatione et propriamente due a 
uellane de iuno defll o la fera o lamadina come uedi di bifogno: deb/ 
bafi dare confeclione di mufcho dolce et amara anco e la triaca dya/ 



tcferon 81 laconfcdionc di ccfaret&l lagcra de Hermete S(! il teodori/ 
con con noce mofcada*Figluolo di Serapione confedione di maftica 
torio che fa correre Ihumore p ifputo mirabilmente e purga ilcapo*?^» 
piretro*3aJenape*3a»et*S*ftafiragria*3ai*ralearmoniaco*3*ucó matti/ 
ce 8i cera parti equali conuenienti mcfcola di fa formelle come nocci 
uole di maftica adigiuno di uale^Galieno odora laruta ogni hora et fa 
capopurgio con eflk et uale al mal maeftro e fimilmentc lamagiorana 
et ilcapopurgio fado defla la ruta faluatica e prouata et la gomma Tua 
e perfeda^Democrito affumica loepilentico con affa et ufa lodore fuo 
et defta dal mal maeftro et ufalo ogni hora et preferua dalla epilenfia 
Etfimilementeualelagalliamufcata ufata etchofilaghomma fua c 
beuta. Alexandro lauefcica del porcho faluaticho con tuda lurina fec 
cha nel forno et danne amifura de una faua ogni di la madina con o 
ximelle et e prouato et diffe che uide uno effere liberato injiudi ♦ 
Diafcoride ilcoagolo della lepre beuto uale achi ha il mal maeftro et fi 
milmente il feghato del afino arroftito et mangiato a digiuno. Lo ma 
le maeftro fcuoprono il feghato della capra mangiato et affumichato 
con ghalbano et chofi con lunghie della capra.Et lappio inqualunquc 
modo ufato e fuffumigio di fungo et di mirra et porla nelle nare o cor 
no caprino ilfeghato dicapra cómefto et odorato et quello del becco. 
DEL M Ale della gocciola* ([La cura di quefto male et uicina a ql 
la del mal maeftro fe none che e bifogno di fare fubito ogni rimedio 
pero che lo indugio mena alla morte Subitanea conciofiachofa che ef 
fo da fe fia infirmita che rade uolte fi fchampa deffa chome diffe hly 
pocrate . Ma pure accioche non apparifcha difedo da chi aopera ffor 
zati da principio rimuouere la materia quanto tu puoi:et fc tu uedi cR 
effa fia materia (knguinea trai delle uene del capo damendue le brac^ 
eia fubito con laffare ufcire molto fangue fe la chofa il foffera Et fpef/ 
fo fa porre choppette alle ghambe et apiedi et tira quanto tu puoi alla 
parte contraria con tudi i modi che tu puoi et con crifteri acuti et fter 
nutatorii et fuffumigii et altre chofe Et fe lamateria fuffe flegmaticha 
tirala quanto puoi chome qui dicemo.Et per quefto ricorri nel capito ' 
Io della doglia del capo et del mal maeftro et di quello che fi dira deb 
la parlafia fe Dio uorra» 



INCOMINCIA la {bmma quarta delle infirmita denerui fredde* 
1 N firmita di nerui o Icfono da complexione pura et allora ha hi 
fogno folo de alteratione et poi di confortatone o ella e i qualità 
c5 materia et bifogna allora alteratone et purga tione et poi cófortatio 
ne o elTe fono folutione di cótinuita et diremo lacura loro nel fuo luo^ 
go:et lecóplexionali infirmita de nerui fono p friggidita ilpiu et poi da 
humidita et da caldeza o feccheza nó molto fpeffo pofto che alcuna 
uolta iteruenga et alcuni uenficano che la febbre foprauenente chura 
le infirmita de nerui et delle giunture che fuffono per friggidita o per 
humidita perche fmaltifce et aflbttiglia la materia et cófuma.Diafco/ 
ride zinzan in ogni modo ufata permuta lamala qualità denerui et co 
fortagh et cofi uale a doglie di giuture et propriamente mangiata con 
tuorla duoua et faluia et ponfi indecodione dellacq melata et uale mi 
rabilmte et ipiaftrata con mele et farina dorzo uale alle doglie loro.Y 
dromelle cioè acq melata utile atude le ifirmita de nerui fredde et hu 
mide.^.zizan cioè herba iua life.S.foglie difaluia leleng an.3.viuftica 
dos434iubolli 1 acqua lib.vuche tornunulib^cola et có mele life.S, me 
fcola et mettiui fu pepe garofani fpigo ah.5a.et.S,33.ccnamomo ah.3. 
v.laflà dalla fera ifino alla madina et poi cola Et fia laprefa life.S.có a 
qua calda.Embrocca utile alle ifirmita v nerui fredde laqle fi debba v 
fare fullo capo et illuogo del origine de nerui et fullo luogo dolorofo et 
fullo luogo pairionato.)5^*fiori di camomilla libbre.S.ziniar fiori dilàl^ 
uia fifimbrio magiorana fticados et leleng an.^.viiKquoci 1 libbre.iiii, 
dacqua per fino in libbreai.torni fa embrocca có effa come e dedo et 
cataplafma della feccia et e ^uato . Giudeo firoppo difticados e medi 
cina'niirabile utile a tude le ifìrmita de nerui fredde et cófortagli .9^, 
fiori difticados^l^au.timoziniar an.-^ j.pepe piretro an*3*iui.paflulc,2. 
i.capeluenero ameos ah.fMuqixoci in libbre.iiii.dacqua che torni li^, 
ÌKCon mele libbre.uet fapa lib.S.et fa firoppo Laprefa e dà.fA, per fi* 
no i.^.iixó acqua alchilil cioè rofmarino^Cófecìione dediacoro codi 
to alle ifirmita de nerui fredde mirabile.5<!*barbe di calcatreppa pine 
monde radici de acoro an Jifea.et.Sal fecacul et lacero lelTa et priemi 
mefcolafeco fuori delle pine mele fchiumato lit),x,etquoci afuocho 
lento tanto che diuenghafpelTopoilieua dal fuocho etmettimfu le 



pine et mcfcola in fiemc et poi polucriza fu pepe, ja^pcpc lungo garo/ 
foni gengiouo macie aii.3 jiiu noce mofcada cardamomo galanga aii 
3aii.Laprera Tua c.f.iM madma et lafera^Decodóne utile mirabilme 
te a tude le infirmita de nerui et doglie in effi.^.zizan cioè herba lua 
frefcha et humida et propriamente delfugo Tuo libbre.S.etmefcoIa (e 
co mele.^.uet^S.olio di fcatapuza et deben de tre pepi dedi nello an/ 
tidotario aureiai. o più o meno fechondo che bifogna et da abere da 
3,x, per fino a*3»xx*et fe ladeda herba non fi truoua humida togli del 
la fecca da lib.S.et quoci in lib.i.dacqua i fine che torni lib.S.et fa co 
me e dedo. De olii et unguenti et di cmpiaftri che dedi fono nello an 
tidotario a permutare laqualita rea de nerui lui cerca et qui gli ricogli 
a tuo propofito et delle pillole che noi parleremo ne proprù capitoli et 
di quelli che purgano lamateria iui fono fcripte tude et propriamente 
della doglia del capo et del mal maeftro et i capogirli et fcriuerremo 
anco ne capitoli che uengono.Qalieno latriaca et il metridato fi deb/ 
bono ufare in ogni infirmita de nerui fredda con acqua di decodionc 
de ma et danifo et foglie di ruta et difaluia et uagliono in ogni tempo 
della infirmita et nel principio manzi lapurgatione fmaltifcono la ma 
teria pche afottigliano et permutano la complexiòe fredda Et dopo la 
purgationerefoluono il refto della materia et anco hanno proprietà 
di fare utilità anerui manifefto et confortagli Et e laprefa daa.i.perfi 
no a.3a.ogni di.Galieno ha anco proprietà di fare utilità alle infirmi/ 
ta de nerui lufo del caftoro ogni di kirato^i.aberlo con quello che fico 
faca de beueraggi Et di quefta intentione e lalTafetida propriamente 
et mirabilmente unda et beuuta ogni di Et fimilmente olio dinarciffo 
et olio di crhiaggiuolo colla tremctina et fimile olio diben et olio de al 
channa et di ruta El pepe e medicina mirabile a friggide mfirmita de 
nerui et olio depepi et fimili^Del olio del euforbie lutilita e mirabile et 
cofi olio di gruogo et de philofophi e prouato e uerace. Hunain modo 
di pillole de euforbio utili a mollificatione et friggidita di nerui et hu/ 
more crudo che defcende a nerui o che in effi fieno in zuppati^^j» eu/ 
forbio colloquintida agarigo ferapino bdelio ah*3aiii»aloe*3,vi*mafti^^ 
ce*3*ii*confici con expreffione di zinia o de porri et fono prouate^Lap 
fà da,3*i*ad.3*i.et*S.Galicno confedione di pillole maggiori fetide de 



utilitadiprouatc a tucìc le infirmitadt de ncrui che ucngono perma^ 
teria groffa &! uifcofa diffìcile afbarbare 8i adoglie di giunture che fic 
no da quella cagione a tucle doglie di tudo il corpo che habbino ql 
la materia 8i a capogirlo Si a mal maeftro Si male di magrana diffici 
le &: doglia di capo òi chiaze &: lebra.^.aloe turbitti an.3. v. ferapino 
armoniaco oppoponaco bdelio feme de harmel cioè ruta faluaticha o 
uero la cicuta mirabolani colloquintida an*3aiiurcamonea.34Ùcairia I 
da hermodadili efula an.3.ii.caftoro agarigo euforbio ah,3*K ccnamo 
mo gruogo cardamomo fpigo an.3.S.gunn infondi inacqua de porri e 
fa deffi pillole Laprefa da.3.u per fino in.3.ii.PiIlole fetide minori che 
fono nella potentia delle maggiorui^Xcrapino armoniaco oppopona^ 
co bdelio aloe an*3.ùiucaftoro harmel an.3.iiucollogntida*3.vii* turbi 
tti.3.x.confici come laltre, Figluolo di Zaccharia azari Pillole fetide 
maggiori che uagliono a tude le ifirmita denerui come e laparlafia Io 
fpafmo 8i li torcer della boccha 8i alle doglie delle giunture 8i puroa>^ 
no Ihumore crudo di grolTo di uifcofo da luoghi donde fi tirano mala 

geuolmente,9j.gerapigra.3.x.polpadicolloqumtida.3.vi.centaureami 
nore meizaraha cioè fena an.3.v.euforbio.3ai.et.S,erula caftoro gcgi 
ouo afafetida ferapino oppoponaco fetaragi indi cioè taffia fenape^ pc 
pe ah.3a Jagóma diflblui in acqua diruta &i fa pillole con altre cofe La 
prefa da.3auper fino in.3,iiu Pillole fetide minore di noftro trouato e 
fono della intentione delle maggiori Si uagliono al tremore mirabilm 
te.9^*gerapigra.3A\piretro caftoro caflìa ah.3.iÌKferapino polpa di col 
loquintida an.3,iiiiXa prefa da.3aup fino ad.3.ii.et.S.Figluolo di Zac 
chària confedione anacardina che e optima ad ifirmita di nerui fired 
de o humide come e laparlafia Si lofpafmo da humido Si da. freddo e 
rimuoue la bocca torta Si il tremore Si loftupore Si fubito fana.$^.gen 
giouo piretro nigella cotto pepe macropepe hueg cioè acoro an.3\x.fo 
glie diruta mirra et yfopo montano gentiana ariftologia coccole dal^ 
loro caftoro caffia fenape an.3.v.mele anacardo.3*v3 .i.in uol^i tudtc 
queftechofe con olio di noce &! chonfici con mele deapecchie&da 
delTa quanto uno granello dalloro.Difle Hamec quefta medicina e di 
grande uirtu aquelle cofe che fono dede in tude le infirmita fredde e 
ifiamma ilcorpo fubito Si fa uenurc febbre buona allo fpafino humido 



et ftropicciare co cffo la lingua ualc alla graucza defla et fafll épiaftro 
dcfla fullo mébro freddo ftupido o con clTo fifrega et uale mirabilmeii 
te et fa fudare et pero bifogna che chi ilpiglia fi quopra acio che fudi e 
allora effo fa fano fe dio uorra . Mahomet figluolo di Zaccharia Olio 
che fibee nelle infirmita de nerui che fi fano perlo flcma et humore ui 
fcofo et daffi con qualche cofa di beueraggio utile.^xolIo(jntida*3»x* 
aloe.3*v*turbitti bianco»3aiii*fqlIa*3*iiugentiana pfilio magiorana zini 
ar ah*3auet*S*amomo fpigo filobalfamo garofai ccnamomo pepe ma 
cropepe ariftologia luga et rotonda caffia polhofqnanto petro^polipo^ 
dio anifo piretro an*3aKet,SXerapino regohtia iufqamo gcgiouo an»3* 
ù*trita tucte grolTamente et mettiui fu acqua di fonte lib^uu olio anti^ 
quo li (èxto^uquoci a fuoco lento tato che lacqua ficonfumuHamec o 
Ilo de figia Cloe (torace liquida uale alle infirmita de nerui flcmatice. 
^Sigià caftoro prafio an*^a>pepe gcgiouo fqnato caffia an»3*v»cippe/ 
ri cotto carpobalfamo filobalfamo ftarnuto nero armoniaco (pigofera 
pino ariftologia luga et rotóda an.3aiÌKolio firicino»3*v.acqua libbaii. 
quoci come q pffo e dedo.Laltro olio de figia eh ualc fimilthte^^^.olio 
firicino ìih.iuhhÀn. di ftorace quoci i uafo doppio^Scegliemo nello 
tidotario unguenti épiaftri olii de quali e lifopo cerotto ungucto di bdc 
ho ungueto philagio cerotto diapente cerotto de Alexandro cerotto ó 
andromaco empiaftro del figluolo di Zaccharia^Gioiiannitio offenfi 
one che ucga ne nerui di rietro riceue frudo dello ftarnutire et chapo 
purgii pero che da luoghi del origine de nerui fi tranfmuta Ihumore a 
luoghi donde fi debba purgare et per effo fi purgha alla offenfione cR 
cade ne nerui della faccia gli ftarnuti et capopurgii fi debbano uietarc 
nel principio ma nel fine forfè fanno prò Ma igargarifini fono utili alu 
no et allaltro et (petialmente dopo le purgationi comuni fe già tu non 
temeffe che la materia correffe al pedo et al polmone pero che allora 
fono fofpecli come e declo et già deffi che andarono inanzi icapopur/ 
gu et gli ftarnutatorii molti et gargarifmi tu puoi torre utili a quefti* 
Della glafia cioè di chi rimane perduto da uno lato o de uno membro 
1 A cura di quella infirmita e doppio reggimento uno e comune c 
uno altro proprionl reggimento comune alcuna uolta tocca par 
te del male alchuna uolta la proprietà deffo quando lordine della ui/ 



ta 8i della dieta JI primo fi fa con ogni ftudio al chapo 8i alla midolla 
della fchiena &i quefto perche ilpiu cade qucfta infirmita ne nermmo 
tiui di il moto loro e dalla parte di nctro del ceruello et della nucha 8i 
quefto ftudio e in alcune altre mfirmita de nerui e comune di douerfi 
(eghuire chome e nello fpafmo &; nel tremore di ftupore 8i tortura di 
bocchajl fcchondo fi compie la mtentione con ufo delle medicine có 
uirtu 5^ proprietà utile di che confortano inerui chome qui preflb nel 
capitolo dinanzi fu dedo Jl terzo fi fa con dare pocho aboSi poco be 
♦ re S<! con ogni gouernamento che di (ecchi chome e cibi di beueraggi 
di condimenti loro che hanno proprietà di fare utile a nerui come {6 
no le granelle del pino propriamente il ceruello di lepre di yfopo mon 
tano di lorigano di ifopo di pepe di gengiouo di piretro di brodo di fer 
pente con proprietà fua di leipetie del fale condito di il brodo del gal^ 
lo antiquo (cchondo ladodrina diGalieno di lacqua melata nella qua 
le fia perla di ihade in altro afce ludac cioè polio minore &; laluia di fi 
mili Et uale loro ulare de capperi di italli della uitalba cioè zuccha ftl 
uaticha quando efcono fuori fritti colle fpetie di acoro condito II uino 
fi uuole leuarc uia perche porta la materia a inerui Et (appi che e nimi 
co degli occhi &; de ncrui perfè (blo di ufarlo fuperfluo fa in elfi le in/ 
firmita^Schifino ancho lacqua &i libere dopo il cibo di il dormire Tubi 
to dopo il cibo:&i in ogni modo beino poco di fia il bere loro di fèccha 
tiuo &I patire fete di fame E il principale fondamento della cura^IIreg 
gimento proprio del capo e quattro chofe La prima e fmaltire di ugna 
gliare la materia La feconda e notarla La terza e mutare il rcfto della 
materia alla parte contraria di diuerfà La quarta correggere gliaccidc 
tiXa prima fi fa con chofè che carminino la materia del male di che 
la maturino delle quali noi habbiamo parlato qui poco dinanzi &! lui 
ccrcha La feconda fi fa con le chofe che purgano &! propriamente lu/ 
more chome e lagera diacoUoquintides propriamente &; le pillole feti 
de &; lagera de Hermete di laltre dede di fopra. Difle Qalieno le infir 
mita de nerui di delle giunture no fc none per forte operante fi correg 
gono ma pure della migliore operatione che fia e non fi affredare a u 
(are le uotagioni apropriate dal principio acio che la uirtu non fi tolga 
difubito di nó fi heui di rifoluauluomito di lauotagice p crifleri fada c 
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propriamente forte fono buone purga tionì et fa il uomito propriamen 
te con fugo di rauanella o di radice con oximelle o con fugo di rafano 
nello quale fia uirtu di ftarnuto nero o uoraito dopo icibi acuti et bifo/ 
gna eh tra uotagione et uotagione fi metta tcpo nel quale fi uuole atte 
dere a cófortare et allora ufi latriaca et ilmetridato et diamufco dolce 
et amaro et fimiluEt i quello tempo lanacardino decto e mirabile me 
dicina^et a quello modo hor qfto hor lepurgationi fi uiene a pfedione 
di qfto et tofto diuiene finoXa terza cofa fi copie có garganfmi e ma 
fticationi et capopurgii et ftarnutatoriiet fimili deqli più uolte e dedo 
Laquarta cola fcino ungucti et gli cpiaftri et fregatici nel bagno et fimi 
il delle qli cofc noi parleremo ie adio piacerà Et dedo e eh lafeb fopra 
uenente alle ifirmita de nerui fredde et hulde e cura pfecta Jl figluol 
di Serapione decodione utile con lagratia didio alla parlafia et amolli 
ficatione et (pafmo et doglia di giunture*9^*radice dappio et di finoc^ 
chio ah*3*xXqnatK3.viXeme difinocchio et danifo et petrofèllo et difi 
fileos et di colto et di cctaurea minore piretro gcgiouo zlzia cordumci 
an*3*uiu{ème di ruta fedarigi indi an*3aii*fticados belliriciéblici an*3^ 
viiuquoci i Iib^vudacq che tornia.et dane ogni di có olio di kerua o o 
ho de pepi o di cofto di*xxi*Et fia lapfà da*ja*pfino Liixome lolio da 
3.i.p fino laii.Criftere utile nella plafia et purga glumori crudi et uifco 
fi ilq le fi uuole ufirc dhora i hora et ^priaméte qii fi mette tcpo tra lai 
tre purgatióu^^bietola e crufoa afiJikSaiielliloto anifo radice dimal 
ua módata camoilla aii^^Jihfichi fccchi^xv.fienogreco cartamo an* 
^a^et*S*polpa di colloqntida kerua módato an»3ai»cétaurea*3,iii^bolh 
1 libaiiudacqua che fcemi lifea^et.S xt có Iib,S,diqfta acqua et olio ati 
quo et lale et mele fa criftere buono et efficace» Figluolo di Zaccharia 
olio utile alla parlafia et alla tortura della bocca ^priamcte et mirabil 
mente.^*cofto.^*ixuforbio piretro pepe an.di.-^aal terzo caftoreo.^ 
Scolio di keiri cioè keirino lib^S.o olio di cofto o olio di narcilco i dop 
pio uafo quoci et ufà* Archigene cerotto utile ad mollificatone et Ipaf 
mo prouato et buono^^i.euforbio pepe ifopo humida cioè fiicido dila^ 
na armoniaco gruogo incenfo balfamo caftoro trementina oppopona 
co an.3aiiuftorace.3.ii.cera citrina libbre.S.olio antiquo libbreaiutri/ 
ta le chofe fecche et leghomme diffoiui nel uino et mefchola et fa un 



gucnto deffi 8t ugni il membro doue e il male 81 (ara fano^ Laltro che 
uale mirabilemcte»9<r*mirra oppoponaco ufnee fàuia 2ÌnÌA cioè firbiua 
mandorle amare caftoro Si gomma di ruta faluaticha incenfb ah ♦3.11 
(ème de agno piretro galbano cuforbio aii*3*i*garofani gomma di pi^ 
no an*3*viuoIio dicocomero afinino olio laurino olio di ghalle quanto 
bafta ugni deflk fullo membro*Gargarifmi fa di quelle choiè che fono 
decìrc Laltro buono il gargarifma fi facci con gera de archigene et oxi 
melle^Eligantur di cofe con mafticatiue conuenien ti &! delTi fono for^ 
me fade chome noci &I laftafiiàgria 8i maftice rimuouono molto fleg 
ma.Laltro che uale fimilmente fenape piretro ftafifagria ah^faformel 
le chome fu dedo con maftice Si ula.Sale folutiuo la cui utilità e gran 
de alla parlafia Si alla tortura della boccha Si alle infirmita de nerui» 
pepe orighano ifopo herba fenape gengiouo piretro ifopo montano 
feme de appio foglie de anifo Si di finocchio garofani acoro macie pc 
trofello nafturtio feamonea agarigho turbitti an*3à*et*S Salgemma a 
pefo di tudi trita Si ftaccia Si ufa doue bifogna Et ancho fopra icibi Si 
alchuna uolta fi pone dentro quattro tanto acoro Si e più uirtuofo* Ca 
popurgii Si li ftarnutatorii fono molti buoni a quella infirmita perocti 
purgano il ceruello Si riuolgono Ihumore dalla parte inferiore o uero 1 
ferma alle uie Si purgatorii comuni fcegli i capopurgii di quelli che noi 
diciamo Si diremo^Figluolo di 2Iaccharia il modo di capopurgio mira 
bile alla parlafia &I tortura di boccha Si dolore di capo Si infirmita di 
ceruello flcmaticc*^%caftoro*3a»fl:arnuto pepe pane porcino gilbenec 
cioè una fpetie di ftarnuto alcuni dicono che e noce uomica: polpa di 
coUoquItida baurac ruta euforbio fiele bouino feccho àn^^Mufa. collie 
no deffo Si poi fa capopurgii con eflì con magiorana o con acqua di g 
fa* ALLA Parlafia.Galieno già diflé ufare la triaca Si il metridato 
inanzi la purgatióe Si dopo eflère buona chome dedo fu inanzi a quc 
fto capitolo Et lanacardo e utile a quefto &1 e mirabile chome fu decèo 
Si molte altre chofe fcripte lui Si qui lorecha atuo propofito quando fi 
da del oppoponaco quantità di tre cea con oximelle Si uale » Lutilita 
de hueg cioè acoro condito e mirabile ad infirmita di nerui tude per 
fua proprietà Si chofi le granelle del pinot&i il pepe in ogni modo ufa 
to ualc mirabilmente Si chofi afafetida beuuta Si unda più uolte ogni 
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di et la utilità del caftoro in ogni modo ufkto uale molto et fimilmen- 
te lufo de capperi^ Hermete grande e il frudo della uolpe alla parlafia 
et a tude le infirmita de nerui et propriamente fada embrocchatione 
dellacqua della decodione Tua et propriamente tanto che le fue mem 
bra fi diffaccino in effa et magnificafi ancho la uirtu del olio fuo:et tu 
ricorri dmanzi allantidotario degli oliuQiouannitio pillole de oppopo 
naco fono medicina nobililTima alleinfirmita de neruiet difecchano 
Ihumidita uifcofe et mufcellaginofe et uagliano alla parlafia et tortu/ 
ra et fpafinohumido et alle doglie delle giunture etdeldoflb et delle 
ginocchia*9^*aloe.3,x*trocifci alkandaL3*vuet»S,oppoponaco (èrapi ^ 
no armoniaco bdelio hermodadili an*3*v*ruta faluatica fiigo di coco 
mero afinino an.»3auet.S,pepe macropepe gcgiouo caffia mirabolai ci 
trini bellinci emblici mirra gruogo euforbio caftoro an*3a* fcamonea 
3,Ket»S*agarigo*3auturbittu3*viule gomme infondi in acqua di caulo 
o di porri Laltre cole ifódi nella pmitura di zinian et poi mcfcola tue/ 
to mfieme poi che tu Iharai fecche nelle fpezi ilfugo del zinian tre uoi 
te et fa pillole Et fia laprela da.3a.per fino in .3.11. Giouannitio le undi 
oni et impiaftri che arrolTifchono alcuna uolta bifognano nel luogo ò 
de nafcono 1 nerui aquali uiene paffione fi uogliono porre o al meno i 
parte allato del origine de nerui et de undioni lolio nardino et del co 
fto confortati collo caftoro et euforbio et pepe et piretro Et delli impia 
ftrie la radice delliglio po che e di grande utilità et fpetialmente uia^ 
ta fregandola et ftrignendola fii et ugnendo Et fe fi mefcola con eflb 
le granella alburcch e loperatione più uantaggiata ♦ Mahometh arafi 
modo de undione utile alla parlafia mirabilmente.i^^xera citrina.-^ai 
olio di narcifco et di lilio ah.|^.vumirra oppoponaco an*^àxaftoro.3* 
vueuforbio .^.ùiufa impiaftro et ugni nellaltro lato dal male ♦Giona/ 
nido nel fme della choia uagliono le cofe ftupefadiue et ibagni fenza 
acque et le freghationi in elfi collo fale folutiuo che noi dicemo o con 
caftoro et aniib et dauco o có zinzian lecca o có ortica acuza et uagli 
ono ancho lacque delle ftufe doppo le frcgationi nel bagno fèccho et 
abftencrfi dal bere et dalmangiare dopo il bagno et il reggimento di 
fecchatiuo oto fi puote et qfto faccendo fiibito farà fano fe dio uorra* 
Della Tortura Della Boccha 



a Lorna e infìrmita che tira infii Et alcuna e cR moIIificaS! pa rali 
tica in giù Si lacura di quella e cura dello fpafino laquale noi di 
remo &; la cura di qucfta e la cura della parlafia laquale e dedìa fé noe 
che icapopurgù 6ù gargarifmi colle purgationi fi debbano fchifare cor 
ciofiacofà che dopo la purgatione fia la cura uera ♦ Colli gargarifmi 8i 
capopurgii fono uera cura fopra tude laltre medicine facte le purgatio 
nu&i fia follicitudine nel principio nel ufare le medicine & impiaftriSi 
uncèioni et le medicine che fanno fdrucciolare al nodo del collo e Idi 
& poi uieni alla mafoella Si alle parti del uolto &I quello fia il fecondo 
ftudio tuo Jl primo ftudio tuo fia có Ipiaftro di uncltioni a nodi del col 

10 onde nafcono inerui del uolto di i muicoli di faffi di quelle cofe che 
fono dede manzi aquefto capitolo &! neglialtri 8i di qlle che diremo • 

11 fecondo ftudio fi fa con cofe di fuori &! no dctro:lecofè che fi debba 
no ufare di fuori fono undioni 8i ipiaftri di embrocche di euaporatiói 
di lauationi di calefadioni di quelle cofe che fono decìe di diquelle eh 
fi dirannoXc cofè da ufare dentro fono cofe da mafticare Come for^ 
me fade de hueg di noce mofoada&! laltre cH noi diremo come e ma 
fticare la noce mofcada di ritenella in boccila dalla parte inferma in/ 
tera continuamente o mafticata di ritenere il caftoro dalla parte palli 
onata di Cotto la lingua di ufàrc le fregationi nella parte interiore del/ 
la mafoella con anacardo o con triaca o metridato di dare diamufoo 
dolce di amaro di fregare legengie con fàle folutiiio dedo o con fale e 
noce mofcada di hueg di fieno le parti loro ughuali o con anacardi Si 
noce mofoada di altre cofe Jl terzo ftudio fi fa có uentofe fullo collo e 
poni impiaftri rubifìcanti di facto ilcauterio dopo laparte iferma di do 
po qfto fe non giouano due cauteri fa uno da luno lato laltro dallaltro 
Et alcuna uolta fe ne fa due dal luno lato di due dallaltro fecondo ladi 
ftantia de nodi del collo Et alcuna uolta ne fanno tre di fafli fàno^Sa^ 
bor figluolo di Girges Confedione di medicina ^uata atortura diboc 
cha di maftichafi di chaccia molta flegma di uale per proprietà diner 
ui di redifica la malitia de nerui &I fana fubito,^*noce mofcada pire^ 
tro hueg frefcho incenfo an.pti equali cófici có kefmes di fa forme co 
me noa e maftica dalla pte offefa di tienla aliai m effa di lo infermo 
freghi colle dita le parti della mafcella di le gengie edenti dalla parte 
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inferma : Et (e tu uorrai farlo più forte quefto mafticato mefcola colle 
predede cofe anacardo parti*t*et e mirabile^Figliiolo di Zaccharia 
noce mofcada intera che non fia corrotta ne marcia et ugnila de ana 
cardo dedo et tenghila Io ifermo nella parte offefa tre hore et poi ma 
ftichi effa et tega la mafticatura fua nella parte offefa et facci qfto due 
uolte il duFigluolo di Serapione Cófecìione di capopurgio alla parlafi 
a et alla tortura della bocca et e prouata.^^^piretro ftart iuro oleadro fc 
cho alfùmo an*3auorigamo karui ariftologia rotóda an.3.S, carpobal 
(àmo*3*utrita et polueriza et (bffiala nel uafo^Laltro pure Tuo mirabile 
polpa dicoUoqntida caftoro pepe bianco ftarnuto ah. fa pillole cò fiero 
et poi fa capopurgio con effi con fugo di magiorana et e ^uato* Gabri 
elio capopurgio buono atortura dibocca caftoro condifi nigella infiifa 
m aceto (èccata an*ftempera có fugo di cocomero afinino et poi lafla 
leccare et poi anco laftempera con fugo dipane porcino et anco illaflà 
fecchare et terzo diftempera con fugho di maggiorana et fa il fimile 
et ultimamente ftempera con fugho di perfa et fa fief et deffo fregha 
fuUa cotenna con fugho di maggiorana o di fanfugho et ftiUa nel na- 
fo et tiri a (è et e prouato e mirabile* Democrito capopurgio che fana 
con celerità oppo.ultimamente trita con olio di cocomero afinmo et 
fugho di maggiorana tanto che fia come mele corrente etferbalo in 
uaib uitriato et poi neftempera uno poco delTo con fugo di perla et di 
ftilla nelle nari et (ana mirabilmente* Laltro fele di perdici o gru con 
acqua di maggiorana fana fubito et e prouato gargarifmo fa con qual 
che gera delle grandi et aceto dilquiUa et acqua di cocitura di timo et 
de origamo et e prouato* piginolo di Serapione gargarifmo buono* ^ 
fenape ftafilagria gengiouo piretro macropepe quoci in acqua et có gc 
ra fa gargarifmaXaltro^^^xalamento cioè nepitella de campi et timo 
et fa il fimile Euaporatorio*^*fiori di camomilla et zinian foglie di fai 
uialelcgfticadosfànfucoanJibbrea*et*S,quocinellacqua et uapora 
illuogo et poi illaua et impiaftra di feccia calda et e prouato* Hermete 
chomando fare euaporatorio il quale glialtri hanno poi ufàto et e tro 
uato effere mirabile et propriamente quado fc euapora la parte del ca 
po dirietro et il collo et glifpondilli et la mafcella et le tempie et lafron 
te et poi fiiaua et deffo premendo et falli impiaftro difeccia et il modo 



di far!o,fic\ziiiia Icleng timo nepitella fticados foglie di fàliiia "ah.fÀu 
aceto buono bianco il doppio di tudo apelb quoci che torni per mezo 
et poi euapora quegli luoghi come dcdo e et lauagli et mipiaftra. Diflc 
Hcrmete e Sprofonda la uirtu diquefto euaporatorio et attuffafi nel 
fondo del corpo et taglia et refblue'glumcn grofli et uifcofi Et anco no 
i lauemo ,puato et trouiamolo mirabile a parlafia et tortura et fpafmo 
Figluolo di Scrapione cuaporatorio utile alla tortura della bocca et al 
la parlafia^i^j.timoftichados origano piretro lauro (enape camomilla 
melliloto perfà marmacur cioè marrobbio an, cjuoci in acqua et eua^ 
pora illuogo et e proiiato et poi ugni illuogho con olio coftino o olio di 
ballamoodibenXaeuaporationefacta etlauare la faccia con aceto 
di cocitura di (enape e mirabile. Degli iingucti et olii et undioni fcegli 
di quelli che fono trapaflati ne capitoli dedi et arrechagli qui apropo/ 
fito et deglialtri fimilmentc Et le medicine roffe faccenti illuogo fono 
dede Et defle e unguento aldorarechech dedo nello antidotario* 
DELLO.SPASMO. ([Spafmo quale fi fa da pundura Difle 
Qalieno la pundura de nerui et delle corde feghuita lo (pafmo et prò 
priamente quando la pundura non haufcita libera pero che quello 
che ui corre fi fa uelenofo o putrido: et la chofa uclenofa perlo ueleno 
fubito ua al ceruello et fa il mal macflro o lo fpafmojl putrido fa apo/ 
ftema nelluogho della giuntura onde comando che la giuntura fc a,y 
prille ancho fendere et porre cho(a che tiri et fia difodile fìibftantia 
et che quello chechorre fo expurghi et refolua etquefto nelluogho 
fuo il diremo fe Dio uorra ♦ Et fafli (pafmo da humidita et la chura 
fta e la chura della parlafia et propriamente con purghationi et crifte 
fi achuti et bagni dacquc di ftufe et bagno feccho nel fine della chofa 
etundionietciocheededoiuidi comune et di proprio reggimento 
DifleHipocrate la febbre fopralofpafmohumido il cura et lo (pafmo 
foprauenente allafebbre uccide:onde foegli deprouocatiui epiu conue 
nicti conie e il caftoro la fafetida aquali mefcola il mele due tanto che 
efli Et fia laprelà quanto una auellana pero che rifoluono lo (pafmo et 
inducono la febbre.Quefto fa ancho lolio di keruacon afa.et delle co 
fe compofte e lanacardino peroche fa la febbre et cura lo fpafmo:latri 
aca et il metridato fono mediane folenni allo fpafino: il fale rifcalda^ 



to Si pofto nel luogo onde nafcliono i nerui refblui lo fffàmo.VaSi an 
dio lo Ipafmo da friggidita di la cura fua e chomc fu dedo qui preflb 
Et alcuna uolta fi fa da feccheza di qfto fuole intcruenire dopo la fe6 
Si dopo il fluxo fuperfluo et e reo et quali non fi può curare pur cinge >' 
gniamo di curarlo aminiftrando il reggimcto fecódoogni modo che 
humenti come fono propriamente i bagni dacque dolci o di ladle o de 
acque nelle quali fono code chofehumentanti chome orzo et uiolc 
et capi et piedi degli agnelli et de capretti et de montoni graffi Et alcu 
na uolta fi fa diquefte chofo crifteri et uagliono molto;et da loro beua 
de humide et graffe et fia il cibo loro pollo pefto et fimilc chofc da bc/ 
re et iliade mundo difrcfoo et olio di mandorle con zucchero et uni/ 
uerfàlmente ogni reggimento morbido e loro utile ♦ Il figluolo di Se 
rapione decodione utile allo fpafino humido et e di forte impreffione 
5t\nepitella timoan.^*S.hueg.2a*ct.S.carpobalfamofqnatoan*3.iii» 
fticados ♦3*viU33.(eme de anifo et di finocchio et dappio et petrofello 
cofto an*3ai»bellirici emblici an*3aiii*et quoci in Iibbreaiiudacqua cH 
torni libbrcai^et da deflb ogni dufAucon olio de pepi o olio di kerua 
Et la prefa e*3a.pcr fino in*3ai ♦ piginolo di Scrapione cerotto di eu^ 
forbio di grande et nobile utilità allo (pafiiio freddo et humido et aliai 
tre infirmita de nerui da quella medefima cag10ne.9j.ol10 di ccnamo/ 
mo o olio antiquo libbre.i.cera citrina.-^.iKcuforbio buono et frefcho 
j.i^ugni il luogho (pafinofo et e mirabile. Ruffo decodione allo fpaf/ 
mo utile mirabilmente et a tude le infirmita de nerui da chagione de 
humidezza et freddezza.^.hueg frefoho.jaii.quoci con libbre.i.dac 
qua che torni meza et dagli ogni di deffa. j-i. con karato.i. de afafeti 
da o con dua grana di caftoro et e prouato. R uffo acqua melata utile 
fimilcmente*9«! Jiueg.jaùuct quoci in libbreaii.dacqua che torni Uh. 
iixt mettiui fii mele puro.-^.iiii^et poi cola nel colatoio defo et cótinua 
mete bea deflfo po che e nobile medicina. Gaiieno e prouato del olio 
uolpino allo (pafmo et allaltre infirmita o nerui et doglie di gmture et 
afedere nella tina de cocitura deffa* Filagrio cerotto utile allo fpafi/ 
mo et adaltre infirmita denerui prouato. Recipe cera citrina.j.ii.oIio 
irrino olio coftmo olio di ben olio di ccnamomo an.^.iii.ftorace aurei 
iiafopo humida^^.i.graffo di uolpe.j,u,ugni có effo fiiUo luogo eie ^ 



uato e nobile* Archigcne cerotto atude le infirmita fredde et humide 
de nerui utile et alle doglie delle giunture et e potente.i^.olio di coco^ 
mero afinino life^uolio di ruta olio di ccnamomo olio di cofto an.j.ii» 
cera citrina«j*iii*euforbio piretro caftoro pepe an»3*viii*gengiouo,3,v* 
afafctida bdelio an.^*S,galbano.3aiiuet faffi cofi la fafetida et bdelio 
et galbano fi dilToluono nello aceto forte et lolio et la cera et leuforbio 
diffolui alfuoco et niefcola feco fugo di cocomero afinino life bolli 
tanto che fi confiimi il fiigo et poi mefcola le gomme diffolute Vltimo 
mefcola ftco le polueri dellaltre cole tritando et u(a che e prouato* 
DEL TREMORE ([Tremore e infirmita di nerui et di polpa^ 
ftrelli et curafi con quello che haucmo declo et uale le fregagioni et (e 
pellirfi nella rena calda o nella cenere et ftare nel forno caldo quanto 
puote patire et le undioni calde* Il figluolo di Zaccharia Confezione 
di pillole utili al tremore mirabilmente^^.caftoro piretro caflìafiftola 
3aiii*{èrapino polpa di colloquintida an*3*iiiu gera pigra*3*vXaprefa e 
da*3a*et*S.per fino a*3*ii*et*S* ElTo medefimo confedione al tremore 
prouata*5<:4Tiirabolani nerÌ43,xxxXauina*3.x.olibano»3*viu cipo hueg 
an*3*\\confici con kefines et fa formelle come noci et da^3*i40»ii* fa^ 
nacongratiadidio. DELLO STVPORE 

f Tupore come laltre infirmita dette (icura et fé f ufle da percofla 
o da ferite non ficuri et fe fulTc da repletione difàngue curafi co 
trarre fàngue della uena che più fàtiffa al mcbro fiupido et fe ilfànguc 
abbonda nello infermo trai della uena del fegato et poi diqlla della te 
fta pure del braccio et poi di quella che più córifponde a qllo membro 
et alcuna uolta fi fa da huore crudo et freddo et curafi come la plafia 
da qlla medefima cagione et alcua uolta iteruiene pittare appoggiato 
fililo mebro o p legarlo che eflb itormentifle et la cura e diftcndere et 
aoperare o fi:iogliere il membro, DEL CATARRO 

c Atarro e {(rendimento dhumore dal capo alle membra dentro 
et e di tre ragioni fecondo Qalieno nellibro aglaucone cioè co/ 
riza brancos et toflè Jl catarro fi dice da tranfcorrimento pero eh gre 
ci chiamono il tranfcorrimento catarro Et coriza fi dice da loiTa del/ 
le nare poche e con graueza et ftretteza delle nare del naro et con flu 
xo fodile et groffo có ftarnuti cotinui et odorare difficile et lachrymc 
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docchi^Brancos fi dice da a prcfocationc della gola 81 uoce obfcura e 
ftarnutarc continuo di malagcuoleza dello inghiodire Jl catarro che 
ua ftillando dentro per tudo lo ftomaco 8i fa tofla o malo ftomaco &! 
le mene al polmone fa tofla con fputo (chiumofo 8i con fiocagione di 
uoce ♦Et fe Io infermo fputa langue uienc nel tifico &! muore tificho 8i 
confumatotS! Tappi che ilcatarro e genere a tude le tre uifirmita dcc/ 
te Si noe infirmita fpartita dalle dede* 

(EDELLAXVR A.DEL.CATARRO . 
l Acura diqfta ifirita ha bifbgno di due reggimti cioè delcomunc 
Si del proprio Jl comune e.vuchofe La prima pone ftudio nella 
Ulta ^llo infirmo che fc obleruuLa feconda fmaltifce &i di(pone la ma 
teriaXa terza la Iieua uia o al meno lafcema^ La quarta la lieua dalla 
parte fbfpeda 8i menala alla comuneXa quinta lieua ilfluxoXa fexta 
corregge gliaccidentuLa prima compiono (cemare il bere & il mangi 
are Si leuare uia il uino in tudo 8i ogni fuperfluo riempimeto del cibo 
o bere Si di Et guardarfi da uento che uenga da mezo di o da tramòta 
na pero che quello da mezo di riempie icapi Si fagli rari ♦ Et il tramon 
tano ftrignc Si exprime Si nuoce il fonno fuUa repletione et il berui fii 
Si non dorma il di:ct la node poco Si non dorma rouefcio et magi po 
co da (èra ancho non ceni (è e poflibile et dagli ripofb pero che e cola 
che molto la matura Et guardifi da fumo et da uento et da razi del fo 
le et della luna et propriamente quando entra per buchi et fchifi cole 
uaporofe et che riempiono ilcapo et che lofaccino (office Et nó bea ac 
qua fredda Et dicefi che bere lacqua calda matura il catarro Et chofi 
lentrare nel bagno a fudare ♦ La (echonda chola compiono ulàre le 
cho(e che raffreddino et refpefllno nello acuto et caldo et u(are cho/ 
fe futtiliatie et che taglino nel groiTo et uifcofoXlegghìfi •òlle cofe Ifri 
gidatiue rade uolte qlle eh raffreddino attualmte et fe nó fi còfano nó 
fieno molto fredde nel gdo et (begli qfi il più qlle cole eh raffredda po 
tctialmte nò molto fredde pocome Ibno bagni dacq dolce adigiunoc 
ulare le ébroccatiòi dorzo et di uiole et dipapauero et camoilla et Ipar 
gere lacq calda i capo et fu le extremita et fuUi coglioni et undioni fa 
de (opra elfo et fuUo uctre et pedignone et ugni cò olio uiolato o di ca 
momilla o di papauero fe elfo ueghiafTc troppo:et odora la camphora 



et acqua rofata et laltrc core decfte nella dogla del capo per caldeza:et 
naie li bere dacqua dorzo et firoppo dipapauero et uiole ccdite co acq 
dorzo et liichiare con Icnare lolio molato et ilcibo loro fieno beiiande 
facìe di faue et di grano et dorzo et di papaiiero biancho et olio di ma 
dorle dolci et amido con latìe fé non ui fufle fcbbre:!c cofe che i(pefla 
no fono neceflarie acio che ilfodile acuto che difcende alla gola ìgrof 
fi et non difcenda al profondo ancho più ageuolmcntc fi Iputa rauna^ 
to:et delle chofè che fanno qiiefte e il draganto et lolio fuo et la mu^ 
fcellagine del pfilio et il feme delle cotogne et lacqua delle guigiole et 
di febeften et lo firoppo loro et lohoc loro et lohoc di papauero^et delx 
lechofeche fottigliano et diuidono fcegli quelle chofecheperpro ✓ 
prieta della uirtu ad quefto cognofci cornee nfcaldare il capo col fa^ 
le et miglio et con panni rifchaldati o altre chofe dede nella doglia òl 
capo fredda et uale Ictrare nel bagno fenza lauare capo fopra le extre 
mitadi gitta acqua calda et ugni delTa egranelli et il pedignone con o 
liofambucino oolioanetino o di camomilla o di perfa o diruta odi 
ben o laurino o diliglio.et diftilli defli nel orecchie e nelle nare colla la 
na et propriamente rifchaldata.et uale ftarc chinato a uapori del acq 
doue lacamoiUae melliloto e pfa e aneto fono cottejlcapo loroe lafró 
te collo cotto et mirra e fpigo et poco caftoro et fimili cóolio rofato me 
fcolati nel fine della cofa uale lentrare nel bagno et lauare in eflb^et o 
dorare le cofe calde odorifere chome e ilmufoo lambra et laltre dc&c 
nella foda fredda et fieno i cibi loro poltiglia di grano et di crufca con 
mele et beuande di fichi ftcchi et farina diceci co pulcgio et fieno gre 
co et acqua di ceci et fimiliXa terza chofa compiono il trarre (angue 
et purghare del uentre et fare crifteri et foppofte et tucle le chofe leni 
tiue et propriamente con crifteri che tirino le fuperfluita Jl trarre fan 
gue in quefta mfirmita in tre cafi folo e neceffaria Ja prima e fcl catar 
ro fia caldo et diftiHi et inchini agliocchi o chnte fi fia o fe effo terina 
alla ftroza o polmone o nelle cofte o diaflama et iui fi fermi a fare rau 
nata Jlterzo e quando mene catarro con febbre In folo queftì cafi tro 
uamo laflobotomia utile al catarro La purghatione fi fa nella materia 
chalda con uiole condite et acqua dorzo con jaCqua de frudi laquale 
dirco nella fredda cò pillole cochie et gera c5 acqua i uue palTule e gc 



ra colloquintidc 8i fimiliXa quarta cofà compiono gargarifmi&I capo 
purgii 8i freghationi delle extremita Si uentofe et fimili Alcuna uolta 
noi tememo che la materia non fermi nella (trozza o eh nó uada alle 
parti nobili et allora la diriziamo a lenare et propriamente con li capo 
purgii et ftarnutatori et colli fufFumigii et odoramenti et medicationi 
alle nari et che durino il loro cola tono et quefta e opera tione buona c 
qiiefto comando Galieno fe forfc tu non temi commotione nella ma/ 
teria laquale molto corre perlo affanno et commotione et lafternutati 
one e nel principio fbfpeda : et quando la materia ha bilbgno di ripo/ 
fo per maturarfi peroche lacómotione multiplica maturatione et aliar 
ga la materia et fa che ella diuiene in mouimenti faticofi et forti : ma 
dopo la maturatione del catarro e la utilità e frudo Tuo nobile et mun 
difica la radice et a quefto più giouatiuo Et dopo la mundificatione co 
mune del corpo et dopo lapropria* Gargarifmi propriamente fono ne 
ceflarii Et alcuna uolta fono uietati et truouafi la loro utilità in tre cafi 
elTere grande Prima al chatarro chaldo et achuto chon chofo che lo 
ingroifino et che raunino eflb acio che non pofla fcendcre al baflb et 
profondo et che eflfo fia ageuole a (putare che perla Tua fubtilita et acu 
Ita non fi potcua raunare Jl fecondo cafo al catarro la chui materia c 
molto uifchola et fpefla et cerchiamo la fua fubtilita et diuifione per^ 
che fi (putì meglio Jl terzo chafo quando fofpecliamo che la materia 
non fi fermi nella ftroza et cerchiamo la miidificatióe et nettamento 
Ma in quattro cafi e pencolo ulàre igargarifini II primo e il timore et 
fofpedo del catarro al pedo et al polmone ufo a correre ♦ Il fechondo 
e quando il catarro e acuto fottile et mordicatiuojl terzo e negliafifo^ 
gamenti che uengono fiibitojl quarto e quando il catarro e molto for 
te et furiofo:inquefti cafi i gargarifmi commuouono la materia et diri 
zonla alle uie del pedo et del polmone et della gola et multiplicanla ♦ 
Ancho 1 gargarifmi fi fanno alluno di queftì cinque modi quale purga 
la parte nobile perla uile quale ferma quale ftrigne quello che chorrc 
quale altera quello che corre quale rauna due mtentioni et più di quel 
li noi hauemo dedo . Lo exemplo del primo e il diamoron ufàto con 
decodione di rofe et di balauftie et fimiluExemplo del fecondo et u(k 
re li falc et le colè che tagliano et fimili ♦ Exemplo del terzo c ufàrc k 



camphora al caldo et la mirra al freddo: Lo cxcmplo del quarto e rau 
narc le i tctionijStropicdare le extremita et porre coppette:uagIiano a 
dio cxercitare et muDuere le parti di fotto e co(a molto giouatiua deb 
le cofc molto retraenti la materia del catarro e radere il capo nella cò 
miffura coronale et freghare lui fu molto bene con una cipolla acuta 
o con Iqiiilla o con panno afpro et porui poi fu con medicina rubifica 
tiua tanto che uefcichi et poi aprire le uefciche et porui chofa che fac/ 
ci expurgare indi la materia et poi la rinfrefcha tanto che fia fado {à^ 
no:et fe pur quefto non ualefle in quello medefimo luogho chauterìza 
et lafla ftare lungho tempo et fia illuogho del chauterio doue termina 
il dito più lungho della mano pofto il principio della mano nella ex^ 
tremita delle nariXa quarta chofa compiono quelle chofè che rimuo 
nono il corfo del catarro come fono foppofte fce manzi ladigeftione et 
inanzi la fua mundificatione et manzi la mundificatione comune an 
cho nel mezzo della commotione et e cagione di raunare et multipli^ 
care et poi dirompere fortemente et pero fia qiicfto lo ftudio tuo dop^ 
po la mundificatione del corpo et doppo che la materia farà fedata ac 
ciochc fi lieui il redo del fluxo fuo et forte in qualche cafo fiamo con/ 
ftredi a fare quefto nel principio o perche noi tememo che la materia 
no uada giù al profondo o nelle parti nobili o acio che non fi guaftino 
loperationi delle parti nobili chome e il catarro che fubito affogha et 
forle che uolgere la materia adaltro luogho e più nobile et più fichuro 
Anello il reggimento che taglia uia il quale noi hauemo dcdo e reggi 
mento per dubbio et quefto perche e poffibile che cffo difrompa et fra 
chaflì et poi perlo fluxo della difrodura più che prima e timorofo . El 
reggimento diuerfiuo pofto che allarghi la materia et multiplicala nó 
dimeno conuerte la materia multiplicata alle parti communi et non ti 
morofe* Delle chofe che quietano il fluxo quah fono ghargharifmi 
quali fono fuffumicationi et altre chofe che fitenghono in boccha ab 
tre che fi odorano et altre che fi inghiodifchono altre filecchano* De 
gargarifmi a catarro caldo fono acqua rofk con pocha camphora o ac 
quandi lenti et di rofe et di bucce di melegrane o acqua di coriandro e 
di ro(è o acqua di cortecce di papa neri et di rofe* Al freddo fa co uino 
di dechodione di mirra o dincenfo o di uernice o de fimili:Fumigii al 



caldo fono fcmc di lino in fufo in aceto di arroftito Si poi fa fumo con 
eflb o dorzo 8i aceto o del zolfo Si aceto. Lafandaracha collo aceto e 
di fomma utilità 8i il uapore dello ateto fulla pietra da macine focofa 
o con orzo franto 6i aceto di cofi il uapore della camphora con zolfo 
faceto o colla camphora fola polucnzata fuUouafo uitrco pofto fulla 
bracia fenza che delccnda il uapore fuo al pedo 8i al polmone ancho 
refpiri &i munghafi perle nare. Le faue anco Si lorzo infufo nello ace^ 
to fimilmcnte uaglionofii fimile fi fa del panno lino fannofi infufi ina 
ceto Si fimilc.Alfreddo fuffumigii utili fono fadli di (torace fecca didi 
incenfo di filoaloe cioè legnoaloe di uernice mefcolatc o TpartitetS: la 
nigella aroftita di legate m panno lino trita di odorarla o fumicare co 
cffa e mirabile il fumigio del cofto di della nigella e prouata. Diflèebc 
gezar agiugni aelTi legno aloe parte una di fa tranfmutatione daftora 
ce lic]uida aftorace fecca.Diflè diquelle che fi tengono in bocca alfrei 
do fono le fpetie de lacur Et alchuna uolta fi mafticha il coriandro di 
tienfi cofi in bocca di uale et quando fi tiene uno poco di camphora. 
Alfreddo uale lonccfo di la mirra ritenuta i bocca et remuouono ilflu 
xo di già e trouato che lafpiga ritenuta tra denti e perfedilfima. Il fi 
gluolo di Zaccaria confedione di formelle fimili a lupini che tenute I 
bocca fermano il catarro.^^.olibano partej^mirra gruogo fpigo ftora^' 
ce ari.parte.S.oppio il terzo di parte.iia defli le predede forme di tic 
ni in boccaaXenza inghiodire la faliua fua E prouato che lo fpigo folo 
tenuto.udi o J.di &:.i.node quieta il catarro Delli odori alchaldo falTi 
modo di forme dellibro di Sabor Re de medi di fermano il chatarro 
caldo &odorafi nella febbre ardente et nella quale fanno ffinimenti 
et peftilentialu^.auellana inda fandali bianchi et roffi ah. parti equa 
li rofe partuii.et.S.fadali macafari partuii.camphora parte.S.bolo ar 
meno parti. viii.ogni cofa fenone la camphora trita fodiliffimamentc 
et cómuoui tritando con acqua rofata una feptimana et poi mefchola 
la camphora con cSi et fa poi come pomi con glutino digóma arabica 
et acqua rofatatconferualo che la uirtu loro non fiperda nel uafo diuc 
tro in luogo frefco et ugni fpeflb con acqua rofata conmiftione dicam 
phora et di ùndali macharife. Al freddo fa poma de inuentione pur 
di quella medefima ftorace calamita parti .v^olibano matticc an-gtc 



iii^findarace altrettanto cofto fpigo an*partiai*ambra partici» buthur 
4 legno aloe an^partiaii^mufco parte*S/a poma et ufa Si fono prouatu 
Confedione di pomi di noftra muentionebuthurfendere cioè mitra 
parti*viiulegno aloe buono Si eledo partuviugallia mufoata parti ♦vi» 
ambra buona partuii^mùfco parte.SJa deffi poma con glutmo di dra 
gati 5«i u(à Si fono mirabili di ^uati di cófortano ilceruello elquoreXc 
cofc eh (ilecccio e ighiodifoano:alcaldo fono lefpctie de lacur^e acq di 
coriandro 8i firoppo di papauero di limili* Figluolo di Zaccharia Coti 
fedione di pillole che tenute in bocca quietano ilcatarro caldo^^.ami 
do draganto mandorle dolci faue excorticate papaueri bianchi di cor 
tecce fue gummi bolo armeno an^confici con mufoellagine di pfilio et 
di cotogne di fa come lupini di tieni in bocca fono prona te* Alfriggido 
uale lo incenfo di la mirra quefte due inghiodite quietano il catarro* 
Confedione di pillole del figluolo di Zaccharia delle quali ogni nocìc 
(ène piglia da*iii*a*v»Si quietano il catarro*9(!*incenfo mafohio partui 
mirra oppio gruogo an*di parteaalterzo fugo diregolitia parte*ufa pil 
Iole di dalle come fu dedo*Confedione altra di pillole utili aogni infir 
mita reumatica di fono del libro de Alexandre medico*9^.mirra43aii^ 
incenfo mafchio*3ai*et4S4oppio dente cauallino radice di uiole faraci 
nefohe foccha afi*3ai*confìci con fogo di uiole humide Et da defll da* 
5*iii.per fino in*3*v*lafera di fono mirabiliXa fexta di ultima cofa cò/ 
piono i reggimenti degliaccidentiparticulari de quali ilcatarro e cagio 
ne di quefto e il reggimento proprio come e la corredione delle infir^ 
mita catarrali degli occhi delle nari didcl orecchie delle glandule del 
uue di della gola di de due amigdale di del pedo di del polmone & del 
altre parti lequali il catarro offende : di noi di tude ne propru capitoli 
parleremo fo Dio uorra di prima degli occhi* 
COMINCIA LA fomma quinta delle infirmita degli occhi* 
i L parlar noftro farà o m.ai della cura delle mfirmita degli occhi 
Le cure delle infirmita degli occhi fono fecondo luno i tre mo/ 
duquale econferuatiua della ianita loro:quale e curatma delle infirmi 
ta Ioro:La terza e preferuatiua dalle infirmita che potrebbono ucnirc 
in effa*Et la prima fi fa fecondo luno de cinq modi o elTa cóferua lafu 
pfiac plocdiio iltétióe cóuenicte Si naturale celia cóferua locchio 



nella fua propria temperanza & equalita o efla cófoiia lorganizatiòc 
fua in fua di(pofitione o ella con(crua la continuità e lalpofitione natu 
rale delle parti fue oellà conferua lo (pirito uifibile nellapropna chiari 
ta^Et la prima choia compiono le medicine abfterfiue che hanno me 
diocrita et temperanza nella tendone fua chome e ilfiigo delfinoc^ 
chio:e collirio delTo et fugo del herba memithc et herba adhil quefta 
herba adhil e fimile alla tamarigie perfedifTima al uedere fopra ogni 
altra o le colè che rodono la tenera fuperficie loro come e la tenerita 
-òl occhio òl corpo faciuUefco et ^priamcte ftan te nella fempbcita fua 
de quali noi faremo poi richordo Et in quelli difenderfi da quelle cho 
fc che impacciano la tenfione chome e il fummo la poluere il fiato a 
{prò de uenti et loftemperamento dellaria et il guardare le chole che 
uariano efll et ogni chofà che fa inuecchiare locchio chome e lUuxu^ 
riare la molta fatica et il troppo pianto et lebbrieza et molto fonno et 
il molto ueghiare et il dormire quando il corpo e fatollo et propriamc 
te decibi et beueraggi fumofi turbidi come (bno propriamente cauli et 
porri et le cole agre gliagrumi le chofe falle faue lenti et mfomma ciò 
che conturba il fangue» La feconda chofà compiono le medicine che 
alterando guardano la fanitade del locchio et rifcaldando o infrigida 
do o humentando o difeccandoXa terza colà fanno le medicine con 
fortanti lafalute del occhio nella compofitione fua.et m quefta regola 
fi chontiene ciò che fa locchio afpro o lene o che perforalTe eflb cho^ 
me noi diremo doue bifognera* La quarta chofa compiono le chofe 
che guardano la fanitade et la continuità et che non lalTmo refoluere 
la loro fuftantia delle quali diremo^ La quinta cola fanno quelle medi 
cine che reparano lo fpirito uifibile et che il fanno chiaro et fplendido 
delle quali ancho diremo^Democrito ilcollirio del finocchio fpura loc 
chio et rifchiara il uedere in ogni modo ufato et iferpenti et ogni ani/ 
male che uada con corpo et che uiuono nelle cauerne fe apreflano aq 
fta uirtu et ufonla nel mangiare et ftropicciare fugli occhi loro poi eh 
fono ufciti delle ciuerne et inuighorifee il uedere loro^Faffi collirio di 
quefto fugho chofi togli fugho di finocchio depurato doppo la refiden 
tia fua et quando e cotto ageuolmente i uafb doAone o di rame co mi 
nuti doro puro et fufficiente decodionc parte una mele puro chiaro il 



terzo di partca^Si da loro uno bollore 8i cola 8i poni nella ampolla di 
uctro &! appicca al fole e mutalo di uafb in uafo lemp gittado la refidc 
tia Hi poi fa collirio delTo Si diftilla collo razo nel occhio 8i e prouato 
a guardare la (anitade fuatpero che (pura locchio 8i rilchiara il uede^ 
re et alcuna uolta fi (pura al fole fòlamente 8i fenza quocere al fuoco 
Si e fimilmte ^iiato Et fono di huomini che cómefcolano del fiele del 
galloiluigefimodiparte.u Ariftotile amaeftrado Alexadro Re dille 
(peflb pettinare il capo rimuouel uapori che impacciano il uedcre acu 
ti acio che no ipaccino il uedere ♦ Difle anco lafpedo delle cofc uerde 
nel luogo molto tcpato fortifica iluedere. Anco diffe che guardare nel 
Io (pecchio pulito Si lungo (patio fortifica il uedere Si recrea locchio a 
faticato Et anco diffc che doppo laffaticatione del occhio entrare in 
luogo obfcuro no molto Si guardare perla fineftra doue fia qualche co 
fa. piccola uerde Si uedere acqua uerde Anco diile exercitarfi di legge 
re ledere mezane fortifica il uedere Si guarda la (anitade dellocchio 
DifleDiafcoride che magiare la carne degli uccegli rapaci fortifica il 
uedere Si bere anco il brodo de(ruEt molti dopo lui affirmarono dauc 
re prouato che il brodo delle (erpi&! la carne loro conforta il uedere* 
Et dilTe che il fugo de armel Si di finocchio Si il uino et mele codi infì 
eme Si epurati Si poi miftì cò fiele i alcubugi cioè "ò allodola o digallia 
guarda la finita dellocchio Si agiungono al uedere^Sabor la noce mo 
(cada nutrita con mele guarda la fanita del uedere Si propriamente p 
(kne una la madina a digiuno ogni di Si fimile fanno ikcboli conditi» 
Item collirio mirabile in expurare locchio Si fortificare iluedere Si faf 
fi di primauera*9^*foglie di finocchio foglie di herba adhil foglie di ce 
lidonia an,parti equali (lilla ad elembico Si conferuali in uafb di odo 
r\c Sic collirio mirabile Si pretiofb.Mahomet figluolo di Zaccharia a 
razi Collirio di fugo di melegrane dolci Si acetofe life.i^poni nella am 
polla di uetro Si flrigni la bocca Si tieni alfole.ii^mefi fi che ogni mefe 
tu tolga il chiaro deffo&gitta il fondaccio & ogni libidi queflo fugo 
poni quefta poluere.?*!* legno aloe radice di celidonia fale armoniaco 
Si pepe lungo an*3a4trita optimamente Si mefcola nella medicina Si 
dì nuouo poni al fòle Si quanto più in uecchia tanto e pm perfeda lop 
atione fua,Finocchio berbena rofa cerognola Si ruta di quefte fi fa ac 
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qua che fa il ucdcrc acuto^Galicno Mangiare carne di tiri aconcia co 
me chella fi mette nella triaca confirrua la (anitade del occhio et e aci 
o excella* Viàre d i bere aceto (quiUitico e molto laudabile» La trife^ 
ra maggiore et mmore fono molto perfecèe et propriamente la mino/ 
re con quarta parte di fe di poluere dherba adhiL Trifera perficha 
deda nel antidotario et eledouario algalif^PiUole cochie pillole luci c 
pillole di Sabor dede nel canone et la gera noftra et il theodoricon a 
quefto uagliono molto* Inain Confedione de eledouario utile et ex 
celfo confortante la (anitade del occhio et lo (pirito uifibile nella fua 
chiareza^^^^herba adhiL^.iufeme di finocchio*3*v*macie' cubebe et 
cenamomo pepe lungo garofani an*3a*polueriza et uaglia et mele 
(chiumato libbreJXugo di finocchio cotto et depurato* jj/ugo diceli 
donia cotto*j*S,quoci i fiighi con mele tanto che habbiiioj fpeflitudi/ 
ne di mele et confici le ipetie con eflb et rifèrua in uafo uitreo Et fia la 
prefà {ua*3*iii.con uino la (era et ceni lieuemente o eflfo non ceni et co 
fi la madina^Hamec collirio che aghuza il uedere et conferua la (ani 
tade del occhio*9^Xugo di fmocchio*3«xLfugo di ruta*3.xx*poni nella 
ampolla di uetro con*3,xv.d! mele buono et chiaro et tura la bocca (ii 
a et Uffa ftare al fole meCaii*et gitta la feccia fua et ugni con e(ro gli 
occhi pero che e nobile* Figluolo di Zaccharia Confedione de alco^ 
hol checon(èrua la (anitade del occhio*9^,tutia fief memitean*3*iii*a 
loe litio an*3*ii*camphora (exta parte duna*3*trita con acqua da gre/ 
fto o di (anfuco cioè per(à o di fumach et di(eccha et u(à o tu la nutrì/ 
ca prima con acqua dagrefto ct.2**M per(a et*3°*di fumac et e optimo 
Elfo medefimo confedione de alcohol che a(rottiglia il uedere *9^*tu/ 
tia prima lauata et poi nutrita prima in acqua di pcrfa tre uolte et to/ 
gli del fugo fuo*3*x*gengiouo pepe et pepe grande cerognola bauraeh 
Cloe fale aii*3*i*(ale armoniaco*3*S,nutrita con acqua di per(à o di fu 
nocchio tre uolte et poi Cecca, et u(à et e mirabile et fublime fe dio uor 
ra*Figluolo di Zaccharia collirio confortante il uedere et che laguza* 
i^^^fielc di gallina o di allodola o di perdice mele crudo an.parti equali 
fugo di finocchio partuiianefcola et poni nelli occhi et e prouato*Eiro 
medefimo códimcto fado de herba a(ce co mele cóforta il uedere et 
la uirtu delTo quefto afcis e afcis cioè agretti di babbillona. 



Eflb mcdcfimo códimcto fddo dcrba adhil co mele e mirabile in con 
fortare iluedere aco ella herba I ogni modo ufata e nobiliffima ♦ Ha/ 
bualialcohol nobile purgha locchio &i conlerua lafànitade delue 
dcre.9^*macropepe.3augarcfani ufneeari*3a*Quefta ufnee eia lanu/ 
gine degliarbori o delle pietre Vfnc e herba lunga uno palmo et e ace 
tofa in laporea ticiori con ella purgano i panni climia fpuma marina 
an*3*x*odone ar{b*3.vxeru(a fai gemma an*3aii/ale armoniaco pepe 
an^3ai*camphora*34S*trita &! ufa^Eflb medefìmo alcohol che fufa mé 
tre che e fano &! conforta il debole uedere nella (ànita fua & lieua la 
moltitudine delle lachryme del occhio.§^* antimonio lauato Si prepa 
rato in acqua pluuiale co fpatio di duxx^tutia endiuia an.3*vumarcaf 
fita *3.iiiu trita ciafchuno per fe 8i tritagli bene più 8i più di con acqua 
pluuiale molte uolte tanto che fi fccchi lacqua loro Si poi latrita có ac 
qua di finocchio più uolte con còtinuare più di fimilmente tanto che 
fi {ecchuTertio trita con acqua di perfa Et quarta uolta con acqua di 
rutaXa quinta con acqua di celidonia Si poi fecca Si agiugni con ella 
fedenegi Si gruogo an.3a^perle nó forate.3aumufco ilterzo du3J*dica 
phora il fexto dw^.uSi metti tucle quefie cofe nel mortaio colle predec 
te et poi agiugni aeffi gallia.3.S ^Si trita tanto che fi difecchi Si fa alco 
hol la madìina Si la fera pero che e prouato fè dio uorra ♦Delle cofè eh 
fanno rigiouanire la fuftantia e il reggimento con(cerre.va*cofé nona 
turali pie quali locchio Si il corpo nacquiftì tenereza come e hauere a 
ria temperato Si i cibi Si ben humidi Si ibagni temperati Si laltre hu^ 
mentationi có tempanza pur che non faccino uenire in opilationuDif 
fé habuali che entrare nel acqua tiepida chiara Si aprire gliocchi in ef 
la cófèrua la fanitade i31 occhio Si rcde tenera la loro fuftatia Si purga 
Si fimilmcte uedere lacq chiara Si lucida* Vapori dacq có decoctione 
de alqte cofè uale a quefto molto come e il uapore del acqua di cocitu 
ra di finocchio o di ruta o di herba adhil Si fimili infieme o per ie ♦ 
DELLA CVR A preferuatiua acio che non uenghi infirmita* 
c Vra preferuatiua dalle infirmita che polTono uenire nel glioc^ 
chi ha due uie in parte noi conferuamo la naturalità chome fu 
dedo di fopra&: parte ci contraponiamo alle cagioni delle infirmita 
che uerrebbono di fuori Si dctro* Alle mtrifiche come e a fiimo a ucto 
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cibi et beri rei et laltre cofe di fopra dede. Alle intrin fiche ci contrapo 
niamo fecondo luno de cinque modi o noi diriziamo lo ftudio a per/ 
mutare la mala complexione pura (ènza humore o con humore fella 
non foprabonda in quantità o noi la uotiamo fella foprabonda inquaii 
tita o e(ce della naturalità fua o noi facciamo luno et laltro o noi cor/ 
reggiamo il difedo nel organizatione loro o noi non laffiamo efTì rom 
perfi in neffuno modo^Et la prima cofa fanno le medicine che permu 
tino la mala qualità in efli o rilcaldando o infreddando in refcaldarc 
con quello che e come il gcgiouo ilmufco hueg i pepi et fimiluo infred 
dando con quelle che e come lalbume delluouo lamufcellagine del pfi 
lio acqua rolata fugo di caiiolo et di porcellana et di laduga o fimili: o 
dileccando con quello che e come la tutia cohol rofe et fimili: O uero 
lenicdo come lalbue duouo et fimiluLa fecóda cofa cópiono le medici 
ne eh uotano la materia et qfto fi fa i uno de tre modi o fecódo la diui 
fione o (ecódo il trarre da efli o có refoluere da elTiXa uotagione et di 
uerfione da elfi alcuna uolta fi fa da tudo il corpo (e in tudo abonda o 
dal capo folo fe in eflfo folo abonda:et in quefta regola ficontenghono 
h modi diuerfi del trarre fangue Et i modi di purgare perlo uentre et i 
capopurgii et i gargarifmi et le uentole et le fcarificationi et le fregatio 
ni delle extremita dcdc et che diremo ancora El trarre della materia 
fi fa perle medicine che purgano perle lachryme come e propriamen 
te li (àie armoniaco et il (ale et fimilu La refolutione fi fa per elfi prò/ 
priamente come colla farcocolla et fugho di finocchio et memite et fi 
miliXa terza co(a compiono il raunare infieme quefte due intentioni 
delie quali noi parlamo:hora e in quefta regola fi contiene ilreggimen 
to di fci co(è non naturali. La quarta cofa compiono le medicine che 
con(èruino lorganizationi degli occhi et la forma che eiTi non diuen 
gono torti ne turati ne allargamento oltre al douere* La quinta cho(à 
compiono le medicine (blutiue che nó ladano gliocchi rompere i nef 
funo luogho delle quali noi diremo (e Dio uorra ♦ 
t Rarre (àngue fi uuole fe elfo abonda con abondanza per tudo 
il corpo della uena del fegato et poi di quella che rifponde alca^ 
po et alcuna uolta il bifogno richiede et propriamente quando e ilcor/ 
po ripieno et traiamo fangue de talloni de piedi o noi apriamo le mori 



ci Et (e fuflc co comunità con alcuno membro uuolfi flobotomarc qlla 
uena che fcrue a quello membro 8i poi quella che e comune adamxn 
due^Ma (e lenza comunità con altri nel capo abonda il (angue allora 
mene quello o perche intudo abonda & allora di quella del braccio 
chenfpondealcapoolabondanzae fechondo la parte o nelle uene 
che fono fodo Icffo del capo òi allora flobotomiamo di quella della te 
fta del braccio Si poi lauena decta guidem o noi facciamo ufcire (àn^ 
gue delle nari o delle uene di fuora che fono chome tu fai quali nella 
fronte Si defle traemo o noi pogniamo mignatte o cauteri fopra effu 
Et alchuna uolta riuolgiamo & uotiamo perle nare Si quando dirizia 
mo la materia alla parte dinetro del capo con (charificationi &! uento 
fe perla comunità damendue le parti chome tu fai Si fono delle uene 
del polfo che fono nelle tempie per le quali le materie corrono lequali 
anco (aprono quando ritagliano chome fi dira nel luogho dio Si quan 
do fi cauteriza fodo elTe* Il modo del cauterizarequefte parti fenc/- 
ccSita. fufle prima fi purghi il corpo con folutiua medicina che purghi 
dal capo Si tuào il corpo Si quefto più uolte Si prima cominciamo a ^ 
uare fopra il cauterio del capo che fi facci fopra la commelTura corona 
le che e de excellentc utilitade Si molte Si propriamente a tude le in^ 
firmita del capo fredde chome e la doglia Si ouo Si i capogirli Si moU 
to dormire Si foda Si a granerà de fentimenti Si parlafia Si tortura di 
boccha Si molto catarro Si rema agliocchi Si nari Si orecchie & u uo 
la Si ftroza Si a doglia di denti Si di gengie Si a doglia di gola &; ado 
gni foe(a dicatarro o nel pedo o altro o ftomaco Si le parti uicme Sigc 
neralmente a tude le infirmita del catarro fredde Si humide^Et ilmo 
do del operatione e di radere fililo luogho Si poni il principio della ma 
no dello infermo nel principio del nafo &I diftendi fu perlo mezo del^ 
la fronte Si guarda doue termina il dito di mezo Si (ègnalo Si caute^ 
riza con cauterio ardcnte:Ia cui forma fia come uno nocciolo duliua 
grande Si uada il cauterizare per fino alloflb Si poi Io tieni aperto Si 
{àcci puza per fino che farà manifefto che le mfirmita del catarro (a^ 
rano Si fcemate Si leuate uia i tudo.Della poftema t51 occhio pcaBza 
I A cura della poftema calda del occhio e focódo due intentioni 
uniuerfale Si particulare La uni\?fale fi diuidc inaiù^Laprima e 
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mifurarc il reggimento La 2^ et c| La 3^ et ci La 4^ et ci * La particulare 
itctione fi diuide ineuacuatióe et leuare ma gliaccidcti La cara di qfta 
ifirmita fono^vi^cofe laprima e mifiirare il reggimcto La 2^ e fottrarre 
la materia habódate La 3^ e uietare ilcatarro eldefccdere Tuo a lochio 
La 4^ Ichmarlo adaltra pte La e alterare et finaltire qllo che e cor 
(b La 6^ correggere gliaccidctiXa prima cofa fa lu(àre*vuco(e nó na^ 
turali debitamcte et ^pnamcte leuado o fcemado il bere et magiare e 
fpetialméte colè uaporofe fchifado et fceglicdo cibi di poco nutriméto 
ma di buono et alleuiado il definare et lacena ^priamcte o non cena/ 
do^Et fé la materia e calda fieno icibi freddi 1 ado et ipotentia et ^pri 
amete Cadi co fiigo dimelegrane o dagrefto nó troppo acetofe et da cò 
gelati di zucche et dagrefto et altre cofe Et dopo il cibo da coriandoli 
parecchi o códito defli Et la madina lanzi il cibo p tépo acqua dipfilio 
et dicoriadro et nó ufino ne uino ne carne nel principio»Et fe lamateri 
a e fredda fieno i cibi fiioi tuorla duoua et midolla di pane et acqua di 
ceci et farina dorzo et orzo infranto co parecchi mandorle et pigli la 
madina mele con acqiu calda et (opra il cibo poco opera o mela coto 
gna et quefto acio che la natura ftia morbida a ufcir del corpo quato 
e poffibile con ageuoleza et fia lacafa nella quale habita de aria tempe 
rata et tenebrofa^il fonno e la loro medicina buona ma dopo il cibo fi 
uieta et la fatica et la malitia del animoXa feconda cofà fa il trar fan 
gue et purgare con le medicine il trarre langue del braccio della uena 
xJl capo uale a tude le ragioni della apoftema e^priamcte dalla pte co 
trarla alla inferma et poi da qllo che e infermo fe fufle bilbgno di trar 
ne più uolte^et qn non bafta quefto trarre fàngue et ^priamente qn la 
materia corre a gliocchi o perle uene di fuori delle tempie polleggian 
ti o delle orecchie o delle uene della fróte et allora la flobotomia e ne 
ccflaria allarteria della tempia o noi leuiamo il corfo fiio per efla* Et il 
modo di tagliare quefta arteria e poi che tu faprai chella fia delle pie/ 
cole o delle grandi laquale cola ti (ara chiara perche tu trouerrai iui x> 
maggiori polfi luna che laltra et più piena et più calda : et allora taglia 
collo rafoio la cotenna fecondo lUungo dellarteria et (cortica la coten 
na fi che tu truoui la arteria et poi tingegnia di tirarla fuori cogli unci 
ni fcorticandola da ogni parte dalla chotenna et dalla carne et fella e 



delle piccole tagliala al tucJo et trai del (angue competentemcte et poi 
empi laferita có q Iclie co(à che cauterizi leftremita della uena Et fc la 
fullè delle grandi legala con filo di (èta forte in due luoghi acioche fia 
fpatio tra due legature come duno dito groflb ♦ di poi taglia fechundu 
totum arteriam nel mezzo di due leghature o tu la chauterizza ♦ 
Qiieftaoperatione e fechondo (àpientia et fe il di(cendimento della 
materia fuffe perle uene della fronte uale porre le mignatte fu lafron 
te et porre le uentofe nella nucha con fcharifichatione fe fufle debo - 
le pero che e di grande utilitade et non ualeflc doppo lafolutione 
colla medicina fa cauterio (òtto (endeng.pero che e excellentiflimo a 
leuare uia fluxo di catarro Et noi dicemo il modo di cauterizare nel ca 
pitolo inanzi a queftoXe uotagioni che fono fade con medicina folu 
tiua nella materia calda fono quelle che fi fanno dacque di frudi et ui 
ole et mirabolai citrini et fiimmofterno et tamaridi et fimili et di vcoc 
tione di capeluenero deda nello antidotario et acqua de frudi et mfu 
fione de fughi dherbe et laltre dede nella reghola : ma fe fuffe con 
materia chalda et fufle mefcholata materia grofla nulla e tanto utile 
quanto infufione de altea cioè malbauifchio con acqua deendiuiao 
difolatro cioè cauolo o infufione di gera con efli o ucro (èchondo che 
più uolte e dedo con infufione di gera et propriamente fella materia 
fuflè profonda o ne uelami del ceruello in zuppata^Et (e la matena fuf 
(e fredda cioè fredda flegmaticha purgha con pillole cochie et pillole 
di Galieno et gera coUoquintides et fimili» Et fe la fufle matena me^ 
lancolicha purghala con quelle che la purghano et non fia m fufficie 
tia duna purgatione o due ma più et pui uolte con co(e laudabili et con 
facilta et propriamente quantunque fia la materia* La feconda chofk 
compiono il trarre (àngue e cauterii dedi egli empiaftri fulla fronte et 
tra due fopracigli di quelle co(e che noi diremo et propriamente quà^ 
do la materia che mene uiene perle uie di fuori.et quando fi fa quefto 
con chofe che fanno ftitiata et fpeflàno la cotenna accio che la mate 
ria non poflTa defcendere: Ma alchuna uolta nuoce pero che confina 
gne lamateria che e già fccCa, et ftrigncla tra panni degliocchi et fono 
cagione di maggiore nocumento.et fe quefto occorrefle ufa euapora^ 
toriiallora acqua calda Si acqua dimeUiloto8ifimili &!propriamcte 
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che tu confidcri nella chura tre gradi Si diftinguigli nella confiderà^ 
tione del non effere fmaltito il male di lapreflarfi alla digeftione non 
interamente 8i lappreflarfi allo fmaltire perfedo Si queftoe che e (c/ 
chondo la (apientia Et alchuna uolta uale a quefta parte il de lacur^et 
i ghargharifmi deffo et fimili delle quali fa richordanza nel chapito^- 
Io di coriza et di catarro di quelle chofé che conftringono il fluxo def 
fotma quefto fi uuole fare doppo lapurghatione del corpo et folo ficoa 
cedono al quante chofe che fi pigliano per boccha lequali tu cercha <j 
uij^ quarta chofa fanno i garganfmi et capopurgii con ageuoleza di 
fcemare della materia (echondo che richiede la difpofitione et ftro^ 
picciare le extremita et priemere et legarle ftrette con doglia et cnftc 
n et coppette fulla nucha et tra lefpalle et lemorici et ^uocarle et lime 
ftruo et fcharificare dello tenerume del orecchie et fimili Xa qnta co 
la cópiono uiare le medicine fecondo diuerfe mtentioni nel principio 
del male ula reperculTiui che fieno ageuoli fecondo ogni modo dulà/ 
re:et poi ufare (olutiui et non fi debbono trarre da qfte due mtentioni 
mefcholate infieme tude le medicine che fono tra quelle accio che fi 
peruengha ordinatamente et con fofpedione da quello che e repercuf 
fiuo al refolutiuo pero che quefta e operatione che fi debba fare fècoii 
do fcno et fàpictia^Et p tato nel principio (ella materia e calda aquel^ 
le chofe che lacuita et infiammatione della materia raffrenino cho^ 
me la porcellana trita et poftaui fu laenduua il folatro acqiu rofa peta 
ciiiola madre di uiole pfilio mfulb in acqua rofa tucle quefte choie in/ 
fieme o di per fe ogni una o dibadute col lolio rofato porto fu gliocchi 
pacificano etlieuano et fmaltifchono etdiftilla ne gliocchi lacSe di 
donna che apoppi fanciulla et lade del afina albume duouo acqua ro 
fata mufcellagine di pfilio et doppo il di u(a diftillatione di fief bianco 
primo có qualche una di quelle cofe che noi dicemo hora:et confcquc 
temente fi uuole mefcolare a quefte cofè et propriamente quando già 
locchio cominciera a rifchiarare ma non interamente et il corfo delle 
lachryme (bdìili et acuti nò e m qlla perfèueraza che prima* Medicic 
che hano alciia co(a di maturatióe et di refolutióe come e la mufcella 
gie del (cmc ©Ile cotogne et quocitura dimelliloto et acqua difienogrc 
co ufàndo effe jppriamente có fief bianco fecondo et collirio citrino» 



Se la figiiificAtionc della matiiratione eie uera ehe c fpargimcto di lip 
pitiidinc et al tudo rcmouimento di lachrymc (ccèili acute allora im^ 
prcflione di balncatione e medicina nera pero eh affodiglia et rilbluc 
lamateria et e allora propria medicina» Altra poliiere et propriamente 
có mulcellagine di fieno greco et di Tenie di Uno et nó trapaflare dufa 
re il bagno pero che e nobile alla opthalm.ia come dice ypoc^et propri 
amcte mundificato il corpo.Et fé la materia fulTe fredda flCmatica 
fa. ne! principio i rcperculTiui non molto freddi come e ilfief di fpiga có 
fugo di meta cófortato có poco fpigo et fugo di rafano et fugho di car^ 
daccione et fimilmente confortare collo fpigo et nel proceflb della co 
fa quado apparirà ilfègno della maturatione puoffi ufare ipiadro danc 
to et foglie di malua cotte I uino (litico o melliloto fpigo et fieno greco 
rofe cotte nel uino ftitico et diftilla negli occhi fief di fpigo con acqua 
di melliloto o di fieno greco et fimili.Et fe più apparirono ifegni della 
maturatióe ufa poluere citrino có mufcellagine di fienogreco o di mei 
liloto Jl bagno anco in quefta hora e medicina conueniente et bere il 
uino bianco puro: et fe fuffe per uentofita cura con embrocche e ba^ 
gni che faccino euaporatione et di empiaftri et già fu lodato ilfinoc^ 
chio m tale apoftema in ogni modo ufato et lo impiaflro fado deifo et 
di tuorlo duouo e di grande utilità . La fexta chofa compiono lu(b del 
le medicine che riniuouono le doglie delle pundure et della mordica 
tionc chome fono propriamente le medicine che quietano ladoglia fc 
chondo che ladifpofitionc richiede et che hanno parte di narcoticita 
poco pero che debbanfi adminiftrare con cautela chome e propriamé 
lalbume del luouo di guazato con acqua di papaucri o con fugo di po^ 
nii di mandragora o la mufcellagine del pfilio con acqua dipapaueri o 
o con fugo di folatro o di ladugha et fimilmente mufcellagine di me/ 
lecotogne o con alcuno altro de prededi et mufcellagine di fieno grc^ 
coetacquadimellilotoodaneto con qualche uno diquefti decli Et 
alchuna uolta per neceflita fi ufa loppio ma fe nochumento uenilTc 
per chofa narchoticha ufa lauande et embrocche di chofe nelle quali 
fiauirtumaturatiua onde le narchotichc chome emelliloto propria/ 
mente chamomiUa fieno greco malua et aneto et fimili ♦ 
Hamechfigluolo di Zezarimpiaftro utile alia doglia etallapoftema 



ne pure diluì utile a doglie fmifiirate de opthalmia^i^^?* climia fecondo 
il modo ti fu dedo preparata*3»viiubiacca lauata*3.xii.gruogo^3aiii»op 
pio.3.i.draganto.3ai*acqua piouana quanto bafta ufa con albume duo 
uo^Sief giallo mirabile defcriptione pur di lui dedo più operatiuo delli 
altri 8i raffrena più lefuperfluita maturali«9i*amido,3.xxufief memite 
3.viii*(arcocolla draganti gòma arabica an*3aiugruogo,3.iuet.S* mir^ 
ra*34*oppio*3auconfici con acqua piouana,Sief diroie pure dcfcriptio 
ne di lui efficace di prouata aquelle cofe di (opra dccTie^^^.foglie di ro^ 
3«xv%gruogho*3*viiuoppio*3au(pigoindo»3aiugummiarabico*3.viii.ac 
qua piouana quanto bafta di. uale a dolori fortiffimi 8i a ftuxo di mate 
ne mordaci 8i {oàdu Sabor Re de medi Confezione di collirio ex^ 
celfo citrino ad opthalmia &! dolore fortiffimo di uale di fubito» R ed 
pe farchocholla dragme.iiucerufà dragme^v.amido draganti ghcm^ 
ma arabica ah*dragme»n*oppio dragma.i^gruogo dragmaa,et*mezo 
ogni chofà (e none loppio trita 8i fa poluere futìiliffima chome alco^ 
hol di loppio diflblui in acqua rofata o lade di donna di meichola có 
glialtri riponendo in uafo di pietra tritando molto tanto che torni ii^ 
quido chome mele chorrentc di ufalo pero che e utile &I prouato* 
Pure effo fief de (pigho utile alla opthalmia la chui materia e fredda 
di lungha*Recipe farchocholla dragme cinque ipigo dragme dua fo 
glie di rofe dragme quattro gruogho dragme dua oppio aloe an* drag 
ma una gommi arabico draganto amido aii.dragma una confici con 
acqua piouana et fa fief et uù:ct quado appare feg" di maturatone fa 
fief con quefto fugho di papaueri et e prouato^Effo medefimo poluere 
bianchi 1^ chui proprietà e di rimuouere la lippitudine quando non c 
iui puzamolta,^«farcocolla.3»x»{puma marina*3a.2Uccaro43*iii*tritac 
ufà^Mahomet arazi confedione di poluere bianca la cuioperatione e 
mirabile alla poftema calda et fmifurateza di dolore^Recipe farcocol 
la nutrita in lade dafina o di donna.3»x*amilo*34Ìi»oppio*3*i,et*S,cam 
phora*3.S. e buono et prouato: Eflb medefimo confezione di poluere 
gialla laciii utilità e nel fine della opthalmia et e forte i pfliua*?^* (arco 
colIa*3.x.fief merte*3aii* litio aloe an*trita et ufa et fa poluere et ufa. cò 
albue duouo.Hamec poluef utile alla opthalia calda.^ JarcocoUa fief 
melte aii^fa poluef e u(à cò albue duouo» I£kac poluere citrla utile alla 



opthalmia laqualc fégue la declmatione alla opthalmia difificilc et ad 
herete^^^Xarcocolla nutnta*3*x.gruogo Ipigo aloe an.3*Ktnta et ufà» 
Hamech fìgluolo di Zezar cohol utile collo aiuto di dio alla poftcma 
che e nella cògiundiua et allo enfiare dellocchio al fluxo delle ìachry 
me et al prurito et ulalo la madina et la fera et e prouato^^^^tutia lapis 
ematitis an»3aiiJitio acatie climia del loro an^aureo^ufpigo oppio fu/ 
eli Cloe gallia mufcata an*3,S,amido aureo^ualoe roffo buono*3*u zuc 
chero taberzet*34iufa poluere fodihflima et in zuppalo una uolta con 
acqua di mirabolani Et laltra uolta con fugho di finocchio Et la terza 
uolta con fugo di coriandro humido Et la quarta uolta con acqua difii 
mac Et (è e tempo delle melegrane [zuppala dueuolte dimelegrane 
muze o con le dolce et acetofé et poi mefcola con eflé la camphora qr 
ta parte di*34*et poi dinuouo lo ritrita et ftaccia et poni nel uafo lutreo 
et fa cò eflb alcohol la madina et la fera» Delle doglie degli occhu 
d Ifle ypocra^ilbere umo il bagno il trarre (angue il purgare il cor 
po guarifcono le doglie de gliocchi Et mtefono i fucccflori fiaoi 
che il bere il uino uale alle doglie flematice deffi Et il bagno ualc a col 
lerici et melancolici dolori in effi Et il trarre (angue uale a doglie fan/ 
guigne o aco fèglialtri humori crefcoixo mfieme collo fangue ugualm 
te Lauotagioneperlo uentre ancOjUalc aflcmatici et collerici et melan 
colicuet in ueritade haucre (òpra quefto fado confideratione fauiame 
te e il the(bro del operatione. perche il bere del uino uale a flegmatici 
pur eh lauotagione et digeftione.fieno già andate inanzi et non ibiau 
na ma più pero che fi uuole leuare uia 2(q(ped:o del agitatione della 
materia colla cómotione particulare leuata la moltitudine et la impffi 
one del bagnare fimilmcte a tucle le doglie degli occhi iiale anco ciom- 
po le debite euacuationi pero che eiTo rifolue et habilita il refto di quel 
la materia et propriamente che fta apiccata e difficile: ma altri menti 
allarga la materia dallaltre parti alluogo dogliofo et fa cre(cere ilfluxo 
Quefto noftro parlare e uno dire che none ognuno il comprehende 
fe noe chi fe exercita fecondo prudentia et uia de induftria Et pure c 
gh perche e bifogno di lalTare ftare le euacuationi che fono (echondo 
la parte a quelle che fono fechondo moltitudine pero che la common 
tiene per còmotione crefce et multiplica particularmente non ancho 



leuata la moltitudine della materia fecondo il luogo patticularmente 
fbprauenga di non con comunità della altra parte 8i Ca in quantità pi 
chola il principio della euacutionc da quello che e fecondo laparte nò 
leuata la moltitudine dilata la materu 8i multiplica lagitatione nel lu 
ogo della dogliat&i quefto e quello di che e errore &!ignorantia come 
dice Galieno Hamec fìgluolo diZezar cohol utile adoglie docchi Sic 
medicina reale.^*antimonio.3.vumarcaffita.3.v.tutia.3aiiucblici mo 
di.3aiKamido.34upepe bianco.3a^trita di ftaccia di ufa doue bifogna ♦ 
Pure effe fief eledi utile a tude le infirmita o uero doglie degli occhi» 
1^^ fugo di more roflè 8i fa leccare fempre meftando di defli piglia tre 
auri di coneffi mefcola albumi duoua quello che e fodile &; di lade di 
donna quantità fufficiente&! fa feccare tanto che fene facci fief di ula 
Io con albume duouo e lade di donna di e medicina nobile. Pure eflb 
laltro fief utile a doglie docchi da collera fadi di fiibito uaIe.9^♦ climia 
doro fcoria di ferro an,3,xv*fief memite43.uoppio gruogo an.3*S,aca'' 
tic aureo^S.trita di confici con acqua di fa ficf di uùl con acqua rofata 
di lade di donna^Eflb medcfimo fief a doglie forti per multitudine di 
materia di fa dormire lo infermo in quella hora*^*fief memite ♦3*viii» 
croco (arcocolla an,3aiii«oppio*3aufugo di mandragora,3au còfiici c5 
acqua piouana &! ula.Hamec fief utile a tude ledoglie degli occhi et u 
falò in tude le ifirmita^^^^tutia buona litio afi^aureuiiii. murabolani ci 
trini aureo.i.et^S.gengiouo pepe lungo di bianco an^aureoa» farcocol 
la afcendc aii.aurMUtnta di ftaccia di diflblui illitio in acqua piouana 
et confici con elfo laltre cofc àt fa fief et frega nella bambagia conac^ 
qua piouana o con albume duouo o có fugo di ruta buono fe dio uorra 
DELlc Ferite et Vlcerationi Degli Occhi 
I Acura di quefto male e^vucofe La prima e euacuare la moltitu/ 
dine del humore La feconda e uietare il difirorlb delle materie 
agli occhi La terza e aminiftrare quello eh bifogna alla ferita La quar 
ta e correggere gliaccidenti La quinta e obferuare il reggimento nella 
Ulta La fextae rimuouere la margine eh rimane della feritaXaprima 
cofa compie laflobotomia pero che il trarre fangue e principio del ma 
le et propriamente trarre della uena del braccio che rifponde al capo 
et poi le purgationi lieui lenitiue del uentre di quelle cole che fono dee 



te nel capitolo della opthalmia fada con più uoIteXa feconda cofà co 
piono le medicine fècódo che le fono diipartite nel capitolo de cpthal 
inia*La terza cofà cópiono le medicine che Fano nafoere la carne nel 
le ferite Si che faldano le ferite come e il fief bianco nel primo con lac 
te di donna Si bianco diiouo di ufa fecondo il più medicina difcccatla 
non molto mordaci acio che non fi facci generatione di puza pero eh 
in quefta ferita la puza e fofpeda Si poi dopo ilprincipio feladoglia no 
fi lieua il fieno greco cotto conrofe&i con uino ftiticho ocon acqua 
rofata fullocchio ficataplafmino Sieda. ular per lauenire fief biaco Si 
fief di piombo con albume duouo Et fe il dolore fi raffrena il fief di piò 
bo folamente fufa con albume duouo fimilemente Siepe ripieno fufà 
il fief elefic Jlegamenti anco fu gliocchi fi ftringono Si fulla palla ordì 
nata fu^Giacia lo infermo rouefcio^Segni di guarigione e che i comin 
eia nel circuito della ferita apparire biancheza Si doppo la ferita fana 
rimane la impreffione della ferita nel luogo feritoXa quarta cofa con 
piono lufo delle medicine che Iieuano uia la doglia Si le punture Si le 
mordicationi perle ferite di quelle cofe che fono dedeXa quinta cola 
compiono la fottigliare il reggimento delle fei cofe no naturali già t^c^- 
te^La fexta cofa compiono le medicine che rimuouono la margine vi 
la biancheza che rimane dopo la ferita con quelle cofe che fi diranno 
nel capitolo della biacheza dellocchio.Figluolo di Zaccaria arazi Có 
fediòe difief dipióbo che riépie et falda le ferite degliocchu^.picbo ar 
fo atimolo tutu lanata calcucetamenógumi arabico dragati au.^Anii^ 
oppio*3.S,fa fief cóacq piouana^Pure elfo laltro fief che fa nafirere car 
ne nelle ferite Si ulceratici Si nò lafla ufcire luuea Si aflbttiglia la mar 
gine^i^^xlimia tutia triteSi lanate molte uolte con acqua piouana ceru 
(à. atimoio iccfo an.3.n^mirra*3a.(arcocolla fague didragóe aloe oppio 
an*34*et*S*fa dcf Si xxfkSic prouato* Pure elfo fief de incenfo che ma 
tura la ulcera tione.9^jncenfo.3*x*gruogo*3aufa deffi fief con mufcel^ 
lagine di fieno greco* Pure egli fief Alexadrijacui operatione e excel 
fa alle ulcerationi maligne degli occhi &I non lafla ufcire luuea*9^,anti 
monio fochedu an*3.x,acatia*3aii*aloe,3.i Ja fief con fugo dipruno cfi 
fa more. Figluolo di Zezar cohol utile alle ulcerationi degli occhi.^* 
(àrcocolia nutrita con acqua rofata più di Si poi nutrita mfugo di roui 



&! poi nutrita in h&c di dona più di 81 difircca qtita fufficientc polucri 
za Si fa con eflb alcohol la madina 8i la (era buono et e prouato et fo 
no di quelli che mettono lade di donna (àrcocolla et ulàno^Sabor fu 
gluolo di Girges collirio buono alle ferite et ulcerationi degli occhi 
fàrcocoUa nutrita I lade di donna o dafina»3aiiuantimonio fangue di 
dragone fedenig.ah»3aumirra aloe an*3*uet.S,oppio3.i.tnta optima 
mente come alcohol et poi confici con fugo di rouo mcftando in uafo 
di pietra optimamenteper fino che diuenga come mele corrente et ri 
poni in uafo uitreo et uìa la madma et la fera et e prouato ♦ 
DELLA Rogna negliocchi* ([La. cura di quefta infirmita e (econ 
do due confiderationi pero che quale e fodile et nó antica ha bifogno 
di mundificare il corpo con trarre j&ngue et purgare iluentre et uento 
(e pofte nella cottola et nucha fecondo ha bifogno di reggimento doc 
chio che facci la fiiftantia tenera come e bagnare propriamente et fo^ 
mentare et laltro reggimento acquiftato che humenti de aria et di ri/ 
pofo et di quelle cofe che fi mangiano et che fi beano et dellaltre^Ter 
zo habifogno di medicine che hanno proprietà e curare la (cabbia 
degli occhi uerbi gratia come e il collirio che fa Sabor re de medi et il 
fief roffo lene et fief uerde lene Et fe fuffe fcabbia grolla et cronica al^ 
lora la cura con fòlutione et flobotomia fregare la rogna con foglie di 
uetriuola o con foglie di fico o con altri iftrumen ti conuenienti a qllo 
o con barda diregolitia tanto che molto (angue nefca o con afpreza c 
la dureza che e come filtrofita et apparifca il tenero fuo^ Et il modo di 
fare collo ftrumentoe che tu facafreghationefuUocchioetlapal^ 
pebre prima fotto polla la fchiuma manna et zucchero taberzet o al/ 
tro fimile a elfo et poi laua locchio con aceto o con acqua rofata ouu 
no potente bianco et buono et poi aminiftra il refto del reggimento di 
quelle cofe che fono dede et propriamente de coUirii et fief et dolci et 
acuti et impiaftrifi a tempo freddo con mandorle amare et cornino et 
midolla di pane infufa m fapa con poco gruogo Et a tempo caldo con 
tuorlo duouo et olio rofato et molato et nó fitrapaflfino grana delle me 
dicine degli occhi che fanno la fuftantia tenera^Sabor ftgluolo di Gir 
ges confedione di collirio buono a rogna docchi et ungula et lebeL^* 
cerufà di uerderame an^partea^trita optimamente et còfici tritado bc 



ne co nino bianco buono fugo di iruta per fino eli fia corrente come 
mele chiaro di liquido Si ulà la madina Si la fera &! fé tu uorrai fare il 
medicame dentro poni di cerulà partiai»&! alcuna uolta la cerufa e il 
fiore del rame fitengono bene trita in uafo di rame chiaro con liquori 
predecli Si lafla Ilare di di nocle .i* di poi cola di poni la cholatura in 
uafo di uetro di deffb ftilla nellocchio la madma di la fera* Mahomet 
arafi Cófedione fief rolTo eh uale come il prededo^^^.fedenegi cioè (è 
me di canape*3*iiu rame arfo»3*ii*mirra gruogo ari*3*i*pepe*3*S,&; e le 
ue:&! (è tu il uuoi fare più acuto agiugni alle cofe pdede uerderame di 
fole armoniaco ah^Pure egli medefimoCófedione che uale fimilemc 
te alle predecìe^i^i^.fiore di rame*3*iiucolcotar arfo*3. vi* arfènico rollo 
baurac fchiuma manna aii*3»uarmoniaco«3*Ket*S Jarmoniaco diflbb 
ui in acqua di ruta di fa fief deffi* Hamec confedione di fief che Tana 
la rogna dclli occhi di cófuma il pano di lungula^^.uerderame colcos 
tararfo fchiuma marina afi,3aucurcuta*34Ìiiubaurac jfàle armoniaco 
arfenico roffo ftillato aiÌ43>ufa fief con fugo di celidonia u(afi cofi fre^ 
gando di e buono Jtem fief utile alla rogna di alpizicore del occhio di 
febei di allumidita fupflua nel occliio^^^j^biacca gruogo an*3*vu armo 
niaco fpigo oppio mirra agrefto an»3»u&!*S ♦confici con acqua piouana 
Item fief utile a lulcerationi di alla feabbia degli occhi da caldeza*?^. 
climia gruogo fcoria diferro góma arabico rame arfo an»3aii*mirra fé 
denegi (piga an»3 J^pepe bianco granaaiiuconfici con uino &1 ufa eoa 
albume duouo^Himain Cohol utile alla rogna di al pizicore -òl occhio 
di febei alla tenebrofita del uedere^^^.tutia emblici an,3a*antimoro 
nero aureuii*caftoro climia an»aureo.i,memite zafferano an*3»ucam 
phora43«S.fuchaha dauica^lale armoniaco*3»u*trita bene&! poni inua 
fb di pietra mondo di mettiui fii acqua piouana nella quale fieno ftati 
due di mirabolani neri circa^xx.poi che fono triti &! poi cola lacqua et 
fondi deffa fuUa medicina uno poco di lalTa feccare o quafi feccare di 
poi fondi della prededa acqua di fa come prima di cofi apoco infundc 
do o tritando tanto che fi logheri lacqua difecca di polueriza optima^ 
mente di poni i uafo uitreo.Diflc Ifmai che quefto fi foleua uendere a 
tanto pefo doro perla fua fingulare excellentia* Cohol ex arumini di 
noftra muentiua di uale allarfione degli occhi di alle lachryme di àb 
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larogna Si febei ♦^^♦tutia carmen.bufuthur an ♦2.i.eligi\affai*gcgiouo 
an,3*V4 pepe lugo memite an^3Juet*S^&: kirataumelóchidu3.i^ trita i 
Cerne Si tcpera có acqua dagrefta Si fa feccare et poi trita et u(a*Mafa 
fador Alcohol fief utile alla rogna et a lulcerationi degli occhi et dolo 
re et deboleza diuederci^^Jitio tutia inda ah.aureo,i.gcgiouo*3,i^fa fi 
cf có acqua pluuiale et ufa in coto* DEL Panno Nel Qrchio. 
q Velia che e fodile et non di molto tempo fi cura con confiderà 
tioni predcde nella cura della rogna degli occhi cioè con a fot/ 
tigliare il reggimento della uita et laflàre il uino ecibi uaporofi et com 
motione di corpo et flobotomia et cofe che faccino tenera la fuftantia 
del occhio et poi colli fief et collirii dedi lui* Et fella fufle lunga et grof 
fa chella parefle tela di ragnatelo fparta fuUa pupilla del occhio conui 
ene più manifefte per modo chelle uietino il uedere: allora e fecondo 
luno de prededi modi o eflà fi coglie et lieuafi mentre chella fi può 
gliare et appiccarui luncino et collo rafbio fi coglie poi che Ihai colta c 
Ipartifirila dal locchio con pelo di cauallo o filo di feta et curala poi c5 
acqua di commo infulb et poi con poluere citrino et fella non fi coglie 
et non fi lieua curala có medicine acute dede nel capitolo che e in azi 
a quello* DEL Albume del occhio* (£ La cura di quefta infirmita 
fi fa per quelli medcfimi reggimenti perii quali fi cura il febei perche 
quella che e (bctile bene che del modo del opare fipofla pigliare^ha bi 
fogno poi di continuare le cofe che fanno tenera la fuftatia del occhio 
come e il bagno et lacótinuatione fua et inchinarfi fullo uapore del ac 
qua calda et poi ufi poluerizare fopra poluerizare fui locchio firhiuma 
manna et zuccaro et fàrcocolla:et alcuna uolta ufàre fregation^ luna 
dopo laltra con quella medefima poluere o con altra fimile a quella et 
fono di quelli che uigorano la deda poluere con ariftologia et fale an 
come delle predede:et fono di quelli che hanno prouato fopra quefto 
fugo de fiori de papaueri rofli con fugo o poluere de hueg perche e uti 
le molto et fimile con fl:erco di ramarro o di lucertola uerde grande e 
fimile et e prouato con fterco di rondine et fimile e prouato có hurina 
di fanciullo rapprefa in uafo di rame con poco fale armoniaco:Et fella 
c dura et in corpo duro fcegli medicine più forti et di più uirtu di qu^I 
le che fono dede et diremo doppo la fpeifeza del bagnare come e dee 



to,DiccAImanforcquod febei c quando fbpra il bianco del occhio c 
(òpra il nero delTo (e uede fimilitudine di panno telTuto di ucne roflec 
grofle Si delle medicine conuenienti alla biancheza darimuouere et 
febei et ungula di aglaltri acrefcimenti del occhio lequali più hauemo 
fcnpto nel capitolo de fcabbia degli occhi* Hora porremo narrationc 
delle medicine de primi» Sabor figluolo di Girges collirio prouato alla 
biancheza del occhio da rimuouere Si e buono impreffiuo fiele di 
toro fugo de hueg o poluere di radice loro radici di celidonia an^aurei 
iiixortecce di radici di finocchio aurei miù trita [groflàmente &i poni 
nel uaib di rame Si fondi (òpra la mediana hurina di fanciullo circha 
di libbrea^Si laflà quattro di di poi quoci per fino libbre*S.&; di nuouo 
loriduci in uaib di rame tanto che (pefli Si poi togli maflecumie&! fter 
co di lucertola gride fchiuma manna zuccaro taberzet (al gema arfb 
rame arfò (ale armoniaco aiì*parti equali trita opimamente Si poi po 
ni in uafb di pietra mondo Si netto Si fondi fbpra eflb della fbpra dee 
ta medicina Si confici Tempre tritando uno pocho di medicina tanto 
che fi inzuppi Si fpelTi&i diuenga come mele&! poi riponi I uafo uitreo 
&! u(a &! e buono Si prouato» Alexandro mediana buona alla bianche 
za che fi debba rimuouere togh offo di feppia»3J,et»S» fale armoniaco 
Si ceruia an.3.i.armoniaco.3,iuufa Si e ^uato^Mahomet arafi medici 
na che rimuoue la biancheza del occhio Si inchinafi prima fbpra ua^ 
pori V acqua calda e poi uifi iparge fu qucfta poluere. i^.fpuma manna 
baurac Si iarcocoUa zuccaro taberzet Si ftcrco di topo ari» Pure egli 
cófedione di medicina excella allalbugine dellocchio che fi debba di 
fubito rimuouere»9«!»mafIkcumia flerco di lucertola grai) fchiuma ma 
rina fale Si zucchero taberzet aii. parti equali Si poi togli radici dice/ 
hdonia Si di finocchio Si hueg ah* ja^quoci in lib»i»dacqua tanto che 
torni Sid.fÀnuSi poi attuffa di quefta cofa la poluere futtiliiTima inquc 
fta acqua Si fècca fempre tritando Si poi trita Si poi fa alcohol có elfo 
RVBRICA DE LVNGVLA 
d Iflè Almanfore che lungula e quando alchuna chofa fimile al/ 
panniculo della palpebra che e dalla parte della nare pare che 
nafchaSicuopre ilbiancho del occhio Sapermene perfino al nero 
del occhio^ DELLA CVR A 



1 Acura diqucfto male c come fa dedo de febei collirii & laltre co 
(e fella e frefcha Si fella e antica et fe non falTe poflìbile la eradi 
catione fua con medicine pigliala collo uncino (e e poffibile di pigliar/ 
la 8i poi la taglia allato a lachrymale del occhio fi che tu non profon/ 
di per CIÒ iltaglio troppo nella pellicula del occhio acioche non lachry 
mi locchio continuamentetSiiè non e ageuolc ilpigliarla fottomettiui 
uno filo di feta o pelo con uno ago piegato Si poi lapiglia et apiccala et 
poi latira et fcorticala et ftirpala:et fequefto non bafta fcorticala (bttil 
mente col ferro et quando Ihai tagliata diftilla nel occhio il chomino 
manicato col fale^et (è iui fi faceffe ardore o mordichatione impiaftra 
con olio rofato et uiolato et tuorlo duouo^et fe ui rimane punto dungu 
la fbarbala con colIirii.Gia di (opra fono fcripte le medicine allungula 
et febei et allaltre adizioni nel occhio lequali fi uogliono u(àre doppo 
il bagno et il uapore dacqua calda come già fu dedo, 

DELLE LA CHR YME Del Occhio et della loro abódanza* 

I A chura di quefto male alcuna uolta non e pofTibile et propria^ 
mente quando il taglio fufle profondo nel luogo lachrymale et quan^ 
do lofpargere delle lachryme e nociua^ma fe e per cagione daltro ma 
le come per febbre fi rimuoue leuata uia la febbre^Se cagione haueflc 
no dalloro come e debilita di retentiua^o che nò fia digcftióe de crudi 
o maturatione.o che fia per ifpargimento loro perla multitudine o qli 
ta eh facci ftillare:allora e quattro cofe La prima e cótraporfi et augua 
gliare della cagioni; eh facciXa e tJlcorpo et vi capo tudo miidifica 
reXa 3^ e ufare medicine tcperatamctc (litiche» La 4^ e diuerfione di 
materia allaltra parte» La prima colà fanno u(àre le medicine che tu 
muouono la mahtia della qualità et che confortano il ceruello et che 
uigorano la digeftionc et la retctóne di qlle cofe che fono dcde nelca 
pitolo del catarro et coriza dopo la purgatone del corpo laquale dire 
moXa feconda cola fino le medicine che uotano quello che fopraha 
bonda della muititudine delle budelle che apparirono di quelle cofc 
che gu fono decleXa terza cola fanno ufarc le cole et medicine che 
hanno proprietà di coftrignere le lachryme di quelle choie che noi di 
rcmo.La quarta chofa fa il trarre (angue et tagliare la uena o lartaria 
perle quali comprchendiamo che la materia corre et deriua et quefto 



fu dedo nel capitolo de opthalmia 81 tu cerca per quello ini 5i fé la co 
fà nò (bprahabonda Si fia nel principio empiaftra fullc ueneSd arterie 
le cofe che riflringono 8i confortano di già fu dedo che il cauterio (b 
pra zuhendcg al fluxo delle lachryme e cura excellente &I propriamc 
te quado fbprahabonda Si già laltre chofe non fono ualute*noi Icriue^ 
mo nel capitolo della rogna del occhio molte medicine a coftrignerc 
le lachryme de quali e il lief fechondo fcripto da Hamech di lalcohol 
foripto da Inain.S; alcohol axerumi 8i in capitulo de opthalmia fcru 
uemo degli empiaftri molti a coftrignere le lachryme* Mahomet a^ 
razi epitthima utile Si licua il fluxo dal occhio^Recipe aloe fief memi 
te tutia litio bolo armeno ah*parte j«gummi arabico parte*ihugni ful^ 
la fronte con albume duouo^Pure egli confedione de alcohol che ftri 
gne le lachryme Si conforta gliocchi.R ecipe tutia.3.x*coralli Si frega 
tura di mirabolani cittini Si aloe an. dragme ♦ii*pepe»3.S,macropepe, 
3.ii.fa alcohol con eflb ♦ Democrito medicina affai utile a doglie doc^ 
chi Si allachryme*9.\lana non lauata Si ardila Si trita diligentemen ^ 
te la cenere fua Si deffo collo albume duouo fullc tempie Si fulla frótc 
ugni fubito rimuoue il fluxo della materia Si toghe uia la doglia* Giu^ 
deo cohol utile collo aiuto di dio al fluxo delle lachryme Togli mir^ 
ra e tutia lauata an,pti equali fief memite gruogo ah*diai«parti le .11.3^ 
Si e buono Jtc collirio allachryme docchi &! tenebrofita ^uato^^.fu^ 
go di granate acetofe cotto che torni mezo& colato lib^S^&i poi uipo>' 
ni fu lìef memite aloe buono Si puro gruogo litio àh.'^Ai.Sipoi il poni i 
ualb lutreo Si tura la bocca fua Si laffa alfole^xLdi Si u(a la madina Si 
lafera Si e buono^Figluolo diZezar Confedione di cohol che difccca 
le lachryme Si uale alprurito Siallardorc^^: Jedenigi cioè feme di ca^ 
nape calcuce calcecumenon an.3aufief memite climie ah*3*i»aloe fpi^ 
go cofto oppio an*3*S*fa poluere Si poi inzuppa infugo di finocchio Si 
laffa feccare Si trita optimamente Si ufalo^Hamahata cohol utile col 
lo aiuto didià a lachryme degliocchi Si doglie Si obfcurita di uedere* 
ijjiumo de incenfo*3aii*aloe mirra an*3.i*et«S,giimi arabico an.^M. o 
pio aureo^i Jedenigi.3*iuet*S.polueriza Si ufa.Figluolo diGirges re de 
medi confcdione di medicinaSi e cohol pomerii utile alle lachryme e 
allardorc Si allafprcza degli occhi Si alle mfirmita calde di collera Si 



acolui che ha dcfccfióc dacq 81 acolui che gliparc una cofa duc.^Sàv 
cocolla nutrita i laftc di dona più du3aiiudragati biaco origamo fcori 
a ferri pie nò forate an*3.i*rpiga inda climia doro&i dargcto carpie an 
3*S, amido cerufa ah*3ai.tiitie*3aiutrita ogni cofa Si i zuppa I acq rofa 
cofi tntido et poi fa feccare et poi la i zuppa có fugo di melegrane ace 
tofe et fa chome prima et poi con acqua de infufione dehueg : et ulti/ 
mamente acqua difolatri et poi uiponi dame dicamphora*3.iuzucchc 
ro taberzet auri.ue poi trita optimamcte et fa fief della meta deflb co 
acq roia et dcllaltra meta fa alcohol et ufa có acq rofata et albùe duo 
uo et laAe di dona et e molto buono*(L Della macula rofla nel occhio 
c Vra diquella e per altro modo nel principio et mezo et fine^nel 
principio ha bilbgno di trarre fangue della uena che rifpóde al 
capo del braccio et per purgatione di uentre et fare cnfteri pero che i 
criileri fono delle migliori cure in quefla parte con diminutione di cu 
ho et di bere et poco ulare uino et poi ufa repercufllui nel principio co^ 
me e bolo armeno et loto figiUato et terra di trucgo di ruota fabrile có 
chiara duoiio et poi con lade di donna et poi lidea prodere a diftillarc 
m eiFo il fangue del pippione fiibito mozogli il collo* o di tortora nel fi 
ne mefcola in elTo qualche refolutiuo chome e larfenico citrino fublu 
mato et lauato con acqua di coriandro et uale in quella hora de diftil 
lare nel occhio ilcollirio di Gabriello et più forte deffo e ilficf di Sabor 
il quile noi diremo/Et impiaftra nel principio fuo có fieno greco et ro 
fc meflc m acqua rofata cotte con umo et propriamente quando la in 
firmita farà proceduta et euapora con decodione di camomilla o con 
melliloto ò con cocitura dicauolo^et fimilmte ìpiaftra có foglie dicauo 
Io trite et condite con uino potente antiquo.Mahomet arazi Sief utile 
acarphatu^^ancenfo mirra gruogo armoniacho an*3a^arfenico roffo 
3*Sia fief et ufa có acqua di coriadro humido . Gabriello collirio utile 
a carphati buono.^^.incéfo gte a. et trita bene et fódiuifu acqua pioua 
na nella quale fia dilToIuro fale di mafla et fale armoniaco et falgéma 
an*di gte.ial terzo lungo fpatio trita et difìilla la madma et lafera nei 
occhio^Sabor fief prouato a carphati degli occhui^*ar(enico ftillato et 
poi fregato et Uiiato con acqua dicoriandro.3.uudiflblui larmoniacoi 
acq di farcocolla pepe armoniaco lapis lazuli ari^3.Kdiffolui larmonia 
co nei ac^ua nella quale fu dilfoluto il fale armoniaco*3^S.et fa fief et 
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u&lo con lafle* (["DELLA Fittola nd lachr^^natoib del occhio 
1 N cominciafi a mundificarc il corpo et il capo più et pia uolte ta 
to che noi ci confidiamo daiiere rimofli i foprahabondanti hu^ 
mori et con aftmentia et reggimento delle fei cofc non naturali et poi 
inanzi alla Tua eruptione poni de refolutiuialchuni da prima et poi il 
più forte come e propriamente larmoniaco có poco inchioftro o la no 
ce rancida trita et foprapofta pero chella e optima doppo la eruptione 
ftl male et frefco ha bifogno di tre generi di cura^Et il primo e mundi 
ficare con quelle che fono propriamente moderatamente abfterfiua 
come e acqua melata o di melliloto et mellicrato^Et più fotte di quello 
e il mellicrato con pocho de acqua di ruta o mele con acqua di ruta^q 
fte cole fi ftillino dhora in hora:et poi difecca lUuogo et priemi lapuza 
deflb et poi u(à la lanugine della rondine trouata nella parte interiore 
fila et propriamente allato alla radice con pocho mele o fola per fe (ec 
cha perche e mundifìcatiuo buono Jl fecondo genere della cura e por 
re la medicina exiccatiua et che incharna di mezzana difecchationc 
chome e propriimente lufare lalce mirra farcocolla fangue di dragòe 
et camcdrcos et ariftologia et incenfo et fimili et propriamente doppo 
la cxpreiTione della ferita et lauatura et mundificatione con nino ftiti 
co dhora in hora Et diflbno alcuni che la ruta e una cofa mirabile a q 
fto male et propriamente impiaftro facto deffa con expreflìone di me^ 
legrane lana effo et rimuoue le margmi deflbjl terzo reggimcto e có 
(blidare con quello che e piucxiccatiuo che primi come fono i collirii 
propriamente iqualinoi diremo poi Adunque ha bifogno di tre gene/ 
rationi di cura • Ma la infirmita fera antica et in uecchiata ha bifb^ 
gno di cinque reggimenti di curatione Et prima e di rimuouere quelle 
cole eh fono contra natura come e carne corropta et filtrofa có medi 
cine acute che fono come colcotar et (àie armeno et inchioftro dara^ 
che dallume an^parte.ixalce uiua partici* trita I uafo di rame con hu 
rina di fanciullo et poi doppo la difeccatione lufa et alchuna uolta fifó 
mergeiainfirmitaetimpriemelecorruptioni o ella altera la fuperfi^ 
eie fila et allora tudo quello che e corropto fi uiiole radere etleuarc 
uia per fino che eflb rimane puro. II (èchondo e leuare uia le materie 
ufc a correre con quello che fi confa et già nauemo parlato nel capito 
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10 del catarro SI in quello che trapaflb inanzi nel capitolo dei ftuxó tJ! 
le lachryme Jl f e mundificare Si. abftcrgcre con qilo che già fu dee/ 
to confortandolo nó dimeno co q Iche colà acuta lieue come e lo ugué 
to egiptiaco có poco aloe di olibanojlquarto e ufare lemedicine incar 
natine nò (pogliate da qllo che e come zuccaro et il uitriuolo et fimili» 

11 quinto e figillare et con folidare có qlle cofè che noi diremo^Ma pu 
re aplTo alla peximeza del male qfte co(c nó uagliono et allora la cura 
c il cauterio: et il modo del operarlo e fendi in lungo tanto che tu truo 
ui loflb allora fe lofio fuflc fano hauendo folo qllo che e nella fupficie 
corropto et radi et taglia tudo qllo che fiuede eflere alterato et cura p 
lo auenire con mediciua in carnatiua di quelle chofè che fono dede» 
]Vla fe deloflx) quantità manifefta appare corropta chauterizza quello 
che e pofiibileper fino alla fuperficie fua et propriamente (echondo la 
confideratione del corropto in eflb Et fono ancho duomini che fora/ 
no loflb et propriamente quando già (auede del male acoftare nel co/ 
latorio ma quefto e quello che di rado riceue cura fe non e dalla fortu 
na ♦Noi nauemo curati alquanti et pochi deffl fono fànati ma quefto 
non trapaffiamo pero che bifogna alcuna uolta quando C fanno caute 
ni o medicine a cute alle fittole lachrymali fi pongono che eflb fia cò 
ftredo alcanto del occhio di fuori premendolo con fpugna infufà nel 
acqua fredda o fiigo di cauolo o di porcellana et rinfrefoha (peflb^Ma 
homet figluolo da Zaccharia confedione di medicina optima ad al/ 
garab.ilquale fula poi che la fittola (ara lauata con uino ftitico et poi fi 
prieme tanto che nefoa la puza fua*§^.aloe (arcocolla (angue di drago 
ne incenfo balaiiftie bolo armeno a.h.^.v*zinzàr.^A,ctS* climia dar/ 
gento.3»x.trita et polueriza et poni fii* Item unaltro che uale fimilmc 
te^^.aloe incenfo an.^^ulàrcocolla balauttie {àngue di draghone an/ 
timonio allume afi*3»S.fiore di rame la quarta du3*una fa collirio et u 
fa chome prima* Diafcoride togli foghe di camedreos focche et tri/ 
ta optimamente et fa fief con fugo di folatro et u(à buono a lulceratio 
ni degli occhi et algirab^ Gabriello Confedione di medicina proua 
ta ad algarab et fcntc.f^Sicf memite camedreos cortecce de incenfo 
mirra aloe (arcocolla nitriuolo arittologia rotonda alluparti equali tri 
ta come alcohol et ulà come prima» Pure cSo unaltro^^^.mirra aloe 



cortecce de incenfb ftcche an* ufa fènza interponere tempo con ac^ 
qua de altarafacon* DELLA dilargatione della pupilla ♦ 

p Oi che e confirmata qlla eh e ucra nó ha cura:ma fada da ficci 
ta ficura malageuolmente pur non dimeno ui fi fòcchorrc con 
buono reggimento et humentatione con quelle cofe che tu (ai et e ql^ 
la che fi fa per humentatione:et la cura fua e quattro cofe La prima e 
purgatione et trarre quello che pare che excrefca dalla materia iterai 
te con interpolatone non (pefla et trarre langue le parefle:Se adunq3 
gli humon habondano nel fangue et propriamente della uena del ca^ 
po et doppo quefto fe la difpofitione il richiede delle uene lachrymali 
et delle uene delle tempie et tagliare le uene o cauterizare le arterie fc 
la cofa il richiede Et alcuna uolta fi fa cauterio et uale et propriamen^ 
te in zuendeg come fu dedo. La (echonda e aminiftrare le medicine 
che purgano la materia del luogo come lafcarificatione fada nelle na 
re et apertura conuentofitatione delle morici et porre le ucntofc nella 
nucha et fuUo collo et nelle fpalIeXa tertia e aftinentia et foftenere fa 
me et reggimento exfeccatiuoXa quarta e aminillrare cofe refolutuic 
deflb occhio et che traggono humiditadi dilarganti la nucha chottie 
e propriamente lo alcohol di fiele di capretto con fugo di finocchio et 
poco (àie armoniaco.o di fiele di beccolo di fiele di te(tuggine.o deca 
pi di rondoni arfi et delTi fa collirio con mele et fugo di celidonia et e 
jpuato* Anco ce qle fi fa a caduta et pcoila et laciira fua e due cofe do 
po la regola et laftinentia in quelle cofe che fi mangiano et nel laltre e 
nel laftinentia del uino*Et la prima e ufare nel principio lecoie rcgcuf 
fiue et che infriggidano et che uietano il fluxo della materia et quefio 
dopo laflobotomia come epropriamte lo ipiaftro di farina di faue fcor 
ticate có acqua di foglie di falice o di folatro o di endiuia* Secudo u(a 
re cofe refolutiue mezane come propriamente e il tuorlo del luouo c5 
olio ro(àto et poco uino impiaftro propriamente doppo la diftillatione 
nel occhio del fangue di tortora o di pippione.et ultimamente inftiUa 
i collirii forti refolutiui che fono dedi poco inanzu 
DE Nodilopa cioè non uedere poi che il fole e tramonto* 

I A cura di quefto male e quattro cofe Prima e regolare la uita Ja 
fecóda uotare la materiata terza e fpurgare qllo che e corfo* la 
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quarta rimitourrc il nocumento che uiene nello (piritoXa prima com 
piono li mifurare le {ci cofc non naturali Si propriamente ilmangiarc 
poco Si lalTare la cena Si u(are cibi ageuoli afmaltirc di quegli che tu 
fai &; dagli a bere masi al cibo di dopo la defcenfione fua dello ftoma 
co uino antiquo buono 8i puro poi che tu harai apparecchiato inanzi 
a quello fulfuf rafrengi il quale noi diremo poi: Et de cibi che uanno p 
proprietà e il fegato del becco mangiato a rofto o ledo con (algcma 8i 
poco pepe lungo hcrba adhil di lo eledouario fuo fono di fóma utilità 
aqlloXa fecòda colà Fano la flebotomia della cephalica (è tu uedi mul 
titudine di fangue Si delle uene lachrymali Si delle nari fe inuita lane 
ceffitatSe fulTe per grofleza dumori purga con gera pigra Si gera dico 
loquintida et pillole cotie et có gargarifmi et capopurgu di quelli eh tu 
fàuLa f cola cópiono collidi de fieli et diftiUationi negliocchi et ^pri 
amente co qllo che efce del fegato del becco o di capra qii fi diuide i 
molte parti et Ipargefi (opra effo (ale indo o lalgcma o pepe lungo do/ 
po la contritione loro et poi aroftiti et quefto fegato farroftifce con ql^ 
le medefime fpetie fulla bracia et fafll inclinatione (opra il fumo fuo c 
già fu dedo che il mangiarlo e molto giouatiuo et fimili e (lare china 
to (opra uapore della cocitura cioè leffatura deflbXa quarta cofa com 
piono lulare le medicine che aflbttigliano lo (pirito uifibile et che lo fa 
no fplendido come Iherba adhil cubebe finochio keboli conditi noce 
mofcada condita et laltre colè dede in capitolo proprio delle infirmi/ 
ta degli occhi* Alexandre confedione di collirio a nodilopa prouato^ 
^♦fugo di finocchio cotto et depurato partitamele et fiele dibecco ari 
parte^S.et e prouato>Pure egli al prededo collirio melcola difterco di 
coccodrillo o di ramarro aiiJa quarta di parte^uet fàna in pochi di. 
Pure egli fa alcohol di pepe lungo et gengiouo et fpigo et uale. 
DEL Acqua Che Defcende Nel Occhio, 
q Vando e nel principio et non e cófirmata fi {occorre c6 medici 
ne et ^priamcte có aftinctia et diminutióe di cibi et fuggire uia 
i cibi grolTi et propriamente luaporofi come fono lafàgne graffe etpc 
fci et brodi et uino et fimili a qftì et Ipeflb purgarfi et ^priamcte cò co 
tic et gerapigra et gera colloqntides et ufare medicie refblutle eoe e a 
qua di ruta et jpprumcte con (èrapino o con qualche fiele de animah 
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co mele et fugo di finocchio pero che pafla tu&u Figluolo di Zaccaria 
arazi cófedióe dicollirio di fidi alpricipio •òl acq et nodilopa almeixar 
9^♦fieIe di becco feccato i ua(b di ramc*3.v*polpa dicoUoqntida.j.i.et^ 
SXerapiao«3 jue11forbio.341.fa fief cò acqua di finocchio o cóacqua di 
ruta et ula.Sabor collirio buono et prouato.^.fiele dibecco (èccato in 
uafo di rame et coccole dalloro {corticate an»3.vXerapino.3»ugumu3* 
S.fa collirio defli có fugo di celidonia et huria di faciul vgine et có po^ 
co di melc^Qn il male e cófirmato et e di qlli nequali e poflìbile lacura 
che fi cognofce pche qn fi giurda la pupilla pare chiara et da luogo al 
dilargarfi qiì fi prieme có dito o iftrumcto et poi fi ritorna et nò fi rópe 
allora e di qlle che có lo iftrumcto fi pógono giù didrida opationc del 
artefice.Et ilmodo di porre giù lacqua collo iftrurfito e qUoaflottiglia 
il reggimto col cibo et col bere et laffi I tudlo iluino et il cibo fuo fia bro 
do di ceci et farina dorzo et huoua tenere et di buono nutrimento et 
di piccola qtita et ^ceda có intentione m mudificare il corpo e ilcapo 
con trarre (àngue le bilbgna et ftia in cafa non molto alluminata et có 
aria tcperatatgiacia rouefcio et dinzi ilguardare fuo ucrfo ilnafb e poi 
comincia allauorare collo ftrumcto che fi chiama diponi giù lacqua e 
perfora dalla parte filucftre lachry'-male et uada il foro tra la tonica có 
ogni ageuoleza p fino che fi puenga al uoto che e dinanzi alla pupilla 
et poi comincia a porre giù lacqua et nafcódila (otto la cornea pfine 
che fi maifefti qllo che era fotto lacqua et uega et obferua có idufiria 
che qllo che fi depone del acqua fi ritorna fle et qfto facci più uolte tar 
to che baftì et diuenti fano et dopo quello poni fui locchio tuorlo duo 
uo et olio rofàto có piumacciuolo di babà già et giacia fullo collo e qflo 
fa tanto che la doglia fi parta et nó (ciorre lalegatura fe nòe di tre di I 
tre di et mentre che fi diffolue fuapora locchio con acqua rolata et di 
decozione di (alice et fimili et n:ia in luogo obfcuro.Et a quello luogo 
arrecha apropofito le chofe dede delle ferite de gliocchi ♦ 
DELLA Debolezza Del Vedere . 
f E interuiene per cola agiuta nella fuperficie del occhio laqle ilfc 
timeto cópréde come e ùgula fcabbia pano et febei deda e lacu^ 
ra fua.Se interuiene per cola laquale il fentimento nó puote compren 
dcre come nebbia o uapore allora la loro cura di expurgare con quello 
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che c di rcfolutione mczina come fu dedo nel canone. &! (è fufle p ua 
pori leuati dallo ftomaco pofto fotta fignoria di humori uifcofi putridi 
Si uaporofi o fbtto fignoria di materia collerica uaporofa la cura e pur 
gare lo ftomaco con folutione di, uomito leggiero di con quelle cofe eh 
noi diremo con mettere lanzi medicme icifiue come fono firoppi ace 
tofi 1 materia calda 8i oximel fqllitico ì materia fredda di poi medidc 
che habbino due intctioni cioè confortare loftomaco et nò laflare le^ 
uare i uapori con quelle cofé che fono come trifera minore ^priamctc 
et keboli conditi et zuccaro có maftice et trocifoi chiamati diarodon» 
Et fe fulTe per peccato che fuflè nel occhio allora qllo interuiene o per 
troppa feccheza che e nel occhio et la cura fua e reggimcto humctati 
uo dc&o nella cura ftnza fare cadere i opilatione o p fupftua humidi 
ta turbida I eflb et la cura fua e tre cofojlaprima e uguagliare la mate/: 
ria et fmaltirla come fu dedo nella cura fua:la 2^ cofa e purgare la ma 
teria co pillole di gera et pillole cotie et pillole luci o infufione de aloe 
o di gera i acqua de endiuia et acqua de frudi et fimili* la 3^ e refoluti 
one et expurgatione de elfo occhio de humidita turbida et turbate co 
qllo che e come collirio di finocchio et fimili de quali noi fàcemo mc^ 
tione 1 capitolo de cóferuatione di (anita dellocchio et g tato qllo che 
fu dedo lui ricordalo qui a propofito tuo* Et ft il male auenifle per tur 
bulentia che auenifle a lofpirito uifibile lacura e ulàre tude^vucofe nó 
naturali buone alle quali feguiti il reggimento mudificatiuo et poi che 
leguitera il reggimento di rifohiarare il (angue et lo (pirito con quelle 
cofe che fono dede nel canone.et alcuna uolta iteruiene g li fpiriti ui 
fibili pochi et troppo fodili et fomma di qfta cura fono mirabolani et 
quelle cofe compofte feco. DE FIELI DE GLI ANIMALI 
a R echinfi a quefto luogho le chofe dede nel capitolo de confèr 
uatione della fanita et attendi che fa di bifogno che quefto ca/ 
pitolo et quello fi leggha infieme^DilIè Galieno tudi i fieli purghono 
locchio et rifohiarano il uedere et foegli de glianimali il fiele de alga/ 
zel et del becco faluaticho et del bue et della lepre et del lupo et del or 
fo et della teftuggine et della uolpe et del capretto et di capra montai 
nina et de fieli de gli uccegli del aquila et del auoltoio et di qlli che ui 
uono di ratto o diròdone et di paflere et di gallo et di perdice et diftac 



na:ct de pcfci fiele di labet et di porco marino et fonoì5 excellctiffimo 
frudo^Mahomet arafi alcolici fublime in cófortare il uedere poche ri 
fchiara et alTottiglia il uedere.^.tutia lauata et nutrita con fugo dipfa 
ipurato.3*xx*et poi togli gcgiouo pepe liigo et nero celidola huthuc ari 
3Ji,rale armoniaco.3.utrita tudo con fugo di finocchio o digfa tre uol 
te et poi fa feccare et trita fottiliffimamcte et fa alcohol con eflb . R uf 
fo collirio affai buono et affottiglia il uedere et guarda la fanitade del 
occhio affai tempo.^%litio et trita molto bene có fugo di finocchio de 
purato tanto che fia come mele et riponi i uafo uitreo et ufalo : Alcuni 
altri agiungono a ciafcuno deffi fiele di gallo li due terzi di,3a.o di per 
dice* Pure egli cohol utile a quello medefimo.^^^tutia quanto uuoi et 
laua con acqua piouana et poi fecca et nutricala có acqua di finocchio 
et poi có acqua di pfa et poi có acqua de altaraxacó femp tritado et po 
i fecca et fa có effo alcohoKConfeclione de alcohol utile alrifcaldamc 
to docchi et deboleza di uedere per cagione di humidita fottile et acu 
taomordicatiua et prurito docchu^^^tutiacarmcne lauata in acqua 
piouana et poi in acqua rofata più uolte.3.xiricatóne di mirabolani ci 
trini con acqua rofata.3*vubtio.3ai.et.S.gcgiouo pepe lùgo an.3J.iba^ 
gnah có fugo dagrefto et trita có effo et poi fecca et polueriza et fa có 
effo alcohoLMahometCófedióe de alcohol utile a obfcurita di uedc 
re et rifchiara locchio et purga 1^9^4tutIa atmioio an^3.vufalgcma*3*ii* 
htio fief memite an*3axaphora la f pte du3a*trita la tutia et lantimo 
nio et mefcola tritando có acqua di mirabolani citrini etqucfto p.iii* 
di et poi con laltre fa alcohol et ufa. Alexandre collirio affai efficace 
a rifcliiarare il uedere et a rimuouere la caligine.^iiele di perdice.3à 
mele*3*ii*fugo di finocchio depurato*3aii*poni in uafo diuetro et fofpc 
di di^viuet poi ufa et e efficace.Sabor cófedióe -ò trifera mirabile uigo 
ra il uedere ilqle fuffe ipcdito p fumi focofi collerici o falfi et e di gran 
de Ipffione po che ilfa ritornare eòe duno giouinetto*9<!*mirabolani ci 
trini keboli idi aii*3ai*et»S,bellirici emblici an^3ai*zuccaro43*v*trita I 
uafo di pietra et fódiui fu acq difóte chiara mettcdone fu apoco apoco 
qfto fa paludi et poi laffa feccare et poi Ibagna ftillado fopra effo olio 
rofato et amidalio et trita altri^iii^di et di nuouo laffa feccare et poi to 
gli rofe fandali marcalllti cubebe et cardam** an»3,iiXpodio mace an» 



-^A.ctS.Si poi togli zuccaro tàbzct Iifea^tamaridi cotò^fAiiiSufincc^o 
ik fa defle forme fimili ad audlaneSi da ogni madina da*3ai*pcr fino 
in.iuaurei con acqua calda^Purc egli unaltra confedione che acrefcc 
li uedere Si rimuoue la tencbrofita fua.i^^.herba albeduftar feme di ru 
ta in altro libro de artica ah*3.vii*et.S,fi{èleos di nepitella domeftica 
pulegio gengiouo cubebe noce mofcada an.3.v.fcehebram.3a. garofa 
ni mace di perle non forate an*3J*et una terza du3a Jerpente arfo cri 
ftallo an*3*u*enS.ballamo granella.vian pefo di zafferano laterza p-f 
te dK3.i*zuccaro lib^u formelle fimile ad auellane Si da da*3a.perfì 
no in«ii*diuerno &I confannofi a uecchi Si e prouato. 

Del Cadimento Degli Peli Delle Palpebre 
f E iteruiene per difedo della materia la cura e nel principio con 
quelle cofe che riparano la materia con buono di largo reggimc 
to come tu (ai di poi con quello che tira la materia alluogo della necef 
fita come fono le medicine di icollirii che noi diremo pou Et alchuna 
uolta interuiene per cagione propria di corruptione dimateria di infir 
mita in efle palpebre come e fcilac che e propriamente corrofione co 
roflbre di afpreza di prurito in effe palpebre di la cura Tua e di purgai 
reilcapodahumoremtrofofanguineo&iacuto&ipi u(à recraimcto 
humtatiuo di fpeffo entrare nel bagno di inchinarfi fopra uapore dac 
qua calda Si impiaftrare con medicine humide come e la porcellana 
con lade di mufcellagine di pfilio con olio rofato o mufcellac^ine con 
feme dicotogne o mandorle amare o dolci con lade di fimili &! poi eh 
le palpebre harano temperanza di tenereza allora fi uuole ufare medi 
cme che generino peli con quelle cofo che noi diremo.Et alcuna uolta 
e fcilac cronico lungo groffo duro.Onde il uapore che e materia ^I pc 
lo non truoua onde paffare la cura fua e mundificare il capo più uoltc 
&: trarre fangue porre uentofe alle gambe et bagnarfi fpeffo etipia 
ftrare con lenti {corticate et di quello che fi trae delle melegrane trite 
con rob cioè fapa et poi ufare colè che generino peli di quelle cofe che 
diremo:Et edeffi lapis lazuli et lapis armeno et alcohol fado di qlchc 
uno deffi con fpiga et diftendere collo raggio fulle palpebre o atimoio 
et Ipiga et lapis lazuli ha proprietà mirabile.Seccare le mofche taglia 
ti 1 capi et fa con effe undióc con auellane arroftite et graffo di capra 



o dorfb c efficaceXecitr angulc c femi loro ar(e& ucte con gflb caprlo 
fino ageuolc generatióe di pclu Mahomet arazi cófcdióc de alcohol 
che ripara i peli nelle palpebre Si confortaglu^J* noccioli di mirabolai 
arfi gtuufùmo de inccfo quarta diparte *iXpiga romana lapis lazuli an. 
il terzo di pte j.&i ugni fuUe palpebre córaggio^Empiaftro da ufare fui 
le palpebre Sii cura fcilac Si rimuoue il prurito Si la fcabbla.9^* granato 
iantero Si quoci in aceto tanto che fi diffaccia empiaftralo fulle palpe 
bre DE Peli delle palpebre riuolti in dentro. ([Cura di qfta infir 
mita e fècódo luno de q ttro modi Jl primo fi e inuilcare efli có qualcR 
inuifcatiuo fbdile come e con maftice o con (puto Si colla o con góma 
di pino o có bdelio diflbluto con albume duouo o con altro fimilu II 2? 
e ordinare i peli Si riftrignergli ad uno ordme Si quello fi fa in quefto 
modo Togli ago fodile Si fora dalla parte dentro della palpebra g mo 
do chelbuco peruenga alla pte difuora doue e lordine naturale de peli 
Si poi togli il pelo Si mettilo nel buco del ago Si tralo p modo che il pe 

10 truoui uia a lordine Si cofi fa degli altri fe fufleno più per fine che fi 
ordini con glialtri Si poi póga la medicina da piiti Si che faldull f mo 
do e difuegliere 1 peli a uno a uno Si fa lottile rouente o ago 8d cauteri 
za illuogo donde efce il pelo bene Slfufficientemente &; cofi fa degli 
altrijl4° modoepoichehaicauatiipelifrega fililo luogo medicina 
che no lafli nafcere peli come e huoua di formiche o ruggine di ferro 
co fàliua* DE Lupuli nejle palpebre. ([ La cura de lupuli nelie pai 
pebre e fecondo luno de tre modi. Il primo di no laflare raunarlo nel 
pricipio filo có qllo che e come laloe Si acatia Si litio Si undione fada 
diqueftì &! (opra pofta ouerobdelio diffoluto in acqua di ruta humida 
Si qfto dopo la mùdificatióe k5l capo Si v>l corpo.ll 2° modo e che fe ql 
le cofe faranno prò aminiftra il refoluto di mezana refolutione.primo 
dopo le euacuationicóqlle che tu fai et propriamente rifolui ilbdelio 
in acqua Si ugni fullo luogo Si più forte e lo oppoponaco Si aco più for 
te larmoniaco collo aceto.Ma fcripfe Oribafio undione buona Si prò 
uata &: e che tu tolga mirra Si olibano an.partejJaudano il quarto di 
pte.ucera allume Si baurac cioè fale armeno afi^parte.Saigni có fec^ 
eia dolio di liglio o tu togli galbano.3aiiufale*3aaigni con fugo dappio 

11 3° modo c che fe eflb no obbediffe a la refolutione che tu fufpcda la 



palpebra 81 roucfciala 81 fendila dalla parte dentro 81 apri la tonica in 
tenore Tua et priemi per fino che nefce ciò che e chome mufcellaginc 
et poi (ana la ferita con undioni che Ibno chome (angue di dragone e 
albume duouo et fimili» ([DEL Dolore Del Orecchie» 
i L parlare noftro (ara hoggi mai delle Ifirmita ©Ile orecchie fé di 
o uorra et prima della doglia loro che alcuna uolta interuiene g 
mala complexione fenza la materia et quando con materia: Et fenza 
la materia ha bifogno folo de alterare fella e calda uinccfi cófpargcrc 
lalbume del luouo frefco o có mufcellagle di pfilio et fimili di qlle cofc 
che diremo^Et (è la malitia della cóplexione fufle friggida uagliano le 
ifufioni et gittare et uaporare difeccatiue o humide che fi fino per tra 
gittorio et ipiaftri có qlle cofe che noi diremo.Se lamalitia della quali 
ta (ara có materia et farà calda trai fangue et fella e (àngiunea et dire 
pletione nel (àngue della uena cephalica cioè dal capo et poi fi uuole a 
dare alle cofe alteratiue che noi diremo. Ma (è la fulTe colerica et e q[[ 
Io dolore che auiene il più purga có qlle cofe che tu fai et fpellb ramor 
bidare la natura có acq di frudi et poi aqeta il dolore có alteratale co 
le che fi dirano Et fc ladoglia fuffe più forte cócediamo al^te cole frig 
gidilTime come e fief memite con poco oppio et ftcpa có lade di dóna 
et ftiUa nel orecchiasse la materia fuffe fredda uota có qllo che u con 
fa e poi lecofe alteratiue et fedatiue da diqlle eh noi diremo.Et fe lido 
lore fuffe da groffa uentofita fcriuerremo le medicine fue dopo leme^ 
dicine didoglia dorecchie fada dalla poftema o da ulceratone o da a 
pilatione o da acqua entrata mi fingulari capitoli ne (cruierremo et po 
1 nó trapaffiamo che le medicine che fi ftillano nel occhio (èmp uogli 
ono effere freddi adualmente et quelli che fi mettono nel orecchie fé 
pre o caldi o tiepidi o contra mali caldi o contra freddi che fi fia . Del 
dolore dorecchie per caldeza. ([ Albume duouo con lade di dóna 
tiepido g o lauato in aceto a pefb dcHb tato che ficófumi laceto o co 
fugo di zucca di baduto.Olio di papaueri fe la doglia e liehemete p (e 
o có al^to caphora e buono aqetare la doglia JUade della donna folo 
come fi mugne con fiigo di folatro o acqua di coriandro humido mu^ 
fcellagine di pfilio có olio rofato cóquaffato o mufcellagine di feme di 
cotogne.olio dilabroc^qn il dolore fuffe acuto con lade di dona allora 



qn e muto lenticule cotte c5 midolla di pane cataplafma JI fugo del de 
te cauallino rimuoue i forti dolori la laduga faluatica in ogni modo a/ 
miniftrata e medicina buona Si fimilmentc il fugo di folatro&I de pa^ 
paueri Hi di mandragora &! di falce bi talli di uite.Hamec doglia dorè 
chic da calde2a»9<r*olio rofato partuiholio di mandorle dolce partuua 
ceto gtuin.fa quocere có lento fuoco per fine che ficófumi laceto Si co 
la Si aminiftra tiepido Jtc.^^ioglie di zucca o deffa zucca fugo Si me 
fcola co olio rofato affai diguazado Si ufa &! e buono ♦ A dolore fred 
do Si uentofo* ([ Vfa le medicine che fono come olio nardino Si di 
pia Si di ruta olio di mandorle amare olio daneto olio laurino olio dili 
glio olio di (catapuza olio di narcifco olio di perfche olio di omeliach 
olio di ben olio di kerua olio di cenamomo o qluq3 fi fia di qftì ha prò 
prieta alla doglia del orecchia fado da friggita o da uctofita Fódamto 
8i materia de apparecchiare qllo olio artificiofàmcte e cipolla cauata 
nel quale bifogna de apparecchiarlo Si quocerlo có ageuoleza fulla ce 
nere di bracia.Et iìk cofe mefcolate a effi iprimcti i effi ^prietadi mi 
rabili có bótade di quocella nella cipolla e la ruta^S! fugo diradici che 
fi magiono lofpigo la pia liibpola camomilla ilgalbano diffoluto I fugo 
diporri p fe Si laglio Si il;caftoro Si ilpepe Si Cuc.Si fugo di cipolla Si fu 
go di frafina cioè di farafion Si lorigamo Si fiigho daffodilli euforbio 
Si leleboro nero cioè ftarnuto Si il biaco ancotSi nó e iconuenicte me 
fcolare in quefte cofe e miftioni il mele uno poco Si poi tiepido Io filila 
Et fe lo dolore e forte e buono mefcolato loppio collo caftoro Si gruo^ 
go o filonio collo lacte o trocifci di ftella o trocifci di gruogo Si poi ru 
muoui 1 nocumenti lòllecofe fredde có qlie cofe eh fai De euaporatorii 
fecchi e il miglio Si ilpanico Si ilfale rifcaldati Si foppoftì o coccole da 
loro con poco mele rifcaldate Si foprapofte o pulegio có mele Si olibao 
o coccole dalloroSi olibano con fugho di ruta o daneto^Et diflè Galie 
no fa facchetto di forfora chon uino chotto Si olio nardino o di ruta 
Si cipolla manna trita Si butiro chotto Si con olio Si e prouato* Eua^ 
poratorio humido fi fa con acqua di decozione di chofe che fi matu/ 
rino Si carminano Si mollificano chome melliloto propriamente Si a 
neto et camomilla et fieno greco et uolubile et foglie di caulo et fuo fc 
me et herba ucti et affentio et perfa et fimili o infieme o fptite p modo 

U2 



che fi rfccua per channclla che luno capo fia aconciato fbpra uafb nel 
quale fi quocono le cofe et laltro capo fi tenga allorecchia et alchuna 
iiolta biibgna di mefcolare a qfte cole qualche cola che fia fredda ftu 
pefadiua acio che il dolore (attuti et allora fa quello con cautela^rimu 
ouono i nocumenti delle cofc narcotiche i uapori (bpradedi con poco 
caftoro et gruogo et pepe come tu fai^ Vndióe che fi ufa et rimuoue il 
dolore del orecchia.^^^midolla di ceruo o midolla di gaba iuucci cere 
an*3. vuoilo di nocciuole o di mandorle amare o fiigo di genigeni cioè 
di piligonia quanto bafta et fa unguéto et ugni intorno lorecchia et e 
mirabile Jtem unaltro che uale fimilmente quoci radice di rauaneila 
con olio et diftilla nel orecchia et fopraponi lana calda in eflb unàà* 
Item uermmi che fono chiamati porcellini quoci có olio uergme di di 
ftilla nel orecchie et e prouatotfafll difcarabeo et liibrici terrelirùolio 
di fcarpioni fimilmente e a quello excellente Jtem fiele di toro có graf 
fo danitra e di utilità mirabile a dolore dorecchie per cagione fortilH - 
ma friggida.Mihomet arazi cófedione di medicia del qle fi ftilla nel 
orecchia et ugni có elTo nel circuitu fiio et atuta il dolore freddo ucto^ 
fo»§i»caftoro euforbio oppio ftorace liqda pepe foglie di ruta nepitella 
(enape ah^fa deffi trociici et diflblui I olio nardino o di corto et quoci 
nella cipolla uota et diftiUa nel orecchie.Hamec hurina di toro o dica 
pre le dilTolui in efla mirra et diftilla nel orecchie atuta il dolore I efla 
Ylaac adoglia dorecchia*9<!«baurac mele buono et olio rofàto et aceto 
et meicola et poni nel orecchia et e prouato» Item togli mele crudo Si 
olio laurino parti equali pefta et poni nel orecchie et e ^uato • Eflb me 
deumo undione utile adoglia dorecchie^^^melliloto camollla pia an 
acqua lifea*et.S,bolli tanto eh torni liKS.et poi poni olio di kcrua 
et olio fifamino et olio uiolato an.^auquoci tanto che fi confiimi lac-' 
qua et ufa ♦Gabriello undione utile a dolore dorecchia prouata ♦^^♦ari 
ftologia lunga firme di capperi fieno greco an^aureuii^pepe lungo au 
reoj.aneto aloe foglie di perfà an*3*S^ftarnuto*3a.et3a*acqualife*S, 
olio,-^ ♦ubolli tanto che fi confumi lacqua et ula Ipeflb* Dia(coride»9<r* 
le radici che fi mangiano et (caldaie filila bracia o cenere et cofi fchal 
data metti nel orecchie et fallo fpeflb^Pure egli fiigo di menta et uiolc 
pti equali et diftiUa nel orecchie» DELLE apoftematiói nel orecchie 



c Vra di quella itifirmita c fella e calda il trarre fangue purgare if 
corpo &I ^priamentc trarre affai (angue fènza trarne più uolte 
Si nel principio ftilla nel orecchie olio rofato nel quale fia confumato 
laceto per fino inai^di o tre di tieni il reggimento nella forteza del do 
lore che lo ifermo non manchi 8i caggia (tramortito HC^ habbi fudore 
freddo Si farnetico Si morte &! pero diftilla i effo di tempo itempo co 
tinuamente olio di lambrothe con lade munto di nuouo & (e no puoi 
fare lenza togli anco uno poco di camphora o oppio^Et poi eh (ara tra 
paffato li terzo di diftiUa in effo mu(cellagine di (ème di cotogne o di 
fieno greco o di maluauifcho o di (ème di lino Et fe poi non fuffe mol^ 
to caldo debbafi di(lillare alqte dellemufcellagine có graflb digalHa o 
danitra o midolla di gamba di uitello,Prouato e il diaquilon diffoluto 
nel olio daneto o di camomilla&l e prouato diaquilon meno có olio de 
alcanna^Et di quelle cofe che (bno di (òmma utilità e Ii(bpi cerotto cH 
diremo di uale ufare iluaporatorio humido già dedo*Giouanni (erapi 
one ipiaftro utile alla poftema vi orecchia^^.farina dorzo di quoci co 
fapa Si olio di camomiUaXaltro.^.farina di faue Si camomilla uiolc 
fugo farina dorzo maluauifchio melliloto quoa con acqua Si olio ca^ 
momillino Si fapa Si ufalo* Pure effo medicina che rifolue Si matura 
lapofteme che fono nel orecchie Togli farina di faue fa impiaftro 
con fugho di chauoli Si olio di Iiglio Si ponuelo fu ♦ Habuali i(bpo ce>' 
rotto di (bmma utilità alla pofteme del orecchie Si matura Si atuta la 
dogIia*9^*graffo digallina butiro di pecora o diuacca lauato cera gialla 
graffo di capra mele olio diligilo yfbpo humida di ciafcuno parte e^ 
quali Si fa cerotto deffi Si tiepido metti nel orecchie Si ugni dintorno 
éi e prouato Jtem cófedioe di cpiaftro affai buono a dolori Si apofte^ 
me dorecchie Togli cipolla biaca Si leffa Si trita col butiro Si ufa.Ma 
homet arazi Cófedone di épiaftro aflài buono a doglie dorecchie apo 
ftemate^§^,bdeIlo graffo di capra an*3.iiii.farina di fieno greco Si di li 
no (eme radice di maluauifchio barbe di liglio an*3*v*camomilla ♦^a^ 
gruogo.3j^tuorlo duouo leUb fafli cofu^Aa. camomilla et melliloto' Si 
il maluauifchio Si liglio quóci in acqua tanto che fieno cotti: il bdelio 
diffolui m fugo di cipolla o in acqua di cocitura dherbe Si di tudc que 
fte Si Iherbe fa impiaftro poi agiugni rob Si olio fifamino o di hglio an 
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^ai.quanto batta quoci tudo tanto che ingraffi 8i impiaftra co cflb 8i 
qn p bifbgno ui (i agiugne oppio*3*ii,et c mirabile et quando per loppio 
papaueri bianchu3.vu DEL Suono et Sibilio Nel Orecchie» 

f Affi alcuna uolta per deboleza come e ì qlli che fi follieuano del 
male et la cura fua e con cofe che reinuigonfcono et recreino il 
corpo et la uirtu et il reggimento loro e quello di qlli che fi lieuano del 
male come tu fai:et qiì interuiene per lauenimcto della cripfi et allora 
fiuuoleIaffareuenire;etqnfifaperabondanza etfupcrflua repletióc 
nel capo et la cura fua e cofi purga co gera coUoquintides et pillole co 
tie et Gmili per più uolte et poi fa nel orecchie ftillationi et mettiui den 
tro cbroccationi et cuaporationi perlo trafiedorio di qlle cofè che noi 
diremo:et qn auiene per uentofita grolla cuagliono allora icapopurgii 
et gli ftarnuti dopo la mundificatione delle radici et le diftillationi aia 
nifefte et propriamente con olio de alcanna et poco euforbio o olio di 
ruta et caftoro et olio di ben et poco fugo di porrotet quando auiene g 
còftredione di humori groffi et uifcofi et a quello uale il nitro col me^ 
le et aceto et elcboro bianco co caftoro et mele et aceto et olio di ben» 
Hamcc figluolo di 2^zar olio di rafano con olio rolato et olio diporro 
et fiele di pecora ualc altinnito et fufilo dorecchie ♦ Sugo di porro con 
olio rofato et lade di femina et caftoro uale fimilmcnte* Vngucnto di 
noftra inuentiua utile collo aiuto di dio al fuono del orecchia et alludi 
re graue g uentofita grofla et materia fredda groffa^^j^elcboro bianco 
caftoro an.du3aJe.iuparti euforbio3.i*et poi togli fugo di radici che 
fi mangiono fugo diporri olio nardino òlio di camomilla olio di man^ 
dorle amare olio daaeto an*^a*quoci tato che fi còfumi il (ìigo et cola 
et ufa et e prouato,Qiouanni di ferapione fe il tinnito j^cededa uento 
fita et da enfiatióe Toglu3a,deuforbio et rifolui i olio de alcana et ula 
o di caftoro o di ruta o olio di ben con fugo di porro ♦ Quefto mede 
fimo Giouanni Ce di materia grolTa conftreda nelle orecchie iterucga 
euapora lorecchia g tranfiecìorio et poi diftilla la medicla laquale c.^ 
eleboro bianco caftoro in altro libro euforbio nitro an^partea^gruo^ 
go il fefto di parte.umefcola cò olio di filàmino et aceto et diftilla nel 
orecchie* Alcxandro a lungo et antiquo fuono nel orecchie et tinnito 
mirabile Togli euforbio et diflblui in olio caprino et ufalo» Figluolo di 



Zaccharia arazi\9^.camomiIla fanfugo cioc p(a nepitella fcebran yfo 
po fecca affentio bollino nello uafo fopra elquale fi ponga il traieclorio 
Si. riceuafi il fumo fuo uale dopo lapurgatióe ©Icorpo Jtc fe il fuono nei 
orecchie iteruiene gdeboleza che iucceda alla feb difulla nel orechie 
aceto di decodice di aceto có olio rofato.Habuali medicla ^uata a fu 
ono 8i tinito dorecchie.i5<!.garofani feme di porri aii.3.S.mufco.gai, 
diftiUa có acq di fanfugo o foglie di pino o foglie di ruta.De debilita 
q Velia che e natiua no truoua cura di qlla che e anticaCforteza 
afatica di qlla che uiene p poftematione o bothor la cura fua e 
deda^Se interuiene p puza nel orecchie o p altro m efla come e petra 
o faua diremo la cura loro^Et faffi alchuna uolta per conftipatione del 
la collera in corpo di traboccha fu alorecchie come dice ypoc^&i ualc 
a quefto che fi purghi la collera luna uolta dopo laltra di mteruiene 
co in quelle medelìme cagioni p lequali fi fa il fuono &I tromba nel ore 
chie come e repletione di cóftridióe di humore groflb &: uifcofo di ué 
tofita groffa di uifcofa di nó ha differentia di qllo fe none fecondo for 
te di debole impflione pero eh facla e debole da effa iprefTióe fa da ef 
fe fuono di trombarsi forte ipreffione tarax plaqiulcoià agiugne cura 
come lui fu dedo. Alcuna uolta interuiene p porro o per carne crefciu 
ta di rade uolte perla nobilita del luogo ha cura pure alcuna uolta ficu 
ra con ufo di medicine acute più uolte tato che fi confumi la carne ere 
fciuta o porro che fia di poi fa colla medicina in carnatiua Et alchuna 
uolta mteruiene per bruttura eh e nel orecchie di la cura e di nettarla 
Mahomet figluolo di Zaccaria arazi Confedione di medicina alludi 
re graue di tinnito dorecchie buono fe dio uorra.^^.polpa di colloquia 
tida*3.iubaurac3 aucaaoro.3a Jugo dafrentio*3.uariftologia rotonda 
3,i.euforbio3.i.cofto.3.S.fa fief con fiele di uacca di diftiUa có olio di 
midorle amare di poi euapora per tragicT:orio. Alexandro a quello me 
defimo prouatoSi ^jpriamcte fe farà furdita per alcuno humore fred/ 
do opilatiuo togli eleboro bianco caftorò nitro piretro quoci i umo for 
teS! poi cola di diftiUa pflb nel orecchie prima nó dimco fa ftarnutire 
Item confedione di trocifci che rimuouono fordeza di graueza di fo 
no prouati.^^eleboro albo di caftorò an.3à»nitro*3.Sia trocifci con a 
ceto di con laceto gliufa Jtem fa poluere di ftarnuto bianco con aceto 
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pollo fulla tafta* Figluolo di Srrapionc confezione di trocifci dequah 
loperatione e fomma alla opilationc Si tarax^^^xleboro bianco auri ai 
nitro auruviiugruogo auruiiuconfici poi che fono triti con aceto et fa 
trocifci et ufagh con laceto che fono mirabili et prouati . Alexandro- 
alcuna uolta la fordita amene per humorc collerico rachiufo nel orec 
dna et quefto nftrcdo il fluxo collerico confueto abondare allora prò 
iiocato elfo et purgato per uentre fi parte la fordita chome appare per 
dodtrina de ypoc. Se per uilchofi et crudi humori interuiene pm forti 
medicina fono di bifcgno più malageuole e il male allenarlo debbafi 
dare loximelle che fu fado aGiuliano prefide da Oribafio o lagera di 
Gaheno più et più uolte o tu gli da quella medicina.^^.fale armoniaco 
pepe ari.3aKeuforbio»3.udarai deffo.3aiiuo. vihcó huouo da bere o co 
tdromelle et e mirabile alcapogirlo et almal maeftro et purga ilmeftru 
o alle dóne fortemente poi che farà purgato et gli ftarnuti fono necef 
fariuma igargarifmi cóftrafifagria et fenape con maftice Et gli ftarnu 
ti có ftarnuto bianco et pepe.ultimamcte diftilla nel orecchie cofa che 
rimuoua il male diquelle cole che noi dicemo Et fe pure limale cótinui 
prouoca il uomito có facilita et iteratione con qlle cofeche fono come 
e ftarnuto bianco con jpprieta l quefto et rinuoua lepurgationi et gar/ 
garifmi et laltre cofc di fopra dede.Caualcare per luoghi arenofi et pi 
ani et andare fullo carro et bagnarfi m acqua di ftufe et acque falfe a 
quefto uaghono molto et credo che alla fordita facìa da materia fred/ 
da o uentofa uagliono ola caldi come e olio coftino et nardino et olio 
di balfamo propriamente et fimili dequali noi hauemo fada ricordali 
za nelle doglie del orecchia et polpa di colloquintida et fugo di coco/ 
mero afinino o radice fua hanno proprietà mirabile con qualche uno 
deprededioliietdeflleloliocollocaftoro Et fimile e ilfief fado collo 
aloe ecaftoro et polpa di colloqntida parti equali chonfici con fiele di 
uacca et diftilla có olio di rafano o có altro olio caldo:et olio di rafano 
et olio di ftafifagria già fono prouatuet e prouato il poluere dello ftar- 
nuto biancho con aceto ftillato nel orecchie omeffo nel orecchie có 
la tafta. DELLE FERITE NEL OR ECCHIE 

d Elle ferite del orecchie alquante ne fono manifefte et hano le- 
churc loro manifefte chome fu dedo nel capitolo de algarab . 



Alquante di loro fono occulte giù nel profondo &I delTe fono alquan^^ 
te delle quali non trapaffo molto tempo et alchune che fono croniche 
antiche nella cura delle quali noi preueniamo ufando reggimento fut 
tiliatiuo in quelle cole che fi mangiono et che fi beono et mundifican 
doilcorpo o ilcapo con purgationi più et più uolte* Ma fé la ferita fuf' 
fe frefcha ha bifogno di due generi di curatione^ Il primo e mundifu 
care et expurgare con quelle cole che fono di mezana purgatione co^ 
me e acqua melata o inno con mele o oximelle o oximelle fquilliticho 
et fimili fado deffi iniezioni luna doppo laltra con calza o chon altro 
' che fia chome canale di penna fodile et poi netta con bambagia o co 
lana fodile Jlfirchondo genere della cura e confolidare et feccare efli 
con quello che e di mezzana exiccatice fenza troppa mordichationc 
chome e propriamente lo incenfofoluto con uino et mele pocho etc 
prouato buono^et defli e la mirra et laloe diflbluti con uino et ianda^ 
raccha et quefto e mirabile et propriamente triti con uino et mele et 
meflaui colla tafta fana et rimuoue la doglia et fimilemente allume có 
aceto trito optimamente et e prouato* Et fimilemente il litio con fief 
memithe allume giameno mirra aloe (andaraccha et farcocolla et co 
mele et uino fono della fomma loro et fimile e il fangue del dragone* 
Sicf memithe*9<!4larcoco!la mirra aloe Ipuma manna incenfo ah* al^ 
lume arfo parte*uet*S*in altro parte*S.trita optimamte có mele pfìne 
che fi facci come mele fodile et poi ufà collo licinio Et fo antico croni 
co ha bifo^no di tre generi o ragioni di curajl primo e miìdificare et 
expurgare laferita dalla uirulctia et corruptioneet putrefaciice fetida 
co quelle cofe che fono di uigorofa et forte afterfione non troppo for^ 
ti nel principio che fi peruengha apoco apoco a quelle chofe che fono 
forti et delle chofo mczzane:et hurina di fanciullo con mele et aflen^ 
tio et umo et mele et poco fai gemma et mele (quillitico con poco uer 
derame et più forte e alkitra con mele et defli e il uino con decozioni 
di radice diferpentaria con mele et fugho de affodilli con mele et naie 
il fu^o delle foglie della noce con uino et mele Epiu forte dcflì e ilfiele 
dei toro con hurina di fanciullo et quefto quando infracidaflc et putif 
fe molto Et de compofti fommi a quefto e lo unguento egiptiaco dee- 
to nei aatidctario et propriamente foluto con umo o con aceto et di- 



ftilla nel orecchie et e mirabile e cofi il uerderame o medicina compo 
fta deflb^^j^uerderame 8i tubel di rame ari.j.iiXugo di porri mele pu/ 
ro ari*3a.hurina di fanciullo quanto bafta trita tanto che fi facci cho/ 
me mele di ufaJl fecódo genere dicura e icarnare Si reparare qllo eli 
per putrefactione e pduto di quefto fi fa có cofe di mezana exiccatièe 
fenza mordicatione potente di fono propriamente quelle che noi ha/ 
uemo dede inconfolidationc di ferite non antiche* Et il terzo genere 
della cura e exicchare ìiiconfolidare lulceratione con chofe exiccha 
tiue di confolidatiue nelle quali fifa permiftione di alchunechofe che 
hanno humiditachome e mirra aloe incenfoS(;fimili delle quali noi 
hauemo fada ricordanza con elTi mefchola alquante chofe che fono 
come colcothar fiore di rame di fimili di noi porremo le compofitioni 
folemni quanto fapartiene aquefta parte^Figluolo di Zacca^arazi con 
fedione di medicina alle piaghe fade nel orecchia di e ^uato (àr^ 
cocolla fague di dragóe incefo (chiuma maria mirra baurac fale bolo 
armeno fooria di ferro uerderame aloe uitnuolo ari* parti equali trita 
fodilmcte di della meza pte fua fa fief di diftilla defTo nel orecchie co 
acq melata o uino melato o oxielle Et òUaltra meta ùta la tafta metti 
nel orecchia prima lanata có acqua di aceto di rafciutta có babagia o 
lana*Qiouani di ferapione ungucto egyptiaco utile alulcerationi fordc 
di putride di puzolente o nel orecchie o doue fi fieno nel corpo di alle 
fiftole di ulcerationi maligne che fono m luoghi occulti di itricati che 
bifognano purga tione*9^*melc fohiumato^^Ljnuaceto buono* jjiuuer 
derame*^,Kconfici con fuoco lieue tanto che fia fpeflb come mele di 
e abfterhuo nobile*Pureegli Modo di confedione di fcoria diferro la 
cui utilità e fomma a lulcerationinelli orecchie Togli fcoria di ferro 
et lauala con aceto forte et poi che tu Iharai bene trita poi lafecca fiil^ 
lo mattone caldo et poi fa il fimile fepte uolte et poi trita tanto che fia 
come poluere fottiliflìma et quocilo bene optimamente tanto chehab 
bifpeffitudme di mele et delToftilla nel orecchie o tu uelometti collo 
hcinio* De uermini nel orecchie* ([Vermini nel orecchie han- 
no bifogno di medicina che gli uccida.et poi de induflria a trarnegli 
fuori accio che doppo la remanentia loro non nenghano putredini et 
uicerationuEt il primo fi fa con medicine che hanno proprietà aque^ 



fto come fono cofe amare acute et acttofert alcuna uolta faflbdiglia 
luomo et dannofi mcdicme che fono loro ucncno con cofc dolci mc/ 
fcolatc acio che lapiglino più uolenticri.Lc cofe che hanno 4)pricta di 
uccidere clTi fono laffentio propriamcr.te et tarafacon.ct la ccntaurea 
doc la biondella qualunque deffi farà cotto con umo et diftillato la ne 
pitella e più forte di quelli pero che uccide mermmi et rimuoue le do- 
glie et propriamente il fugo fuo et fimilmentc il fugo de capperi cr eie- 
boro bianco.DiftiUatione facla con uino bianco e prouata et cofi lafca 
monca diffoluta nel aceto et laloe con fugho di capperi o di nepitella 
ualc anco il cocomero faluatico il fugo colla radice fua et fugo dei e ra 
dici fue et delle buone mcfcolanze a cffi fono i fieli o euforbie o olean 
dro che ha proprietà mirabile. Et diffe Galieno fc laltre cofe non ua- 
leflbno il zolfo uiuo et la calcina uiua trita et dcfli collo mele fa troci- 
fci et diftiUa nel orecchie collo aceto et pece liquida ftillata nclorec/ 
chic et di quelle cofc che ultimamente gliuccidono et fimilmente il fu 
gho del cocomero afmmo o di nepitella o fcamonea o fenape con fu- 
gho di dente cauallino. La feconda chofa fi fa con ingegno di trarli 
fuori et propriamente che fi diftiUi nel orecchie dhora m hora olio te 
pido et poi ftarnuti con ftarnuto et rituri la bocca et.lc nari che il fiato 
fi dirizi allorecchie con empito Et alcuna uolta ragioncuolmente fi a 
picca la coppetta allorccchic.Ma fe uermini fono infracidati nel orec 
chic empi luna uolta dopo laltra di uino con olio tiepido mcifa la ten- 
ta dentro colla bambagia o con lana fpurgagli et laua tanto che tudto 
il corropto fencfchiuda.Hamec medicma utile alle ferite nel orecchie 
et doghe in elfe olio di pefche et olio di humiliache et di mandorle a- 
mare aii.fugo di foghe di radice et fugo dappio an.parti.ii.boUi a fuo- 
co lento tanto che fi confumino i fughi et diftiUa delto nel orecchie la 
madina et la fera. DEL ENtrare lacqua nel orecchie. 
1 Acura di quefta fi fa m uno de tre modi o ella fene uota o ella fe 
ne tira fuore o ella fi rifolue Et la prima fi fa con toffc et ftarnu - 
ti chiudendo la boccha et il nafoo tu metti nel orecchia acqua tanta 
che tu lempia et poi tarriuefcia con uelocita et chaccia tu£ta lacqua o 
tu ui metti il raggio cioè la tenta fodèile effendo lorccchia roucfcia et 
cómuoui il capo fuo fpelTo et fcenda fcaglioni fpeffo o effe toflà et ftar 



nuti perochc qucfte cofc fanno agcuoimcntc ufcirc lacqua. La fccóda 
cofa li fa con fucciarc Sdcon medicine che tirino lacqua cfficaccmcn 
te come e lafpugna marina meffa nel orecchia legata con filo acio cR 
agcuoimcnte fc ne traggha o lana eh fi truoua in conche manne o mi 
dolla di Tambuco Et degli ftrumenti e il cannello che fi mette nelorec 
chie 8i fiicciare con eflb Et alcuna uolta fi mette nel orecchie luno la 
to della cannella 8i propriamente dello ftrumento che tira quando fu 
bito fi lafla allui il noto 6i e forte modo di tirare quando fi tira lacqua 
fortemcteXa f fi fa con ingegno perlaqual cofa fi rifolue lacqua age. 
uolmctc Si e che tu tolga ilca'nello del aneto Si ìuolgi nella extremita 
fua babagia per fino al terzo delTo Si laltra meta metti nel orecchia Si 
auolgiui uno poco di cotogne che fi fiiggelli nel buco del orecchie Si 
poi accendi fuoco fulla extremita che e fuori.Et alcuni dicono che pri 
ma fia attuffata nel olio Si rifoluefi lacqua Si diftillafi nel orecchia oh 
o rofato tiepido luna uolta dopo laltra. ([DEL Puzo delle nari 
p Vzo di nari fe fuflè per ferite nelle nari o per mona nate in ef- 
fe diremo la cura fua.Ma ic fuflc per humidita corropto nel cir 
cuitu delle nan o fofpcfe o nelli attradorii ne cholatoni o nella parte 
mamiUarc o ncucntriculi del ceruello o ne mufcoli fiioi: La cura e tre 
chofeLa primaemundificare il cap pm uolte con medicine lequali 
tu fai Sim che modo e qucfto fa dopo il reggimento in.vi.cofenon na 
turali chome ancho tu fauLa feconda e intentionc torno alle parti cH 
le fi nettino et purghino quello che fteffe appiccato alle parti alchaia^ 
fim cioè del nafo et quello fi fa con quelle cofe che hanno npncta di- 
fare quefto Si dcfll e il uino buono odorifero delquale fa lauatióe luna 
uolta dopo laltra pnma fcmplicemcte Si poi có uino di decozione eli 
fono come mirra cipperorofe calamo aromatico mortina legno aloe 
foghe et fimih di per fe o in fieme con poco falgemma:et fimilméte ua 
le lapoluere della nepitella mótana infoffiata o xilobalfamo et più for. 
te defli e lo ftarnuto bianco. Difre Galieno lunna degli afini e delle 
miglion lauande et infufioni a puzo delle nari et uagliono le immiffio 
ni delle tafte et propriamente di queUe chofe delle quah fi fa la infuf^ 
Hationc de quali la nominatane e ita innanzi et propriamente fac^ 
ta chon mele o chon uino odorifero et deUe mirabili chofe a quefto e 



la tenta fada con polucrc di gcra pigra*3aiii.caIamo aromatico mirra 
garofani àà.^Àuct fa le tafte con umo buono^DilTe Diafcoride diafi fa 
lècham in ogni modo ufato e a quefto medicina prouataXa terza co^ 
fafifaconqiiellochefadiuerfione di materia daemuliione et parti 
delle nari come e jppriamente il cauterio fado i zuendeg la cui forma 
fu dedo in capitulo del catarro et nelle cure degli occhi* Fafli anco pu 
zo nelle nari per uapori leuati dalloftomaco et da altra parte et lacura 
fua e come andò inanzi dopo la corredione dello ftomaco o daltra g 
te. Sabor Confedione di medicina che rimuoue puzo delle nare et fa 
buono anelito et odore.^^xiloaloe crudo garofani rofe an*3ai* fpigho 
(iic ah»3»Kconfici con uino buono antiquo et aromatiza con dauic 
di mufco et fa pillole a modo diceci et dilTolui uno deffi in olio nardi^ 
no o acqua rofata et diftilla nelle nare poi che tu larai lanate con uino 
di decodióe di fpigo et di rofe* Mahomet arazi Modo di confecT:ionc 
a puzo delle nare ^uato^^.allume mirra nepitella ^alle ah.trita et fof 
fiala nelle nare poi che Ihai lanate con uino antiquo odorifero più uol 
te et poi poni lucignolo in quella medefima medicina et ponuelo^ Qm 
deo uno altro.i^i.calamo aromatico .3.U mirra et galla ah*3.S^mufcho 
dauic^S.fa come prima* Pure effo confedione di decodione con la 
quale fi debbano lauare Je nare molte uolte et lieuafi uia il puzzo del 
le nari^^^ipigo gruogo galle agango aii* parti equali quoci in uino 0/ 
dorifero et Tuccia nelle nare et lauale con eflb et infondi la tafta m €0 
fo et mettiuela dentro in effe,* 

DEL Fluxo del fangue delle nari del nafo ([ Quado e eretico fi uuo 
le expeclare che effo uenga fe già non ueniffe tanto che faceffe inde/ 
bolire et allora fi uuolc fi)ccoVrere chome diremo Et aduiene alchuna 
uolta il ftuxo del fangue delle nari doppo la doglia di capo rimuoue la 
doglia picchiatiua et uuolfi laffare uenire fe già no fuffe troppo et uuol 
fi (occorrere come tidiro Et alcuna uolta aduiene per rodura dearteri 
c di ceruello et rade uolte riceue cura pure foccorriamo come diremo 
Et alcuna uolta aduiene p ebollitione fada nel fangue con difpofiticc 
di tudo il corpo o con difpofitione del fegato folo quando per troppo 
fuo nfcaldamento fi fa ribollimento nel fangue Et la intentione nella 
cura c di due ragioni cioè uniuerfale et particularc; la uniuerfale fi fa 1 



tre modi JI primo c co quello che rimuoue la mala qualità 8i rimuouc 
la acuita del (àngue come fono ^priatfite icibi ebeueraggi freddi & gc 
lati 8i le ifufiói e bagni có acque fredde et federe i effi e ipiaftri freddi 
molto Tulio fegato Si laceto e iquefto mirabile et 4)priamcte empiaftri 
mbagnati nello aceto infriggidato nella neue et poftì fuUo feghato et 
fililo pedignone et fulli granelli et extremita mutandogli (peffo facce^ 
do cautamente che non fi facefle pero fomma infriggidationejl fccó 
do modo e di trarre alla gte cótraria il fangue et qfto fi fa cótrarre fan 
gue fodilmcte delia parte oppofita nel principio et poi da qllo medefi 
mo lato e bifogno di menare lo infermò di fu loftramortire et porre bi 
chieri fuUo fegato fé fufle dalla nare diritta o fulla milza fé fufle dalla 
nare manca o fu ambe due et fullo pedignone fé da ogni uno luogo u 
firifle Et uagliono anco uentofe fulle gambe et fulle calcagne dalla par 
te dentro lequali (è pur non uagliono polle fullo colio et fulle (palle et 
fi:arifica fodilmente ♦Anco uagliono legature et ftrctture che faccino 
doghe fade nelle extremita et nelli granelli agluomini et nelle poppe 
alle donne ♦ Anco giudichiamo (econdo il fenno et fapientia che (è la 
cuita et infiammatione uince nel (angue fopra lamultitudinetll modo 
primo fi ppóga al(ecódo:ma fc lamultitudine uice o lamultitudie et la 
cuita fimilifite uichino nel fague t)l (tcódo modo fi ppóga al primo (e^ 
códo fapictia Jl3° modo e di acqftare cura nelle uie et andamenri et q 
fio fi fa con undioni filila fronte et tempie et delie cole che raffredda 
no et (litiche et (e bifogna ftupefadiue di qifelle còfe che noi diremo* 
La particulare intentione fi fa con follicitudme di u(are le co(è ftillatc 
dentro et foffiaruele dentro et metterui le tafte che (iringono il fluxo 
del fangue.Et le medicine che fanno qnefto quali fono conglutinatiuc 
come la poluere del mulino et farina fodiiilTima et tela di ragnatelo c 
propriamete qlla delmulino o eh e uicina al fumo et laibume del uouo 
et la fpugna marina colla pece liquida arfa et fumo di pece et incenfo 
et filmo de incefo et fterco dafino et carta ar(à et peli di lepre et coago 
lo fuo et fugo de alfarat et gcffo et góma arfo et dragato arfo et fimili* 
Altre fono molto ftitich come fono rofe et feme fiio et galle et balaufti 
e et cphiftidos e kakure et fugo di palma et fiori et cortecce di meleg 
ne et bolo armco et terra figillata et allume et caphora ^priamtc et c 



matite & gema aroflita et mirra et karabe et fangue di dragone et an 
timonio et fugo di foglie di (alice et fugo di foghe di uiti et fimili^ Altri 
fono di fortiffima infriggidatione et congelano ilfàngue chome e laca 
phora propriamente et cortecce di mandragora et fugho fuo et dente 
cauallino et papauero et laduga efughi loro et oppio et fimili* Altri fb^ 
no che fono cauterizanti come e la calcina il uitriuolo arfonico rame 
arfo et fiore di uerderame et fimilu Ma altri fono che operano quello 
a proprietà come e mangiare (peffo ceruelli di galline I zoffiare lo fter 
co del afino et il fugo de albedagori cioè bafilico iftillato et fugo dipor 
ro et fugo di porcellana et fimiluMa le conglutinatiue et figillatiue et 
ftitice fono migliori defli et curano ueramente leconglutinatiue et ftu 
pefacccti fono folpedlepero che quefte alcuna uolta fono mortifere co 
gelando lo fpirito et afpegnendo il caldo della uitatlaltre pofto che ri^ 
ftringono pure crefoono le ferite et doppo il cadere della crufoula ilflu 
xo aduiene maggiore che prima*Ma luerificatori che aoperano (àuia 
mente raunano diuerfo mtentioni di diuerfe medicine et delTi fanno 
imo che ha uurtu figillatiua et manca di fofpedione di quelle cofe che 
fi temono come poi diremo^Et bifogna che le medicine eh bifogna di 
mettere nel nafo fi tritino fommamente come alcohol et poi che fono 
mefle nel nafo fi ftringa bene fopra eflb tato che fi impriema et figlili 
no la uirtu loro fuUa uena con impreflionebuonajmpiaftro che fipuo 
ufare fulla fronte et filile tempie et u(afi fopra effe et rimuoue il fluxo 
del iangue*5^»bolo armeno geflb puro fiigo di barba ircina an^parti e^ 
quali trita optimamente et poi trita chon aceto forte in uafo di pietra 
per modo che tu ta fatichi molto nel tritarlo tanto che diuengha che 
me mele che habbi mezanita tra fodile et Ipeflb et ugni filila fronte e 
tempie et ftrigni fopra eflb con palla facla di (loppa et leghatura con^ 
ftrignente pero che e prouato Et alchuna uolta per bifogno fiagiugnc 
oppio circa di parte^S Jnfufione de acqua ueramente fredda fullo ca^ 
poetftrignere fuUe tempie una palla bagnata nella deda acqua ftri^ 
gne fluxo di fangue o nello aceto infriggidato nella neue o i fiigo di fo 
glie di falice et di menta et di uite fimilmente raffreddato nella neue 
et alcuna uolta fimefcola co quefte alcuna cofa ftupefadiua fredda co 
me fa di bifogno^Hamec ipiaftro afluxo di fàgue delle nari et e j)uato 



c potente onde bifbgna defletè cauto di cio^Recipe campliora fugo i 
alkafcel an*parte*ufanna dorzo parti.iuconfici có fugo deuua lupina 
o con acqua rofàta Si ugni fuUa fronte con etto 8i fulle tempie di poni 
la tafta unta in elfo nelle nari ♦ Pure egli medicina che rimuoue fluxo 
di fangue delle naru^,papiro cioè carta babagina arfa cortecce di hu 
Olia arfe kakure o uero papaueri cortecce di melegrane mefcola có ef 
(k uno poco dacqua de infufione di fale di colla tafta metti nelle naru 
Pure egli unaltra medicina utile afluxo di fangue delle arterie rotte»5«i: 
incenfo aloe an^trita Si confici con albume duouo fi che fi facci come 
mele di ufa colla tafta^Medicina di noftra inuentiua fubito (knate 
camphora fangue didragone an»3.ukakure fandali rofll fregati coleo 
tar cioè uitriuolo allume giameno incenfo carta arfa ah*3*ii» cófice co 
acqua di fale di fa trocifco di qn bifbgna diftcpa con Ichioftro da feri 
uere di uialo colla tafta di e buono fe dio uorra^Vnaltro fimile di no/ 
ftra inuentiua*5<!*panno lino antiquo di attuffalo nel litio diflbluto in i 
chioftro di {cripton di poi la fa leccare di ardi eflb di la cenere fua fof 
fia nel orecchia di e prouato et buono (e dio uorra^o tu ugni illucigno/ 
lo nel panno et ardilo et ufalo^Gabriello unaltro ualente fimilméte»^*:* 
(bona di rame carta aria cortecce di uoua arfe kakure cortecce dime 
legrane an^confici có albume duouo et ulà^Diafcoride lofterco delafi 
no fecco et frefco foffiato nellenari anco uale et ftrigne et anco lodo/ 
rarlo ftrigne il fluxo del fangue con grande uirtu Et diflbno alcuni de 
pofteriori che mefcolando con eflb uno poco di oppio et di camphora 
la (èxta di partea.che e allora medicina excellentiffima*Yiaac medi/ 
Cina buona *9^*{àngue di dragone ramich pepe arfo ahXeme di porcel 
lana arfo fiori di melegrane an»parte.S,trita et ufa con cannello et to 
gli deflb et confici con fugo di coriandro humido et ufa colla tafta* Fi 
gluolo di Zaccharia arazi Cófedione di medicina che fiuuole ugnerc 
fui la fronte et (ulle tempie et rimuoue fluxo di fangue di nan^^^^kaku 
re fugo di barba ircina incenfo aloe galle fiori dimelegrane gùmi arfo 
mirra bolo armeno oppio an*fa trocifoi et ugni defll fuUa fronte collo 
aceto et ugnefi follo pettignóe et le reni et uagliano a chi pifcia (àngue 
et al fluxo del meftruo et clifterizafi dentro et uale allo fcorticamento 
delle budella et al fluxo del fangue delTe et uagUano a fluxo difànguc 



di ferite donde fi fia.Giouanni ferapione medicina che rimuoue il flu 
xo del fangiie delle nari fortemente.9<!*uitriuolo tela di ragnatele allu 
me ah^parti eguali confici con albume duouo Si ufa collo licinio ugni 
fulla fronte di fuUe tempie con bolo armeno &! fugo di barba ircina fa 
rina di lenti Hi fiore di melegrane òi poca camphora 8i oppio con ace 
to^Pure egli medicina^i^^.allume terra figiUata galle forate arfe di fpc 
te nel aceto fugo di hemfiftidos an.parte.ucamphora oppio afi.il 3° di 
parte^i.&deffozoffia nel nafo&: intigni il lucignolo nello inchioftro 
nel quale fia raddoppiato il uitriuolo poi ui metti fopra la medicina 
8i metti nelle nari buono fe dio uorra Jteni Alexandre fpugna mari^ 
na nuoua intinga nella pece liquida aria &! ufala con tafta» Giouanni 
tio cófedione di medicina che rimuoue il fluxo del nafb»^»fiori di me 
Icgranefangue di dragone fumo de incenfoofua farina uitriuolo cai 
Cina uiua allume giameno geflb petra di mulino an^parti equali oppio 
camphora parte.S.zoffia delTo nel nafoS! ulàlo colla tafta.Habualu^^ 
fugo di barba ircina kakure an.3.S,caphora due gnella cófici co fugo 
di fiori di palma SidelTo filila nel nafo.Pureeglu5c%cartaarfa cortec 
ce de incenfopoluere di mulino aloe uitriuolo i altro libro colatura il 
la meta delTi fa tenta con acqua di baffilico o có albume duouo Si del 
laltra fa poluere* DE NOcumenti del odorato 

n Ocumenti del odorato fono la diminutione deflb o priuamen^ 
to deflb o permutatione deflb o mendofita pero che lodore o fi 
(ènte debolmente o non fifente punto o fi (ente per lo contrario che la 
ragione cognofce o fi fente lodore di cofa che non e prefente 8i in ter 
uengono nocumenti alcuna uolta per cadute o per percofle nelle uie o 
nello colatone et auiene di quefto che nocumenti uengono nel ofla Si 
tortuofita di diflblutione di forma di forfè non fi puote churare di qua 
do interuiene per apoftematione & ferita putrefacla oconuertita 1 
chanchro o per charne crefciuta di putrefada di diremo la chura fua 
pou&i interuiene alcuna uolta per mala complexione in uia nafi o nel 
le parti fue fenza materia o con materia o con uentofita opilante alka 
iafino colatone o due emuntorii che fono come capezoli di poppe &J 
qualunque di quefto fi fia natiuo e cronico quafi nò ha cura . Ma (è fuf 
fe per mala qualità fenza materia la cura e perle contrario ufando em 
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brocche nella parte illa frote 8i Cucciare pie nari cofi: odorifere &J ca 
popurgii di quelle cofe che noi diremo Et fe i uerita foflc calda uaglio^ 
no lauande di ro(é et coriandoli et fiicciare pie nari olio rofkto et acq 
rofata con poco aceto et fimili et quando fi mefcola con effo che e co^ 
me camphora et acqua di decodione di menta humida o feccha con 
cipperietedinobilefrudo et fimilmcte la euaporatione dellacetopo 
che e optima^Se pure fuffe di mala complexione fredda che interuie/ 
ne il più uagliono lauande et embroccationi di quelle cofe che fono co 
me (pigo et calamo aromatico et nepitella et pcrfa et fimile Et untioni 
et fucciare perlo nafo con olio di cofto et diruta et olio dencriden con 
qllo che e come caftoro euforbio mufco et fimilu Se la mala qualità e 
con humore o con uentofita grofla et opilatione la intentione allora 
nella cura e indue modi cioè uniuerfale et particulare^Et la prima fi fa 
con uotagione di materia et iterarla le bifogna • Et la feconda fi fa co 
embroccationi et lauande et ichinare il capo fopra uapori di camomil 
la et di pia et di fifimbrio et di nepitella et di fpigo et fimiluEt poi colli 
gargarifmi di quelli che mundificano ilcapo et già hauemo dcdi deflt 
dopo quefto con capopurgii et fiicciarc colle nari con caftoro et fieli d 
animali et con ftarnuto et nigella et cofe odorifere come e il ferapino 
propriamente caftoro nigella condifi pepi et mufco et fimili et propria 
mete mixte co olio nardino et di camomilla et fimili et cótinuare odo 
re della ruta e prouata iqfto capitulo et fimile e il capopurgio òflà et ca 
popurgio di nigella trita optimaméte che ftette mfula nel aceto et me 
fta con olio antiquo et fucci colle nari fortemente et e mirabile et il ca 
popurgio del hurina del camello et ftarnuto o polpa di coloquintida o 
di euforbie e excellentiflimo et fimilmete elTa hurina di per fe* Ma qn 
icapopurgii et fucciamenti induceflbno ardore et arficne nelle nari al 
lorafoccorricon olio rofato et con lauande dacqua calda et acqua di 
crufca et olio di zucca et fimiluMahomet arazi polucre buono alle na 
ri del nafo turate et mancamcto del odorato*^^* arthanita ftarnuto fa 
le armoniaco trita come poluerefoSihffimo et zoffiala nelle nari poi 
che tu Iharai euaporate con aceto caldo» Item unaltro che uale fimil^ 
menteetebuono.^^.nigellafieledigrucolloquintida eleboro bianco 
trita optimamcnte et poi uifondi fu tritando hurina di camello arabo 
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81 poi la fa fcccarc 8i tritala &! fa fief iJlTi 8i co olio (ànibudo o fànfud 
no diftilla nelle nari pero che e prouato e buono* Se pure dolore aduc 
nifle {occorri a eflb con acqua calda di olio di feme di zucche o acqua 
di crufca^Pure eflb unaltra fomma togli nigella poi chella (ara infufà 
nello aceto di leccala 8i tritala optimarhte5<: poi mefcola con olio uec 
chio: Si e il modo di ufarlo e che chi ha il male fi empia la bocca dac/- 
qua 8i inchini il capo fuo di poi ftiUa qualche goccia di quella medici 
na nelle nare&!fucci bene tanto che nefcha aflai humidita tenendo 
la boccha aperta (opra iluapore del acqua calda di poi laua con acqua 
calda 8i quefto farai in tre di tre uolte* DEL apofteme nelle nari 
i Ntentione nel curarle e di tre ragioni pero che daprima ha bifb 
gno medicina che non lafll correre Ihumore ma il chacci cho>- 
me e propriamente lolio rolato olio di mortma con acqua rofata qua^ 
lunque di queftì fe fufle doppo quefto fi uuole ufàre olio dibaduto con 
qualche mufcellaggine o lade munto^Et ultimamente ha bifbgno me 
dicina maturatiua chome diaquilon diflToluto nel olio o mufcellaggir 
ne maturata diflbluta nel olio o mufcellaggine di radice diligilo con 
lacSe &! trita con graffo di gallina o di porcho &! graflb di gallina con 
olio di mandorle di cera fono utile in quefta hora ♦ Hamech medi/- 
dna utile alle apoftemationi 5<! botor cioè picchole bollicine fa.T)guu 
gne^^.farinadorzorofe ah ♦camphora il quarto di parte una trita et 
confici con acqua rofa o fugho di meicgrane acetofo ugni dentro et di 
fuori di e prouato* Vnaltra alla poftema del (àngue togli fugo di fola^ 
tro di fugho di granate acetofe di acqua rofàta aii^parti equali olio ro 
lato partKii^dibatti con podia camphora di ugni dentro di di fuori* 
pure egli alla poftema della collera.^^mufoellagine dipfilio o (eme di 
cotogne o albume di huou© conquaflato con olio rofato o uiolato di i 
friggidagli di ula buono di ^uato* Delle ferite di ulceratici nelle nari 
a Lquante deffe fono manifefte di fuori di alquante fono dentro 
occulte quelle che fono manifefte alcune fono fecche come ero 
fte altre fono lene di humide*Et le prime ficurano con medicine tem^ 
perate I fecchita come e ungcto di cerufa di di biacca ^priamte di un 
gucto trifarmaco o có olio rofato có maftice di poluere di rofo mefoo ^ 
lato di fimili* Confuetudinaria ferite che fono chome crofte di bollii 



cine 81 a(prczzc roflc che uenghono nel nafo di fuori ficiirano in due 
modi có cauterii pofti tra le labbra 8i gégiuc allato adcti canini aciocfi 
(algano diqua alcolatorio del nafo Ma qlle che fono occulte et dentro 
fono peggiori et che fono i alkaifafin et qlle che fono nelle gti del co ^ 
latono fono acho più ree et pexime qlle che fono allato alle capita ma 
miliari neuctriculi Et defle quali fono frefohe nelle quali non e paflato 
molto tcpo:altre fono atiche et lunghe Delle frefohe fono due ragioni 
di curarle : Il primo e miidificarlo et fafli có medicine lauatiue deboli 
cxpurgatiue come e acq melata ^priamcte et laltre cB corrono p qfta 
fimile uia Jl 2"" e cófolidare et figiilare et fafli có medicie eh difecchlo 
rbolmte eòe e uguéto trifarmaco et iigucto di biacca cófortati có poco 
di mirra et incéfo et (angue di dragone.Ma le lughe putride ha bifog** 
di tre ragioni di curatione Jl primo e mudificare eflTe con qlle che e di 
mezana expurgatione come e il uino et il mele ^priamcte et fimilu Et 
alcuna uolta defidera il bifog° apflb lamultitudie et mefoolarc có qllc 
colcotar o ungucto egyptiaco et lurina de faciuUi e buono miidificatio 
et noi hauemo dedo molte cofe nel capitolo vi ulceratiói del orecchie 
Il a* e Icarnare leferite có unguéto di biacca et ungucto trifarmaco có 
fortati có colcotar et fimiliJl f e faldate leferite et cicatnzare et fafli 
có medicine difoccatiue nó molto focch come e mara cioè Ipiaftro fac 
to di cole che fono come e olibano cioè incclb farcocolla mirra et fimi 
h:et qn ha bifogno fi mefcola con eflb ariftologia rotonda et colcotar 
et fimili et ^priaméte qn fi teme della putrefaclióe futura . Dede fono 
nel capitulo de ferite nel orecchie più cofo che fi poflTono arechare a q 
fto luogo fé nòe eh leferite del orecchie ha bifogno di più forte et acu 
te et più focche medicine che leferite delle naruet a te ficòfa di difcer 
nere et mifurare qfte cofo et uale ilcauterio Izucdeg» Hamec figluolo 
di Zacca^medicina buona utile alle ferite delle nare frefohe et alianti 
eh et fecelo hyffàno.^xcmù. olio fifammo midolla di gaba di uacca 
et olio di mandorle cera biancha et trementina an^parte.i^draghanti 
gomma arabica an^parte^S.fa gluten defle con pocha acqua rolata Si 
fa unguento col laltre chofe et ufalo fuUo male con tafta dipanno^M^ 
fe le ferite occupaflbnoalchaiafin et defcendono perii buchi perfino 
al palato et alla ghola fucci perle nari uno fik) per fine chcliuogho fàu 



guini 81 poi ugni il filo collo unguento Si fa quello ogni di per fino cTic 
diuenga fano di e prouato*Pure elTo medicina utile alle fiftole nel na 
fo 8i alle ferite fecche prouato^i^.cera biancha partiaumidolla di ga^ 
ba di uacca partui.olio camomillino di fifamino di nardino Si di man 
dorle dolci aii.partuufa unguento Si mefcola con efli mufcellagine di 
draganto bianco Si dimufceliagie de euifco Si murcellagie di feme di 
cotogne Si di pfilio Si di feme di lino afi.il fexto di partej* Si fa unguc 
to con poco gruogo Si ufale come il primo Si anco uale alle feflure de 
labbri Jtem laltro Si uale.i^^^cera rolTa partc.uolio rofato partuvi^diC- 
folui Si mefcola con efli litargiro biacca feccia de argento an* il terzo 
di parte^ufa unguento Si ulalo Si non tocchi fpeflb il nafo Si uale (e a 
dio piace* Sabor unaltra buona che uale a quella ♦^♦litargiro olio ro 
fato olio di mortina an.parte J*aceto fugo di menta ari.parte^S. confi 
d Si ugni Si e buono fé dio uorratSi alcuna uoka fi fa lenza aceto Si g 
laceto poni fugo di menta quando per laceto poniuino Si e buono e 
prouato» Galieno unguento di uerderame buono mundifica leferitc 
putride Si faldale.^i.cera^^aiii.olio antiquo o fado de oline non matu 
re.3*xvi.rame poluerizatO:foctiliirimamte.3aufa ùgucto Si ufa có tafta 
Si qiì fagiug^ Si qn fi fccma del uerderae eòe richiede il bifog°. Vnguc 
to di noftra inuentione Se falda lefente delle iiare Si doue che le fono 
nel corpo*9<!Juben Si tr ifojion acetofi an.3aumettiui fii poi eh fono fb 
petti olio rofato Si olio di mortìna an.3.v,5<: laflTalo in uafo di pietra.iii 
di o uero^viudi poi bolli Uno bollore Si cola Si con cera citrina .fAuct 
Sia unguento delio colla tafta Iwfa Si quando fagiugne a ogni, j^.diq/ 
fto unguento uerderame*3*iivFigluolo di ferapione irxdicina utile alle 
ferite vi nafo.^.cerufà' litargiro piombo arfo an.parti equali laual^ pm 
uolte poi che fieno trite Si poi fa defll unguento cg uino Si olio di ojqr 
tina aflai tritando nel mortaio hora lolio hora il uino aiì.poGo J]?agna 
do p fino eh fpefli Si c ^uato et buono.Del polippo cioè carne erefciiix 
d Vro Si nero e nò arrcdeuole Si molle et putrido Q ta nelle nari» 
có fiato reo forfè non fene guarifce quello ch^ di luga.et pende» 
Et alcuna uolta che ha di fuora la radice fodile et ftretta jiò.troppp 
fódata fi cura tagliadolo allato àlla.radice colle forbice poi che tu Ihai 
prcfo con le tanagkc et poi che c tagliato cautcrizalo quello che rima 






ne della radice con ferro rouente o coti medicina achuta 8d quello fa 
poi che tu hai purghato il corpo più uolte &! poi che hai tratto fangue 
&alchuna uolta bifogna dicautcrizare in zuendcg et propriamente 
quando al nafo fufle fluxo di rema chome fu dedo (opra in cura delca 
tarro et coriza.Ma fc il polippo defcende perii buchi del palato al pa ^ 
lato et alla gola iltira colle tanaglie et taglialo allato alla radice fua col 
le forbicine rouenti et poi il cura con medicina acuta et forte chome 
già dicemo:ma fella tagliatura non fufle ageuole fechondo il modo 
dedo allora togli due o tre peli della choda del chauallo et torci cia^ 
fcuno di loro di per fè et poi defli torcendo fa chome uno filo et fa tre 
nodi in eflb o quattro et metti perlo nafo có agho di piombo et piega a 
buchi del palato et tira pio palato có ageuoleza p fino eh il filo efce de 
buchi pi palato et poi togli luna et lalt^ eftremita del filo tirando et riti 
rado come una (ègha p fino che hai tudèa la charne tagliata et fenulla 
uirimane allora fa come e dedo difopra et leuata tuda la carne del po 
lippo cura collo unguento uerde et collo incarnatiuo^Speflc uolte il po 
hppo non e molto grande et curafi dopo il taglio con medicine acute 
di quelle che noi diremo pouEt fe fulTe chancrofo la fua cura e mala/ 
geuole pure alchuna uolta fi cura con medfcine acute et altre chome 
fu dedo nel capitolo del ulcerationi delle nari* mundificato il luogho 
delle nari dal polippo cura poi con uerderame et collo unguento di bi 
acca dedo nella cura del ulcerationuDiafcoride medicina che rimuo 
ue il polippo del nafo cancrofo^i^^^feme di luf di (erpente cioè fèrpenta 
ria et trita con fugo di melegrane trite colla corteccia fua et ugni fullo 
polippo et nel circuito fiio et opera quello medefimo et fimile il fugho 
d^Ue radice fue et propriamente in zuppata la lana nel fugho di qualii 
què fia di loro et meffa nella nare et e prouato^Galieno medicina che 
confùma ogni carne acrefciuta nelle nari et con lenita (ènza doglia e 
fana le ulcera tioni in efle et fa loperatione fua in lungho tempo onde 
fenzareftarfifiuuoleufare*§^*ditre ragioni granate cioè melegrane 
parti equali et tritale tude et togli il fugo loro et quoci nella eflentia di 
iapa fodile et poi trita la fuftantia delle melegrane optimamente tan^ 
to che fi faca chome patta et fa con fugho loro forme fimili a nafcah ^ 
bro et metti deffe nel nafo una doppo Ultra ungnendo non dimeno 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magl.C.3.20 



collo fugo predcAo ce qucfto fa lugo tempo et fa lopcrationc debole fc 
za dolore hi e prouato*Ma alcuno di quelli prouanti ui agiungono tro 
cifci de alcatalon quantità fufficiente a uigorare lopcrationc loro ♦ Fi 
gluolo di lerapionc confe&ione di medicina che confuma ilpolippo et 
ogni carne agmnta»§i/coria di rame aurei.iiiuarfenico roffo.3autrita 
et fa poluere et zoffia nel nafo et confici con uino et ufa collo licinio^ 
Pure egli confecìione di medicina o uero trocifci molto corrofuu dee 
ti trocifci alchandi la utilità de quali e uirtuofa et confuma il polipf o c 
il cancro et tude le addiclioni delle carni in ogni luogo^^xalcina no 
fpenta arfenico citrino aii^partuii^uitriuolo uerderame allume an.par 
te.hgallc kakure balauftie aii*parte*S .trita nel mortaio di metallo co 
aceto forte molto fpatio per fine aduv.et poi fa deflb trocifci et confer 
uagli 1 uafb di uetro et in luogo freddo et fecco et diftépcra delTi col 
uino et ufalo colla tafta et e prouato forte et buono. Della ftarnutatióc 
f Tarnutatione e in alcuni utile in alcuni nociua.utile e poi che il 
catarro et dopo che e digefta la foda et la frcncfi et la litargia et 
fubet Sii la Itcrcifióc léllamcmoriaSi la epilcfia et male della gocciola c 
infirraita di nerui di capogirli di fa partorire di fa gittare il panno cicc 
la uefta.&: di quelle cofe che commuouono di deftono loftarnutire al/ 
quante fc ne pigliano per boccha chome e la cipolla acuta di laglio di 
la fenape di il uino forte di acuto di fimili Et altre fono di fuori incitan 
ti chome e il razo del iole il uento mordace il fummo di fimiluEt deffi 
cappreflarfiallagiuuencula&fbauigliare &:deiìderare diufàrc con 
donna carnalmente.6i altre chofe fono da odorare Si entrano nelle 
nari chome fono le rofe propriamente di odorate fanno ftarnutire i ri 
fchaldatiSilefoglie della mortina collo aceto Si ilfugho delle foghe 
della Ulte in ftiUato Si lagrefl:a& la camphora collo onfancino di col 
oppio zoffiato nelle nari di ilnenufare odorato di il couolo di fief mc^ 
mite colla camphora di uapore dello aceto di fimili ♦ Gli mfriggidati 
ftarnutare fanno il mezereon lo ftarnuto euforbio condii! pepe olcan 
dro fieli de animali di caftoro pan porcino cocomero afinino gcgiouo 
piretro perfa maggiorana nigella in fufa in aceto polpa di coUoquinti^ 
da fale oppoponaco ferapinoaloe fuffeis gallia fenape ruta faluatica et 
fimilucòpoftc cóucnicti loftarnutire molte ne fono dede necapituh 
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ecSctu Nociui Cono iftarnutatorii nel principio del catarro difficile 5i 
delie infirmitadi del pedo catarrali Si del polmone Si delle faua &i il 
lecofte et digeftione a doglia di capo per repletioneetanchodituc/ 
te le ifirmitadi delle qli hauemo facla mctione et ìanzi alla mudifica/ 
tiene comune del corpo» Loftarnutirc fado p fe medefimo iteruienc 
alcuna uolta per forteza di ceruello uigori a cacciare fupflua et e buo/ 
no fcgno nelle infirniita del ceruello pero che fi piglia difperatione di 
chi non può ftarnutire in effe medecine fadetet alcuna uolta amene p 
ifirmita del ceruello che riceueageuolmcte le impflfioni del freddo et 
del caldo et le impreffioni uenenti per uento da mezo di et datramon 
tana onde fegue cóftridiòe et expreffione pia impffione del freddo et 
del uento da tramontana et la materia conftreda fi caccia o fi diflbl^ 
ue pia impreffione del caldo et di uento da mezo di et la materia diP 
{bluta*Lo ftarnutire rimuouono le paffioni del anima come la legreza 
lira epenfieri gliaffanni et ftropicciare lorecchie et leftremita et torce 
re il na(b et ftropicciare legcngiue et ilpalato et la lingua et gliocchitet 
fe Iteruienc p incitatione fada da caldo o da uento meridionale rimu 
cuono la fua forteza olio rofato olio di falice et fimiIi:odorate et meffi 
nel orecchie et Tulio capo et bere lacqua fredda etfuccialla colle nari 
et lauarfi il uolto con effi^Se interuiene per commotione da freddo et 
uento (ettentrionale uagliono gli olii caldi meffi nelle orecchie lenza 
mordicatióe in abe due orecchie et Tulio capo et aco nelle nari et bere 
cole calde et bagni caldi et odorare la camomilla et pomi odoriferi et 
laga Illa et lalpiga et lamirra et labra et xiloaloe cioeleg*aloe*Et uaglia 
no aco gliodori dellcrbe che nafcono i mare et Tpugne et conche ma^ 
rine et lane et lippe che (bno in effu DE FEffure Delle Labbra 
f Effure di labbra alcuna uolta auiene nel labbro di (opra et có co 
pagaia delle nari et auiene dopo lo catarro ufo di correre alle p 
ti delle labbra con fègni di roffeza alcuna uoltatet quando cò crofte et 
feffurc et aTpreza,Et la cura e tre cole La prima e mundificare glumo 
ri fiiperflui.La 2^ e pmutare lamateria colla flobotomia (e il peccato e 
nel Tangue o colle coppette nella cottola et nel collo fcarificando et có 
cauterio mzuendeg Te e bifogno^Et alcuna uolta fi fanno icauterii dee 
ti nel capitolo delle ferite delle nari et fono di mirabile frudo.Laterza 



t cquationc del luogo et correzione de nocumenti che uengono in ef 
fi luoghi et quefto e dedo nel capitolo del ulcerationi delie naruEt ab 
cuna uolta fi fa nellabbro di fopra o di fotto fcnza comunità del laltre 
parti et propriamente per conftridionc intcrueniente al mufculo tranf 
uerfale dello labbro^onde interuiene che fende elfo labbro profonda/- 
mente et (judto auiene il più per uento fcttctnonale et la cura fua e cò 
unguento di biacca o olio rofato et cerufa et laltre cofe delle quah noi 
ricorderemo pohEt fono di huomini che taglono effo mufculo fecon^ 
do il tranfuerfo fuo profondati colla fagittclla tato che il tagliono tuc^ 
to et poi pongono poluere di cennamomo et galle tanto che fi (ana»Et 
fono di quelli che cauterizano perlo trafuerfo fuo con denario doro fo 
dile et poi fi cura con biacca et laltre cofc^ Democrito medicina pro^ 
uata alle feffure delle labbra^^xrufca et peli di coda di cauallo ugual 
mente et ardi fopra piaftra di ferro et mefoola la loro cenere con mele 
et ugni la madina et lafera co elfo illuogo p fino eh guanfce.Vngucto 
eh falda le feffure delle labbra et e prouato*9^*trementina mele mafti 
ce graffo di lana fucida an^parti equali fa cerotto et ufa^Vnaltro dine 
ftro trouato.9c\gaIle biacca an*partea,amido draganti an*parte.S,có 
fici con fugna di gallina quanto batta et ufa* Vnaltro che uale adardc 
re et combuftione et alle ferite delle labbra et e luuatiuo prouato.^j Ji^ 
targiro cerula fregatura di piombo et olio di iufquiamo bianco et cera 
an^parti equali olio rofato quanto batta et e ^uato, Diafoonde a feffu 
ra di labbra«$c%galle et polueriza fofiiliffimamente et mefoola có me^ 
le et ufa o noi il mefcoliamo con trementina et graffo di gallina o da^ 
nitra o tu togli galle et polueriza optimamente et m.efcola con tremen 
tina et maftice et ifopo et mele et e prouato e buono* Figluolo di Zac 
charia medicina utile et buona alle feffure delle labbra et della faccia 
et delle manu^^.cera citrina fucido di lana graffo danitra ah. parte 
olio rofato partiai^amido draganto mufcellagine difeme di melecoto 
gneah.parte.S.fa deffi mara ciceimpiaftrodel quale prima fregato il 
luogo entri nel bagno et ufcendo unga illuogho con maram et di dra^ 
canto trito come alcohol uipoluenzi fu et qfto facci tanto chefia fano. 
DELLA Cura dellidentu 
i Ntcntionc nella chura de denti e di due ragioni uniuerfàle 




& particularc &! h intcntfonc miuctCalc c tre chofc^La prima c uota^ 
gionc della materiaXa feconda e riuolgerla altroueXa terza e meta ^ 
re il fluxo 8i la prima cofa fi compie per uotare fan gue &! purgare il ue 
tre &2 quefte chofe ti fignifichcra mteruenire perla comunità delle par 
ti del ceruello &I del capo:ma fc ildolore fu^^e p apoftema che fuflè nel 
le gengiue la cui materia e fangue acuto uale il trarre (angue della ue^ 
na che rifpóde alcapo Si (carifare &; tagliare leuene che fono nelle lab 
bra 6i fotto la lingua &! quello fi facci a poco a poco Si uagliono anco 
le mignatte pofte nelle radici de denti Si le uentofationi fullo mento 
con taglioXt (e fenza apoftema fulTe nó dimeno pure diquella medefi 
ma materia deafi ufare il trarre fangue di laltre cofc decle . Et fe con 
quefto il (angue fufTe acuto collerico il trarre fangue Si purgare il cor/ 
po fono neceflarie* Et (e fuffe per humori freddi purgha con pillole co 
tie Si gera coUoqiuntides Si fimilu La fechonda chofk fanno il trar^ 
re fangue Si porre coppette chome già fu dedo Si fregare le extremis 
ta et leghare ftretto et ftrignere fi che facci doglia et cauterizare inzu 
endeg et fimiluEt difTe Qalieno fe tu triti laglio et pongafi nellepalme 
delle mani in quella che rifponde allato del dente fana della doglia et 
e prouato* La terza chofa compiono le aminiftrationi delle medicine 
che non laflàno la materia uenire a denti chome fono le pillole alco/ 
ber le quali fece Alexandro Lequali noi fcriuemo in capitulo del catara 
ro et di coriza et molte di quelle chofe a quefta intentione lui ferme/ 
moXa particularc intentione fi diuide in cura falfa et cura uera. et U 
cura uera ha tre uie La prima e che nel principio del dolore fi ufino le 
medicine die confortino i denti et caccino el reumatizare della mate 
ria et fieno nella materia calda tenere in bocca acqua fredda con acc 
to o con acqua rofata o hora luno hora laltro o qualche fugo freddo c 
codione di rofe et mortina con pocha camphora:et di quefta intentio 
ne e aco lolio rofàto et olio di (alice et olio duliue nó mature et olio di 
mortina confortata alcuna uolta con aceto et camphora: ma quando 
comincia pa(rare il principio fi uuole ulare lolio ro(àto con cocitura di 
limo et maftice o con decodione dime paife o di fieno greco m mno. 
Vltimamente fi uuole uenire a refolutiue et maturatiue di quelle cole 
che noi diremo* Nella materia fredda ufa nel principio chome c olia 
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rofaCo con maftice o olio rofato con die o ramich cioc una compofitio 
ne chofi chiamata et fimilitet doppo quefto olio rofato quello che e co 
me yCopo et timo o fugho di porri doppo la ebullitione loro et fimiliml 
timamente quelle chofc che fono chome la radice della colloquintida 
con aceto o ftafifagria o piretro o altri confimilu Cura mcdofa e quel/ 
la che lufmghando rimuoue lafortilTima doglia et quefto ftupefaccen 
do:et di quefta intentione e il lufquiamotet propriamente lafuffumiga 
tione fada deffo et e prouata del oppio et olio rofato ugni fuUi denti Si 
rimuoue la doglia grande deflb il pretto et la camphora poftì fopra cf 
fo dente rimuoue il fuo dolore grande et de prouati aeflbe.^aufquia^ 
mo biancho oppio ftorace ghalbano an*3*i*pepe afafetida àh.^S.tvx^ 
fchola con rob cioc fapa et ugni fuUo dente dogliofo. Laltro^R ccipc 
caftoro oppio arì^parti equali diftiUa defli granella due o.u con olio ro 
fato nel orecchie dallato del dente dogliofo et delfi e la fagena cioè u 
na medicina a oppiata et trocifco ftelle et il filonio fono di mirabile 
tilita et propriamente mefcholato feco uno pocho dioppiotuale a laua 
re la boccha con decozione di lufquiamo o delle radici fue chon olio 
rofato et aceto:laceto di decodione di fpoglia di ferpente e mirabile a 
quello la proprietà che e in elToJauernice collo aceto e accio mirabile 
perche non lafla (cendere rema et rimuoue dolore di denti et di gen^ 
giue et ftrigne le gengiue:acqua rofata confortata con pocha campho 
ra uale a dolore di denti et lauare la boccha con ella ♦ Vale ancho 
lolio rofato con maftice et fenza maftice* Decozione di galle con a 
ceto uale Solatro con aceto e medicina prouata • Mahomet arazi cò 
fedione di trocifci che rimuouono dolore di denti caldo et doglia da 
pofteme nelle gengiue^^^rxoriandri feme di porcellana fumach et len 
ti (chortichatefàndali citrini rofe piretro camphora an* parti equali 
fa trocifco con fugho di folatro et ugni il dente dolorofo con uno defli 
diffbluto in acqua rofà precedenti pero il trarre fangue et la purgha^ 
tione e chome e dedo uento(atione*Figluolo di 2Iaccharia medicina 
utile a dolore di denti et corrofione di loro.R ecipe carmezit dragmc 
due et mezzo cortecce di radici di chapperi dragme due bolli con 
ceto et tiello tiepido in boccha nella parte dolente et e prouato» 
Pure egli unaltra utile a doglie et commotione di denti.gi* galle cor< 





tcccc di mcicgranc cortecce dighiadi aiì^bolli con aceto la meta 
fi 8C u(ala lauando la boccha & dellaltra meta fa poluere et doppo il U 
«are la boccha ula la poluere fuUi denti ♦ Vaglionolauationi di boc^ 
cha ritenute affai in boccha fade di quefte cho(c cortecce di radice 
di capperi et aceto poi che della decozione loro fi fa colliitione in par 
te lefa et deffi e la teda graffa cioè legno di pino graffo et la corteccia 
fila et la fua polpa et jppriamcnte laceto della decodione loro et lace/ 
to bollito nel gufcio della collocjuintida affai et e di grande frudo.et il 
condifi cioè herba fimile alla (padatella bollito nel uino e optimo.De^ 
codióe di nepitella co aceto o có uino e digrande utilità et fimile e la^ 
radice della rauanella et lefoglie del merereó el piretro el 33 radice di 
cocomero afinino o el fiigo fiio et la ruta faluatica collo aceto e ilpire^ 
tro collo aceto fbno ^uati et i gaboni del aglio có piretro et aceto et qh 
do ha biibgno la difpofitione deda di ufàrlo nel gran dolore le chofc 
maturatiue et coUutioni alleuare la doglia chome e propriamente olio 
chaldo nel quale fia cotta la radice del maluauifchio et camomilla et 
melliloto et fienogreco di per fe o in fieme pero che fono buoni allcua 
re doglia ♦ Quefte fono le principali chole che porte fulli denti rimuo 
uono li dolore Si alchitran pofta fuUo dente et pepe rimuouono do/ 
glia che congela 1 denti euforbio con mele o pepe et afafetida o (èna^ 
pe o lcrapino*Et delle prouate e lanima de noccioli delle perfiche par/ 
te mezza confici con alchitran o piretro pepe gengiouo liafifagria ari 
dragme una baurach armeno dragma una et mezzo frega con effi le 
gengiue fono de utilità fomma et fimilemente la nigella con olio anti 
quo et oppoponaco con piretro la fchoglia del Icrpente ar(a et mcfcho 
lata con olio fpeffa chome mele unto fuUo dente e mirabile in rimuo/ 
uere dolore * Et poluere faào de origamo et nitro et fparfo fililo den/ 
te et filila gcgiua fubito rimuoue ladoglia* Le cofi: pie q li fi rimuoue la 
doglia del dcte affumigadogli fono il fome de porri có alkitra* poi che 
dellb fi riceue il fiJmo p iltragedorio fililo dcte dogliofo po che rimuo 
ue il dolore deflb et uccide il uerme et cofi del feme della cipolla có al 
kitra et fimile có fome di lulqamo et firme di porri et alkitrà gti equali 
facle deflè forme come nocauóle et facèo fumo de una delle pio traic 
dorio^Lc cofe p lequah fi fa euaporationc di fuori adolore di denti co 
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me maina aneto maluauifchio et Iherba del uetro camomilla mcllilo/ 
to fiengreco teme di lino feme di cauli 8i foglie fue feme di porri ghia 
giuolo barbe di liglio yfopo et fimili:et qnfi fa Ipiaftri di cipolla arrofti 
ta et olio di camomilla o daneto.et quando fi fanno undioni di fuori 
con olio di camomilla o daneto o di ruta o di mandorle amare o olio 
di hglio o olio di ben o olio di perficha oyfopo cerotto et fimilnet qua^ 
do de altri unguenti et quandd fi fa euaporationi di cofe fecche come 
e con miglio et panico et fimiluLe cofe perle quali fi fanno gittamenti 
nelle orecchie et rimuouono il dolore de denti fono quelle, fugo de af 
fodiUi tiepido meflb nel orecchie dalla parte dogliofa et iSmile lolio di 
mandorle dolci et amare et olio di perfiche et olio fambucino qualun 
que di quefti fi fia cotto nella cipolla per fe e poi che farà rotto in efli 
punto di caftoro o euforbio et quando oppio nel bifogno* Et deffi e il 
fugho di cocomero afinino o fugho di radici di capperi poi che fi quo^ 
ce con qualche olio de decti o fe diftiUano di per fe Jl fugho de alzaha 
na e mirabile. Giouanni ferapione Confedione di medicina utile a 
doglia di denti et chiamafi furifcon.5^.pepe.3.x.ftafifagria piretro ah* 
3àuubaurach armeno dragme.vutrita et fa trocifci con fugho di radi 
ci di capperi o acqua di decozione fua ugni uno fuUo dente et gengi^ 
ua* Alexandro modo di decodione de aglio che fubito rmiuoue il 
dolore de dentuRecipe Ipicchi de agli cinque olibano ♦3a.et.S. mirra 
dragma una quoci per fino al mezzo fcmpre meftando con fpatula di 
legno di pino graffo et deffo tiepido laua la boccha et tiello lungho te 
po chaldo in boccha et fa quefto più uolte. Pure effo Confedione di 
trocifci che fubito rimuoue ildolore de denti quando duno di loro fifa 
frichatione fullo dente et gengiue & e prouato buono. Recipe allume 
dragme quattro pepe dragme tre piretro dragme due dente cauallmo 
dragme quattro fa trocifco con aceto etufa.Mahomet arazi confedio 
ne di tiriaca mirabile a dolore di denti.^.pepe caftoro et mirra afafe^ 
tida parti equali confici con mele qto bafta. Pure effo confezione de 
altra medicina che uale fimile a quella et e prouata e buona . R ecipc 
caftoro afafetida ftorace et mirra ariftologia oppio pepe gengiouo giù 
fquiamo aii^parti equali confici con mele alchitran et ugni fullo den^ 
te doghofo et acoftalo a effo» Pure egli fa formelle di 
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ftoracc 8i Cerne di iufqamo pti cquali 8i fiiffumiga co una dcflc p tra^ 
gcdorio^Habuali cófcdióc di medicina ^uata a dolore di déti nula^* 
geuole Si corrofiuo deffu^^xaftoro oppio mirra Si pepe Si galbano aii 
confici con fàpa Si fa trocifci dcfli Si ugni deflì fulli denti ♦ Pure egh 
operatione di decodione dolio utile a dolore di denti pulfatiuo*^* poi 
pa di colloquintida aloe an^pti equali olio Si aceto an ♦pti, vubolli tato 
che ficófumi laceto Si diftilla deflb nel orecchie luna uolta dopo lalt^ 
DE DENTI (I^Alchuna uolta perlo grande nocumento che uienc 
tra denti non uaghono le medicine Si non fcema la doglia onde per^' 
che non offendano glialtri noi configliamo che li fbarbino preftamc/ 
te con buono reggimento che non lalTi apoftemare purghando prima 
più uoltc che fi traggha quando e chofi grande dolore accio che non 
fia cagione di exfinimento e di morte Si fia chagione de deftradionc 
Si commuouere lai*ema troppo forte Si fofpedofà o fufiè chagione di 
generare apoftema timorofo ma debbefi afpedare tanto che il dolore 
lirimuoua&imatufifietpoifiuuoletrarre collo ferro poi che Iharai 
fchalzato bene profondamente et poi che Iharai trado tengha in 
boccha laceto freddo et propriamente di decodione in eflo di ghallc 
et fiori di melegrane Et rimane il dolore tengha in boccha olio ro^ 
lato con decodione di maltice et fimili aelTu II reggimento del trar 
re de denti con medicina e in quefto modo fa che tu lo fchalzi bene 
prima chome e dedo et poi poni nella barba del dente medicina et 
quefto con righuardo che non noceiTi aglialtri denti et diftmguafi tra 
denti et denti con cera o con altro che fia chome ella et oblerua que^ 
fto tanto che fi traggha ageuolmente^ Et fono di quegli che chaute^ 
rizzano i denti con ferro rouente meffo perlo cannello diferro freddo 
per fino al dente et di quefto ne fegue che la doglia lene parte et dop 
po fpatio di tempo il dente le ne cade in pezzi et quando fi chauteriz^ 
za con nocciolo di noce accefo et quando con granella dolibano acce 
fo et fimiIuFigluolo di Zaccharia arazi cófedione di medicina ageuol 
méte fbarbante il dente*i^*piretro radice di colloquintida et fiie cor ^ 
tecce Cortecce di radice dimoro Teme de almezereon et foghe fiie hu 
ruc arfenico giallo et lade de alfcebram o pezi deffa trita colaccto^iiu 
di molto bene et poi negitta fopra bdelio et halafce an^gteaXich pria 



diflblui nel aceto forte et fa trocifcidcflb et defli ugni nella radice il 
dente dhora in hora p alqti di et fa ageuole iltrarlo.Et poi pure egli u^ 
naitra medicina che fénempie il dente corrofo et (pezalo^^.ieme de 
almezereon et lade de alfcebram et confici con pece liquida et empir 
ne ildente corrofo*Vnaltro.^%baurac cortecce di moro ah»parte,uar 
fènico citrino an*partÌ4i*confici con mele et pollo fuUo dente nel cir^ 
cuito fuo et fubito il dibarba Jl graffo della ranocchia uerde che habi 
ta fu gli arbori rompe i denti unto con effo:et cofi fe tu gli ugni con lac 
te de alfcebram o di titimallo et fimile e iliade del celfo con arfenico 
giallo» DELLE Cofe che conftringono i denti 

f E hara cagione corrofione fada nella radice del dente o nelle 
crengiuenoi diremo la cura deffa» Se fuffe per lubricità de hu^ 
midita difcefa o in zuppata nel neruo che legha il dente et fia con co 
munita di ceruello la chura e tre chofe» La prima e di uotare la ma/ 
teria et fe bifogna più uolte» La fechonda che fi difecchi Ihumidita 
che moUificha la coUigantia de denti con quello che e come mirra et 
aceto di decoclione di ftafifagria o di ftarnuto o di piretro o di collo ^ 
qumtida o aceto fquillitico o fimili che faccino tranfcorrere humidita 
ftegmatica et che la confumino et fpurghinoXa terza cofa compiono 
le medicine che leghino i legamenti de denti et le gengiuc et che fpur 
ghino le humidita come e propriaméte mafticare la decodione dcffo 
con rofè et balauftie et fimili et quando interuienc per percofle (opra 
effi et curafi con cofe che conftringono ftitiche delle cofe dede et eh 
fi dirano^Sabor còfedióe dimedicina cófermate et cófortate idétie eh 
ftrigne lagengiua laffa.i^^.ftipiti di capeluenero arfo*3.iii.allume arme 
no rofe piretro fpigo an,3ai*noci di ciprcffo arfo*3auet*S .corno cerui 
no arfo centaurea ari»3*vii»carmezit.3aii*cippero.3aufaIgemma arro^ 
ftito.3aiJa deffi poluere et affettala nella radice del dente &C e proua^ 
ta et buona» Giouanni lèrapione confediione di medicina che ftri/ 
cne 1 denti et rimuoue putrefadione di gengiua.Recipe allume balau 
ftie cipperi rofe fumach fpigho falgemma corno ceruino arfo carme/ 
zit an^parti equali maftice parti due polueriza et ufala ♦ Alexandre 
decodione che ualefimilemente^Recipe galle partuiu mirra partici» 
cortecce dimelegrane et yreos an»gte»S,quoci collo aceto et laua rffo 



k bocca &! frega la gcngiua narifbga^FigluoIo di Zacca^medicina eh 
coftrignc le gengiue &! i denti cómolTi galle balauftie rofè Si cippe 
ri fumac an.allume parte mezza ugnifuUa barba del dente Si iui la^ 
piccasi fulla gcguia^Pure egli unaltra*^* carmezit rofe fpodio fiori di 
mclegrane allume anJa come il primo. Pure egli cofa che no lafla ca 
derei denti commoffifuc.allume balauftie galle kabait hemfiftidos 
trita 8i fa deffi dctifricio.Pure eglu^anirabolai citrini emblici allume 
an,fa poluere 8i u(a con aceto 6<! e buono.Hamec medicina utile a co 
mofli denti di alle gengiue corro^e.9^.galIe cappelli di ghiandi allume 
giameno 8i cortecce di melegrane an.trita Hi metti deffo nella radice 
del dente di gengiue dentro di difuora di fa lamaclina di lafera dic^ 
uato e buono^Pure egli unaltro^ij^.galle di aceto forte ari* di fa bollire 
tanto che fi cófiimi laceto di ra(ciuga tuclo laceto in efli di poi lo fa fc 
chare a lombra di trita optimamente di frega le gengiue di le radice ò 
denti Et fono di quelli che mefcolano con elfi allume di mirra aii* pte 
S.Pure egli medicina utile alla cómotione de denti galle cortecce 
di melegrane di ghiandi an.trita et ufa nella radice de dentuPure e/ 
gli unaltra medicina utile a doglia di denti et conferma efli et confoc 
ra le gengiue.i^^.pepe bianco rofe balauftie coppule di ghiandi an*c5^ 
fici con pece liquida et u(à et quando ladoglia e grande et il dente e fo 
rato poni di quefta medicina et fiibito uale:et fe lui fono uermini ualc 
fiibito et uccidegli et cacciagli et e cofa prouata.Habuali medicina 
tileallacommotione de denti et corrofione delle gengiue.Recipe ui 
triuolo allume afì.rauna con alkitran meftando per fine che diuienc 
chome mele et con eflb ugni i denti et tieni la boccha aperta per fino 
che chorrehumorofita et poi laua con aceto di decodione di allume 
frudo di tamarifcho galle etrofefecche et choppule dighiandibo^ 
Io armeno offa di mirabolani citrini arroftiti fumach chortecce di me 
legrane an.parti equali trita et ugni fu gli denti ♦ DELLA COR^ 
rofione et perforatone de denti ([La. cura e tre chofe La prima e uo 
tare le humidita putride et corrotte con quelle cofe che tu faiXa 2^ ri 
foluere defli denti con quello che e come aceto di decodione di nigel 
la o nigella trita con alkitran et unta fui dente o con luntione fada c5 
aceto di decozione di capperi o di gengiouo et fimiliXa3^ e uietare il 
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corrodimento con quello che e come galle Si cipperi qn fi empie defli 
ildente corrofo o ucro fi ugne.con cfli Hi nella galla fole glie il nó lafla 
re ifracidare.Scdefli e lamaftice eilcippero Si lauarfi labocca collo acc 
to e cofa excellcte La caphora é aquefta medicina fóma &: il ifqiiiamo 
con ftorace meftì infieme hano ^prieta mirabile qiì fi fuffumiga p tra 
gedorio fopra ildente corrofo Si defli e la medicina de Alexandro.^^. 
oppio mirra ftorace an.3aupepe biaco gruogo galbano afL*3*ucófici tri 
tando cò fapa Si deflTo lafla nel buco del dente Si fu uelo aconcia . 
DE DENti alleghati ([Vale alloro lamaftice Si laporcellana Si il fc 
me fuo Si fregare identi con noccioli di noci Si di mandorle Si auella 
ne Si ftrignere i denti con pane caldo et cacio arfo Si tuorla duouo cai 
do 5^ fregare identi cò fquilla o Tale o cordumeni o bacche dalloro Si 
afafetida* DEUi uermini de denti ([luermini de denti uccide il fc 
me del lufquiamo bianco Si feme di porri Si cipolla Si ^priamente fac 
te forme defli con alkitra Si auellane Si fimili Si fada fuffumigatione 
di una defl^e per tragedorio.Et alcuna uolta fi fanno quefte forme eoa 
graflTo delle rem di capre Si ferfie di lufquiamo Si di porri Si di cipolle 
Si qn fi laua labocca collo aceto di decodiòe loro Si poi fi fa il fumigio 
DELLA Corruptione de dentu CVagliono le medicine expurgati 
ue Si mundificatiue nelle quali e uirtu di radere Si tagliare la ruggine 
dopo la fregatióe come e ^pnamte ia(chiuma marina Si ilfale Si fàlgc 
ma Si alchali Si maflTacuie Si fimiluMa bifogna che fi aftenghino dal 
mele Si dalle cofe graflTe Si da fuperfluo cibo Si da fonno dopo il man 
giare di poco Si fenza dubbio ufare il mele permuta il colore de déti et 
altre cofe dolci Si carne grafla et anco lepoltiglie del grano cottcSi ifu 
ghi Si fifamo et fimiluEt delle cofe che più corrompono idcti et pmu^ 
tano più lUoro colore e iluomito.onde lauagli poi có acqua rofata et a 
ceto.Qabriello dentifricio che fpurga et mundifica i denti di pepe bia 
co fa trocifci có umo biaco atico e mele e fecca nel forno poco caldo Si 
poi.?^.defl:o»3.v/algcma.3.uet.SXpuma marina.3.uet.S,carmezit.3.ii 
ct*SJegno aloe.3aia defli dentifricio et e buono ♦ Pure egli unaltro fi 
mile aldedo.§^/al mafle et fa trocifco con mele et inuolgi infoglie difì 
co o 1 carta et ardilo fuUo mattone caldo et*^%deflru3aucarmezit pte, 
ì ufa pch c buonojnain dentifricio buono che mudifica i dentu9^*tri 
* ^ Y 
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tatara di uafa de fimi lalgéma arfb cippo biaco arofl-ito an.^Àu {pinna 
manna carboni radice di cana an*3»ufa dctifncio có efli.Hali dentifri 
CIO che uale come glialtri.^.maflacuie Si tritatura di uafa de fcni aro 
ftito orzo ar(b Si. Tale arfo nafturtio aroftito anftologlia rotóda aroftì/ 
ta an^polueriza e ufa ♦Piginolo di Zacca^dctifricio mudificate et remo 
uente la riiggine.5<!*falgcma SL fcmc di dcte cauallino pezi di uafi uer^ 
di fchiuma manna galle aii^trita Si fa dentifricio có effi Si nò magi di 
fuperchio^Figluolo di Zezar dentifricio mùdificante Si expurgate idé 
ti Si che gli cóforta»9^*orzo abrózato capi di occhi di uiti arfi fchea fai 
gema Ipuma maris an.^a^cubebeadhib an,3.v*allume giamcno aro< 
ftito garofani an.3ai Jumac,3*iiii.trita Si ufa una uolta dopo laltra Jfà 
ac heben amaran dctifricio che i biaca identi Si che glicóforta.^^^zol 
fo buono arfo (puma manna ah*3»v*(algcma trita et u(a et e buono ♦ 
DELla generatione de dentu ([ Alcuna uolta fi indugia affai il met 
tere de denti et non dimeno i (egni del mettegli fi multiplicano et ere 
(cono cótinuamcte et di quefto fegue che ifanciuUini nó fano altro cfi 
piagnere perii accidenti che multiplicano pio nafirere dedcti et allora 
fi uuole foccorrere co qlle cole che affrettano et fanno ageuolmcte na 
fcere idcti:et qfte cofe fono fregare le gcgiue et eh (peffo fpellb effo le 
ftrlga fulla carne gffa et callofa et fulla carne de piedi demctoni et fui 
le bucce del offa de capretti et agnelli acio che intormctifca ilfentmto 
deffi et che affettigli lagengiua cofi (affottiglia la carne et uale anche 
fregare Icgengiue collo dito et che ftringa (opra effo có graffo digallia 
o di anitra o doca et mordere fopra la carne loro graffa et fpeffo frega 
re collo gffo loro e col mele o có pine enuclate cioè mode e poco mele 
o fcza mele et có madorle mefte có poco hueg cioè acoro et ilceruello 
t511a lepre e i qfto mirabile et ^priaméte ftropicciato affai fulle gégiue. 
Vagliono anco le imbroccatici fuUo capo et fullo collo et fulle mafcei 
le có decozione di malua et di melliloto et di camomilla et daneto et 
fimili fada mfufione fopra effa có lana fucida et poi ugni có butiro di 
uacca et midollo di gaba fua o có medicina buona et ^uata di Qalico 
decla.Ylbpi cerotto eh e nel noftro atidotano. Vnaitra mirabile*^,cc 
ra citrina,^a,olio di camomilla .^.iuuifopo humida^^^iii.graffo digal 
lina et danitra et midolla di gamba di uacca an^auruùù^ct qn idcti co 
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mindino apparire u(a la ibroccatioc pdcda inazi a qftc cofefépreme 
dcdo li rcggimeto temperato* DEL apofteme nelle gengiuc 

d Ecìo fu defle nel capitolo del dolore de dcti &I iui cerca pefla o 
altroue* DELLE ferite 8i ulcerationi Si corrofiói nelle gcgmc 

d Effe fono alcune piene di puza nelle quali non e molta profon^ 
dita Si deffe fono ferite putride molto putrefade chancrofè 8i 
corrofiue* Et le prime fi curano in due modi luno fie mundificare co 
umo propriamente o aceto di decodione di foglie di fàlice di di rofoSi 
oliue faluatiche di lenti 8i fumac 8i cortecce di radice di melegranc 
(àluatiche Si ariftologia rotonda 8i carmezit &I fimili Et il diamoron 
e mundificatiuo buono 8i propriamente collo gruogo 8i fé tu uedefli i 
effe abondare fangue dopo il trarre (àngue della uena che rilpondc al 
capo del braccio poi fcarpella legengiue Si trai molto fàngue Si poi le 
lana colle cofè dede Jl fecondo fi fa con medicine che ftringono legc 
giue Si che faldano le ferite Si fono chome e lallume ftropicciato fullc 
gengiue Si le lauationi fade collo aceto della decodione fiia pero che 
fono proprii Si chome e carmezit Si balauftie rofo Si cortecce di mele 
grane &1 allume quoci collo aceto Si deffo laua le gengiue Si poi impo 
ni chome rofe Si coppuli di ghiandi Si cortecce dincenfo cipperi fari^ 
na de orobi (angue di dragone an.fa poluere delli fodile &! ufà Si noi 
hauemo dedo più di quefte chofe nel capitolo de commotione deden 
ti* Le {ecÓD fono fccódo luno 6 due modi qli fono fiftolofo quali cacro 
fc Si corrofiue Si in quefte la intentione della cura quale e uniuerlalc 
quale e particulare^Et la prima fi fa con euacuatione laquale e per flo^ 
botomia &I purgare il uentre come richiede il bifogno* La feconda fi 
fa con tre maniere di curare Et ilprimo e mundificare Si abftergere la 
puza Si le parti corropte in effe Si fe fia ulcerationi di fiftola Si fia folo 
nella carne pur bifogna di uedere il corrofo fé iluoto filo trapaffa et po 
1 metti la medina acuta come e propriamente il calcalon per fino al fo 
do fuo che confiimi la carne filtrofa Si putrida Si doppo quello fi uuo^ 
le ufare il mundificatiuo di molta abfterfione chome e laceto fquiUiti^ 
co et fimili tanto che la carne apparifcha pura Et fe fuffe di bifoc^no la 
medicina acuta mettila nella fiftola olio di uoua con pocho trocifoho 
alcalcalon mettcdo luna uolta dopo laltra tanto che fi confumi il cap 
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tluo & noi haucmo dcdo itrocifci d<r alcalcaló in capitulo de poL'ppo ♦ 
Et alcuna uolta de dcdi trocifci faccmo taftc ponendo per fine nelpro 
fondo della fiftola per fine che fi confumi la fua carne putrida^ Ma fe 
perle forti medicine la doglia crefceffe troppo et larfione tenga allora 
m bocca olio rofato per fe o dibaduto con albume duouo o con lade e 
cofi fi rimette la doglia et fimile alla puntura Et fc la fiftola trapafla al 
la radice del dente fi che proceda dalla radice del dente curala fimilc 
mente con medicina acuta et laltri abftergenti come dicemo: et fe no 
ualeflino cauteriza per fino alla radice del dente con fale facto de cu/ 
prò ufando prima quelli mundificatiui et abfterfiui come noi dicemo. 
Et fe pur non ualefle rimuoui il dente et fe deflb nulla nerimaneflfe co 
heue medicina fi rimuoue et gittafuMa fe la corruptione fufle nel oflb 
della mafcella allora fi uuole dilargare la ferita per fine alloflb corrop 
to et poi colli ftrumenti da radere lieua tudo quello che e corropto per 
fine che il puro ne uiene e buono ♦ Le ferite cancrofe et che rodono 
continuamente fi uogliono curare con porui le medicine achute luna 
uolta doppo laltra per fine alla corruptione della carne cancrofa et eh 
fia leuata uia la corropta con ponere poi chome e laceto fquillitico et fi 
mili una uolta et poi con olio rofato et fimili fe la doglia et la puntura 
crefceffe per medicina acuta poftaui^Ma fe la carne cancrofa fia moV 
ta et dura et malageuole a confumare con medicina acuta allora cau/ 
teriza di cauterio doro luna uolta doppo laltra tanto che fi truoui il ui 
uo et poi tenga il biitiro con olio rofato o olio rofato folo et fe doppo ql 
lo niente vi cancrofo rimaneffe curifi alcalcalonjlfecondo modo del 
curare fi compie con medicina incarnatiiu come propriamente cor/ 
tecce dincenfo cotte con uino o aceto o oximelle fquillitico et fada U 
uanda con effi in boccha et poi laltra medicina di cortecce o diamo/ 
ron et poi laltro con unguento egy^ptiaco et aceto fquiUiticho et poi u/ 
gnifopralegengiue che e chome cortecce dincenfofangue di drago 
ne farcocolla mirra aloe et fimili dando a effi uicenda* Il terzo mo/ 
do di curare e confolidatione et perforatione con medicine indurati/ 
ue et raunatme della carne delle gengiue et noi più di quefte cho(é po 
cho inanzi fcnuemo nel capitolo della commotione de denti et fimil^. 
mente ancho fcnuerremo fc dio uorra ♦ 



Diafcoride aceeo di decozione di colloquintida o de pezzi di titimal/ 
Io Si propriamente col lundione fada deffo uale a putrefadione Si 
corruptionedigengiue&lulcerationi&ifinìilemente laceto di decoc 
tione de fatureg.&i oliue faluatiche &i fimilemente laceto didecoctio^ 
ne de pefci in falati loffa de pefci in falati et propriamente cathata ar^ 
di & con doppia cenere loro dirofeiccche ocapi deffe fipoluerizza 
Si, ugne Tulle gengiue prima lauate Si fregate con aceto fquiUiticho có 
fumano le putredmi delle gengiue . Ifraelita Confedione di medicina 
V efficace a corrofione Si putrefadione delle gengiue pero che le mun- 
/ difica Si fpurghale Si faldale buono idio uolendo.i?^. allume giameno 
^ abronzato Si fpento nellaceto Si auripigmento &: gromma di umo le^ 
gati in panno di lino infufi nellato an.parti.ii*et.S, offa di granchi a^ 
rottiti rofe fecche con loro piedi pepe nero arroftito aii^partuiufa pol^ 
uere fodile Si ufala poi che ti fe lauato con qualche liquori de dccli ♦ 
Giouannitio medicina che incarna le gengiue Si confermale Si falda 
^^^^^^^7^ le & 1 denti conferma Si fa buono odore della boccha. Reci^e rpodio 
^ bianche rofe keifin ari.3axt.S. perle non forate fangue di dragone bo 
lo armeno an»3axorno di ceruioarfofandaliroffi granella di bathel 
memithe an*3.Sxamphora3aia poluere polla fulle gengiue SL radi^ 
ci de dentu Mahomet arazi medicina utile allo enfiato delle gengi 
ue Si putrefadione del fangue &! del flegma buono fe dio uorra* Reci 
pe rofe granella di mortine arroftita &! expenti nel laceto SL di nuouo 
riarfi sTgallc infufe nello aceto SL poi arfe ah-parte una granella de al 
cohol U colcotar allume arfo offa dimirabolai citrini arfi kakure ma^ 
ftice an^parte mezza trita & ufa Jfaach heben amaran medicina uti 
le alla gengiua fanguigna & mollificata Si conforta la carne loro.Re^ 
cipe balauftie rofe con loro piedi fpodio an.3^v.embIicu3»v*et.S.alca^ 
na.3.uiague di dragóe.3,iiutrita Si ufa.Medicia di noftra inuétiua uti 
le alla moìlifìcatióe t)lla g^iua&i allacorrofione della carne deneòi al 
cola 8i alla commotione de denti SL al rifchaldamento della boccha 
Si e medicina propria fe dio uorra*Recipe origamo frudo de elebuc* 
balauftie fumach doppio allume cortecce di granate mele SL galle lu^ 
fur mirabolani citrini cenere di uiti fpuma maris fandalo indo pepe lu 
?o buruch cofto memithc regolitia gomma arabicha draganti fpodio 



aft*aurci uno trita & confici con mele Si ugni le gengiue Si i denti 8i 
fa gargarifmo deflb con firoppo acetofb et e prouato et buono* Altra 
medicina di noftra inuentiua confortante le gcngiue et faccente ere/ 
(cere la carne deflr.Recipe cortecce de incenfo fangue di draghone 
an^dragmejhariftologia rotonda afa yreos allume arfo roie con loro 
piedi fiori di melegrane chappegli di ghiandi an.dragma una trocifci 
de herbi dragme^vi.fa poluere et della meta deflb fa unzione conoxi 
melle fquilliticho et ugni fuUe gengiue fregliando et dallaltra parte a 
piccha fopra eflr et poi laua collo aceto di decozione de fàtur et foglie 
' ^^^^"^^^-^ de oliue faluatiche* Confezione di troafci de orobi ♦ Recipe farina 
de orobi quanto uuoi et mefchola (èco tanto mele che fi pofla confice 
re deffi chome parta dura et fa trocilcho et pollo fililo madone et pol^ 
Io nel forno per fine cheifi fieno mezi arfi et fanno nafcere carne buo 
na* Democrito allume fregato fuUa gengiua cura la loro putrefadi/ 
one et fimilemente lauanda fada con aceto di decodione fua ♦ Ale> 
xandro a chanchro delle gengiue et confuma la putrefadione» Reci/ 
pe colcotar arfb aceto fquilliticho parti conuenienti tritale fortemente 
et defli ugni le gengiue* Pure egli fa unguento egyptiaco fado con 
aceto fquilliticho* DELLA poftema della lingua 

a Poftema della lingua fi curano nel principio con reggere ilcor^ 
po et trarre fangue et purghare iluentre fefufle di bifognotet 
nella poflema caldo trai fangue della uena che rifponde alcapo et poi 
di quelle che fono fbtto la lingua:etfe pur bifognadoppo quefto poni 
coppette (otto il mento con fcharificatione:et penfb Ruffo che fcalpel 
lare tra la fronte de faliua et identi conforta et ufarono doppo lui mol 
ti quefto* Il uentre purgha tu con acqua de frudi et ufa poi i gargarif 
mi et lauare la boccha con acqua rofata et aceto o có fugho di folatro 
et aceto di decodione di coriandro et di fumach et di lenti con pocha 
camphora con aceto di dechodione di rofì^fccche etfimihche fono 
(cripte in alcola caldo* Ma poi che paflk il tempo del principio fi uuo 
le aminiftrare diamoron con aceto di dechodione di foglie de oliue o 
de alchanna et nel fugho della mortina e buona proprietà et propria^ 
mente con firoppo rotato puro * Et fella chofà procede più oltre ufi la 
(àpa col fugho delle more dolci et olio uiolato tanto che tu per uengha 
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al mele roùito con falc armoniaco o con firoppo accto(b o con pocha 
Crnapc o lade dolce con pafliiIe.Et fé lapoftema fuffe fatìio purgha con 
chofe che e chome pillole cozie 8i gera Si fimili 8i poi ufa gargatifmi 
&! lauande da boccha con fugho di more nel principio & rob con me^ 
le rofato Si firoppo acetofo mellino 6<! poi procedente lachofaconie 
caniabin mele roiato Hi almuri cioè falamoia o fenape nel fine con 
decodione di fchi Si fate armoniaco o baurac cioè fale^Et fé la pofte^- 
ma hauefle fado fubpuratione aprile Si curale con la cura delle ferite 
chome noi diremo Delle ferite 6i ulcerationi feffiare nella lingua ♦ 
u Agliono le medicle che noi diremo nel capitolo de alcola fe dio 

uorra* Alle fefliire che il fanno nella lingua Si le infìammationi 
uale ritenere nella bocca muicellagine di pfilio con zuccaro e maftica 
re poi con aceto &i ritenere in boccha albume duouo frefcho Si dibac 
tuto con olio rofato Si uale ritenere quefta miftura*R ecipe mufcellagi 
ne di pfilio Si muicellagle di dragati Si góma arabica pti e^li firoppo 
molato ptiautamaridi ptuiiufeme di porcellana abrózato gtea. fpodi 
o li f dipte.ucaphora il quarto di pte^utrita optimamte tato eh facci i 
piaftro Si ugni deflb le feffure fpeflb lauado prima labocca có acq tofa 
ta Si aceto o con acetofita di cedro Si acqua rofata^Hamec medicina 
utile allulcerationi della lingua Si alle puftole fimilemente della boc^ 
cha Si del palato,p;^.reme di porcellana feme di rofe amido Si zuccha 
ro taberzet ipodio gruogo balauftie ro{e draganti trita Si confici con fi 
roppo rofato o molato Si ugni con elio Si uale acorpi magri teneri • 
DELLA mollificatione della lingua della fua graueza 
q Vando e da natiuita non fi può curare Si forfè in molti miglio^ 

ra in proceffo di tempo.Et quando mteruiene dopo la poftema 
tione del ceruello per friggidita Si prolungafi dopo quefto e forfè nò ri 
ceue curafeUa none lunga fi cura come noi diremo pouMa alcuna uol 
ta auiene quefto da humoir (angmgno o aquofo profondato o in zup/ 
pato ne polpaftrelli della lingua con comunità del ceruello o fenza co 
munita di lui Et la cura deflb e quattro chofe et la prmia e euacuatióe 
di materia •La e diucrterlaXaterza e rifoluerla Si difeccarla ilrefto 
dalla pte oppofita^La quarta e difeccare ilrefto g quella medefima par 
te; 8i laprima fi fa có flobotomia fella materia e fanguignaSi j>priamc 
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tdpHa ucna dal cetupo & poi dcllc ucnc che fono fott o la lingtia:5d fc pu 
re la ncccflita il richiede le coppette fotto il mento bi propnamcte qua 
do la materia e molta» Ma fella non fufle molta bafta trarre delle ue/ 
ne di lotto lalingua et porre coppette fotto il mento • Ma fc la materia 
f^flè flegmatica acquofa uotala tra più uolte con gcre minore nel prm 
cipio et poi colle maggiori et quefto con rinouando le purgationi et nó 
multiplicare tanto che apoco apoco fi per uenga a qllo che c a fbffiaen 
tiaXa feconda cofa fanno le fricatiom nelle ftxemitadi et ponere cop 
pette nelle fpalle et ulare crifteri acuti luna uolta dopo lalt^ prima ileg 
gieri nò molto forti et poi più acutu La f- fané ufare lemedicine jpprie 
alceruello et alla midolla della fchiena che rifoluono le fupfluitadi da 
eflil in cSc raunate et ne nerui et ne mufcoli che ieruono allalingua co 
me fono propriamente gli euaporatoru et le undioni et leembroccatio 
ni faclc di chofe lequali noi hauemo narrate ne capitoli delle infirmi^ 
ta de nerui* Onde bifogna che quella parte fe arrechi qui ufando de 
gli euaporatorii primi et poi delle medicine.o pero embrocche et poi 
delle uiidioni et degli impiaftri iqualifeu fai chefieno migliori: et alcu 
na uolta ufiamo gli impiaftri che arroififchona: et alcuna uolta icautc 
ni et propriamente quando laltre chofe non fanno prò» La forma il 
cauterizare e inquefto modo fa tre càutcrii pedo lungo nella fontanel 
la della cottola declalemalifet due fanne perlotrauerfo nella radice 
del oflb delcapo dilunga luno dallaltro per uno dito groflb et tre di qa 
CI et tre di la diftmcli linealmente che diuidano gli (pondilu Laquac: 
ta chofa compiono egargarifmi et lauare la boccha et fare le fricatio^ 
nidichofechedifecchanoilrefto della materia di quelle chofo che 
noi diremo et bifogna di peruenire per ordine a ufare efle in comincia 
do alle più deboli a poco apoco jpcepndo alle più forti et queftg e (ccò. 
do la fapientia ma pergli interualli dando la tiriaca et il metridato et 
fimili et quello e fochondo la latitudine delia cura tuda* Piginola 
di ferapione gargarifmo utile manifellamente^Recipegerapigra fe^ 
nape ftafifagria gengiouo origamo piretro cortecce di radice di cappe 
ri mirra aii.fa gargarifmo con efli et oximelle.Qargarifma di noftra i 
uentione proiuto a diflbluere il flegma che e raunato ne nerui et nel^ 
la lingua et uale alla parlafia» Recipe origamo piretro gengiouo pepe 
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nero et bianco et lungo Tale armoniaco ylbpo nigella Sifcrfa'Si cofto 
confici con oximellc fqiuiliticho et fapa et garganza ogni du Gargarif 
mo facio con oximelle fquillitico e a quello de utilità fomma et fimilc*' 
mente muri et aceto rquillitico et quando li conforta con qncfte come 
c alafce origamo ftafiingna fenape condifi cortecce di radice di cappe 
ri pepe gengiouo et de tre pepi di per fé o infieme anco et qn facciamo 
in prima la fricatione della lingua con fale armoniaco et gcgiouo cóci 
polla per fine che dura il ftcma molto et poi facciamo feguire le garga 
rizationi et lauande con oximelle fquillitico et e buona opera. Figluo. 
lo di Zaccaria medicina prouata a grauita et mollificatioiie della lin^ 
gua.^e^fale armoniaco et piretro et ftafifagna pepe fcnape bueg cioè à 
coro arì.frega con efll la lingua in ogni parte più et più uolte il di ♦ 
Diafcoridebueg m ogni modo ufato e medicina propria alla mollifica 
tione della lingua et alla-parlafia defla et fimile e il cafloro et propria^ 
mente ritenerlo mbocca fotto la lingua et ftropicciarla con eflo et qua 
do deiìa et della gomma albutm fé ne fanno pillole et tenghonfi fotto 
la lingua et quando pur della trementina et de affafetida et fono effi^ 
caci. Confedione anacardina maggiore laquale fcripfe il figluolo di 
Zaccaria et e fcripta ne capitoli delle infirmita de nerui et e medicina 
nobile et optima alla parlafia et alla mollificatione della lingua et prò 
priamentc unta la lingua con elTa et fado lo impiaftro deffo iparte del 
capo pofteriore et nelorigic de nerui et e medicina fcma.Sale folutiuo 
fcripto ne capitoli unto fuUa lingua uale alla mollificatione defla et pm 
altre chofe fono fcripte ne capitoli prcdedi lequali fi uogliono arecha 
re qui apropofito come diamirto propriamente et la confc&one hueg 
et la confedione di piretro et lalt^ che fono iui fcripte lequali fi uoglio 
no ufare tra purgatione et purgatone. Giouannitio quando interuic/ 
ne che parlafia interucga ne nerui pofteriori i capopurgii uagliono po 
eh tiranoallapte cótrarjf òde eleggi allora cofe utili necapitoli pdcdi 
DELLOfpafnio della lingua* ([ Interuiene alchuna uolta per feb/ 
bre ardenti et la cura e ritenere ohi friggidi nella boccha et chofe mol 
to humide et molto frefclie come e lolio molato propriamente et ne^ 
nufarrino et olio di zuccha et olio di falice et olio rofato di per fe o in/ 
ficme dibaduti con mufcellagmc di pfilio o con fugho di porcellana o 



con acqua de ifufionc de Cerni di porcellana prima trite o co mufcella 
gine di malua o con lade dolce Si limile Si uaie cbroccare 6i lauare el 
collo &i lì filo delle reni con acqua dolce calda &! undioni de prededi 
ola nella cottola e dedi luoghi &! naie il cerotto di Galieno di baduto 
con lade dolce o {enza effo^Et uagliono anco i capopurgu con efli 81 
ogni fimile reggimento Et alcuna uolta amene per humidita groffa ui 
fco(a che riempie i mufcoli fuoi &! diftendcgli perlo largo e ralcortagli 
pio lungo come Iteruiene agli ufolieri di cuoio lacura e quella mede 
fima deda nel capitolo de Ipafmo èi nel capitolo de mollificatone del 
la lingua fé none che e bifogno di mandare manzi alle medicine mei 
fiue quelle che maturino come e che prima feeuapon il principio del 
collo di eflb collo con qllo che e come lacamomilla melliloto aneto fa 
fugo Cloe già et maggiorana et limili et fa gargarifmi con acqua et oli 
o loro et poi apoco apoco diuieni alle più fortu DELLE puftole nel 
palato et nella boccha* (C LA cura e quattro chofe Laprima e agua 
giure la materia et che non lafla uenire. La feconda e notare la mate 
riaXa terza e diuerterla^La quarta e mtentionc particulare^Et la pri^ 
ma cola compiono le interniene o temefi che non uenga a i fanciulli 
che fi retifichi iliade della balia cibamdola nel modo che diremo ad 
oche iliade non ficorrompa ancho fi uuole alterare nelchontrario di 
quello che tu temi di quello^Et le interuengha o tu tema lauenimento 
fuo per la mala qualità peftilentiale o per dominio di materia o corrop 
ta o uaporolà o mordicatiua o acuta o ulceratala permutala a qualità 
fechondo il bilògno et la chalda con liroppo acetofo et con firoppo di 
melegrane acetofe et fugho loro et fimilitnella fredda con firoppo acc 
tofo mellino o oximelle Iquilliticho et fimili & i cibi loro propriamctc 
nella calda fieno conditi con chofe acetofe et (litiche chome e propri 
amente aflecumie et feglen et iera fluere et fumach et quelle chofc 
che fono condite con effe et con melegrane acetofe et lenti con aceto 
et melegrane con zuccha* Nella fredda mangino chome fono i cap 
peri con aceto códito e oliue códite con falmuria et origamo et fimili# 
La {èchondachola compiono et nella chalda et nella fredda uotarc 
con trarre fangue et purghare del corpo fechondo la forma affegnata 
nel cap* delle apoftemc della Imgua • La terza chofa compiono por-'^ 
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re coppette fotto il mento con Icarificatoe et aminiftrare crifteri nella 
calda leggieri fe non fufle materia maligna et corrofma et fe fuffe ma 
Ugna con quelle chele che purghano la materia acuta più fortemente 
pure che non trapaffino grado di lenitade ♦ Nella fredda con rob a 
chuto non di molta acuita non dimeno con proceffo di gradi per fine 
a quello che e fufficiente . La quarta chofa fanno iifare le particulari 
medicine ad alcola cioè afchianze nel palato et ghola dentro et fcorti 
cato: et nella calda có ufare lechofe acetofe che fieno (litiche come e 
^priamente fugo de ribes et fugo de acetofella cioè ilcercócello et rob 
cioè fugo di more faluatiche et acqua di dechodione di fumach et di 
mortina et di lenti {corticate con aceto et fumita di uiti et di roui et zi 
niar et acqua di melegrane acetofe et (podio et galle et rofc et acha tia 
et coriandro humido et fimiluet memite e la celidonia et alcana fono 
comuni 1 abe due et cofi le galle . Alcola calda (petie deherpetica cioè 
picolofa che fi cura molto malageuolmente et bifogna didiftinguere 
m effo tre generi di curarla^Et il primo e mundificare et fpurgare lapu 
za corrofma et quefto fi fa con ufare medicina acuta et propriamente 
alcalcalon dedo nel cap** del polippo luna uolta dopo lalr* per fine eh 
appare tudo il corropto effere confumato o quafi et poi fi uuole porre 
medicia refrigeratiua come e olio rofàto jppriamcte dibaduto có alba 
ine duouo luna uolta dopo ialtra p fine che lardore et la cóbuftione fi 
tolga et lieui et (e qfte cofe nó uagliono ufa i! cauterio come nel cap° ò 
le ulcerationi delle gcgiue fu dedo Jl 2° e fare có medicina parte incar 
natiua di quelle chofe che noi hauemo dedo già lui et parte mundift/ 
catiuoJI f genere della cura fi fa con medicina che faldi et di qfte no 
i ne fcriuerremo molte (e dio uorra, Alcola freddo quale e bianco fleg 
matico quale e nero maligno:et ilflegmatico ha bifogno di due ragio/ 
ni di cura Jl primo che fi fa con medicine expurgatiue et difeccatiuc 
come e il fecaniabin et propriamete con poco de allume o có uitriuolo 
o almuri có aceto fqllitico o con acqua de oliue o fale almuri o uino et 
mele Jl fecondo modo di curare fi fa con medicine difeccatiue et con 
folidatiue di quelle che noi dircmoXalcola nero malig° e pi<sjgiore di 
tudi et ha bifogno di tre modi di curarlo et ilprimo fi fa con mediane 
abfterfiue con molta abfterfione con continuationc di molto tempo i 




cflb come ^priamctc ungucto cgyptiaco &I aceto {qllitico o co aceto e 
colcotar Si galla o con decodione di galle di memiren o con aceto di 
decozione de almezereon di fimilull f e confolidatione di quelle co 
fe che noi diremo^Sabor rcx de medi medicina utile ad alcholac cai/ 
do nella bocca Si nella lingua Si a doglia di gola per caldeza lenti 
fcorticate»3»v.ro(c coriandri fecchi alchanna de mecha bolo armeno 
adhib an*34Ì*et*SXeme di porcellana.3*nuet.S,caphora3ai.tenganc 
i bocca Si zaffi nella gola qn bifogna o tu fa deffi come ipiaftro con fu 
go di mortinao di cotogne^Pure egli unaltro utile adalcola caldo Si 
alla corrofione della lingua Si alla putrefaàione collerica Si fanguiga 
^Sumàc mondo rofe an^auriaXpodio balauftie an*auruS.ramic*3*S* 
trita Si tone deflb uno poco et ftropiccia i fuUo luogo o tu ne togli def/ 
fo et mefcola con fugo di mele cotogne et deflb laua labocca fpeffà ^ f 
fo fana dio uolendo Jfaac heben amaran medicina utile ad alcola cai 
do.^Xeme di porcellana.3,x*alcanna et elebulj altro ebuIXumac mò 
do an.3.u trita et mefcola con eflì fugo di coriadro humido o acqua ro 
fata et laua con eflb la bocca et e buono fe dio uorra.Hamec medici^ 
na ad alcola etaogni infiàmatione di bocca et delle parti fue et allago 
la et a corpi teneri e a faciulli et e prouato.^.amido .3*vufpodio memi 
the an*3*iKfeme di rofe.3*iiugruogo*3a>zuccaro taberzet*3aiii. cardai 
niomo.3.ucaphora karatojxt.S. trita ciafcuno per fe et (taccia co pa 
no di feta et ufa come e declo^FigUiolo di ferapione medicina utile ad 
alcola caldo^^.feme di rofe fumac amido feme di porcellana leti fcor 
ticate fpodio fidali biachi alcana balauftie an.f^ti eqli caphora la 4^ p 
te duuufa lacollutione defli fada che noi ti dicemo nel canone et con 
fuccefllone di lauare la bocca anco.Hamec arazi medicina utile ad al 
cola^^Xpodio rofè et feme loro coriadro fecco fumac mòdo lenti {cor 
ticate feme diporcellana alcanna amido baurac caphora pte.S^zucca 
ro qto e la meta di tudo et qn fi fa fenza zuccaro trita et tieni in boc^ 
ca et poi ti laua la bocca con aceto et acqua rofata * Habuali confedio 
ne di medicina ad alcola flcmatico^^.trocifci de orobi galle rafura di 
carta pecorina ah^parte j.memiren in altro memithe cortecce diradi 
CI di capperi colcotar an^parte.S.allumebalaullie an* di pte^ule 3 
alcana gtc«S,cófici có aceto et mele et ufa o tu apicca fullo male della 
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polucrc loro &! poi laiu co aceto et mele et ufa Si e buono fc dio uorra 
Trocifci de orobi fono fcripti nel capitolo de ulceri di gengiue.Pure e 
gli medicina utile ad alcole v pmiftione di collera e di fléma.^^.memi 
ren cioè celidonia fiefmemithefpodiofeme di petacciuola capi diro 
ic mirabolani citrini alifcir.cioc balauftie foglie de oline faluatiche fec 
che carmezit allume giameno aii.trita et ufa chome e dedo. Pure e^ 
gli medicina chome quella.Recipe memiren mirabolani citrini fpodi 
o balauftie cardamomo an.ufa chome laltro.Figluolo diferapione me 
diana ad alcole nero et herpetico.^^ioglie di olmo et foglie difaro fec 
che tuàc et akatia an.3.viiuallume giameno colcotar an^S-ii- gruogo 
3.utrita et ufa^Pure egli unaltra utile ad alcole nero et maligno.^* ar/ 
fenico roffo piretro an.parti equali trita et ftaccia et confici con pece 
liquida et ardi et poi trita et ufa* Confedione di medicina di noftra 
inuentione utile ad alcole putrido et maligno et e prouato et buono.^i 
cortecce di radici di capperi galle memiren gegiouo pepe arfo trocifci 
alcalcalon an*3ai*carte arfe.3auarfenico.3auet,Sia deffi poluere fub 
tiliffimo et duna parte deffo fa fricatione et dellaltra fa undione et po 
ni fopra effe pezi di carte bagnate accio che tu atornii effe. Più chofc 
fono fcriptc nel capitolo del ulcerationi delle uefciche lequali tu areca 
qui a quefto luogo. DEL puzzo della boccha . 

f E cagione de putrcfaclione haueffe il puzo nelle parti della boc/ 
ca noi hauemo già deda la cura et alcuna uolta diuiene per ul^ 
ceratione et putrcfadione delle pti del pedo et ol polmone et diremo 
la cura fua et qn interuiene g humore raunato nello ftomaco e putre^ 
fado et nelle parti fue et la cura fua e tre cofc La prima e notare quel^ 
la materia tra più et più uolte con quello che fi confa et fella e collera 
fetida putrefada con infufione de aloe con acqua de endiuia et fimili 
de quah noi parleremo in capitolo dello ftomaco fedio uorra.Ma fe la 
fuffe materia flegmatica putrida et fetida purga con gera et lo ftomati 
con noftro et pillole aloetice lequali noi defcriuerrem.o.Et diffe il figlu 
olo di Zaccaria chente fi fia la materia o calda o fredda uale iluomito 
inanellato che tu hai agrumi et chofe acetofe odoppo melloni et poi 
prefo furoppo acetofo o fecaniabin cioè acetofo con mele o ydromel e 
nò ufi cofe graffe dopo quello et cofe groffe et uifcofe e fatieta fnaufca 
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tiua Si lac Sd non mangi poltiglie ma colte fritte eli habbino femi Si al 
matammarS! ufi (alfumi di alfachanna m altro alcanna nel principio 
del mangiare et alzengen et nel fine del cibo pigli pere cotogne et me 
le et conditi defli o gcgiouo condito o diacimino o diatrion piperion e 
fimili et fia il inno loro condito con fpetie Icquali noi diremo poi Et "òl 
le beiiandc e miua condita et fugo di pomi con (pctie et fenza (petie. 
La fecóda cofa cópiono ufare medicine che dieno téperanza a chi le 
pig'ia che in lui fi facci origine di riceucre materie conuenienti et di q 
fto nella materia collericha et crifomila humida o perfiche et le infufi 
oni loro quando fono (ecche et quefto a digiuno:et defle e cucur^et co 
togne et ifugo di midolla di cedro et miua acetola et fugo di pomi cioè 
fìroppo defli et confezione de pomi et oxiporrino e dyacidonité et c5 
fedóne de acetofa et fimiluNella materia flcmatica u(à 33 còdito et tri 
fera minore et fimilmte fachane et muri et aceto fqllitico et trocifci di 
arodon et zuccaro rofato có maftice et legno aloe et trocilci di garofa 
ni rallegrati et fimiliXa cofa cópiono le medicine eh hano ^prieta 
di generare nella bocca et nel corpo buono odore come e propriameii 
te foglie et cortecce di cedro et baderembuc et le granella fiie et cxtrc 
mita di mortina incenfo et rofe et mafcanfi et camphora et alfelengc 
mille et pomi odoriferi et fumac et ramich et emblici ^priamte et filo 
aloe et cubebe et garofani et maftice et noce mofcada et dronici et (pi 
go et fimili Et le cofe delle quali fifano fono ^priamte com.e fugo de a 
cetola et mele di emblici e mele di keboli kefmes uue pafle dolci nino 
et fimiluQiouannitio cófedione di trifera lecui utilità fono molte et^ 
uate et propriamente a infirmita di ftomaco conforta in eflb i fondai 
menti delle uirtu delle operationi nobili et fa lodorc della boccha buo 
no et di tudo il corpo et occulta il colore fozzo et labelleza et il corpo 
m uigore conferua di giouentu et non lafla Icanutire et conforta ilcuo 
re et genera allegrezza continua et agiugne alla luxuria et e medici^ 
narealelachuimiftionee.5<!*mirabolanikeboliemblici bellirici an» 
parti equali et tritagli et mettiui fu tritando inuafo di pietra dehora 
in hora acqua di fonte dolce con alquanto di zuccharo tre di et poi 
peraltritrediuidiftiUafu lunauolta doppo laltra fodilemente olio 
rofàto o di mandorle fempre chommouendo colla Ipatula et poi 
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laflk (éccare allombra et poi togli di qucfta miftione.^.xviii^rolc (cchc 
3*vi*cippcri*3Jiiulcg°aIoe cxtrcmita di mortina humida garofani ma^ 
(lice lpigoah*3au9*i*ccnamomo zuriimbctgruogo cardamomo hcil 
macc noce mofcada an*3a*ct*S, ambra cruda etruchan*3aumufco3 
iixonfici con mele di emblici et kefmes et fa defli formelle fimili aiiel 
lane du3aii.apero et da la madina con nino et la fera fimilemente. 
nftotile poluere fada per lui adAlexandro imperadore con fomma di 
ligentia conforta loftomaco el fegato et lebudella deboli et rende lof- 
maltire et fa lodore della bocca buono et genera gaudio,i5^.Jegno aloe 
cipperi extremita di mortina humida cennamomo folio heil mirabor 
lanikeboliemblicibellirici preparati (econdo ilmododcdo difbpra 
maftice felengemife darfeni ufnee pepe macropepe gcgiouo noce mo 
fcada cardamomo an»34iumu{co camphora an*3a»ziiccharo bianche 
fcpte tanto quanto di tude laltre chofe La prefa*3J*per fino in.^Aiu co 
acqua fredda inanzi al cibo et poi et e prouato et nero ie dio uorra* 
Figluolo diZaccharia arazi Confezione di pillole utile che fanno 
fmaltire et che fanno odore di boccha buono^Recipe garofani fuch* 
clmefe in alio almelfe darfenici noce mofchada cipperi fpigho chor >' 
tecce di cedro legno aloe an^auriai.mufcho la decima parte di43,u co 
fici con uino et da ♦3aiuparte deffe inghiociifca et parte defle maftì^ 
chi codenti et ighiodifca il fugo* Eflb a qllo medefìmo*^*ftremita di 
mortina humida et kefmes gti eqli trita et fa òffe formelle come noci 
et da la madina et la fera una có condito aromatico^Pure egli cófedi 
one di trocifci di garofani che fanno lodore della bocca buono^^j.ga^ 
rofani cortecce dicedro cippi fpigo noce mofcada fuch cioè gallia mo 
(tata elmefe filoaloe ccnamomo macie meleghette cubebe ah*3«umu 
{co karatKufa deffi trocifci con acqua di mele et tenghale nella bocca 
fua dopo il cibo et inghiodifcha deffi due o tre ^ Pure egli dentifricio 
aquello medefimo^^^fpigocipperirofe folio gallia cortecce di cedro 
garofani chardamomo legno aloe maftice falearfo mele tanto che 
confecti fa trocifci et feccha nel forno non molto chaldo et deffi fa de 
tifricio* Pure egli di quelle chofe che occhultano il puzzo della boc 
cha mirabilmente et fpeffo mangiare appio^Pure egli cófectione jpua 
ta et efficace alpuzo della bocca per cagione di materia putrida mfto 



màco.^.tirctnità di mortina frefcha darfeni cmblici cippcri fpigo cor 
tccce di cedro fiori difquinati mafticc an.gallia garofani noce mofca 
de cubebe heil gcgiouo ah*parte*S. confici con mele de ime pafle che 
fia il doppio di tilde di con nino antiquo odorifero o con kefmes et fa 
formelle come noci et piglia ogni madina et ogni fera defle et quefto 
fa dopo il uomito et dopo lafolutione del corpo più uolte fada come e 
dedo nel canone et nella regola* DELle mfirmita della boccha ♦ 
i Nteruiene per cagione dede nella particula delle infirmitadi fu 
e et dede fono le cure fue.Hamec elenzetar medicina utile alla 
doglia delle parti della bocca et alprincipio della lingua et algonfiamc 
to della ftroza et delle gengiue prouato^^Xumac foglie di mortina fa 
glie di rofe an ♦aureoa^boUim acqua piouana eh torni pmezo et fa def 
fi gargarifmi tre uolte ognidì et poi ufi qfta poluere*^^ Jpodio galle me 
legrae adelioglie di rofe an^trita et ufa^Pure egli medicina utile a do 
[ore di bocca buono et prouato.^^amido allume giameno feme di ro^ 
fe gruogo mirra an^trita et togli deflb uno poco et mefcola con acqua 
et mele et fa gargarifmo et tenga in bocca^uhora^Pure egli medicina 
utile apuftole nelle parti della bocca et che fa lodore della bocca buo/ 
no.9^,anifi qto uuoi et trita et confeda con mele et fugo dimortina hu 
mida et buono uino et con eflb gargariza* ([Il giro del cielo fece dio 
et la terra pofe nel mezo le concordie conferua eflb idio et ledifcordic 
rimuoue eflere concordeuole et difcordeuole regola infieme ilfano et 
anco lo mfermotfana adunque eflTo idio folo la fanitade fi da dallui et 
curafitlumile fi rallegri la natura naturante regole cofi aGrctte horl 
no hor laltro che quello che defidera quefto patire fi riformi dallaltro 
il dato anco porta nife perla quale adaltri facci prò et che noccia^Ma 
che quefto bene fa cognofcere che laltiflimo ha donato di grande do 
no troppo queftì doni non pen&ndo dorlo per dono* Hauemo datoti 
collo aiuto di dio poi che noi hauemo narrato delle cure delle infirmi 
ta de membri che feruono a lanelito fecondo la noftra promefl^a in ef 
fi: ma acio che fi uerifichi il procefli) fequente che torni uerita dTo te 
golarfi da qllo il quale altiflìmo ^fpera ogni cofa ilquale fia benededo 
Seconda e qfta particella della prima diffinitione et cótiene^vi^fóme. 
La fomma prima e delle infirmita ^ Ila ftroza et della gola et del altre 



parti uicineXa feconda (omma c delle cure delle infirmìtà del polmo 
neXa terza fomma e delle infirmita delle parti del pedo di cofte* La 
fomma quarta e delle cure delle infirmita del quoreXafbmma quinta 
e delle cure delle infirmita di fuore nel pedo* La fomma fexta e delle 
cure delle infirmita degli fpondili . SOMMA Seconda delle infir^ 
mita delle fauci della ftroza Si delle gengiue Si delle parti uicine.R u* 
de ftrangulatione^ (J^Strangulatione ha cagioni da cofe che fono 
dentro Hi diremo effe fe dio uorra* Si quado interuiene da cofe che ^ 
cedono di fuori come e ftrignere colla fune Si fimilue la cura fua c chi 
ara*o da cofe che uengono di fuori Si aoperano dentro come fono co 
le che fibeono o mangiono come e grande boccone o afpro o ftiticho 
come e il pane azimo non mafticato o di miglio o altro come e ollb o 
IpmaXt la cura e che di fubito fi prouochi il uomito Si in comincia ap 
mere il collo Si percotendolo luna uolta doppo laltra &I metti ildito in 
bocca o legno pulito che fia torto Si fa quefto ageuolmente: et fè fuffe 
fpina o offo fitto nella gola &: il fenfo il comprende co tanaglie il piglia 
Si tira o tu il piglia con corda Et (e il fentimento noUo puote cóprende 
re dopo icibi grofli fa gargarifmi di mufcellagine Si mghiotta cffi o di 
fapa o di nafturzio affai infufo Si dibaduto in fapa Si poi uomi dopo a 
miniftratione di cofe uifcofe mangiate fcnza mafticare molto: Si alcu 
na uolta a nodiamo con filo boccone di carne graffa pelliculofa Si tiu 
(cola Si dialla a Ighiodire& poi lanetraiamo fubito* Et quando faccia 
mo il fimile con (pugna manna et qn co fico (ecco graflb Si trafene fc 
piace adio^Faffi alcuna uolta di quelle cofe che luomo piglia ftrangula 
tione non per quantità ma perla malitia deffe chome de alquanti fun^ 
chi mortiferi SI (ariafene con fugo di rafano fado deffo gargarifmo Si 
con oximelle Si anco in zuppato co mele Si noi parleremo delle chofc 
uenenofè (e di uorra* DELLE infirmita delluuola* (j^Sono il cade 
re deffa Si apoftematione Si ferite Si alcadimento la cura e tre chofc 
La prima e fc luuola fia digrandiffima ì fìamatione Si molto roffa trar 
re (angue della uena del capo del braccio Si purgare il uétre fe fuffe có 
pmiftione di collera con quello che e come acqua de frudi Si mirabo^ 
lani:&! fe fuffe che haueffe biancheza con effo che e come gera pigra 
Ci pillole cozieXa feconda e di uertere la cagione fua 5i quefto li fa có 
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quello che fa cadere la materia a parte diuerfa come e ftropicciare Io 
recchie Si tirarle m fu per modo che dolghi 6i porre le coppette alla g 
te contraria quelle cofc lì foUieuano luuola:&i delle cofc prouate a fol 
leualla e che tu pigli uno pugno di capelli fulla fontanella del capo e tu 
fa giacere lo imfermo &i poni i piedi in fuUe fpalle di tira per modo cB 
la cotenna fi fpicchi da loffo et iubito luuola ritorna alluogo fiio et già 
e prouato che fi unga et ponghafi filila corona del capo fugo de acatia 
et qucfto nel principio o acatia con aceto o ghalle arfe con aceto pero 
che la leuano lo ftarnutire anco uale alloroXa terza e particulanta 
le operationi torno aeffa ueduta et nel principio che tu icominci còme 
dicine che fanno tornare la materia a dietro et nonlaffono uenirc 
Ihumidita chome e propriamente gargarifmo con aceto et acqua rofk 
ta fella materia e calda et luuola infiammata e rolTa o acqua difolatro 
et feme di rofe et foglie fue o acqua di melegrane acetofe trite con tue 
ta la fubftantia con cofe (litiche et ugni apoco apoco luuola con medi 
cine fade di balauftie et fandali et rofe et poca camphora et fa ^ flfi pei 
uere fottiliffima premendo et ufa con iftrumento et defli fono galle et 
balauftie et allume et de fughi di due melegrane con tuda la fubftanti 
a fa c^argarifmo buono et fimile e de infufione de fumac in aceto et ac 
qua rofata et anco de diamoron fado di more diroui non mature con 
aceto et meglio deiTo m quefto cafo e quello che fi fa di moro di ramo 
non mature:et noi diremo lefpetie del diamoron in capitulo de fquina 
tia poi che farà paffato il tempo del principio ufa cofe (litiche con quel 
le cofe che fpurgano come e il mele propriamente et diamoron di mo 
re de feni et le altre cofe fimili :et poi uieni a cofe maturatine et refolu^ 
tiue più forti come e propriamente mirra gruogo fale armoniaco pire^ 
tro et ùmili come diremo poi^Ma fe il male fulTe per abondanza di flc 
ma et fufle quafi biancha nel principio ufa gargarifmo di fugo di noci 
con fapa et diamoron o firoppo acetofo con galle et poi peruieni a fe/ 
nape et fale armoniaco et almuri et piretro et fimili* Et fe la neceflita 
pure il richiede lieuala con iftrumento fu co medicine dede et che no 
i diremo ancora^FigluoIo di ferapione medicina ^uata che raccoglie 
et conforta et follieualuuola.^^.balauftie.^.ii.allume giameno^^.i.gruo 
go camphora3,ufa poluere fottiliffima et ufa con chucchiaio piccolo 



SI doppo gargirifino con aceeo &I diamoron ♦ Pure egli unaltra mol 
to buoiia^Rccipe ramic parte*i*fale armoniaco partc^S^ufà con iftru^ 
mento ó galle o fale armoniaco an ♦parti eguali mirra allume ah*parte 
Sai(à come e dcdo^Mcdicina prouata di noftra inuentiua^Recipe ce^ 
namoino gcgiouo pepe piret° balauftie cortecce dimelegne foghe diro 
fedi Teme loro aii^e ufa cò iftrumto dopo ilgargarifmo t)lle cofe eh fai* 
Vnaltra pur noftra.Recipe allume giameno 5i galle uerdi aii^partea* 
piretro mirra pepe bianco Tale armoniaco ah^parte meza trita &i 
fa come e declo^Benzezar pepe lungo !5i nero mirra di Cale armonia^ 
co an ♦zoffìa nella gola deflb Ói u(a con iftrumento* Figluolo di Zacca 
ria confcdione prouata a quello medefimo.Recipe galle fale armonia 
co balauftie zoffu dello nella gola o tu poni deffo coi cucchiaio 8i foU 
leuala con eflo ♦ DELLA apoftematione delluuola, 
h A bifogno di quello medeiimo reggimento il quale e decSo msL 
termina fecondo luno de due modi o efla fi rifòlue o fc (bpora 
cioè quieta o eifa diffa il membro^Se adunque interuiene per medicic 
non poterfi refoluere ma gonfia più Si crefce la doglia allora fiuuolc 
peruenire al grado delle maturatine chome e propriamente apozima 
di datteri di di fichi di del uue paffe di radici di liglio et di rofe di im/ 
piaftro di feccia loroSi quando fi mefchola con efTì qualche uno de co 
fortan ti elfo membro che non fi corrompa altudo in eflb di guaftifi il 
membro come e balauftie ramic di mirra cipperi rofe di fimili qualua 
que di loro più parrà che bifogni Ma poi che fia foporato aprilo come 
ti farà decto I capitulo de fquinantia&i mundificalo chome poi diftin>' 
gueremo.Ma fe luuola fi corrompe di mortificafi di pende afTodiglia^ 
ta dalla radice fua allora bifogna di tagliarla fella non e più reda dal^ 
la natura*Et ilmiglior modo di tagliarla e con rafbio doro rouente poi 
che tu hai prefa luuola nel uoto i511o mftrumento cannulare fi che per 
mezo della extremita dellaltro cannello tu metta il rafoio fi che peruc 
ga il rafoio alla radice delluuola fenza toccare lalt^ ptnne noUa taglia 
re fi dalla radice fua che non ue ne rimaneffe punto pero che forfè la 
natura ne farà qualche uficio di quello poco di poi laua lUuogo con a^ 
ceto di decodione de allume di di galle di curala come nel capitolo vi 
le ferite pila bocca fu dcdo*Et fc luuola fuffe tumida di rolla fccódo y 
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poc^allora e fofpcao nel tagliarla ode fi uuole igcg^re di reftificarla fe 
fi puote Et fe pure ella uiene afodigliadofi e faffi nera afpeda gfine cR 
lanatura labbi abadonata et allora lataglia.Dellapoftcatice rlamidole 
I A cura e tre cofe come diftindo fu in cap* delluuola Et la prima 
fi fa come iui fu dedoXa fi fa có ogatione che fa qlla medcfi 
ma materia de una parte a unaltra andare come e fcarificare le brac/ 
eia cò doglia Si ^priamete cò legno che habbi il capo tódo Si fcarifica 
dalla parte di fuori et delle braccia et fililo doflb de focili et fa qfto pm 
uolte lidi e qii fipone laglio trito nella radice rlla mano dallato difuori 
ctlegamole fu et fa opatione buona et rimuoue la doglia. Vagliono an 
co le uentofationi fade ne bracci et nelle gambe et uale anco ufare oli 
o di mandorle dolci tiepido et metterne nelle orecchie dallato doglio 
fo luna uolta dopo laltra pero che e efficace et fimile e lolio de aneto e 
di camomilla . La terza che e aminiftrare intentione particulare falfi 
come fu dedo i capitulo delluuola.Termina quefta paffione a uno de 
tre o elTa fi rifolue o effa fi fi)pora cioè quieta o cfla in dura et quefto in 
teruiene di raro pero che e più ageuole che effa riceua 6 digeftióe o eh 
effa firifolua o fopori per comparatane che e come indurare et quefto 
fa il potere delluogo et della uicinita de luoghi della digcftione* Aiuta 
no refoluere il diamoron dolce confortato con mirra et zafferano et fi 
mili per fine algrado del fàle armoniaco et piretro et falamoia et fimili 
et propriamente fadone undioni et gargarifmi delTi et di quefta inten 
tione fono impiaftrifadi di fichi fecchi et falco mele etcrufca etfalc 
o di mele o mirra et olibano et yreos cotte con fapa et poco mele Et v 
gli impiaftri mirabili adapofteme delle amigdale et delle gladule et al 
lafqumantia eloimpiaftro fado di radici alereng cotte in fapa trita 
bene et colato il pefo fuo con poco fale et deffi aeflb e la radice del ghi 
agiuolo preparata fecondo quella medefima dodrina* Et e prouato Io 
impiaftro di radici di porri non trafpiantati con graffo antiquo et fapa 
et fugna di pocco Et quefto uale contra fquinantia et uigorafi il fuo po 
tere fe il fugo della fcabbiofa fi congiugne colle predede chofè ilqualc 
c a quefto mirabile etdelifopo et fimilementc cerottana di graffo dt 
gallina et danitra et bituro et cera con olio de aneto et e prouato lo im 
piaftro*Recipc farina dorzo feme di lino an.j.ucarne didaderi fichi 



fccchi neri graffi an*aurci\vm*midoIIa di pane auri^v^quod tu&o con 
Càci poi che fieno trite come midolla 6i poni fu* Le chofe che rifoluo^ 
no Si maturano fono diaquilon &: cjiì tu ui metti inefli lo yreos farà a^ 
cho più nobile 6C fimile et il diaquilon grande 8i il diaquilon piccolo c 
poi che lapoftema ha fado raunata di pura aprilo & curalo come ti di 
remo nella fqumantia Et fella poftema indura pruoua; con refolutiui 
forti come e propriamente baurach roffo in zoffiato nella gola o tafta 
con mele Si delTi e il fugo del cocomero afmino Si la centaurea Si più 
forte defli Si e più conueniente la fafetida:ma fe non fene rifolue an- 
cho imbiancha la chotenna fopreffa allora bifog^ di trarne lunao abe 
due.Et il modo del operatione fua e.R ecipe nel uncino bicipiti Si fo^ 
fpendila Si poi tagliala pedo lungho del male conrafoio chcfia uno 
poco piecrato Si trai luna dopo laltra in tudo Si poi lalTa correre il fan/ 
gue tanto che badi Si ftia chinato fullo pedo fuo Si poi fi laui la bocca 
con acqua rofata Si aceto infreddati Et fe pure il fangue troppo abon. 
daiTe fa con conftrecliui come e uitriuolo allume Si fimiluEt gargarif^ 
modi foghe di mortina Si galle cioè della loro decodioneSifimili Et 
quando interuiene che gli fa pur bifogno cauterizare Siallora miglio^ 
re cura e di cauterizarla con cauterio doro Si e timorofa molto. 
DELLA apoftema della gola, (i La cura di qixfto male e fci chofc 
La prima e rimuouere la cagioneXa fechonda e prohibere quello che 
correXa terza e diuertere quello eh e trafcorfoXa quarta e intentióc 
particiilareXa quinta e correggere gliaccidentiXa fexta e regolare la 
uita.Et la prima chofa compiono le purgationi facìe prettamente con 
trarre fangue et purgare del corpo.Et e regola eh fe interuiene per pie 
nitudine folo di fangue di cominciare có trarre fangue.Ma fc abondaf 
fe la collera mfieme con fangue comincia apurgare del corpo prima et 
anco febifogna più uolte et poi trai fangue.Et bifcgnano cinquecondi 
tionidobferuare nella flobotomia. Laprima fella e materia fangui^ 
gna chalda allora la flebotomia fi debba fare prima a ogni altra cho^ 
fa Si propriamente della uena che rifponde al capo ♦ La feconda e qua 
do fe e fopratenuto ilfangue che folca ufcire Si lamalato fuole ageuole 
mente uenire lafqumantia allora trai fangue dallato dogliofo del brac 
ao Si fe none tu il trai dallato contrario* La terza fella fignona del 
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fangliuc cinturo il chorpo allora fi uuolc trarre damcnduc Icbrac^ 
eia della ucna ccphalica prima da una & poi dallaltra & non fo / 
no di quelle ma della uena del feghato et delle uene de talloni de pi 
edi ancho fe la uirtu e forte ♦ La quarta e che quantuque fi fia la 
ftobotomia della cephalica in quello medefimo di fi flebotomi le uene 
di fotto la lingua et non findugi ancho pocho ftantc et propriamente 
quando il corpo e ripieno manifeftamente. Ma fe la collera Ifieme col 
lo (àngue fignoreggia allora prima et dopo laflobotomia fi uuole purga 
re con cofe che purghino lacollera lieuemente et purga più uolte et fia 
la medicina molto alteratiua più che folutiua ancho e quefto fella uir/ 
tu il foffera et purga con acqua di couolo et acqua di frudnet fe bifog^ 
più uolte Si leuacuationi facèe per crifteri et foppofte deboli ft ue febb: 
Et fella non ue colle forti et fono di fomma utilità et a te fi confa di mi 
furare la uirtu della natura in ogni cofa decìa^Et fe fignoreggia il fan/ 
gue collo flegma doppo laflobotomia purga con pillole cozie et con gc 
ra pigra et fimili et crifteri forti et foppofte di quelle che tu fai* La feco 
da cofa fanno lulàre il lacur et laltre medicine che non lalTano correa 
re il catarro et che ingrolTano il fodile et acuto et affodigliano il grof 
fo de quali fu dcdo in capitulo del catarroXatcrza cofa fanno lefrega 
gioni dolorofe in effe et ponere coppette fuUa fontanella del capo e di 
grande frudo et fimile fopra lafchiena et la uentcfa fuUo collo e de uti 
lita fomma et propriamente al fecondo nodo perche apre laftrozza et 
lagola et uale a fare ricorre lanelito et cacciare uia ifumi rei et fa ighi^ 
odire et pero bifogna di riporla più uolte et cóuiene eh fia uentofa gra 
de* Vogliono anco le uentofe fullo mento et fotto le mafcelle et anco 
con fcharificatione fotto le mafcelletpero che fa la materia dirizarfi a 
correre altroue et uale anco diftillare nel orecchia dallato della dogla 
olio rofato 8i olio di mandorle dolci et fimili di punto in puntoXa 4^ 
che e ammiftrare le cofe particulari fi diftmgue fecondo itempi vi ma 
le prima aduque purga et uota il corpo et leftitiche medicine ufa nello 
augmento *nello ftato del male cioè quado e minore ufa. cofè ftitiche 
che rifoluono infieme^Ma nel principio del male ufare cofè particula / 
re et fofpedlofe forfè che difcende la materia nel luogo^ma allora fico 
ucngono quàdo lamateria e già purgata^Noi diftiguumo g tcpi il ma 
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le in quetlo modo nel crcfcer e che fa il male uenga la medicina ftitica 
che non laffi fare la commotione &! correre la rema 8i che laltcri cxc 
pio fella paffione fia fanguigna mcomicia acómliouere ilgargarifma c 
farne con acqua rofa 8i aceto: quefta cofa e pm comune có la fpctie fu 
a o acqua de infufione di fumac 8i acqua di conadro humido 6i dcfli 
c lacqua delle melcgranc àcetofe &! dolci trite con tuda lafuftantia Si 
fugo di folatro cofeme dirofe e a quefto mirabile di fimile delle mele^ 
cotogne Si delle forbe Si lacur S<: albelac 8i fimiluEt qn fimcfcola con 
qfte come e balauftie 8i galle & feme di rofe Sii allume Si fimili Si uigo 
rafi lopatione loro Si del fugo del agretto fecco colli prededi liquori lu 
tihta e fomma Si fimile e il fugo del fumac fecco Si fimili e de cópofti 
e il diamoron fado di more faluatichc o di more di ramo cioè di mo^ 
re di roui Si e più utile Si delle cofe da zoffiare nella gola che fono di 
quefta intentione fono allume e balauftie Si cortecce di fumac Si fugo 
da grefto Si con olio onfincino Si fimiIi.Ma fe la materia e coUencha 
uagliono quefte chofe che nói dicemo fade più infriggidanti con quel 
lo che e propriamente chome luglio di folatro Si di rofe Si difandali 
Si camphora Si mufcellagine di pfilio Si fimili Si alchuni di quefti nò 
folo igargarifmi ma ancho le chofe beute fono de utilità fomma cho> 
me c fugo di papaucri beuto e di fomma utilità fortemente Si propria 
mente con acqua di fumac Si fimile e il ìade che fi mugne di leme di 
papaueri Si acqua rola Si delTi c il fugho del folatro fpurato Si bcuuto 
la madina Si la fera a mifura di due ghufci duouo o tre Si fimile lamu 
fcellagine del pfilio con coriandro granelloj*et*S\di camphora. Ma 
fella materia e flegmaticha gharghariza nel principio con acqua rofe 
8i aceto et poi con fugho di noci et diamoron confortati con galla et 
allume et acatìa et fimile. Ma fella infirmita fufle quanto puote effe 
re allora fi uuole ufare medicina ftiticha Si refolutiua infieme. Et nel^ 
la materia calda ufà mele rofato o mele con qualche cholà ftiticha le 
quali noi hauemo già narrate.Et di quefte e il fugho del choUolo con 
mele rolato o pure con mele et polpa di chaffia con eflb e più conueni 
ente o con fugho di more.et lUaclee di quelle chofe che fono utili m 
quefta hora pero che mitigha et lieua la doglia.Et quando fe ufa colla 
polpa della calTiafiftola et uale beuto et gargarizzato et propriamente 
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conpocho zucchero &! gruoghoS! bifogna di dare h&c chaldo et 
propnamente quando fi mugne et bifogna che fia lade caprino o 
afinino etdiquefta intentione e ilmeibutcog» de congestione deu^ 
ua et rob cioè fugo et rob di noci có quelle chofe che fono come la mir 
ra et gruogo et deffi e rob cioè fugho di more con effi o decodione difì 
chi et fieno crreco^o fichi et daderi có effo che e come mirra et gruo^ 
oo^Et fi fuffe materia fnggida uagliono acora alcune di qlle chofe le/ 
quali noi dicemo et deffi e rob di noci et rob dimore fade più forti con 
piretro mirra et gruogo*Et fimilrfite e iliade caprino có fterco di cane 
bicko et dimula o acqua melata có poca fenape o có firoppo acetofo có 
fuc^o dirafao.Ma fe nelloftato fi ultimalTe allora fiuuole uiare medicia 
maturatiua et lenitiua ifieme e refolutiua come e dccodióe difichi có 
baurac cioè fale et cocitura de uue pafle có fale; et di qlle cofe che noi 
ufiamo adolcire e iliade jppriamte et decodione di fichi et de uue paf 
fe et la mufcellagine del pfilio nella materia calda et feme di cotogne 
et feme dilino et di fieno greco et di matuauifchip et cocitura di dadc 
ri et meibut et fapa et acqua di crufca et regolitia et fapa et fimiliXere 
folutiue che noi ufiamo có le pdede cofe fono lade de muri et meibu 
thcgi et fale et mirra et gruogo et fale ar.et pirec° et fenape et ruta fal^ 
uatica et afafetida et rafano et fterco di cane biaco et jppriamcte che 
magi loffa fterco di faciullo nutricato dilupmi et poluerc di ródini arfc 
et fimiIuEt il modo di ardere le ródini diremo poi et divfi modi di có 
pofitione fecódo diuerfi philofophi^ufa di fare Ipiaftri de quali tu ipia^ 
ftra di fuori la gola có cofe che raunino la uirtu maturatala et attradi 
ua de quali noi dicemo l capitulo de apoftematice di due amigdale on 
de bifogna che qlla pte fe arrechi q a^pofito.Sqnatia finifce i uno de 
tre modi o eflfa fi rifolue o ella fi pmuta o effa filbpora cioè qeta^Ma le 
medicine che larifoluono già fono dedetet fimilmcte lemedicine che 
maturano la materia qiì lapoftema e puenuta alla maturatione uuolfi 
ftudiare di aprirla có medicina ^priamcte che ha due itentiói de opa 
tioni cioè lenificare et aprire vbigratia come medicia acuta come e (a 
le o fterco di ródini mefcolatocó qualche uno come e fugo derba al^ 
beduftar gche e fóma cofa^Sóma delle cofe che aprono lapofleme fi^ 
mili come e fale ar molaco baurac mortia ruta faluatica afafctida fter^ 
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co di cane biaco che habbi magiato affai offa e ftcrco difaciiillo cfi hab 
bimagiati affai lupini cóuino et fterco di ródine et cenere di ródinini 
arfi nel modo che diremo e lofterco del liipo.Sóma delenitiui chemc 
fcolati co qlli aprono lepoftcme fono lade et fugo derbe dextrc excel, 
lentiffimo e decodionc di fichi fugo di cauoli.Et fe có qfto no fi apriD 
fe lapoftema ricorri acópoftì di qftì che noi diremo poi.Et feanco non 
fapriffe có qfto ricorri afarc có ferro.Et fono diqlli che aprono qfte a. 
poftcmecó leughie mettédo il dito nella gola et come lapuza cornicia 
aufcire ftia chinato bocconi fuUa faccia et ugni lagola et ilpalato frega 
do con mele et poco fale et fpeffo gargarizi G che lUuogo ftia modo: et 
coi fa proceffo con cofe che fpiirghino et mudtfichmo et poi con con. 
fohdant. come e declo i capitulo del ulcerationi delle gengiue et de a 
cola.La pmutatione della fqna'tia e in unadff due modi o eflk feoccul 
ta fubito o nó fubito et ilfuo occultarfi o e nello occulto del corpo o nel 
le parti manifefte del corpo:et quella che fi occulta nelle parti dentro 
del corpo et fubito come e andarne al polmone o aVquore uccide ma 
al quorc fubito affoga et alpolmoae o fubito o poco fpatio da.Et dicey 
pocrate che m.viudi efifcarapano quefto fpatio ne guarifcc et queftoe 
che fe la mrtu fi aiuta quello fpatio effa fi difendeet caccia la materia 
uia et chofiinteruiene del ueneno.Ma quella che neua nello occulto 
del corpo ma non fubito La cura e alchuna uolta de pleurcfi o de peri 
plemonia o di tifiche o uero quello che declina nel manifefto del cor ^ 
po fa apofteme di fuori et quando fchianzc.Et Galieno diffe che fpef. 
fe uolte lafqnantia fitràfmuta la erifipila etigneperficho cioeapofte^ 
ma caldo et propriamente nel collo et ftando affretta la fanitade et ql 
la che fi nafconde fubito et fa frenetico neua alla fubftantia dclceruci 
lo et finalmente uccide.La quinta cofa fanno le medicine che rimuo^ 
uonogliaccidcti cioè dolore fortiffimo eòe e ^priamente fedatiuo de 
iacur et firoppo di papaueruet qlle eh allargano lagola eh fono già dee 
te nel f canonc.La cofa fa il reggimto i fei cofe nó naturah cioè eh 
ftia m aria temperata et nel principio per cibo fieno contenti dacqua 
melata et acqua zuccherata et poi piglino acqua dorzo et poi acq dilé 
tifcorticatectdorzopochefpengono la mfiammatione et acuita del 
fangue et fieno due parti dorzo et dilenti parte una et poi abrodo dice 




ci c5 acqua dorzo 81 poi abrodo di ccci Colo &! poi per ordine uadano 
a farina di faue o damido con mele doppo quefto diuenghano a tuor/ 
la duoua da bere tenere et brodo di pollo Si fimilu&! cofi e da dare do 
po le chofe lenitiue conuenienti et poi maturatiue et ultimamente re^* 
folutiue et aperitmeJl fonno anco fi debba dare loro a mifura pero eh 
nel molto dormire e fo(pedo che non affoghi ♦ Onde bifogna di dor/ 
mire pocoet quando dormono fieno fpelTo deftì et propriamente qua 
do tu uedi che hano affano nel anelito et fono offefi nel riiflare et nel 
la node e loro più molcfto il fono eh di di et dormire fubito dopo cibo 
c loro molefto^Alexadro bifogna di mifurare le medicine (ecódo lapo 
tenda della uirtu poche acorpi teneri più deboli et aforti più forti me 
dicine fi cofano et po bifogna di cófiderare de più deboli et de più for 
ti medicine le fóme. Alexadro diamoron femplice utile a luuola et iq/ 
nantia et alla pofteme di due amigdale et propriamcte nel principio ♦ 
i5^*fiigo di more de (eni meze mature et more de roui et fimile a quelle 
in acerbità et mele et fapa an*parti equali quocile fpergittando la (chi 
urna per fine alla affentia di mele focì:ile:et fono di quelli che pcgono 
fugo di more an^ptuiiuet*5*et loperatione fiia e migliore* Pure egli fu 
go di more et e lenitiuo^^j^fiigo de abc le more bene mature an« parti» 
iiumele pte J.et quoci come prima^Pure egli diamoron di fiigo di mo 
re di ramo et propriaméte non mature et epiu ftitico dellaltri et lope^ 
ratione fiia e forte nel principio^Pure egli diamoron comporto per Ga 
Iieno*9J*uino di more uino ftitico ai\ Jibbre.iiumele libbre.S»olio ófa^ 
cino oXugo di rofo an»ja*quoci il fugo prima con uino ultimamcte po 
ni mele dopo la decoclióe et poni lapoluere.et fono chi agiugne la mir 
ra allume an*3.S.gruogo.3aiK Pure egli fiigo di cotogne odi pere odi 
melegrane odineipole odiforbe ozacur aqueftoconuenientee et 
quando fi mcfchola colle chofo dede^Pure egli fugo di noci uataggia 
tucèe quefte chofe dede et loperatione fiia e deda nel antidotario^Pu 
re egli mediana utile alla fquinantia et alla poftema della gola fangui 
gna et collerica et e medicina Iieue refolue eflb quando della fène be/ 
ue uno pocho et quando fi gargariza deffo^R ecipe fugho di folatro ci 
oc couolo et de feniculo an.libbre^S.da loro due o tre bollori et cola Si 
da con zuccaro biàco.j.S^et gruogo dauic c buono et jpuato ft dio 




uorra^Maliomet arazi confezione di medicina prouata alla poftema 
nella gola^Recipe Teme di ruta faluaticha fenape piretro feme di rafa 
no mirra et timo fale et fale armoniaco pepe nepitella fterco di rondi 
ne fterco di cane bianche ieccho ftercho duomo fecco cenere di ron 
dine ah.pti equali trita et fa poluere fottiliflima et parte nezoffia nel- 
la gola et dellaltra fa gargarifmo poi che e confeda co mele et piglia- 
fi come una galla defla agargarizare con acqua melata quefta medici 
na e fomma quando limale e grandiffimo.Habuali medicina utile nel 
fine alla fquinantia quando faffretta alloperatione fua.?^.cenere di ro 
dinini arfi et fterco di cane bianco arfo et di fanciulli pafciuto di lupi^ 
ni fterco di rondine arfo ahXale armoniaco gte.Sia deffo poluere fot 
tiliffima et zof fia nella gola deflb et ugni có mele et gargariza deffo et 
fa più uolte il di quefto.Galieno poluere di rondini o frefche o in fala/- 
te et jppriamente con radice di regolitia et fieno le parti loro equali ri 
muoue la furia della fquinatia fubitamente:et quefto fa beuto e unto e 
soffiato nella gola et gargarizato.Pure egli fterco di cane bianco che 
magi offa fecco et ridodo ipoluere fottiliffima et zoffiato nella gola 8i 
uto col mele et gargarizato e a qllo medicina fóma et ugnefi có eflb et 
uno poco di fugo di cocomero afinino et ugni lagola di fuori et fa gra/ 
de utihta.Giouani di ferapióe medicia utile alla fqnatia forte.^,balau 
ftie rofe et fale armoniaco allume giameno an.3a.piretro cubebe an.3 
S.galle fpodio gruogo an-karatuiiufapa, j.ufugo di more. fMUàC^ di 
caffiafiftola^jaufa gargarifmo deffuPure egli cófedione de diarondi 
ne di fomma utilità a dolore di gola et afqnantia cioè ad fogamcto di 
fqnantia.^.appio ameos fiori di fqnanti liglio cioè ghiagiuolo cenna- 
momo ariftologia lunga allume giameno ruta faluaticha mirra et caf' 
fia regolitia gruogo an.auriai.trocifci digruogo macis feme di rofe an 
auri quattro cotto cenere di rondine frefcha an^auri cinque fpigo ami 
do ah.aureo a. galla aureo uno et mezo confici con mele colato uale 
quefto nel fine della fquinantia et -òl altre apofteme nella gola et allo- 
ra propriamente quando bifognono daprirfi et aquefto e più forte che 
ueruno altro medicamento et pigliane quanto una galla et diflfolui co 
acqua melata o dorzo o fugho di rofe o di lenti et radice di requilitia 
gargarizzi con effo et di fuori fungha lagola pm uolte il di. H nio/ 
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do de ardere le rondini e che prima tu mozi loro i capi acio che il fan 
glie loro caggia (ulle loro ahe Si poi poluenza il fale (òpra eflè &I poi le 
metti m pentola con boccha ftretta cuoprila òi fuggella con luto ia^ 
pientie Si poni nel forno tanto che ardino Si poi conlérua la loro cene 
re 8i u(ala quando bifognaXonfectione di trocifci di gruogo grande* 
ij^xennamonio«3ai* roleamomo collo an*3.umirra*3aiihradice dire 
golitia folio indo an*3auet*S^rauna con uino Sifa trocifcu 
DELLA VOCE FIOCA. ([ Fiocagione di uoce alchuna uolta 
aduiene permalitia di complexione fenza materia Et la cura e allora 
fola alteratione^Et (e auiene per fèccatione fada da poluere o fummo 
o uento (èccho o cibo di beueraggio che inducha defeccatione Si che 
imprima nellacerto Si polpaftreilo che fa la uoce. La cura e con cho/ 
(e morbide Si che humidifchanochome e dragante gomma arabica 
regolitia Si lohoc deflì e chofe fadte defle e fimili Si fe per infiammati 
oneSwafprezza jachura e con chofe che afpenghino |&; amorbidino 
chome e la mufcellagine di pfilio Si il feme delle melecotogne&: lami 
dolla del feme della zuccha &1 di cedrinoli &: acqua di melloni Si fimi 
iuEt fafli ancho da freddo che offende Si inafprifce il polpaflrello eh 
fa la uoce Et la cura e con chofe che maturano Si che rompono quel^ 
Io che e uenuto per friggideza et con <juefto ancho morbido faccenti 
come e il gf uogo et la mirra et la rcgolitia con tuorla de uoua et defle 
c lo incenfo có mele et uue pafl^e et fimili lequali noi diremo pou Et qn 
aduiene per fugftua humidita et la cura e con qlle che rifbluono lauc^ 
tofita come e la nepitella et ghiagiuolo et pepe et fimili Et quado auic 
ne quefto male per mala qualità con humore caldo o freddo et la cura 
e due cofeXa prima e rimuouere la cagione. La (èconda e rectificarc 
Io effedo.Et la prima fafli con purgare la materia che fa et fèlla e lan 
guigna con flobotomia della uena del braccio refpondente al capo o 
che refponde al fegato Et fella e con permiftione di collera ufa di pur ^ 
gharla con acqua de frudi et fimilitet fe non ui fufli febbre fa con iac 
te dolce et cafli afiftola et giuggiole et fimili. Ee fe la materia fuflr fleg 
maticha purga con gera pigra et pillole cozie et fimili. Vagliono anco 
in calda et m fredda materia icrifteri fechondoche acchade. 
La feconda cofa fanno le medicme che rimuouono gli impedimcti de 



mufcolidoepolpafircIlichcfalauoceSidclTe quali fono calde quali 
fredde quali rcmorbidatiue quali hanno humidita fupcrflua poftochc 
le cofc fecche per fé inarprifchino la uoce. La fomma delle medicine 
calde che rimuouono nocumento della uoce e quella maftichare cu. 
bebé o uero ufarlo con kcfmes cioè uuc paffenfchiarano la uoce et a 
fquiUamognimodoammiftratactlohocdeffoetlohoc di cauli Et le 
medicinefadedigruogoetdimirraEtlemedicinefaaedipepiodc 

afafetida con aceto fquilhtico et gruogo o laceto fquUliticho e medici 
na buona Et fimile e loppoponacho et la radice fua et ftorace calami, 
ta et trementina et lo incenfo et nepitella e prouata medicina.K ecipc 
olibano pti.v.mirra.i.da con tuorlo duouoti cibi loro fono farinate be 
ute et diefi con mele. Delle medicine fredde quella e la fomma mu 
fcellaginedipfilioetdimclccotogne acqua dimellonnndi cioelun. 
2hi dati con zuccharo acqua di cedrinoli acqua di zuccha et midolla 
de fcmi loro et la porcellana et feme fuo di granelle di papaueri et bro 
do di triplice m cibi et di malua et acqua dorrò et acqua di niclegranc 
et amido et di grano et giuggiole et zuccha et cedriuoli et di chocho. 
mero et giuleb l'odile et fimilu De ramorbidaturi la fomma e quc/ 
fta reghohtia et fugho fuo m ogni modo ufato e lenitiuo buono et ri. 
fchiara la uoce in afpntiper qualunque cagione fi fia: et deflc fono 
ue palfe fenza granella et mele delTe et granella di pino et ftcHi fccchi 
oraffiet dadleri graffi et fieno greche et femadi lino et radice di Iiglio 
et zuccharo et channa di mele altri teftì chamomiUa et fapa et ro.al. 
rob et mcxebureg et farmate di faue et midolla di grano et tuorla duo 
ua et lactc con mele a digiuno et farinate di grano et di crufcha et de 
amido et pcnniti et mandorle dolce et amare etceruelli con mele et 
charui minori con fapa o con zuccharo o con mele et brodedi et ac 
qua melata et firoppo melato et uino dolce et fugho di melcgranc dol 
cietuinodeuuepaffulcetdidacierietbeuandefacle deffi a digiuno 
Vfino lohoc de alchiochiro con lohoc di rcgholitia con mele et fimi/ 
1,. Le fuperftuita della humidita defecchanti et la mollifichationc 
impreffe nel polpaftrello della uoce fomma e quella la fquilla et laceto 
fuo et il fuo oximelle et la fandaracca cioè uernicc e una cofa più uigo 
rate la uoce in quello cafo che altra cofa et ^»pnamctc colloaceto ili 
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litico anaino poco 8i fpcllb gargarizarc con efli Et de efll c il fugo de 
a!fe(arc di lohoc fùo Hi lohoc de cauli Si di fquiila Si pepe con tuorla i 
uoua Si cubebe fimilemente Si olibano con iapa:&I illoro bere fia bro 
do di cauli o di ceci con pepe Si talli alfefare nel prmcipio qn nafcono 
Si uoua coopte nella cenere Si lirafano cioè rauanellaiii uale loro iluo 
mere Si ^priamcte con rafano Si fimiluLe co(e che fommamcte rau^ 
nano qii fufano ne cibi quado nelle beuade qn ne gargarifmi qn iundi 
oni Si qn in laffare fdrucciolare giù perla gola a poco a pocotSi qn e di 
bifbgno di mefcolare cofe che fono non foaui Si allora facciamo cóc5 
fideratione fecondo il bifogno Si di quefte coie noi ne parleremo (è di 
o uorra* Galieno lohoc utile a uoce rauca et afpra ^^Scmc di hno ar 
roftitofifeleos granella di pino mandorle arroftitepaffule (enza gra^ 
nella ah trita et confici con mele che bafti* Galieno confezione che 
radolcifce la uoce*9^.draganti*^a*et*S.granella di pino.^a.et^S^ ifun 
di idraganti in fàpa quanto bafta a infódcrc et poi cófici cómele fchiu 
mato La prefà e*3,vJa madina et la (era lambendo^ Pure egli Confec 
tione di pillole bichichie.^^carne di dad:eri.2^»upepc lungo ,f.uct ♦S» 
cubebe.3,iufeme difinocchio*3ai.et*S»mandorle nette zucchero an*3 
viiuconfici et da in modo di noce^ Figluolo di Zaccaria lohoc che ri^ 
ri(chiara la uoce facT:a alpera percaldeza.i^,draganti gomma arabica 
et regolitia amido feme di zuccha cocomeri melloni cedriuoli porcel 
lana an*3*ii^penidion.3an\gruogo.3,S,fa formelle fimili a lupini et tiel 
le fotto la ligua* Pure egli unaltro per friggidita^Recipe regolitia pc 
pe biancho cubebe mirra gomma arabica olibano ah^aurMi.fpigo au^ 
reo*hrob cioè fapa penniti et mele cholato quanto bafta et da con ac/ 
qua di decocT:ione di regolitia ♦ Pure egli unaltro utile* Recipe feme 
di lino arroftito amido mandorle dolci et amare ah.3.x.penidion ♦ 
et.S.gruogo cennamomo pepe an.3a,et mezzo mele quanto bafta ♦ 
Lohoc di noftro trouato rimnoue la(prezza della uoce ctlafiocagionc 
9^*draganti.3.v»gomma arabica amido mandorle dolci leme di coco/ 
mero an.3aiii,{eme di cotogne regolitia (ème di cedriuolo ah*3 jù* pc>^ 
nidion dragmeauConfici con mele colato* Vnaltro di noftro trouato 
^ Jichi fecchi graffi carne di daderi an.^a^nepitella feccha^j* meza 
draganti cubebe an* j4*ct»S,confici con mele coiato* Ilàach ifiracUi^ 



ta confedionc di pillole di gruogo utile allafpza et f.ocagione dcllauo 
ce p frcddeza.^.gruogo.3.iu.cubebe.3...et.S.fugo dircgohtia olibano 
aniiia pillole có fapa et fieno pillole grade et tengane una fot^o la li 
sua et lohiodifca la 4liua fiia.lfaac hcben amara medicina utile a do 
Le di gola et afpreza et fiocagione di ucce prouato . ^. gruogo mirra 
benpepebiancoan.aim..paffulefenzagranelledragantib.an^^^^^^ 

auri uLita tudo et confici con mele colato et poni ^^^^^^^ 
pfa e come una nocciuola et tenga fotto la lingua. Sabor confc^-^c 
utile a fìocagione per caldera fadla et doglia -"'J "^^^^^^^^ 
muoue la inliammatione et lafete.^.góma arabica dragati feme dico 
rnmcroan - 1 fuao di regolitia amido de orzo o di grano an. trita et 
coXTn'Sgine^di^ 

^ogterdipfilioefaformellefimiliallenocciuoleetpiglinel^^^^^^^^^^^ 
mactina et la fera.Democrito medicina utile alia noce perduta per cai 
de-a et rimuoue la fetc^^Xerne di cocomero mondo.3.viXugo d.rego 
htil3.viiJemediporcellana.3.ixóf.cicòalbumeduouoefat^^^^^ 

cngine uno la ma&na et la lera fotto la lingua. CINCOMNcia 
lafomma delle ifirmitadi del polmóe del afma et del anelito ftretto 
a Sma auiene achuna uolta per cagione che e ne polmone et nel 
le parti deffo quando per humidita dalccruello defcendente aef 
fo et dalle parti del capotquando per comunità deffo cogli altri mem^ 
bri et a quella che amene per cagione delpolmone alcuna uolta e meo 
ca^nia feco il pedo m richiudere et allora e fofpecia et t.morofa poch 
la maocior parte perifcono di fiibito et quando quafi firozati cacciano 
fuori farchmma et gonfia la loro faccia et roffeggiano gl.occh. et qua. 
fi efcono del capo et quando e per impedimto nel polmone et nelle pti 
file et quella mfirmita e molto ne uccchi et nó Tene guarilce. ht anco 
auiene a fanciulli ma liberanfi alchuna uolta nel crcfcerc loro et ne 
ciouani rado le ne guarifce et quando muecchiano con ella . Alle 
donne non interuiene et ancho guarifchono più tofto che mafchi . in 
teruiene molto diuerno et fpetialmente nel fine fecondo pm. et quella 
che mene di ftate e rea et multiplica ne luoghi humidi et nelle fpeluce 
et nelle cauernc et uoltc.et molto interuiene aquegli che fanno arti di 
metallo et di ferro et chi afa odore di zolfo et di pece naualc o greca. 
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Et quelli clic cxercitano arti di piombo 8i quelli che iifanG anento uu 
no cioè archimiftì Si alcuna uolta qfti neguarifcono p laffare larte*Di 
ftinguere fi dcbbe in fpetie de afmate in qfto modo fe la cagione e nel 
polmone ^priamente Si e materia groffa apiccata o racchmfa in eflb 
o nelle cauerne fueS(i uie del anelito 61 e quello che interuicne il più ai 
lora la cura fua e fei cofèXa prima e mifurare il reggimento di fei cho 
(e non naturaluLa feconda e dilporre la materia .La terza e uotarla» 
La quarta e riuolgerla altroueXa qnta e correggere gliaccidctiXapri 
ma cola fa mifurare lauita fua dopo laere eh elfi liieno i aria temgato 
che pieghi nel fecco alTauEt mangino poco 8i poco beino anco fi fac^ 
ci quello fecondo la uirtu loro eflendo il maleXt fieno loro cibi propri 
amente caldi et cofi loro beuandeSi fieno di buono nutrimento 8i eh 
tenghmo il uentre largo come e acqua dorzo 8i acqua di ceci con ma 
dorle amare et acqua dorzo có melliloto o fieno greco:puoi dare anco 
brodetti di malua con mandorle o con trepice o bietola:et dopo tu per 
uieni atuorli duoua da berli et acarne tenera Si fono ^pnamcte carne 
di lepre et di caprioli et de algazei et di uolpe et di fpinofo et di ceruio 
et fimili Et de uccegli carne di polli ftarne et fimili et ilmeglio deffi e il 
polmone et propriamente della uolpe et dello fpinofo» Il pane loro fia 
bene cotto et fieui femi come anici cornino finocchio nigella cartamo 
naflurtio et fimiluDe pefci uflno fquamofi et petrofi et anguille et non 
fi riempino troppo nel mangiare Jl bere loro fia poco et uino fodile an- 
tiquo o il uino dolce e loro buono confortato có qualche cola fottiliati 
ua et lacqua melata e loro buona beuanda et non beino Ibpra cibo an^ 
co bilbgna che ftieno affai dopo il cibo prima eh beino et poi beino po 
co di hora I hora^Schifmo la repletionect lanaufea Anco fe iteruenif 
(e con uomitiuo fubito cacci fuori e di buono reggimento e che effi fti 
enofempre larghi del corpo con quelle cofe che fono come brodo di 
gallo antiquo con midolla di cartamo et acqua di uolubile et di bieto^ 
la et propriamente data in anzi aglialtri cibi et uagliono anco capperi 
infalati et oua tarathuEt fe con quelle cofe il uentre non fta largo da 
acqua dorzo cotta, con poco deuforbio apoco apoco et e di fbmma uti 
Iita o acqua dorzo con poluere direos o acqua di decodione de epithi 
mo con fapa o mele o dccodione di fichi con ghiagiuolo o con tòno o 





nepitella o cocitura di nepitella c5 meld o i yCopo co fipa 81 i uue paf 
fe Hi di fieno greco con mele &i origamo perfico decotto co acqua doir 
zo e mirabile Si ^priamente co mele^Si fimile ilpraffio 8i le radici del 
rafano Hi fimiluNon dormino fubito dopo il cibo 8i dormino poco 8i 
giacino in cafa fplendida di fimilc il modo del dormire per modo che 
paia più tofto federe che giacere poche poflbno meglio alitare &! ftan^ 
do rouefcio poffono male alitare. Voglionfi exercitare per ordine i co 
cominciado piano Sé poi più forte di facciafi adigiuno.& exercitinfi p 
piagge mgiu Si uadano per luoghi arenofi 5i correre per effu Et ualé 
farli portare per mare o fulle carrette Si non molto che lauirtu nó fi af 
fanni Si fimile.Et affarfi portare o uero effere portato da uno luogo al 
laltro Tulio ledo.Exercitio danimo allegroSi giocondo uale affauLa 
cofa fanno le medicine che carminano la materia del male Siche rau 
nano i loro futtiliatione Si humctatione Si incifione acio che la mate 
ria interamcte fi maturi, Onde fi uuole fchifarc le cofe che folo taglia 
no Si fottiliano Si che prouochino accio che fia fparta Si exchiudafi il 
fodile dalgrolTo Si non riceua più cura. Di qlle cofe che ueramete ma 
turano e brodo di gallo antiquo preparato fccódo larte Si oximelle fql 
litico con acqua de uue pafliile Si firoppo de yfopo Si cocitura de yfo^ 
po Si firoppo che riceue uue palTule fenza noccioli Si fieno greco parti 
cquali pero che e molto utile Si firoppo di praflio Si altre cofe che noi 
diremo poi.Et ugni ipedi loro fregado con fricatione cóueniente co o 
lio di keiri Si ^pnamente gialla.Si olio daneto Si camomiUino o lauri 
no tiepidi fopraponcdo aefli lana fiicida calda: Si delle undioni di gra 
de utilità e lolio de yreos Si più forte e anco ilnoftro cerotto ilquale no 
i diremo poi fe dio uorraXa f cofa fanno le purgationi con trarre fan 
gue Si purgare del uentre con medicine Si criflcri purgarmi Et fe lama 
teria e calda fanguigna uale aprire la uena del fegatoSi fe la infirmiti 
fufle perle moricio pio meftruo ritenuto prouocale Et fe collo fanguc 
abonda collera purga con trocifci di uiole iquali noi diremo Si fimilu 
lAà fe interuiene p abódanza di fléma uifcofo et grane et qfto e il più 
purga con pillole cozie o có gera et pillole de agarigo et pillole di collo 
qntida lequali noi diremo poi et col laltre fimiluEt fe la natura non fuf 
fe obbediente faremo crifteri inanzi le purgationi et acuti fe pur biib^ 
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gna Et di buono reggimento cdiuotarc Si propriamente rinouante il 
numero di caggia tra luna et ialtra purgatione ufando uomito dopo il 
rafano et pefci m falati et falamoia Et fono di quelli che ficcano pezzi 
di ftarnuto bianco nella rauanella et poi da la raiianella dopo uno di e 
una nocèe gittato uia loftarnuto Et fono di quelli eh fanno uomere do 
po con fenape et fale et almuri in acqua et mele o oxmielle o con lena 
pe et fale et oximelle et guarda che nello fpefleggiare troppa fretta eh 
la uirtu non indebolilTe ma interponi tempo debito* La quarta cofa fa 
no le medicine che fano fputare et cacciano la materia del pedo o eh 
difeccano la humidita fugflua. Quefta e la fomma delle medicine eh 
ageuole ricorre lanelitoXafquiUa arroftita et data con mele o trocifci 
deffa con fapa o loximelle fuo collo aceto et lohoc fuo allargano k uie 
del anelito et fpurganle^Et delle cofe mirabili a quefto e il polmone vi 
la uolpe lecco et propriamcte.3»ii*de(ro co qllo beueraggio eh fia a prò 
priato aquefto:et defli e lifopo et iltimo et lanepitella et origamo et per 
fico et anifi et pepe.Galieno dice decodóne de uue paffe fenza noccio 
li et fieno greco et grano co poco caltorc più comodamente date fpef 
foopcrano^Anco dice che gocciola de armoniaco preparata nel oxi^ 
melle potente libera et defle c ladecodione del ifopo con mele et fichi 
et deffi e il gruogo con mele allarga lanelito et cofi il comino mefcola 
to collo aceto Et delle prouate cole allanclito difficile e lalloro et legra 
nelle fue et lolio fuo fecondo il comune modo de ulàrlo o beuto o fac^ 
to lohoc delTi o undioni Et delle cole prouate e Iella et ilfugo fuo^Et il 
le undioni prouate e lolio laurino et olio di fpigo et olio di ruta et li fo^ 
po cerotto et fimili et di quelle cofe che fi impiaftrano fu e laneto et la 
camomilla et per(a»Et quelle che fi quocono et uaporao fi elpedo et le 
parti lucine* Delle medicine compofte utili aftredura danelito et alla 
difficulta fua:fono metridato et tiriaca et athanafia grande et piccola 
et diamufco dolce et amaro et diafulfur et damatile propriamente et 
fagenea grande et piccola et filonio et diatrion pipereon etlaltrechc 
diremo poiXe medicine che mundificano il pedo et ilpolmone dal lu 
more groflb et putrido et opilatiuo quefta e la fomma lyfbpo propria 
mente fechondo il modo del ufallo et timo et origamo et ferapino et 
propriamente con uino et medicina difquilla^Della ortica et feme fuo 




lutilita c manifella pcrcTic purgha Ihumorc grolTo &! fepolto nel profó 
do et nel polmone Si nel pedo Si propriamente bere la Tua deccctionc 
m acqua melata Si di orzo Si fichi fecchi Si radice de alfefare in ogni 
modo ufata e mirabile Si fimile irami fuoi quando fono teneruSi deffi 
c il nafturtio con tagliare Si fodigliare et icapperi infalati Si il porro Si 
il feme fuo co acqua dorzoSi mele Si la cocitura della uolubile con oxi 
melle e mundificatiuo buono Si chofi il fifeleos con meleSi cofi ilghia 
giuolo poch caccia ma le materie et mùdifica il pedo efficacemte. Se 
rapio có acq di ruta e mudificatio òl pedo fortemte tracdo da eflb giù 
mori Si ^priamte deflb le due terzi du3.umùdificano aco ilpedo tudc 
le ragiói rlle gnelle t>l pino dalla puza Si humori grofli i ogni modo u 
fatiXutilita di decoctione di calamento cioè nepitella con fichi Si ime 
paffe nette di granella nel trarre fuori humori grofli t3l pedo Si del poi 
mone Si dilargare lanelito e optima Si fimile fa il mangiarlo colle ma^ 
dorle Si zucchero o mele o fichi fecchi Si di quella intentione e lyfor 
po Si faror arabico Si lalloroSi le granelle fue collo mele.Le medicine 
che fecchono Ihumidita fuperflua raunata nel pedoSi polmone lequa 
h fi uuole ufare ne fuffumigu Si quando in beuande fono quelle arfeni 
co trito Si ftemperato con tuorla duoua Si poi togli ferula Si tagliala I 
pezzi rotondi Si in zuppagli nella deda medicinaSi fa fuffumigio con 
cfli Si riceui il fummo m boccha per tragidono Si continualo più di c 
tre uolte il di pero che guarirà» Et fe laflafli troppo (èccho il polmone 
tornaamoUificatiuichomeefiroppo dipafllileSi decoclione di fichi 
8i brodo di galline et brodo datreplice cioè fpinaci et di malua chcttc 
con galline et altre chofe fimili a quefte. et poi torna ad undioni delle 
medicine di quefta fomma et non tene fare beffe pero che fana Diquc 
fta intentione e il zolfo giallo collo arfenico parti equali et fa formelle 
fimili allauellane con fugna di rem di capre o di uaccha et ufa chome 
e dedo:et defli e la mirra et il cofto et lariftologia et caflìa et gruogo e 
larfenico fa dcfll forme con graffo di capra et ufa fimilmente o arfeni 
co et ariftologia con graffo fimilmentetet di quelle chofe che fi danno 
per boccha di quefta mtentione et zolfo con uoua da bere o zolfo con 
uoua et arfenico o con meleto arfenico cò acqua melata o pillole de ar 
(èmco et góma di pino Et noi fcnuerremo molte cofe di quefta inten^ 
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tionc poù Cura dcllafnia fada per catarro c due chofe^Laprima e di 
non laffare uenire giù il catarro & quefto e (bpradccJo nella fua cura* 
La feconda intentione e di maturarlo 8i expremere qllo che fufle rau 
nato nel pedoSi nel polmone et quefto e dedo nel cap"* prefcte Lafma 
fada da mala qualità fenza humore ficura colle cojfè dede : et k fuffc 
per (eccheza et corrugatione del polmone ad fe fteflb allora può aue^ 
nire in due modi o eflb e lenza febbre et la cura e ugnere il pedo con 
colè molli et bere (peflb lade di capra o de afina et mangiarne et cóui 
cne che fia il pafto de glianimali herbe humide come e ferrana ladu- 
ga et malua et fimili et refpeffi il bagno con fregatione fada duoua et 
midolla dipane bagnata et fieno icibi loro brodcdi datriplice et dimal 
ua et porcellana con pillole et uoua da bere et di lohoc et altre medici 
ne che curano ficcita del pedo de quali diremo poh Ma fe fuffe có feb 
bre la cura fua e beuanda dacqua dorzo et giuleb fodile dacqua dimel 
Ioni o di zucca et mangiare le herbe humidc con olio di madorle dol 
ci et da a bere la madina et la fera mu(cellagine di pfilio con acqua di 
cedriuoli et di zucca et di melloni indo et ugni il pedo loro con cerot^ 
to di Galieno o con cera et olio uiolato et in zuppagli in mu(cellaginc 
di pfilio o m acqua di porcellana o di laduga o di cedriuoli et fimili et 
ufino lohoc et firoppo et medicine conuenienti che noi diremo poi Et 
quando la febbre macha entri nel tino et ftropicci il corpo come già fu 
dedo Fado da rifcaldamcto del pedo et polmone ficura come fu dee/ 
to poco fa di fopra* Qalieno qn fi e peruenuto allacceflione più tofio c 
da lufingare che da metterfi acurare pero che fiuiene alcuna uolta ad 
affogare pli forti medicamcti^onde ireggimcti fi uogliono diftinguerc 
nel principio nel regolare la uita loro che efli piglino libere et il magia 
re có regola come lanatura richiede et nelle altre cofe non naturali fé 
condo eh tu fau Secudo fi uuole peruenire alle maturatine et ^prumc 
te di mezana abflerfione o debole di quelle cofe che tu fai. Tertio uie 
ni alle fregationi et legature nelle extremita con gradi. Qiiarto fe fuf 
fe fegni di repletione di fangue.flobotoma la cephalica uena Se appa- 
riflbno fegni daltri humori indugino dalla purgatone et uomito et cri 
fteri tanto che lafebbre fia alleuiata nel parocifmo et che de maturati 
ui et ageuolanti et excreanti apparirà abbondanza et eh lanelito farà 



Wm 



migliorato 81 allora ardifci fbpra qucfte con cautela ♦ Quinto Ce il pa 
rocifmo non fi partilTe allora poni coppette con (carifìcatóni tra Ie(pal 
le per fine che fi uoti affai fangue poi ufa iere 8i euacuationr note Si 
cnfteri acuti con gradatione di medicina uomitma come nel canone 
fu dedo* Galieno fé ancho il parocifmo fi ftendeffe più oltre il fena/ 
pifino gli poni nel pedo o medicina rubificatiua per quéfta operatici 
ne di ordine fi rimuoue il male . Democrito da nel principio quelle 
chofc che rimuouono la materia &: maturano menonla a termine 
di facilita lequali fi^no fieno greco uue paffe fichi fecchi graffi 8i dadc 
ri <?raffi Si mele di firoppo deffi:&: deffi ibnò undioni al pedo di propri 
amente con yfopo cerotto con lana calda: quando la materia di lo fpu 
to appariranno fmaltiti fi uorra poi ufare maturanti la prededa mate/ 
ria di che purghino effa di mundifichino il pedo quali fono xl Cerne de 
urticha con acqua melata di orighamo di lyiopo herba di nepitella di 
chiaggiuolo di pulegio:quefte chofe mundifìcano il pedo di Cella, ma/ 
teriafiuedeffe foprabondare fa uomere 6^ più uolte & propriamente 
collo ftarnuto inchiufo nella rauanella & oximelle Et Ce ancho altra o 
pera più per uen tre purghi: Vltimamente quando la chofa più farà 
proceduta fiuuole dare quelle chofe che deftano la materia Si al/ 
larghano il pedo.quali fono fquiUa in aceto cotta pumice o uero pomi 
ci baurac feccie di uino arie auripigmento zolfo an.parti equali fa def 
Ce contritione buona &I mefcola con mele di da ogni madina uno cuc 
chiaio* qfta medicina cura lafma malageuole di latoffe ♦ Figluolo di 
Zaccharia arazi nel principio ufare le chofe che maturano la materia 
nel pedo chome e propriamente quefta decodione^Recipe fichi fec/ 
chi*3*x*uue paffe fenza granella*3*x*daderi graffu3»viufeme dappio c 
di finocchio di capeluenero regolitia yfopo marrobbio fieno greco ari 
,3,V*quoci in acqua fufficienteà da deffa ogni di quafi libbre meza co 
mele^i^a.Et quando apparifce fegno di matura tione da della deda de 
codione có*3ai*di qfta cófedione.^^.fugho di regolitia yfopo capelue 
nero an»3*x.cordumeni pepeimandorle amare ariftologia rotonda 
feme de ortica ghiagiiiolo fale nafturtiofeme di rauanella an.3»v.me^ 
le fchiumato qto batta Et e medicina benededa acacciarc le fupfluita 
fepelhte nelpedo gche potctemte lccaccia:et qii tu harai fado qfto.8* 
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di o più fa uomere5i ^priamte poi che hara magiato fenapc 5i meleSi 
poi che harai fado quefto tre uolte purga il uentre con quefte pillole 
Recipe agarigo dragme quattro polpa dicolloqntida*3ai»et,S.yfbpo 
♦3ahet*S. fugho di regolitia ♦3JiMnarrobbio ghiagiuolo feme de urti^ 
ca fenape an»3.uet.S,turbittt gerapigra ah.3.vXaprera e da.3ai.pfine 
in.3aui*darale per fino aa/eptimana Si pfedamcte purgano il pedo* 
Et (è dopo quefto non (e partita tuda la infirmita torna areufàre tufie 
quefte chofe per ordine chofi come fono dede 6i fa quefto per fino cR 
e guanto* Y(aac lieben amaram guari uno che haueua affanno nel/ 
lanelito et toflfe malageuole in quefto modo:prima lidiede cofe matu/ 
ratiue et che fmaltiflbno la materia et poi purgo con pillole cozie cioè 
quefte»9<!*aloe roiro*3.vÌ4agarigo*3aiii*maftice coUoqumtida farcocol/ 
la afì*3ai*fticados timo fcamonea ah*3.uet.S.fa pillole a modo di ceci 
con acqua di finocchio humido La prefa loro e.3auet*S.di quattro di 
in quattro di lamadlinatet poi habbi per cibo polli cotti con malua o c6 
atriplice.Tertio lidiede di quefto ladouaro cofi fado che uale alla tof 
fa et aila ftrettura del anellto*l3^/eme di mellone et di cedrinolo moa 
do finocchio anifi mandorle pine monde hdeberen ifopo capei uene/ 
ro an.*3.ii*gruogo aureuiixafTia draganti requilitia an*3auoppioauria* 
trita et confici con penniti libbrea^Et fia la prefà fuaa^auro lamadina 
con decodionc de ylbpo et lafèra ponga deffb fotto la lingua circa ♦3*u 
et inghiodifca la faliua Tua et pigli ogni madina brodedo de amido et 
crufca con penniti et mandorle et feme di lino triti et lafera magi mal 
ua et atriplici o bietola con pollo o pollo con zucchero et mandorle Si 
uue paffule et poco aceto*Et hauea per ufanza fel corpo fuflé pieno ha 
bondante dopo la quarta purgatióe. Et (èl corpo faceua trarre (angue 
allo infermo della uena del feghato et faceua trarre da*3*L per fino in 
Ixxx^di fangue et per quefta uia ne curo molti* Y(aac heben amara3 
fece a uno che haueua lafma et difficulta del anelito et tofle.^.farina 
di ceci et mandorle dolci et feme di mellone et draganti incenfo ma/ 
fculo et botron an*3*x,marrobbiocapeluenero ilbpo nepitella an*3aiii 
giufquiamo biancho requilitia feme di papaueri bianchi an*3.x*trita e 
confici con mele doppio a tude laltre cofe et riponi in uafb uitreo Lap 
(à e*3tU*etenga fotto lahngua et inghiodifcha Iafaliua*Beid medicma 



utile alU toflac allafnia rt allanelito ftretto^Rccipe Cerne dimdloni&J 
di cednuoli 8i di cocomeri di di zucca mondi Cerne di laduga reqlitia 
mandorle dolci di amare granella di mathalep monde fcme di maina 
an,3»v*gruogo oppio an*3auconfici con mele zucchero Et la prefà 
e quanto una noce con acqua tiepida Si ugni il pedo con qualche cho 
là conueniente di digiuni ogni di doppo la medicina^viuhore* Pure 
egli lohoc utile allafma& alla toffafeccha fada da collera feccha 6i 
fa fputare Si uale alla poftema del polmone 5i del panniculo e pro^ 
uato^Recipe farina di faue*3*x*amido*3»xXeme di cocomero&Jdi mei 
Ione an,3.viiureme di mele cotogne Si di malua Si draganti Si regoli ^ 
tia elkeboron an*3«v*papaueri bianchK3*xxx*trita Si confici con fapa 
3x*penniti*3*xLSi fa formelle fimili alle noci Si tengale fotto la lingua 
Siinghiodilcha la (aliuafua&i poi bea farinate fodili dicrufcha con 
poco olio di mandorle dolci Si penniti Si la fera mangi lefpinaci o atri 
plici o bietola con olio Tifammo o mandorle ♦ Hamec firoppo di mar 
robbio mirabile utile con aiuto didio allafma Si difficulta del lanelito 
Si alla toffe Si alflcgma raunato nel pedo de uecchi fano Si prouato* 
Recipe uuepaffe graffe Sifenza granella giuggiole graffe fenza gra^ 
nelle e febeften an^3X*fichi graffu3»xx*capelucnero yfopo nepitella re 
golitia an»3*xxxortecce di barbe dappio finocchio anifi an*3,x, mar/- 
robbio*3J» acqua piouana libbre quindici bolli tanto che torni libbre 
quattro Si poni (ullo auanzo del acqua libbre^vu&I bolli per fino ad lib 
bre*ii»&! poi togli luna Si laltra acqua &: mettiui fufb del mele buono c 
de penniti Si meibugcog ah43*c ♦LEt fia la prefa,^ jiucon acqua calda 
Et fia li cibo loro farinate fade difurfura cioè crufca o digrano con me 
le o penniti Si olio di mandorle et carne con triplici o bietola o con 
fte fpetie chome con gengiouo anifi darfeni et fimiluHamec laltro Cu 
roppo di marrobbio mirabile utile con aiuto didio alla toffe flegmatica 
et allafma malageuole et alflcgma raunato nel pedo de uecchi^R eci^ 
pe marrobbio.3*xx.regolitia ifopo nepitella an*3*x*radici dappio finoc 
chio anifi an*3*V.mandorle et pine monde et fieno greco an.3.iuet.S* 
paffule fenza granK3X*giuggiole febeften afi.L fichi fecchi ,3,x. mele 
rob penniti anJibbreai^fa chome il propinquo et e buono et prouato ♦ 
Hamec firoppo di giuggiole uale allafma et alle mfirmita del pedo fa/ 



guincc &: coUcricc &! allafprcza dd afma Si acffo afma Siék doglie» 
i^^polpa di giugiole graffe polpa di febeften ah.3x*regolitia capelucnc 
ro ah*3*xxx*draganti fcme di malua an*3»xx Jeme di mellonu3.xx*ac 
q piouana calda iib^xv» laffa uno di Si una node et poi bolli a Icto fuo 
co per fine a libbrc.v^et poi chola et poni fuUo refto anco di nuouo ac 
qua hb.viiuct quoci che tornuuuet togli amendue lecociture et poi po 
ni in effi la meta della deda accjua delli penniti et zucchero et fa firop 
po.Etlaprefae.j.Kcon acqua calda et fefopraucgono ueghie agiugni 
fcme di papaueri et cortecce Tue et Teme di ladugha an*3*x*otu premi 
lade loro et mefcola con firoppo et dallo et e buono fe dio uorra ♦ Ha 
mec fe lafma fuffe per humori groffi diafi il firoppo il pecìo et polmone 
mundificante da humori groffi et che uaglia allanelito.5<!*radici dap- 
pio et di finocchio an^auruvubarbe diregolitia auruiui^mandorle dol 
CI et amare an.3aiu.anifi ifopo et feme di malua an.3au paffulc fenza 
grani carne di giugiole an.3*xxiichÌ4Vuquoci i libbre^viudacqua che 
fi confumi il terzo et da a bere con mele et có peniti tuda una feptima 
na et poi da có qllo medefimo firoppo lo eleaouariocioe^^^ghiagiuo/ 
lo ifopo uecce ariftologia rotonda nepitella timo caffia an.3.iu chofto 
fpigo auruSanarrobbio auruuet.S. fichi fecchi graffi dacteri graffi an 
v.paffule (cnza. grani mandorle dolci et amare et pine monde an*3*vi 
confici con mele colato quanto bafta La prefa e.3auuHamec fe lafma 
et la toffa farà có fignoria di fangue o di collera Cingumea flobotoma 
lauena del fegato et poi fugo di fcariola o di couolo et finocchio humi 
do cotto et depurato glida có mele uiolato o có zuchro uiolato o firop 
po uiolato có acq di zucca Et fe bifogna di purgatióe purghi có acq di 
frudi eh e in qfto modo^^^.carne di giugiole.3.xxXugo di zucca cotta 
i pafta* jaiiiXugo di couolo et di finocchio humido an* J^uucaffiafifto 
la et zucchero molato manna ih.f.uoìio di madorle dolci et frefco*3* 
viJade di giouinetta* j-^iJl pedo ungni collo cerotto in quefto modo. 
^5^.ollo uiolato.^aiiixera biaca.^.udiguaza pria nel acq dolce tra più 
uolte et poi fi dibatta có mufcellagie difeme dicotogne et mufcellagle 
dipfilio e mufcellagle di dragati e lade di dóna più e più uolte tatocH i 
graffuConfedione di lohoc utile alloro.^.feme di mellone et dicedri 
uoli et di zuccha et di cocomero aii»3.i.feme di ladugha et di porccl^ 




lana aa*aiirij,iipap4uéro. bianche auriafcttita tudo bene & optimamc 
tC(i5dfaiitorlgil4^céki)liQ<li iiuitdQrle dólci frefcho et poi confici con qixc 
fto firoppo.9<:*acqua dizuccha cotta m pafta Iibbrc.uet.S.&:mettiui fu 
femc di cotogne aiin.iuprilio.3.ii.& laffa ftarc.xii.horc Se poi ccnquaf 
fa colle maniSi cola et togli mufccllagine loro.j^.vi Jiroppo molato, 
Viiuquoci afpeffitudine mezana & fa Ichoc con altre chofe Et la preià 
c.3.iiho.3aiiucon ladc frefcho fe non uc febbretet fe uc febbre con ac 
qua dorzo o di zuccha o di cedrinoli o fcme di porcellana. Vale anco 
nelle febfe afprc co acq friggidiffima et alla fete fortiffima Et fe effo ue 
ghiaffe troppo dallo có lade di papauero biaco e acq fredda. Diafcori 
de dilTe acqua di decozione di fichi et de ifopo hcrba et di fieno gre^ 
co e mundificatiiio buono del pedo et del polmone o acqua di decoc^ 
tione de ifopo et di une palle et di fieno greco con mele:et dilTe acqua 
di decodione de ifopo et di palTule et di fieno greco con mele. Et difle 
acqua di decodione dorzo con orticha mundificano il polmone et il 
peclo da humori grolTi o feme deortica có acq dorzo et mele e più for 
te. Et diffe leffatura di porri o di feme loro i acqua dorzo có mele ualc 
allafma et miidiftcano il pedotEt fe tu fai uomito có elfo et fale e di fó 
ma utilità Et altroue diffe che brodo di gallo molto uecchio et ^pria^ 
mete có ifopo et timo et cartamo e allafma medicla fomma Et alcuna 
uolta la cocitura del gallo et il ghiagiuolo uale fimilmcte peroche fpur 
^a et mundifica fortemcte:et qn uifagiugne il polipodio con aneto. An 
co diffe granella di alloro con acqua de ifopo et di paffule et inele e fó 
ma medicla o có acqua di nepitella et timo con mele.Kermete diede 
medicina mirabile allafma et alla toffa et e lafua defcriptione.^.faui/ 
na foglie fecche et trita futtiliffimamcte come alcoheL^-a. luolgila có 
auriaiiudi butiro di uacca più uolte lauato cófici có mele colato qto ba 
fta Et poi altri agiufono regolitia.3A%pinc purgate madorle monde an 
2àuiXa prefa da auri.uadaii. Paulo.fij.fauic auruii.mele butiro qto 
bafta araunare Et la prefa e.3.iii.con decodione de une paffe et de ifo 
Ruffo diffe do medicina prouata et difommo fecreto et e che del 
polmone di uolpe fecco.3ai.pigli có acqua melata pftamcte et qfto fac 
ci fpeffo.Figluolo di Zacca^arazi modo di decodióe de ifopo et e vco 
dióc minore utile alla toffa et allafma gcatóza ctafpza dipedo.^.x.fi 
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chi (cechi grafli giugiolc fclfcftcn an.xxx^paflulcifenza pstni regoli" 
tia roft an*3»xjcmc di maluauffchio&iitcotognc tìkyfi^ et de pfi> 
ho uiolc (ceche an*3»v*quoci con acqua libbre.iiuche tornuuEt laprc-' 
fa. e ogni du^aii^con miroba molato da aunuiiuper fine a*^,i*et dopo 
quelto pigli la madina Si la (era di quefto lohoc^^^.capeluenero feme 
di melloni citriuoli an.3*v*còfici con firoppo molato Et la prefa e ♦3aiu 
et bafta bene Et fe fulTe con elTo febbre dagliele a bere qn ua a dormi/ 
re mu(cellagine di pfilio con acqua di cedriuolo o có acqua che (i mn^ 
ga di (eme di porcellana Et tenga i bocca formelle fimili a lupini leqli 
fono^s^Xugo di regolitia*3*x.feme di zucca et di cedriUoli et di porcel 
lana ah*3»v»cófici có mufccllagine di pfilio et albume duouatet bea c5 
acqua di pmi(tione di giuleb Et fe non ue febbre da lade frefco a bere 
et a magiare con pane et (brfibere di hora in hora acio che fi rimuoua 
la fete et fia lade di capre che palcono herba dorzo et laduga et ùmu 
luet uale ad impiaftrare il pedo con olio molato et cera in zuppate in 
mufcellagie di pfilio o acq di porcellana o di lacluga e fimili Et fia Toro 
cibo piedi et capi dicapretti o polli c5 zucca o farla dorzo cò olio di ma 
dorle o farinate di farina dorzo o di grano con zucchero et acqua fre 
(ca con gmlcb^Se pur fuiTe nel pedo o nel polmone materia calda che 
tega della grolTeza aminiftra trocifci con decodóne de libpo prededa 
cioe.9<rXugo di regohtia mole (ceche an»3*x*mandorle amare dragan 
ti (eme di malbaui(chio Teme di finocchio an*3aiuconfici con mufcel 
lagine di pfilio et di (eme di lino et di cotogne et da con firoppo uiola^ 
to et affretta la maturatone et fanno (putare ageuolmente Et (e bifb/ 
gna(redimundificatione di corpo purghalo del uentre di quattro in 
quattro di con quefta infufione^^^^polpa di ca(riafiftola mirabolani ui 
ole manna an*j»i.troci(ci di mole.3.uudiftempera con decodione de 
y(bpo deda et da la madina.Confedione di trocifci di uiole^^Joglic 
di uiole quafi (ecche cioè paffe»3»viuturbitti buono«34iiiXugo di regoli 
tia manna an43jufa troci(ci uagliono allanelito ftretto et amorbidao 
il uctre et mollificano il pedo^Figluolo di 2Iaccharia arazi modo di v 
codione de ifopo et e la maggiore utile allafma et alla toffa per materi 
a groffk con molta humidita pero che mundificano il pedo et polmo 
ne da glumon et dalla puza fcuene fulTc in cfTe^Recipe fichi fccchi bi 



anchi cgrafll I numero^xxt altrettanti datteri graffi fìenogreco barbe 
dappio et di finocchio etfème di loro due feme de orticha & de 
(bpo nepitella ghiaggiuolo marrobbio an*-^*v*regolitia*3,x*capel uene 
ro»3.viuquoci in Iib.iiihdacqua per fino alla terza parte Et fia lapfa^ 
iiucon mele di da conuenientemente» Medicina di gctiana che matu 
raSi trae dal pedo et dal polmone humore groflb et uifcofo et fracido 
]9^.capeluenero*3.x.mandorleamare*3*v*y^reos*34iÌ4Cortecce di radice 
di capperi ueccie feme dappio finocchio ah«^augétiana ariftologia ro 
tonda ah*3»v.confici con mele fchiumato Et la prefa da*3ai*per fino i 
auriai.Confeclione di formelle fimili a lupini utili alla difnia lequali fi 
tengono in boccha et molto uagliono.^j^fiigo di regolitia papauero zxx 
chero aii^parti equali fa deinde le predecle formelle* Confcdione de 
unguento che adolciice et matura le materie nel pedo.^^cera citrina 
^.uolio di uiole faracinefche gialle* jaiii.graffo danitra et digallma 8i 
mufcellagine di fieno greco et di feme di lino an*3, v*ftorace*3»vurau^ 
na bene infieme et ugni il peclo deffi et e prouato^Confedione di pillo 
le dagarigo di noftro trouato miidificano ilpedo et polmone et uaglio 
no allafma et alla tofla antica*^*agarigo*3*v*yreos praffii ah*3autur/ 
bittU3*viii*gera pigra*3*viiixolloquintida farcocoUa ah ♦34111* confici 
con fàpa Et la prefa loro e*3aK Cerotto di noftra inuentiua ramorbida 
te il pedo et maturarle materie in etto e nel polmone*^*fucido di lana 
3*xii*cera citrina*3*iiii*olio di uiola fàracinefcha gialla*3*xLmidolla di 
gamba di uitello et graffo danitra et di gallina afi*3* viiu mirra bdelio 
et mufcellagine di fieno greco et di maluauifcho an*3* vii* confici cho 
fi mirra et bdelio reduci in poluere fottiliffima et mefchola colle mu^ 
fcellagme tanto che fi mefcholi fecho et diffoluafi in effi^et poi con al 
tre cofe fa unguento et fa undione deffo tiepido* Giouanni ferapionc 
lohoc utile allafma et allanelito ftretto et fottigla tumore groffo*^*fql 
la arroftita*3*vi*radice di ghiagiuolo*3*iiii*ifopo et marrobbio*3*ii^ mir 
ra et gruogo an*3*i*trita e cófici co mele* Lohoc utile e ^uato allafma 
et allanelito ftretto*i^%firamo fcorticato nafturtio an*3*xxx* penniti*3* 
xx*ifopo*3*xii*cófici con peniti Et fia laprefa*3*v*có decodione v ifopo 
Confedione di uapore che fecca lahumidita nel pedo et uale allafma 
et alla toU humida» Recipe arfenico et trita molto bene et ftemgalo 



con tuorlo diiouo c.^Sctuh (ceca &! tagliala i molti tòdelli come c la 
noce di poi lugni con deda medicina Si lafTa feccare 8i qn uuoi ugnu 
la con feuo di reni di capra o di bue &! fa fufFumigio deflc a una a una 
pedo imbuto &i lo infermo nceua uaporc per bocca* Vnaltro*9<!«arfcni 
co Si zolfo et fa formelle fimili anocciuole con (euo di reni di capra Si 
ufa. Vnaltro uale alla toffe et allafma molto humida*9.\ ariftologia ro 
tonda mirra ftorace incenlb an*3»u arlenico*3.v*trita'S<I confici có bu 
tiro di uacca et fa formelle fimili alle nocciuole Si fuffumiga luna dop 
po laltra^Qp^Il^ co^^ fo^^o da pigliare lambendo fono dcclc nelca 
none cioè che fono di quefta intentione ♦ DELLA TOSSA 
t Offa quale e humida quale feccha : Et qualunque fi fia deffé o 
ella e per cagione che e in cfTì membri dellanelito o ella e in al/ 
tri mcbri come e tofla catarrale et tolTe eh e p comunità deglialtri me 
bri come e loftomaco fegato milza o di tuAo il corpo come nelle febb 
La cura della toffa p catarro e due cofe La prima e rimuouere il ftuxo 
del catarro et di quefto e deda la curaXa 2^ e in due modi luno e ma 
turare quello che e corfo la feconda e expurgarlo et nettarlo có quello 
che e dedoXa cura della toffe che e g compagnia contiene due cofè. 
La prima e correggere quello membro La 2^ e occorrere alla Ipreflióe 
fada in quello membro dellanelito in uno de due modi o per mala có/ 
plexione (ènza materia et lacura Tua e deda o có materia calda o fred 
dagroflaofodileelacuraloroededa fufficientemente nelcapitulo 
del afmaXatofla (èccha in due modi o con febbre o fenza«et qualun^ 
que fi fia la cura fua e deda in capitulo del afma a fimile cagione» Ma 
homet arazi latoflTe catarrale per catarro acuto caldo et fodile fecon ^ 
do laprima intentione fi cura con cofe ingroflanti et raunati eflb et eh 
tardino il fluxo Tuo ueloce come e propriamente firoppo di papauero c 
più forte e 6 lacur et gargarizi inazi il fono acqua di decodióe dibalau 
ftie et rofe et poi ponga fotto la lingua fua trocifco^^^.amido draganti 
mandorle dolci fcortichate farina di faue feme di papaueri bianchi et 
neri chortecce fiie et gomma arabica bolo armeno et fa defll forme fi 
mili allupini con mufcellaggine di pfilio et di feme di cotogne et da a 
chi ua a dormire de diacurcuma circa dragmaa*Et (e pure uedeffè re 
pletione eflere nel fanguc flobothoma della ucna della tetta del brac" 



ciò dopo che fia pacificata lacmta &! la infiamatióc fiipSua et la madi 
na diamo lacqua dorzo di decozione di gmgiolc et di (ebeftcn có mi^ 
roba luoleSiconfiroppo dipapauero la fera &! diamo cibi Sfarina'' 
te la fera di farina di faue &! acqua con quello che fimugne di fcme di 
papauero biaco o di feme et di cortecce.le uegghiaflfe troppo có elio di 
mandorle dolci et dipenniti Et diamo anco letriplici et malua et anco 
la(Suga con madorle et bcueraggi di grano tanto che fidiflbluano o di 
(auic*Et (e pur bifogna di purgare il uentrc et latofla fia fecca et afpre^ 
za nel pedo allora4^«giugiole.3.x,uiole regholitia àh.-^w fichi (ecchi 
numero*x*quoci in libbreaii^dacqua per fino ad^uet diflblui i efla caf 
fiafiftola manna ah,f*uct fe (bftengha caldo con quefto darai miroba 
8i uiole con decodione de yfbpo minore laquale diccmo in cura de af 
ma calda^et fimili che mundificano il pecìo* Ma fe la toffe fuffe per 
catarro freddo et groffb comandiamo lecchare ogni fera di mirra cir 
cha dragme una con mele et gargarizi inanzi il fonno mirra et gruo^ 
go con acqua melata o con fapa o con de iacurcuma fe pure e il bifb/ 
gno Et fe e neceflario purghare il uentre fa quello con pillole chozie o 
gera colloquintida Et fe doppo quefto tu hai bifogno dipiu forte da def 
fe pillole^R ecipe ftorace liquida mirra inceiìfo mafchio oppio croche 
fugho di requilitia ari^fa pillole chome ceci La prefa e il più per fino a 
quattro et pigline la node et quando già fi matura et expurghafi da al 
lora la decodione del yfopo maggiore et laltre che diremo nella toflc 
di materia grolla humida ♦ Ma fe il catarro con quefto non fi ferma 
ma ancho pure difeende et la toflc pure fe)prauiene allora bifcgnadi 
dare alquante chofe ftupefadiue et che rimuouino la potentia del ca^ 
tarro di quelle chofe che noi diremo^Et fe quefto non bafta allora bi^ 
fe)gna di radere il capo et fregare nclluogo zuhendcg cioè aprelTo nel 
la commiflura del mollame del chapo nel bagno con panno molto a^ 
fpro tanto chelàrroflTifcha elluogho^Et fe non bafta ugni in quello me 
defimo luogho con impiaftro di fenape trita et decodione di fichi et 
laflaftare tanto che illuogho fi uefcichi et poi apri leuefeiche et noa 
le faldare per lungho tempo Et fe pur non ualefle cauteriza fuUo mol^ 
lame del capo et tieni aflai aperto lungho tempo.Qucfta tofl^e fi uuole 
curare pulitamente con fomma diligentia pero chcUa conduce al tifi^ 



cho fpcflc uolte. Mahomrt arazi confezione di firoppo di papauero 
mirabile a tolTc di catarro caldo altifico.R ccipc papaiieri bianchi e 
neri an.3.C. feme di ladugha .3. CC .feme di giufquiamo bianche .3. 
xxx.quoci in acqua Ubbrc.viù.pcr fine m libbrciiA' poi cola S-i metti 
ui Tufo mufccllagine di pfilio Iibbre.S.fapa libbrc.i.quoci t5to che fpef 
fi 8i ufa.Pure egli confccèione di trocifci di papaucri utile come fu fo/ 
pradedo.^.papaueri bianchi.3.xxx.fcme di zuccha S<: di cedriuoli 61 
dctc cauallino bianco an,3.xx.amido dragato gommi arabico an.3.xv 
confici con mufcellagine di phho Laprcfa e.3.iii.con firoppo dipapaue 
ri o con acqua dorzo et fono optimi a tofla calda per catarro con qua/ 
le fia fputo fodile giallo. Pure egli confezione di pillole di papauero 
atoffa feccha che moietta la node et catarro caldo.R ccipe oppio ami 
do gommi arabico fugo dircquilitia an.parte.upapauero parti.iufa pil 
Iole come ceci da da.3a.per fino i.3.uii.la fera Vagliono anco afancm 
gli che uomono et non poflbno dormire perla tolTe. De iaciir et e dia 
rodon-dedo e nel antidotario.Siroppo di papauero di nottra inuentio 
ne ualc a catarro per noftra itentióe et alla toffe pcrciTo fada et propri 
amcntc per caidcza et afprezza prouato.R ecipe papauero biancho.3. 
xxx.papauero nero.3.x.femc di maina gomma arabica draganti feme 
di cedriuolo et di cotogne ati.3.v.requilitia.3.v.pfilio.3.vi.ogni cofa fc 
none il pfilio trita et mettiui fu.vulibbre dacqua et laflà il di et la noe/ 
te et fa bollire tanto che torni libb.iii. et poni 1 cibuotog. life.i.dipcniti 
hbbre.S.quoci alento fuoco tanto che fi fpeffi come mele et da.Diapa 
pauero di noftra luentiua utile alla toffa catarrale nuoua et dimolto té 
po et matura le Ifirmita del pedo et e mirabile.Recipe papaiieri.5.xxx 
gómi arabico fugo di regolitia farina di faue finochio anifi feme di lac 
tuca amido feme di porcellana malua an.3.x.femc di zucca di mello 
ne^et di cocomero ah.j.v.cófici có mele colato o có peniti et mele qto 
baila Lapfa e auri.ii.Hamcc figluolo di Zaccharia firoppo di papauc/ 
ro uale atoffe et chatarro.fó.papaueri bianchi cò loro ghufci.3.xxx.pa 
paueri neri draghanti gommi arabico an.3.x.regholitia feme di mal' 
ua an.3.xv.fcbeftcn,3.xxx.pefta tudc et fa quoccre con acqua libbre, 
v.che torni hbbre.ii.et poi con meibucìeg et zuccaro afi.i.viii. fa"' 
toppo. Pute egli di papauero la cui utilità e fomma atolTe per catar/ 



ro con caldera Si alprcza et Cete et a uoce fioca et apoflema nel peclo 
dentro.^if^papauero bianco etpenniti an*3*xxxvXugho di rcgolitia et 
gomma arabica dragati an.3.x^madorle doIcK3*viiuamido feme dico 
togne feme di porcellana an*3.v*reme diiuccha et di melloni et dico 
comeri et di cotogne et dì ladugha et di malua an*3aui* tempera con 
firoppo molato La prefa da aureo ♦uper fino a ♦^♦S. con acqua dorzo 
di decozione di giuggiole et di febeften et fello uegghiaffe troppo con 
quello che fi mugne di feme di papauero colla fua corteccia ♦ Hamec 
arazi Confedione dì pillole di (torace alla tofla per catarro fenza cai/ 
dezza che fa affanno et fa uegghiare la node.Recipe ftorace liquida 
biancha incenfo mirra fugho di regolitia oppio an^parti equali fa pillo 
le chome ceci La prefa e.3.u* Sabor girges Confezione di pillole di 
fomma utilità atolTa per catarro^Recipe ftorace mirra gruogho oppio 
galbano caftoro ghiaggiuolo pine monde ah.confici con ghalbano et 
ftorace diffoluti con poco mele e daai^uolte OAÌuh feptimana e dàAU 
oaii^pcr uolta* Galieno a toffe per catarro et tenghonfi fotto la lingua 
et fermano il catarro et rimuouono la tofle et uagliono,Recipe medi/ 
na trocifcata de andromaco pine purghate an^auri , v.amido gomma 
arabica draghanti papaueri bianchi aii^auruiufa formelle fimili a lu-^ 
pini et da lafera fotto la lingua* Alexadro diflc io do regola da non tra 
paflarla pero che o tu guarrai ilcatarro e le ifirmita catarrali (e none I 
due cafi cioè quando tu uorrai che non affoghi et fbcchorrerai allora 
con uomito et quando temi che apoftemalTe il luogho nobile et prouc 
drai con trarre fangue* Et dico che lechofeftupefadiue poiché per 
lo chatarro nel pecT:o et nel polmone uienerepletione dare e fofpedo 
darai adunque manzi la repletione et uota et poi le darai più fichura/ 
mente fe tu leuorrai dare* Alexandro Confedione di pillole a toflc 
per chatarro et e di medicine benedede et e defecreti dellarte: et ua/ 
le a tude le infirmita del chatarro et chiamafi pillole alchabei che fo/ 
no dede in capitulo del chatarro* Pure egli laltra confezione di pil/ 
loie prouata alla tofla et allaltre infirmita di catarro ftorace mirra 
oppio ari fa pillole con mele fchiumato * Altre pure in quello modo» 
Recipe mirra oppio galbano ari* fa chome prima* Yfaac heben ama 
ram pillole che rimuouono la tofla anticha et nuoua*i9^*ftorace cafto/ 
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ro oppio granella dipino an.partca.zaffcrano di parte jMlf confici co 
fapa.Giouanni figluolo di ferapióe qn la tofla e fccca di afpra con cal^ 
deza se roflbre & cóprcndefi repletione di fangue come fu detìo de af 
mate per fimile cagione fado trai fangue u(àndo plauenire acqua dor 
zo có febeften con firoppo uiolato o miroba de uiolc Si ugni il pedo có 
cerotto di Galieno inzuppato imufccllagine di pfilio o di cera Si olio 
uiolato fimilmente inzuppati Et fe e di bifog** la materia che e nel pec 
to purgare darai miroba có decodionc de ifopo fredda 8i darai fpetic 
dilohocdi mufcellaginedipfilio&idimclecotognc etdogni ragione 
di midolla di quelle cofe che noi diremo.Ciberai loro di farinate con 
penniti et olio di mandorle dolci o dorzo confrato có zuccaro et anco 
brodedi de atreplice et maluatet qn mefcolano polli et piedi di capret 
ti ecapi loro et uccelli minuti teneri có effl et tuorlo duouo il di et il zu 
chero e buono cibo et midolle di frudi come e di cedriuolo et di coco 
mero fimilmente et bietola et porcellana et madorle. beino acqua dor 
zo et acqua fredda có giuleb et qn aparifcono fegni di maturatione et 
lofputo già ha comiciato a ingroffare da quelle cofe che ageuolano a^ 
fputarlo come e la dccodione deyfopo fredda ^priamente egli eledo 
uarii cheghno leccano et fimiluConfcdipne di lohoc che fi piglia in q 
fta hora.^>uue paffule fcnza noccioli pine e fiftichi et mandorle doh 
ci et feme di cedriuoli et dimelloni et dizucca draganti góma arabica 
fugo di regolitia et porcellana yfopo zuccaro bianco penniti an.fa for 
melle fimili a lupini et tenga fotto la lingua deflì . Il pedo unga di cofe 
maturatiue:et fe ilcorpo ha bifogno di purgarfi fallo con trocifci di uio 
le.3.ni.polpa dicaffiafiftola.j^.i.zuccaro uiolato mana an.auri.v*diffol 
ui có decodione de yfopo fredda* Giouanni ferapione confedionc di 
lohoc utile alla tolTa fada p caldeza et feccheza có molta afpreza et c 
medicina buona»9^.mandorle dolci fcorticate*3»xiiXeme di maluaui^ 
fco.3.xXeme di cedriuolo módo.3.x.góma arabica dragato amido gra 
nella di cotogne fcorticate fugo di regolitia gnella di pino an*3.viiupé 
niti faharuj.Ktrita bene ogni cofa et mefcola con qfto firoppo ♦^^^ paf 
fule dolci radici di regolitia febeften giugiole an^parti equali quoci ta - 
to che fpeffino et poi cola et gitta I efla rob qto bafta et poi rappiglia le 
medicine et dalle con beuande dacqua di aufca et dorzo có farina di 



fatte con perniiti 81 olio di matìdorle dolci S! bea fu acqua dorzo.Purc 
egli unaltra fimile pfilio granella di cotogne an.3.v.femc dipapa^ 
ueri buichi.3.x.febeftc.l.giugiole.xxx.radici di rcgolitia.3.vii.kefmcs. 
3.xv.caffiafiftola mòda.2.i.quoa con acqua fufficicntc tanto che in^ 
graffi Si poi cola Si mettiui fu fapa hb.i.faleinù firoppo uiolato penniti 
an.f.viiarina di faue.j.ui.draganti géma arabica an.auri.im.&quo 
d tanto che diucnga come mele Si pou^i.fcme di cocomeri melloni e 
zucca an.auri.ii.papauen bianchi aiiri.iii.anifi finochio an.auri.iK co 
fici Si cóferua i uafo mtriato Lapfa e da auri.iupfino ì.ni.o cffo nctcga 
uno poco fotto la lingua Si poi bea acqua dorzo Sic medicina bndeda 
Confcdione di formelle fimili a lupini utile alla toffa &! allafprezza Si 
fono di noftra inuctionc.^.dragati géma arabica fcme di malua Si di 
cedrinoli Si di zucca Si mandorle dolci farina di faue an.3.111. feme di 
porcellana amido an.3.u.fa formelle có mufccllagine di pfilio Et fe nó 
potcffe dormire agiugni feme di laduga Si dipapaueri bianchi ai\.3.iii 
Figluolo di Zaccaria arazi confezione di pillole fimili a lupini utile ai' 
la toflà cò ficcita Si rimuouela.^Jugo di regolitia amido draganti gó/ 
ma arabica mandorle monde an.3.i.zucchcro bianco.3.iii. còfici con 
mufcellagme di feme di cotogne Si fa le dcde formelle Si tengane ia 
bocca il di 5i lanode.Purc egli pillole bichichie di fimile utilita.^.fu^ 
20 di regolitia zucchero tabcrzct an.auri.vi.mandorle dolci dragran 
ti aii.auri.viii.amido auri.vi.confici con mufccllagine di pfilio o nero 
di cotocne.Pure egli confezione di trocifci che affrettano il matura^ 
re nella toffa calda Si nella pofta del pedo Si fanno lo fputo in dfi agc 
uole.^i.fugo di regolitia mole an.3.v.amido draganti feme daltea cioc 
maluauifcho feme di finocchio afi.3.i.et.S.cófici con mufcellagine di 
pfilio Si Teme di lino Si di cotogne da con firoppo uiolato et acqua doc 
zo.Pure egli unaltra cófedione di trocifci a toffa fcccha có fortiffima 
caldeza Si fete.^iJugho di regolitia uiole aii.auri,iii.feme di ccdriuoh 
et di zucca manna auri.i.et.S.fa trocifci có mufcellagme di pfilio et fe 
me di cotogne La prefa auri.ii.con acqua dorzo et firoppo molato. Fi 
gluolo di ^ccharia lohoc utile alla toffa calda et che lamatura et age 
uola Io fputo.^i.giugiole.xl.fichi.vi.regohtia monda paffulc fenza gra 
ni an.3.uu.capeluenero.3.v.acqua lib.v,bolli g fine a lib.i.et poi togli 
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pcnniti 8i (apa an*3.v*quoci con agrualeza tanto che fia chomc mele 
correte di poi togli (cme diladuga 8i di cocomeri 8i di zucca Si di por 
cellanaSi fauc fcorticate an*3Jii*góma arabica dragato amido papaue 
n biachi madorle dolci an.aureo^ucófici colle j3dede cofcjapfa e*3»v 
Pure egli confezione fimile allupini utile alla toffa calda alla uoce 
perduta Si rimuoue la fete.^Xeme di zucca mondo,3«viXeme di por/ 
cellana auruufugo di'regolitia»3«vu&i poi che fono bene triti rauna la 
fieme con albume duouo Si fanne le dedc formelle Si continuamene- 
te le tieni lotto la lingua. Sabor confeclione di pillole utili alla toflk 
§<!.draganti gomma arabica Teme dicocomcri papaueri bianchi porcel 
lana amido zucchero o penniti an^confici con (apa et tieni continuo 
lotto la ligua* Sabor R e medicina prouata mirabile utile a toffa cai 
da et antica et alle infirmita del pedo per caldeza et ficcita prouata*?^ 
mufcellagme dipfilio tratta fecódo larte libbreaii^fàpa penniti fàle ar/ 
moniaco aii Jibbrea*et*S,quoci lentamente a (peflitudine di mele vu 
mouendo Tempre lafchiuma fua et poi togli fcme di cocomeri et mello 
ni et di cedriuoli et di zucche monde an>3»vuuamido mandorle dol^ 
CI granella di pino maggiori an»3*xv* gomma arabica draganti bian^ 
chi feme di Imo arroftito an*3*viii*anirK3.viureme dicotogne mondo 
3aiuzucchero,3*uoppio auri^uleme di ladugha*3»iiiutrita et polueriza 
et metti nella medicina Et fe eflb non potefle dormire agiungafi depa 
paueru3*xx*dentecauallino*3*xv«nponi in uafo uitriato Et la prefà e^j 
iiKoauutieni fotto la lingua et inghiodifcha la(ahua fua et e medicina 
benedecta^Siroppo de libpo di noftro trouato utile a tofla calda et ma 
lageuole et con febbre et tifico et doglia di latK^%fugo diregolitia et ra 
dice di finocchio o feme fuo an*3auMfopo capeluenero ah*3»x* fichi 
graffuviufufine^x^et^xx^giugiole paflule fenza grani.3*xxxXebefte x. 
cjuoci con*v*libbre dacquachetornuiuetda.^^i.tiepido con*3»vudi 
zucchero rofato o uiolato et tu uuoi togli della deda acqua iibbreai 
et mettiui fu penniti (ahari zucchero uiolato firoppo uiolato an Jibbrc 
S.dragantuiaiuet e optimo a toffe et tifico et ficcita di petto et afprez 
za et da con acqua di zuccha arroftita et di cedriuolu Vnaltro ua ^ 
lente^Recipe della prededa decodione libbreai^et mettiui penniti oli 
o di mandorle dolci^^aii.granella di bea fcortichati libbra mezza fa 
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quoccre 8i Recipe uiolc fecche 81 mudiate dragmti bimchi.^.i.gó' 
ma arabica.^.S.Sd riponi in uafo uitreo . La prefa e qiuto una galla ^ 
e prouato. Vnaltro firoppo de ifopo a toflc afma Si afprczza con 
caldeza.Recipc regolitia.3.xx.feme di malua 8i dicocomcro orzo mó 
do draganti Teme di cedriuolo an.3.iiiiinocchio appio capelucncro y 
fopo an.3.x. reme di cotogne &: di malua an.3.xv.giuggioIe febeften 
an.xl.uue paffe fenza granella.3.xl.fichi graffi bianchi.x.zuchero lib 
bre.ii.fa firoppo. Siroppo de yfopo unaltro che uale alla tolta Si afpc 
rita m afma.6^.)'ropo capeluencro an.3.xvi.uiolc papaueri bianchi or 
za mòdo feme di malua an.3.x.reme di cotogne di lac^uga Si di zucR 
an.3.v. paffule fenza noccioli.3.x.fichi.x.guigioIe febeften an.quara. 
ta Si con hbbrc.ii.di zucchero fa firoppo. Diafcoride diffe che ilfruc 
toalgirar antiquo arroftito al fuoco Si poi mangiato la fera con mele 
uale a tofle difficile Si fatichofa:Si diffono alchuni che fe uifificano m 
cflb di tre ragioni de mcenfo fi che fi fepcUifchono in elfo Si poi farro 
ftifcaSi mangifi con mele uale marauigliofamente ma fcrbilì quella fe 
ra Si e mirabile Si prouato. Toflc humida quale pura quale materi 
ale.La materiale e in uno de due modi o con caldera o con humidita 
Et quella con caldeza la ciwa t tre cofe La prima e equatione della ca 
gione fua. La feconda e nmuoucr la cagione comunemcte.La terza e 
fodrac lafottrationc propria.La prima cofà fanno le fci cofc non natu 
rali come fu dedo I capitulo de afmatc Si oltre a qllo ufarc mcdicic cR 
fmaltifchmo la materia fua chomc e decodione dicapeluenero pro/ 
priamente Si firoppo delTi Si firoppo di giugiole Si decodione di fcbe. 
ften in acq dorzo Si decodiòe de ifopo fada con papaucri biachi Si fa 
ue monde Si orzo Si zucchero refato Si uiolato et fimili. Lafeconda 
cofa compiono Icuotagiom fade con fpefleggiare di quattro di m quat 
tro di con cafllafiftola Si manna Si miroba de mole et fimili et diamo 
nel terzo uomitiuo leggiero chome e il rafano et propriamente arroftì 
to có oximelle et firoppo di radici con radici arroftitc et oximcl le et fi 
mili Et le il corpo e pieno et la faccia roflà con habbondanza di fan^ 
cne uotiamo fangue della uena del fegato et quando intcruicne chela 
flobotomia rimuoue la matcria.La terza chofa compiono lufarc Icmc 
dicuie che rimuouono la repletione del pedo et del polmone chome e 
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lohoc di pino & lohoc di fauc Si lohoc de yfopo & fircppo de yfbpo et 
: confedione de orobi Si fimili a quefte* Della toffe fredda humida 
la cura e cinque chofe La prima e fmaltire et maturare la cagione (iia 
La feconda e (bttrarre la cagione comunemcte La terza e uotarla co 
uotagione apropriate aelTa Quarta e di leccare il redo et Ihumido fu^ 
perfino La quinta corregge ghaccidentuLa prima fi fa con ufare me/ 
dicine come fu dedo in capitulo de afmate Lafeconda chofi fanno le 
purgationi fade chome fono pillole cozie et pillole de agarigo et gera 
coUoquintida dede in capitulo de afmate et ^priamente più et piuuol 
te purgando et con interpoUatione de aminiftrare di chofa da uomita 
re Et fe bifbgna ula folutiui chome nel capitulo de afmate fu dedo^La 
terza co(a fanno le medicine che purgano la materia dal pedo lequa 
li noi dicemo in capitulo de afmate et anco poi diremoXa quarta co/ 
fa fanno le medicine refolutiue et diffolutiue et qucfte chiamano ime 
dici difeccatiue medicine eh fi debbano ufare dopo le più et più purga 
tioni precedenti acio che (ècchino ilrcflo della materia o nel principio 
quando quali affogha et pone lo infermo alla morteXufo di quefto e i 
due modi cioè Iccchando o uaporando: et noi narreremo pienamen/ 
te quefte chofe;et di quefta fententia e lecchare dLmirra*5a4Con mele 
perche fa lanelito ageuole et confuma Ihumidita Et di quefta intentio 
ne e la ftorace et loppoponaco et propriamtc con uoua con mele o fc/ 
rapino faccendodelfi pillole con acqua diruta o con trementina con 
mele o crufcha con uoua da bere o arfenico con uoua o con granella 
di pino o trementina con mele et fimili ♦ De uapori a tofla anticha c 
larienico citrino et ariftologia rotonda an^parti equali confici con bu/ 
tiro di uaccha et fa formelle fimili auellane et fa fummo perlo embuto 
adigmno et dicefi che fubito libera* Laltro euaporatorio.^.arienico 
giallo fterco di lepre farla dorzo cortecce di fiftichi an/a formelle co 
tuorlo duouo et fuffumigha con effe tre uolte. Vnaltro*^*ariftologia 
rotonda ftorace galbanoan*ar{ènico a pelo di tudi raunacon butiro 
di lucchi* Vnaltro^Recipe ftorace mirra incenfò ariftologia an^ar 
fenico a pefo di tudi rauna con butiro di uaccha fa fumigio due uolte 
ogni di o tre et bea (opra elfo acqua con butiro di pecora et fimilmcte 
Molte chofe di quefta intentione fono fcripte nel capitolo de afmate 



nel ultimo canotTC. La quinta chofa compiono le medicine che con 
fortino il pedo Si il polmone &i che lallarghano Si fé con quello fuflb 
no le ucgghie fuperftuc rimuoui la toffe chon quelle chofc che fanno 
dormire T La fomma delle medicine che rimuouono la toffè con con 
fortare il pedo Si il polmone e qfta La fapa o ilfiroppo facto con fughe 
di trancila di morfina mature e mirabile aqucfto et qfto ì tofle calda. 
Ma nella fredda con mirra Sigruogo uno poco Lutilita del polmone 
della uolpe feccho e di fomma utilità nella calda et nella fredda: nella 
calda aureo uno dcffo con firoppo di mortina-.nella fredda con mele e 
acqua calda-.Si di quefta intentione e il gruogo con firoppo di mortma 
o con firoppo de ifopo di fimile la fandaraccha cioè la uernice con me 
le et la noce dicipreffo con inno &! mele & le granella del pino fono 
chofe perfede in quefta parte.Delle grande medicine che rimuouono 
la tofla &i confortano ilpcdo fono la tiriaca Si il metridato bi il diamu 
fcho dolce Hi amaro di la thanafia grande Si picchola Si diamarthe e 
confedione mirabile.Rabi rcx laquale fcriucmo fimilmcte.Lafomma 
delle medicine che rimuouono lafete Si corregghono la fuperfluita vi 
uecghiare diremo quando noi faremo mcntionc delle medicine ftupc 
fadmefcdiouorra.Arrecha a quello luogho più chofe di quelle che 
fono dede nel capitulo del afma humido fono molte choie Icquali are 
chare fi debbano a qucfto propofito qui o del afma caldo o del freddo 
Si propriamente la medicina fcripta lui dal figliiolo di Zaccharia. 
Fi<^luolo de amain modo di confedione di capciuencro utile alla toflc 
humidacon caldeza.Recipe capciuencro paffoquafi.5:.i.>'fopo fecco 
faue fcortichate feme di finocchio Si danifi feme di ladugha Si di por 
cellana papauero biancho mandorle dolci Si amare orzo mondo an. 
5 V feme di mellone Si di zuccha Si di morfina an.3.ni.gomma arabi 
ca lrroftita.3.ii.paffule fenza grani.3.xv,daderi graffi.v.fichi fccchu 
v,giU':'iole.xxx.quoci có libbre.x.dacqua per fii:e a libbrc.i.et.S. Si da 
ne ogni madina. J.iii.con zucchero rofato o molato Et fe tu uuoi togli 
di quefta decodione libbre.ii.con meibughet Si zucchero aii .3.x.fa fi 
roppo Laprcfa c.3.i.Figluolo de amain Siroppo de ifopo utile alla tofla 
con freddeza.?^.yfopo feccho.3.vxapcluenero requilitia an.3.vi. fcor 
zc di barbe de appio e di finocchio Si feme danifi an.3.v.foglie dimar 
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tobbio^^^iii.palTuIc fenza nocdoli. jJ*giiiggio!e*xx.yreos fieno greco 
ah*3aKet*S* feme di malua S(i di malbauilchio an.3wufichigraiiì*vu 
dacìeri,v%foglie di nepitella a uri uno decjuoci in libbre cinque dacqua 
per fine ad libbre*uet*S*&i co mele Si meibughet aiiJibbre^S^ fa ilrop 
po La prela^^j» Pure egli lohoc utile alla tofla Gialle infjrmita del 
pedo èi del polmone Si e prouato^Recipe farina di faue recjuilitia mó 
da incenfo mafcliio gomma albotin cioè trementina mandorle dolci 
òi amare an«3*xXeme di finocchio danifiet di gruogo et fugho dirego 
litia draganti bianchi feme di cotogne mondo papaucri bianchi ari,3» 
viunepitclla marrobbio aii»3*x*oppio ♦3»x* trita et ftaccia et agiugni .3* 
xxx^di peniti et poi cófici cómele colato*3x*Ket pefta nel mortaio Et fi 
a la prela43»iulamadina con decoclione -ò ilbpo et laiera tenga (òtto la 
ligui deiTo^Democrito cófeclióe atofle humida cò freddo*^«nepitella 
difiume,3»v*granella di pino43*vi4nepitelIa feme diorticha ghi3ggiuo 
Io ari^auruKpepe nero feme di lino ari*auri.ii.confici con mele et une 
paflè Et la prefa ila ad auro uno o.iucon decodione de yfopo* Egli io^ 
hoc buono et prouato utile a quello medefimo* R ecipe mele buono*}* 
dieci tuorla duoua frefche onceaii* mele chon butiro quoci tanto che 
fia di mezzana fpeflezza et poi lafla raffreddare quafi et mefchola fe 
co tuorla duoua et poi mefcola bene pepe nero poluerizato,3«xa»piglia 
ne la madina et la (era leccando et e prouato* Paulo pillole che li te 
goiio in boccha et uagliono alla toffa fredda et feccha prouate^Reci^ 
pe mirra pine gruogo granella di cotogne fchorticate finocchio anifo 
mandorle dolce et amare papaueri fugho di regolitia ari* confici coti 
peniti le tre parti et luglio di finocchio humido*Hamec figluolo di Zc 
zar confezione utile alla tofla antiqua et fredda et uentofa*R ecipe pc 
nitU3*xx* marrobbio capeliienero yfbpo anifi finochio an^auri.iiii* gru 
ogo calamento gcgiouo ari4auruiufugho di regolitia pine purgate ma 
dorle dolci aii,^ .uconfici con mele fchiumato quanto bafta Et da*3.ii 
Hamec arazi firoppo di praffio uale a toffa per flegma groffo et per ué 
tofita^R ecipe marrobbi0434XV4regholitia yfopo nepitella capeluenero 
an*34Xx*mandorle monde pine fieno greco feme di finocchio ah 
maftice darleni gcgiouo*3aupaffule lenza grani«3x.giiigiole e febeftc 
àhx.àcq calda lib*xxiiu*laffa il di et la node et poi quoci tato eh torni 



libbre. x,S! poi agingni me!e 81 (apa S! pcnniti anJibbre jiA' poi apfc^ 
ca nella medicina zafferano, j.uLa pfa e da,f J-ad^ii.Pure egli lohoc 
utile come il declo.^^Xiigo di regolitia mandorle dolci 6i amare Teme 
di Imo arroftito an-3aiiuleme di finocchio farina di fané pine monde 
an.3aiumirra zafferano incenfo darleni a-n.3*uet.S,penniti.| Ji.con^ 
fici con rob tii fa formelle fimili a lupini Sitenga fotto la lingua.Sabor 
Confcdione di lohoc de agli che uale atoffe flématica et matura lafiu 
materia Si e prouato.^c'.aglio mondo lib.S\&: ledagli in acqua di coci. 
tura di ceci Si de yfopo fecco tanto che fieno bene cotti Si poi cola Hi 
trita lagho chome midolla bi poi ui metti fu mele &! bituro an.^.vu Hi 
qmci allento fuocho che diuengha lohoc Si iifa e buono. Pure egli u 
naltro di caulo,^* caulo libbre.v* quoci a lento fuocho rimouendo la 
fchiuma tanto che torni libbre una Si poi quoci có fa pa Si mele libbre 
J.tanto che ingrofli . Pure egli lohoc di fquilla prouato et efficace 
alla toifa humida pero che fpurgha dal pedo la materia {ua.^Svgo di 
fquilla &: mele ah.quoci tanto che fpelTu Pure egli confedione dime 
dicma buona a toffa humida con freddo.Recipe fpigo Si gruogo an.3 
una y^fopo feccho praffio aii*3JÌu mirra yreos an.3aiiarina dorobi,3* 
viupepe,3.uet.S.kefmes cioè paflule Si carne di daderi fichi graffi pi^ 
ne monde an,3.vixonfici con lohoc di cauli prouato nero . Confecli 
one di noflrotrouato Stroppo adafma&^atolIaS^i maturagli &uale a 
ferite di reni Si di uefcicha SI e buono.R ecipe cinquata fichi bianchi 
graffi giuggiolex.quoci in Iibbre.v>dacqua che torni il terzo et có rob 
libbrerS.et'^zucchero libbre.iia firoppo. Siroppo.R ecipe fichi graffi 
fecchi.-s^.iii^yfopo feccho capelucnero ah. j.uruta marrobbio regoliti 
a an.3JiiKbarbe di finocchio et dappio an,3,v Jcme di malua.3aucar^ 
re di giugiole.^aufa firoppo con fapa et ii^le aii Jibbre.ii. Alexadro 
eledouar^o che mudifica il pedo et il polmòe et e utile alla tofla,^\gra 
nella di pine mandorle dolci ah.3.x.dacleri graffi.3*xv. graffi) di fichi 
et di paffiile an.f J.draganti bianchi feme difmocchio an.3.vi atcos* 
3.xv,conficicon mele crudo La prefa da.3ji.ad auri.i.Alexandro alla 
toffi: che nó lafla ripofare la node et non la (fa dormire et a toflc caut 
rale fa pillole di (torace mirra et oppio ah.zarferano il quarto di parte 
a.còfici cò mele 0 fapa 1 torma di ceci Et da i due di cìh.O di inirt a c 
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oppio &!gaIbano Si poco gruogo^o di floraccj^ùgalbao zolfo imo op 
pio pepe tcrcbintinc ah.f.uo (torace gcgioiio oppio gruogo galbano g 
nella di pino an*parti eqiiali conficiSd uià.Qiicfle chofe nmuouono la 
tolTe antica et nociua,QaIieno la medicina che fece Gabid rcx et dice 
fi che e di tata lurtu che niuno altra lì gliaflcmiglia a rinìuoiicre la tof 
(a et e mirabile.^^^radice di oppoponaco,ja*et.S,et luogo delle radici 
poni oppoponaco auruv*caftoro ieme di imo arroflito aiì ♦ auriaiiu fe^ 
me di laduga auruv^foglie di ruta feccha mirra ari,aiiri.iii,et*S*oppio 
gruogo an»auruiuet^S ♦confici con mele colato et da la fera a chi ha fe 
bre con accana calda^achi non Iha con inno Et fia laprefa cjiiato una fa 
ua et e prouato^Qalieno del libro de ypocrate coiifedione di pillole fó 
me alla tofla humida o catarrale^^.caltoro mirra oppio mvìftice rego 
Iitia galbano finocchio anifo ella I alio ralen gctiana ifopo fccca yre 
OS draganti góma arabica an^gruogo di parte j.il terzo da pcr.viar.efi 
o*v* Qalieno di quello medelimo libro lohoc per me prouato a tofla 
et a afma per materia grofla malageuole afbarbare,^^» rcgolitia yreos 
ftorace liquida fiilichi mondi mandorle dolce et amare granella di pi 
no auri^in.ohbano glutm cice trementina draganti agango ccnnamo 
feme di finocchio ah^3.ii»et*S.aloe mirra an*3»iii«paflule,-^.i*tritaet ìc 
cha et pohieriza et le midolle trita fommamente laloe et k mirra mfò 
di infapa^^auo aliamele cotto piglia quanto bada et poi diflblui in cflb 
ftorace et confici contundendo in mortaio con laltre cofe Et ha la prc 
fa da.3a*ad auruuDiflè Galieno io faceuo quefta medicina Groppo de 
alkefmes et de yfopo et ladecodione loro et laltre delle matura tiue vi 
lequali tu hai laforma apreflb a te et qfto a tépo condeccte che maturi 
et fmaltifcha la materia*GaIieno trocifci cognommatus affcmus et fo 
no trocifci ftelle uagliono a tofle fommamente et ^priamente dati có 
fapa Et e la prefa da3a*ad.3*S.ct fono di qlli che glidano coacq dor 
zoJmain confeclionealbaallaqleefrudoetopatióefóma atoffa diffi 
Cile et antiqua dimateria groflà et uifcofa et apre le opilatiói ©Ipctìo et 
del polmone et modificali et rifchiara la noce et trane la puza et lema 
tene corrotte del pedo et uale altifico^^^Xeme di Imo arroftito paffulc 
lenza granella ati.^. mi. mandorle dolce et amare granella di pine an 
jjhaocciuole arraitite yreos trementina aiiauruiuiccfo mafticc our 



ra 51 gniog 1 aru.itin\!.fa defii tuocìCci cólade dafina e fa fcccareS! po 
i trita is: còfici co mele La pra*3*i.i>i la madma lafcra tega fotto la li 
glia. Archigeiic còkàióc chiamata mirabile utile cógratia di dio afpu 
to di lagne alla toiTa cronica di liìga et atica p materia putrida et pu 
zolofa p ferita di f olmce tii tifico po che mùdifica et netta có uirtu la 
materia putrida et grofla et qfta medicia ufano ifaui pche e di ccfe co 
fortatie nó ce dubbio i effa uale apfocatice lòlla matrice et alla plafi 
a òlla uefcica et uale alfluxo del uctre et apiodi delle feb et refiRe a ue 
> nenu^.caftoro pepe nero et lugo ftorace fpigo cofto galbano oppio an 
3auuzafferano.3aucòfici có mele fchiumato qtc bafta La pfa ^to una 
faua con acqii melata. DEL ufcita del fangue della boccha. 
f Angue efce dalla bocca in uno de 4° modi o eflb fifputa Si e dal 
le parti della bocca o eflb efce có rafcatione et e dal colatono o 
dalluuola o dal palato et dalle pti loro et alcua uolta uiene có uomito 
o eflb uiene dal meri o dallo ftóaco o dal fegato oda loro fini et có 
tofla et e o dal pedo o dal polmoneo dalla canna odal polpadrello eh 
fa la uoce o da lepiglioto Et c]ualùq3 fifia di qfle e luno de quattro mo^ 
di o qfto e che trabocca di qualche luogo come e dalle uene o daliartc 
ne et ^priamcte qii mene abullitice nel faglie o cómotóne o da apoftc 
ma fciguigiia laciu materia fi rifolue ageuolmte.il 2° e per modo di tra 
boccamento come amene p erlo meftruo rattenuto et lemorici ccftrec 
te non fecondo la (apientia et come interuicne amolti per abcndanza 
di fangue m tuclo Jl terzo e per rodura di uena et aperitura fua con fc 
nta et lenza feritaci quarto e p ulceratione et corrofione fulla uena ♦ 
1 1 fangue che h fputa lacagione e decla nel capitolo delle ferite et del^ 
lulcerationi nella boccha et nelle parti fue. Ma quando efce con ra^ 
fcatione la cura fu decla nel capitolo delfluxo del fangue delle nari 
et nel capitolo delle ulcerationi delluuola et del palato et nel capitolo 
de alcola et uagliono igarganfmi delle chofe ftitiche Et fé non fi riftef 
fe ftobotomia della uena refpondente al capo foclilemente tra più noi 
te Si fa alquante chofe dede mi. Del fangue che efce con uomito la 
cura e tre chofe. La prima e rctifichare il membro onde mene il ma 
leXa fecóda e didivtere et quello fi fa có trarre fangue perla uena eh 
fcruc a 4II0 mcbro et apiccare le ucntofe fotto eflb et flmih Et fe fufii 



da tudo il corpo perla abondaza de! fangue in eflb trai fangue più uol 
te della uena delfegato bora dalla dritta bora dalla mancha quan^ 
do del tallone Si quello fi diftmgue pero che fe abonda folo inqtita al 
lora fi uuole trarre alla larga o competentcmentetma le acuita o infia 
matione e in (angue con fodile flobotomia fi debba trarre^ La terza 
e confolidatione bora conglutinare chome c chiaro con quelle chele 
che conftringono di ingrolfano il fangue di quelle chofe che noi dire 
mo Jl fangue che efce con tofla uiene o dal pedo o dal polmone 6i la 
cura fua e cattiua pero che dice ypocrate lo fputo del fmgue dal pec 
to o dal pomone fc fcgue lofputo dalla puza e dopo cifo tifico Et dopo 
quello difperatione&i morte.Ma quello che e dal pedo e meno fofpec 
to di quello che e dal polmone pero che la rodura nel polmone falda 
rade uolte.Et quefto e per cinque cofe La prima e che refifte alfaldarc 
anco crefce la ferita allarga et fai che il polmone in fimilitudine de 
uno mantaco di fornace fi allarga 8i ftrigneper cagione della uitaXa 
2^ e perche il fangue fi ritiene affai nello fpugnofo et ritenuta affai più 
facuta et quato più e acuta più profonda leferite* La terza e quando la 
folutione della continuità che cade nel polmone lallarga et ritarda lo 
ficio fuo che fu dedo^óde efcono fummi caldi anco fi raunano nel luo 
gho (bluto et infiamafi et acrefce la folutione et diiperli perlo corpo di 
leccano le mébra et fanno febbre etichaXa 4/^ e che lacarne del poU 
mone e molto paffibile et molto tenera ageuole aputrcfarfi et quefto p 
che il fuo nutrimento e molto fodile et acuto et poi e uno recettaculo 
di flegma onde fubito cótradice altro onde più tofto fi infracida et cor 
rompefiXa e la fuftantia cioè effer ilbppofto acatarri che apoco ape 
co rompono ilpolmone et p quefte cholc fi manifefta che del polmone 
uiene il (angue quando fi fputa con (creato e la rottura in effo e più fb' 
(peda Et quello che ypocra^diffe lefcito del fangue di^fundo qtuq^ li 
fia falendo e fofpedo Et qiì uiene di fopra non e fofpcdo* Lufcire del 
fangue dal pedo o dal polmone la cura e in due intentioni unmerfale 
et particulare* La uniuerfale e quattro chofeXa prima e ughuaglia 
re il fangue^La (ecóda e divterlo. La terza e mundificarlo* La quarta 
e corredione degliaccidentiXa prima fanno lecorredionc che diuc^ 
gono nella abùdanza nella qualità et quantità òl fangue et nella ^tita 



confcemaiido cibi et bere (petialmente laflando. il uino:5i (è tu nollo 
puoi torre fia molto i acquato6i fia uino ftitico 8i lafla ftare Jc cofe do! 
CI dC le farinate di lade <k di grano 6i cibi Si ogni ragione colà che ge 
neralmente allarga et multiplica il fangue di qlle cofe fi beuono Hi ma 
giono et fchifi ilripofo che multiplichi liiperfluita et materie et lieuino 
li tonno fpetialmente arazi del fole et della luna et rimuoua loexerci^ 
tio nel tempo del grande caldo et affanno et di gridare e chiamare et 
adirarfi et portare pefi et fuperfiuita dicarne et Ipefleggiare bagno dol 
ce et fimili Et fia contento di beuande fade di farina dorzo et di rifbc 
di miglio et puo.ufàre cacio frclco trattone il butiro et frudi ftitici^Et i 
camagiari et frudi e le laclughe et la endiuia et latriplice zucca cedriu 
oli et della carne di ftarne et de uccegli piccoli poco graffi et di lepre c 
fimili cotte con frudi ftitici et fughi loro Et delle granelle mangi lente 
(corticate fagiuoli farina dorzo rifo miglio et gogreres et farina di fa^ 
ue*Et del pefce quello eh mue inifcogli et granchi dacqua dolce et eoe 
ti in lade o in butiro con acqua dorzo et fimili a qiiefte cofe* Beua ac^ 
qua rofata o decodione di rp(e o aequa ferrata con fugo di mortma o 
acqua dorzo decocloui entro granchi dacqua dolce et fimilu Ma fe il 
peccato fufle per troppo fangue et che fuflerifcaldato noi rimouemo 
quello con cofe che fpengonó la infiammatior e delfangue et ingroflà 
no eflb (angue come fono propriamente icibi et beueraggi freddi jpro^ 
pnamente ftitici et che fpengono la mfìammatione come fono cibi in 
gelatina et lenti con fughi ftiticì o zucche o di cedriuoli o di porcella^ 
na ede cofa mirabile a quello pero che fpegne la infiammatone et ftri 
gne ilfanguetet concedefi loro cibi uno poco acetofi chome fono zero 
fche et zuccha con melegrane afre et dolci o in effe trite colle fue gra 
nella Et carni di polli et di piccholi uccegli et fughi itichi et gelatine . 
deffi fa loro fomma utilitauilare il pfilio arroftito et chonquaffato con 
acqua rofata*con choriandro arroftito fimilemente o feme di porcel/ 
lana chon acqua rofata^et quefto la madma* quefte chofe in groffà^ 
no et ingraffano . Et di quefta intentione e lUac'èe acetofo trado libu/ 
tirodeffo. Et fe tu uifpegni il ferro entro crefceloperatione fua et il 
cacio frefco e loro buono et e loro utile le giugiole et ladecodione pile 
giugiole et frudi ftitici et fughi loro et funili.Et delle cofe che Ipcgono 




A 



la infìammationc del fangue &! lacuita Tua fono gli cmpiaftri &J gli cpi 
thimi al quore Si al feghato.Et delle chofc fughi freddi &: (litichi con 
uero freddo poftì fu con alquanti deffi torno aeifi federe in acqua fred 
da&i fimih che noi dicemo in capitulo del fluxo del fangue delle nari* 
Ma fe li peccato fu^^e nella quantità ^ qualità allora la faccenda farà 
torno aciafchduno. La fechonda chofa fa iltrarre fangue tra più uol 
te fe bifogna della uena del feghato tra più uoltc hora del braccio nt/ 
to hora del niancho 6i aprilo mezzanamente fe folo in quantità hab/ 
bondaffe il fangue fe la fodliliagione et acuita fignoreggia nel fangue 
& quando riuolgcmo il fangue alle parti da lungha chome fono lepar 
ti di fotto &! quello con trarre fangue deltallone et uentofare legambc 
et fchanficharle et quando bifogna da prire lemorici o prouocare ilmc 
ftruo et fi il facciamo ^ naie ponere coppette ne fianchi fenza fchari 
fichare Et dl^^e Ruffo che aduiene alle donne lo fputare il fangue poi 
che iliade fe nafchofto nelle poppe loro e reftretto prouochato il ladc 

aduiene aelTe qfto et ufono guarire doppo Abbondanza delladle* 
La terza chofa fanno lufare le medicine che mundifichano il fangue 
Et fe e acuto &: infiammato et bollente per amiftione di collera acuta 
in eflfo bifogna di uotare prima la collera et poi trai fangue: et quefto c 
fechondo la regola deliache et poi nnfrefcha Et fe bifogna con fomma 
infriggidationeXa collera fi purgha con acqua di frudi fada di quel^ 
lo che fi mugne i\ feme della porcellana prima arroftito et nel reubar 
bero e uirtu mirabile in quella parte pero che purga la collera et riftrì 
gne il (angue et propriamente con fugho dilingua di montone cioepc 
taccinola o acqua chffi traggha del feme della porcellana. Ma fe ilfleg 
ma habbonda con fangue et fallo habbondare uota il flegma colle co 
fe che tu fai et poi trai fangue.Di quelle cofe eh mundificano ilfanguc 
et riuol^ono il mouimento fuo et Ichinanlo di fotto e fare decrifteri et 
fe bifogna diqlli che hano acuita di qlli che tu fai fe tu non temeffi già 
cómotione in elfo et propriamente aprelTo la ebuUitione fua allora bi^ 
fogna di uezeggiare con crifteri deboli et quefto e operare con fapieti 
tia^La quarta cho{à compiono abftenerfi hora cefTare dalle chofc mo 
uenti et che commuouono il fangue hora preuenire et preferuare dal 
fluxo fuo et j)priamcnte in quello eh e apto a qllo.hora nmuouerc no 
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cuaicnti che fanno cadere in quelloXe co(e mouenti il {àngue fono ci 
hi acuti &! le medicine acute & le grandi fatiche Si in ebbriare et lezuf 
fe Si li gridare Si il chiamare forte ecafi cioè cadute Si pcoflc et fimili 
Qiielli che fono fpofli allo fputo del fa ngue fono qlli che hano d p cflo 
mòdo Si ftretto Si gliomeri come piegature del lale Si il collo fcdiie Si 
lugo et piegati tra lale et gliomeri et fpeflb hanno tofficella alcuna uoi 
ta có putura hora dalla parte ritta hora dalla manca fpalla hora pflb 
alle poppe aqftì noi puenimo che nó diucgano in effe có trarre fangue 
della uena del fegato et tirare il (angue alle parti di fotto con trarre fa 
gue de talloni et ponere le coppette alle gambe et ^uocare le morici o 
meftruo et fregare leftremita et correggere in (èi generi delle cofe nò 
naturali come tu fai et quefte cofe obferuare propriamte nel principio 
della primauera et propriamente in tuda la primauera pero eh fa mol 
to abondare il fangue* Nocumenti che fanno cadere nello fputo del 
fangue fono chatarro acuto la toffe forte la poftema pleureticha o nel 
polmone o nel feghato:et deffi e ritenere il meftruo et conftrignere le 
morici ufe afpurgharfu Et già fcriuemo le cagioni del catarro et (u 
mile della toffa et nella pleurefi et peripleumonia elfangue apparcte lo 
fputo e fcgno laudabile pero che refuda della pofta alchuna chofa do 
po quello pero che la materia fua e refolubile non uietata perlacoftar^ 
fi a uilcolita ♦Nello apoftemo empieo e la fua apparitione mal fègno et 
propriamente quando la poftema e grande et abondante et quandoc 
fegno buono et propriamente appreffo la refolutione fua il conftrigne 
re le morici et il meftruo non fechondo fapientia fa cadere in quello o 
fa fofpedo di quello allora la loro prouocatione fchufa dalla foipiclio^ 
ne chome Galieno fulle parole de Hippocrate diffe fubito ftngnere le 
morici in tudo fa cadere in retruopicho o in pazzia o in fputo di làn^ 
gue o m tificho» La particulare in tentione ha quattro modu 11 pri/ 
mo conftringne a dirizzare la intentione noftra alla fchreatiore fu^ 
a dello fputare del fangue che aduiene per refudatione fua: Et fe e da 
appoftematione fangumeo chon materia ponfi nella refolutione di 
qualche chalb nel quale prima non bifogna di chaufare quando e fe^ 
gno di falute ♦ Ma fe fuffe per refudatione dalle uene del polmone 
odalarterieodelpedoperlagitationect la cbullitione che e nel fan 



guc daremo medicine che ripremano il feruore &! elTo pugnenti ♦ Et 
quefta e la fomma delle chofe che fanno quefto la porcellana mafti^ 
chata fpeflb a pocho a pocho inghiotìendo il fiigho fuo pofto iftrignc 
il [angue di rimuoue la ebuUitione di chofi il feme fuo arroftito Hi tuc^ 
ta la pianta tua in ogni modo ufata Si chofi ilpapaiiero abronzato* 
Le giugiole fono di quella intentione in ogni modo ufate nella mulcel 
lagme del pfilio con la pietra ematite fi lieua lauato di contrito optima 
mente ha uirtu mirabile et fimile nel coriandro etfimile nella pietra 
ematite con fugho dipetaccioula^elpfilio arroftito &i di bacluto con ac 
qua di premitura di porcellana o del feme fuo per fino che fia mufcei/ 
lagmofa e a qllo mirabile et fimile e il feme del lufquiamo có fugo pila 
petaccinolaetdiqueftaintentione e iliade chotto colle pietre o eoa 
ferro rouente trattone prima il butiro deffo et il chacio freicho.illoto 
affemen et lUoto armeno et lUoto figillato fono medicine nere a quel/ 
lo et propriamente chon fugho di piantaggine ♦ quefte chofe chon 
uirtu infriggidatiua et con glutinatiua et compofte dcf[c fono fommc 
et quantunque fono di quefta intentione^Et lodafi loro lacqua fredda 
et acqua piouana et gomma arabicha arroftita o dragantuEt lodafi lo 
ro lacqua dellorzo et propriamente arroftito con granchi di fiume o 
fpodio et fimili.et quando richiede il bifogno apprelTo a grande com/ 
motione et apprelTo alle grandi uegghie che quando alchuna choia 
narchoticha fi da allora facciamo noi quello con chautela ♦ 1 1 fecon 
domodoinfegnaconuertirelanoftra intentione achuratione deflb 
Io fputo dfl fangue che e per trabocchamento 8i di quefto già fu dec^ 
ta la chagione* Il terzo modo e quello che e a churarc deifa roclu/ 
ra di uena con ferita o (enza ferita et ha bifogno de aminiftratione di 
medicine ftitiche o che faldmo et quelle che fanno quefto quefta e la 
fomma. Sangue di draghone karabe bolo armeno terra figillata et 
balauftie rofe et corno ceruino arfo et corallo arfo et acatia et hemfi^ 
ftides et cortecce et fiori di melegrane et cmatithes et gomma arrofti 
ta et reubarbero et propriamente arroftito et cortecce de inccfo et cor 
tecce di maftice et prefame di lepre et coriandro et feme di piantagie 
et capi et uirgulta rami et frudi et foglie di mortina et fpodio et cortec 
ce di cacri incefi et fimiU^Fgndamti et lematerie colle quali ^(tc fi deb 



balio mcfcolarc o parte dclTc fono quelle Jl firoppo ^priamente e il fii 
go della petacciiiola et albrei fandari et fugo diporcellana et fugo diba 
lllico acq difauic et ac^ piouana de infufióe digóma arroflita et accjua 
rotata et fugo di cotogne et miua di cotogne et miua et fugo di gncUa 
di morfina et firoppo defle et mufcellagine di pfilio o femc di cotogne 
et acq di fumac et fimiliXe medicle compofte h fcriuerremo poi fe di 
ouorra delle quali e il zuccharorofato poche e loro medicina bene/ 
deda et lamiua et firoppo di rofe fecche et firoppo di mine con firop^ 
po mirtino et firoppo de pomi ftitici et trocifci di karabe ettrocifci di 
terra figillata quali noi diremo nel antidotario* Quefta e la fomma il 
le medicine da impiaftrare o ugnere di fuori olio rofàto con maftice o 
olio di mortina et deffi e clccìouario di cotogne et olio nardino et fu/ 
go di coriandro humido con farina dorzo o con fauic o con fandali o 
con fpodio et rofe con poca camphora et quefti impiaftn uagliono otu 
togli acatia ypoquiftidos et farina di fauic et farina di robiglie afi.con 
fici con albume duouo et fottoponi:o tu togli poluere de incenfo toàu 
le et ufala con albume duouo Et delle buone cofe inquefto e trouarc 
illuogo molto dolorofo et iùi ponere impiaftri et ogni chofa utile.U 4* 
modo infegna afconderc le cagioni delle ferite et delle corrofioni nel 
pedo et nel polmone et il più nel polmone et qfio e quello che e folpec 
to et timorofo et di quello maximamente fcriuerremo la cura in capi/ 
tulo de tifico fe dio uorra^Galieno fe interuiene fputo di fangue per ca 
tarro allora farà la nollra confideratione fe cflb e acuto o no Et fe elfo 
e acuto o collerico o falfo rimuoueremo limpeto dellafua acuita prima 
con reggimento buono decto in capitulo de catarro et poi che Iharai 
rimofla purgha con infufione di mirabolani et fimili : et fe elfo e falfo 
con pillole cozie et poi gli trai fangue della uena del capo con piccola 
puntura tra più et più uolte fe bifogna et tira la materia dal capo colli 
crifteri acuti et fe bifogna con forte acuita et poni coppette nelle gam 
be et fulle morici poi che fono aperte colla lancetta et uale loro poi u/ 
fare acqua dorzo con granchi di fiume et firoppo di papaueri Et febi 
(bgna più forte medicina mefcholaui trocifci alfcenden de quali noi 
faremo memoria pou E trocifci di karabe fono potenti et propriamc 
te con firoppo di papaueri et di mortina o fugo fiio et fe lacofa fufle pig 



giorc non ce fcufa che non fufino cofc più forti c tiriaca metridato* A 
thanafia trocifci di ftella 8i fimiluEt già amia donna Si anco a più do 
po quella a cui auenne fputo di fanguc perle catarro demo il reggimen 
to già dedo Si ordinamo doppo quello ♦ Vltimamente ponemo fullo 
capo Tuo Si ^priamente in parte zuhendeg medicina di fterco colom 
bino poi che fu ufcita del bagno di demolì triaca frefca dellanno fuo a 
CIO eh la dormifle di laltro di facemo ftropicciare le fiie ftremita et ftri 
gnelleSi ufare tiriaca frefca minore quantità et continuamente fcema 
re laqtita per fino che noi uenimo a u(are folo ilmele acioche il polmo 
ne fi mudifichi fufficientemcte di nó ci partiamo da ufare qualche co/ 
fa che arroflifca fullo mollame del capo ftropicciando continuamene 
te le extremitadi per fino che il catarro fi riuolta altroue^Et fia dopoq 
fto una fola necelTita cioè che poi fi faldi la ferita di demo<^l i ilfilonio 
perficotet qn trocifco di terra figillata con zucchero rofato folo et ha/ 
lueino facto fpatio tra luno di laltro Et quado luno et qn laltro Et qn la/ 
nelito fi fufle ftretto perlo loro ufare dirizercmo loftudio noftro a co/ 
fc che lallargano di che fpurghino la marcia come e ladecodione del 
ifopo di fimili di qn fi allargaua la nclito allora noi citornauamo alfilo 
nio di trocifci et zucchero rofato et in quello modo ella guaria Et non 
^ c da dire qto numero ne fono poi guanti p qfto modo. Figluolo di Zc 
zar confezione di trocifci utili alla tofla et lo fputo del fangue.i^^.gom 
ma arabica bolo armeno an*3.x*{ème di porcellana .3*x* fpodio foghe 
di rofe et feme loro an.3ài*draganti amili an^ywh trocifci co fugo di 
petacciuola et dalli con eflb.Egli confedione di trocifci di papaueri u/ 
tili allo fputo con fangue et alla tolTa có febfe et a doglia di pedo (e dio 
uorra*9^.rofe góma arabica an43*iiii*amido draganti papauero fugo di 
regolitia an*3ai Jpodio gruogo an*3*S, còfici có fapa tretanta et dalla 
có manna et acqua^Pure egli confezione di trocifci emathicoru de u 
tilitadi ^uate a fputo di fangue et ufcimento donde fi fia cortecce 
di granchi difiume arroftitu3.vi.coriandro arroftito.3.v-ii.feme di pa/ 
pauero bolo armeno terra figillata an.3.VKfeme di porcellana fiori di 
rofe colloro capi góma arabica draganti an.3»v*la pietra, ematite laua 
ta.3*vni* héfiftides acatia corno di ceruio arfo karabe balauftie (èmc 
di mortina an*3aii.glc non forate.jà^fa trocifa có fugo di petacciuola 




Delle chofè di mirabile utilità fono trocifci di terra figillata et trocifci 
di karabe decèi nello antidotario Diafcoride la porcellana rimuoue lo 
fputo del fanguc dal polmone et ^priamente mafticata & ipelTo inghi 
oclire il fugo tuo et fimile fa il feme fuo et lapietra ematite e mirabile a 
quello et propriamente lauata et data co fugo di porcellana o di arno^ 
glolTatet fimile e il prefame della lepre con effi:et glialtri fughi ftitichi 
Et già e prouato che il feme darnoglofla et granella di mortma et ca^ 
pi di rofe colle foglie loro an.3*Ket.S. date có fugo di piantagine fono 
aquello medicina fomma: et il feme del dente cauallino e op eratione 
buona et quello qii la infirmita e maluagia et jppriamente con acqua 
melata et la miua fa operatione perfedla et ^priamente qn fifputa fan 
gue per pcolfa con caduta Et laprefa fua e karatuucon uino ftitico* 
Andromaco confedione di trocifci a fputo et ufcito di fangue.^\acati 
a*3auurofe balauftie an.3.vi.ghomma arabicha*3Judragantu3a.conx 
fici con acqua piouana La prefa.3.ucon acqua fredda et e prouato. 
Paulo confecT:ione di trocifci che riftringono lofcreato del fangue etia 
dio antico et rimuouono lecómotioni et fàno dormire.^jacatia fcheg 
dene lauata ypoqftidos balauftic fiori dimelcgranc an*3.v.galle.3a.et 
S.oppio^rouogo an*3aiiia trocifci con acqua piouana Laprefa auruS 
con acqua fredda.Figluolo diZa.cca.arazi cófeclione ditrocifci fcheg 
dene utili afputo di fague et allufcita fua donde che fi fia et fono ^uati 
i^^.fadali dragati balauftiean.3-iiu3*ukarabe,3*v.ematite terra figlila 
ta aii*3aiiuallume.3auet»S.oppio cenamomo ah*3ai.dcte cauallino*3* 
i.et^Sia delTi quattro trocifci Et laprefa e uno con bafilico o acqua di 
porcellana o di petaccmola.ElTo confedione de epithimo con quale fi 
ugne il pecto Si rimuoue il dolore di ftrigne il fangue & falda di ugnefi 
loftomaco qn uomeflc fague 8i fuUa uefcica8<: fulle rem qn fi pifcia ilfa 
gue di meflb fopofta nel fugfluo meftruo o nelle morici fugflue reftri^ 
gne lUoro fluxo.^^.hcfiftides cioè fugo fuo acatia fague didragóe galle 
balauftie gruogo góma arabica mirra bolo amico oppio aii^fa dcfii tre 
cifci 8i ugni deffi doue bifogna. Sabor cófedione di papaueri utile col 
lo aiuto didio achi fputa fangue perla acuita di la infiamatione di dolo 
re del pedo di apoftcma in effo.^* rofe góma arabica an,3aiii*amido 
draganti papaucri an.3àufpodio gruogo,3.S.fugo di regolitia.3ai-con/ 
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dei con firoppo di papaiiero 81 da con acqua piouana & firoppo dìmor 
tuia o fugo fuo o firoppo di papauero ♦ Elio confcclione di trocifci utili 
allo fputo del fangue 6i allufcita deffo doue fi fia.^ .loto figillato .^Aiu 
bolo armeno amido ro.an.3-iiu* karabe granella di mortina an*3.vi* 
granchi arfi feme di porcellana acqua rofata da con acqua piouana* 
Ifaacifraellita Confezione di medicina utile afcreato di fangue dal 
pcclo di dal polmone 8i allufcita fua Hi aluomito . Et queiìa medicina 
non lafla diuenire nel tificho.Recipe pfilio arroftito.3.xv. granella di 
porcellana arroftiti gomma arabica arroftita bolo armeno an.3.v. pa^ 
paueri bianchi laduga an.3aiii.karabe arroftita rofe colli piedi fuoian 
3aui.coralli arroftiti.3.iiutrita ogni chofa fodilmente La prefa.3aii*có 
acqua fredda la madma 8i la fera Jcibi loro fieno tuorla duoua di pie 
di di caftroni et di capretti* Pure egli Confezione di lohoc che fi ufa 
a maturare il fangue del pedo et del polmone buona.^^.dragan ti gom 
ma arabica fangue di dragone bolo armeno rofe amido fpodio ah*3.x 
fedenigi feme di petacciuola papaueri bianchi mumia acatia et fughe 
di hemfiftides an.3aupenniti fehan.3aiuconfici có firoppo fado di ro 
fe fecche quanto batta o con firoppo di mortma et ufalo.Filonio Con^ 
fedione di filonio perfico forte aftuxo di fangue donde fi fia et allo fpu 
to fuo con tofle et fenza elTa et a fuperfluita di meftruo dolorofa et del 
le morici età ufcita di corpo fangumola et a donne grauide alle quali 
il meftruo fi rompe et cóferua il fanciullo nella matrice.^j.papaueri bi 
ànchi dente cauallmo ah.3.xx.terra figillat'a oppio ah.3.xu fcedenigi 
gruogo an.3.v.caftoro fpigo euforbie piretro perle non forate karabe 
zedouaria drenici ramic an*3.ucamphora3axonfici con mele rofa/ 
te colato quanto batta La prefa e,3.S.p fine a.3.ucon fughe di petacci 
uola e cenacqua rofata et uno poche di uino pure ♦ 

DELLA Potta Del Pedo Deda Pleurefi. 
I A potta del pedo e di due ragioni una uera Ultra non uera Et la 
uera e apoftema nepannicoli polpaftrelli che diuidono il uelamc 
to grande dalle cotte et propriamente allato allafummita delle cotte 
nel pedo terminate nel pedo e fotte il pedo o uero auenente nel pani 
colo che diuide et e il diaflamma et la materia fua e fangue collerico 
o collera pura» Et la poftema non uera e quella che uiene iicl uelamc 



61 mufcolo di fuore che ciioprono ilpedo 81 che difiingono tra lecofìe 
Svi le comme Ture loro 6C che comunicano colla cotenna: Et la niatcri 
a Tua o c flegma F"trefaao Si infiammato et qiietto e di rado o e mela 
coma 6L quefio e uìcfui di rado; Et quella che e nel uelame che diflin 
eue le coRc con comunità della cotenna c meno Toffeda Et quella eh 
c nel uelame fotto le cotte e più fofpecla Si quella che e nel uelame du 
ftìcucte e maluagia pero clie uiene con ferneticho prcflb a laugmento 
6i nello ftato Tuo Et quefto pero che comunica col ccrucUo mediante 
uno ncruo grande che ù diriza 6i di largafi nella fubftantia del panni 
coloSi alchuno comune e apanniculi m trinfeci Si extnnfcci panmcu 
h da ogni materia puote apoRemare ma più fpeffo dal fangue Hi dalla 
collera dal flegma 5C dalia melanconia più di rado Si quefto pero che 
almcmbro panniculare e rpcGo ihumore groffo Si uifcofo rade uolte il 
trapalTa. La pofta quantunque fi fia o ella fi rifolue o ella fi permuta o 
ella fi fopora cioè quieta. Latte Si lo ingegno a rifoluerla e m fcptc 
chofe. La prima e nfolucre la materia U fecóda e ingegno di uederc 
fella e per replctionc di humori o diuentofita. La terza e diuertere la 
materia.La quarta e trarla fuori generalmente dopo la digeftione fiia 
La quinta e educerla fuori per purgationi proprio dopo la Icparatior.c 
fua. La fexta e correggere gliaccidenti La fcptima e il reggimento del 
la Ulta fila ilquale fi debba léguire in tucèa la cura fiia.Et la prima cola 
compiono laminiflrationi delle medicine che confortano i membri 
Si raunano la loro uirtu che non nceua et non uinca fopra eflb la ma^ 
teria che corre allui.Et di qneftì impiaftri fono le lenti fcorticate cotte 
collo aceto o di farina di faue cotta con aceto o farina dorzo con ace^ 
to\Si ilpiu forte defli e di lenti non fchorticate lauate con acqua calda 
sivoi cotte collo aceto : Di quefta mtentione e euaporatione fada có 
fpiigna in aceto di decodione di rofe o di fiori di melegrane o fimili. 
Ma quefto e fofpcdo fé non fi fa con grande chautela o nel principio 
principante quando la materia non anco e entrata nel luogho Si que/ 
ftocon cautela che fi ufi reggimento diuerfo in uno medcfimo allora 
quefto e fechondo la fapientia. La fechonda chofa fanno lulare cua' 
porationi hora con chofe humide hora con fecche chome richiede la 
difpofitione della materia Et coraandamo la fp ugna marma in zuppa 



ta in acqua calda Si premuta porre inanziaglialtri euaporatorii pri^ 
ma non dimeno ftropiccia illuogho colla palma della mano 8i conuie 
ne che la fpugna (la largha che pigli ogni parte molto bene Hi poni tra 
la fpugna &! la carne panno lino fcdile antiquo &! afciutto Si Tempre 
permuta che fia alciutto a ogni uolta che tu muti la (pugna Si conuie/ 
ne che lacqua fia dolce di lieue di quando con decoclione di camomil 
la 8i daneto et fimili ♦ Et lacqua falla e più forte che la dolce et quello 
qn bifbgna et quando facciamo quello con uefcicha piena quafidac/ 
qui calda^Et de buoni euaporatorii che fi faccino e la decodione del' 
la furfure o di camomilla o di aneto o herba di uetro et di forfora poi 
che fieno ri(chaldati fillio madone caldo fullo quale fpruza prima la'' 
ceto in acquato o acqua faKa o acqua fola fecondo che e il bifogno^ Et 
alchuna uolta fi bagna in qualche uno di loro prima et poi fi (calda 8i 
ponuifi fu ♦ Et più forti di quelli e euaporatorio fado de orobi et femi o 
foghe di cauli et aceto pofta fuUa lana in zuppata in olio o olio daneto 
De fecchi euaporatorii e facchetto fado di crufcha con (ale fchaldati 
o di miglio et di fale o di panico et di fale Et delle medicine tra Ihumi 
do et feccho e ua{b di rame pieno dacqua calda o di terra che fia il ua 
fo et bifogna che fia il uafo largho pieghato che da ogni parte (accho 
ftuEt Ibpra tudi quelli ce una reghola che fempre fi debba obferuare 
pero che circa altofto o tardi refolubile grande caldo o debile pofto 
nella cotenna o nel profondo mifura (empre lo euaporatorio et chofi 
te dita (ententia fechondo (apientia*Et ancho ce regola che fi debba 
dal Ihumido debole incominciare et quanto la materia e più dura et 
più feccha tanto apiu tardi uenire alle chole forti acio che non fi rifol 
ua il fodile della materia et il grofTo rimangha più duro che prima ♦ 
Vuolfi ancho guardare che il uapore non uengha dagli euaporatorii 
al nafo dello infermo pero chelcontrifta et diflblue et ftrigne lanelito 
Et quando per quefto ordine eremedii tuharaifadoche la doglia et 
la pu itura quantunque fi fia fifara refoluta in tudo o in parte allora tu 
puoi attendere adaltro^Ma (ella crefce et allarghafi in tanto che lapi^ 
gli fino fu alla forcella del pedo o nero (e extende fino al fiancho allo 
ra e certo che la repletione commo(ra non lafTa relbluere ancho lo e^ 
uaporare di largha la materia et multiplicha et quctto Ipetialmcntc 
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quando la repletionc e in tnào il corpo allora fi uuole andare a qnella 
cura generale chome noi diremo poi ♦ La terza chofa fanno le me/ 
dicinefechondo li bifognodelluna delie due occupationi 6^ la prima 
e fe la materia e allarghata 6i fale fino alla forcella &i non ancho altut 
to e chorfa ma chorre tudauia trai fangue della uena del feghato del 
lato contrario al dogliofo 6i trai del fangue tanto che il colore fi muti 
del fangue fechondo che richiede la uirtu Si la età. Et alchuna uolta 
appreffo a molta repletionc fi trae del tallone oppofito Si fa fomma u/ 
tilita Si quefto e propriamente aprelTo Et quando la materia fale al ca 
co &: di queftalintentione fono le coppette alle gambe pofte &: fregha 
re le extremita di cnfteri lieui di laltre chofe che uanno p qfto corfo. 
La fechonda cofa e che fe la materia farà pai atta adiiienire al fianco 
con crifteri &! poi fe bifogna flobotomia la uena del feghato dalJa par/ 
te oppofitatS: non laffare pero che tu non facci trarre del tallone fella 
uirtu il foffera. Et generalmente trarre le fecce di alleuiare il uentrc 
da effe &: dalla uentofita feufa da agiugnere a nocumenti inquefta 
mfirmita aminiftra adunque criften lieui facto diqllo eh ecome acqua 
dorzo chon radici di maina Hi pocha acqua di bietola di fimili di non 
trapaffare nel ufo loro fe none in fino a quelle che ti farà fignifichato 
perla difpofitione pero che qiicfta infirmita fuole feguire fliixo ifmifu/ 
rato et fc correffi notabile auanzamento de anelito di la febbre alien/ 
ti punto Allora quefta apparinone e fcgno buono di il contrario e reo* 
Delle chofe di grande utilità adiuertere la materia e ponere le copp et 
te fuUo luogho doghofo hora con fcharifichatione hora fenza effa fe/ 
chondo che il bifogno richiede per quefto fpeffo la doglia firimuoue 
di quando fi tira alle parti di fuori della cotenna di la materia. Ma hu 
fogna che prima fi fia trado fangue di purghatofi con quelle chofe eh 
noi diremo.Ma quefto dal feptimo perfino nelquatuordecimo di Et 
quefto quando propriamente haremo intefo la materia del male poter 
fi trarre alla chotenna Et di quefta intentione e lo impiaftro di fenapc 
et fimili. La quarta chofa fa il trarre fangue di purghare il corpo co 
medicine folutiue fechondo il bifogno Et quefto che noi diciamo ho/ 
ra dirizza la intentione noftra alla inftrmita già fadla nella quale tue/ 
la la materia e già chorfa Allora bifogna la flebotomia Etfelabbon/ 



danza del (angue fia della uena del feghato dallato della doglia trac^ 
tone perfine chel colore del (angue fi tranfmuta con conditioni della 
uirtu 81 della heta pero che quefto trarre chofi (cula dallaltrechofe (e 
non fuile già il ucntre ftiticho pero che allora fi uuole rammorbidarlo 
colla manna 8i moraba di mole Si decozione di uiole in acqua dorzo 
con giuggiole 8i laltre che corghono per quefìo chor(b o con lieue cri 
ftco^Ma doue la materia fulTe calda allora il trarre fangue &I purgha^ 
re il uentre e nece(raria di fimilemente fella farà flegmaticha. Ma hu 
fogna prima ritrarre (angue che purghare fc già non fulTc ftiticho pe/ 
ro che allora fi uorrebbe prima lenire il uentre^Prima che tu purghi il 
corpo con medicina (blutiua bi(bgna difmaltire Ihumore Et fe la mate 
ria e collericha richiederà la fua infiammatione maggiore fregagioni 
et maggiore humendationi non dimeno non fpogliata dalla uirtu che 
purgha et netta:et di quefta ragione e lacqua de cedriuoli et de mello^ 
ni et de cocomeri et fimili et (ecaniabin che fcrip(c Galieno cioè* R e^ 
cipe mele parte una zucchero biancho parti due aceto et acqua dolce 
aii^parte una quefto (ecaniabin laua et netta et rimuoue la (ète et mef 
foui il doppio mele e più netta tino et fe fi mette più aceto afpegnc più 
la collera et la fete.Et e lapre(a da^^^a^per mfino in ^^mu con qualche 
de fughi prededi o con acqua che habbi temperamento tra caldo et 
freddo (e e diftate: et (e e di uerno da con acqua calda* Ma la madi^ 
na fa che tu gli dia prima a bere mufcellagine di pfilio et 6 acqua o da 
qua di melegrane dolci et acqua dolce con giulebbo et uengha doppo 
elfo circa di due hore beueraggio dacqua dorzo^Ma (ella pofla et ladi 
Ipofitione fua ha bi(bgno di minore augmentatione et abfterfione da 
firoppo molato con acqua dorzo et con uiole condite lieua ogni cho- 
fa che infriggidano etrepinghono la materia chome e la porcellana 
papauero et ladugha et fimili (e già la nece(rita non richiede(re cho < 
me noi diremo Ma fe la febbre et affanno et fpe(ritudine nel anelito 
(ara et la (ète cre(ce da allora quelle cho(è che (blamente in humidi/- 
fchono chome e mufcellagine di pfilio propriamente et giuleb (odile 
(émpre in ghiodèndo delTo qualche pocho et (è fuflè (iiticho da firop 
po di fufme con mufcellagine et fimili* Ma doue la materia fufic fan 
guigna bifogna minore infriggidatione et più abfterfione et propria-' 
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mente con quello che e cinme fccaniabin nel quale il mele e mcffo il 
doppio il qiul la miclma prima che fi pigli piglia acqua melata giù- 
leb facto foclile limo di laltro &! da poi acqua dorzo con decoctione di 
capelueiiero di Ci.mlu Ma doue la materia fuffe fangue flegmatico bi. 
fogna minore mfngg.datione 5i maggiore abaerfione con quello che 
c come fecaniabin decoclione de ylopo Si radice di l.glio di queRa 
mtentione e lacqua melata di fimili. Se fulTc la materia fai.gue melan 
conico da firoppo di mele Si acqua melata con decozione de aneto Si 
de luppuli Si di buglolTa cice lingua bouina &:ghiaggiuolo Scfimili Et 
fopraqueftiela regola Sichelechoferammorbidanti et che rimuo, 
uono lafferita uadano manzi a quelle che fpurgano ancho non fieno 
fenza effe Si chofi ha loperationc buono fine:i^ quando tu uedi i bUo 
cno di dare lamedicina che purghi a te fta di confiderarc pero che ic 
la febbre fuffe potente molto con affanno e da temere della medicina 
Et allora fa folo con trarre fangue che lui non e timore fe none già lo 
uentre ftiticho che allora fi uuole lenire con acqua dorzo Si uiole con 
dite Si polpa di caffiafiftolaSSi manna fimil o con acqua di fufine et 
laltre che fono per queao corfo con crifteri dolci chome fai Xamate^ 
ria quantunque fi fia bifogna che fi uoti con quello con che ir,f.emc cfi 
purgha rammorbida delle quali fono le mole propriamente humidc c 
le fecche conditi Si firoppo deffe et la manna Si zucchero alchofon e 
caffiafiftola et fimiii et propriamente fe la materia farà collera et qna^ 
do fi mefcola có effi come e trocifci di uiole ne qii e uno poco difcamo 
nea Et noi fcnuerremo pie mefcolaze loro nel capitolo del afma.Et fc 
la materia fuffe flcmatica uiiolfi purgare có poluere di ghiaggiuolo o x> 
acarigo o yfopo o timo con moraba diuiole melate et manna et acqua 
dorzo.Et fe la materia e melanconica purgha con quello che e choir.c 
elleboro nero con acqua dorzo. Et già Galieno comando lacqua dcr ^ 
zo douerfi ufare doppo la medicina o acqua melata acio che ramiy ot 
bidi et fpurghi lapotentia della medicina et fe fa di b.fogno perdilpc 
fittone ueruna ufa cnfteri dolci et acuti et mezzani fechondo ,1 bilog» 
et propriamente quando il dolore più inchinato fuffe al fianco La qui 
ta chofa fanno le medicine che ageuolano lo fputo et che latfrettano 
Et quefto fi fa cominciando dalle chofe che humidifcono et rammoc 



bidano ^cedendo alle cofe che teirperafamcte nettano • Et fè la infia 
mationc Tara iiehemente con quello che c come lacqua de melloni m 
di o acqua di ccdnuoli o di zucche con acqua zuccherata o acqua dor 
zo {corticato cotto lacqua piouana molto co giuleb.Et fella nó fufle bc 
ne iiehemcte bafta acqua di guigiole e (cbeftc có uiole (eme di cote 
gae 6i olio di madorle dolci có giuleb o acqua melata o acqua zucche 
rata et nó trapaffare dopo qfì-i lacqua lollorzo come dopojjiora et nel 
^ceffo della cofa pucgono I fine a quefto che e come decodione di ra 
dia di liglio et capeluenero in acqua dorzo có acqua melata* Ma lac^ 
melata e più potete ahumctare che qlla dellorzo et acqua difichi et du 
ue pafle et di qfta ragione poi dopo qfte e j:)pnamente con moraba de 
uiole o del acqua melata et olio dimandorle dolcuet fimile e lacqua il 
la reqlitia có effi o lenza efll et facciamo dopo qllo leguire acqua dor/ 
zo et e uia più diritta:et qiì gueniamo adecodione de yfopo et fimili#.i 
Et pile cofe eh ageuolano lo fputo e forfegiare acq calda dihora i hora 
et defle e la cbroccatione fada Tulio luogo dolorofo có acqua calda po 
che fccma il dolore et affretta lolputo Et fe fufle decoctione di malua 
o di fieno greco et limili magnificafi Iopatóne:ct uagliono allui cerotti 
et ipiaftri Et delTi migliori fono qlli ne quali e mollificatione et lenifica 
tione có relolutione nó eleuata^Ma quafi fprimo grado et poi ^cede a 
poco apoco aqlle cofe che fono pai elcuate Et delle cole utili nó eleua^ 
te igrado e cerotto de olio uiolato et cera o de olio di madorle et cera 
et eleuanfi fopra qfte tude le cofe fade di mufcellagine o de altri graf 
fi et anco di fucido di lana Et di qftì il più forte e di barbe di ligiio o di 
fie no greco o di lino (eme et de aflentio cotti có fìigo de herba diiietro 
et olio di camomilla et poco mele.Et anco e più forte diqftì de cauli lef 
fi có bituro o di cenere di radici di cauli có graffo * Et noi fcriuerremo 
più cole le dio uorra di quelle che ageuolano lo fputo et che lo ifermo 
dorma fullo lato dogliolb et forfelli dhora i hora acqua calda o acqua 
zuccherata calda o acqua melata et fimilu La fexta cofa fano le medi 
cine che qetano glaccidcti foprauencti aqfta ifirmita laquale fella e fó 
ma mene timore defla et fofpitione et difpatione: et fono ^pria mente 
permiftione de mtelledo et frenetico et ueghiare fuperfluamente fete 



fbmmi fluxo di fa'igue dalle nari et fluxo di uentrc» Il freneticare in/ 
teruicne alchiina uoka quando la pofta fi permuta et noi nediremo* 
Et alchuna uolta aduicne per proprietà dalchuna fpetie de pleureii co 
me e propriamente quado adniene nel diaflamma ilquale e legato col 

10 ceruello per uno neruo grande ilquale fi allargha iteflefi nella fiib 
ftantia del pannicolo dia^amifia ik bifogna in qucfto cafo acozare in 
fieme la cura della pleureìi 81 della freneh come nel proprio luogo feri 
uerremo et quefto e il modo della chura Te dio uorra fanare quella in 
firmita» Il ueghiare alchuna uolta fi iteruicne alchuna uolta fignifi/ 
ca lauenimento del frenetico &i propriamente quando multiplica • Et 
e di bilbgno aminiftrare le fpetie de lacur Hi firoppo di papaucri bC la 
decozione loro e quello con prouidentia che non rifirigncffe lo fputo 
Si uietino laquale cola piggiore defle:et lemedicine dcicmi de papauc 
n et de melloni Cono loro migliori che facti delle cortecce et lacautela 
della fotieta rimuoue quello nocuinento:et propriamente fefiacompa 
gna aeflb come e decoctione de uuc palTc o acqua melata o fapa delFe 
che e loro fimile. La firtejoro firimuoue colle cole humentatiue et eh 
(pengono la infianimatione chome e con acqua de cedrinoli propria^ 
mente e de mellpr>i indi et mufcellagme di pfilio et fimili de quali noi 
parleremo nel proprio capitolo:ma non conuiene che fieno attualmen 
te fredde et conuiene che tu uimeicholi qualche expurgatiuo con efli 
che amorbidi lo fputo^Et (è fuffe la lete perla gran caldezza demem/ 
bri fpirituali fa che ftia in aria temperata che pieghi alhumido &! ugni 

11 pedo de olio molato &i cera et zafferano et fimili ♦ Et fella fufle per 
ebullitione di collera roffa uale il fecaniabin fctìile ilquale Galieno m 
fegno con molta acqua di pacificha qucfta fete 6L acqua dorzo che ha 
le lue bonitadi perlo modo del operatior.e fua uale fimilemcnte come 
difle ypocra^Fluxo di fangue dalle nare auencte a loro dopo g lacrifi 
nó douemo reftngnere fé già nó fufle troppo Et fc eflTo i:ó fufl^ eretico 
anco p abondanza di fangue uale allora la fiobotomia et laltre cofeiJc 
te nel proprio capitulojl fiuxo del uctre uencte alloro nel principio del 
male puote uenire luno de due modi o per multitudinc di materia con 



prouidcnfia della natura regulanteSI allora lanelito e più ageuoIc&: la 
febbre allenta Si e buono fegno. O eflb e per abondanza di materia 
fenza effere regulato dalla natura :ancho e chome trabocchante&: al 
lora e malo fegno Si propriamente quando per eflb fi ferma la difficul 
ta dellanelito 6i la triftitia et la infiammatione della febbre allora for 
fe morra nel quarto di o prima ♦ Ma fc il fluxo del uentre uiene nel fu 
ne de'- male ancho e luno de due modi O la materia e cacciata al fega 
to Si le budella Si allora fegue eflb la fantadc o queflo amene per debi 
liti di fec^hato Si per abbattimento della uirtu di che ifmaltifce et che 
ritiene fegue doppo quello la morte . La feptima chofa fa il reggere 

10 infirmo bene nelle fei chofe non naturali Si propriamente che lana 
fia temperata che alquanto tiri uerfo il caldo Si tema il freddo Si il cai 
dotroppodeflbperuentofettentrionaleodamezodi Si guardalo da 
fummo Si da uapori et da uento et da aria che uengha da acqua com 
moflTa et da lana caldo et feccho Jl cibo fi uuole loro mifurare fechon 
do la noftra cófideratione che noi diriziamo o al male o allo infermo 
et al male o fechondo la quantità del acuita>!d fechondo Ihora del ue^ 
nire et dello fchoftarfi et la multitudme del acuita fa neceflTaria la fiib 
traclione del nutrimento chome il pocho fa multiplicallo ♦ Et Hippo/ 
crate diflr appreflo alla fortezza del dolore et dellacuita fe tu gli dai 

11 cibo et ponere lo infermo in difperatione et morte ,et quefto medefi 
mo pero chella natura debile o ella fi dirizcra alluna di quefte occupa 
tioni o adambe due et certo e che la natura a luna non potrà refiftere 
Si^tmto non fl debba cibare m nefllmo modo.Et ancho cibare nello 
crefcimento del dolore et del acuita o auenimento et e hornbite. Ma 
quando queftì accidenti allentano et cominciano a fcemarealhora e 
meno pencolo. Ma nutrire quando gliaccidenti fono quieti et ageuoli 
et ancho meglio quando altudo fono remifli nutrica lo infermo adua 
que quando la doglia non altufto e alleuiata con acqua dorzo o acqua 
zuccherata o acqua melata tude fade fodilitet quando tu truoui lo in 
fermo alleuiato dalla doglia ma non in tudo {la contento a acqua zuc 
cHrata et acqua dorzo cotto Imolta acqua molto bene o dacq altereni 
abm cioè co acqua dorzo cotte molto ageuolano lo fputo et fe pur uor 



rai dare fa brodetto di lade di mandorle me(choIato con efli 8i da co 
podio mele o con zucchero Si deffi con acqua alhandcrcs cioè acqua 
di grano 6i propriamente quando tu truoui lomfermo più alleuiato et 
fimile il brodedto di malue Si atriplice Si grifolocanna Si bietola Si fi^ 
eia et zuccha et poltiglie di farina di faue:et nel fine della febbre gli fi 
concede poltiglie con bituro et doppo la febbre brodedi con herbe Si 
carne tenera o tuorla duoua^Et molti antichi dauano pane con acqua 
zuccherata et giuleb* Ma Galieno comando quello che luniuerfita 
tiene aldi dhoggi cioè non dare fermentato pero che apre la pofta m 
anzi che lafia matura et lazzimo non fi dia pero che m uifcha et in ^ 
grofla lo fputo:et quando noi uogliamo aprire lapoftema diamo ferme 
to fermentato fa buono fine alla rottura della pofta Et uniuerfalmen ^ 
te fi concede loro channa di mele et melegrane dolci et poma dolci 
leffe o arroftite et uue pafle lenza granella et kefir es et giuggiole ma ^ 
ture et amandro et quando fi ftende a pefci che uiuono in ifcogli et jp 
priamente che habbino fijuame et queftì da fcchondo che richiede la 
di(pofitione*Et nella pofta del pedo flegmatica da acqua di ceci o ac^ 
qua dorzo con mele et acqua di cauli con olio di mandorle o lacle di 
mandorle et bietole con olio di mandorle o lade loro con mele da ma 
na con yCopo et mele et pulegio pero che e loro cibo buono • Et dico 
cheli tempo et letade la prouincia la confiietudinc nella aminiftratio 
ne della quantità del nutrimento et del numero etfèpocho o molto 
una uolta o due o più doniamo dare celo infegna et per tanto diftin^ 
gui in quello chome tu faprai^ll bere fuo buono e acqua zuccherata et 
acqua melata et giuleb fodileet acqua dorzo lodile et laltre fimilu Di 
uerno beano acqua calda et diftate temperata ♦ Ma non ufino acqua 
fredda (e none in due cafi et quefto nella tofle feccha et afpra et nella 
fète per fiamma caldezza allora la concediamo rompendo la fiia frig / 
gidezza con (ecaniabin et giuleb acquiftando aefla della uirtu inci^ 
fiua perlo fecaniabin & penctratiua uirtu accio che chorgha Sitva.^ 
paffi perle uene et di quefto fe impriema lafriggidita et Ihumidita 
perla friggidita filpenghalainfiammationeetlafprezza et la fetc:et 
quefto e quello che non uede ognuno ♦ Nello fcemare della mfirmt^ 



ta &! miglioramento da loro uino dolce bianche fodile&lapachon 
molta acquai acqua melata &concedefi loro umo acquofolieue Si 
umo de uue pafle Si acqua di decozione di kefmes Si acqua i uue paf 
fe Si giuleb Si laltre cofe eh fimili fono.NcUa polla melanconica man 
gi chofe da bere fade de orzo Si digranoSidimeleSitereniabm et 
olio di mandorle et beuade di farina di faue Si fare brodetti di lingua 
buona faluaticha et domefticha Beano acqua melata et acqua de lup 
pulì et de aneto et fimiluEt già e vào ì qfta ifirmita il uctre douere fta 
re fluxibile conuenien temete pero che la fua ftredura et largheza trop 
pa non e buona Et per tanto ftando il uentre fluxibile non fidieno bro 
decìi di herbe:Ma ftando ftiticho dienfi Et quando la fete fufle con a 
Iprezza^et non ufi melegrane quando il uentre e ftiticho ne altre po/ 
ma.Ma quando fuffe lubrico dienfi : et chofi intendi del altre chofe. 
Ne mangiare ne bere fi debba fe prima il corpo non e netto dalle fec/ 
ce o almeno le membra della prima di geftione Hippocrate comando 
ne ucnendo il dolore ne effendo prefente ne nellora piggiore dellaltre 
nel male non dare ne bere ne mangiare ne aprire uena fe prima non 
purghi le bufecchie ne ancho fe fuffono troppo fluxibili ne il di che la 
uirtu combatte col male ma nel di dimeno affanno Et fe fulTe polfibi^ 
le purghare quando il uentre e ftiticho et la natura declina a tìanchi 
colli crifteritpiu comando Galieno nel uotare membra nutritiue et (pi 
rituali obfedere loperatione dellamedicina comando et ufare icrifteri 
et non effe pero fenza frudo et propriamente fechondo che ilbifogno 
richiede. A quefta operatione della medicina e da ftare quando e lafc 
brefortiffima et gliaccidenti pero che allora fcufa daeffo lafloboto- 
mia fe già non bifognaffe di ramorbidare le budella et quefto fa tu co 
crifteri più tofto. SERMONE del acqua del orzo, 
u Sarono gliantichi di chiamare lacqua dellorzo tifana et ufaro/ 
no di chiamare tifano elkilo liquori che efcono di leffatura dal 
cuna cofa in acqua et p loperatione del caldo che aopera in quella. 
Ma ilkilo ha per fuo artefice il calore naturale et propriamente in fuo 
proprio uafo , Ma la tifana ha per fuo artefice il chaldo del fuocho 
in uafo chommune chome e leffare cioè quocere carne et grano et oc 



zo 8i dellaltre chofe nutntiucJEt h Icflàtiira olle chofe medicinali chi 
amano apozzima Et hanno crollato a lacqua dellorzo doppio officio 
Cloe che e lenitmi di ipurghatiua o lenza a fpurghare et quando con 
abfterfione la chiamano beueraggio medicinale et quella che e fenza 
(purghationealchuna uolta la chiamano folo beueraggio :etalchuna 
uolta beueraggio e cibo &i in quelli (i diftmgue il modo fecbondo lar^ 
te et la fcientia et pero nel farla due arti trouarono:Luna faccendo ef 
fa beuanda medicinale» Laltra chella fa folo beueraggio o bere et ma 
giare* La prima arte la mundificha chofuR ecipe orzo fchortichato 
et freghato con panno afpro tanto che le cortecce fodili fi partino cir 
ca di libbre una et fia orzo foclile mezano tra nuouo et antiquo il qua 
le non habbi odore di corruptione ne affumichato ne poliicrofo et eh 
jfia conferuato m luogho de aria libera et che fia bene maturo et pollo 
chofi {eccho in pentola nuoua monda et netta chella non habbi odo^ 
re nelTuno et mettiui fu libbre.xx*dacqua di fonte dolce licue et Ibdi^ 
le et quocila con agcuolezza che iia polfibilc etquefto fenza fummo 
rimouendo da principio la fchiuma et quoci che lacqua torni per me/ 
ta o il terzo et poi cola et conferua in uafo uitreo ♦ Qucfta acqua ha 
uirtu lenitiua ufccte defli dallacqua et dalla midolla òllorzo et ha uir 
tu fpurghatiua et lauatiua dalla nitroilta fparta nelle cortecce dentro 
dellorzo che quopre la midolla fua adunque elauatiuo ageuole et fa 
Io (puto ageuole tiene il uentre lubricho et apre le oppilationi et pro/ 
uocha lurina* Larte fechonda mundificha in quefto modo,R ecipe 
orzo fchortichato libbre una ftropiccialo con panno afpro molto (pa^ 
tio fi che fi rimuouino le cortecce dentro et laualo più uolte con acqua 
calda et poi poni quefto nella pentola et mettiui fu libbre ♦vili* dacqua 
et bolli con ageuolezza uno bollore et gitta quella acqua et poi ui met/ 
ti fu libbre uenti dacqua et quoci agcuolemente per fino che terni Iib/ 
bre dieci o fèpte et poi cola et riponi in uafo uitreato^Quefta acqua tu 
muouelaleteetlalprezza la infiammatione fpegne ilpecèoet il poi/ 
mone la ghola a morbida la Cete fpegne et iluentre tiene largho et hu/ 
menta il calTo del pedo et fa lofputo ageuole* Qiiefta acqua più co/ 
cendola refondendo in efla più uno pocho et più unaltro pocho circa 
di libbre dieci di acqua chalda fi fa beuanda et cibo il quale ad alcuno 



cogito S! adii non colato fccòdo ilbifbgno fi da (ccòdo ilcomadamcto 
de )^pocrate:&; quando ancho riceiie decodione più tanto che quafi e 
IpeiTo diucnuto 6C c allora cibo laudabile ha utilitu'di foienni* 
p Arlaredellacqua dececi diffono gliantichi chenececi erano 
due proprietadi Et deflfc luna e fparfa nelle cortecce loro humi^ 
dita falfa con (bdlile caldeza laquale fi rmnioue perlo bolhre ♦ Et e ql 
la proprietà che fta in tudo il chorpo loro &i e humidita dolce fbdile 
nutritiua &! infiammatiua» Se adunque quocerai Iibbre*udi ccci che 
habbino anco la faliugme loro in libbre*xx*dacqua ageuolmente tan/ 
to che torni libbre*x>aIlora farà quella acqua beueraggio medicinale 
&:ipurga di lana Si apre le uene chiufe de membri Ipirituali & nutriti^ 
ui &1 le uie dellurina rompe la pietra mundifica lebudella non dime 
no non rimuoue la fete Et fé più fi quoce Si con più acqua tanto che ac 
quiftì mezzanità tra liquido Ói Ipeflb e buono cibo nelle infirmita fleg 
matichetma bifogna di darlo colato^De ceci de quali già fu lanitrofita 
fpogliata lene fanno brodetti che allargano il uentre Hi mgraflàno^ 
CNelIantidotario noftro noi fcriuemo diftefamcte dcUacqua melata 
Habucali giulcb alkefines utile collo aiuto di dio alla pofta ói alla do^ 
glia del pedo^Recipe alkefines di quoci in acqua fiifficientemente Si 
togli di quella acqua parte una penniti parte mezza quoci per fine eh 
hiàì et in quclo modo fi fa lulebanu Pure egli firoppo utile alla toP 
(è et alla pofta* R ecipefiigho di melegrane dolci libbre due fiigho di 
canna di mele libbre una o penniti altrettanto fa deffi firoppo buono 
(e di 3 uorra» Qiouanni giuleb (bdile utile alla pofta del pedo con ia 
fiammatione et firte^Recipe fiigho di mele o ftigho di zuccha arrofti/ 
ta libbreaui^zucchero libbre^uufa deffi firoppo et da con acqua dor^ 
zo^Pure egli firoppo uiolato utile alla pleurefi et febbre et toflfe ieccha 
^♦uiole frefche et (eme di cotogne et di cedriuoli an«3.x* Teme di mal 
ua*3*xiugomma arabica*3*viiudragatK3.UKmettiui fii acqua calda Iib^ 
bre^viuet laffa uno di et una node et poi bolli tanto che fi confiimi hi' 
mido et poi con libbreauet^S^di penniti fa firoppo et da con acqua cai 
da dorzo et mulcellagme di pfilio la madma et la fera* Ifraellita firop 
po utile alla pofta del pedo et alcatarro caldo et alla tofle calda có afp 
za et alla Tete fortifflma fada g fcccita del tempo*9J*giugiole graffe le 
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beflen an*c*uiole niinnaan*3*x*regolitia fiori di lingua buona dome 
ftica an»3*xiÌ4{emc di malua Hi di cotogne an*3A%mcttuu fu acqua cai 
da libbre. v'iulafla ildi di lanocle et poi cjuoci che fi confumi lameta Si 
con zucchero et fugo di melegrane lib.ufa firoppo da có acqua dorzo 
et mufcellagme di pfilio ♦ Pure egli firoppo utile alla pleurefi cioè pofta 
di pedo con infiamatione et acuita forte et tolTe malageuole.5<?. acqua 
di zucca Iifeaiuuiole niana an.3.xx.poIpa di caffiafifl:ola*3*x* ifondi di 
et nocleaan fugo predecio et poi frega colle mani et cola et con lib 
di fugo di melegne dolci fa firoppo et da almodo decto^Hamcc firop 
po di uiole utile alia pofta del pedo et alla tolTe calda.6<^*uiole . jau fe/ 
me di cotogne et malua an*ju«giuggiole febeftcn ah^xx* quoci in lib» 
vudacqua di zucca tato che torni ledue pti et có lifeai.di zuccaro fa fi 
roppo*Figiuolo di Zacca.cófecìione di trocilci che affrettano la matu 
ratione nella pofta del pedo et fa riauere lo (puto ageuolmcte.^^. uiolc 
fecche regolitia an.3.x.dra ganti madorle feme di maluauifchio feme 
di finocchio an*34iii*confici có mufcellagme di pfilio et feme di cotog^ 
et leme di Imo Et fia la preia.3*ucon firoppo uiolato.Pure egli confec^ 
tione de unguento che ramorbida il pedo et fa lo fputo ageuole» R eci 
pe olio uiolato.3.iiii.mufcellagine di feme di Imo et di feme dicotogne 
et di feme di maluauifchio aii.3Jiianufcellagine dorzo cotto a perfec 
tionetanto che arroflìfcha.-^^i.et.S. fugo di barbe di figlio* j^j.cera*^* 
rauna et ugni il pedo con eflb ♦ Sabor Re de medi Confedione di 
unguento che rimuoue la doglia et che adolcifce lo fputo.^.olio uiola 
to.j^4Ìixera.^*S. graffo danitra et digallia an*3,v*fucido di lana.3aiii* 
bituro di pecora lauato fpeffo in acqua dorzo.3Jiiiaiiufcellagine di fc^ 
me di maluauifchio et di lino ai\.3*viiKfa deffi unguento buono et e 
uato et (e la materia iara molto cópatta poni p olio uiolato olio di ligio 
Pure egli cófedióe de ipiaftro mirabile aqlle cofe che noi dicemo .i^^r^ 
foglie di uiole.3»v*barbe diliglio,3.x*farina dorzo et di fané an.3*vu.et 
S.mufcellagine di maluauifchio et feme di cotogne et feme di lino aa 
3.xiufiori di camomilla draganti an.3»viucera*3au olio uiolato farina 
di feme di lino ah.'^a.et per lolio uiolato poni olio di ligho et fe il chal 
do fuffe fuperfluo agiugni loro fugho di foglie di zucche o dinenufar>' 
ro an*3»xù*et trane il feme dellmo» Pure egli quieta il dolore et matu^ 



ra^^^^farina dorzoSi di mclliloto an.partej. farina di fieno greco & di 
femc dilino an.partea/eme di papa neri biachi di partea*ediio terzi o 
cortecce di papaueri parte.S^tuorla diioua quanto bafta ad imcorpora 
re^FigluoIo de amaran impiaftro utile alla pofta delpe(3:o*9<r4Uiole fec/ 
che Si crufca di farina buca farina dcrzo Si di faue malua&i camoilla 
Si melliloto an.confici con cera Si olio molato qto bafta Si ufa Et (e ti 
bifognafle maggiore refolutione agiugni fichi bianchi farina difc^ 
me di lino Si di fieno greco Ma (e la refolutione che tu cerchi non ti c 
polTibile aco fi diriza afaporarfi&i quefto (e fignifica p qfto chclla nófi 
mundificain^xiiiudi anco multiplica la doglia & la feb&ladifficulta 
Si la cóftridione dellanelito Si la tofle Si ialtre cole Si allora lailereno 
la noftra confideratione ad inueftigare laqualita degli accidenti che fi 
gnificano fu luno delle due di quefto che cóprcde la ragione della effe 
tia della uirtu pero che (è la doglia cogli pdedi accidenti no farà dimi 
nuta ne pia flobotomia ne pio fputo ne p altro qetata et lavtu iara for 
teexpecradeffilamorte&icadimento.Etgiadiffcypocrate cheqii la 
pofta non fi rifblue ne non fi mundifica per fine a^xniu di allora fa pu^ 
za Si collezione Et allora bifogna larte del menare la puza Si lacollec 
tione adauanzamento Si ftato di falutc diriza la noftra intctione a lei 
cofe» La prima e la maturatione della pofta nel pedoXa e ingegno 
alla rodlura tJffa.La f e fpurgareSd mùdificare dallapuzaXa4^ e kar 
nare Si figillare pila piagaXa e correggere gliaccidctuLa 6^ c rego 
lare la uitaXa prima cofa còpiono lufare le medicine raunati i(c la uir 
tu ramorbidatiua&; refblutiua infieme acio che lamaturatione fia iigu 
ale m tuda la materia raunata et qiiefta conuienc che habbi largheza 
con generatione duiare le medicine incominciando da quelle che fo^ 
no mgrado temperate et nel operatione loro diftendcdoft aquelle che 
fono più potenti tanto che fi peruenga agrado di fortezaXt {àppi chel 
principio incominciare dalle medicine forti fa inequale maturatone o 
manzi la maturatione apre lapoftemaXt de maturatiui quali aoperao 
u(ati dentro perla bocca quali difuori Et quelle eh aoperano dentro te 
perate con acqua di decodione di fichi fecchi o di daderi Et più fòrte 
di loro e la decodione damcdue Et deffi e la decodèione del fieno gre^ 
co et defichi fecchi con rob o £ènza effo o paffute Si fieno greco o acc[ 



dorzo di decozione difichi fccchi o di radici di liglio con mcIe.Et dcf 
fi più forte e la decozione de fichi &: de uue pafle fenza grani & di da 
tìeri Si di fieno greco di feme di malua con lebutheg.Et fé in effo firffe 
catóza ueherhte allora e cóuenicte lac<q dellorzo có giuleb foàile o có 
acq melata o có ac^ dorzo La decodióe -óllà radice della malua o del 
Teme di Imo o del maluaiiifchio o di radice di liglio o de fichi fecchi 
Si de une paffule Si di feme di cotogne et fimiluConfcclione di troci^ 
fci che fanno maturare&I propriamente quando non e uehementecal 
deza*i?(!Xeme di malua 8i di maluauifchio farina di fienogreco & difc 
me di lino aroftito farla di ceci Si fugo dircgolitia mana ah*fa trocifci 
con mufcellagme di feme di lino Si da con quello da bere chefli cóuic 
ne* Di fuori quale fono cbroccationi Si propriamente dacque di decoc 
tione di malua o de altea o di fieno greco o difème dilino o di cotogne 
Si fimili ufate con {pugne&i quando fi agiugne loro come e melliloto e 
laneto Si la camomilla et herba di uetro quando bifògna di quietare il 
dolore &I in ogni modo* Alquante fono undioni Si propriamente quel 
le che fono come cera Si olio in zuppate Si nella mufcellagme dellor^ 
zo&l del fcme della malua o i mufcellagme di fieno greco Si del feme 
di lino Si di maluauifchio et fimili Et deflì e il graffo di polloSt danitra 
et fimih Et più forti deffi e diaquilon diffoluto in olio di liglio Si anche 
fi fa più forte 1) leradiciplla barba òlla malua Si ài maluauifchio et i5(a 
UIC dorzo &I di fieno greco et fonie di lino et fome di cotogne et mele 
raghunati infieme chon bituro lauato et cerotto fado dolio et di cera 
Et ogni impiaftro che fia Si propriamcte con quelli che fi fanno come 
farina dorzo et mufcellagme di fichi infieme cotti o difarina dorzo et 
mufcellagme con mele Si olio uecchio o di daderi con farina digrano 
et fapa*Et e molto buono quello che fi fa di foglie di cauli et farina difi 
cno greco con bituro infieme cotti Et fimilcmcte di radice di liglio cot 
ta con fapa et bituro Et il più forte deffi e quello che fi fa di farina dor 
zo et feme di lino et fieno greco et fome di malua cotti in mufoellaai/ 
ne di fichi et di maluauifohio con mele et bituro et fàpa et graffo anti/ 
quo*Et anco più forte fo luno et laltro ui fi agiugne* Quefta medicina 
alcuna uolta la colledione tira per fine alla cotenna di fuore Et fo tu a 
giugni nella medicina herba albedufl:*punto opera quello più forte et 
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ualc in qucfta hora dare ripofo &! propriamente in aria quieto & tepe/ 
rato che tiri acaldeza Si humidita. Cibi magino la malua bietole tripli 
ce con olio di mandorle pero che e cibo & medicina prcfta 8i uelocc 
faccente matura tione della pcfta di e loro lodato altereniabm et bro^ 
do di ceci dolci con melliloto èi beuande di grano et brodo di cauli Si 
fimili Et cócedefi loro per frudi fichi fecchi lefli et daderi humidi et u 
ue paffe et pomi dolci lefli et canna di zucchero et fimihXa 2^ cofa fa 
lufare le medicine che in fe raunano la uirtu lenitiua et aperitiua con 
ingegni ne modi delle operationi:et a quella medicina fi uuole uenirc 
quando già e ftata fada la pofl:a:et quefto fignifica la doglia fcemata c 
la febbre et multiplicatione di gucza nel luogo doue e fada laraccolta 
Medicina nella quale e proprietà di fare quefto di quelle che fi piglia^ 
no per boccha fono chome firoppo de yfopo et di marrobbio Et più cf 
ficace e il fugho dellcrba albeduftu et mele o decodione Tua con poco 
grano oformentoinfiemeftcmperati et cotti Et più forte defll e il fu/ 
go fuo con fermento et mele Et ancho più forte fe tu agiugni loro uno 
poco di fale.Et uale in quefta hora et propriamente quando la natura 
e forte et la febbre non uc Vfare la tiriaca et il metridato poche affret 
tano et ageuolano loperatione: et fimile e la fenape con acqua melata 
et laffafetida con lade Et di quelle cofe che noi ufiamo fuore e lompia 
ftro fado dellerba albeduftu et bituro 0 graffo antiquo et mele Et pm 
forte diloro e (e tu ui agiugni fale* Modi delle opationi pie quali fe igc 
gna adaprire la pofta del pedo et prouocare la tofla di hora in hora et 
più forte e prouocare il uomito^Et uale che inazi Ihora del romperla fi 
dorma fuUo lato infermo et fubito per furia fi uolgha fullo lato fano^Et 
di quelli che fi aflx)ttigliano acio fono di quelli che gli rimuouono in u 
uno ledo apicchato o nelle culle Et di quelli fono che dimenano et co 
muouono la feggiola in che efli feggono tenendogli che non caggino 
Et fieno 1 cibi loro allora farinate fermentate di farina con mele o dig 
no o di ceci et il pane fermctato infufo in acqua melata o in fapa et co 
cedono loro uoua da bere con lo pane et lade caldo che fi mugne allo 
ra con uue paflTe et fichi fecchi con pane» Et per frude mangino pinoc 
chi con fichi fecchi et mandorle monde dolci et amare et fimili ♦ Ma 
fc con qucfta arte la pofta non fi rompe allora e foipedo^Onde bifog^ 



che fapra la pofla o con lancetta o cocautcrio &!che la puza nefìra ma 
non fubito che non gli fopraucnilTe debolcza o ftramortiméto 6<:mor 
te Onde bifogna di trarne ogni di ma con cautela:^: quando la puzza 
che fi fputa dopo lapofta già rotta o effa efce dopo la rodura già fada 
o effà farà biancha lieue di uguale di congiunta Si non hara del odore 
della corruptioneahquid omnmo et lafebbre continua remilTa a poco 
apoco et allora e quello di che e fperanza a falute 8i propriamente qua 
do fi continua aedo altre buone fignificationi che fono cinque propria 
mente lenita ripofoalIegrezaiocundita&:defiderio di cibo & bonita 
dellaltreoperationi naturali &:fpirituali ondebifogna mqueftahora 
che tu conferui la uirtu con carne Si cibi temperati Si non temere per 
una febbricma pero chella fi partirà a poco a poco ufcendo la puzza 
Ma quando gliaccidenti appariranno nel contrario di quefto allora c 
da difperarfene* Difle )^pocrate il termine della rodura di quefta po 
fta quando e.xx.di Si quando.xLquandoJx.Et quello perche già alcu 
na uolta gliaccidenti della collcdione apparifcono più fortiffimi tanto 
lo ftato più uicino Si la roctura più iieloce Et perlo contrario quanto fa 
ranno più lieui Si più pigri allora farà loftato del male più remoto.Qha 
cadenti che fignificano fopra queftì fono le febbre Si dolore, quefta c 
o fortilTmia o remifTa fignificano laprefta o latarda corruptione.Later 
za cofa fanno le mpdicine che purghino la puza dopo la rociura della 
pofta Si quefto e fecondo il bifogno del dichiarare lapuza • In alchuni 
palTa la puza pcrlo polmone Si fputafi con fcreato et con toffe Jn alcu 
ni cade nel uoto del corpo et entra nella uena concaua et paflfa al fega 
to Et fella ua alcócauo del fegato arriua poi alle budella cornea pte pm 
Ulema da purgarfi o ella neua alle parti del fegato gilbofa cioè di fuori 
Si allora fi purga perle uie dellurina.Et in alcuni dopo la rottura non fi 
diriza la puza a ueruna parte onde fi razotica lui et e cagione di mala 
geuoleinfirmita Si di tifico Si quando affogha perla fua multitudmc 
aquah fi uuole foccorrere di purghare la puza da principio Si la marci 
a pero che dice Hippocrate Se non farà per fine m .xLdi fpurghata et 
netta la marcia cade lo mfermo nel tifico. Maquandola natura hara 
fada uia afpurghare lapuza per boccha bifogna allora dare chofe che 
fpurghino Si lauino et mundifichino chome e acqua melata et acqua 
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zuccherata 8i giiilcb &: fimiimcntc acqua dorzo & acqua di ceci Et pi 
u forte dcfll c fccaniabin diGalicno fcnpto manzi qucfto capitolo Et 
ancho più forte dcffi e la decoaione del ifc^po Si il firoppo fuo et la de 
codione delle barbe del liglio et lo firoppo dcffe . Di quella mcdefima 
mtentione e lohoc di cauli et lohoc di IquiUa et illcdouario de orobi e 
il lohoc de agli e fommo m quefta parte et laglio arroftito con bituro c 
mele et tude quefte chofc fono fcripte incapitulo de afmate et di toflc 
et più et diucrfe chofc che mundificano il peclo et il polmone fono lui 
fcripte lequah mi ricercha a tuo propofito. Vale ancho tiomere con ac 
qua melata et falco con fenape. Vagliono ancho fililo luogho lembro 
chationi fade et le undioni et gli cmpiaftn et propriamente delle cho 
fe che aiutano a mundificare.Et e delle ladecoctione de halafcc o del 
ifopo o de yreos o de fimili aminiftrando con fpiigna:ct quando fi me 
fchola feco chotne e lo fprgo et legno del balfamo et le granelle fue et 
hucg et ariftologia rotonda et di quelli che fi ungono fuUo luogho e o 
hodifpigoooliodealcannaodcUiglio odi camomilla ode aneto Et 
più forte e lolio de yreos et fortilTimo e lolio del ballamo. Gli empia' 
ftri fa chomc e la camomilla mcUiIoto fpigo farina dorzo farina di fic 
no "reco et di feme di lino et di fcme di maliu raunati con cerotto fac 
to de yiopo humida cioè fucido di lana et de olio di glio et olio nardi' 
no et olio deyreos et cera.Et più forte deflà e et propriamente quando 
ficcrcadeundione et propriamente fade de allume zolfo etafpalto 
raunati con oximcllc:et fopra quello cercgola.Niuna medicina edari 
muouere da ueruna delle tre proprictadi Et la prima e che lafia abfter 
fiua et mundificatiua.La feconda e chella fia confortatuu de membri 
fopra aquah ella ha apaflare , La terza elicila ageuoli lafpuKTone fada 
per quello membro.Et la prima fi fa con quelle che fono chome acqua 
melata et acqua zuccherata et firoppo di mele et laltre le quali noi no 
mmcremo.ll fecondo fi fa co quello che e chome yfopo et timo et paf 
fulc et fimili Et lafpulfione fada perlo fegato alle budella. La terza par 
te con quello che e chome il ghiagiuolo et feme dealcurat et cartamo 
et umili quando la puza fe expurga per fputo ctchom.e e ladeccdior c 
del finocchio et del appio et lacqua de ceci et fimili quado fi purgha p 
lurina et come e il fale et il cartamo quando fi purgha perle budclle Et 




(onci medicine che raunano in loro tudc leintentionichome ebro^ 
do di gallo antiquo 8i mele &! regolitia 8i capeluenero di ifbpo 8i caffi 
afiftola 8i manna &! fimili Queftc choie aiutano.acacciare in ogni mo 
do dedo Et fono delle medicine grandi lequali anche raunano tuflc 
le mtentioni ma non fi uogliono dare fe none quando la infirmita 
priamente fi prolungha &! e la tiriaca et metridato di athanafia pero 
che mundifichano fijfhcientemente Et defle e la confedione mirabi^ 
le relata ad Archigenes laquale firriuemo m capitolo d e toflé èi confi/* 
milemente la medicina del pepe: ma cautela fidebbe hauere bifogno 
di dare la febbre allenante Si lanatura nó debile co molto mele o ac 
qua melata acio che fideftì la puza nettifi lUuogho &! beane quafi u 
na nocciuola o due fecondo che bifogna con quello che de beueraggi 
fi confa di propriamente con acqua melata Et poi laltro di fia la quan^ 
tita minore chofi foemando continuamente tanto che fia folo mele^ 
Et fe con qfto non fi netta bene torna alle dcfie chofe Et dinuouo fchi 
fogna fa fecondo la deda dodnna tanto che tuclo fi difecchi Et fe co 
quefto gouerno non e pienamente mondo ufa la (apa di ufa la medici 
na del arfenico 8i del zolfo fecondo la fcientia data da noi incapitulo 
de afma &: toflc pero che difeccano fortiffimamente : et fe con queftc 
chofe fi cóftrignefle lanelito torna allacqua dellorzo con acqua mela^' 
ta o giuleb 8i fimili Et quando queftì accidenti fi partirono cioè laftrec 
tura dcllanelito di il rifcaldamento di la difeccatione di nuouo le dec^ 
te cofe còuicenda fecondo il bifogno ufa ♦ Icibi loro fieno brodo di ce 
ci di altereniabin &!' farinate fodili di farina di cecidi di faue di olio di 
mandorle et di mele di di zucchero et brodo di cauli con olio di mari 
dorle Et quando con galline fe già non louietaffe la potentia della feb 
bre et brodo di galline antiche et brodo di gallo antiquo et carne polli 
na et di capretto et agiugni loro in cibi o in brodi loro ilpepe doue laco 
(a itócliieggha expedire ancho aiuta a mundificare ♦ Et Galieno co 
mando dare cipolle et aglio a digiuno et la ferita non fi richiuda tanto 
chenon e netta:et comando che tanto che la puza non defcende alle 
budelle dare cibi che muouano del corpo malua bietola triplice et len 
tigini Et quando efce perle reni dare fpargi paftinache et fimili* Per 
frudi mangi granella di pino mandorle con mele et feme di finocchio 

A3 




Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

Magl.C.3.20 





Si dà&cvi hùmidi 8i fimili Et conccdefi dopo icibi poma dólci 81 cotò 
^nc Sii pere et propriamente fccaniabm et fimili * Beino uino dolce Si 
uino aikefmcs et lùno de uue pafle et acqua melata et acqua dizucchc 
ro^Marelacolledionectlapoftafirompcetfpargeri la pura nel luo/ 
gho della colledione non fidirizando aparte ueruna allora bifogna^ùi 
o cinque cauteri! poni Tulio luogo medeiimo Inprima collo cauterio di 
punta et fora il pedo per fine alluogho della marcia fella e nel pedo et 
Iella e nel lato apri lUato tanto che tu peruengha alla marcia tanto eh 
tu latraggha et lecchi con chofe che difecchino lamateria per fmo eh 
la fidifecchi in tuào con mundificationi et abfterfioni continue fadc 
c5 acqua melata o có uino melliloto et fimilu La4^ cofa fa ufare le me 
dicme raunanti hora la uirtu mundificatiua hora che incarni et faldi 
et qucile medicine uenghoiio luna dopo laltra per fine che e pcrfccla 
mente fano Et già fu decto lacqua melata e buono lauatiuo Et declo e 
dellaltre che hora non bifogaa capitolare Et già e trouato i lade di ca 
pra odaQna raunarfi ineffidue mtentioni cioè dcffcre fpurghatiuo 
per lacqiu che ue e (alda perlo cacio che ue et cóuiene che lade fia cai 
do quando fi mugne et fia di buona pafcione et propriamente dilecca 
tuu^Mi iliade aiinmo e più Tedile chel caprino: ma quello della capra 
e più temperato Et acqua di decodione dorzo et di granchi di fiume 
Cmilemeiite ha due intentioni predede et Timilc iliade cotto con olio 
Le medicine chelaldano et incarnano le ferite del polmone et delpec 
to fono dede in capitulo dello Tputo del (angue, et pero quella parte ar 
recala qui a propoTito Et parleremo ancho deffe in capitulo del tificho 
fe dio uorra* Icibi loro fieno carne de uccelli piccoli et peducci di ca^ 
pretti et di porci et di giouenchi et di caftroni et ilrifb con galline et fa 
rinate di grano et da bere tenere con carne Et molto utili fono le fari/ 
nate di farina de orobi o di farina di ri(b con lade Et il lade cotto con 
quelli Cibi fcelti et propriamente con pietre di fiume o con calibe^et (i^ 
mile il cacio frefco et fimile le beuande et poltiglie di lade có farina di 
ceci o di faue o di amido^Schifa Io nó Tmaltire et ^priamcte deflb lac 
te poche e molefto molto et nimico et ^priamcte qn il Tuo nutrimcto 
c cagione di utilità» II bere loro fia umo quafi mezanamcte TpelTo ftiti 
co et dolce et duino biaco àtico et lacq nella qle fi aTpeg^ il ferro et lac 
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qua di ucna di ferro Si acqua rofataS! acqua piouana de rfufionc digó 
ma aroftita 8i limili Et lodafi loro fugo di mortina &! firoppo Tuo &i mi 
ua con acqua di maftice Et nó (pregiare la excellétia del zucchero ro^ 
fato 8i le aminiftrationi fue ogni tempo 6i forfè e eflo materia di guari 
gli Et noi dicemo i cap° defputo di fangue lecódo il parlare di Galieno 
6C diremolo più a pieno I cap"" del tificoXafóma olle medicine eh fu(a 
no Ipiaftrado o ugncdo i cap° di fputo del fangue e deciaXa colà fa 
no gli ufi delle medicine che rimiiouono gliaccidcti I tudo iltcpo della 
cura Ibprauencti come e dolore fortifllmo fete di fefe di aguftia&I tofle 
fortiffima Si ftrettura danelitoSi ueghie Si faftidio che fono fofpede c 
timorolc qn lapofta fi raccoglie di maturafi di maturata eh e fono mol 
to più* Poi chella e corrotta rimancdo fono mortaluMa defle rimane^ 
do alcua e più che laltra foipeda di alcuni fene polTono correggere di 
alqte no^Diffe ypoc^dolore di fefe nel fare della puza fono più forti di 
fada che e fono minori di molto minori poi che e rotta di molto mino 
ri mùdifìcata eifa di fecca che e Et fe nel cótrario deffi hauera allora 
mete alt^ che lapeximeza di la^fóda corredione pia malitia della uc^ 
tofita fe fignifica et che ueramcte mordere fignifica qfta puza aparctc 
come lamurca di fetidoSi qfto icorrigibile di difperarli altudo Et qfto 
medeftmo della malitia dI aguftia diremo di cofi della toffe&i della co 
ftridióe dei anelito Jl ucghiare ella lete ella pctito macato&iifaftidito 
poflbno hauere di vfe di divle cagioni plaqlcolà nó dagiudicarc fcpli ^ 
ceXa ueghia p mala cóplexione del ceruello come lafeccheza del cer 
uello o falfugle fua o g mala humidita occulta in eflb:o lofare Ipeffo pf 
fiero fopra qlche cola di già fu deda la cagióc i cap° de faharaXa fetc 
aco può hauerc cagione extranea come e ^priaméte la (alfedine gma 
la qualità difocdcte nello ftomaco o caldeza o ficcita nel orificio fuo c 
laltre come diremo nel fuo cap° di curali come iui fi dira et cofi il man 
care del apetitopuo hauere altre cagioni Icqli noi diremo neproprii 
capitoliXa fexta chola compiono lulare i reggimenti delle chofe fecó 
do il bifogno di quello e dedo^Figluolo di Zakaria cófedione di troci 
fci da darli con acqua dorzo quando fono cotti igranchi di fiume di fi 
toppo di papaueri o làpa di mortma di uagliano a faldare di a mundifì 
care la ferita del poImone^Recipe papaueri bianchi femc dizuccha et 
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diccdriuoh fcortìcati an.3*x*amic[o dragato goma arabica fugo di re/ 
golitia an»3^vanccnfo mafchio bolo armeno langue didragce karabc 
a n»3,iumirra ccnamomo oppio ari*3»ufa trocifci ói u(a^ Pure egli cófc 
elione di empiaftro che matura fubito la pofta Sii quieta la dcglia*^^* a 
ncto camomilla uiole Iccche zolfo maluauifcliio et farina di leme di li 
no fieno greco et farina dorzo an^quoci in acqua tato che fieno bene 
cotte et trita et mefcola con olio antiquo et (otto pollo tiepido et quan 
do (agiugne in eflb graffo danitra et cenere di cauli ♦ Galieno confedi 
one di lohoc mundificante il pedo dalla marcia et il polmone*i^*man 
dorle dolci et amare et granella di pine (eme di ortica et farina di lupi 
ni an^parti equali còfici cò mele et da con qllo che fi affa. Più altri mo 
di da miidificare ilpedo et polmone dallapuza fu dcAi m capitolo de a 
filiate et della toffe iquali cerca iui delle medicine che (anano le ferite 
del pedo molte ne (bno dede nel capitolo dello fputo del {àngue^Ha^ 
buali confedione di trocifci a lulcerationi che fono nel pedo et nel poi 
móe eh (àldao ♦^^♦rofe balauftie an»3Jii»fanguc di dragone amido oh' 
banoan*3*i^et4S,acatia gruogo an3*ukarabe mirra an.3,uet,S,con/ 
fici con fugo dicotogne et di mortina et da con effi.Confedione dime 
dicina di noftra muentiua che e medicina forte et prouata a ferite di 
polmone et del pedo et mundificano effe dalla puza et dalla materia 
uifcofà contenuta i efla et fa ageuole la loro expulfione*]5t\oIibano mir 
ra et cennamomo granella di pino barbe di ghiagiuolo granella de al 
butin cioè góma arabica zafferano an»3,viiuo uero*3*iiii» fpigo,3*ii*et. 
S*caffia^3audraganti carne di datteri an,3aiucofto*3.u, galbano3*ii» 
mele <|tobafl:aaraunarequefl:e colè quoci mele albutm lacq doppia 
tànto che habbi (peflitudme et poi mefcola feco il galbano et fa bollii 
re di nuouo et poi ui metti fu poluere de laltre cole et da con quello eh 
fi confa» PER mutatione de pleurefi* 

p Ermutatione della pleurefi ad altre infirmita alcune fono al be/ 
ne quali al male:et permutafi a peripleumonia et atifico et alma 
Ie:et permutafi alla peripleumonia e fecondo deglialtri due modi pero 
che quando fi fa perche la materia fi conuerte et diriza al polmone ef 
quando fi diriza la puza aeflb che fi mundifica per fine m^xLdi dal di 
che la polla faprc^Et lapermutationc atifico fimilementc fi fa lune de 



due modi 0 mediate la pipleumonia o fcnza elIàS! j^priamctc^n lapn 
za e acuta di raordicatiua refoluta dalla pofta rotta Hi paflàta pio nx^ 
20 del polmone rópe lafuftatia lua Et dille y-poc^che qn la pofta nó firi 
fblue ne mundificafi in^xuii.di che diuiene icpima Et fe lo cpima nòli 
mudifica dal di che la pofta fi rópe fi pmuta in tifico* Et difle Galieno 
che la materia della pofta cjn (ale fu dal uétre qh la natura uince fopra 
eifa lacaccia alle parti dellorecchia et fa raccolta&! c fcgno difalute et 
qn apparifce chel male uincha la natura et lamatena fidiriza alceruel 
Io et uccide per fine nel terzo di et qii fi piega anerui et fa fpafmo.Dif^ 
fe anco Galieno che alcuna uolta fi diriza alquore et multiplica il tre^ 
more et lo ftramortimento chella uccide nel principio e qn fubitamen 
te,Et difle ^pocxhe alcuna uolta amene per maluagita et uenenofita 
di materia che la uince (òpra lapotentia della natura et cóuerte le par 
ti delluogo che appare il doflb dello infermo quafi fe fufle bacìuto et li 
uidilce illato et anerilce per modo che luolgari dicono che c ftato per 
coiTo dal demonio* Anco difle Galieno che la natura fpcflb uince fo ^ 
pra il male et uince la materia et cacciala alle ditella o aliar guinaia et 
alle parti delle gambe et piedi et conuerte in apoflemc bene nate alla 
pofta del pedo pero che fignifica la falute et quando conuerte la ma/ 
teria et tirala fino alla cotenna et uiene alla finita et alla pofteme fot/ 
to la cotenna* DELLA Apoftcma nel polmone 

p Eripleumonia prele il nome da quello membro poche e apofte/- 
ma del polmone*Et diife Galieno che e infirmita dipiggiore cu 
ra che la pofta del peclo e più uicina a uccidere: et quefto e per due co 
{c et la prima e pero che nel polmone chome tu fai la rottura rade uol 
te puoteialdare perle chagioni aflégnate incapitulo dilputodi (àn/ 
gueXa (echonda e perche la uirtu del quore non foftiene ancho man 
cha dalla inflammationefua pero che la (àpientia il creo perche egh 
ifiientolaiTe il quore *La peripleumonia e male nato per (e o daltro ma 
le Et fe eflb fi crea da quella chofa che e apta a effere nutrimento del 
polmone o uero da fuperfluita del fuo proprio nutrimento e allora ma 
le di pfe*Deriua da altro male come qllo che fi fa dalcatarro o dopoila 
pofta nel pedo faffi peripleumonia da ogni materia come lapleurefu 
Et defle e qle uera qle nó uera Galieno diffe lauera gipleumola fifa di 



flcgma &! quella che fi fa di collera e più uera perche concedere fi deb 
ba^l polmone effere membro collericho & il nutrimento fiio e fangue 
collerico 5i già e canone chel male quando la fua complexione non fi 
parte dalla complexione del membro fe non come naturale ad inatu/ 
rale e male proprio uero. Ma la gtentefi dalla complexione propria il 
membro fuo nella complexióe di zuehcdeg cioè male manifcflo dC for 
fe che laragione e per Cjilieno pero chi male proprio uero e meno mo 
Icào che zuhcdeg di pipleumonia flcmatica nó e pexima come lacol/ 
lerica pero che uccide icorpi perla fua acuita di perche e allato alquo- 
re rifcalda 8i quefto e altrimenti nella flcmatica pero che e di bifogno 
la fua medicina eflère maturatiui et refolutiua che ageuolemente per 
uengono alluogo della necelTita fenza dimmutione della uirtu loro. 
Il primo male proprio quale e che fi fa di materia che e deputata a nu 
trimento di qualche membro 8i quando fi corrompe fa il male o eflb 
fi fa di materia che e fuperfluita di nutrimento di quello mcbro Et gu 
Ariftotile dilTc che la fuperRuita e contraria a quella cofa diche ella c 
fiiperRuita come il fummo et chilo Si come lurina &! lamaffa fanguig* 
et: come il fudorc et glumori nelle uene et come lamidolla et il nutriiii 
to del offa et come lafugna et lacarne et fimili fella non fuffe già fuper 
fluita z)lata di quella cofa dalla quale filieua come e lofperma Et fai eh 
il polmone come laltre membra laparte loro propria deglumori piglia. 
Ma quello che e come fangue collerico deffi e deputato a nutrimento 
deifoXa fuperfluita del nutnmento fuo che e f legma fentra nelle ua ^ 
cuita fue perle cagioni della utilità che effo fa per laquale cagione mol 
ti crederono a Galieno che diceua eh lauera peripleumonia fi fa di f ié 
ma come di fuperfluo nutrimento et contradiffono aglialtn diccti che 
fi fa di collera come dmutrimento quando già aduiene corruptione di 
quefto fecondo le intentioni proprie. Qiiefta paffione termina fecódo 
luno de tre modi come e della pofta del pedo o ella firifolue o elU fi fo 
pora o ella u permuta et la cura fua e fimile alla cura della pleurcfi* 
DELLA POSTA Sullo Panno Del Pedo 
c Mpima aco fi fa dalla pofta alcuna uolta et lacura fiia e deda Et 
quado fi fa pperipleumonia chome fu dedo et quando per fpu^ 
to di fangue^Ma lachagioae di queftì quando e dal polmone et quaa^ 



do dal pedo et dalle parti fue.Et già Galieno Tacila per cagione di pol^ 
mone dice eflere più molefta che quella che e per cagione del pcc'ìo p 
Iccagioni decfte nel cap° che e inanzi a qfto et cofi la cura fua ^ più ma 
lageuole pie cagioni affegnate nel capitolo di fpiito di fangue la cura 
dogni fua fpetie e fimile allacura òlio cpima facto dallapofta rlpcclo la 
qledicemo. DEL PTISICO (TP^^fico e mancamento de difecca 
tione et di confumatione àducncntc nel corpo per caldera difebbre e 
ticha minuta per ferita di polmone.et quefta ulceratone ha cagione o 
per catarro acuto procedente che ferifce et che imprieme nel polmo^ 
ne corruptione di hora in hora come interuiene che lacqua fora lapie 
tra Et quando fi fa perla polla precedente o peripleumonia mediante 
o empima et quando fenza media tione Et quando fifa per materia pu 
trida plungheza nel polmone laquale fegue putrefacìione et ulceratio 
ne Et aduiene alcuna uolta doppo lo Iputo del fangue cadere nel tifico 
Qiiefto fermone e fotto conferuatione pero che doppo lo fputo del fa/ 
gue o della puza alla quale non refifte cade nel tifico.Rade uolte uier 
ne quefta infirmita a fanciugli o a uecchi Et fe uecchi ui caggiono fta 
loro occultafi afiai et uiuono con effa Agiouani et a donne auiene fpef 
fo et propriamente a quelli che fono atti a cadere in eira:et rade uolte 
fi occulta in effuma alle donne fi occulta alchuna uolta ma poco con^ 
uienfi loro quefta paffione chomedice Hippocrateda^xviiuanni per 
fino in.-iocw.Atti a cadere nel tificho fono quelli che hanno ilceruel^ 

10 debole perla qual chofa elfo non fi difende chelle fuperfluita non fì 
riceuano in elfo et ancho non ifmaltifce il nutrimento allui mandato 
onde ageuole cagione commuoue lUoro catarro^Et quelli eh hanno il 
pedo ftretto nella creatione loro et co molta uentofita i effo et nel poi 
mone loro et nelle parti uicine . Et quelli che hanno gliomeri alati co 
me fono pieghature dale et il collo fodile et lungho et baffo tra lale et 
gliomeri et fpeffo; hanno tofficina con puntura delle fpalle dalchuno 
o delle poppe et fpetialmente fe effi fono ftizofi et iracundi et collerici 

11 tempo più apparecchiato affare cadere nel tifico et più nocino loro 
c lautunno et quando uenti da tramontana continuano molto et /peti 
almentefe prima duro uento da mezzo di o uero quando prima fuO 
fetradofettentnonale et poi traeflfe quello da mezzo di Etdeffcc la 
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regione di tramontana fredda &! feccatS! cibi et beuande et fimili. Et 
quando per quefto corfo procedono catarri o tifici che molto habbii^^ 
premuto Si habbi ^mulgato impoffibilee 8i jppriamente quando allu 
1 continua largheza di uentre et faftidio di cibo et di puzo lunghie pie 
eate di caggino capelli per quefto fifignrfica che la corruptione fi jpfon 
da 8i il nutrimento effere tolto ♦ La cagione non molto antiqua o che 
non ha fada molta impreflione 8i effedo Si nella quale gli accidenti 
terribili non apparifchono forfè che pofto che non fia ageuole a guart 
re pure e da metteruifu Intentione nella cura fua e di due ragioni ci 
oe uniuerfaleSi particulare La uniuerfale e tre chofcXa prima correg 
cere la cagione che fa^La feconda e rimiiouerla efla. La terza e relati 
one della uita dello infermo* La prima fanno le'mediane che rimuo 
uono inocumenti dello catarro fe per catarro intcruicne:et queda e la 
radice del operatione in quefta curatet già hauemo fcripto quefto nel 
capitolo primo. Et fe fuffe la fua chagione per empima precedente o 
per pofta del pedo o per pofta del polmone o per fputo di fangue lacu^ 
ra loro e dedaXa 2^ cofa fa lufare le purgationi che nmuouono leca^ 
gioni delle quali noi facemo memoriaXt fe tu conofcl la mala qualità 
calda effere per abondanza di fangue trane dalla uena del fegato fel/ 
la uirtu il (bftiene di poi trai della uena che e tra il dito mignolo èi 
Io dello anello 8i alchuna uolta ne trai più uolte fella natura ilfoftienc 
dando cibi di bere che fieno di buono nutrimento di quefto idi che tu 
non trai fangue.Et fe tu uedi abondare lacoUera uota con decozione 
di capeluencm di quaffare di ciafcheduno manipuli giugiole febeften 
an.xLfufine fecche.xx.polpa di calTia manna an^^.i.zucchero uiola^ 
to.3»xii.Et fe la natura il difidera da loro come e troafco di uiole et fu 
milu Et fe tu conofci la cagione offenfiua effere flegmatica purgha co 
cozie et fimili alle quali il bdelio di draganti parti equali fi agiugano:c 
depm manifefti particulari e utile a quefto male e prouocare le morici 
&:ilmeftruo&:fpetialmcte fe per loro retentione fichade in quefto 
male Et noi di quefto nella cura dello fputo del fangue hauemo dc&o 
nel quarto canone» La terza cofa fanno lufare Ic.vucofe non naturali 
chome e che effo ftia in aria temperato che pieghi al feccho et permu 
tifi a regione de aria temperato • Et fieno iloro cibi di quefte che fo>' 
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no di picchola quantità &I molto nutrimento & ageuoli afhialtiVe cho 
me fono propriamente fcghati di ghalIineS^ granelli dighalletti che 
non montano ancho et ale di polli carne de uccelli nìiiiuti tenere et 
carne di flarne giouane et di perdici et di colombi fono di quella ra^- 
gione brodo di ceci o acqua dorzo et propriamente quando fi cercha 
di mundificarctet bifogna che allora fi metta nel brodo loro uno poco 
di mele:et uagliono loro ancho tuorla duoua da bere con mele ♦ Et 
conccdefi loro in quefto cafo brodo di cauli che fi ingraffi con ghalli^ 
ne et fimiluEt quando fi cercha difaldare la ferita allora bifognano 
cibi dhecchatiui non molto pero difecchatiui et fieno ancho congluti 
natiui chome e propriamente le extremita piedi et becchi et ceffi dica 
pretti et di porci giouani et di caftroni et ufi pane di fiore di farina bc 
ne cotto et lieuito et con pocha maftice et quando fi pone azmioet fu 
nule Et de cibi conglutinatiui e il grano con galline et il rifo et le fari^ 
te de zenzuer et di miglio et di fauic et kift dorzo doppo la buona lo^ 
ro decociione et le lenti fono loro buone et poltiglie de orcbi et farina 
te della fua farina et ùmili Ecibi di lenti fono loro chofe di grande ntu 
hta et propriamente quando non ce febbre et fimile e il chacio frefco* 
Et noi dicemo in capitulo de empimate Diuerfi cibi di lade nel quarto 
canone.Ma Ce con elTa fiifle febbre grande ila il cibo loro kift dorzo 
bene chotto con granchi di fiume poi che Ibno lana ti fittati ina Icxtrc 
mita loro con acqua et cenere et con rinnouare igranchi di fiume ar-^ 
rolliti olefli in acqua dorzo et quando fida la decccT:ione coniadc 
dafina: et quando chonolio friggido: et quando chon acqua dor^ 
zo o chon acqua di ceci : et quando nellade acetoib tradone il bitu-' 
ro.et Ibno de utilità (bmma et agiugnefi loro et bietole con olio dima^ 
dorle et cedriuoli et fimili ♦ Et delle chofè cibali et medicinali infiemc 
c iliade acetofo cotto có tortelle de leni et fia dellad:e ^priamcte^^^u 
et tortelle. j^uet laltro di agiugni dellade circa di auruiuet fcema -òlle 
tortelle circa di auri^ufa quefto ogni di tato che puenga allade foio Et 
qn ùtai peruenuto alla declinatione del male comincia a fcemare del 
lade acetofo ogni di et acrefci le tortelle per fine che tu pcruieni aquo 
cere le tortelle fole ♦ Qiicfto modo di quocere il lad:e acetofo fcrjp^ 
fc Paulo 5i molti doppo lui illodarono quefto ♦ Loperatione del lacT;c 



il 



acctofo fi c in quello modo Togli h&c dicapra mondo che fia fano di 
paicioni se di beftia fana Si trane fuora il bituro &! lafla una node in a 
ria temperata di la madina commuoui bene di gitta uia la fchiuma di 
quefto lade rcmuoue lagrande caldeza Si conftrigne et falda* Il bere 
loro quando non hanno febbre fia il biancho uino 8i dolce nel princi^ 
pio Et quando uiene il tempo del faldare fia biancho &I tiri nel fèccho 
inacquato con acqua piouana* Se hanno febbre acqua dorzo acqua 
piouana fugho di mortina Si firoppo fuo Si firoppo dipapaueri quando 
la natura il chiama Si lacqua piouana decodione di granchi Si acqua 
di melegrane dolci et fimilu Et per frudi mangi paffute con granellc 
doppo la buona maftichatione et melegrane dolci et cotogne de feni 
cotte in (apa Si fimiluEt bifogna prima che mangi che uada lieuemea 
te Si poi fi facci fregagioni che faccino il corpo tenero Et queflo accio 
che in effi il caldo fi deftì Si doppo la commeftione attendino al ripo^ 
fb al meno horcju&i quefto in luogho de aria temperato nel quale fic 
no odori grandi di chofé fredde Si (litiche con allcgreza:&I poi atten 
dino a Ibnno et t^ipofo quanto e poffibiIe^Et Ce non poteffe dormire ufi 
le medicine di papaueri et qiiefto con fenno che non congelaffe lofpi^ 
rito Et guardalo da bagni poch rffoluono la uirtu (e none nel fine alio 
ra fono effi di (bmma utilità chome noi diremo poi. Vietifi loro altuc^ 
to la ftiticita Si la lubricità del corpo et più la lubricità pero che efla fit 
perflua rifi)lue la uirtu ♦ La intentione particulare e cinque chofe Et la 
prima e mundificare et (purgare la ferita • La feconda e uietare che la 
materia non ui corra ♦ La terza e cacciare le materie et la puza et fcc^ 
charlaXa quarta e faldare et in carnareXa quinta e correggere gliac 
cidentuLa prima chofa fanno le medicine che mundificano et expur 
ghano laferita tra tude et fe più excellente et nobile e ilmele et lacqua 
liia pero che mundifichano et abfterghono et fenza queflo e il bere et 
il mangiare amico alla natura et molto utile et deffi e lacqua dellor^ 
zo et lacqua zuccherata et lacqua de ceci Et più forte deffi e lacqua 
del ifopo et lo firoppo fuo Et ancho più fortee lohoc de cauoli et lohoc 
di fquiUa Et di quelli che fono di grande utilità e la medicina di Galic 
no et effo e buono miidificatiuo.i^j.ireos halafce ifopoan^gti equali c5 
feci con mele Si da la madma et la fera*3»ucon acqua raelata^Et demo 
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crito dnTc lifbpo o lircos o farailon o per fe o iiifiemc cotta i acquà me 
in accjiia dorzo fono mudificitiuo buoiio Et noi diccmo di quc^ 
fti palefcmente in capitalo de empimate. La 2^ colà fa lufarc le medi^ 
cine che non fanno declinare le materie alpolmone che uietano et q^^ 
fto fi fa luno de due modi 6i propriamente perlo prohibere le medici^ 
re delle materie che fi trafporta dallui dallaltro membro et colla for^ 
teza del polmone acio che elfo non riceua quello che e mandato allui 
di materia Et il più e mandato al polmone materia catarrale o tramai 
date da membri uicini et dalla pofta et del laltre delle quali noi haue^ 
mo dedola cura Et la fomma delle medicine utili alla confcrtationc 
del polmone fu deda nel capitulo di tofle humida.Et deflì e ilfugo del 
la mortina et il firoppo fuo con*3ai.del pulmone della uolpe fecco^et il 
le medicine di mirabile utilità raunanti lauirtu mudificatiua et cófor^ 
tatiua e la medicina di Galieno,^,pulmone di uolpe focco fiigo di re/* 
golitia capeluenero fome di finocchio aii^confici con zucchero cotto 
con lacqua quanto bafta Et quando fi fa con fugo dimortina et ecófor 
tatiuo piuXa terza cola fanno lufàre le medicine che purgono et difc 
chano le materie putride che fono nel polmone Et noi dicemo nel ca 
pitolo di tofla humida che quefte fi debbano ulàre dopo ledebite mun 
dificationi acio che dopo loro fi ftirpi il refto della putrefadione intuc 
to ♦ Et dicemo che laminiftratione della mirra roffa.^A. mele.3àii ♦ 
lecchando con chofe che purghino la puzza tramettendo di e mcdi^ 
Cina utile Et più forte e leccare la pece liqda con mele et galbano infic 
me ftrudo Et molto utile loro fono le medicine grandi chome e tiria ^ 
ca et metridato et laltre dede Icapitulo de empimate.et fe bifogna co 
fa più forte difocchante^ritorna alle medicine darfenico et zolfo fcrip 
te nella terza regola in quello medefimo capitolo et non fi debba laffa 
re le medicine di quefta fomma perche le guarifchono fe dio uorra* 
Ma fe con effi CI rifchaldalTe troppo bifogna difoccorrere con acqua 
dorzo et giuleb et con trocifci di camphora per fino che requiefca lac 
cidente et doppo torna alle medicine difecchanti dede» La quarta co 
fanno le medicine che hanno in fe uirtu mùdificatiua et confolida 
tiua et delle medicle proprie in qfta foma e iliade dafina et ^namte 
pfo cò uirtu fottilutiua 1 fe^et iliade caprino co fua temgaza* et lUacT^c 



delle donne con proprietadi di temperamento tra elTd. llt^de rànfia i 
fe tre cofè poche e buono cibo Si molto diletìeuolc Si e delle coft^iffit 
fi conuerte ageuolmente m fangue Si e fangiie bifchotto Si d^po qtk 
ftoemedicma che fpurgha la ferita choUa ferofita fuaet Sngìiitu 
uà effa colla Tua cafeita* Et coniuenfi bere caldo quando fi mugne an 
co popparlo fe fi puotc et quello adigiuno manzi gliiltn cibu et bifog^ 
dopo quefto ripofarfi che non fi corrompa et in acetifca ncloro (toma 
chi ne dorma fopra eflb ne non uimangi fu cibo fe prima non ha fmal 
tito eflb et uuolfi bere in luogo de aria temperato et ^priamente qn e 
allegreza et tranqllita et qn eflb più mundificatiuo cerchiamo didare 
collo mele.et quando eflb cerchiamo che fia più raunatiuo et faldatlo 
cerchiamo che fia dato con zucchero rofato et fimili o cotto cópetrel 
le Et fe chi il piglia haueflé il uctre ftitico conuiene che cerchi per lar^ 
te nel quale fia afiai fiero:et fe non baftafle pigline maggior qtita alfe^ 
gucte di et poi al3** di et fe pur nò bada mefcolaui co eflb eòe e zuccHro 
et fale.et fe aco nóbaftaflfe mefcolaui polipodio có eflb. Ma fe qllo chi 
piglia ha iluct*^ fluxibile bifog^ allora di mefcolare hpòqftidos et fimili 
Et fe eflb ha toffe mefcolaui dragati Et fe eflb ha ftcaco debole mefco 
laui trocifci diarodó et fimiluUlade ^1 qle e trado ilbutiro e più falda- 
tlo et cotto molto più Et qllo eh e có butiro e più humtatiuo etpiu igraf 
fa Larte in quocere iliade e quefta^^jJade mondo et piglialo nel uafo 
puro et netto et poni fopra eflb la qnta o quarta parte dacqua piouana 
et poi fpcgni m effe:) petrelle difiume rouenti fenza fummo per fine eh 
lade fara%tto et confumate le parti del acqua in eflb Et iliade miglio 
re e quello che di pecore giouane che non fieno troppo preflb ne trop 
po dallunga dal Ihauere partorito che fi pafcano derbe di monti nelle 
quali e futtilita et mùdificatione con ftiticita et difeccatione: Et Qalie 
no lodo quefte herbe eflere da deputare per loro pafture ©Ile calde Jaf 
fentio et ifopo et timo et polio fcheachde finocchio abruotano et fimi 
h Et delle fredde il rouo romano il couolo caxare et fimili Et bifogna 
tanto lade qto fi confa alla poflibilita della uirtu dello infermo et laq>^ 
tita minore e.3aiijl primo di et laltro di ue na giugni.3.uet cofi oltreta 
to che peruenga a liKS.o poco più et poi apoco apoco peruieni aquel^ 
lo che gli baftnct già fu dedo che figuardmo da pigliare iliade che na 



•io fmàìtiflbho pero che nocerebbe Et fe efli hauelTino febbre o dolore 
di capo o fete fmifurata rimuoui dalloro iliade dolce 8i da loro iliade 
acetofo del qualde il butiro e tratto fecondo la dodrina data inquefto 
medefimo capitolo Si debbafi dare con lacqua dellorzo cotta con gra 
chi difrnme fecódo eh e anco dedo&i firoppo di papaueri 8i firoppo di 
mortina di conuienfi leuare le zampe de grachi Si poi lauare i corpi lo 
ro có acqua Si cenere ftropicciadogli molto Si qfto tra più Si più uoltc 
Si bifogna di darli adigiuno Et fia la ipvcCà.fAÌuSi laltro di iienagiugni 
U2.^Si cofi uagiugni ogni di per fino a lib*S Jamadina Si la (era manzi 
allaltre cofe.Sóma delle medicine che faldano leferite del polmone c 
del pedo e qfta fangue di dragone Si terra figiUata bolo armeno Rara 
befedenegi olibano maftice balauftierofe&feme loro coralli kefei^ 
des cortecce di granchi di fiume arfi feme di porcellana arroftito ami 
do arroftito feme di malua&i di maluauifchio feme di mortma Si dipc 
tacciuola guma arroftita Si fimilu Lematerie colle quali quefte cofe fi 
dano fono tuorla duoua lade dolce Si acetofo acq piouana acqua dor 
zo cottoul Igranchi dentro acqua dalTcntio fugo di cotogne o miua fu 
go di mortina rob Si firoppo fuo Si mufcellagme di pfilio feme di me/ 
lecotogne firoppo di papaueri firoppo di giugiole firoppo di uiole firop 
po rofàtoSi fimiluDclIe medicine cópofte fono trocifci di loto figillato 
o di loto armeno cioè terra filonio pfico e fómo pero che mundifica et 
fpurga la puzza Si falda le ferite Si noi lofcriuemo anco Si molte altre 
cofeibno fcripte in capitulo di fluxo del fangue lequali tu arreca aqfto 
luoc^o.Delle cofe di mirabile utilità a faldare Si fanare le ferite del poi 
mone e il zucchero rofato dellanno Si nó di più tcpo pero che e^^o ha 
uirtu lauàtiua perlo fugo delle rofe et uirtu faldatiua perla fubftatia Io/ 
ro Et tu fai eh la uirtu dello purgare nelle rofe firifolue perlo tempo fpa 
tiofb Et Galieno comando che fi deffi zucchero rofato i più qtita ogni 
di cò cofe medicinali Si cofe da mangiare p abo et cofe da bere fecon 
do il comune modo del ufarlo etiadio collo pane &I molti dopo lui Iha/ 
no ufato: Si non fi potrebbe dire il numero di quelli che fono liberati 
per elfo ufato prima miidificati Si fono inganati qlli che lufano da pri 
cipio prima che la mundificatione fia fada pero che attuffa lemateric 
nel polmone^Noi Ihauemo dato con lade caldo aqlli che nò hano feb 



Hi con acqua dorzo di decozione di granchi di fiume &1 1 molti altri 
modi haucmo trouato che e fóma medicina^Ma qn perlo fuo u(b lane 
Iito fi nftrignefle troppo da qlle cofe che lallarghano* Et di quelle cofc 
che purgano la puza come e ^priamcnte firoppo de yfbpo ik fimili* 
Et (è foprauenifle rifcaldamcto perla dileccatione da firoppo di giugio 
le o di uiolc o mufcell jgine di pfilio o di mclecotogne con acqua di me 
legrane o acqua de exprelTione difème di porcellana con trocifci dica 
phora dedi nel antidotario Et fi: eflb diuenifle ftitico del corpo da mu 
raba di uiole o firoppo fuo co acqua dorzo &i poi che quefto fi (ara par 
tito ritorna al zucchero rofàto 5Ì dallo in ogni modo . La quinta cola 
fanno lecorredioni che caggiono negliaccidenti fopraucnenti a que^ 
fto male di deffi e il fluxo del uentre et cóftipatione et fafi:idio di cibo 
Et già difle ypoc^miJdificatiuo della ferita lallentare della febbre fi vh 
ba fuccedere Si Ce non allenta fignifica che la corruptione fiprofonda 
Noi prouerremò torno dogni tempo della curatione fua iterporre me 
dicme che fpengono lapotentia della fcb acio che delluno di dellaltro 
rimedio ncfcha frudo cócordeuole ilcui fine fia (anitade Et fi)ccorreG 
alla coafiimatione di cóftipatione loro con quello che uguaglia et hu^ 
menta di cibi et di beuandeSi delle cole medicinali e dare lade dolce 
et laltre chofe che noi dicemo : et uale loro abagnarfi in acqua dol^ 
ce quando il male comincia afcemare di manzi a quello e iacola catti 
ua et e ponere lo infermo in ca(b di(perato* Il modo del bagnarfi e in 
quefto modo Aparecchia lana del bagno che non habbi di corruptio 
ne di odore o di mala qualità niente altudo &IrifcaldirenzafumoEt 
fia lacqua fua dolce et monda di rifcaldifi che fia la caldeza dI bagno 
et del acqua caldeza temperata che non rifolua ma defli il caldo natu 
rale Et fia la prima ftanza meno calda che laltra et allora entri Icnfer 
mo nella prima ftanza et ftropiccifi uno poco che reinteneri il corpo c 
poi entri nella ftanza feconda et cominci allauare il corpo con acqua 
calda ftropicciando lieuemente có mano et poi entri apoco apoco nel 
acqua calda et allargliifi in efla et poi filaui il corpo con decodione di 
capi di capretti o con lacqua del orzo diguazata con molte uoua i olio 
di mandorle dolci di poi fitorni alla ftanza prima del bagnotet ungafi 
il corpo con olio rofato et menalo allabitatione di fuori nel quale fia 
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rio. temperato con nioltitudine di cofe odorifere ftitiche et ripofifi nel 
lecto e:: dopo due bore mangi cibi laudabili et di picchcla quantità et 
daflai nutrimento di quelli che noi già dicemo:et tuda la tua intentio 
ne fiaahumencìare con npofo et dormire et dilicateze etfimili cofe» 
Et poi [altro di o il terzo di fi ribagni in fimili modo* Ma fe lo infermo 
fufle debole due hore prima che entri nel bagno bea brodo di carne 
tenera o lade dolce in piccola quantità et ripofifi due hore fulla deda 
baianda et poi entri nel bagno*Ma fe lo infermo fuffe ta le che lauirtu 
fua foftenefTe comando Gaiieno che poi che e lauato fufficientemcte 
nel acqua calda o di capi di capretti o del huoua Ipergi fullo corpo fuo 
nella prima habitatione dacqua fnggida fenza che nel capo fuo nien 
te et poi che fi ugneffe in olio rofàto* Le lauationi anco in tina fono di 
quefta intentione et propriamente con ccfe humendanti et ingraflan 
ti il corpo di quelle cofe che fono dede* Dopo qucfte fi uuolc deuenire 
ad aminiftrare nel bagno lauationi de acque di decodione decapi de 
montoni et de caftroni et fimiluEt fe il corpo rimanelTe debile ugni có 
olio di maftice et fimili Et cofi a poco apoco fi uuole uenire a altri cibi 
laudabili più fodi^Della toffe et del fluxo del uentre fuperfluo et dittiti 
cita defll nediciamo quello medefimo che di fopra fu dedo^Et fe per^' 
dono lapetito cura come diremo nel i° cap®. De tifici molte medicine 
buone fono {cripte nel paffato et rfli fono trocifci di Galico fcripti nel 
capitolo di tofle catarrale et defcriptióe difiroppo di papaueri Si diapa 
pauero et trocifci et pillole dipapauero et pillole diftorace et altre pillo 
le de narcotiche fcripte i quello medefimo capitolo Et quefto propria/ 
mente a fedare il catarro* Le medicine che mundifichano la ferita et 
nettano della marcia parte nefono dede in capitulo de toifa et de af^ 
mate et parte incapitulo de empimate^Somma delle medicine che lai 
dano le ferite del pedo 8i del polmone e deda in capitulo di fputo di 
(àngue^Confedione di tefticoli di uolpe e atifichi &I confumati medi/ 
Cina prouata Sii e deda nel antidotario* Hamec figluolo di Zaccharia 
confedione di lohoc utile atifici di mundifica le ferite del polmone Si 
falda^^J.giugioleJ* paffule fenza granelle*3*xxx* feme di malua ♦3.iiu* 
oranchidifiume*3*xxxapeluenero taxareuirga paftoris petacciaola 
an*j4S*regolitia,j',uquoci in libbre^iiudacqua che torni una Si agiu^ 
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gni firoppo di papaucri a cSo &! zucchero tàhcrzct 51 fapa àn.fM^Si 
poi quoci alpclTitudinc di mele &! poi uimetti fu leme di zuccha mòdo 
3.U gomma arabica draganti (emc di cotogne amido Teme di porcella 
na mandorle dólci an,3*viiupapauen biachK3»v.poi che fono bene tri 
ti ufa con glialtri di da lamadma Hi lalera circa du3*v* Pure egli fi/ 
toppo di pfilio utile atifichi febricanti*9^Jpodio leme di porcellana ^é/ 
me di mele cotogne papaueri bianchi an*3Jupfilio mondo*3*vXugo di 
petacciuola cotto Si lpurato*3»xx.granchi di fiume lauati al modo dee 
to*3»xx^quoci in hbbre.iii^dacqua che torni*i*S<i con libbre una di zuc 
chero fa firoppo da la maclina &; la fera con fiigo de arnoglofla &! e ef 
ficace Et quando fida con quella poluere.^^pfiho gomma arabica dra 
ganto bolo armeno an*da con firoppo preòdo & fugo di petacciuola* 
Figluolo di Zaccharia arazi le ulcerationi del polmone quando nó lo 
no atiche ma aco nefce qualche poco difangue et efce cótoffe Cono pof 
fibile aguarire o uero curare:da loro adunque quando nó ue febbre lac 
te di freico munto: di quando elfi hanno febbre da acqua dorzo con 
granchi di fiume o con firoppo di papaueri t>i per fine chelloro anelito 
non fi conftngne da trocifci dipapaueri iquali ibno.^,papaueri biàchi 
feme di zuccha cetriuoli mondi an43*xua* dragati amido gomma ara 
bica fiigo di regolitia an*3*vjncenfb mafchio bolo armeno Si fangue 
di dragone karabe an*3ai*mirra cenamomo oppio an*3.ufa trocilci Si 
d i con firoppo di papaueri o con fugo di morfina Et quando có quefie 
cole fi cóftrigneffe lanelito da quelle co{e che lallargano&i che fpurga 
no la materia o uero la marcia come e firoppo de yfopo Si fimili ♦ Sa 
bor lohoc utile a tifichi Si confumatuRecipe herba decèa tefticholi di 
uolpe ,jAiu bacultembue caxare an*3a»ceci dolci trituj*iÌKfem*edipa 
pauero biancho*^»i*et*S.orzo mondo^j J.paflule fcnza noccioli fichi 
fecchi carne di daderi an. jai.granchi di fiume.^aii» quoci tudo m h 
bre^iiiudacqua che torni libbreauet^S^et poi togli zucchero et penni^ 
ti an.hbbre dua et tefticoli di uolpe leffi inlade dolce^j^jiuo con*^*iii* 
dolio di mandorle dolci quoci tanto che baftì et poi ui metti fu papauc 
ro biancho et fugho di regolitia et fcme di cedriuoli et di melloni et di 
zuccha et cennamomo feme di bambagia purgato firme di maina fio^ 
ri di borrana an»3,iù,amido draganti gomma arabica an»3ai*carac di 



da Jlcri paflule (cnza grani an.3*v*trita5i cofici colle pdc&cdi e buono 
Figluolo di fèrapióe còfcdionc deiacur utile a catarro acuto Si tifico p 
cffb uenuto^Rccipc (éme di papaueri bianchi &! neri an*3»ii*&,S,ra^ 
dice di regolitia ♦3*uet*S,{enie di cotogne leme di malbauilchio an,^ 
i»et*S*draganti*j^*mezza mettiui fu Iibbre^v* dacqua piouana 8i lafla 
il di &C la node et poi quoci fi che manchi le due parti et agiugni mele 
liba*rob lifeJ.et^S^penniti Jibbre»S. quoci a lento fuocho tanto che fi 
a ipeflò chome mele da la madiria con acqua dorzo et la fera pigli di 
quefte pillole* Recipe (eme di porcellana»3xinque draganti gomma a 
rabica an*3aiufème di zuccha (chcrticato et (eme di cotogne fcortica 
to an»dragme (épte fa formelle fimili a lupini con mufcellagmc di fe-^ 
me di cotogne da che letengha fulla lingua ♦ 

DELLE INFIRMITA DEL QVORE 

i Nfirmita di quore e debilita et picchiamento et tremore et ftra/ 
mortimento Et quefte infirmitadi hanno quafiuno medefimo 
fondamento et principio non altrimenti tra fe differenti fe none o per 
più o per meno forti* Le chofe che fanno quefte infirmitadi quando 
che fono deboli et remifle dando debilita contra fondamento della 
uirtu fanno allora la debilita del quore Et più forte faccendo commoti 
one che offende in eflb che fa cadere la diuerfita nelle differentie del 
mouimento del quore (enfibilmente da comprendere che fono di gra 
dealpiccholo et di ueloce al tardo et di rarità a ipefleza et perlo con^ 
trarlo allora fi fanno due conftitutioni: o quelle fi fanno no integre ne 
inognihora ma con certa interpollatione etuicenda etfalTi polfo di 
quore o interamente o con certa continuatiòne et fafli tremore di quo 
re et quando fono fi forte fi che impriemano più fortemente le loro im 
preflioni offendenti più et affoganti imcuimenti fuoi et che fi racchm 
dino gli fpiriti dentro o che effi gliafpcgano fenza dare foftà et che gli 
raunino alloro principio o taglino fenza quelli che fono nel quore fan 
no allora ftramortire et quando gli uincono con uidoria ultimata fo^ 
pra lanatura in modo che lo fpirito et il caldo della ulta fi fpengha nel 
fuo fondamento et principio fono cagione di mortcLe cagioni che fa 
no quefte infirmitadi alchune fono corporali et quali fono di fuori dal 
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corpo Et le corpòree o fono in eflb quore o ne membri comunicanti a 
cffb o per uicinita o remofla comiinicatione^ Le cagioni che Cono nel 
quore offendenti eflb o efle fono malitu di complexione fènza materi 
a o cfla e materia fangumea collerica flegmatica mxlanconica ouen^ 
to(a,Et la malitia della complexione ilgnoreggiante il quore lo indebi 
Ilice et la debilita fada forte per fine in tanto che commuoiia la lurtu 
fanno tremore di il tremore foprauenente fa (tramortire Et loftramor 
tire fortemente e la cagione fortiiTima dello fpegne la iuta &i uccide* 
Et la malitia della complexione fredda e più Ibfpecta che la calda per/ 
io elongarfi dalla uita^Et la (ceca più che lumida pofto che lumida fia 
fignoreggiante nella difpofitione del corpo Et con quello anco alcuna 
uolta e cagione di prefocatione di di morte fubitanaXa folutione del/ 
continuità di apoftematione la uirtu non foffera farfi nel quore anco 
fono cagione de diflblutione &i di morte Si chome le conciofia chola 
chel dolore in elfo fia cagione di ftramortimento Si di morte ♦ Didic 
Galieno che la malitia della complexione pura o con materia fa i ogni 
parte del corpo (enfibile lefione di dolore 6i chome nolla farà nel quo 
re faremo adunque ingannati di diremo lalteratione nel quore non fi 
potere curare di noi diciamo che laradice prepofta e cagione dellein^ 
firmita del quore o non fi confermano perche non fono ftabili di allo 
ra lordine del medicare e nella ialute o eflb fi confirma dirizantefi al/ 
la morte* Diftmguiamo nelle cagioni delle infirmita del quore che fo 
no dalli altri membri pero che la offefa cadente ne panniculi 5^ iiemc 
bri che circundano il quore mentre che rimbomba aeflb e cagione t>1 
le uifirmitadi predeAe* Et la otfenfione che aduiene nel ceruelio e an 
cho cagione a quello chome nella epilenfia capogirli fmania di melaii 
conia pofto che fi ficchi nel ceruelio no dimeno terminano nel quore 
di ibno cagione delle ifirmitadi lue:Si defle e ilftuxo il (angue t5l nato 
o dòde che fia*Participa aco col core più itrificamcte loftomaco di da 
nogli cagione della offela di ^priamente qn il cibo fi corrópe ì cffo di 
la cofa uenenola o (e in eflb e humore mordicatlo o di mala qlita o ui 
treo uifcofo o repletione còmotiua lafame grade o dolore acuto &i pii/ 
gitiuo o nella boccha fua faranno bollicine o ulceratione putride* Et 
Paulo diflé che le infirmitadi che fono uicine alla boccha dello ftoma 



co Si allo (Irozulc (bno uicinc al mandare offefa al quore in tanto che 
molti pelarono chel tremore fado nella bocca dello ftomaco fufle tre 
more di quore Et alcuni chiamarono la debilita m eflb cardiaca paffio 
ne Et la dilpofitione del fegato quando e alterata che fi generi il più fa 
gue melanconico di e cagione delle mfirmita del quore ancho e pigr 
giore dcllaltre impreffioni in tato che fa difpofitione fimile allafmaia 
Hi alla melaconia:anco le cagioni loro fono tucìe le uotagioni che efco 
no de termiai^Et fimilemcte i acuta dacqua degli fianchi Ja extradio 
ne o uero notare la puza nel aprire delle apofteme et deffe e la prefor 
catione della matriceS^ la priuatione del meftruo 8i la exuberantia lo 
ro 8i deffi e lo impregnare Et di queftì nocumenti fono iuermini in ta 
to che apparifce una di fpofitióe fimile al male maeftro 8i fono de uer 
mini che hanno ardiglioni co quali pungono la bocca dello ftomacho 
fortemcte g fino che fano cadere indolore acuto et [tramortire et qua 
do morire . Et fono alchuna uolta che palTano alleparti uicine alquo 
re et alchuna uolta in fine al quore et fono chagione di morte fubita/ 
neatdallacómunitaditudoilcorpofoprauengonoleoffefe del quorc 
come e propriamente la febbre o perla forte rarità del corpo et uehe^ 
mentia del fudore et fimili: per cagioni extranee aduiene queftocom.c 
per aria peftilentialc o per fiati corrotti o uenenofi o perlo pigliare cho 
fe uenenofe o per morfi de animali uenenofi o per grande paura o per 
troppo bagnare o per fatica et fimili. Sello humore in elfo colla pre^ 
cedente adequatione fua che la uirtu il fofferi e loro accidenti riceuo 
no largheza di materia» 



FINITO e il libro di Giouanni Mefue della confolatione delle medi 
cine femplici folutiue : ImprefTo in Firenze et ricorrepto di 
nuouo et meglio daglialtri uiilgari che fi fono forma 
ti per il pa flato che in molti luoghi habbia/ 
mo trouato hauere manchamento 
DEOGRATIAS. 
AMEN 
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